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PARTE OPPICIALI 


La SantiTA' pi Nostro SiGNoRE , con 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Commissario della S.. Romana ed Uni- 
versale Inquisizione il P. M. Vincenzo Sallua, del- 
l'Ordine dei Predicatori. 


biglietto 


—r>deee-— 
PARTE NON OPPIOLALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal de Bruxelles 
guente : 

La crisi ministeriale rimane stazionaria. Il sig. 
d'Anethan non ha ancora avuto col re il secondo 
colloquio di cui abbiamo parlato. L'opinione pubbli- 
ca attende nondimeno con una certa impazienza la 
soluzione della crisi. 

— Ecco, secondo una corrispondenza da Brussel- 
les alla Patrie di Bruges, quale sarebbe la forma- 
zione del nuovo gabinetto belga: 

I siguori barone d'Anethan, giustizia; . Jacobs, 
interuo; il conte Eugenio di Kerekhove, affari esteri; 
Balisavx, lovori pubblici; De Naeyer, finanze; il 
gen. Guillaume od il colonnello d'artiglieria Orban, 
guerra. 


pubblica la nota se- 


— CAST 


I giornali francesi del 28 giugno pubblicano i 
particolari sulla cerimonia di abdicazione della re- 
gina Isabella. Lo spazio non consentendoci di ripro- 
durli, ci limitiamo a dare il testo del documento, 
ch'è il seguente: 

«Io, Isabella II, ccc., ece., dichiaro che di mio 
spontaneo moto, e senza subire Nessuna pres- 
sione straniera, cedo e trasferisco a mio figlio 
Alfonso tutti i mici diritti politici, non intendendo 
conservare su di lui che i miei diritti civili di ma- 
dre e di tutrice ». 

Tutti gli astanti apposero la loro firma a questo 
documento. 

— La Patrie ha una corrispondenza da Algeri 
del 20, in cui è detto che in una gran parte della 
provincia di Costantina gli abitanti sono pervenuti a 
distruggere le uova. delle cavallette; altrettanto é 
stato in quella di Orano, ma per mala sorte il ter- 
ritorio civile di Aumale è stato invaso da miriadi di 
cavallette vaganti. Un battaglione di linea ed uno di 
zuavi sono stati messi a disposizione dei coloni per 
aiutarli a combattere il flagello. Un dispaccio * rice: 
vuto ad Algeri il 19 dice che ‘grazie alla efficace 
cooperazione di quei soldati, le: messi in quei punti 
saranno preservate. 
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Ecco i particolari che dù îl corrispondente di 
Dublino del Times del:27.:sui. tumulti -avvennti..a 
Cork il 25, Sembra, che l'origine di questi tamulti 


Stato falto “un 


‘220 di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
“To Roma par un anno lire 35. Un sem. lire 17 c- 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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“n° 11. A. 


in una forma più seria'e nuova in questo paese. Si | 
son.fatti. tentativi, ct Pr‘qualche esso con suecesso, 
di costruire barricate colle lastre del selciato. Nel- 
l'Academy-street, dopo che venne data lettura del 
Riotaci, la folla venne caricata dal militare e dalla 
polizia, che la disperse facilmente. 

In altri luoghi, a quanto riferisce il corrispon- 
dente dell’Ezpres;, i tumultuanti riuscirono a celar- 
si dietro le barricate è ne furono discacciati con 
grandi difficoltà. Dopo che furono respinti da Patrick- 
street e dalle vie circostanti, essi si riunirono nella 
piazza del Corn-Market, e scaricarono per qualche 
tempo una grandine di pietre contro il militare e la 
polizia, ma furono iufine dispersi dalla cavalleria e 
vennero fatti parecchi arresti. Uno dei prigionieri 
ha riportato una grave ferita al capo, ch'egli dice 
sia di baionetta. Un ufficiale è stato gravemente con- 
tusionato alla testa. Gli operai di Cork, meno poche 
eccezioni, richiedevano maggiore paga, e questo ha 
contribuito all’agitazione ed al malcontento. Si aspet- 
ta per domani una dimostrazione dei malcontenti. 

25 sera. — I tumulti di Cork si rinnovarono 
subato di notte. Verso le 11 la folla si radunò sulla 
piazza del Corn-Market ed assali con pietre la po- 
lizia. La polizia caricò alla baionetta i tumultuanti 
sino a Castle-street, ferendo gravemente al polmone 
un certo Brien. Un policemen cadde svenuto in se- 
guito ad uu. colpo di pietra. La plebaglia si recò a-| 
Main-street ed alla mezzanotte assalì e saccheggiò 
la casa dei signori Kind, rubando una quantità di 
stivali è di scarpe inglesi. Vennero saccheggiali al- 
tri negozi ed appiccato il fuoco alle scuderie del 
sig. Daly. 1 tumultuanti spezzarono le finestre della 
chiesa Shandon. Dodici individui furono arrestati, 
La dimostrazione operaia progettata per quest'oggi 
venne proibita. 

— Il telegrafo ci annunziò improvvisamente la 
morle di un illustre uomo di State inglese lord Cla- 
rendon. Nato nel 1800, egli entrò giovanissimo nella 
carriera diplomatica e nel 1833 rappresentava il suo 
paese a Madrid. Entrò nella Camera dei lords nel 
1839. Un anno dopo era membro del gabinetto sotto 
il titolo di lord custode del sigillo privato. Lord Cla- 
rendon passo quindi col tempo per vari ministeri e 
presiedette più volte a quello degli affari esteri. In 
tale officio lo colse la morte. 
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Leggiamo nell’ Abendpost di Vienna: 

Sulla defratidazione avvenuta nella cancelleria 
del ministero della giustizia, comunicata da alcuni 
giornali, rileviamo ida fonte sicura quanto appresso: 

L' Impiegato di: cancelleria , al quale dal mese 
di marzo 1867, per Ja: particolare sua abilità negli 
affari, era stata ‘affidata la custodia e la ‘trasmissio- 
ne degli importi di denaro che-vi pervenissero, ave- 
va trafugato da ‘un ‘pacchetto contenente 9465" fran- 
rohi'e 50: cent. una parte dell’ importo e adoperatala 
(Per; proprio uso, e siccome non era ‘in grado di po- 
ter ‘tosto ‘rimetterla, indugiò la spedizione dell'atto 
relativo. 

L' avvenuto ritardo venne scoperto il giorno 20 
corr. in seguito a una requisitoria pervenuta ; il 
dirigente la ‘spedizione: aveva però, prima d'esser 
chiamato a render conto, rimesso già l’ importo. sot- 
Aralto, se la: sota ibdlicata venne fin d’ allora spe- 
dita ‘al'Iuogo di'sua' destinazione. 

In tale/oceasione il{dirigente l'ufficio di spedi- 
aa [Wet riiliesso 1° importo con ‘dena» 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dj 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Jedi 
ni che si volessero; pubblicare, devono esseri 
di amministrazione del Giornale via della S 


Venerdì 1 Luglio 


044-630 — 


ies(e ele inserzio= 
(Irancati all'officio 

ria Camerale 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 


gnome del trasmittente. 


ro d'altra spedizione e denari d’ ufficio che si tro- 
VATIMO in sua vustodiae=che-tt=tatto "vi “eran 
ammanco di 1500 a 1800 fiorini. 

Le investigazioni commissionali tosto avviate 
confermarono tale iudicazione e il colpevole venne 
già al 20 corr. sospeso dal suo ufficio e rimesso al 
Tribunale provinciale per 1' inquisizione penale. Il 
ministro della giustizia prese tosto le disposizioni op- 
poriune perchè venisse regolato nel modo più esatto 
la consegna, la custodia e l'ulteriore spedizione de- 
gli importi di denaro che pervenissero al ministero 
della giustizia. 

— S'attende di giorno in giorno l’arrivo a 
Vienna da Parigi dell’i.r. consigliere di sezione 
Schwarz per la formazione da parte del ‘ministero 
del commercio di un Comitato centrale per |’ Espo- 
sizione industriale. Il Comitato del Consiglio comu- 
nale nella seduta che tenne questa mattina elesse un 
Comitato ristretto composto del Presidente Pollak, 
del suo sostituto Friedmana e dei signori G. R. Ba- 
rone Lowenthal, Matzenaper e Nikola, il quale de- 
ve porsi d'accordo e restare in relazione colla Ca- 
mera di commercio, la Società industriale e le re- 
lative corporazioni per riguardo all’ Esposizione in- 
dustriale di Vienna. 

— A Nechavitz fu proibito di tener un mee- 
ting. Vi si doveva discutere la quistione se sia pos- 
sibile di lasciar cadere i singoli punti‘ delta Dichiara- 
zione. 

— Domenica i fogli czechi pubblicheranno l’ap- 
pello elettorale ezeco. Esso è molto breve e fa rile- 
vare che la perseveranza è il mezzo sicuro per la 
vittoria dell’ opposizione di diritto pubblico, il cui 
successo dipende soltanto da lei. Quindi si racco- 
manda di votare soltanto per i soscrittori della Di- 
chiarazione. 

— Si ha da Brin, 23 giugno : 

la questo teatro , prima dell’ apertura del bi- 
goncio, scoppiò un incendio nella guardaroba. Il tea- 
tro fu totalmente consunto dal fuoco ; si riusci a 
salvare la sala del ridotto e le case vicine. 

—Leggiamo nei fogli di Vienna del 24 giugno : 

S. M. l’imperatore è tornato ieri direttamen- 
te dal campo di Lazenburg, e oggi verso un'ora del 
pomeriggio ricevette il principe Mehemet-Tewfik e 
l’imperiale ambasciatore turco Haydar Effendi, en- 
trambi comparvéro insieme al palazzo in equipaggio 
di corte, 

Venne addetto alla persona del principe l’ aiu- 
tante d'ala di S. M. maggiore de Krieghammer. 

— S. E. il capo sezione de Hofmann, a quanto 
si comunica da Pest, prima della sua partenza per 
Gastein, come nell’ anno scorso s si trattenne di re- 
cente alcuni giorni in Pest, per prendere diretta- 
mente dei concerti sul budget del comune ministero 
degli esteri da prepararsi per le Delegazioni. 

— Il partito democratico-sociale voleva convo- 
care una adunanza popolare per il 26 corr. ma la 
Direzione di polizia proibì ch' essa avesse luogo. Il 
divieto ebbe per motivo |’ ordine del giorno, ch’ era 
il seguente: 4. 1 danni del frequente cangiamento 
di sistema in Austria. 2: La necessità di attuare 
alcuni punti del programma ‘demoratico-sociale. 

—L'Abendpost' reca la seguente nota: In seguito 
a ripetute proposte del governo turco, l’î. r. mi- 
pistero ha preso la: risoluzione di permettere a fa- 
vore del prestito. ferroviario turco la quotazione alla 
Borsa di Vienna' delle obbligazioni a premio della 
prima ‘emissione; e da ‘parte del ministero delle finan 
ze Vehnero ‘già prese le necessarie disposizioni. 
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La concessione di segnare carle di Stato estere; 
quindi anche obbligazioni a premi che sono già in 
circolazione nelle borse indigene , non ha dal puuto 
di vista politico altro sighificato che quello di far 
comstare l’ esisiéàza delle relative carte e di cob- 
feritinie ufficialiiéiite il fitto che in uri determinato 
giòtnò futtho negoziate è qual prèzzò. 

È questa una disposizione nell'interesse è 
comodo del pubblico, nel caso presente oltre di ciò 
una disposizione nell'interesse dello Stato, il qual 
interesse , stante lè relazioni della Monarchia austio- 
ungarica colla vicina Turchia, è eccezionalmetile 
prossimo anzi eldentissimo. 

Le linee principali che rispondono e questo in- 
teresse generale dello Stato austro-ungarico sono giù 
assicùrate relativamenie alla loro costruzione, e si 
deve aggiungere che anche l’ amministrazione dello 
Stato in Francia prende disposizioni affi di preve- 
nire i desideri dell’imp. Governo vttomano , relati- 
vamente alla quotazione delle sue carte, con una 
corrispondente proposta al Corpo legislativo. 

Oltre di ciò non è a dubitarsi che la rete delle 
ferrovie turche nel prossimo suo completamento ot- 
terrà una efficace compartecipazione e incoraggia» 
mento da tutti gli Stati europei. 

— Leggesi nella Tagespresse : 

A quanto sentiamo, il maresciallo Arciduca Al- 
berto si recherà ne' prossimi giorni a Varsavia per 
salutarvi l’ imperatore di Russia. Lo Gzar arriverà 
a Varsavia il 1. luglio e l'arciduca Alberto il 2. 
Lo accompagneranno il T. M. Barone Piret gran» 
maggiordomo del sig. arciduca , il colonnello Baro- 
ne Cappi e il maggiore conte Bechtolsheim, aiutante 
di campo di S. M. l’imperatore, nominato addetto 
militare a Pietroburgo, il quale assumerà il suo nuo- 
vo servigio già da Varsavia. 

— Si accerta che i documenti del Libro rosso 
destinato per le Delegazioni sono già pronti e verrà 
dato alle stampe ne’ prossimi giorni. Il numero dei 
dispacci che vi sono contenuti è notevolmente mag* 
giore di quello dell’anno scorso. 

— L' Abendpost reca la seguente nota : 

La Tagespresse che qui si pubblica, nel suo nu- 
mero del 24 correute recava uu lungo articolo sulle 
prospettive delle granaglie, che si riduce a una po- 
lemica controlo « stravissimo silenzio dei nostri con- 
soli in Francia, in Inghilterra e nella Germania del 
Nord » , riguardo a domande su tali materie, e ad 
osservazioni del tutto innocenti sul modo di compi- 
lazione dei Pappnat consolari austro ungarici. Alcu- 
ni cenni di schiarimento non saranno inutili, Per pri- 
mo dobbiamo osservare che in seguito a dircolate 
speciale, relativa al caso, gli. r. uffici consolari 
fanno regolarmente periodici e circostanziati rappor- 
ti sulle condizioni della produzione agricola dei re- 
lativi Stati, in ogni epoca importante per |’ agricol- 
tura , specialmente però prima e dopo il raccolto; 
come pure nella primavera, quando si può formarsi 
un' idea dello stato di seminagione, rapporti che col- 
la possibile sollecitudine vengono messi a disposizio= 
ne di entrambi i ministeri del commercio, come pu- 
re dell’i. r. ministero dell’ agricoltura per l’usò 
opportuno e l'ulteriore diffusione nei circoli iute- 
ressati. 

Questi rapporti possono fin d’ora già date un 
quadro continuato e sufficientemente esatto dello svi- 
luppo delle seminagioni in quei paesi, i quali, sia 
in riguardo all'esportazione che al bisoguo, pesano 
più forte nella bilancia del commercio dei cereali, è 


settimanale: e questi rapporti verfanno come finota 
senza ritardo messì a disposizione dei mentovati mi- 
nisteri. % 


iena. iii 


A Berlino il presidente della Cancelleria fede- 
rale ha annunciato al Consiglio federale che nella 
sessione del prossimo auttinio verrà presentato un 
disegno di legge sulle società di assicurazioni. Il di- 
segno di legge che sottomette ad una legge federale 
l'emissione della carta monetata, per. parte dei go- 
verni Gorifederati, è stato approvato dal Consiglio fe- 
derale da 36 voti contro 7. 

— Da un giornale tedesco si fa osservare che i 
signori di Gramont è Plichon, nel constatare che, 
al punto di vista commerciale, la linea del Gottardo 
farebbe piuttosto concorrenza al Brenner e al Sem- 
mering che alle livee francesi, parve nutrissero in 
proposito apprensioni maggiori dì quelle che l'Austria 
abbia finora mabifestato, per orgàno dei giornali 0 
nelle dichiardzioni del governo. 

— Col trattato di adesione della Germania del 
Nord all’uniove per la strada ferrata del Gottardo 
il termine per radunare i necessari sussidi è stato 
protratto sino al 31 gennaio 1874. 

— La Gazzetta tedesca del Nord, orguno uffi- 
cioso del sighor di Bismark, parlando dell’ interpel- 
lauza sul Gottardo al Corpo legislativo, deplora « che 
il Ministero degli esteri abbia, dietro un malinteso, 
creduto dover far precedere le sue dichiarazioni ras- 
sicuranti da una lirata contro il cancelliere federale 
signor di Bismark», prendendo occasione dal discor- 
so pronunziato da questi nella seduta del Reichstag 
del 25 maggio. 

La deputazione mista delle autorità civiche di 
Berlino ha respinto la proposta di accordare 30 mi- 
la talleri per la festa secolare del 3 agosto inonore 
del re Guglielmo III. 


IM 


Dal Principato di Monaco scrivono al Consti- 
tutionriel : 

Con ordivanza del 10 di questo mese il Prin- 
tipe ha sciolta la milizia nazionale; sono accordati 
otto giorni di tempo agli uffiziali e militi per conse- 
goare gli uniformi, le armi e gli effetti di equipag- 
giamento che erano stati loro affidati dal Principato. 

Per surrogare la milizia il Principe ha istituito 
un corpo di truppa destinato alla guardia di S. A., 
che prenderà il nome di Guardia del Principe. 

S. A. S. il principe Carlo, che aveva lasciato 
la residenza di Marchais, è arrivato il 17 a bordo 
del piroscafo Carlo IZI, @ si è recato al palazzo fra 
lé acclamazioni della popolazione. 

La Guardia del Principe, la cui tenuta è gra- 
ziosa, è composta di militari francesi congedati, che 
‘hanno servito nella guardia imperiale, negli zuavi e 
nella guardia di Parigi. Il comandante superiore di 
questa truppa è il signor Visque, uffiziale della Le- 
gion d'Onore, già luogotenente colonnello nella guar 
dia imperiale. 


fanno sì che nel complesso si possa già giudicare 
con sufficiente fondamento in quali paesi questo. bi- 
sogno si presenterà più vivo. Ma nessutia persona 
competente e imparziale si permetterà; ora che il rac- 
colto all'estero è lontano di poohe settimane; di voler 
stabilire l'esatta quantità dei cereali che sarà tichie- 
sta dall'uno o l'altro paese; bisognoso d'importazione; 
lionde i rapporti congetturali dei consoli in tale ric 

ardo hon hanno alcun valore pratico e non po- 
irebbero che indurre in errore il ceto commerciale. 

. Del resto, gl’ ii. rr. uffici consolari nella Sviz- 
2erà, Franoia, Inghilterra, Germania, Russia e Prin 
cipati Danubiani, vennero, pure avvertiti particolar= 
n con. preferenza la. loro attenzione | 
congiur commerciali di cui è dettò più s6-. 
dA ti,; raccolti possibilmente da fonti atten 
s fare. argomento di un continuato rapporio ! 


DAPEMRRI0O—- 


Scrivono da Cronstadt che, malgrado le  prati- 
che fatte a Pietroburgo dal rappresentante della Prus- 
sia, la squadra russa di evoluzione non visiterà que- 
st' anno il porto Wilhelms. Questa decisione è stata 
presa per soddisfare il sentimento pubblico in Rus- 
sia, e particolarmente quello'del corpo della marina, 
che vede colla più viva inquietadine la dominazione 
della Prussia estendersi ogni: giorno nel Baltico. 

Si assicura del resto, che la squadra russa si 
limiterà quest’ anno ad evoluzioni nel golfo di Fiu- 
landia, a sperimenti d' artiglieria e ad esercizi della 
da tattica navale messa allo studio dell’ ammira- 
gliato. 


Un dispaccio da Madrid, 28, all'Agenzia Hdvds 


Neca che la Spagna, l'Inghilterra è l'Olanda tiétnò 
denise di digablteato signi A nei 'atari- det 
l'Oceania, onde distruggere | pi ] 


— Dispacci da Madrid, in data del 24, recano: 


Le cortes hanno terminato la discussione sulla » 


legge relativa alla abolizione della schiavitù, che 
venne adottata. 3 

Gli abolizionisti offrirono un banchetto at siguor 
Castelar, in omaggio al suo discorso contro la schia< 
vità. 

Il signor Lusini è in trattative col governo per 
prendere l'impresa della regia tabacchi. 


> AA4r 


L'ultima sezione del filo telegrafico, che unisce 
l'Inghilterra alle Indie, è stata inaugurata il 24 
giugno: 

L'America è ora in comunicazione diretta col- 
l’Indostan. Il primo dispaccio che ha percorso |’ e- 
norme distanza che separa Simla da Washington è 
stato spedito dal Vicerè dell' Indie al Presidente de- 
gli Stati Uniti. 
© Eccone il testo: 

« Simla, 23 giugno, 1870, ore 7 50 pom. 

« Il Vicerè delle Indie conversa per la prima 
volta direttamente col Presidente degli Stati-Upiti a 
mezzo del telegrafo. Possa il compimento di questa 
grande linea di comunicazione, non interrotta, essere 
il simbolo di una unione durevole fra il mondo o- 
rientale ed il mondo occidentale. » 

Il dispaccio è arrivato a Washington in 40 mi- 
nuti, Esso aveva percorso otto mila quattrocento qua- 
rantadue miglia, vale a dire ducento undici miglia 
al minuto, 

Un dispaccio spedito il giorno dopo da Londra 
a Simla ha fatto il tragitto in 9 minuti; un altro 
spedito da Londra a Bombay non impiegò che cin- 
que minuti. 


—— 0440-434010 


Dall’Avana si ha la notizia ufficiale che il va- 
vore Giorgio Upton nelle vicinanze di Punta Brava 
ha tentato di eseguire uno sbarco. Gli spagnuoli as- 
salirono tosto gl'individui ch'erano sbarcati, ne uc- 
cisero dieci, fra i quali il capitano Harrison, e 
presero tre prigionieri, i quali, secondo annuncia la 
Voz de Cuba, vennero immediatamente fucilati. Ol- 
tre di ciò gli spagnuoli s'impadronirono di 1700 fu- 
cili ad ago, di alcune tonnellate di polvere e di 100 
mila cartuccie. Eisneros, il quale dirigeva la spe- 
dizione e lo sbarco, fuggì sul vapore e si é recato 


alla Colombia per tornare con 200 uomini in aiuto 
degl’insorti. 
L'ic-IèO — saint nn a 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Domani, a quanto si annunzia dai giornali pa- 
rigini, dovrebbe essere discussa nel Corpo legislativo 
francese la petizione dei principi d’ Orleans , nella 
quale come fu detto domandavo di poter far ritorno 
in Fraucia. In generale cotesta domanda è giudicata 
inopportuna dalla stampa, là quale aggiunge che pa- 
recchi fra gli stessi rappresentanti orleanisti del Cor- 
po legislativo non l' hanuo approvata ; e perciò, co- 
me la commissione incaricata di stendere la rela- 
zione sulla richiesta dei principi conchiuse all'u- 
nanimità meno un voto per la negativa, così si Lieve 
per certo che it voto parlamentare couvaliderà la 
suddetta conclusione. Ciò non toglie peraltro che 
si preveda una discussione molto animata, giacché 
è tenuto probabile che l' opposizione sistematica non 
lasci passare neanche questa oecasione senza rivol- 
gere i suoi attacchi al governo, e ‘perciò lamentano 
i fogli che altri due o tre giorni dabbano probabil- 
mente essare aggiunti ai molti che il Corpo legisla- 
tivo ha finora sciupati in sterili dibattimenti. Ma se 
qualche momentanea difficoltà si prepara da questo 
lato al gabinetto, gli ogtibi officiosi annunziano d’al- 
tro canto coli inolta sodisfazione che la generale 
Posizione del, medesimo si va quotidiatamente facen- 
do più agevole e più sictra A motivo delle idee 


conciliatiti, ché vanno-man mato prevalendò in quel- 
le più autorevoli frazioni parlamentari ché Jo avver- 
Sironò fi i dafatti ai parla di uh taydigina- 
iieato L'Gbtighilibo Ha la, parte ftidderàta 
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della’ destru ed il gabinetto, in tal guisa che questi 
troverebbe estésa e consolidata la propria base, ed 
è data iotizia nello stesso témpò delle quasi giorna- 
liere adunaiize del centro sinistro, tendenti anch' es» 
se a trovare la via di un accomodamento è di un 
compromesso. Fu già decerdati in tino dei passati 
giorni come fra le importanti deliberazioni già adot- 
tate nelle suddette adunanze fosse quella che non 
sarebbe espediente nè ragionevole pel momento im- 
pegnare una lotta col governo , essendochè nessuna 
grave quistione sia posta in campo la quale autoriz- 
zi e giustifichi una energica opposizione : ora le no- 
lizie di questa conciliante tendenza vanno ancora più 
oltre, dappoichè fanno presentire il possibile ritorno 
del signor Buffet, che è capo del centro sinistro, 
nel ministero. I giornali che rappresentano questo 
partito sono anzi i più affermativi nel senso indica- 
to e fanno supporre che la nuova combinazione mi- 
nisteriale debba effettuarsi non appena siano state 
acccettate le condizioni poste dal signor Buffet pel 
suo ritorno al potete e che si tiassumono nella pre- 
sentazione immediata della legge elettorale, nella fis- 
sazione del numero dei deputati a seconda di quello 
dei circondari e nell’ abolizione della speciale divi- 
sione della stampa , la quale dovrebbe essere resti- 
tuita al ministero dell’ iuterno. E qualche altro gior- 
nale che rappresenta egualmerite le ideè del centro 
sinistro fa credere che lé domande di questo partito 
abbiano già in parte trovito favorevole accoglienza 
presso le sfere governative, essendo state special- 
Mente accettate le sue vedute relativamente l pro- 
getto che, suo malgrado, fu testè votato nel Corpo 
legistativo, a proposito della nomina delle autorità 
municipali. I citati fogli si dicono autorizzati «a di- 
chiarare che la risoluzione per ora presa non è de- 
finitiva e che, per confessione dello stesso governo, 
la nuova legge ha un carattere essenzialmente prov- 
visorio. Nel prossimo anno , essi proseguono; il mi- 
nistero presenterà una nuova legge municipale che 
riorganizzetà completamente le istituzioni comunali 
e darà campleta soddisfazione alla pubblica opinione. 
Questa promessa pertanto fece sì che anche il centrò 
sinistro decidesse di non prolungare ulteriotmen- 
te per ora la sua opposizione e di unitsi alla mag- 
Bioranza governativa nel voto definitivo che venne 
dato sulla legge municipale. Ed anche sull'ar- 
gomento del bilancio il suddetto partito ha adot- 
tato risoluzioni favorevoli alle proposte ministeriali, 
dissetitendo in ciò da quanto decisero i diversi grup- 
pi della sinistra riuniti auch' essi in speciali confe- 
renze per fissare la loro condotta in questo dibatti- 
mento che seguerà la chiusura della sessione. Meu- 
tre l'estrema opposizione ha deliberato di combatte- 
re coli sommo vigore parecchi capitoli del bilancio, 
nell’ intendimento anche di toglierue il pretesto a 
discussioni politiche , il centro sinistro invece non 
trova oggetto di critica che in qualche punto secon- 
dario, approvando del resto completamente l'insieme 
del rapporto già presentato al Corpo legislativo. 

La vittoria dei centralisti in Austria non è così 
piena come le priîme notizie facevano supporre. I 
giornali viennesi osservaho che il concorso alle urne ‘ 
non fu méi così grande è che il partito liberale e 
favorevole alla conciliazione è riuscito in Alcuni 
luoghi, e li patecthi di quelli in cui è rimasto soc- 
combente ha pétò ottenuto una minoranza ragguar- 
devole. Infatti dai dispacci di Vienna che abbiamo 
sotl’occhio si rileva che i ceutralisti sono stati bat- 
tuti nell’Isttia. Il signòf Kaiserfeld, che fu presi- 
dente del Consiglio dell'impero e che è avversario a- 
cerrimo della politica del coite di Beust, non vente 
eletto, @ nella città di Vienna medesima il candida- 
to del partito liberale modetato è riuscito à vincere 
uno dei rappresentanti più autorevoli ed infidenti 
dei centralisti, mentre gli stessi antichi ministri cen- 
tralizzatori, signori Gisktà e Brestl, futond costret- 
ti, per non essefè respinti dagli elettori ‘a prende- 
re formalmètità l'impegno di accettare dna’ patte del 
rograttima concillarità che fino ad ora ivevano corì- 
Latina con tanto vigore, Ma; per quanto i‘‘bbntra: 
listi non siano riusciti ‘ad ottenere quella ‘maggio 
ratiza ‘silla quale parevario ‘ contare; semphé però 
essi ne ottéhnero, ‘al' dit dei fogli, und bastudte “A 
rendere difficilissima la'situazione del ministero: Le 
elezioni ‘ale Diete dalle "ltre provincia dall'impero 
saranno terminate etitro la seconda? Gitthalivinà del: | 
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| mese che Oggi iheomiticia; preveggono però i fogli 


che l’odierna proporzione sarà in genere mantentita, 
cecetto forse nella Carniola e del resto dell'Alta 
Austria, dove la vittoria rimarrà probabilinente al 
paftito conservatore. Anche stl movimento elettori 
le della Galizia mancano Anorà notizie positive, 
quautunquè si lenga per certò colà il suécesso dei 
propuguatori della conciliazione. 

Secondo il loro costume, anche oggi i giornali 
austriaci distolgono ben presto lo Sgliardo dalle loro, 
per quanto gravi, vertenze costituzionali, affine di 
portarlo sulle cose estere e sulla politica interna- | 
zionale; ma contro ogni abitudine, essi not solleva- 
no questa volta dibattimenti e preoccupazioni inquie- 
tanti, ed hanno cura anzi di culmare quelle appren- 
sioni che nei passati giorni uvevano essi stessi de- 
stato. Fu accenualo a questo proposito dome i fogli 
Viennesi, posti, a torto © a ragione, in allarme ci 
i pretesi intendimenti della Russia ‘ostili all’impero 
austriaco, andassero citando quotidianamente indizi 
per mettére in chiara Iticé li malevolenza del sid- i 
detto governo e riportassero per esteso nelle loro 
colonne due documenti testè pubblicati in Russia 
con intendimento von troppo amichevole all'Austria, 
il primo cioè sotto forma di manifesto paosluvista, e 
l’altro redatto come rivista militare, i quali conchiu- 
devano entrambi propugnando Bpertamente una mate- 
riale azione russa ai danti della monarchia austro- | 
ungherese. Uggi i giornali viennesi sorio solleciti di 
temperate quella irritazione che colle rivelazioni sud- 
delte avevano suscitato, E prima di tutto danno 
grande importanza al fatto che avendo lo czar Ales- 
sandro preso stanza a Varzin, presso i confini del- 
l'impero austro-ungherese, la Corte di Vienna man- 
dò uno dei membri della sua famiglia, l'arciduca AI- 
berto, a complimentarlo; questa dimostrazione, sebbe- | 
ne risponda ad un uso costante in siffatte circostan- 
ze, è considerata tuttavia dai citati fogli come prova di 
non cattive relazioni tra i due Stati. In secondo luogo 
annunciano i suddetti fogli vieonesi che il general Fe- 
dajeff che occupava uno dei posti più importanti nel mi- 
Distero della guerra di Pietroburgo, fu esonerato delle 
Sue funzioni in conseguenza di reclami fatti contr'es- 
so dalla Cancelleria di Vienna, Il generale suddetto 
era stalo appunto l’autore dell’opuscolo militare cui 
testè abbiamo accennato e che conchiudeva sostenen- 
do l'opportunità di una guerra immediata tra l'Au- 
stria e la Russia. 

In Prussia regua la più grande discordia tra i 
membri del partito progressista, i quali si sono di- ; 
visi, volendo la frazione più avanzata dei medesimi 
far parte da sè ed essendosi dichiarata irreconcilia- 
bile ad imitazione dei demagoghi francesi. Il pro- 
gramma di questo nuovo partito fu combinato in una 
assemblea di democratici e si compendia in queste 
parole che giova tradurre testualmente dai giornali 
tedeschi : « I quì riuniti fondano il partito democra- 
ico, il quale, in vista delle incompatibili condizioni 
in cui versano la Prussia e la Germania, riguarderà 
quiudi invanzi la direzione interna ed estera dello 
Stato come un illimitato diritto del popolo ». Di que- 
sta risoluzione priva di senso e di scopo non si danno 
nessun pensiero i giornali governativi di Berlino, e 
tolto maggior rammarico ché non pei le enormezze 
politiche degli irreconciliabili prussianisessi dimostrano 
per una deliberazione testè adottata dalla ciltà di Ber- 
lino. È noto che gtaudi feste si preparano in Prussia per 
celebrare il centenario del re Federico Gugliemo IMI, 
La città di Berlino vuol onorare bensì la memoria 
del padre del re atiuale, ma essa ricusa di sottosta- 
re per questo a spese considerevoli; così il Consiglio 
municipale berlinese ha, dichiarato che non voterà i 
100 mila franchi domandati a quest’uopo dal ministero. 
Nè ineno significanti di questa risoluzione sono i com- 


menti ad essa fatli dai fogli locali ; i quali osservano 
the in una città dove le tassé sono tanto gravi da 
rendere necessari in ogni anno mila atti giudi- 
ziari per ottehetne l’esazione, not si passond mettere 
nuove contribuzioni per una festa escltisivamente 
fnilitare. n 

— Ma a. queste picdole contrarietà il ministero 


itselatib itova alirore secondò ") dire dei giornali 


| laifgo'bompehso; Dalla stampi Berlino înfatti 


si annunzia che ‘nel castello di Hohenzollern fu 
testa' Convonata via graide ‘asselibleà. del capi 
del piitito; ti 7 quale nità @ Peulizzare. Ja 


completa urione tedèsca sotto il domifto della Prus- 
sia. Rappresentanti di tutti gli Stati confederati in- 
tervennero a questa adunanza, la cui presidenza fu 
conferita al capo del partito nazionale nel Wartem- 
berg. In essa, dopo essere stata clamorosamegie ve- 
lebrata in parecchi discorsi |’ importanza storica del 
luogo della riunione, che è la culla della dinastia 
prussiana; si scclamò eritusiasticamente all’ unione di 
tutta la Germania e questo, voto fu trasmesso tele- 
graficamente al conte di Bismark, il quale affrettos- 
si a rispondere ricordando che l’antica divisa dei re 
di Prussia è « dal mare alle montagne ». 

L’ applicazione del codice penale federale tedé- 
sco che ristabilisce la pena di morte solleva qualche 
difficoltà nel granducato d’ Assia Darmstadt. Il cd- 
dice dovrà entrare in vigore nella parte nord del 
ducato ché fa parte della Gotifederazione ; la parte 
al Sud del Meno, siccome rimane autonoma, con- 
tibuerà a mantenere |” abolizione ; finalmente la par- 
te renana proseguiità ad essere regolata dal codice 
Napoleone conservato fin dal 1815. Affine di far 
cessare questa contradizione tanto più molesta pet 
l’ amministrazione in quanto che il ducato non conta 
che un milione di abitanti , il governo assiano sì 
propone di ammettere la legislazione federale senza 
distinzione in ambedue i lati del Meno. 

Nel Belgio non è ancora cessata la crisi mipi- 
steriale. Da quello però che si legge nei giornali di 
Brusselles si può arguife che il re ha abbandonato 


! l’idea di comporre un ministero puramente ammini - 


Strativo che regga il governo per qualche mese finò 
a che gli elettori abbiano deciso con nuove elezioni 
quale partito debba comporre un ministero definitivo. 
Il fe ha tenuto nuovi colloqui coi signori de Theux 
e d' Anethat, il quale ultimo appunto è additato dal 
partito conservatore come successore al signor Fre- 
re-Orban, 


—+3D-+-e-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruzelles 29. — Il Journal de Bruxelles an- 
nunzia che il re incaricò il barone d'Anéthan di fot- 
mare il gabinetto. Si stanno attualmente discutendo 
le condizioni per la sua costituzione. 

Parigi 29, — Corpo legislativo — Un emen- 
damento di Mathieu, il quale domandava che si con- 
servasse l’altuale dotazione dei senatori con proibi- 
zione del cumulo dei stipendi, adottato per alzata e 
seduta, fu poscia respinto a scrutinio segreto con 157 
voti contro 22. Il progetto e l'emendamento essendo 
per conseguenza anvullati, la dotazione attuale è 
mantenuta e la questione del cumulo riservata. 

Cork 29. — La tranquillità fu ristabilita, ma 
continua lo sciopero generale. 

Vienna 29. — Corre voce che l'arciduca Al- 
berto recherà allo czar una lettera autografa del- 
l' imperatore. 

Lisbona 28. — Parlasi della creazione di una 
milizia nazionale ; il decreto sarebbe firmato. 

Barcellona 29. — Ebbero luogo alcuni disordi- 
ni. Quattro persone rimasero ferite. L'ordine fu ri- 
stabilito. Tutti i detenuti dell’arsenale di Caratta 
furono liberati. 

Buckarest 29. — Un israelita rumeno fu no- 
minato console degli Stati Uniti d' America nella 
Rumenia. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 giugno 


U3 per 100 ..... . 72 85 
Consolidato inglese, - 92 3/4 


PONTIFICIA ACCADEMIA. ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 6 luglio 1870, alle org 8 un quatto 
pom. in punto, si terrà adunanza nell’ Aula dell’Archi- 
giunasio della Sapienza, nella quale il socio ordi- 
ratio Sopkannumero signor Canonico D. Enrico Fa- 
biani leggerà il.seguito di. una relazione sopra la 
serie degli Eponlihi ‘ASsiti è i confrofiti fattine colla 
Cronologia Biblica, e parlerà della data storica della 
spedizione di Senacherib contro Ezechia, è di quelta 
di Olbferne contro Betulia. 
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delle Muràtte n. 70, Il signor Avv. Francesco Lo- 
fari ragionerà 
Dell'Acqua Pia, già Marcia, e della sua re- 
stituzione in Roma. 


=_=» 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di scienze, lettere, ed arti, per le qua- 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 4 luglio 1870, alle ore 6 114 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno ordinario tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 


rr Ten e, 


li si è accordata la dichiarazione di proprietà a sen- 
so dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in tutte le dimensioni 
rappresentante « il trionfo della Religione » opera 
tratta da un dipinto eseguito dal signor Filippo Faz- 
zoue, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL.COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREGLIGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI -- ANNO XV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Avv. Lauri Ass. 
Nella causa fra il sig. Antonio Quinti, 
ed i sigg. Salvatore, e Giambattista Tempe- 
roni ora d’incognito domicilio per affissio- 
ne ec. il Assessore condanna solidal- 
mente i citati Temperoni al pagamento di 
1.207. 50, ed alle spese liquidzte in L. 43.90 
‘comprese le ulteriori. 
Proferita nell’udienza del 24 Mag. 1870. 
Affissa in copie due alla porta dell’udi- 
torio a forma di legge il 4 Luglio 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
L. Razzanti proc. 


Ecemo Trib. civ. di Frosinone 
Sì deduce a pubb. notizia a forma di 
legge qualmente il Trib. civ. di Frosinone 
dietro istanza avanzata dalla sig. Caterina 
Tranquilli con ordinanza 13 Giug. 1870 in 
. di Consiglio ha dichiarato , e dichiara 
che Giovanni Valletta del fu Pio di Arnara 
è demente, e perciò lo interdice per ogni 
effetto di legge. Nomina a curatore del med. 
il sig. Avv. Luigi Sal; ri dom. io Arna- 
ra, ed ordina la notifica della pres. a senso 
del $ 1590, e l'affissione nei luoghi, e mo- 
di dì cui al $ 4596 del viy. reg. leg. giud. = 
Firmati = O, Scifelli Pres. = P. Lazzarini 
Giud. = T. Gigli Giud. = G. Belli Giud. = 
S. Pompei Ass. Legalc, = Reg. a Frosinone 
li 44 Giug. 1870 in 2 pag. s. a. al vol. 47 
fog. 90 r. c, 4. = Benigni Prep. 
Angelo Leburdi proc. 
8° intima al sig. Luigi Margheriti d’inc. 
dem. qualmente ad ist. di Liberato Aureli 
sotto il giorno 25 Giugno corr. dal Curs, 
Bertoni gli è stata notificata la dich. emes- 
sa dal rapp. della Soc. delle Ferrovie Ro- 
mane, e cilato a comp. dopo 3 ghi innanzi 
al sig. Avv. Lauri Ass. del Trib. civ. di Ro- 
ma per sentir ordinare la distribuzione , @ 
consegna del sesto sequestratogli fino alla 
concorrenza delle somme sequestrate, delle 
spese di sequestro, e del pres. giudizio. 
Per Alberto Tuccimei 
Anastasio Cocchi coll. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
giorno 5 corr. alle ore 9 ant. nella casa po- 
sta in Romaa villa Negroni via delle Quat- 
tro Fontane n. 78 ad istanza della sig. Ca- 
rolina Crocca ved. di Giovanni Valeriani 
nella qualifica tanto di erede usufruttuaria, 
quanto di madre tutrice e curatrice di An- 
gela Valeriani erede proprietaria, si proce- 
derà per gli atti del sott. Notaro avente 
Studio in piazza SS. Apostoli n. 232 alla 
compilazione del legale inventario dei beni 
tutti lasciati dalla bo. me. Giovanni Vale- 
riani morto 1° {4 Giugno corr. anno con te- 
stamento pubblicato nel successivo giorno 
per gli atti sud. , e ciò a termini del dispo- 
sto nel $ 4548 del vig. reg. leg. e giud. e 
sotto tutte le riserve di ragione e di legge. 

Rena il i Lesa TROTA poi 

il sig. Egidio (179 
STASI paio Nol Solte 
Illo sig. Avv. Vespasiani Giud. in Fc. 

Ad istanza del signor Giovanni Andreo- 
li nel nome ec. runs 

S' intima il sig. Francesco Loratelli d’in- 
a comparire il giorno 6 


to. 
portuno, DeCrelO.r. Cancelliere Viola. 


VENDITE GIUDIZIARIE. 


Con sentenza emanata dall' Ecemo Trib. . 


civ. di Frosinone il.28 Luglio 1869. fu or- 


dinata la vendita giudiziale degli stabili qui 
appresso descritti, i quali verranno delibe- 
rati al migliore offerente nel pubblico in- 
canto, che avrà luogo nella sala comunale 
di Frosinone alle ore dieci antimerid. del 
giorno di lunedì 48 luglio 4870. 

I titoli prescritti dal $ 1308 di civile 
procedura sono prodotti nel fasc. 239 della 
causa in Prot. n.4297 dell’anno 4860. L’in- 
canto verrà aperto sulla somma stabilita dal 
perito deputato sig. Angelo Martini nella 
di lui giurata relazione, esistente nella Can- 
celleria civile del Tribunale sudetto: 


Descrizione dei fondi urbani 


4. Casa di abitazione coi civici n. 9, 10, 
composta di due vani, un terraneo e l'altro 
superiore, situata in Alatri al Rione Valle, 
vicolo Frezza, tenuta in affitto da Miche- 
langelo Pollini, confinanti Francesco Pro- 
mutico, Cataldi Jannarilli, ed it detto vico- 
lo Frezza, stimata L. 250. 

2. Altri due vani di piano intermedio, 
l'uno terraneo e l’altro superiore, tenuti 
in affitto da Antonio Minerri, situati nella 
stessa contrada e distinti col civico n. 41, 
confinanti Frioni, Promutico, dotali di Leo- 
poldo Martufi, salvi ec., stimati L. 230. 

3. Altri duo vani nella stessa contrada, 
l'uno terraneo con forno e l'altro -inter- 
medio, distinti col civico n. 12, confinanti 
Frioni, Mariufì Leopoldo per dotali , salvi 
ec., stimati L. 295. 

4, Una terranca ad uso stalla in detta 
contrada col civico n. 44, tenuta in affitto 
da Pasquale Magnanimi, confinanti Frioni, 
Martufi Leopoldo per dotali, vicolo Frezza, 
salvi ec, stimata L. 133. 

3. Casa di abitazione al detto vicolo 
Frezza del Rione Valle, distinta coi civici 
n. 4, 60, 61, 62, conrposta di tre ambienti 
terranei sulle pubblica strada con «due ci- 
sterne, di altri tre al primo piano, di altri 
tre al secondo e di due al terzo; quanto 
al vano terraneo col n. 60, tenu'o in affitto 
da Francesco Santurri , quanto all’ altro ad 
uso macello col n. 62 da Gaetano ‘Rossi; 
conlinanti eredi Pulcini, dotali' di Giuseppe 
Cerica, Vincenzo Volpari, vicolo Frezza e 
strada pubblica, salvi ec. stimata L. 2503. 


Descrizione dei fondi rustici 


4. Terreno seminativo, alberato, vitato 
nella contrada Moranillo del territorio di 
Vico, vocabolo Vallestriana, di circa coppe 
tre ed un quartuccio, tenuto a migliorazio- 
ne da Antonio Ascenzi con la divisione al 
terzo, confinanti Filippo Milani, fratelli Fol- 
chetti, Cappelli e strada, salvi ec. stimato 
L. 68. 85 detratta la porzione del miglio- 
ratario. 

2. Terreno nella contrada Canarolo del 
territorio div Alatri, vocabolo Maranillo , iu 
parte seminativo nadò. ed im parte Vestito 
di alberi di castagno , di cirva sei coppe e 
mezzo, confinanti Filippo Milani, Franchi 
di Veroli, Capitolo di Vico.; Di ‘Alessano 
-Sarandrea, «salvi uc; slimato: La 

3. Terreno seminativo, vilato neflfì detta 
contrada, vocabrio Aratona,; (énuto $ mi 

lioraziove da Francesco, Sabellico alla me- 

hw di circa coppe tre ed un quartuccio; con. 
finanti Franchi, Agostino Fanelia e siraja, 
salvi ec. stimato L. 38. 50 detraita. la.por- 
zione del miglioratario. G 

4. Terreno seminativo, alberato, vitato 
con altre piante di frulta e con casa tolo 
nica, situato nella contrada Collelavenà tel 
territorio di ‘Alatri, vocabolo Collecaghano , 
di circa coppe 177 tenuto a migliorazione 
da. Vittoria, Boccardi ved. di‘Antonio ;Selci 
con la divisione al terzo, confinanti. Cappelli 
di Vico, Lorenzo Lepori, Giorgio Bauco, 
Cappellania, Jacobelli, ' salvi cò. Simateb bio. 
re 703, 50, detratta la porzione del miglio» 
falario, |» i VIPRN EI BR dgia Su 
5. Terreno seminativo, mudo di circa. 


cinque coppe nella contrada Cicugnano del 
detto territorio , confinanti Monache Bene- 
dettine, Ven. Ospedale, fosso e strada, sal- 
vi ec., stimato L. 17. 50. 

6. Terreno nella stessa contrada Cicu- 
gnano, vocabolo Pacciano, di circa coppe 
dieci © Ire quartucci, seminativo fra maci- 
gni e vestito di 121 piante di olivi, tenuto 
a migliorazione da J.uigi e Celestino Castel- 
lani con la divisione al terzo, confinanti 
Sarandrea D. Alessandro, Monache Bene- 
dettine, fosso, salvi eo. stimato L. 240. 58, 
detratta la porzione del miglioratario. 

7. Terreno seminativo, alberato, olivato 
nella contrada Magliano del territorio su- 
detto, vocabolo Vadomarrocchia o L 
circa undici coppe; tenuto a miglio 
da Angelo Malandrucco, confinanti 
8. Lorenzo, Comunità, salvi ec., stimato 
L. 454, 75, detratta la porzione del miglio- 
ralario. 

8. Terreno seminativo, olivato nella 
contrada Mola di Santamaria o Ponte ba- 

10, vocabolo Montesantangelo o della 
Maddalena, del territorio di Alatri, di circa 


Paolo, Pietro Fanfarillo ada, salvi ec., 
stimato L. 317. 25 detratta la porzione del 
miglioratario. 

9. Terreno seminativo, alberato, vitato 
con-altre piante di frutta, di circa coppe 
undici e tre quartucci, nella contrada San- 
talucia del detto territorio, tenuto a mi- 
gliorazione da Ambrogio Pavia con la div 
sione a metà, confinanti Cav. Decesa: 
Valletta, Conte Antonini, salvi ec., stim 
L. 584. {5, detratta la porzione del miglio- 
ratario. 


Arduino Carboni. 


Con sentenza resa dall’Jllmo e Rmo 
Monsig. Vicario generale di Viterbo li 5. 
decem. 1866 in causa iscritta al fasc. 52 
Prot. n. .308, del 1866, fu ordinata la ven- 
dita giudiziale degli stabili quì a piè de- 
scritti, 

Solto il giorno 10 decem. 4867 a senso 
del $. 1303 del vigente reg. è stata fatta 
produzione del Capitolato, degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, e del 
Censo e ripetuta la perizia redatta dal Pe- 
rito nominato sig. Vincenzo Leonori in atti 
prodotta li: 29 novembre 1867. 

Si previene perciò il pubblico che nel 
giorno 43 luglio 1870 alle ore 10 antim. e 
seg. in una delle sale del Palazzo Comuna- 
le di Viterbo si procederà alla vendita giu 
diziale dei suddetti infrascritti stabili cioè 


Foudi da vendersi 


4. Terreno di qualità vignato, vitato,filo- 
nato, seminativo, olivato, ortivo adacquatile, 
cannetato e bosco ceduo posto nel territorio 
di Bagnaja contrada Je Sbarre distinto in cata- 
sto coi num. di Mappa 759, 2230. 2239. 2240, 
2242: 2246. 2247. 2251. 2845. a confine del 


“fondo cui Ayipràssò, déi beni detta PFabgnda 


di S. Carlo in Bagnaja, posseduta dal rig. 
Canco D. Giovanni Moltoni, di Angelo An- 
tonio. Pierini, vi Vincenzo Rossi, di Diana 
Ragonesi, ‘Camillo ‘Ragonesi, Francesco e 
‘sorella Medori; bomenico, di Gio. Battista 
Moriconi, con il fosso denominato della 
Cava salvi et. della quantità superficiale di 
tavole, censu: n.;69,, 82. valutato dal 
sudd. Perito Leonori lire 7699 e cent. 95 e 
mill. 699 pari.a scudi 1492. 56. 

2. Terreno di qualità seminativo filonr- 
to, seminativo olivato, castagnato, semina- 
tivo nudo, ortivo e bosco ceduo forte for. 
macte un sol corpo, con l’altro  soprade - 
scritto, confinante' con î beni degli eredi 


wi di Muzio ;Dari;;. di ‘Amanzio. Angelini, di 
Giacomo e Giù Petretti, di Francesca 
-Manitanti, Fosso della Cava che lo intersect, 


siradello del Cerro che pure Jo interse- 


par, pertinap 


ficio. via della Guglia n. 69 A. 


ca, la strada di Valle-Cupa salvi ec. di 
to nelle Mappe censuarie coi nam, 7: 
1758. 767. 2241. 2243. 2244, 2245. 2334. 2377, 
2654. 2653. 2656. della quantità superficiale 
di tavole 78. 84 corrispondenti a rubbia lo- 
cali 4, mezze una, e misurelle 9, e cent. 4. 
valutato dal sudd. Perito lire 5378 cent, 79 
© mill. 430 pari a sc. 1000 e bai. 72. 
vendita avrà luogo con le norme 
e dalla legge in vigore, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo co- 
me sopra attribuito dal suddetto Perito a 
ciascuno dei suddetti fondi. 

Guido Caposavi proc. 


————Frw——r——— 
AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alie migliorie della se- 
sta sulla vendita del taglio di legname com- 
preso nel quarto ceduo della Selva Comn- 
nale di Ariano sotto i vocaboli = Monte del 
Vescoro = Valle delle Nocchie = Colle Pac- 
cione = e Colle Magisterna = della quantità 
superficiale di circa rubbia 73, riservate nel 
primo appezzamento n. 640 guide ; nel se- 
condo 600; nel terzo 800; e nel quarto 880, 
aggiudicato in grado di vigesima al sig. Vin- 
cenzo De Luca con la sicurtà solidale del 
sig. Vincenzo Gatta ambedue di Rocca di 
Papa pel prezzo di lire quarantamila, si 
avverte il pubblico che rimane stabilito il 
termine di giorni dieci per esibire su detta 
somma le offerte della Sesta le quali po- 
Iranno presentarsi anche nell‘ atto detl’ in- 
canto fissato al giorno di venerdì 8 del 
prossimo mese di Luglio alle ore 10 antim. 
in questa residenza onde. mediante la riac- 
censione della candela, deliberare defioiti- 
vamente la vendita suddetta al maggior of- 
ferenie. 

Gli oblatori dovranno nell'atto della 
licilazione essere accompagnati da idonea 
fidejussione ; depositare lire 950 per le spe- 
se dell'asta e perizia; ed uniformarsi al 
Capitolato a tutti ostensibile in quest'officio 
Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale li 
27 Giugno 4870. 

Il Gonfaloniere 
Cav. ctinpo Corsetti 
F. Émanueli seg. com. 


AVVISO DI SESTA 


per affitto 

Dagli attuali affittuari della tenuta di 
S. Marta e del Feudo di Leprignano di pro- 
prietà del Monastero di S. Paolo volendosi 
cedere il relativo contratto per la durata 
del medesimo, ed avendo ‘ricevuta offerta 
per se. 5200 pari a L. 27950 per l'intera 
corrisposta, se alenno credesse subentrare 
nelle ragioni degli affttuari è invitato dare 
la sua offerta di Sesta chiusa entro il ter- 
mine di giorni dieci nel,” O@fcio Torriani 
Notaro inRoma piazza delle Stimmate n.28 A, 
ove sono ostensibili il Capitolato, e Conse- 
gne ; scorso un tal termine saranno aperte 
le offerte per essere prese in considerazione. 

Roma 22 Giugno 1870. 


DA ‘VENDERE 


Una macchina di nuova invenzio- 
ne per arruotar mattoni, depositata 
in via S° Pietro în Vincoli p. 11. Per 
contrattare dirigersi dal sig. Dott. Pio 
Campa Notaro ti Collegio nel suo Uf- 
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Sfbciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
È Un avno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dî Roma js 


Le lettere, 
ui che si volessero pubblicare, devono essere affrancati allo 
di ammibistrazione del Giornale via della 


n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


I Rmi Padri del Concilio Ecumeni- 
co nelle Congregazioni Generali tenute 
giovedì e venerdì trascorsi hanno conti- 
nuato la discussione sulla materia di Fe- 
de intorno alla quale eransi precedente- 
mente occupati, e nella Congregazione 
Generale di questa mattina hanno fatta 
la votazione sul Proemio e sopra i due 
primi Capitoli, che riguardano la materia 
medesima. Nelle tre predette Adunanze 
la Messa è stata successivamente celebrata 
dagli Illmi e Rmi Monsignor Rotundo , 
Arcivescovo di Taranto ; Monsignor Bo- 
stani, Arcivescovo Maronita di Tiro e 
Sidone ; e Monsignor Haynald , Arcive- 
scovo di Colocza e Bacs. 


—r parte 


La sera di Domenica, 26 del passato giugno , 
gli Accademici Tiberiui tennero al palazzo Sabino la 
consueta tornata sulenve per festeggiare l’annua ri- 
correuza detta Coronazione del Sommo PonTEFICE. L'Il- 
lio e Rio Monsignor Francesco Nardi, uditore 
della Sacra Rota Romaua, ragiouò intorno al Ponti- 
ficato Romano, ponendo in evidenza come esso fu 
in tutti i temp@%ed è tuttora fonte di vera civiltà e 
custode dell'ordine morale nella società. 

Olto poesie tra greche, latine ed italiane di 
vario metro furono recitate dai Soci signor Commen- 
datore De Dominicis Tosti, Avvocato del sacro Con- 
cistoro e Presidente annuale, Monsignor Vincenzo 
Anivitti,-Monsignor Luigi Tripepi, la sigoora Rosa 
Pieromaldi, la signorina Virginia Filippaoi, il sig. 
Prof. D. Giambattista Toti, il signor Andrea Panzieri, 
ed il Rio signor Canonico D. Raimondo Pigliacelli. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Riario Sforza, 
Pecci, Antonucci, de Bonnechose, Barili, Moreno, 
e gran numero di Vescovi e Prelati onorarono di lo- 
ro presenza la tornata accademica, tributando insieme 
all’affollato uditorio replicati applausi al Prosatore 
ed ai Poeti. 

La musica sceltissima che si alternò alle poesie 
fu diretta dal signor ‘maestro Morigoni, che coadiu- 
vato dalle signore Di Salvo, Battaglia, Appolloni- 
Gavini, e ‘dai’ signori: Lenti e Fortini, contribuì a 
rendere più decoroso e dilettevole l'esercizio acca- 
demico. 


de 
NOTIZIE DIVERSE 


Troviamo nel resoconto ufficiale del'Corpo le- 
gislativo francese il seguente progetto, di legge pel 
traforo del Sempione, che fu presentato dal signor 
Delamare e da altri sei. deputati: e rinviato alla 
Commissione d’ iniziativa parlamentare : 

«L'apertura del.Canaledi Suez ha profonda- 
mente modificato lg.condizioni del.transito fra sl'Eu- 
ropa ‘e’ l'estremo Oriente; Ogui ‘nazione del. conti» 
nente europeo ha il:più graude interesse.ad'uttirare 
prio da. maggior parte del movimento 
6 che deve ri i 


DI 


che essa ha poro onora delle. 

Gottardo riunendosi alla Svizzera, ‘all'Italia, al Wur- 
temberg, al ducaio di Baden ed alla Baviera per la 
creazione di una ferrovia destinata a congiuogere i 
territori tedeschi con Trieste e Briudisi, porti chia- 
mati a diventare fra pochi anni i punti di passag- 
gio obbligati fra |’ Europa e l'Oriente. 

« Il governo francese deve egli rinunziare ai 
vantaggi che promette Ja comunicazione diretta fra 
i porti della Manica e quelli dell’ Adriatico ? Può 
egli esitare a seguire |’ esempio che gli è dato, non 
impegnare risolutamevte la lotta sul terreno pacifico 
e fecondo dove essa è portata, rion conservare alla 
Francia la sua parte legittima in questa immensa 
corrente economica ? 

« Per guarentire questi interessi, basta riunire 
le liuee italiane e le francesi, mediante il traforo del 
Sempione, ed aprire al commercio la via più breve 


——_0-40-148prds —— 


i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Wijfî 


Stamperia Camerale 


ROMA 


imperiale ed -uno*del' ‘più. dialteti Mettiti 
generali, appartenente alla urma del genio. 

I lavori di studio cominciarono il primo di giu- 
gno. Oggi siamo alle evoluzioni di reggimento, Il 
tiro al bersaglio si fu mattina e sera a grandi di- 
stanze; alternativamente per tutti i corpi, gli eser- 
cizi di guerra principieranno, come dicesi, verso i 
primi di luglio. 

Credesi che pel 15 di luglio il principe impe- 
riale raggiungerà il suo governatore e sarà istallato 
al campo, dove riceverà gli uffiziali e terrà casa. 
Infrattanto egli ha offerto a tutti gli uffiziali del 
campo una carta topogréfica redatta dagli uffiziali 
del genio con una scrupolosa esattezza. Questo dono 
è stato accolto con viva soddisfazione. Sarà molto 
utile per l’apprezziazione delle Operazioni che quanto 
prima si faranno. 

Parlasi che si è concepito il progetto di fare 


e diretta fra il mezzogiorno d' Italia e Londra come 
punto estremo. 

« Fiduciosi nel patriottismo del governo e delle 
Camere, i sottoscritti hanso |’ onore di deporre il 
seguente progetto di legge : 

« Art. 1. Un credito annuo di 4 milioni è de- 
stinato, durante 10 anni, al traforo del Sempione 
per completare la ferrovia internazionale che riuni- 
sce le ferrovie francesi, svizzere ed italiane per le 
valli del Rodano e-dell’ Ossola. Î 

« Art. 2. Il governo francese regolerà | impie- | 
g0 di questa sovvenzione s egli si riserba espressa- 
mente la sua intervenzione e la sua sanzione per le 
tariffe del. passaggio del Sempione ». 

— Leggesi nella Patrie: 

La Commissione delle petizioni ha inteso sta- | 
mattina il ministro della giustizia. Essa conclude al- 
l’unanimità meno un voto, quello, dicesi, del signor 
Gustavo Fould , per l'ordine del giorno sulla peti- 
zione dei principi della casa d' Orléans. 

— L'Imperatore Napoleone ha ordinato che le 
foreste appartenenti alla Corona siano messe a dispo- 
sizione degli agricoltori perchè possano farvi pasco- 
lare i loro bestiami. 

— La sinistra si è adunata sabato in via della 
Sourdiere. Le sue riunioni vanno quindinnanzi a 
prendere un carattere regolare. Essa si è occupata 
delle prossime discussioni finauziarie e delle questio- 
ni di politica estera. 

— Il Réveil annunzia l'arrivo a Parigi di Ledru 
Rollin. 

— È ritornato a Parigi il principe Napoleone. 

— Si legge uell’Union Savoisienne: 

Il monte di Vuache abbracia. Qual'è la causa 
di questo incendio? Non si sa ancora. Da una die- 


del campo di Chalons un vasto stabilimento , dove 
un corpo d’armata starebbe iv permanenza per ser- 
vire di riserva jin caso di guerra co’vicini d’oltre 
Reno. Forlificato, esso diverrebbe un campo trince- 
rato, una piazza d'armi con tutte le provvigioni di 
guerra e di bocca necessarie ad una prima armata 
che entri in campagna. Dicesi che il forte pentago- 
nale bastionato e regolare, che oggi si costruisce fra 
il campo e il Grand:Saipi-Hilaîre, è il primo anello 
d'una serie di altre opere che sarebbero elevate at- 
torno al Grand-Mourmelov e ingloberebbero le di- 
verse sostruzioni permanenti, ospedali, docks d’ac- 
campamento, baracche ed altre cose che esistono al 
campo. 

Non si sa se il progetto sia reale. Ma il genio, 
aiutato dai lavoratori della fanteria, compie in ‘que- 
sto momento un modello di- piazza forte, o fortifi- 
cazione , che tiene il mezzo tra la fortificazione det- 
ta permanente e quella di campagua. Questo mo- 
dello, i cui fossati sono tagliati nel tufo, e le scarpe 
e controscarpe sono a picco, ha uno sviluppo assai 
considerevole ; due opere avanzate, una mezzaluna 
sopra una delle cortine ed una lunetta sur uno 
degli angoli salienti ; traverse blindate e al coperto 
della bomba nell’ interno ; insomma tutto ciò che co- 
slituisce il nuovo metodo di difesa, necessitato dal- 
l’artiglieria perfezionata io uso delle armate moderne. 

Questo modello di fortificazione permanente, de- 
slinato agli usi sull'attacco e sulla difesa delle 
piazze, è situato ad un chilometro dal tenimento 
imperiale del Grand-Saint-Hilaire sulla via del Mour- 
melon, che esso taglia in due parti. Tre delle 
cinque fronti si elevano sulla parte diritta e due 


sulla parte sinistra di questa via. 


cina di giorni appare. un deliso fumo che occupa 
un'immensa estensione; e ché riempie di spavento 
Savigny:ed i Comuni circostanti. Il fumo e le fiam- 
me che escono dalle rupi mostrano abbastanza che 


di sinistra, quello innanzi a cui s' innalza 
zaluna; e non solo si camminerà al 
capitale, come avviene nelle operazioni di un asse- 


Sembra che la fronte d'attacco sarà il bastione 


la mez- 
coperto sulla 


fettivo: d'un 30 mila womini. 
‘ ciatori \a-piedi; 36) di fanteria di linea, 2 di fante 
ria di mariba, 
rie formano il corpo * 
Ai deliri dpi Pross, 


esiste ‘un fuoco'nelle viscere della terra. L'elemento 
distruttore ha percorso una superficie di 70 ad 80 
ettari, ‘Non si può prevedere: quali saranno le ‘con- 
seguenze di questo fenomeno, che ha gettato l’allar- 
me nella contrada. s 

«—Sul‘campo-di Chalons; 
particolari: 

Tutte le truppe sono istàllate e presentano l’ef- 
Tre battaglioni di cac- 


la Presse ha i seguenti 


24 squadroni di: cavalleria, 12 batte- 
d'armata riudito sotto gli ordi- 
Jard, governatore del 


dio regolare, ma si faranno ancora studi idi 
sotterranea scavando pozzi di miniera, 
fuoco ai fornelli , finalmente provando gli assalitori 
ad attaccar le mine, i difensori a controminare. 


guerra 
mettendo il 


Si pensa generalmente che queste operazioni le 


quali presenteranno una rimembranza della campagna 
di Crimea, 
da campagna e d' assedio 
principe imperiale sarà 
di dare agli 
una migliore 
tempo di guerra attorno ad 


e daranno luogo a molti studii di guerra 
» cominceranno appena il 
al campo. Sarebbe difficile 
uffiziali e al principe. imperiale stesso 
educazione praticà di ciò che si fa în 
.Una piazza.divenuta if 


puoto obbiettivo di Una campagna. 


P 

Il Times, lo Standard e gli altri giornali in- | 
glesi del 28 giugno recano luoghi articoli-necrologici | 
sulla morte di lord Clarendon. 

Il tonte Gratville |’ annunciò nei seguenti ter- 
mini alla Camera dei lordi, nella seduta del 27: 

« Milordi, sipete già la perdita subita quest’og- 
gi dalla sovratia, dalla nazione e dalla famiglia ed 
amici di lord Clarendon. lo l'ho conosciuto da gio- 
vinetto ; egli era uno dei iniei più cari e più intimi 
amici, ed ebbi campo, nella vita politica e core col- 
lega, di notare la sua singolare abilità, la sua grande 
sagacia, la sua lutiga esperienza, la moderazione delle 
sue idee e quellà brillante eloquenza adoperata quasi 
esclusivamente a propositi conciliavti, che gli dava 
tanta importanza personale, non solo fra i suoi stessi 
compatriolti, ma anche presso tutti i sovrani d' Eu- 
ropa coi quali egli fu iu contatto, presso i loro mi- 
uistri politici e presso tutti i rappresentanti diplo- 
matici del mondo civile. 

« Sono certo che le Signorie Vostre tributeran- 
no volontieri un segno di rispetto alla memoria di { 
colui che abbiamo ora perduto. Credo che nessun 
membro di questa Camera abbia tanti amici intimi, 
quanti ne ebbe lord Clarendon. Sono conviuto ch'egli 
non aveva nessun nemico quì, e credo che pochi di 
voi, milordi, non nutrissero sentimento di simpatia Î 
personale verso di lui. » 

Lord Granville espresse quindi il desiderio che 
la Camera non si aggiornasse, essendo di somma im- 
portanza l'argomento che si discuteva (il bill agrario | 


d' Irlanda) ed essendo che il defunto stesso non avreb- 
be desiderato che, per onorare la sua memoria ; si 
trasandassero gli interessi pubblici. 

Il duca di Richmond, il conte di Derby, il conte 
Cowley e lord Westlenry manifestarono pure in | 
mezzo alla più profonda emozione della Camera sen- 
timenti di dolore per la morte di lord Clarendon. | 

La regina Vittoria fece contramandare il con- 
certo a Buckingham-palace in seguito alla morte del- ; 
l’uomo di Stato. 

— Il Times del 28 giugno ha il seguente tele- 
gramma da Dublino 27: 

Gli operai di parecchi stabilimenti a Cork, chie- 
dono un aumento di salario. Alcuni facchini del 
porto ch’ erano in isciopero costrinsero anche altri 
ad unirsi a loro; essi si recarono a bordo d’un ba- 
stimento, ed essendo che questi non vi acconsenti- 
vano, furono assaliti. La città è molto agitata, le 
pattuglie di polizia e militari sono numerose. Il mayor 
ha pubblicato un proclama col quale si ammoniscono 
i cittadini a non trovarsi per le vie dopo le 9 di 


sera. Esso ha prodotto una buona impressione. 


— ce 


Scrivono all’Independance che tel prossimo 
autunhò comincierà «a trasformazione delle fortifica- 
zioni di Colonia coll’erezione di due opere avanzate, 
una salla sinistra del Reno a una lega da Colonia 
dietrò Kolk; l’altra dietro il villaggio di Mauen- 
gersdorf. 

— La Kreuzz. riferisce : 

Il 22 giugno, fu sottoscritta a Vienna utia con- 
venzione fra là Confederazione Germanica del Nord 
e l’Austria, con cui vengoto aboliti dal 1 luglio 
prossimo in poi i dazi dell’ Elba. 


A 


La Patrie ha da Copenaghen che mentre la 
Prussia spediva da Berlino una Commissione specia- 
le incaricata di tracciare le nuove opere da erigersi 
sull’isola d’Alsen, il gabinetto danese formava una 
Commissione di difesa nazionale colla speciale  mis- 
sione di fortificare l’isola di Seeland, sulla quale 
sorge la capitale, e che è l’ultimo baluardo della 

animarca. Le Camere danesi sono-decise a non in- 
dietreggiare davanti ad alcuna spesa per mettere ad 
esacuzione il patrioltico progetto. 
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La li lio Ti sl poi 
st, dol s neontretà. collo scià di Pera che 
driver del ahaî Caspio, scorialo dalla 
grande ammiraglio il 


Si preparavo delle gravdi feste in onore dei due 
sovrani. 
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Si ha da Lisbona, 26 giugno : 
Ul vapore Saida, avebte a bordo la spedizione 
portoghese per Macao, è partito oggi da Lisbona. 


—— otepgio e 


La Gazzetta di Madrid pubblica uma legge 
che ordinà la nomina d' una Commissione d'inchiesta 
incaricata di studiare i mezzi clie devousi impiegare 
per giungere alla unificazione del debito. 


tesi 


L'Ami du Peuple de Bale pubblica un indiriz- 
zo ai Cousigli federali svizzeri, nel quale si prote- 
sta contro la costruzione della ferrovia del Gottardo. 

Le dichiarazioni fatte dal sig. di Bismark nella 
tornata del 25 inaggio, dice codesto indirizzo, ci 
autorizzano a intivolare la questione seguente! 

Forse la Svizzera sarebbe giunta a tal passo , 
che, per raggiungere un solo scopo, il bene più pre- 
zioso, l’indipendenza della patria, può essere minac- 
ciata dall’ambizione e dai sinistri disegni d'uno stra- 
niero ? 

Rappresentanti ubiti della Nazione! È tempo 
ancora di sfuggire a questo pericolo. 

Il trattato del 15 ottobre 1889 ho è ancotà 
ratificato! La Svizzera può ancora resistere alle pre- 


i tensioni dello straniero. 
| 
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È insorta una vertenza fra il governo dei Paesi 
Bassi e la Repubblica di Venezuela. ln codesta Re- 
pubblica fu testè innalzato alla carica di Presidente 
il generale Guzman, in seguito ad una di quelle ri- 
voluzioni che avvengono tanto spesso nell’ America 
meridionale. Prima egli era stato esiliato dall’ ante- 
rior Presidente Monagas ed aveva preso stanza nel terri- 
torio olafidese di Curacao, d'onde era stato poi espulso 
co’ suoi partigiani , dietro domanda legalmente giu- 
stificata, del capo del governo di Venezuela. Ora, 
dappoichè Guzman entrò al posto di Monagas, cer- 
cò di vendicarsi. Egli fece fermare a Laguayra il 
piroscafo postale olandese Honfleur, col pretesto che 
esso era al servizio della repubblica ; più tardi se- 
questrò un bastimento olandese e ne trattenne a viva 
forza il proprietario , asserendo che i porti della re- 
pubblica erano bloccati. I rappresentanti delle po- 
lenze europee presentarono proteste contro questi 
fatti, ma invano, e allorchè il signor Rolandus, 
rappresentante d’ Olanda , assunse un contegno più 
energico, si troncarono tutte le relazioni con esso in 
modo offensivo. Allora il sig. Rolandus domandò i 
suoi passaporti, ma fu trattenuto per via mentre 
andava a Laguayra, e solo mercè |° iptromissione 
di tutti i rappresentanti esteri , ottenne il perinesso 
di proseguire il viaggio e îl ministro degli affari 
esteri di Venezuela gli fece le sue scuse. Il signo 
Rolandus affidò la protezione de’ suddetti olantesi al 
rappresentante della Confederazione Germanica del 
Notd. Il governò olandese hi manlato ora alla Ve- 
nezuela la fregata Admiral van Wassenaer per pro- 
teggere que'sudditi olandesi e chiedere eventualmen- 
le soddisfazione. È 


cata — 


Leggesi nell'Osservatore triestino: £ 

Col piroscafo d'Alessandria giunto sabato sera; 
ricevemmo notizie di Bombay 31 giugno, di Calcut- 
ta 28 dello stesso mese e di Hongkong 12 maggio, 
Si crede probabilè che Abdul Rahman, sostenitore 
del pretendente Azim Khan e avversario del presen» 
te Monarca afgano Scir. Alì Khao; sia stàto invitato 
a recarsi a Pietroburgo, Fu scoperto del Carbone 
fossile presso Cabul, e .dell’oto nelle viciutnze di 
Candahar. 

Parlasi di nuove turbolenze. nelle provindie. ci- 
nesi di Kuantung e Honan: Li Hung-Isapg si è.re- 
cato, colà per ripristinare la. quiete. Qualche ; rela- 
zione. attribuisce ai, ribelli il, disegno . di. mudvere 
contro Pekino. + Lo stabilimento mongolo di :.Unga 

alouni ribelli maomestani, e.là Buè 


fu, ato da alcuni 


sia ne assunse la protezione. Si desume da questa 
circostanza che la Russia finirà coll’avere l’arbitrato 
o la dittatura delle tribù mongole. —'Quanto prima 
avrà piibcipio la costidzione della sthida feftatà trà 
Yetldo e Osaka. 


cdi 


Si legge nella Patrie : 

Fu da noi già annunciato che la Commissione 
mandata sull’ avviso a vapore il Rethymo era riu- 
scita nella sua missione cd aveva scelto sul litorale 
hel Mar Rosso, all’ ingfesso ul stretto di Bal el 
Mandeb; uu territorio sul quale si deve edificare un 
vasto lazzaretto ed un ospedale pei Mussulmani. 

Ora veniamo informati che, in seguito ad ac- 
cordo fra le potenze che hanno partecipato ai lavori 
della Commissione internazionale di Costantinopoli , 
lo stabilimento di cui si tratta sarà costruito in mo- 
do da poter servire per titto l’anno pei malati e 
pei convalescenti di tutte le nazioni che potranno 
deporti i bastitetiti provenienti dall’ Intlia , dalla 
Chiha e dalle altre parti dell’ estrenio Orietite. Que 
sta vasta fotidazione interitzionale sarà chiamata a 
prestare grandi servigi. 

— La Patrie ha dal Marocco: 

Il principe Muley Sliman che aveva chiamate 
le popolazioni alla rivolia per detrodizzare l’Inipera- 
tofè suo congiunto, ha tihuticiàtb alla sua impresa. 
Egli ha congedati i volontari che aveva tadariati, ed 
ha lasciato Tafilet per avvicinarsi al confine. Si dice 
che l'Imperatore gli abbia iotimato di recarsi a Fez 
per vendervi conto della sua condotta, ma che egli 
abbia ricusato di ubbidire, temendo per la propria 
testa. 
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L' Agenzia Havas ha da Wasliogion, 24 
giugno , che è stato presentato allà Gumerà dei rap- 
presentanti una proposta con cui si domanda al pre- 
sidente di intraprendere dei negoziati con la Gran 
Brettagna per l’ annessione agli Stati Uniti dei pos- 
sessi inglesi dell’ America settentrionale. 

In un consiglio di ministri, presieduto dal pre- 
sidente Grant, è stato deciso di perseguire con Lut- 
ti i rigori della legge i Feniani che trovansi dete- 
nuti nelle carceri di Canadaigua. 

—Il Times del 25 giugno ha da Wasinghton, 24: 

La risoluzione del Senato, riguardo agli affari di 
Cuba, è considerata come un alto di opposizione al- 
la politica del Gabinetto. 

Notizie dalle froutiere indiane recano che gli 
indiani commettono orribili eccessi contro le proprie- 
tà e le persone in Arigeta. 

In uno scontro con la cavalleria degli Stati 
Uniti, 40 indiani vennero uccisi. 

— Le notizie del Brasile recao i particolari sulle 
interpellanze fatte nella Camera dei deputati, seduta 
del dì 11 maggio, sulla questione della schiavitù. Il 
signor Texeira Junior fu l’autore dell’interpellanza , 
dichiaraodo tuttavia che, appartenendo eglival partito 
conservatore, era ben lontauo dal voler suscitare in- 
cagli al ministero; ma soggiuuse essere cosa utile 
che il governo palesasse i suoi intendimenti rispetto 
alla emalicipazione degli schiavi, in favore della qua- 
le una considerevole: agitazione si è prodotta nel 
Brasile. Il visconte d’Itaborahy, primo ministro, ri- 
spose, non credere il ministero che sia ora, termi- 
nata appena la guetra; il tempo opportuno di agi- 
tare gli animi con una riforma da cui nascer deve 
uo radicale rivolgimento nello stato sociale; del re- 
sto, spettare alla Camera dei deputati il diritto e il 
dovere di oceuparsi su quest'argomenio. 


_——————————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Dopo che il: Corpo legislativo francese avevi 
respinti gli emendamenti dei signori Favre e Choi: 
seul al‘progèito: ministeriale conderneiite là ‘nomina 
dbi sindaci }‘ le: gorti del'firogetto stesso dovevano 
considelatsi come assidàrate;' Epperò la: Seduta fi- 
nale della ‘suddetta asiembea intorno alla quale sono 
fornite quest’òggi dai giornali parigini patticolariz- 
zale notizie , non ebbe che una itmportanta seconda» 
tiav-Frà gli incidenti: della dibui Ile noti- 
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nella Motivia. Nell'Istiiti; chie “già fu “notato, i 


2le già trdsitesse dal telegràfo non fecero ctilno si 
rota ‘primitramente clie il signor Portalis propose 
chel’ elezibge dei sindati venisse attribuita ni Con 
sigli. municipali; meno che nei capoluoghi di circon- 
dario e di dipartimento e nei comuni di più di 6000 
anime, dove la scelta dovrebbe essere inantenuta al 
governo. Il marchese d' Andelarre ; dal canto suo ; 
sviluppò un emendamento secondo cui i sindaci ed 
i loro aggiunti sarebbero stati nominati dall’ impera- 
tore, o, in suo nome; dal prefetto, sopra una li- 
sta di presentazione redatta dal Consiglio inunicipale. 
negli otto giorni immediatamente successivi allo sua 
elezione. La lista avrebbe dovuto contenere un nu- 
mero di candidati doppio del yumero delle nomine 
da eseguirsi. Ma questi etario semplici compromessi 
fra il sistema del governo e quello della opposizione, 
e siccome i compromessi, secondochè osserva il 
Debats , non hanno probabilità seria di successo se 
non allora che ia vittoria sia dubbia, mentre in que- 
Sto caso tuti l6 èrt pivitliè i voti si èivino gia con- 
tati sugli emendamenti della sinistra, così essi ven- 
nero entrambi respinti. E con pari facilità venne 
quindi approvato dall’ assemblei |’ intiera progetto , 
il eui significato e il cui scopo risiedono tutti nel 
1 articolo, del quale fu datà già alito volte contez- 
za. Esso staluisee cioè che i sindaci saranno nomi- 
nati dal governo sulla lista dei candidati che gli 
verranvo additati dal suffragio universale, cioè sulla 
lista di coloro che furono eletti a consiglieri muni- 
cipali. Questa vittoria del gabinetto , parrebbe 
bastante . a consolidare sempre più la posizione 
del ministero ed dé ridurre al silenzio le voci 
da qualche tempo fatte correre intorno a probabili 
modificazioni; eppure ciò non avvenne affatto finora 
E le ditérie relative a prossimi mutamenti parziali 
persistono anche oggi e presero aozi, dopo gli ultimi 
incidenti parlamentari , novello vigore. Imperocchè 
è fatto credere che gli attacchi durante.lo discus- 
sioiie suddetta rivolti al ministro dell’ interno ab- 
biano dimostrato al sighor Chevandier de’ Valdrome 
l’ opportunità di ritirarsi dal gabinetto per dar modo 
al governo di raggiungere il duplice scopo di eli- 
thinare una delle cause principali della opposizione 
parlamentare e di acquistar nuova forza mediante 
il concorso di qualche elemento [preponderante nel- 
l’assemblea. La Presse, la ‘quale fra i fogli parigini 
è quelli che difforide più estese ed affermalive in- 
formazioni a questo proposito, vuol dare per certo 
the della suddetta eventualità si tenne conto 
Speciale ianio nei consigli di gabinetto che in 
fuesti ultimi giorni ebbero luogo, quanto nelle 
tonferenze che ai medesimi succedettero fra l'impe- 
ratore, il signor Ollivier ed il ministro dell’interno, 
Quali risoluzioni siano state definitivamente adottate 
Îl nominato foglio hon sa dire, esso però conchiude 
dando come possibile che una modificazione più 0 
meno estesa del gabinetto abbia luogo più resto 
forse di quanto è generalmente supposto. Così stan- 
do le cose, si vanno citando dai fogli i nomi di co- 
loro che sarebbero verosimilmente chiamati a figura- 
re nella nuova combinazione e, come ieri notammo 
essere citati i signori Daru e Buffet, rappresentanti 
del terzo partito; così non deve tacersi quest'oggi 
che sono additati taluni appartenenti all’estrema de- 
stra parlamentare. Ma le maggiori probabilità si cre- 
dono in genere assicurate al partito liberale, a mò- 
tivo specialmente della riserva estrema di ci esso 
fece prova finora nelle suè relazioni e hella sua ai- 
titudine rispetto al governo, essendo anzi specialmen- 
te notato a tale riguardo che il capo? del partito 
stesso, il signor Thiers, si astenne da qualunque at- 
to ostile al gabibettò; quantiridue le occasioni non 
gli siano mancate. Intorno a che essendo state fatte 
àléune osservazioni dai giornali, organo dét stiddet- 
to partità, il Journal di Palis pubblica un lungo 
articolo di rispostà. Esso dice che.il partito -fibera- 
le, quello cioè che ha preso a diferideré le ‘libertà 
necessarie, non vuole nè deve fare 0) osizioie al 
gabinetto sebbene noù giudichi tiealiche pportuno di 
sostenérlo con troppo, ardore...Gli omini politici "di 
questo, partito, non, possono che i assistere allo svilup: 
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pieni di e6menli sui, risuliati delle elezioni. che han 
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no avuto luogo nella. Bassa, Audlria; dell'Istria. 65 i hi 


conservatori sono riusciti in maggioranza, inerte il 
partito purlanietitare ton solo è rimasto inferiore di 
Utittiero, ma è stato buututò ne' suoi capi; i sigtiori 
Keiserfeld è Stramiyer, chè non furono eletti. Tu 
Moravia prevalsero gli ezechi nelle campagne, è telle 
città i centralisti ebbero il sopravvento. Le elezioni 
più significative sono quelle di Vieima. È verd che 
i centrilisti sbno ritisciti iti notevole thaggioranza , 
Na è anche verò che i liberali hanno ottenuto qual- 
che parzialé vittoria uitito più siguificahte in quanto 
clie ottetiuta nella cittadella tei centralisti. Non si 
liatito aritord notizie esilte delli Gallizia, md si tie» 
Ne per certo dai giornali chè li maggioratiza delli 
Dieta polacca sità couservatrite e clie entrerà nelle 
vedute di un saggio accordo col ministero é col Par 
ldniento. Incoplete sono phre le itifotmizioni  con- 
terneiti il Tirolo, Ja Catvilola etl il Vorarlberg; spe- 
rasi però dai giornili govertiatimi viennesi che iu 
tutte le Diete in genere si costituirà, se noò una 
ftiaggioranza, alineno tin valido partito conservatore, 
il quale avrà forza di opporsi alle estreme pretese 
del liberalismo;esagerato. Nou si può prevedere ancora 
cou sicurezza quale sarà Il carattere politico del futuro 
Consiglio dell'impero nè in favore di quale partito si for- 
merà iu esso la inaggioratza; giudicando peraltro dal co- 
lore della Diete che devono inviare i loro rappresentan= 
ti alla suddetta assemblea,eredono verosimile î fogli che 
debbano aver luogo nella Camera centrale lotte vi- 
vissime sulle quistioni politiche, di maniera che sa- 
tà necessario al governo inletvenire attivamente 
per cercare le congruc soluzioni e pigliarne l' inizia» 
tiva non meno con una istancabile energia che con 
una saggezza conciliante. 

La quistione militare del Wurtemberg è sempre 
al medesimo punto. La riduzione del bilancio della 
guerra proposta dal governo in 500 mila fiorini non 
è acceltata dalla commissione della Camera, la quale 
persiste a voler ridurre a 3 milioni di fiorini il bi- 
lancio che da ministero venne proposto in 4 milioni 
e 400 mila fiorini. 

Fu data notizia giorni addietro, nel parlare del- 
là vista. organizzazione militare che va facendosi dal- 
la Prussia per la Confederazione del Nord e delle 
grandi opere di. fortificazione che dalla medesima si 
Vanno eseguendo, dell'invio di una speciale commis- 
sione prussiana incaricata di tracciare le nuove ope- 
re da eseguirsi nell'isola d’Alson. È fatto sapere 
adesso che metitre la suddetta commissione doveve dar 
principio al suo lavoro, il gabinetto danese formava 
una commissione di difesa nazionale coll’ idearico di 
fortificare l’iscla di Seeland, sulla quale sorge la 
capitale, e che è l’ antico baluardo della Danimarca. 
Le Camere danesi sono decise u von indietreggiare 
davanti ad alcuna spesa per mettere ad esecuzione 
il patriottico progetto. 

La città di Londra ha festeggiato testè un-av- 
venimento, il quale arrecherà senza dubbio maggior 
profitto all’ Inghilterra che non la sua campagna di 
Abissinia. Non si tratta, al dire di quei giornali, 
che di una conquista pacifica, ma di una conquista 
più gloriosa e feconda di quelle di cui il ferro e il 
cannone sono gli istrumenti abituali. Inauguravasi il 
filo telegrafico che unisce direttamente l’ Inghilterra 
alle Indie per la via del Portogallo, di Gibilterra, 
di Malta e di Suez. Il principe di Galles presiedeva 
la cerimouia e, dopo alcune parole copeite d'applau- 
si, esso spedì telegrammi al rè di Portogallo, al vi- 
cerè d’ Egitto, é a lord Mayo, governatore generale 
delle Indie, per congratularsi. con essi del nuovo le- 
game formatosi tra i suddetti paesi e la Graibretta- 
gna. L’erede della corona d’ lnghilterra. ha spedito 
pure uella circostanza ùn dispaccio di rallegramiento 
al‘ presidente degli Stati-Unitis 11 dispaccio inviato 
da Londra a Bombay giunse in qualiro minuti è 
diie secondi, - 

Igiornali di Madrid , ora ‘che le Cortes sono 
prorogate fino al venturo ‘mese di hovemblè ; vaitio 


Il 
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confidi ‘sempre nell’ iniotie ‘ibbtita; tilalgridb li vite 
lipugiatize ché tutori manifestano i pbtoghesi tt 
tinirsi alla Spagnt: Anche oggi frati” Te dibbiavii 
ziovi dei fogli di Lisbona sono a questo: prbposità 
esplicite è formali; nè soltanto essi téspitigorid quelle 
combinazioni dinustiche di tui aletivi giornali esteri 
© fa gli altri il Memorial diplomatizue dietbro in 
questi. ultimi tempi tigtizia; mà anche il progettò; tdi 
pare specialmente alludessé il ministro della guerra 
Spagnuolo, di una federazibe frà i due Stati, l'uno 
e l'altro dei quali conservereBbt la sua litieraà autb: 
nomia ed indipendenza politica. Là cotiseguenza thé pi- 
rechi fogli traggono da tutte (uieste considerazioni si 
è pertanto che il genertil Prim ion volle tiltro tolla 
Sua proposta che pigliar tempo. 

Fu fatta parola di utta Notà che 1° Inghilterkà 
avrebbe diteltà ad Atene pet dichidtart insufticietiti 
le soddisfazioni ofette dalli Grecia è le hnistihe adot- 
late da questa potenza ad oggetto di prevetilte il 
rinnovamento di fatti sitiili & tjuellò d'Oropos, come 
pure per antitoziare che il governo iriglese aspettivà 
nuove comunicazioni da parte del Babibetto èllebiico. 
La Corrispondenza del Nord-Est Smeritiscè oggi que- 
sta notizia, osservando che se |’ itidicato doctimentà 
fu redatto, esso però tom venne certamente timuni- 
cato ancora al governo greco. Ciò che seitibra itivete 
più probabile si è che una Nota identica debba es- 
sere inviata ud Atene da tatte le poterize protettrici 
della Grecia, Il progetto della medesima, formilato 
dal gabinetto inglese, sarebbe sottoposto in questo 
momento all'esame del gabinetto di Pietrobtitgo. 

Del resto, per quel che concerne i provvedi- 
mebli avvenire, la Presse di Vienna fa sapere che 
il governo greco ha proposto alla Turchia di con- 
chiudere una convenzione allo scopo di procedere 
d'accordo alla distruzione del brigantaggio. Il gover- 
no turco ha accolto la proposta ed invierà ad Atene 
Un proprio rappresentante munito di pieni poteri. 
È codesto accordo, la cui notizia sembra in realtà 
noù priva di fondamento, è accolto con soddisfazione 
dalla stampa europea, la quale osserva che senz'essò 
riuscirebbe quasi impossibile alla Grecia di distrug- 


| gere il brigantaggio, che ha Appunto ora una basé 


sicura d’operazione sul territorio tuteo che ne lambe 
i confiui. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — È formalmente smentita la vocé 
che Ollivier abbia minacciato di sciogliere la Ca- 
mera se adoltasse Ja petizione dei principi d' Or- 
leans. 

Situazione della Banca — Aumento del por- 
tafoglio milioni 9 12; biglietu 63; tesoro 4 15; 
anticipazioni 1/5; diminuzione dei couti particolari 
4 3/5; numerario 21. 

Parigi 30. — Corpo legislativo — Leboeuf ri- 
Spondendo a Pages, dice: Abbiamo ridotto l’eser 
cito : era questo un invito al disarmo, ma l’esem- 
pio non fu seguito ; i contingenti esteri not Sono 
diminuiti ; al contrario la Prussia incorporò 95 mi» 
la uomini come l’anno scorso. 

Se acconsentii alla riduzione di 40 mila soldati 
fu perchè voleva essere pacifico come è il ministero; 
conseguentemente ci limiteremo al contingente di 
90 mila ed- alla legge del 1868. 

Thiefs sostiene il miuistero ; dice che la sini- 
stra ingaunasi ; la Situazione dell’ Europa non è 00- 
ine credesi ; se la pace è mantenuta 3 CIÒ dipende 
dall’ essere noi Forti nella convinzione che hassi del- 
la polèhza francese la quale mantiene la pace. 

Tutti; salvo forse una sola eccezione; vogliono la 
pace, 

L'Austria fu vinta perchè le riduzioni impra- 
denti del bilancio l’avevdig disarmata, 

L'oratore soggiunge che agli erròtî del gover 
no dobbiamo aggiungere quelli dell opposizione; che 
égli È favdrevole alla pace; ma per la pace impo- 
nente;) dobbidmo ritornare al contingente di 100 mila. 

Dice che la Friocià è sul' piede di PIbé e così 


pure fa brussia, ma però la situazione è mutata per- 


«shè_la Prussia che aveva prima 49 milioni 
ti, ora ne ha a sua disposizione 40 milioni. 
© ’Fhiers riconosce che Bismark è Saggio e vuule 


la pace: ma però non bisogua restare alla mercè 
della saggezza di nessuno; invanzi ad una nuova si- 
tuazione occorre una nuova organizzazione militare 
più considerevole. 

Termina dicendo : « Vi supplico tutti di fare 
il vostro dovere di patrioti e di buoni fravccsi ». 

Favre domanda spiegazioni sulla politica estera 
e parla contro la legge del 1868. 

Domanda di risuscitare la guardia nazionale. 

Thiers respioge l’epiteto di ministeriale ; dice 
che non abbiamo libertà intera, ma alcuni passi verso 
di essa furono fatti: crede che occorrano due con- 
dizioni al mautenimento della pace. La prima è che 
siamo pacifici, la seconda che siamo forti. 

Soggiunge : Prima di Sadova |’ Europa era 
in istato di pace ; dopo Sadova è in istato di guerra! 
La Prussia ha bisogno di essere pacifica per attirarsi 
la Germania del Sud. Noi abbiamo bisogno di essere 
pacifici per non dargliela. 

Thiers confuta coloro che dicono — armate la 
nazione — Ricorda la guerra d'America che durò 
cinque anni perchè mancava l’ esperienza. 

La guerra più umana è quella che è ben fatta 
e prontamente finita. 

Conchiude dicendo : prima di Sadova potevamo 
far seuza dell'esercito ; dopo Sadova, no. 

Ollivier, rispondendo a Favre, dice che il g0- 
verno non ha alcuna inquietudine ; in nessuna epo- 
ca il maotenimento della pace fu più assicurato. 

Non havvi in nessuna parte alcuna questione 
irritante. 

1 gabinetti compresero che i trattati dovevano | 
essere mantenuti. 
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Domandasi ciò che abbiamo fatto? Abbiamo fat- 
to molto! 

Abbiamo sviluppato la libertà per assicurare la 
pace, abbiamo fatto qualche cosa ancora più effica- 
ce, abbiamo reso manifesto l'accordo tra la nazione 
ed il Sovrano (applausi). Abbiamo fatto una Sadova 
francese ; cioè il plebiscito. 

Olivier dice che. non volle attribuire alta paro- 
la Sadova l’idea di vittoria 0 di sconfitta, ma volle 
dire che il plebiscito diede alla nostra politica ta 
stessa forza che Sadova diede alla Prussia. 

Circa la presentazione dei documenti diplomati- 
ci, Ollivier dice che il miuistero non ne ha alcuno 
da comunicare , perchè dal 2 geonaro in poi nes- 
sun affure giunse a tal punto da potere pubblicare 
documenti. 

Ollivier dice : « Abbiamo recato in tutte le 
trattative, che d'altra parte erano rese facili dalla 
generale disposizione pacifica , uno spirito fermo.e 
conciliaute nello stesso tempo; in guisa che tutti com- 
presero che per noi la pace non era nè compiacenzu 
nè comparsa, » 

Ollivier confuta l’ insinuazione di Favre che l'im- 
peratore annulli la volontà del ministero. 

Dice che nessun sovrano mette in pratica più 
lealmente e sinceramente il regime parlamentare che 
egli introdusse. 

Favre dice che se tutto ciò è esatto, perchè 
non disarmare? — (La Camera impedisce all’ orato- 
re di continuare. ) * 

Agitazione. Tumulto. La sinistra domanda 
l'appello nominale sulla chiusura ; la maggior parte 
dei deputati partono. La seduta è sciolta. 


Pesth 30. — La Camera dei deputati essendo 
stata interpellata sopra quale legge fondisi il per- 
messo dato da Beust di portare le armi dell’ Ungheria 
il presidente del ministero rispose che il re può ac- 
cordare armi a suo beneplacito. 
i| Madrid 30. — L' Imparcial assicura che l' e- 
sercizio che termina col 30 giugno presenta un di- 
savanzo di 700 milioni di reali, e crede che lo eser- 
cizio prossimo avrà un disavanzo eguale. 

Alessandria 30. — Il kedive andrà prossima- 
mente a Costantinopoli. 

Durante la sua assenza il principe ereditario 
avrà la reggenza. 


BORSA DI PARIGI 

del 4 luglio 
1:38 per ‘100... TI 62 
Consolidato inglese - 92 34 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell'Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Nuovo istromento geodetico, chiamato Pantelo- 
metro, adatto a rilevare le distanze dei diversi punti 
non che la rispettiva planimetria senza bisogno di 
alcuna materiale misura, e senza muoversi dal cen- 
tro di stazione, di cui ne ha ottenuto la dichiara» 
zione di proprietà il sig. Ingegnere Alessandro Li- 
bani come inventore per anni dieci nello Stato Pon- 
tificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


IST; 2772 730%", 89; 13 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cene.;1.°C=0°.80R. 


Confronto delle scale 289% = 


\ 7 antimeridiane 763. 8 
1 Luglio 3 pomeridiane 6,2 
} 2 pomeridiane 103. 2 


18. 51 | 8 Nebboso +31.9 0. + 21.80, SE. 
16. 19 | $ Piccoli cirri 
Mi. 20 | 10 Bello + 25. 0R + ITAR 


——_ 
Barometro Umidit Stato del cielo t n 
cdr LI cdi ‘ermometrografo Vento 
DATA CITTA LI, Vea Tato == in decimi direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 
senHgraso è forza 


® al liv. del mare 


704.7 +36 


logna 
Ferrara 


relativa| assoluta | cielo scoperto 


30 | 16.6 | 5 camuli 


mass mo minimo 


Barometro Stato del cielo Termometrografo 5 ira 
DATA ORE | in mifimetri Termometro io decimi dalle 9 ant. prec. alle # pom, cor. Rca OSSERVAZIONI DIVERSE 
È Ù ridotto a 0 tigradi = i eee pom: cor: | reni 
cal liv delmare|- “890 | relativa | assolta | cielo scoperto massimo minimo Velocità: in miglia 
e——————_—__ | —____|__ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Secondo Turno civile di Roma 

Ad ist. di tuiacomo ed Enrico Boschetti 
è stato citato di nuovo per afliss. R imondo 
Bottazzi d’iuc. dom. attesa la cont, d 14 
corr. a comp. mart:dì 3 pross. per sentir 
decret:re essere facoltizzai cl’isl. a rite- 
nere .il prezzo del fonio acquistato all'asta 
re il frutto compensativo urente la 
azione. Suile premesse il decr. € cond. 
alle spese. 

Li 2 Luglio 1870 affissa ec. 

Raj]. Bertoni curs. civ. 
Gius. Diotullevi proc. rot. 


Eccîmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Pietro Santini mercante 

di campagna rapp. dal proc. Ant:nio Zan- 
chini. 

Sì cita Luigi Rossetti per affissione ed 

inserzione in gazzella atteso |’ icogni 


eseguirne coì di lui mezzo ‘a m 
a forma delle conv: nzion: 

scorso inutilmente ordinare che 
e consegna s'a fat d' MMvo col mezza del- 
lo stesso ") lat nuta 
è qui'oa 
‘0 è risoluto 
tc n la conlanna in 


, quali potes 


ogni caso d-l citato Ila em nda de danni 
intrinseci ed estrinseci da liqu darsi e con 

la condanna nelle spese, 
1 Luglio 1870 allissa. copià alia: porta 
dell’ ud.toriv a forma di legs ' 
Aaf Pertoni curs. 


Zanchini proc. 


Fallimento i 
S° invitano i creditori del fallito Romeo 
Agostihi a riunirsi mercoldì 6 corr. alle ore 


9 i antm, in camera di consiglio dell’Ecemo 
Trib. di Commercio innanzi I° Ilîmo sig. Giu- 
seppe Arvotti Giud:ce €. mmissotio per de- 
venire al'a nomina di uno v più sindaci 
provvisori], 
Roma del'a Cancelleria del sullod, Trib 
li 2 Luglio 1870. 
Pel Cancel). sig. L. Porta 
Altilio Huggieri comm. 


AVVISI DIVERSI 


il 

AVVISO Î 
Alessandro Chelini creditore di Carlo 
Fioretti di L_2500 con diritto di pegno so- 
pra i stigli ed altrezzi del Caffè in via del 
Teatro Valle n. 49, com» fu dedotto a pu- 
blica notizia nel 18 Ma:zo pp., col 
senso ed autorizzazione del Fioretti in 
chiunque volesse fare acquisto de’ sudetti 
stigli cd altri diritti competenti al Fioretti | 


pel Caffè suindicato, ad «sibire la sua offer= 
ta entro cinque, giorni nello studio del-No - 
taro Bini, ove sarà osti‘isibile la perizia; o 
gli altri documenti relativi. Col prezzo, che 
ne sarà ti:ralto verrà pi pagato il pro- 
pri lario della bottega delle pigioni delle 
ssere creditore, quindi il Che- 
fini, « d il residuo, se vi sarà, si depositerà 
a favore d gl altri oreuitori del Fioreiti. 
Ani. Di R.sa proc. rot. 


* VENDITA DELLA LIBRERIA 


Contenente Opere militari e letterarie, 
palla ch. me. del Colonnello Carlo Cav. 
Galassi. 


al 
La quale ba luogo alla publica auzi; 
Sppe Migliorini 


.nel negozio Lifrazio di Giuseppe 


in via del Collegio Romano n. 200 incomig- 


ciando il giorno di lunedì quattro Luglio € 
giorni consecutivi alle ore ser pom. 
Presso lo stesso si dispensa il catalogo. 
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BORSA DI ROMA 


orL pi 1 Luecio 1870. 
Lettera Denaro 


Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 


anno. . .... Gala d 


ObDligazioni delle medesime rim- 
borsabili ver fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1870 a fr. {5 all’ 
anno liberate per fr. 2: 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e hon:licamento dello stegno d: 


59» — 


Napo. 98 60 98 10 Ostia ; azioni di 1. 430 goli- 
Livorno. . .. 98 60 9840 mento e interessi del 2.° seme- 

Firenze . # 6840 stre e dividendo 1870... .. > {15 — 
Verezia vii asia 98 10 [rr INI: 
Milano. . 98 10 

ardea 98 10 BESTIAME CONSUMATO EN ROMA 
Ancona 98 10 La corrente settimana 
Bologna. 98 10 Buoi e Vacche. ......... 43 
Parigi DEI 99.90 Vitello cui 226 
Marsiglia . 99 90 Bufale. NIC 10 
Lione , . 99 90 Vifelie Bufaline . . = 
Augusta . 209 — Castrati. . 443 
Vienna nuova valuta ... — — —_— Agnelli... 1130 
Trieste nuova valuta ... ——_ — Majali ti = 
Londra . . -....... 2538. 2525 Res 


EFFETTI PUBBL, AZ. INDUSTRIALI zc. 
Consolidato Romano a) 5 per 0/0 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


got. del 2,° Sem.4870, Lire 67 25 Buoi e Vacche ., 468 
Certificati di 1.537 50 al 3 per cento Da Grba; 
rimbo; i per estrazioni séme- 
strali godini. 3.*irimestre 1870.» 497 — 
Barca dello Siato Pontificio ; cu- 22 
pont del 2. Semestre 1870, A- Mongane. .....,» - 
zion: di 1, 41075, ne 4008 — 3; Camparecce » - 
Società Romana delle Miniere di È Castrati 3 
ferro interessi 5. per. 0/0, dal Pare IORO SF 
4° Novem. 1869, © dividendo Bufale ...... » 
dell'anno XX. Az. di1,59750» — -— | Witelle Bufaline . - 


Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 

111/800, dividendo del 20 ss 
stre 1870. 


Nel 
Concilio 
na nell’ 
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gno, Ar 
Padri h 
torno a q 
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Don 
Generale 


. Nelle 
tile di Bel 
il Corpo di 
plicate e ai 
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Porta, che 
Romana, e 
come mezzo 
cendî. 

La San 
stere alle m 
dine del fab) 
parte di poi 
rata. AI Sa: 
Sua Corte e 
natore coi ( 
Commendato 
lonnello Dirt 
pale dei Vi; 
Emi e Rmi 
vi, che vi c 
parati i post 
mezzogiorno, 
aveano luogo 
metà dell’ ar: 
l’altra metà 
farsi prima co 
comune ,per | 
sarebbesi da 
go all’ azione 
per salvare | 
e spegnere l' 

Alle ore 
ce alla loggia 
accorsi, ed al 
ne seguendo | 
gramma a sta 
e mezzo, con 
applausi che 
agilità ed ard 
Corpo suonò 
coll’ Inno di £ 
liti sul tetto c 
i loro corpi a 
le parole Vivi 
applausi venu 


N( 


i. La Fran 
ieri 1’ altro ii 


Presidente del 


Num. 148. — 1870. 


le di Roma esce alle 6.pom: d'ogui giorno eccetto i festivi. 
——— 406-200. — 


di associazione dà pagarsi ariticipatamente è il seguente; 
dia per un anno lire35. Un sem. liré 17 0. 50. Un trim. lire.9, 
'er un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Roma 4 Luglio 


Nella Congregazione Genekale del 
Concilio Ecumenico, tenuta questa matti- 
na nell’ Aula Vaticana ; ha celebrato la 
Messa 1’ Illmo e Rmo Monsignor Ferri- 
gno, Arcivescovo di Brindisi, ed i Rmi 
Padri hanno terminata la discussione in- 
tornoa quella materia di Fede, della quale 
si occupavano. 

Domani vi sarà altra Congregazione 
Generale. 


L'atto di 
ro clienti. 


articolo sulla questioue importantissim: 
raccolto in Francia per causa della si 
in evidenza le couseguenze che sarani 


quell’ autorevole giornale non posson 
danno che 1° allarme generale avrebb 
gire. 

Le preoccupazioni cagionate dal 
della siccità e dai timori concepiti s 
nostri raccolti, esso dice, hanno pur 


—+2>+Ge-— 


Nelle ore pomeridiane di ieri, nel grande cor- 
tile di Belvedere del palazzo Apostolico Vaticano, 
il Corpo dei Vigili diede un saggio delle più com- 
plicate e ardite manovre che sono proprie del suo 
istituto, dirigendole principalinente a constatare l’uso 
proficuo’ della scala meccanica isolata, cui si è dato 
nome di scala ponte-aerea, invenzione del signor Paolo 

' Porta, che conseguì il gran premio all’ Esposizione 
Romana, e che quel benemerito Corpo ha adottata 
come mezzo da utilizzare nella estinzione degl’ in- 
ceudî. 5 

La Santità” pr Nostro Sionons degnossi assi 

stere alle manovre da una delle loggie al primo or- 
dine del fabbricato che ricinge la gran corte della 
parte di ponente, e che era stata a tal fine prepa- 
rata. AI Santo PapRE facevan corona i Prelati della 
Sua Corte ed Anticamera, ed il signor Marchese Se- 
natore coi Conservatori di Roma, non che il signor 
Commendatore D. Giovanni dei Principi Chigi, Co- 
lonnello Direttore e Comandante del Corpo munici- 
pale dei Vigili. In altra addobbata loggia erano molti 
Eti e Rini signori Cardinali; e per i Ri Vesco- 
vi, che vi concorsero in grande numero, eransi pre- 
parati i posti nell'emiciclo che termina il cortile da 
mezzogiorno. La nobiltà «d altre distinte persone 
aveano luogo in palcati appositamente costrutti. Una 
metà dell'area occupavasi dall’ accorsa moltitudine ; 
l’altra metà era destinata alle manovre che dovean 
farsi prima con la scala ponte-aerea, e con le altre di uso 
comune. per terminare sul caseggiato posticcio al quale 
sarebbesi da ultimo appiccato il fuoco onde far luo- 
g0 all’ aziorie combinata delle scale e delle pompe 
per salvare le masserizie e gli abitauti, e dominare 
e spegnere l’incendio. 

Alle ore cinque e tre quarti Sua SANTITÀ si fe- 
ce alla loggia salutata dai riverenti applausi degli 
accorsi, ed allora i Vigili dierono principio all’azio- 
ne seguendo l’ordine che era tracciato in un pro- 
gramma a stampa, La manovra durò fino alle’ sette 
e mezzo, con soddisfazione generale mostrata dagli 
applausi che seguivano alle prove date di maggiore 
agilità ed ardire. Il conterto musicale dello. stesso 
Corpo suonò sempre melodiose sinfonie, e terminò 
coll’ Inno di Sua SantiTA', mentre quindici vigili, sa- 
liti sul tetto della indicata casa posticcia, atteggiati " 
i loro corpi a movenze rispondenti a lettere formavano ta classe sociale ben inteso—gli è l’amm 
le parole Viva Pio IX; parole che fra i più cartelle a 
applausi vennero ripetute dagli astinti. slino | 


ce addensò ‘attorno a questa mis 
dat | dome: l'Eco ; 


compromessi sopra nn gran numero d 
cui è troppo evidente che quest’ anno 


e delle farine ha continuato questa 


numerosi acquisti di grani sono fatti 


fanno stornati per alcun tempo dal 


razioni del nostro Approvvigionamento 

Sembra tuttavia che si possa far 
timore alle eventualità che potranno v 
cattivo raccolto è uno di quegli accidei 
più o meno un peso sull’ insieme della 
na situazione, ma le cui covseguenze n 


cio, liberato dagli ostacoli fiscali della 


difficile situazione. Sotto il puuto di vi 
la siluazione che si svolge negli stati 
commercio e nei. bilanci della Banca di 


potrebbe aver oggi. un’ esportazione di 
considerevole come la si suppoue. 

Nel 1861 il commercio si trovava 
di un incasso che raggiuugeva appena 
ni. Lo sconto era allora al 6 per 0/0 
serve accumulate alla Banca rappresen 
1,300 milioni ; lo sconto è al 9 12 pe 


delle scadenze sui prestiti e valori diver. 
ti all’estero, manterranno |' abbondanza 


tabili. 7 
44 40 


JI fatto che domina l'attualità e pri 


— La Semaine fininciére pubblica un breve 


ne al mercato monetario, conseguenze che secondo 


motivo : dopo i foraggi, vengono i cereali che sono 
colare sopra una considerevole insufficienza nell’ in- 
sieme della produzione agricola. Il rvalzo dei grani 
grande movimento d'importazione già st prepara : 
nei principali paesi produttivi di Europa , i quali 
sono quest'anno, la Russia meridionale, 1° Uugheria 


ed i paesi del Basso Danubio. Immensi capitali sa- 


impiego e si consacreranto esclusivamente “atte ope» 


esser le stesse, quali furono quindici anni or sono, 
Già nel 1861, in circostanze quasi identiche, si vid- 
de con quale regolarità e facilità il nostro commer- 


e secondato anche dalla potenza dei mezzi di tras- 
porto, ha saputo provvedere a tutti i bisogni di una 


ve rassicurarci completamente sulle conseguenze che 


normi somme, rientrando periodicamente in seguito 


interno. Le situazioni, lo si Vede, ron sono confron- 


* Gli atti 


n° 11. 


hire a. termine. di legge-dli accusiti. del. compiota,; 
accusa fu disttibuito , e gli avvocati di 
difesa possono ormai comuuicare liberamente coi, lo- 


la del mancato 
iccità, e mette 
ho per derivar- 


0 recare quel 
e fatto presa 


la persistenza 
ullo stato dei 
troppo il loro 


i località, per 
si dovrà cal- 


settimana. Un 


in America e 


loro naturale 


nazionale. 

fronte senza 
erificarsi. Un 
nti che lianno 
nostra inter- 
on saprebbero 


scala mobile, 


sta monetario 
mensuali del 
Francia, de- 


danaro tanto 


in presenza 
i 300 milio- 
Oggi le ri- 
tano più di 
r 0,0 ed e- 


‘si sottoserit- 
nel mercato 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inch 
‘ni’che' si’ voléssero pubblicare, devono essere afl 
‘ diamministrazione del Giornale via della S 


gnome del trasinittente. a 


Lunedì 4 Luglio 


del Governo inseriti nel Giornale di Romia sono  officiàli. 
: OM 


A. Si atverte di notare entro j gruppix 4 


«Brestel. Quando 


si leggono cotali tiritere.sciorinate con tanta enfasi, 
sul tuono di una filippica, cosparse di accuse e re- 
criminazioni, si conchiude dicendo che chi.si accin- 
ge a provar tutto non prova un bel nulla. Quindi se 
acceunai alle controversie sollevate attorno a questa 
misura finanziaria ed economica, non feci capo dalle 
accuse e ragioni dell’Economista, ma bensì dai mo- 
tivi di opportunità e dalle circostanze del mercato , 
nonchè dalle consuetudini di piazza che militavano 
pro' e contro il libero ed officiale commercio dei 
Lotti ottomani. Occorre anzitutto spargere un po'di 
luce sul soggetto oscurato dal polverio e dagli inte- 
ressi in pericolo. 

Il Governo austriaco fu dei più favorevoli al- 
l’intrapresa delle ferrovie turche, e può vantarsi di 
averla promossa con i suoi consigli e colla sua in- 
fluenza. Questo doveva fare per ragione di Stato, 
perché le ferrovie turche sono destinate. a congiun- 
gersi in due punti con le nostre linee austro-ungari- 
che. Ma fivchè il nostro gabinetto si fosse limitato 
a persuadere il Divano è dimostrargli di quale uti- 
lità fosse il costruire una rete ferroviaria nei suoi 
domini d'Europa, non avrebbe fatto uu bel nulla x 
perchè ad onta del miglior proposito la Porta non 
avrebbe mai potuto Fegunare nei suoi Stati il capi. 
ftale per fare queste strade. Gli era, dunque d'uopo 
agevolare alla Porta TI inodo di venire a contatto 
cou Potenze finanziarie e coprirle con una certa 
autorità morale, Ciò Spiega perchè il nostro ministe- 
ro degli esteri procurasse prima di far riuscire la 
concessione del sig. Langrand, poscia le due succes- 
sive combinazioni del sig. Hirsch. È un fatto chel 
patrocinio del gabinetto austro-ungarico contribuì 
alla formazione di un nucleo di capitalisti in Vienna 
a capo dei quali stava l’Anglo-Bank e l’esistenza di 
questo nucleo ne suscitò anche un altro in Parigi. 

Se però stava a cuore del governo austro-un- 
garico di agevolare il buon esito dell’ intrapresa, egli 
rimaneva estraneo al modo pratico di formarne il 
capitale. Questa quistione dovea risolversi dalle per- 
sone interessate che doveano cercare il modo finan- 
ziario più idoneo per raccorre il denaro. Se si de- 
cisero di adottare un imprestito a premio , piuttosto 
che di altra natura , ciò dipendette dall’ esperienza 
© persuasione dei banchieri ; il nostro Cancelliere 
dell'impero non influì per culla sulla loro decisione. 
Dal momento in cui Hirsch € consorti assunsero 
l'impegno di Paccorre il capitale per costruire le 
ferrovie , doveasi lasciare ai concessionari ampia li- 
bertà di sfruttare , nel modo più proficuo -all’im- 


presa, la guarentigia e sovvenzione somministrata 
dal governo turco. 


Le cose procedettero regolarmente e senz’ osta- 
goli fino al momento in cui si parlò - dell’ emissione 


dei titoli. Noi abbiamo un decreto ministeriale del 


L'Osservatore triestino ha da Vienna, 27 giugno: 


imeggia an- 


che sull'interesse delle nostre elezioni—per una cer- 


issione delle 


premio, 0 così detti Lotti ottomani, al li- 
ciale. della ‘nostra. Borsa, Quanto  polverio, 


e vi furono 


1860, che esclude, oltre gli imprestità esteri, il.còom- 
mercio di lotti esteri, quando non siano governativi, 
€ savratutto delle. promesse di vincita. ‘In . Francia 
havvi più, cioè una legge più antica che proibisce 
assolutamente il commereio dei titoli: a cui sonò an- 
nessi ,. col carattere di vincita ;: dei 
e la legge confonde Questi siffatti. titoli con) le lot 
terie ordinarie. 


bito ‘una modificazione, edi governo fi 


ero comme; si osa 
rebbe. coadiuvata immensamente la ‘Tiusoita dell’ im-! 


RPRBRb | i SE 
lo Parigi si.sorobbe desiderato he: Vienpades 


sa l'esémpio; allorà in Parigi era ancora mibistto 
il sigoor Mague: ‘a Vienna titubavasi ; vi erano nu- 
merosi titoli a premio nazionali che scapitavano di 
prézàò , di era l'imuinenza di un imprestito a premi 
per i lavori del Danubio ed uno per gli abbellimenti 


pericolo di eccitare maggiormente la cupidigia del 
basso ceto, giuocatore d’ azzardo , preseutandogli 


nuove prospettive di vincita, vi era insomma l’ordi- | 


nanza mivisteriale del 1860, che proibiva. Quindi è 
scusabile il ministrò Brestel se esitava, anche in ti- 
sta di obiezioni affacciate da Banchieri di Vienna, 
dalla Camera di 'Bors ; piire lutto avrebbe deduio 
alla considerazione che l'esempio dato da Vienna 
avrebbe reagito su Parigi: Ma sel -frattempo il sig: 


Magne che era propenso si ritirò dal ministero ed || 
ebbe per sliccessore il sig. Baffet, più che altri muì | 
| la Confederazione. Per da Camera dei deputati di 


avverso al eommereio dei lottì turthi. Quiudi il sig. 
Brestel è sousabilè se da solo non volle  prendet 
l' iniziativa. 

Nel frattempo |’ emissione dei lotti ebbe luogo, 
mà fu contraridta , contrastata e non venne coperta 
che per dj5 del totale. Pur dopo l'emissione , quan- 


tuoque fallita, si vide che i lotti ottomani si soste- | 


nevuto, préva che stavano in buone mani le quali 
granò capaci dì consetvarli lungo tempo. In Francia 


vebne più maturamente studiata la quistione; fu trat- | 


tata nel proc#sso contro il Messager, si vide che la 
Sovietà aveva eominoiato i lavori ed era provveduta 
in modo da poter andare avanti. Insomma quattro 
resi dopo l'emissione esistevano tali elementi che 
davano maggiori garanzie ed un miglior aspetto alle 
cose in guisa che gli serupoli potevansi metlete im- 
punemenie da parte. 

Osservasi che il governò austriaco, dopo aver 


incoreggiato i propri capitalisti ad interessarsi alla | 


rete turca, non poteva a meno di aprir loro il mer- 
cato della Borsa, perchè questa era una facilità sot 
Voiutesa a priori. In Austria poi non abbiamo leggi 
che escludano la negoziazione dei fondi esteri, ma 
solo deoréii sominari e ministetiali, quindi neppure 
oecorrèva di consultare le Camere, ma bastava abro= 


gare con un decreto ministeriale il decreto vecchio | 


già di 14 anni. In Fravcia ci vuole più tempo ; 
però mi si assicura che nell'attuale sessione il mi- 


nistero proporrà al Corpo legislativo uria legge nuo- | 


va per abalire l’ antica che proibiste i lotti esteri é 
che, per effetto di questa legge; si ammetteranno all’in- 
scrizione nel listino officiale anche le obbligazioni a 
frémii delle ferrovie òttomane. 


vuolsi negoziare alla Borsa; se non è bollato, non è 
fegoziabile. I lotti ottomani saranno adunque bollati, 
ogni lottò dovrà pagare un timbro di 4 fr. ossia 1 
per vento sul valor nominale di 400 franchi, Or di- 


mando perchè da nei non si potrebbe fare altrettan- || 


to e percepire un diritto sulle intraprese od impre: 
atiti esteri che esauriscono di danati ed ingombrhd 
di titoli il nostro mergato ? 

— La Correspondarice du Nord Est ha i seguenti 
dispagci : 


Vienna 29. 


L'imperatore di Russia rispose nél moda PIÙ | sano tornare animate se ‘non quando si metterà iv 


Ù iD | esame il prestito della città di Parigi e la felazione 
zio della visita dell'arciduca Alberto durante il suo || n 


grazioso e più amichevole per: l' Austria all’ antun- 


soggiorno a Varsavia. 
Pesth 29. 

Mi Lloyd di Pesth_ ricevette da Pietroburgo 
Una comunicazione di cui dice sicurissima la sor: 
gente, e secondo la quale il ritrovo dello Cfar è del 
re di Prussia a Ems avrebbe avuto per isèò,ò l'in 
tendersi sulla condotta da tetiersi in comune per 
quanto concerne gli affari della Romania. 

Sarelibe stata decisa una protestò, prusso-russa, 
contro ‘la ‘concentrazione delle truppe tutdhe "nei 
campi di Scliousala: 

eee — 


le prossime: elezioni si furamio simultà it 
Parlamento della Coufederazione Germanica del 


bri "gl 
lattoràle dal partito progressista ldésto. È' ne pi 
pit 

© parla Gimesa praniiittà del depiuuati: 11 program- 


“liliché dei varl circoli  parlumientari. Tra le porizie 


ma ‘dei progressisti è aduutfiie déitato in vista delle 
elezioni. per ambedue queste: assemblee. Eccone i 


i puuti priocipali è obativuzione dell' abità germanica 


con mezzi pacifici j ingrandithento della Coufedera- 


| zioue e sua conversione iti tuo Stato federale ger- 
ed il riscauio del ponte di Pesth; vi era auche il | 


manico ; svolgimento della Costivugione federale sopra 
hasi liberali, e segiatamente sulla dichiarazione dei 
diritti fondamentali det popolo tedesco ; istituzione 
di un M.nistero federale responsabile; indennità ai 
deputati; riduzione dei pesi iuilitari ; diminuzione 
dell’ eseraito iù tempo di pace} e riduzione della 
durata del servigio ; secondare gli sforzi dirétti ad 
operaré ui disétino genetile ib Buropà ; ion ade 
mentare le imposte; piuttosto diminuirle, sopprimen- 
do anzitiio quelle di consitmo che aggravato pat= 
ticolarmente le classi povere. Diritto uguale per tutti; 
suffragio tinivérsale negli Bluti particolari; come nel- 


Prussià, i progressisti doînandato intieto dirittò di 
votare le imposte conferito, alla Camera dei dtputàti; 
self government viel cohune, nel circolo e nella pro- 
vilicia $ sindacabilità dei funzionari amministrativi 
rispetto al giudice. 

— Il conte di'Bismark fu colpito da una gran- 
de sventura. Suo figlio, il giované conte di Bismark, 
ufficiale di mariva a bordo della fregata Danubio , 
sarebbesì suicidato a S. Francisto. Questa dolorosa 


| notizia mise in vera costernazione la corte di Ber® 
{ lino. Temesi che non aggravi sempre più la malat- 


tia che da tempo affl.gge il Cancelliere della Confe- 
der:zione del Nord. 

— Si legge nella Patrie del 1: 

Ci scrivono da Brema 26 che il re di Prussia 
deve recarsi nella seconda quiudicina del mese di 
luglio a Wilhelmshafen, per passarvi la rivista del- 
la squadra corazzata della Germania del Nord, co- 
mandata dal principe Adalberto, 

Questa squadra, ancorata nella rada di Spithead, 
riprenderà il mare tosto che i lavori della fregata 
corazzata Hoenig-Wilhelm saranno compiuti. Questi 
lavori si eseguiscorio in Inghilterra dove il bastimen- 
lo é slato recentetnente condotto. 

La presenza del te di Prussia a Wilhelmshafen 
darà luogo a grandi feste. Il re anduncierà la mes- 
sa iu cantiere d'una corvetta e d'una fregata coraz- 
zata. Quest'ultimo bastimento riceverà il nome di 


| Borassia è sarà costruito secondo un progetto inte- 

l amente nuovo. 

i" _ _————___-_ 
Il mado di procedére che si usa iù Fraucia || 

confesso ché mi piace meglio del nostro, anche per- { 

ché profitta allo Stato e dovrebbe imitarsi. A mo'd'e- | 

sempio si tassa di un timbro ogni valore estero che | 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie dei giornali francesi offrono poca im- 
portanza tanto in quella parte che riguarda le sedutè 
parlamentari quauto nell’ altra che si riferisce alla 


| interna situazione politica ed alle voci chie a questo 


proposito sén fatte correre. Le sedute del Corpo 
legislativo procedono con molta freddezza da qualche 
giorno è di più grande interesse sono, al dire dei 
fogli, le dicerie fatte cireulare nelle conversazioni 
parlamentari che tion i regolari dibattimenti dell'as- 


| semblea. Votata infatti là leggè concerneite la no- 


tina delle autorità municipali, nessab’Altra quistione 


| atta a susbitare contrasti politivi fu sottoposta alli 


Camera nè si erede che le discussioni di questa pos- 


del bilancio, sul quale duplice argomento pare ché 
l'apposizione conti di muovere un seriò allacco al 
gabinetto, Fino a che questi lémi noî siano portati 
id campo, le sedute del Corpo legislativo continue- 
rauno a procedere, seconda il parere della stampa , 
nella odierna loro languidezza ; nè: ultro argomento 
potranno dedurne i giornali per alimentare i loro 
discorsi, che quello derivgnie dalle conversazioni po- 


di questo genere la principale è che per metler fin 
alle incertezze circa la possibilità di un prematuro 
scioglimento della Camera una specie di 

Sia inferveuto tra 
forza del quale que 


Cauierà dei deputati sarà ibba 


le però hob sarebbe tenatò conto dell' imprevisto ché 
pure tanta parté ha e tanto decisiva influegza nelle 
crisi costituzionali, le voci: relative a prossime  mo- 
dificuzioni del gabiuetto sarebbero divenute in regltà 
meno persistenti, facendosi credere anzi che il signor 
Chevandier de Valdrome , il quale aveva, a quanto 
si afferma, ripetutamente manifestato l'intenzione di 
lasciare il portafoglio dell'interno, abbia receduto 
ora da questo divisamento ed acconsenta a ritenere 
il suo incarico. Però è osservato da qualche foglio 
ché se, 0 perchè l' actordò decennito esista real- 
triente o peroliè la situdziolie del ministro in faccia 
alla Cartiera sia ndturalmetite divenita più facile, il 
gabinetto può dirsi adesso consolidato nè ha più ra- 
gionevoli motivi di temere serie ostilità da parte del 
Corpo legislativo, ben altrimenti avviene in ciò che 
concerne il Senato, nélla quale assemblea va facen- 
dosi sempre più estesa e vigorosa quella opposizione 
che diede già i primi segni della sua esistenza nella 
interpellanza relativa alla codvénzione spagbuola e 
nel voto che obbligò il ministto della giustizia ad 
annullare gli atti dé lui antecedehteniente compiuti; 
Ben lubgi dal desistere, questà opposizione tmirerebbe 
ora ad organizzarsi in modo più efficace e decisivo 
e dai giornali ispirati dai membri dell'alta assemblea 
sono fornite informazioni circa le pratiche falle a 
tal udpo. Dalle medesite si tileva che fa printà di 
tutti sollecitato il siguor Rouher pervhè abgonsentis- 
sè & fursi capo è ceutro di una seria opposizione 
costituzionale, lo che non essendo riuscito dietro la 
dichiarazione del presidente del Senato che siffatto 
atteggiamento gli era impedito dalla sua posizione 
officiale, trattative dello stesso genere, ma del pari 
seuza successo, si sarebbero proseguite col signur 
Baroche e con altri membri influenti del Senato. 
Auvuuziano pertanto gli stessi fogli che, affine di 
timuovere tutte le difficoltà è di far cessare le 
esitanze, una straordivaria tittjone dei senatori op- 
poneuti era stata convocata per ieri l'altro a sera è 
che nella medesima avrebbero dovuto adottarsi tutte 
le misure opportune per organizzare l'opposizione 
accenuata. À capi di questo partito erano additati 
dalla maggiorauza il signor di Maupas o il duca di 
Persigny. 

Il risultato delle elezioni per le Diete austrià 
che della Cisleitania sembra tale in sostanza ai giot- 
nali di Vienna da non rallegrare nessun partito, non 
escluso il ministero Potoki, il quale vede compro- 
messo il suo tentativo di conciliazione. Il ministero 
infatti, al quale ì suoi giornali rimproveravano, come 
fu detto, l'assoluta neutralità belle elezioni, avrebbe 
potuto sperare un appoggio nel partitò progressista, 
che dotmauda una Camera dei paesi in cui sieno 
rappresentate le Diete ed una Camera di rappresen 
tauti eletti direttamente dal popolo, e che è dispo- 
sto afare alla Polovia quelle concessioni che promi» 
se di fare anche il coute Potoki uelle conferenze 
preliminari cogli uomini di fiducia della Galizia, 
come fu fatto a suo tempo conoscere. Ora, il par- 
tito dei liberali progressisti otterine betisì qualche 
piccolo risuliato, ma niente fa credere che esso pos- 
sa acquistare nel futuro Consiglio dell'impero, the 
verrà eletto dalle Diete, una posizionè preponderan- 
te. Il partito dei centralisti o partigiani della costi» 
tuzione resta pur sempre, specialinente nella Bassa- 
Austria, in maggioranza, ma perdette qualetnò del 
più autorevoli capi, e nemmeno esso può lusingarsi 
di divenire arbitro della politica austriata. Quelli 
che guadagiiarouo, specialmente nella Dieta dell'Istria; 
sonò gli estremi conservatori i quali crebbetò molto 


di numero pet le receuti elezioni, inà neppur essi 
sono riusciti ancora ad assicurarsi nel Consiglio del- 
l'itfiero uba decisa maggioranzi, Tratta pertanto dé 
queste considerazioni, la Morgen-Post,  deploratido 


il risultato generale delle elezioni, dice ché la tmova 
di foudare nd 
vero governò parlametlare poichè vi imanicherà uh 
partito compatlo, unito dalla forza dèi priticipi; dal 


quale possa usciré. no infufsletò seriò é duré- 
vole. « Sta per formarsi adunqué, dice li. Morges- 
Post, uno stato di cdsè p68ò donsolante pel nostro 
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Vitta pubblicano per iatero i deoreti dell'impera- 
tore, i quali; come Tu già uccedbato, nominano ini- 
nistro dell'istruzione pubblicà il sigior Strebimayer 
che occupò già le stesse funzioni ; il barone Pe- 
trino è confermato al posto di ministro dell’agricol- 
tura al quale era stato nominato iuterinalmente un 
mese addietro; il signor Holzgethen riceve pure de- 
finitivamente la direzione delle finanze al posto del 
Sigliof BHestel. Uh dlifo Mecrelo accolta li diltifasioe 
ne del generale Widman ministro della difesa del 
Paese. i 
Le notizie più importanli dello Gertnania che sì 
leggono nei giornali prussiani o tedeschi sono le se- 
Buenti. Fra l' Austria e la Prussia sono impegnate 
trattative sulla alienazione della ferrovia del ducato 
di Brunswick. Il gabinetto di Berlino ha dichiarato 
che esso ion poleva fare, in principio, nessuna cb- 
biezione al trattato di ‘cessione » ma che era neces- 
sario fissate alcuni punti segdiidari. La canbelleria 
Federale tedesca ha fissato definitivamente al 5 del 
Prossimo agosto l'apertura della Corte suprema di 
tommercio federale creaia a Lipsia dal Parlumenio 
della Confederazione. Il primo luglio trascorso era 
il termine fissato dalla legge federale per la esazio- 
ne dei pedaggi sull' Elba. La convenzione del 1863 
fra gli Stati riveraschi è mantenuta in vigore pei 
lavori d’ arginamento del fiume e per la polizia del- 
la navigazione. Tutle le potenze interéssaie hanno 
aderito alla proposta della Confederazione del Nurd. 
La trasformazione delle fortificazioni di Colonia in- 
comincerà nell'autunno ; il geuio federale ha deciso 
l'erezione di due forti avanzati, di cui uuo sarà 
situato al di quà del Reno, a una lega di distanza 
dalla città, è l'altro dietro il villaggio di Muens- 
arsdorff. All'infaori di queste notizie , le cronache 
interne dei gioroali prussidoi boo recano chè discorsi 
sulla materia elettorale. Tra i molti manifesti che 
sono pubblicati a questo proposito, la Gastètta della 
Germania del Nord trova abbastanza moderato ma 
troppo indefitito quello dei liberali huzibuali, adot 
tato in tiba adunanza tefiuta ad Aonover, Questo 
programma dice che il partito coopererà allo svilup- 
po della Confederazione del Nord sulla base del: 
l'attuale costituzione federale e nel senso dello 
Stato costituzionale, e favorirà le riforthe liberali in 
Prussia e le economie compatibili colla situazione 
delle cose europee. 

I giornali di Brusselles anuunciano, come ieri l'al- 
tro fece sapere il telegrafo, la cessazione della crisi 
ministeriale tiel Belgio. Il barone d'Anethan, è rit- 
scito a formare il gabinelto , ma non tacciono i fo- 
gli che se le difticoltà che esso dovette superare 
per ottenere questo risultato furono molte e gra- 
vi, maggiori ancora saranno quelle che ivcontrerà 
una volta che abbia prineipiato a governare. Im- 
perocchè, suppòsto afiché cli i! nuovo ministero 
indugi di qualche mése le nuove elezioni gene- 
rali, certo è che l'intervallo di tempo che in- 
tercederà sarà messo a profitto anche dai libera- 
li, i quah vanto già studiando i mezzi per ria» 
versi dalla patita scobfitta. Una riunione di merbri 
dell’ associazione libatale ha avdto luogo in Brussel- 
les. Dopo una lunga e viva discussione sulla con- 
dotta ds tenersi, si vende a concluderé ché avendo 
ancora il partito liberale; ad onta:delle elezioni , 
una considerevole forza nella Camera s esso è 
obbligato; per rimutere ‘stretto ai principî co 
stituizionali ,: di' adoperare con tulta la Possibile atti> 
vità affichà il potere ‘torni di nuovo nelle ste mani; 
E prevedéndò |" efettiiazioiie più 6 mero lontaga di 
questa eventualità, la stessa assemblea espresse il vo- 
to che Guutido sarà costittiità tn fivovo ministero 
liberale ‘esso debba allargare là cerchia del proprio 


- programa politico: Perd ‘i  giordili che rappresen= 


tané le ‘idee di questo partito nom ‘sond : (ulti con- 
cofdi nell’dpprévaré Te prese’ risoluzibni e taluni 
osservano che è poco pesi consiglio quip 
estendere il i rifotme, essendo fuori 
di dubbio ehe lità 

soi più “i piietio* 

Gli stessi. fogli ciiano 


estersione si gioverebbe is: 
‘dhe hot il liberal 


li è or molto inibaràzzante, giacchè si trovano co- 
SUtelli nell’ interesse del loro Parto a smeinire col 
fattò i loro privcipi politici. 

Ecen il riassunto delle notizie del Messido trds- 
messe dal Corriere degli Stati-Uniti, I movimenti 
rivoluzionari continuano nel Messico e come se essi 
uon fossero bastanti per tenere il paese nell’ inquie- 
tudive, i terremoti e le eruzioni vulcaniche vi si 
moltiplicaiò giornalmente. La città di Oarica fu 
quasi interdmente distrdita e molte persone perirono; 
Finalmente una spedizione di filibnstieri organizzata 


nel Guatimala ha invaso il territorio messicano, pre- 


80 possesso delle terre appartenenti al governo) isti- 
tuito tribunali e promulgato leggi. Ignorasi ancora 
l' éstensione di questo movimento } fra si crede che 
esso si colleghi al progetto di stabilimento di uva 
nuota repubblica, che comprenderebbe gli Siati inès- 
sicaui del Jucatan, del Tahugutepec e d' Oaxaca. Il 
governo di Suare2 prende disposizioni per combalie- 
re questa invasione e l'armata regolare fu perciò 
portata alla cifra di venticinque mila vomini. 

Th quel che concerne le hotizie americane s lo 
stesso giornale annunzia che la Camera dei rappre- 
sentanti di Washington non ha accolto favorevolinen- 
te il messaggio del presideute Grant sulla questione 
di Cuba, Questo messaggio, il quale, come fu detto, 
iuvitava il Congresso a pronunziarsi dopo maturo 
esame, è motivato dalla prossima presentazione di 
Una proposta del comitato degli affari esteri sul col- 
loquio che questi ebbe con uno dei generali insorti 
inviati ib missione. Avendo il presidente rivendicato 
il diritto d’ iniziativa pel potere esecutivo, fu uttuc- 
cato coh molla violenza. Un gran vumero di depu- 
Vuti favorevoli all’ ibsurrezione hanno accusato il 
presidente d' invadere il diritto del Congresso. 


e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1, — Corpo legislativo. — Si discute il 
progetto di legge che regola definitivamente il bi- 
lancio dell'esercizio 1869. Keratry sviluppa un suo 
ernendamento con cui domanda che sia presentato 
lla Camera il rapporto su conti del Munte di Mi- 
lano. Segris dimostra che gl’iteressi francesi furono 
pienamente tutelati. 

La Camera approvò la legge sul contingente con 
208 voti contro 31. 

Paiiyi 1. — Prèvost Paradol partì oggi per 
l'America, 

Parigi 2. + Corpo legislativo. — Discutesi la 
petizione degli Orleans. 

Kerairy ed Estuncelia dicono che i principi di 
Orleans nou hanno mai caspirato. 

Ollivier risponde che la legge sociale e politica 
opponesi alla domnaiida dei petenti. I membri della 
dinastia caduta non possotio ritornare come semplici 
cittadini, perchè eredi delle grandezze Passate pos 
sono essere le speranze dell’ avvenire. Soggiunge che 
la pelizione non contiene alcuna espressione sla im- 
plichi la leale accettazione dello stato attuale di cose 
io Francia. Il ritorno dei priucipi risveglierebbe 
aspirazioni e provocherebbe agitazioni. Il governo noti 
teme che in ciò siavi pericolo, ma teme soltanto i 
tumulti, è le minaeeie coutro 1’ ordine pubblico; che 
ess0 ha la missione -di tutelare, 


Favre combatte l'argomento d'Ollivier riguardo | 


alle leggi socidti; dice che soliintò l'intetésse diha- 
stico e personale ispira il mantenimento delle * leggi 
Eccezionali, Protesta contro la dotfdiga che melte 
una famiglia fuori della legge; ‘disappreva la: legge 
d'espulsione del 1848, che deplora di avere: volato, 
La Camera votò sulla petizione det tippello ho- 
minale l'ordine: del giorno; con 474 voti cotilio 31. 
Patigè ‘8. — L’ imperatore prenderà il Iatto ot 
to giorni per la morte di Boniparte Paterson; 
Londra 4. — La Camera dei ‘ocinùni bia respini» 
to ou 287; voti contro 32 | di Dixon, 
“leitdente @ mandare l'istruzione gratuti 
1, Brozillec"9, = 11 Jinrhal di Beiciolteà vili» 
Zia che il ministero’ è: delfuitivathenta : formato. :1l 


Brux lle: 3 — Il Monsteur pubblica le nomi- 
ne del nuovo Gabinetto, che sono perfellamenie cop- 
formi al telegramma di ieri. 

Vienna 4. — La Gaziétia di Vienna pubblica 
due lettere imperiali; colle quali Vengono accettate 
le dimissioni del ministro della Difesa pubblica , 
Widmann, e s'incarica provvisoriamente il conte Po- 
tocki della direzione di questo ministero. 

Vigna 3. — La Gazzàita ufficratò reca le nomide 
definitive di Holzgethan, e Petrinò a ministri delle (7 
Danze e dell'agricoltura. Il consigliere Stremayer fu 
nominato ministro dell'istruzione, 

Varsavia 1. — Lo Czat è arrivato jersera. Graf 
de illumidazione, 

Varskvia 2. (sera). «è È arrivato l'arciduok 
Alberto, Lo Czar lo ricevette alla stazione molto ami- 
chevolmente ed accompagnollo al castello Lazienski, 
innanzi al quale fu posto per guardia uno squadrone 
di ulani. 

Lo Czar portava l'uniforme di generale attstriaco} 
l'arciduca l'uniforme di maresciallo russo. 

Lo Czar espresse al ministro austriaco il suò 
contento per l’arrivo dell'arciduca, 

Varsavia 3. — Lo Czar ricevétie l’arciducà 
Alberto, gli couferì la grancroce dell'ordine militare 
di S. Giorgio. 

Copenaghen 4. —- Oggi fu chiusa la sessione 
del Reichstag con un messaggio realé. 

Lisbona 1. — Sono scoppiati alcuni disordini a 
Lamege, 

Madrid 4. — È smentita la voce che siano com- 
parse alcune bande carliste. 

È inesatto che il espitano generale di Cuba ab- 
bia domandato tiuforzi, 

Madrid 2. — Primè ritornato : presiederà sta- 
sera un'importante riunione del Consiglio dei mini 
stri. 

È smentita la voce che pendano trattative con 
un principe di famiglia regnante nella Germania del 
Nord, 

Madrid 2. — In occasione dell’ apertura del 
casino carlista, avvenne: un conflitto senza gravità. 
ll governo prese misure affivè di impedirne il rio- 
novamento. 

Parecchi giornali dicono che il governo è in 
trattativa con un buovo candidato. 

Prim e Zorilla aggiornarovo il loro viaggio per 
proseguire i negoziati. 

Berna 1. — Il governo badese domandò di ac- 
cedere ul trattato del 15 ottobre relativo sl Got- 
tardo. 

Atene 2. — È avvenuto un fortissimo tetremo- 
to a Sautorino. La ciltà è completamente distratta; 
una piccola isola è scomparsa interamente. 

Bukarest 2. — I consoli generali d’ Austria, 
di Francia, e d'Inghilterra von vanno più iu conge- 
do all’ estero. 

Washington 80. — Il Senato respinse il trat» 
tato d'arvessione della baia di Sauiana. 

Washingion 4. — 1) Senato respinse un emen- 
damento che proponeva di mettere una imposta sil 
l’ ibteresse dei Sonds dello Stato, 

La Camera dei rappresentanti adotiò senza e- 
mendameiiti il dil? di Bhaok, pér l'ammortamento 
del debito pubblico. 

Washingion 2. — La Camera dei rappresentanti 
adotiò la mozione di Butler con cui invitasi il pre- 
sidente a donaudare all Iiighilterra con quale. diritto 
abbia ordinato che i battelli pescarecoi americani 
siano fermati e impediti di proseguire il viaggio per 
le stazioni di pesca, 


BORSA DI PARIGI 

del 2 tiglio 
113 per 100.....,. 
Consolidato iliglese, 


NOTIFICAZIONE 


L'esposizione di Gesù Sligramentaio id forma di 
40 dté, notata in cartella sotto il di di lunedì 4 lu» 
glio ‘corrente; non: potendo aver luogo della ven. Chié- 
sa di $. Caterina da Sieua_in Monte Magnanapoli, 
si farà nella ven. Chiesa di S. Maria in Via. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI i 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell'Edit- 

to dei 3 settembre 1833. 
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S5ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Commercio 
Ad ist. di Luigi Quintini Pecoraro dom. 
presso il Proc. Fraschetti dal quale viene 
rappreseniato. b 
Att. la cont. del 4 corr. di muovo si 
cita Emidio Mercuri per affiss ed inserz. in 
gazz att. l'incog. dom. e dim. a comp. alla 
prima ud. dop» tre gni per sentirsi cond. 
anche con arrest: personale al pagam. di 
L. 238. 80 a forma dei ducum. di cui in 
atti ed a tale effetto emanarsi |’ opp. decr. 
munito dell ori. e-ec. reale e persunale eseg. 
non ost appello con le cl. comm. e la con- 
danna alli spese. 
Oggi 4 Luzlio 1870 aff. copia sim. nella 
porta dell’ udit. a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Fraschelti proc. 


Ad istanza di S. D. Rodolfo 
Boncompagui Ludovisi Sora dum. 
al patazzo Piombino a piszza Colonna rapp. 
dal sig. Francesco Lasagni Proc. di Coll. 

S' intimi al sig. Domwn co Maurizi tan- 
to nel dem. elelio in piazza della Rotonda 
n. 40 quanto per affissio e ed inserzione in 
gazzella siante l' incognito dom:c lio per 
ogni efle to di ragione qualmente 1° Evcino 
istante in forza di du» ordinanze di seque- 
stro assicuritivo rilasciate dall'Ecemo Irib. 
del Commercio di Roma li 10 Maggio 1870 
per corrispiste di affito delle twnute: Mim- 
moli, S. Agata e Tirre Vecch a ril'nute in 
conduzione dal sig. Lu'gi Matt i e mediante 
processo verbale redatto dal sotl. Cursore 
il primo Luglio 1870 per la sola somma do- 
vuta dal m-desimo Maurizi al Mattei in 
L. 3236 12 furano poste selto sequestro 
assicurativo n. 18 vacche, 43 usseccaticcie 
e 42 vitelle d. pascenti nelle sud. tenute 
come m-gl.o dal processo verbaie sud. che 
verrà prodotto in etti. 

Affissa li 2 Luglio 1870. 

Paolo Bomomi curs. presso il Trib. 
clv. di Roma. 

Al istanza dei signori Lvigi, Lorenzo, 
e Giulia fratelli e sorella Scaramellin: quali 
eredi testamentarj d-Ila defonta Clemeutina 
Lana morta in Roma il giorno 13 & 
pp. con testamento aperto e pubblicato 
alti del soit, Notaro, si procederà all: 
pilazione del legale ed estragiulizial 
ventario dei beni de'la sud. defont», il quale 
avrà principio col ministero del sott. Notaro 
nel giorno di venerdì 8 corrent» alle ore 9 
antim. nella casa di ultimo domicil'o della 
defonta posta in Roma n via de’ Baullari 
n. 4 ultimo piano, per quindi proseguirsi a 
forma di lvgge. 

Si deduce pertinto a pubblica notizia 
per ogni effetto di ragione, ed a forma dei 
$$ 1547 e seguènti del vig. reg, leg. e giud, 
In fed» ec. 

Roma 4 Luglio 4870, > 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


D 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento 


Con sentenza resa da'l’ Eccmo Trib. civ. 
di Vit‘:bo li 28 Gernaro 1867 fu ordmata 
la vendita giudz ale degi' inf, fond pigno- 
rati ad istanza del sis. Fulvio Fiorelli possid. 
domic. in Roma. 
Sotto il giorno ‘22 Aprite 4870 nella 
Cancel .eria del sud, Tribunale furono de 
lale, 


censuari, non che fu ripriul: 
d ziale redatta dall’ ingegneri 
Mencarini li 10 Quiobre 1867. 


Si previene il Publico che nel giorno 
quindici Luglio 1870 alle ore 10 ant. e se- 
guenti nella sala del Palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita degl’ in- 
frascritii fondi, posti tutti nel territorio di 
Gallese, aprendosi l’Asta sui prezzi di stima 
rilevati dal sudetto perito, e quì appresso 
indi. ati, come pure si eseguirà lo incanto 
e relativa vendita a t-rmin: di quanto di- 
spone il vis. Regol legisl., e giud. 

Viterbo otto Giugn. 1870. 


Descrizione dei fondi da vendersi 
posti nel terr.torio di Gallese 


4. Terreno seminativo in voc. Cavo vec- 
chio, o Breccieto in contrada Rustica di 
tav. 43. 50, cosf. coi b ni dei fratelli Lat- 
tanzi, il fosso di Rustica, due strade sal- 
vi ec. valu at. di L. 238. 71. 4. 

2. Terrno seminativo, alberato, vitato 
con cosa colon ca in contrada Rustica di 
tav. 46. 58, confinant» coi beni dei fratelli 
Lattanyi, delta Ch:esa Cattedrale, e due stra- 
de silvi ec. valutato L. 2943. 95. 7. 

3 Terr no pritivo in e ntrada Scappia 
Correggia, di tav 30. 05, confinante coi be- 
ni Valentini, di D. Carlo Fossati, di Attilio 
Ricci, di D. Paolo Carletti, e col Tevere 
salvi ec. valutato L. 2793. 4. 8. 

4. Terreno pralivo in detta contrada di 
tav. 1173, confinante cui beni del Cano- 
nicato Petrattini, dei Canonici di Magliauo, 
del sig. principe Barberini, e della tom 
pagnia della Misericordia, salri ec. valutato 
L. 1090. 30. 4. 

5. T»rreno prativo in conirada Scappia 
Cattu ci, di tav. 84. 60, confinante coi be- 
ni Valentini, di Carlo Buti, colia strada, e 
col Tevere, salvi ec. valutato L. 7584. 72. 

6. Ter:eno seminativo olivato, ed in 
parte piscolivo cespuzliato in contrada la 
Madonvella, con casa colonica uinuta, di 
tav. 32 63, confinante coi beni della Cap 
pellania Testa, de l'Orfanotiofin, dei frate:li 
Burotti, e colla strada, salvi ec. valutato 
L. 3481. 46. 6. v 

f. Terreno seminalivo olivato in ‘con- 
trada la Madonnella, di tav. 4. 55, cònfi 
nante coi bevi del sig. Duca 1° Altemps, di 
Ang. Maria Zafferami, della Chiesa Catte- 
drale, salvi ec., valutato L. 247. 37, 4. 

8. Terreno seminat vo olivato nella det- 
ta contrado la Madonnella, o Torre, di lav. 
3. 5, confinante coi beni lei Canonicat» Con 
nelli, della cllania Testa, deli’ Arcipre- 
tura, della Chiesa di S. Famiano, salvi ec., 
valutato L. 412, 73. 7. i 

9. Terreno seminn:ivo olivato in con- 
trada la Grotta del Ghigno, o Torre, di tey. 
16. 01, confinante co ben; dell’ Arcidiaco- 
nato di G-]l se, dell’ Arcipretura, di € 
Buti, fiatelli Lattanzi, ed il fosso, salvi 
Valutato L. 571. 54 7. 

40. Ter eno semivativo olivato in cn- 
trada le Scalette, di Av: 4 78, confinante 
coi beni del sig. Auca D' A!lemps; de Be 
noficio Tonni, dei fratelli Buralli di Due 
lio Ricci, salvi èè' valotato L: 2658. 

14. Terr no; seminativo con quertie da 
frutto, in contrada Calvezzano, di tav_21. 39, 
confinante coi beni del Cmovicato Celli, di 
Pietro Pellei, dei, Canonici di Massa di fial- 
lese, la strada, salvi ec.. valu L. 451 34,2. 

Per Carlo Borgassi prod. 
Alberto Kossi coll. 


dI) 


In segnito d’ istanza ayanzata dalla sig. 
Carlotta veduva Battist-Il:, il Tribunale dii 
vile di Rema se omo Turno veliziora; 
Novembre 1867 emanò sentenza colla quale 
fu ord n “dei seguenti Poi 


li altri atfi voluti dal $ 1: 
Tosglemento Sale il Priitlic)) 1869 
avanti il.sullodato ‘ un: » 4909. 
del 4867.‘ SERIE RR 00 
Nel giorno ;46 Luglio 18701 ‘alle;;'ordì 


quela della produzio © del pito” Licin.,yia So Piotr 
o 


SG sdbesty 


41 antim. nella depositeria Urbana i 
za del Monte 1. 33 si procederà 
dita giudizile di ciò che si; i il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
giudiziale perizia dell’ ingegnere Temistocle 
Marucchi prodotta nel sud. fascicolo li 9 
Settembre {568 con le mo l:ficazioni ordi- 
nate dal $ 1339 del Regolamento vigente 
per quelo riguarda i canoni ed il censo. 

4. Terreno olivato posto nel territorio 
di Tivoli vocabo!o Colle Zaccone di tavole 
censuarie 0 cent. 79, confinante con Gian- 
mozzi, e Viltoria Petrini Lire 201. 69, 

2. Terreno olivo vocabolo Ripoli di 
tavole {: 64, confinante con Fumasoni, ed 
il beneficio della Madonua dell Olivo, Li- 
re 369. 79. 

3. Metà del terreno vocabolo Pisoni di 
tavole 26: 55, confinante i beni Bologuetti 
ed il benefivio della Concezione. La metà 
di que-to terreno è stato stimato L. 2544, 94. 

4. Terven» cannetato seminato vocabo- 
lo Cesarano, confinante con Braschi , ed il 
fiume Aniene di tavole censuarie 4: 54, Li- 
re 150. 04. 

5. Canone attivo a generi sulle terreno 
vignato postu in vocabolo Pisciarello confi- 
nante con gli eredi Rast-Ili e Carrata di 
Lolli ritenuto dai sigg. Giuseppe e An 
Amorosi i quali pagano ogni anno barili 4 { 
di mosto che realizzato dal Perito a dana- 
ro lo ha stimato 1 ire 483 + 75, il primo prez- 
zo sarà di Lire 388. 

6. Canone attivo di sc. 7. 50 imposto 
sopra il terreno vignato in vocabolo i Rea- 
li, confinante con i beni Tassi e la Carnata 
ritenuto in enfiteusi dal sig. Ignazio Sestili 
stimato Lire 806: 25, il primo prezzo sarà 
di Lire 646, 

7. Canone attivo di sc. 3 sopra un ter 
reno tato posto n vocaboio Pinto Li 
cino, confinante i beni Bordoni , Bulgari 
ritenuto in enfiteusi da Mariano Angeletti 
stimato Lire 322. 30 il primo prezzo sarà 
di Lire 259, 

8. Canone attivo di so. 6. 50 sopra una 
casa sita in Tivoli contrada | Inversi 
n. 28, confinante con Mancini e la strada 
itenuta in enfiteusi da Vincenza De Luca 
che il Perito lo ha stimato Lire 698. 75 ed 
il primo prezzo sarà di Lire 560. 

9. Canone attivo di sc. 8. 50 sopra una 
casa in Tivoli piazza S. Vincenzo n.7 e 8 
confivante con Lolli e strada, ritenuta in 
enfiteusi da Msria vedova Rosati stimato 
Lire 93. 73, il primo prezzo sarà di:Li- 
re 732. 

10 Canone altivo di se, 9 sopra una 
casa in Tivoli al vicolo del Forno sum.44 
confinante con Lolli, e Giocondi, ritenuta 
in enfiteusi da Uaterina Caterivozzi valuta 
to L. 967, 50, il primo prezzo sarà L. 775. 

ii. Frutti di c-nso in ‘annui se. 7. 50 
che si pagano dagli eredi di Francesco Baja 
sopra un. lora casa situata in Tivoli con- 
trada Col Sereno confinante con M ggi, Da- 

+ Vini. e la strada. to, Lire 806, 25 il pri- 
mo Prezzo surà di Lire 646, 
[ Tiberio Del Ferro proc. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il trib. civ. di Roma. 


UnH 


Nuovo perfezionamento di una macchina detta | Gallardo, e Giovanni Guardiola, di eni ne h ono 
Contatore da applicarsi alle vetture o a qualunque | otteouto la dichiarazione di Proprietà per anpi die- 
altro corpo mobile per misurare con precisione i 
‘ movimenti che compie, inventato dai Sigg. Lucio 


!' ci nello Stato Pontificio. ® ; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


aemtORE AVTENUTE DAL MELLON) PIACIMENTE 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 3 luglio 1870, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punti 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, è polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7$. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —, 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


di—. 


Prima qualità di Carni 
oss'a assugno e salciccie 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


sche di maiale, 
i carne pesta, per 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
tè (palle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanesea, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 


Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra so 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 

ì 4 luglio 1870 fino alla emanazione 


della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo liore finissimo di fa- 
rina, Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogci 
libra soldi 3 e centesimi 23. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte dn un 
soldo devono pesare libre. 3 ed oncie 5. 


PINE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Qua- 
LitA' formato del solo primo flore finissimo 
di farina. Perognì decina soldi 28 cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per unì 
soldo‘oncie 8 e 3 ottavi. 


Pant DI Grosso VOLUME DI SECONDA 
QUALITA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da ‘un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore ’ 
degli spolveti , è delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e-cent. 4. Per un 
soldo oncie $. 


granita” formata de ino ig a vite 
ALITÀ' fo la mito de- 
suddetto queant Prima qualità, e dalle lib- 
bre'480 di‘grossumi: pamizzatili che si ri- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inch 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affi Ughi, 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia 


Martedì 5 Luglio 


Si avverte di notare eutro gruppi, il nome e co- 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25, 


gnome del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Riportiamo dal Journal des Debats : 

La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge per l' indennità dei senatori era con- 
vocata ieri, 29 giugno, per deliberare sopra due 
nuovi emendamenti presentati da Mathieu e da Ra- 
spail. 

Il primo domanda che la dotazione di ogni Se- 
patore rimanesse fissata in fr. 30,000, e che potes- 
se accumularsi con nessun assegno, indennità o al- 
tro stanziamento di bilancio. Raspail propone che 
l'indennità da attribuirsi ai Senatori sia quindinnan- 
zi eguale a quella dei Deputati ; quest’ indennità sa- 
rebbe per tutta la durata del mandato legislativo, 
sessione ordinaria e straordinaria di fr, 1,000 al 
mese. î 

La Cotnmissione ha concluso pel rigetto di en- 
trambi gli emendamenti. 

Oggi si è adunata la Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di bilaneio straordinario e di 
prestito della città di Parigi. Essa ha inteso il Mi- 
nistro dell’ interno, il Prefetto della Senna ed i Com- 
missari del Governo sul supplemento di prestito di 
130 milioni per la città di Parigi. La cifra totale 
del prestito di Parigi sarebbe portato definitivamente 
a 650 milioni, ripartiti in 60 scadenze annuali in- 
vece di 40. i 

Ma il progetto nov è stato discusso, I Commis- 
sari del Governo si sono limitati ad esporre alla 
Commissione della città di Parigi il desiderio del 
Prefetto e del Ministro dell’ interno. La Commissio- 
ne delibererà soltmto quando il progetto le sarà co- 
municato. 

— Il Corpo legislativo francese ha respiato il pro- 
getto di legge che voleva ridurre a Fr. 15,000 l’in- 
dennità dei Senatori, e decise di mantenere lo statu 
quo. La maggioranza della Camera non aveva accol- 
to questo progetto che con ripugnanza manifesta, ed 
il ministro guardasigilli ha dichiarato che il gover- 
no intendeva di serbarsi neutrale. 

H governo d'accordo colla prefettura di Parigi 
ha deciso di proporre un aumento di 5 milioni nel 
prestito supplementare della città ‘di Parigi, cosic- 
chè la cifra definitiva del prestito sarebbe portata a 
655 milioni. 

—Il Journal des Debats dice che l'iniziativa 
della questione dei pridtipi d’Orleans non è venuta 
dai principi medesimi, ma bensì dal marchese di 
Pirè, partigiano deciso dell’Impero, mediante la sua 
interpellanza. I principi d’ Orleans, dice il Deébats, 
noo hanno fatto che seguirlo sopra un terreno dove 
non potevano indietreggiare ed hanno accettata una 
discussione divenuta ormai inevitabile. - 

Il medesimo giornale fa osservare che dyrante 


tutto il periodo del potere personale i principi d’Or- || 
leans si sono rassegnati ad un esilio dal quale non || è g; 731,000 lire su altre imposte. Al contrario, si 


avrebbero potuto essere prosciolli che da un favore 


.0 da un benefizio del sovrano; ora invece si soliò 


valsi del diritto di petizione, comune a tutti d cit 
tadini. 

— leri la 6, Camera del Tribunale correzionale 
della' Senna‘ ha ripigliato il dibattimento dei 38 soci 
dell’Interndzionale, che era staio aggiornato a richie- 
sta degli ‘actusati. L'udieuza del 29 è stata’ tutta 
occupata’ dalla requisitoria dell'avvocato ‘imperiale 
Pri sa Ro 4 so ta Ta prevenzione di ni; 

î "Fbi 


«Sogiatà- internazioniale in Europa. La requisitoria di- 
ve ‘ohe”emifstà “Soctetd la quale aveva per oggetto 


« di procurare un punto ‘centrale di comunicazione 


fra gli operai dei diversi paesi che aspirino al me- | 


desimo scopo, vale a dire alla reciproca cooperazio- 
ne ed al completo affracamento della classe opera- 
ia », non esitò iu seguito a prendere una parte 
molto attiva nelle agitazioni politiche di questi ulti- 
mi anni. L'avvocato imperiale ha prodotti numerosi 
documenti in appoggio delle sue asserzioni. 

Il seguito del dibattimento è stato rimesso ai 
giorni consecutivi. 

— La Presse dice che il ministro dei lavori 
pubblici ha convocati i presidenti dei Consigli di 
amministrazione delle Compagnie ferroviarie, allo sco- 
po di conferire secoloro sui quesiti seguenti : 

1. Mezzo di dar lavoro agli operai nel prossi- 
mo inverno , onde possano scongiurare la crisi ali- 
mentare ; 

2. Ristabilimento della tariffa temporanea dei 
cereali acconsentita nel 1868; 

3. Applicazione di una tariffa comune a prezzi 
ridotti pel trasporto dei foraggi. 

Questi quesiti sono stati sottoposti, discussi ed 
approvati dalla Commissione d'inchiesta dei lavori 
pubblici istituita da Talhouet al ministero, 

— Si legge nel Public: 

Si parlava molto ieri alla Camera di notizie e 
di voci venute dal Senato. Sembra che l’alta assem- 
blea adotterà, sulle recenti risoluzioni del Corpo le- 
gislativo, delle decisioni che creeranno forse alcune 
difficoltà al palazzo Borbone. Essa gli rinvierebbe 
quattro o cinque progetti di legge come incompleti 
o mancanti di spirito pratico. 

Questi progetti sarebbero quello relativo alla 
presidenza dei Consigli di prefettura; quello relativo 
alla stampa; quello relativo ai Consigli generali, ed 
infine quello relativo al bollo delle circolari e stam- 
pati di commercio. 

Il Senato mantiene ‘le disposizioni essenziali di 
questi progetti di legge, per ‘esempio, il giurì per 
la stampa e la diminuzione del bollo; ma, a propo- 
sito dell’ ultimo, Ja Commissione nominata respiuge 
l'aumento dell’ imposta: sugli stampati e le circolari. 
Essa sosterrebbe che non v'è compenso a cercare, 
e rammenterebbe che nel 1868 la diminuzione di un 
centesimo sui giornali politici non ha cagionato nes- 
suna perdita al Tesoro, 


—_040-4--%03-0— 


Le entrate inglesi del secondo trimestre del 


{ 1870 ascesero a 16,308,594 lire sterline. Esse pre- 


sentano, relativamente allo stesso periodo dell’anno 
precedente, una diminuzione di 482,000 lire sulle do- 
gane, di 1,599,000 lire sull’ imposta della. rendita, 


è prodotto un aumento di 295,000 lire sull’accisa e 
di 440000" sui telegrafi. 

— Ha avuto luogo vu meeting il 29 giugno al 
Cannon-street-htel di Londra per discutere il rifiuto 
opposto. dal. ministero, appoggiato dalla maggioranza 
della Camera dei comuni, ad una domanda d’inchie- 
sta concernente i risultati. del trattato di ‘commercio 


colla Francia. 


«Sapitale, ma anche fra 


Î 


I 


rlan ». prevale non | 


Menomamente estraneo alla miseria Che regna astual» 
mente. » ca lite 

Le stesse lagnanze furono espresse da vari ora- 
tori ch'erano operai. Prima di sciogliersi, il meeting 
ha adottato risoluzioni in questo senso e votata una 
petizione alla Camera dei comuni in favore d'una in- 
chiesta parlamentare. 


TOS 


Togliamo dai fogli di Vienna del 28 giugno: 
Il principe Mechmet Tewfik si recò ieri mattina 
alle ore otto, con tutto il suo seguito nella stampe- 


| ria dello Stato, e guidato dal Direttore della mede- 


sima, Dr. Beck, vi si trattenne per più di due ore, 
visitandola con un interesse, che si appalesò special 
mente nelle particolari spiegazioni chieste con distin- 
ta intelligenza: Il principe prese congedo mostran- 
dosi altamente soddisfatto. Nello stabilimento vengono 
già da due anni istruiti a spese del loro Governo 
dei giovani egiziani nei vari rami tipografici. Alcu- 
ni di essi fecer già ritorno in patria , tre si trova- 
no avcora nello stabilimento. Il soggiorno in Vienna 
del principe si prolungherà fino al 3 0 4 del mese 
di luglio. 7 

— La Tagespresse reca : Nelle regioni ben in- 
formate circola in modo assai positivo la voce che 
il maresciallo arciduca Alberto sia incaricato di re- 
care all’ Imperatore delle Russie-un autografo di S. 
M. l’imperatore. 

— Secondo Ja Tagespresse, il libro rosso sa- 
rebbe diviso in sezioni. La prima parte contiene i 
dispacci che si riferiscono agli affari interni, fra cui 
anche la Nota circolare del conte Beust del 22 apri- 
le, pubblicata dalla Gazzetta di Vienna. Nella se- 
conda parte si comprendono i dispacci relativi al- 
l'affare dei briganti di Maratona, mentre |’ ultima 
parte presenta tutti i documenti diplomatici che si 
riferiscono alle trattative coi creditori dello Stato 
austriaco in Inghilterra. 

—L'Abendblatt considera il viaggio dell’Arciduca 
Alberto a Varsavia per salutare lo Czar quale un 
sintorno delle migliorate relazioni fra V’ Austria e la 
Russia. 

—Si ha da Pest, 27 giugno: 

Alla Camera dei Deputati, Stratimirovits chiese 
al ministro del commercio quando intenda rispondere 
all’ interpellanza da lui indirizzatagli ultimamente 
riguardo alle obbligazioni turche. Lo stesso deputato 
propose d’ invitar il ministero a presentare ancora 
nella sessione di quest anno un disegno di legge 
sulla costruzione della ferrovia di Gran Kkinda. 
Giorgio Elekes propose di rinviare la discussione 
sulla legge municipale sinchè Venga presentata la 
legge municipale siccome contraria alla Costituzione. 
Wahrmann interpellò il ministro del commercio per 
sapere che cosa intenda fare contro |’ aumento , di- 
visato in Italia, del dazio d’ importazione sullo spi- 
.Filo, con cui vengono danneggiati. gravemente i pro- 
dultori ungheresi, e s' egli voglia influire affinchè i 
produttori ungheresi ottengano sun’ eccezione da que- 


sta disposizione, facendo delle contro-concessioni, 

— Fra il governo belgico e. il governo ausiro- 
uugarico pendono trattative concernenti Ja proprietà 
letteraria. 


040-6030100 - 


Ta Camera dei deputati. di, Baviera ba adottato, 


all''ananimità. meno un voto, malgrado ' Opposizione 


deliministro. della , guerra». un. emendamento della 


SS 


— Bogi 


Commissione finanziaria, che riduce ad otio mesi il 
tempo di presenza dei soldati sotto le bandiere. 

— Il tentativo fatto recentemente a Berlino di 
foridafé uti huovo partito democratico , separandosi 
dal partito progressista dei 48, a cui appartengono 
il Schulze Delitzsch, il Loewe-Calbe, lo Ziegler, ecc., 
a quanto dice la Volks Zeitung di Berlino, non è 
riuscito, essendo che nella prima adunanza i demo- 
cratici non vennero neppure a capo di stabilire un 
vero programma ed avendo aderito soltanto 150 per- 
sone all’inconeludente programma del nuovo partito. 
Nella borghesia berlinese questo partito troverà cer- 
tamente pochi aderenti. 

— Secondo una corrispondenza da Vienna il go- 
vetho prussiano si sarebbe infite deciso a procedere 
all’ esecuzione dell’art. 5 della pace di Praga ed a 
proporre alla Danimarca tun nuovo trattato per la s0- 
luzione della questione dello Slesvig del Nord. 1n 
questo nuovo traltalo fioti sussisterebberò le esigenze 
di garanzia per la popolazione tedesca tiello Slesvig 
del Nord, esigenze ch' erano considerate da tutti co- 
me quelle che dovevano cagionare continuamente li- 
tigi, contese e complicazioni. AI contrario la Prussia 
manterrebbe tanto più ferme le sue esigenze strate- 
giche, inquantochè anche l' Austria a suo tempo le 
ha riconosciute giuste. 

+— Alcuni giornali prussiani annunciano che la 
Gorte russa assisterà alle feste del 3 agosto pel cen- 
tenario del re Federico Guglielmo III. I giornali uf- 
ficiosi spiegano questo fatto dicendo che lo czar è 
un pronipote di Federico Guglielmo. 


ORA 


Il Wanderer ha una corrispondenza da Pie- 
troburgo, in data del 24 giugno , nella quale è det- 
fo, che la Russia vedendo diminuire sempre più la 
sua influenza nella Rumenia, vuole ritornarla al 
primitivo splendore con qualche fatto energico. Essa 
aggiunge, che il corpo di esercito di circa 60,000 
uomini che la Russia ha già da lungo tempo rac- 
colto sul Pruth, fu ora posto in assetto di guerra 
ed attende l’ordine di entrare nella Rumenia. La 
Russia incomincierà col protestare contro le truppe 
turche adunate a Sciumla, e se la Porta non curerà 
le sue proposte, essa occuperà a dirittura la Ru- 
menia. 

— Come abbiamo già altra volta annunziato lo 
ezar; tornando da Ems, passerà per Varsavia. Una 
lettera scritta al Corr. du Nord-Est ci dà un'idea 
dei preparativi che vi si fanno. Sapendo che lo 
ezar è io preda ad umorì neri e ad una specie di 
malinconia, l’amministrazione vorrebbe togliere dagli 
occhi del sovrano tutto ciò che potrebbe ancora rat- 
tristarlo. Essa teme sopratutto per lui l’effetto dei 
vestimenti neri che portano le donne, e che egli po- 
trebbe credere abiti di lutto. La polizia, avendo ri- 
conosciuto l’inefficacia degli avvisi dati alle signore 
della città, per mezzo dei suoi commissari, decise , 
per vincerne la resistenza, di appigliarsi ad un mez- 
zo singolare. Essa indirizzò una circolare a tutti i 
proprietari delle case. per imporre loro il dovere di 
far comprendere alle locatarie che gli abiti neri sa- 
rebbero considerati come atti rivoluzionari, che non 
verrebbero lasciati impuniti. Pertanto i proprietari 
delle case debbono firmare una dichiarazione consta- 
tante che hanno fatto conoscere il. contenuto della 
circolare a tutte le signore che abitano le loro case. 
Ogni proprietario, per cui negligenza una signora, 
ignorando la proibizione, porterà: il colore vietato, 
sarà severamente punito. 


—_ 0404-0080 


L'Agenzia  Hovas comunica ‘di gioroafi fran 
césì il seguente dispaccio da Lisbona 99. Il ‘iiare- 
soiallo Suldantià itivitò ) associazibne commerciale 
di Lisbona ‘a fat un rapporto ‘sti mezzi più propri 
a ‘inigliorare il éredito nazionale; sviluppare it com- 
‘meroio ‘e ristaurare: la prosperità del paese. > 


OTTO 


Il sig. Lemoine fa nel Débats i seguenti sai 
presizimenti ‘sullo ‘stto ‘atttàte della’ Spagna è | 


1. Le: Cortes spagittole Sbn0' deftitàvamenite ‘aggi 
adito Sit ub 31 0800bfe, ib the ha pitti 


Vaud ;. ban att N 
Fhibiitgo.' Ciò: poi (che (8 da' ubtdfsi è che 
oiterenità stessa dî quattro ore not 
Bibtàmza, né ve 


20 che, il 1 novembre essendo il giorno d'Ognissan: 
ti, le Cortes erano rinviate al gioruo dei morti, il 
2 novembre. Ciò che.accadrà in questo intervallo, 
nessuno può saperto ; non si può neanche dire a Ma- 
drid che passerà, dell'acqua solto i ponti, poichè il 
Manzanarés non ne, ha sempre. Incliniamo però a 
credere che non accudrà nulla. Il reggente se ne va 
alla Granja ; il generale Prim andrà a Vichy; tuttò 
ciò non indica grandi inquietudini. 

Nella seduta di chiusura, uu deputato repub- 
blicano fece uba proposta di amnistia per tutti  con- 
dannati politici dopo la rivoluzione di settembre.‘ Il 
generale Prim, col notevole spirito di congiliazione 
di cui dà prova da qualche tempo, ha reso piena 
giustizia ai sentimenti che ispiravano questa mozione; 
ma ha chiesto che la questione d' opportunità e la 
scelta del momento fossero lasciati all’apprezzamento 
del governo, ed è così infatti che l’sutorizzuzione di 
ampistia è stata data unanimemente al reggente ed 
al ministero. 

Le Cortes hanno pure votato in questa ultima 
seduta la legge relativa all’ abolizione della schiavitù 
di cui parlavamo l’altro giorno, e ch'è ormai un 
fatto compiuto. 

Prendendo congedo dai deputati della nazione, 
il presidente; signor Zorilla, ha detto loro: « Quan- 
do ritorneremo in novembre, colla risoluzione di co- 
ronare l’edificio costituzionale, ho la fiducia che 
compiremo l’opera della rivoluzione, e potremo dire 
con orgoglio che abbiamo compiuto uno dei più grandi 
cambiamenti che abbia mai veduto la storia-di alcun 
popolo. » 

Il signor Zorilla è uno degli uomini considere- 
voli della situazione attuale, ed è sulla sua elezione 
come presidente della Camera che si era impegnata 
la prima lotta fra i progressisti e gli unionisti, cioè 
fra i partiti che avevano fatta la rivoluzione di set- 
tembre. La scissione definitiva si è fatta quindi in 
quella famosa sera di S. Giuseppe, in cui Prim, at- 
taccato dagli unionisti, gridò : « Radicali, alla ri- 
scossa ! » in quella seduta alla quale assisteva « l’uo- 
mo mascherato » inviato da un candidato anonimo 
alla Corona, e che se ne ritoroò, trovando che fa- 
ceva troppo caldo. 

Questa classificazione dei partiti sarà stata l’o- 
pera priucipale di questa sessione laboriosa, che ha 
durato dopo il 1 ottobre sino al 24 giugno, ed ha 
contato 187 sedute. 

Noi non sappiamo a che genere di governo la 
Spagna è destivata, ma, checchè ne sia, esso troverà 
uuo stato di cose riformato e trasfigurato, che sarà 
costretto ad accettare. 


OI — 


Scrivono da Berna alla N. Gazzetta di Zurigo, 
che dei due precipui oggetti che si trovano fra le 
trattande della prossima sessione dell’ Assemblea fe- 
derale, revisione della Costituzione federale, e trat- 
tato del Gottardo, uno dovrà essere aggiornato. I 
petizionari di Wiuterthur, savgallesi e grigioni, di- 
mandano che si aggiorni il trattato del Gottardo ; 
ma il Consiglio federale è invece di contrario avvi- 
so, opinando che debbasi protrarre la revisione dello 
Statuto, Le ragioni che stanno per questo modo di 
vedere sono evidenti: Alla revisione è meglio appli- 
care una sessione straordinaria, oppure si potrebbe, 
per opetarla, aùticipare alla metà di novembre 1° a- 
pertura della sessione iemale. Circa alta questione 
del Gottardo devesi prevedere discussioni acealoraté; 
ina l'esito hon' è dubbio. A gittlicar dai giornali, 
Sembrerebbe clie oriente ed occidente della Svizzera 
debbano lottare in compatta falànge contro i Gottat= 
do ; tia per infortazioni attintè a fotitef sicura la 


cosa non sarà così, É noto che pei 20 giagno era | 


indevià utiaà confereiza ‘a Berna dei delegati ‘dei 
governi della Svizzeri occidentale; essa di fatto éb- 
Lie Tuogò, ma si trovarono ‘i rappresetitiàii di aattrò 
governi soltanto; ‘Della Svizzeri orientale vî compar- 
Veto'-soltatito ‘quelli de’ Grigioni e ‘di ‘San'Gallo, 
mentre, Appenzello e. Glarona si. astenniéro.  Dellà 
“Srizteràdotidentale patteo 


[rt 


centro pronunciato; II Vallesez:(Allet}.vi ha fatto 
opposizione, Egli si è convinteyche soltanto da;pea- 
lizzazione del Gottardo può aittare. quella del! Sem- 
pione, e chi ha letto attentamente la discussione del- 
la Camera fraucese sull’ interpellanza Mony non può 
dargli torto. Pertanto la Gazzetta del Vallese ha 
preso a pubblicare articoli, che credonsi inspirati'dal 
signor Allet, in cui si combattono gli sforzi dei ne- 
mici del Gottardo. Anche nel Cantone di Vaud le 
opinioni sono a tale riguardo divise, e non vi ha 
più ché il timoré, che | Assemblea federale, assicu- 
fato il Gottardo; avversi Il Sempione ; questo timo- 
re però esserido infondato non può generalizzarsi. 

Altrettanto avviene nei Cantoni orientali. Mano 
mano che si rassoda |’ idea dell’ effettuamento della 
strada dell' Alberg, e si acquista il conviucimento , 
che questa strada non sarà dall’ Assemblea federale 
avversata, nel Cantone di San Gallo sì diviene indif- 
ferenti per la decisione relativa al Gottardo. Tatti 
poi ritengono la quistione giunti 4 tnattirità di de- 
liberazione. 

Entro la setlitnana si ‘aspetta la pubblicazione 
del messaggio del Consiglio federale su questo im- 
portante oggetto. Esso viene attribuito al sigtior 
Schenck. 

PETE PIEGA 


La Gazzetta di Carleruhe parla del progetto 
del governo greco di sottoporfe ad una conferenza 
europea la decisione delle difficoltà sorte in conse- 
guenza del fatto di Maratona. Essendo però nota la 
repugnanza di alcune fra le grandi potenze all’ idea 
d’una «conferenza, non è da supporsi che questo pro- 
getto abbia probabilità di essere realizzato. 


——o-t04-M6-3-04-— 


Alcuni giorni fa a Grahovo, in Monténegto, 
fu festeggiato cow insolita solennità l'anniversario del- 
la vittoria riportata dieci anni addietro dai Monte- 
negrini sui Turchi. Più di 4000 abitanti di questo 
distretto e molti Erzegovesi vi presero parte. 

Jeri l’altto un militare, amico del barone di 
Rodich, venne da questi telegraficamente incaricato 
di spedirgli le fotografie di sette Crivosciani e pre 
cisamente di quelli che capitanarono l'ultima rivolta. 


—_0- tette 


Si ha da Washington : 

Furono presentate alla Camera dei rappresen- 
tanti molte petizioni firmate da migliaia e migliaia 
di contribuenti, colle quali si fanno a chiedere una 
riduzione delle imposte e l’ abolizione dell’ Income 
Tax. 

Secondo una comunicazione del commissario 
Parker, trasmessa al Congresso di Washington, il 
numero degl’Indiani che vivono negli Stati-Uniti ascen- 
de a 378, 577. Di questi, ne toccano ad Alaska 
75,000. La diminuzione della popolazione indiana è 
continua, e persino la civiltà non le pone alcun li- 
mite, I Cherokees (14,000), i Creeks (42,294 )a 
Choctaws (12,500), ed i Chickasaws (4500) che 
abitano il territorio degl'Iudiani e trovansi in buone 


| condizioni grazie al civile sistema di vita da essi 


assuoto non si distioguono dagl’Indiani che vivono 
della caccia se non in quanto la loro diminuzione 
non procede così rapida come avviene degl'Indiani 
selvaggi. Evidentemente i giorni degl’Indiani che vi- 
vono agl’Stati-Uniti sono contati. Malgrado le nuove 
tribù che si aggregarono agl’Stati-Uniti in seguito 
all'acquisto del Texas, del Nuovo-Messico, della Ca- 
liforaia e d'Alaska, il numero complessivo degl’In- 
diani non è oggi ‘maggiore di quello degl’individui di 
quella stirpe che abitavano’ nel 1645 il territorio de- 
gli Siati Uniti d'allora. 

— Ju,ua articolò del Corr. Mere. si leggono i 
seguenti ragguagli sufle condizioni della [Repubblica 
Argentina : 

Lorida, porto felicemente Irony dall’attua- 
le amministrazione, ch'è is iratà dal più grande tra 
gli uomini di Stato della pres praga 
a produrre i più luminosi frutti. A Valparaisò venne 
testè costituta una Società anonfma per la costiuzio- 
lie di un telegrafo elettrico, di quale Udisca la Re 
000 Bueros- 
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assicurano! ai loro concessionari rispettivi dei profitti | usstil ‘farò éhe sopra una quistione di qualche im- 
che guarentiscono l'esecuzione dell'impresa. portanza riescano ‘ad ‘intendersi die soltanto dette 
NellaRepubblica Argentina esiste di già, Jindi- cinque schiere in cui si suddividono. Ma sé a mo- 
pendentemente dalle linee telegrafiche che costeg- ‘|| tivo del ‘stiidetto ftitidente nessun dafno toccò al 
giano le strade ferrate della provincia di Buenos Aires, || ministero, il quale trovò pienissimo appoggio nella 
tina grande linea telegrafica la quate mette in comu- maggioranza della Camera, beni altrimenti avvento 
nicazione Cordova, Rosario, Buenos-Aires e Monte- || nella discussione he alla annauziata succedette , e 
video. nella quale il Corpo legislativo pronunziossi quasi 
Il filo estenderassi ben tosto sino a Jusiù, Men- || tinanime contro le proposte del gabinetto. Esso in- 
dora è alle altre provincie del Nord. Inoltre ttabré- | fatti, come fece già sapere il telegrafo, respinse il 
ve la linea che unisce Buenos-Aires con Savta-Fè | progetto di legge relativo alla dotuzione dei senatori, 
traverserà il Paranà, estendendosi sino ad Entre-Rios || nè un tal voto ebbe bisogno di un lhngo e difficile 
e Corrientes. Ciò che addimostra che ormai tutte le | dibattimento , giacché tto emendamento allo Sesso 
provincie della Repubblica Argentina sono collegate || primo articolo della legge; 008 cui la dotazione è 
tra loro col telegrafo elettrico, traendone il commer- || manterata niella cifra attuale *nterdidendosi soltante 
cio, l'agricoltura e l'industria dalle facili comunica- || il cumalo degli stipendi, fu adomato immediata- 
zioni i più grandi vantaggi. metile, tovestiando così il prifidipio stesso delta leg- 
I preparativi per l'apertura della grande espo- || ge e le conelusioni del goverto è della commissione; 
sizione di Cordova, che avrà luogo nel prossimo me- | M ministero peraltro aveva già in antecedenza com- 
se di ottobre, progrediscono colla inassima attività. || preso come non fosse opportuno lottare contro le 
Il numero degli espositori nazionali è rilevautissimo || disposizioni della Camera e perciò, quantangue aves- 
ma quello degli espositori esteri non è meno consi- È i 
derevole. L'America del Nord, specialinente, l’In- || si tenne assolutamente neutrale, di maniera che 
ghilterra, la Francia e la Germania vi sono larga {| Il voto non potè affatto essere considerato co- 
mente rappresentate. La esposizione di Cordova in- || ine una sconfitta per esso. E d'altto cantò tutti 
somma sarà una nuova gloria per l’attuale Ammini- || i giornali che rappresentano i varì partiti parlamen= 
strazione e segnerà un'èra novella per il progresso || tari hanuo cura di dichiarare che |’ opposizione del. 
delle arti e delle industrie del paese. la Camera non fu affatto ispirata da un sentimento 
Il Governo della provincia di Buenos-Ayres ri- || ostile al governo , e pigliano anzi questa oecasione 
cevette or ora, col mezzo del sig. D. Federico Ter- || per mettere in chiaro come se qualche pericolo mi- 
reros, la proposta della casa Dickson e G. di Londra || naccia il gabivetto , il medesimo provenga piuttosto 
di comprare tutti i titoli dei fondi pubblici provin- || dal Senato che dal Corpo legislativo , essendochè in 
ciali all’ottanta per cento. quella pria assemblea il partito opponente vada as- 
Questa casa colossale propone inoltte dì sommni- || sumendo io realtà proporzioni e forza grandissima. 
istrarle i materiali, nonchè i fondi necessari perta || E questo spirito d’ opposizione, il quale ebbe già 


de, ece. di cui già venne progettata la esecuzione, | dire dei fogli , nuova occasione di mettersi in chiaro 
accettando in pagamento i titoli del debito pubblico || nell’ imminente discussione del progetto di legge re- 
della provincia. Céîtie condizione pet la effettuazione || lativo ai Consigli generali. È la quistione della pub- 
di tale contratto si esigerebbe una commissione. del || blicità delle sedute che il Senato respinge ; questa 
due e mezzò per cento. pubblicità che fu introdotta nel progetto di legge da 
La splendida offerta della casa Dickson e C. va- || un emendamento, ora è combattuta con sommo vi- 
le a dimostrar maggiormente che anche all’ estero il gore dalla commissione senatoria , di maniera che 
credito del governo nazionale, nonchè quello della || il progetto non sarà integralmente votato dall’ alta 
provincia , è stabilmente consolidato grazie. alla o- || Camera 6 dovrà tornare anche una volta dinav 
nestà, sagacia e patriottismo degli uomini che attual- || zi al Corpo legislativo. Da questa esposizione della 
meote si trovauo alle redini dei pubblici affari. | situazione parlamentare talati giornali sono indotti 
Le cure del Governo nazionale rivolte special- || a confermare le voci già da qualche tempo diffuse 
mente a migliorare la condizione della emigrazione || e relative a prossimi mutamenti ministeriali, che al 
ed a favorirne la sua stabilità nel territorio argen- || dite di talanì si andrebbero a poco a poco prepa= 
tino, ne fecero aumentare il numero in modo puos- || rando e secondo altri Avrebbero luogo immediata- 
si dive maraviglioso. Non trascorre giorno infatti che || mente dopo la chiusura della presente sessione. Di 
non approdi à qualche porto della Repubblica tù più, tra le versioni ora divulgate nella stampa, una 
leguo proveniente o dall'America del Nord, dall’In- || ve n’ ha la quale porterebbe che le presenti modifi- 
ghilterra, dalla Francia o dall’ Italia con numerosa || cazioni del gabinetto debbano essere parziali, ridu- 
emigrazione, la quale appena sbarcata , mercè l'o- || cendosi atle sole dimissioni del ministro dell’intefno 
perosità della solerte Commissione all’ istante vien || e di quello degli affari esteri, i cuì successori sa- 
collocata a proficuo e stabile lavoro. rebbero scelti l’uno nella destra l’altro nel centro 
ra sinistro; ed un'alta versione porta invece che il 
mutamento del ministero debba essere quasi comple- 
NOTIZIE COMPENDIATE to. Ma probabilmente quest’ultima diceria non ha 
Le ultime sedute del Corpo legislativo francese || altra origine che da taluni articoli dell’officiosa  Pa- 
hanno avuto per risultato di mettere in evidenza le trie, la quale inattesamente e contro ogni sua abi- 
forze dell' opposizione composta dell’ estrema sinistra | tudine piglia ad’ attaccare con bastante violenza il 
e di una parte del centro della sinistra costituzio- || ministro della giustizia. 
nale ; questi due grippi riuniti possono disporre di Le elezioni per le Diete finora compiute in 
circa 80 voti, il qual numero è abbastanza impor- || Austria hanno dato i seguenti risultati. Nell’Austria 
tante quantunque .uon possa decidere per certo delle superiore, fultì i candidati eletti appartengono al 
sorti di una distussiovue. Le quistioni che diedero partito conservatore;  nell’Austtia inferiore vinsero i 
luogo. all’ indicata, mostra dei partiti furono del re- libetali;. nella Slirià,.le elezioni sono riuscite quasi 
slo di poca gravità , imperoccliè trattavasi setpli- || intieramente ‘favorevoli © al’ partito moderato; nella 
cemente {di restringere i poteri delle commissioni | città di Moravia ebbero il sopravvento i centralisti; 
municipali che il governo nomita allorché Sciòglie i || delle. elezioni rurali della Carinzia.trionfardno, eccet- 
consigli delle comuni. Il ministero. dichiarava .di. || to ia due sole: località; i liberali, nella Carniola vin- 
essere so ,nel. fondo, d'accordo colla commissione è {| vetòi tiazivnali,” ossia il partito dei giovani sloveni, 
ché soltanto; per mantenersi fedele al suo sistema; || Uno' dei fatti’ messi in evidenza è il orescente pre- 
voleva aggiornare all’ anno prossimo siffatta ‘degisio- || valere ip parecchie località del partito couservalore, 
ne ; iti Questa obedsione pertanto avendo la Camera || Il Wolksfreund di Vietina, che è -utò ‘dei giornali 
ivato | campo \di fprovuneiarsi, ssi vide che intti.;i {| di (questo partito; «cerca di purgarla ‘dalla iaccia ‘di 
partiti, liberali , possono, rageogliére. insieme. la,..cifra 
suindicata, Però, senza negare»la.sua importanza. a 
questa, forza; parlanientare,; bséérvano i fogli che. essa 
scema di molto e;perde. quasi: tutto il. suo valore 
mella pratica; a motivo delle; diserepanze somme 
la estrema disparità,d* opinioni che su qu si tutti i 
punti regna stra de varie; frazioni + js 


servatori. dell'Austria, esso dice; voglidho sineeramen: 
te la:sicurezza e la. potenza dell'Austria! ed è questa 


se egli medesimo presebitato il progetto di legge; | 


federalismo chie ‘gli ‘bvversari gli appongono. 1° coni 


ne penale è civile, il ditittò di fissare l’intposta e di 
levar reclute ed altrettati facoltà, not stririmo certi 
Mente i cottservatori d'Austria quelli ché sì farantiò 
fropaguatori di questa politica. I conservatoti, chia 
mati 4 porre il foro programma în pratica, certhie 
rauno di ticonciliare le nazionalità e non di cecitar- 
le le une contro le altre, e hott avranno pet scopo lò 
smembratmetito dell'Austria ma betisì l’anione verà; 
la consolidazione della monarchia. 

Avche in Prussia i partiti sono tuîti intenti af: 
le prossime elezioni pet il Parlantento del Nord e per 
lu Camera prussiana. 1 progressisti hanno redattò 6 
pubblicato on progratnma. La parte genérale di co- 
testo programma è (roppo vaga: allargamento della 
Unifà germanica mediante i mezzi pacifici, trisfor- 
mazione della Confederazione del Nord i uno Stato 
federale tedesco, ridazione dell’arttiata e della duta- 
ta del servizio. Più definita é quella parte del piò- 
gramma che riguarda fa Camera prussiana, ma la 
sola domauda veramente pratica ed importante è 
quella che riguarda il bilancio del quale fa Cametà 
non vota che la parte passiva. 

Gli stessi giornali prussiani fanno sapere che 
una rivista di tutte le forze marittime della Confe- 
derazione tedesca del Nord sarà passata nella rada 
di Wilhelmshefen verso fa fine di questo mese, dal 
re Guglielmo. Grandi feste avranno luogo in questa 
occasione; parecchie navi saranno poste sul cantie- 
re, ed una d'esse, la Borussia, fregata corazzata a 
torri, sarà armata di quattro enormi cannoni di 26 
centimetri. La flotta federale sotto gli ordini dell’am- 


| miraglio principe Adalberto, avrà terminato per que- 
| sl'epoca i suoi primi esercizi e potrà, a quanto si 


aununzia, pigliar parte anch'essa alla rivista. Fipal- 
toente per le notizie dei giornali suddetti si appren- 


costruzione di tutte le vie ferrate, moli, ponti, stra- {| più d'una volta campo di manifestarsi, avrà ora, al fl de che il governo di Baviera aderisce alla proposta 


della Cancelleria federale tedesca, che i quattro Stati 
del Sud preudano parte alla inchiesta monetaria della 
Confederazione del Nord nel settembre prossimo. ll 
granducato di Baden si pronunzia nello stesso Senso; 
il Wurtemberg non ha ancora trasmesso la sua ri 
Sposta, ma la sua adesione è tenuta per certa egual- 
mente che quella del granducato d'Assia. L'unifica- 
zione della moneta negli Stati delle due parti del 
Meno è data come positiva in epoca molt> prossima. 

La discussione che quanto prima avrà luogo 
nelle Camere bavaresi sul bilancio militare dà dcca- 
sione a vivissime polemiche tra i giornali tedeschi, 
La Gazzetta d' Augusta von crede che si possano 
sostenere le diminuzioni domandate dat partito patfîo» 
ta e fa osservare che la Baviera non è in tutto li 
bera di fissare il proprio effettivo militare a seconda 
delle sue particolari vedute. Queste non possotio 
contradire alle convenzioni stipulate i) 5 febbraio 1867 
nelle conferenze di Stoccarda, per le quali gli Stati 
della Germania meridionale si sono obbligati ad avere 
un effettivo che equivalga al due per cento della pos 
polazione e ad adottare determiuate proporzioni nellà 
formazione dei quadri. 

Il Pester-Lloyd riceve da Pietroburgo una nos 
tizia, secondo la quale in Ems si sarebbero appia» 
nati parecchi punti di differenza tra la Prussia e la 
Russia, e specialmente in riguardo alla Rumenia si 
sarebbe ottenuto l’ accordo per un procedere solida- 
rio di ambedue le potenze. Sarebbe stato dediso al- 
tresì l'invio a Costantinopoli di una Nota prusso- 
russa diretta a protestare contro il soverthio aggio 
ineramento delle truppe turche nel campo di Schumla; 

In Inghilterra il priocipal tèma di discorso dei 
giornali prosegue ud essere fornito dalla morte di 
lord Clarendon; unatime rammarico è manifestato 
a questo proposito dalla stampa d'ogni partito e 
hessuno vi è, anche fra gli stessi fogli opponenti , 
il quale non riconosca la perdita grandissima che hd 
fatto l’ Inghilterra. Fa già brevemente accennato co- 
mne sell altima seduta della Catiéra dei lordi, lord 
Grauville prendesse la parola. per apuunziare official- 
mente la morte dell’ illustre uomio di Stato e come 
egli ricordasse, in brevi parole che produssero ‘una 
grande impressione, i tratti principali della vità di 
lord Glatendon; non che i stioi meriti pubblici @ 
privati. Parebchi inembri dell’ alta assemblea parla« 
rono anch’ eski per associarsi ai sentimenti espressi 
dal ministro suddetto; il quale dichiarò - altrest che 


1, dopo averne conferito co’ suoi colleghi ‘esso non 
si provava alla Camera di aggiornarsi , ciò avveniva” 


soltanto affine di non creare un precedente. Una a- 
naloga manifestazione aveva luogo contemporanea- 
mente nella Camera dei comuni, dove un breve elo- 
gio dell’ illustre defunto fu detto dal signor Enrico 
Bulwer. Dopo di che ambedue le Camere ripresero 
le regolari loro discussioni, riassumendosi dai lordi 
l’ esame delle clausole del progetto di legge agraria 
per l’ Irlanda e dalla Camera dei comuni proseguen- 
dosi il dibattimento in comitato del progetto relativo 
alla pubblica istruzione. 

L’ ultima proposta diplomatica fatta da lord 
Clarendon, se prestiam fede alle informazioni del 
Memorial diplomatique, sarebbe stata quella di una 
Nota collettiva che le potenze protettrici della Gre- 
cia dovrebbero inviare ad Atene per protestare con- 
tro l’ orribile fatto di Maratona. Il citato foglio vuol 
sapere anzi che alla prima proposta in questo senso 


fatta dal ministro suddetto la Russia aveva risposto” 


freddamente e che quindi si era stabilito d’aspettare 
la fine del processo dei briganti. Ora che il proces- 
so è finito, la Nota collettiva si restringerebbe ad 
esprimere l'impressione profonda che gli eccidi di 
Maratona hanno prodotto ed a raccomandare al go- 
verno ellenico l’ adozione di misure atte a rendere 
per sempre impossibile il rinnovamento di quei tri- 
stissimi fatti. Il Memorial dice che, redatta in que- 
sto senso, la Nota sarebbe stata accettata da tutte 
le potenze e che i loro raepresentanti ad Atene sa- 
rebbero incaricati di consegoarne una copia al mini- 
stro degli affari esteri del re Giorgio. 


——2>+@e-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 4. — Il Constitutionne. avnunzia che 
gli agenti di Prim offersero la corona di Spagua al 
principe d’ Hohenzollern che |’ accettò. 

Soggiunge ignorare se Prim abbia agito in no- 
me proprio o se ricevette dalle Cortes o dal Reg- 
gente un qualche mandato. 


Attendiamo ulteriori informazioni per apprez- 
zare un avvenimento la cui gravità non isfuggirà a 
nessuno. 

Parigi 4. — Tutti i giornali considerano l’in- 
cidente della Spagna assai grave se l’accettazione 
d’Hohenzollern è confermata. 

Londra 4. — Le modificazioni del gabinetto 
sono definitivamente le seguenti : lord Granville as- 
sume il portafoglio degli affari esteri ; il conte di 
Kimberly quello delle colonie ; il visconte di Hali- 
fax è nominato guardasigilli. Il vice presidente del 
comitato dell’ istruzione pubblica , sig. Forster, en- 
tra pure a far parte del gabinetto. 

Madrid 3. — L' Imparcial dice che il consi- 
glio dei ministri trattò ieri la questione det nuovo 
candidato al trono. 

Lunedì o martedì terrassi alla Granja un nuovo 
consiglio sotto la presidenza del reggente. 

I giornali sono ‘pieni di congetture sul nome del 
nuovo candidato. 

Jersera rinnovaronsi i disordini nelle vicinanze 
del Casino carlista. 

Fuvvi qualche ferito e dicesi anche un morto. 

Vennero fatti parecchi arresti. 

Madrid 3. — Una deputazione è partita per la 
Prussia onde offrire la corona al principe di Hohen- 
zollern che accettò la candidatura, che sarà presen- 
tata alle Cortes. 

Madrid 4. — Tutti i ministri partiranno stase- 
ra per la Granja affine di assistere al un consiglio 
che discuterà la candidatura di Hohenzollern. 

Confermasi che questi accettò la corona. 

Madrid 4. — Il governo intavolò finora trat» 
tative confidenziali con un principe estero che non è 
ancora nominato. i 

Prim in questa circostanza agisce col consenso 
del governo. 

I giornali carlisti cessano dalle pubblicazioni per 
ordine della Giunta carlista. 

Alessandria # — Il kedive è partito questa 
mattina per Costantinopoli. 


BORSA DI PARIGI 

del 4 luglio 
11:38 per 1400' ....iccrcciriinrrrrrer I 07 
Consolidato inglese...................... 93 — 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì, 7 luglio 1870, alle ore 6 pom., nel- 
l'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, il Rev. 
P. D. Luigi Vaccari Cassinese tratterà il seguente 
argomento 


L'inquisizione e la censura non furon delle 
nuove istituzioni le quali estendessero e 
deturpassero l’autorità papale, secondo che 
asserisce il Janus. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1870. 


Nuovi depositanti |. ...... suon 29 
Depositi ....... RAI REA 1) 

Somme depositate. |... ...........L. 307,071 
Somme restituite . ............+..L. 238,938 06 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
A TUTTO GIUGNO 1870. 


Nuovi depositanti . . . . . sea N 1,340 
Libretti estinti . da +. ..N 1,65 
Depositi ricevuti so. N 25,945 
Restituzioni . ...., see N 4,673 
Somme depositate . . ... DE + L.4,926,547 39 
Somme restituite... ... DICO + Li 1,505,754 43 
Frutti liquidati a favore dei depositanti pel se- 

mest, a tutto giugno 1870... ...... + L. 406,540 93 
Frutti pagati nella scadenza semestrale 30 giu- 

gno 1870 ..... CIECO TAO «+ 0.L. 15,627 221 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28P%= 7572; 271 7Z05m, 89; qua 2,00 256; 1° R=1025 Cent.; 1.°C:0°. 80 R. 


Barometro | 
in millimetri | Termometro 
ridotto a U centigrado 


e al liv. del mare 


° 7 anlimeridiane 
è Luglio 3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


_—_— —-—  ————| | —-|— 


Umidità Slato del cielo Termomelrografo 
indecimi | dalle ant. prec. alle % pom. cor. 
di ——r—_—_—_—_—_—____=s! 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


12. 6 | 0 Coperto +128.00. + 20.00. 0. 
10.61 | & Cirri N 
Mi. 70 | 10 Chiarissimo | + 22.9 R. + 16,0 R 0. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


Bacone DI 

7 in millimetri | Termometro 

GTA! ridotto a contigrado 
® al liv. del mare 


— | __ 


N 101.9 
4 Luglio Bologna 
Ferrara 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometrografo Vento 


=== di I direzione 
relativa] assoluta | ciato scoperto minimo Soa 


2 Nuvolo 


MNTEORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PAECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza dei signori Cesare e fratelli 
Marucchi rappresentati dal sott. Proc. 
AL la contumacia del giorno 2 Lu- 
glio corr. per la seconda volla è stato ci- 
tato il sig. Pietro Distretti d'incognito do- 
micilio per affissione ed inserzione in & 
zetta a forma del $ 483 tel vig. Reg. a 
comp, dopo olto giorni per sentir deereta- 
re la consegna delle somme sequestrate da- 
gl’istanti al citato Diomede Luzi sulla ri- 
tenuta del Debito Publico non ostante la 
sopravvenienza di altri sequestri, interpo- 
mendosi 1’ analogo decr. ed ord. esec. colla 
condanna del debitor ple alle spese da pre- 
levarsi ec. 
4 Luglio 4870 affissa copia. 
. Tommaso Berti curs. 
useppe Borghi proc. rot. 


Trib. civ. di Roma Sec. Turno 
Ad istanza di Angelo Andreoni dom, ec., 
rapp. dal sott. Proc. 
Si cilino a senso del S 483 del'vig.reg. 
i creditori incerti .dell’isiante a comparire 
nell’ udienza di venerdì otto corrente stai 
te urgenza ed analogamente alla dichia- 


razione in atti emessa, sentire ‘ammettere 
l’ istante al beneficio della cessione de’ be- 
ni, ed il déer. ec. 

Crispino Balderi proc. 


. Trib. civile Secondo Turno 
Ad istanza di Ernesto Monaci rap. dal 
sott, Proc, 
8'lutima all' IIlmo e Rmo Mons. Com- 
missario gen. della 'R. C..A. quatmente 
l istante è creditore di Gaetano Pabserini 
militare giubilato della somma di L. 405. 40 
in forza di serit. ell’ Assessore Lauri del 
gîio 8 Marzo 1870 in stato eseguibile; sì fa 
quindi precetto in forma di sequestro di 
nulla consegnare ‘al d. Passerini sulla ‘quota 
mensile sequestrabile fino alla ‘concorrenza 
della d. somma e delle spese del pres. aito 
e successivi solto pena di doppio pagimento. 
Visto senz’ approvazione, = Il Commis- 
sateigila R. €. do V. Vassalli. 
iggi due Luglio 1870. Copia:del:prés.. | 
atto è stata'consegnala al ioni pei 
Andrea Zeccù cure, 
Trib, civile Secondo Turno PI 
Ad ista; di Ernesto Monaci rapp, ec. 
Si notific Gaetano Passetibi Hi do." 
‘quesiro per, allissione 
elta atteso Îl incognito 
AIELIRI 


|° Luigi Provenzani\peoc. | 


fi Illòe 


bigta092 


0piaro 
‘900ISE usi SIE 


4 Luglio 1870. Ho affisso copia alla por 
ta dell’uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 


Ad istanza dei signori Giacomo ed En- 
rico fratelli Boschetti non che della sig. Te- 
resa vedova Boschetti di loro madre possi- 
denti domiciliati in Roma via Condotti n. 74 
rappresentati dal Procuratore Rotale sig. 
Giuseppe Diotallevi. 

Sia notificato al sig. Raimondo Bottazzi 
d' incognita dimora per affissione ed inser- 
Zione în gazzetta qualme gl’ istanti con 
ato-del sottoseritto Cursoré del giorno 28 
Giugno pp, sono stati immessi in possesso 
dellà casa da cielo a ‘terra posta in Roma 
ab.vicoloxdelià Torretta di Borghese distinta 
dai civici n. 59, 54, 55, è 86, confinante i 
beni della »: Chiesa di Si Maria di Lo- 
reto, de’. Marcheggiani ‘@ la strada salvi ec. 
in seguito dell’ acquisto fattone all’Asta pu- 
blica come dal verbale di vendita giudiziale 
redatto sotto il giorno 22 Giugno 4870. On- 
de ec. Si deduce ec, 

‘Affissa copia alla porta dell’uditorio del 
Tribunale civilé a forma di legge. 

Roma li ed) mo 1870, dal 

[gnazio lasci cursore 'del Trib.! 
giv. di Roma. |) 


stà cer 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale, esibiti in aiti dell'infr. Notaro, è 
stato deputato in speciale curatore del sig. 
Fortunato Maria Villani, infermo di mente, 
il sig. Enrico Cataldi. 

Koma 2 Luglio 1870. 

Giro Aresucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Si deduce a nolizia di chiunque po: 
avere interesse nella eredità del fu Anto- 
nio De-Nicola morto in Roma lì 13 Giugno 
Pross. pass. che ad istanza lanto degli ere- 
di universali Domenico, Giuseppe, e Giro- 
lamo De-Nicola, quanto dell esecutore te- 
stamentario Niceola Coccia istituiti con il 
Muncupafivo testamento rogato in atti del 
sottoscritto Notaro il primo Giugno detto, 
verrà sotto tutte le riserve di ragione, e di 
leggo compilato con il ministero dell’infra- 
scritto Notarò , 6- coll’ opera dei rispettivi 
Periti il legale stragiudiziale inventario dei 
beni, ed effetti tutti lasciati dal defonto De- 
Nicola, quale avrà principio nel giorno 9 
torr. alle ore 9 ant. in punto nell'ultima 
presti del defonto in via 8, Vitale n. 24 

10 piano, i 
‘Roma questo dì 5 Luglio 1870. 

1-Pietro Dott. Fratocedè: Not. pub. 
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een ‘li associazione da pagarsi anticipatamente è il segnente: 
In Roma per un anno line 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre io tutto lo Stato Pontificio, francodi posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Vi. 


Eecloo, gode d’ una fortuip_imqupasa ed è un'letie» 
Fato.di prim* ordine. n da P 
Il signor Jacobs, ministro. dei lavori pubblici, 
; bero ia è nato ad Anversa nel 1829, éil figlio di un distin- 
La Congregazione Generale tenuta to avsocato ed è avvocato anche lui. Rappresentava 
ieri mattina nell'aula Vaticana dai Padri*È alla Camera la città d' Anversa. 
del Concilio Ecumenico ebbe principio Il ministro delle finanze, Tack, ha più di ses- 
col Sacrosanto Sacrifizio della Messa che | sant anvi. Egli si è sempre segnalato nelle quistio- 
fi leb dall Im Rmo Monsi È ni finanziarie che trattava. È un uomo di merito, 
iu celebrato È Sa Molo gno: che ha saputo acquistare una certa influenza nella 
Ginoulhiac, Arcivescovo di Lione. Quindi, 


Camera, » 
ascoltata una breve analoga Relazione, Il nuovo ministro della guerra, il generale Guil- 


i Rmi Padri vennero alla votazione par- || laume, nato ad ‘Ath nel 1802, è autore della Storia 


ziale della materia anteriormente di- || della organizzazione militare sotto i duchi di Bor- 
oa gogna ; lavoro che nel 1847 fu premiato cou meda- 


ner. 


Nella trascorsa Domenica , IV dopo la Pente- 
coste, l’Erîo e Rrîo signor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e Santa Rufina, recossi in treno no- 
bile alla rey. Chiesa di Santa Caterina da Siena, a 
Monte Magnanapoli , delle : Suore Domenicane , per 
conferire la Consagrazione Episcopale a Monsignor 
Giacinto Maria Giuseppe De Ferrari, dell'Ordit dei 
Predicatori, dalla SANTITÀ’ DI Nostro: SicnorE pre- 
conizzato, nel Concistoro tenuto ai 27 del passato 
Giugno, alla Sede Arcivescovile di Lepanto‘in parti- 
bus infidelium. IR 

Gl'Illmi e Rini Monsignor Passero, Vescovo di 
Troia, e Monsignor Milella, Vescovo di Teramo, am- 
bedue appartenenti al medesimo sacro Ordine dei 
Predicatori, furono Coadiutori all’ Emo Consagrante 
nella sacra augusta Cerimonia, che venne compiuta 
cou graode solennità, ed alla quale intervenvero molti 
Vescovi, altri Prelati, Superiori Generali degli Or- 
dini Religiosi, insieme agli appartenenti alla Congrega- 
zione della Sacra Romana Universale Inquisizione , 
presso la quale Monsignor De Ferrari ha per tunghi 
amni sostenuto l’ ufficio di Commissario. 


arti del Belgio. Durante trent’ anni egli è stato ad- 
detto al personale del dipartimento della guerra. 
Sino al mese di gennaio 1867 egli è stato direttore 
del personale di quel ministero. 


DAVE 


Nella seduta del 30 giugno il Corpo legisla- 
tivo francese ha esaminato il progetto di legge 
per la chiamata del contingente di uomini 90,000. 
Gli anoi passati il governo francese soleva chiedere 
e la Camera votare un contingente di 100;000 uo- 
mini. Quest anno, affine di corrispondere, come dice 
il Constitutionnel , al voto del disarmo che si mani- 
festò nella gran generalità delle elezioni, il solito 
contingente venne dimiauito di 10,000 uomini. 

Aperta la discussione, il conte de la Tour espres- 
se il suo dispiacere perchè la riduzione operata dal- 
la Fraucia non siasi potuta far coincidere con un 
disarmo almeno parziale delle altre potenze , ed iu 
ispecie della Confederazione del Nord. Il nostro pae- 
se non pensa a reagire contro i fatti compiuti nel- 
1866, disse il tonte de Ta Tour; ma egli deve es- 
sere il vigile custode del irattato di Praga. 

Il signor Garnier-Pagès espresse un avviso tutto 
contrario. Egli chiese un mutamento del sistema mi. 
litare francese che gli sembra il più costoso ed il 
‘ più difettoso d° Europa. Non più coscrizione ; non 
più cambi; tutti i cittadini tenuti al servizio  mili- 
tare per due-anvi e collocati per altri cinque anni 
nella riserva ; ecco |' organizzazione che secondo 
l'oratore della sinistra può dare alla Francia la più 
gran-forza. colla minor spesa. 5 

AI signor Garnier-Pàgès rispose il ministro della 
guerra, maresciallo Lebocuf. Egli osservò che, adot- 
taudosi la, proposta del signor Garnier-Pagè, si avreb- 
bero sotto le a:mi:320,000' womiii senza contare la 
gendarmeria , «cioè soltauto 200 30 mila. uomini 
meno, che col ‘sistima attual OL” ecouomia , che .il 


- <BD4+-Ce-— 


Due altre tornate ordinarie tenne nel passato 
mese di giugno l' Accademia di Religione Cattolica, 
cioè nel giovedì 9, e nel giovedì 30, e vi lessero i 
loro Ragionamenti-il-rev;-P,. Lettore Ilario da Pa- 
rigi, dei Minori Cappuccini, ed il rev. siguor D. Lui- 
gi Barbato. Ambedue parlarono. in confutazioue del 
Janus , il primo dimostrando come dagli atti di Papa 
Giovanni XXII contro i Frati Minori non si può trdr- 
re argomento a danno della Infallibilità del Romano 
Poniefice ; e l’altro esponendo ia giusla e. vera na- 
tura della giuritdizione Papale. nelle IDiocesi. Gli 
eruditi che iu buon numero concorsero all’ Accade- 
mia applaudirono agli egregi disserenti. 


Dee 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo da una corrispondenza da Brusselle 1,1] 
alla Patrié, i seguenti particolari sui nuovi ministri: 
belgi: , ‘a (ln 4 où i 
Il barone ‘Giulio-Giuseppe d Anethan, nato ne} 
1803,..fu mibistro della giustizia dal 1843\\al 1847. 

Dopo, essere stato a lungo;;rappresentante, egli 
è stato eletto senatore. dal distretto di Thielt, 


Mpongovo di; tene- 

ne .sempre. pronto sun esercito, Per Giò: il suo attuale 
i ili he meglio ..le... conviene. 
Be 


la guerra, 9 pe 
(Quarto a parlare fu'il:signor Thièrs, chie alle 


Il nuovo, tro dell: interno, signor Kervya || considerazioni del ministro ‘volte iuagerne ‘altre, 
di Lettenhiove, uges 1 » ha uoa gran: | dedolle dalla” siluazione generale * Europa. Dopo 


nato a. Bruges d 
de onori Piglia rapproseniane»del ditrti i Sade dopo gho e: Contderazione gemnica ho 


È glia d'oro dall’ Accademia di scienze, lettere e belle | 


Gli atti del Governo insetitî nel Giornale di ‘Roma L, 


Le lettere, i Pigghi, i gruppi, come anche iv inchieste e lei ci 
ui che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati. sll'offficio. 
di amministrazione del Giornale . via della Stamperia Camerale 
n.° 11.;A. Si.avverie di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


| 


AI, n 


cessato di' essere organizzata, ‘ia vista! del i 
‘tifento della pace, è impossibile elie ta Francia di- 
sarmi. La Francia forte, ecco il mezzo infallibile ed 
indispensabile di assicurare la pace. Il signor Thiers 
fu calorosamente applaudito dalla gran maggioranza 
dell’ assemblea, quando dichiarò che in questa’ grave 
questione egli si separava assolutamente dalla sinistra 
€ quando egli fece appello al patriottismo ed alla 
ragione del paese, perchè l' esercito della Francia 
non venga indebolito. 

Il signor Favre con una sua risposta all’ ono- 
revole Thiers provocò una dichiarazione del mibistro 
guardasigilli signor Ollivier. Alla quale dichiarazio- 
he il signor Favre avendo voluto replicare ne na- 
cque, sono parole del Constitutionnel,- una scena di 
vero disordine che il presidente signor Alfredo Le 
Roux non potè dominare. La seduta fu levata a ore 
7 1/7 senza che la discussione sia stata chiusa. 

Il telegrafo ci ha già annunziato come, essendo- 
si poi ripresa il giorno successivo la discussione, es- 
sa fu menata a termine, e la legge sul contingente 
Approvata con 203 voti contro 31. 

— Ecco i due brani dei discorsi di Thiers e Olli- 
vier, pronunciati al Corpo Legislativo nella seduta 
del 30 giugno, e dei quali il telegrafo ci diede a 
suo tempo un largo compendio. 

Thiers,... Ma dicesi, a che prò tanti armamenti 
straordinari, se v'è gara di prudenza tra i Gabinet- 
ti? La ragione è che non bisogna mai dipendere 
dalla saggezza altrui, 

Ora, se si presentasse una buona occasione in 
Oriente, per esempio , chi potrebbe essere malleva- 
dore che tal saggezza fosse duratura ? Se tutti sono 
Seggi, tanto meglio, ma, ancora una volta, non bi- 
sogna dipendere dalla saggezza altrui. Ecco perchè 
la nostra politica sarebbe incompleta, se, pur essen- 
do pacifica, non s° Appoggiasse  contemporaneamente 
sopra: una forza imponente, Si dice : voi armerete 
tutta la nazione. Non è questo il momento di discu- 
tere siffatta quistione. Mi limiterò a dire che la 
guerra a’ nostri dì è diventata un’ arte profonda, e 
che non devesi affidare che ad eserciti disciplinati , 
esercitati, la tutela del paese. 

Voi ci parlate delle crudeli sofferenze che il no- 
Stro regime militare involve. Sapete qual'è la cosa 
più crudele per una nazione ? Il non avere, al mo- 
mento voluto, un esercito apparecchiato. Vi sovven- 
ga delle grida delle popolazioni prussiane strappate 
improvvisamente ai loro focolari, delle donne ‘che si 
gettavano nelle file della Landwher per trattenere 
tun padre, un fratello, un marito che le sostentava- 
no. Vi sovvenga degli stabilimenti vuotati » dei tri 
bunali vacanti, perchè ‘ si chiamava alle armi non 
«tutta la nazione; ma una parte della nazione. No , 
vulla è più doloroso del chiamare alle armi una na- 
zione intera ; si fanno Spargere torrenti di sangue, 
giacchè non v'è lotta tra eserciti inesperti, ma'stra- 
ge. Perchè la guerra americana costò tanto sangue 
e tanto danaro ? Perchè durò cinque anni ? Perchè 
era una guerra tra popolazione e popolazione. Non 
sarebbe durata forse che Un anno, se fosse stata 
fatta tra eserciti regolarmente costituiti. 

Garnier-Pages. E Sadowa? 

Thiers. Perchè Sadowa ha dato al ftondo uno 


||| spettacolo inatteso? Peichè'a_ Vienna nonsi era'così 


ben preparati: come ‘a’ Berlibo:: È così ‘che gl' imperi 
cadono, i 


Il Ministro della ‘guerra: È verissimo ! 
Thiers. Le ‘tegrie che vi' seducono sOnO meno 
tmabitarie di' quel che' pensiate. Ben ‘sono’ umaapita- 


. rie. le guerre fatte con energia e dottriva, Mi si 
accusa d’ aver divinizzato Napoleone I. Non ho sco- 
nosciuto i suoi difetti e li ho giudicati severamente, 
giacchè nell’ ultimo volume della mia storia, dissi 
ch'egli ‘avea dato lo spettacolo del genio divenuto 
insensato. Io dunque non cerco di, divinizzare la 
forza. Sono i grandi interessi del mio paese che 
sempre m?’ ispirarono. In altri tempi oppugnai la 
guerra d’ Africa, perchè era una guerra mal fatta. 

Ecco perchè una grande nazione deve avere in 
un esercito di page una scuola di guerra. Non è 
facile, infatti, sradicare dal cuore dell’uomo il sep- 
timento della gonservazione per sostituirvi quello 
della fedeltà alla bandiera. A questo ci vuol del 
tempo. Le nazigni che cessano dal oreder sono 
minacciate. 

Jo deploro |’ ignoranza in cui si tiene il popolo 
francese, dicendogli che aggi noi siamo sul piede di 
guerra, 

No! no! E in altr epoca io valli dare le mie 
dimissioni da ministro dell’ iuterno , perchè si pro- 
poneva di ridurre l'esercito a 360 mila uomivi. 

Coll’effettivo attuale i nostri reggimenti di 1500 
uomini sono appunto quello che ci vuole per fare 
una souola di guerra. Se bisognasse passare brusca- 
mente dal piede di pace al piede di guerra, i 1500 
uomini diverrebbero 4000. 

Perchè l’esercito possa essere veramente scuola 
di guerra, perchè esso possa passare rapidamente dal 
piede di pace al piede di guerra, è d' uppo che 
l'effettivo non scenda al disotto di una certa cifra. 

Jo adunque protesto contro l’idea che noi siamo 
sul piede di guerra. No, noi siamo soltanto sul pie- 
de necessario perchè si possa passare senza difficoltà 
dal piede di pace al piede di guerra. Contiam bene. 
Quando non si sa contare, non solo si hanuo finan- 
ze misere, ma miseri eserciti. 

Con 400,000 uomini di effettivo, non si creda 
che si abbiano 400,000 uomini da condurre al fuo- 
co, Bisogna sottrarne la metà almeno. 

Non pensate dunque a riduzioni di contingente 
e di effettivo; ve lo chiedo nell’ interesse del nostro 
paese. 

Voi siele io una situazione politica che richiede 
un contegno attento e pieno di sollecitudine. Non 
dimentichiamo Sadowa. Nou ci si ricusi un esercito 
del quale non potevamo fare a meno prima, e di 
cui non possiamo fare a meno dopo Sadowa.......... 

Olivier. Vi ha una sola espressione nel discor- 
so dell'onorevole Giulio Favre, che io non posso ac- 
cettare ; quella che al postutto noi eravamo degni 
piuttosto d’ indulgenza che di biasimo, perchè sopra 
di noi avevamo una volontà che ci aunientava. 

La Camera renda così a me come u tutti i miei 
colleghi di ministero questa giustizia, che noi avem- 
mo sempre una cura gelosa di non introdurre mai il 
nome del Sovrano nelle nostre discussioni, poichè ci 
pareva che ciò fosse il principio della pratica parla- 
mentare. Ci siamo sempre sforzati, nov di cancel- 
larlo, la parola sarebbe a un tempo presuntuosa ed 
incostituzionale, ma di coprirlo. 

Ma non aogetteremo mai in silenzio parole che 
lo colpirebbero ingiustamente, e poichè vi ci costrin- 
gete; lascieremo sfuggire l’ elogio che le nostre lab- 


bra hanno sempre trattenuto.... e diremo : che è 
impossibile trovare un sovrano che pratichi con mag- 
gior lealtà, sincerità, le nuove istituzioni da lui in- 
trodotte in questo’ paese.... e non c'è uno solo dei 
ministri. passati — avvegnacchè dal cominciar del 
nuovo regime fino ad ora sgraziatamente'son già pas- 
sati de’ ministri — nè uno solo dei ministri presenti, 
il.quale non abbia compreso che la nazione aveva 
ragione di affidarsi a, quel gran cuore, e quelt’alta 
intelligenza, e non abbia concepito per lui la più 
rispettosa ‘ammirazione. 


Tate an 


Scrivono alla Gazz. d'Augusta da Vienna. 

1 rapporti fra l’Austria, e-la, Russia ‘comìticiano 
a migliorarsi. È noto che, qualche; tempo fa, il'me | 
morandun, del ministero Hasner si pronuneiò contro so- | 
verchie congessioni ai Polacchi, e specialmente contro 
ogni così ie. pasti ‘della Gallizia;:pet evi- 
jpori colla Russia, Si è ora. avverato; me- 
7 di giornali; che, quelle idee. mon .! 


erano altro che gli argomenti i quali usava il conte 
Potocki in una conversazione confidenziale col conte 
Taaffe. Si può dubque conchiudere da ciò che l’at- 
tuale presidente del consiglio, considererà la qui- 
stione sotto lo stesso aspetto sotto il quale la consi- 
derava quando era membro della minoranza nel ga- 
binetto precedente, 


— ohe-giio — 


Sorivono da Berlino alla Gazz. d’Augusta: 

Il governa del Giappone ha pregato il governo 
prussino di goncedergli, sotto garanzia e condizio- 
ni favorevoli, abili maestri per l’insegnamento della 
scienza medico-chirurgica, Si risponderà assui bene- 
volmente a tale domanda: ed il dottore Langenbeck, 
incaricato di questo affare, ha già incominciato ne- 
goziati a tale scopo colattuale medico della marina 
dottore Hoffmann, il quale si distinse per le sue 
operazioni durante la campagna del 1866, ed intendo 
accettare l'invito, 

— Anche ad Amburgo è avvenuta uvo sciopero 
di operai. In conseguenza di questo fatto il Comitato 
dello sciopero è stato invitato a recarsi alla polizia. 
Meutre si procedeva al suo esame, si radunò una 
massa di 1,500 a 2,000 operai davanti all’ edifizio 
municipale. Questa minaccia ebbe per effetto che il 
Comitato dello sciopero venne trattenuto in arresto 
e la folla venne dispersa dalla polizia colle sciabole. 
Si operarono 80 arresti; parecchi individui vennero 
arrestati. 


disdire 


Leggiamo nel Bund del 27 giugno: 

Il Consiglio di Stato del cantone di Vaud ha 
indirizzato al Consiglio federale un Memoriale, nel 
quale fa diverse osservazioni intorno a certi articoli 
della Convenzione del Gottardo, ed esprime il desi- 
derio, che in occasione delle discussioni sulla rati- 
fica della medesima se ne voglia tener conto, Il Con- 
siglio del governo di Turgovia ha fissata ai 10 di 
luglio la votazione sulla legge della sovvenzione alla 
linea del Gottardo. 

— Nel Cantone Ticino vi è ora una grande a- 
gitazione per la quistione della capitale. Nel Canto- 
ne Ticino difatti c'era sinora una capitale mobile. 
Gli uffici di sei in sei anni passavano da Bellinzona 
a Lugano, da Lugano a Locarno e viceversa. Il 
Gran Consiglio si radunava anch'esso ov'erano tra- 
sportati gli uffici, e tanto il poter esecutivo, che il 
poter legislativo, erano ad ogni sei anni in moto. 

Sembra che questo sistema avesse i suoi incon- 
venienti, perchè si è stabilito di sottoporre al suffra- 
gio popolare la quistione della capitale stabile da 
sostituirsi alla capitale mobile. ll suffragio popolare 
ha già risolto affermativamente la quistione, adottan- 
do la massima della capitale stabile, ma resta ora 
la quistione più grave, quella di sapere a quale del- 
le tre città, che sinora avevano l'onore di essere a 
vicenda capitali del Cantone, toccherà il vanto di 
essere la capitale definitiva. 

La modesta Locarno si è già ritirata dal cam- 
po. La lotta ferve tra Bellinzona e Lugano. Lugano 
porta in campo la sua maggiore importanza politica 
ed economica e la sua maggiore popolazione. Bellin- 
zona la sua posizione più centrale, e le considera- 
zioni strategiche, essendo all'imbocco della gran val- 
le che ‘mette al Gottardo, 

«Ora il Gian Consiglio del Cantone é radanato 
a Bellinzona, e i cittadini di ‘Belliazora,  a<juatito si 
dive, sarebbero disposti di approfittare. della. cireò- 
stanza chie il Gran Consiglio si raduherà' nella loro 
dittd; per esercitare una pressione sù? deputati’ di 
“Lugano, e su tutt quelli che paiono melinati a'darta 
“vinta a questa ultitda città sopra Bellinàdna. Si pat 
la difatti «di' mitacole fatte ui Ltganesi. ‘SÌ prevede 
con'talto ciò chela vittoria ‘resterà definitivamente 
‘W' Liganto; ma' sì teme ché nastanò Rpg i 

corsi 


ì bellinzonesi. avrebbe ‘dichiarato net Port 
MalPania aperta ''di ‘voler vincere dbn "titti “mezzi. 
Tuttavia i discorsi all'afia’ apertà ‘dn sond ‘Het fo | 


più discorsi sett; 8 dhe da dl elliu- 
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La terza sessione, del congresso industriale rus 
so ha tenuto la sya ultima seluta, che fu impiegata 
nella discussione della questione : se attualmente 
l' introduzione in Russia del sistema metrico. del pe- 
sì e misure sarebbe inopportuna ? Furono prese le 
seguenti decisioni : 

1. Che tale sistema possa essere adottato pre- 
sentemente pei telegrafi , ferrovie , dogane ed altri 
grandi servizii ; 

2. Che a titolo di misupa transitoria sarebbe 
utile di fccordare come id Inghilterta il diritto fa- 
eoltativo d’ impiégare | pesi @ mistite decimali in 
ogni spagie di contratti ; 

3. Che venga introdotto nelle scuole |’ insegna- 
mento obbligatorio del sistema metrico. 


eta COSì 


Leggiamo nel Ziempe di Madrid : 

Secondo quanto si dice da uomini autorevoli, 
l’abdicazione della regina Isabella ha costetnato i 
siontpensieristi, fra i quali non tarderà molto a pro- 
dursi una scissione che getlerà a terra per sempre 
la candidatura Montpensiet. 

— Io una pubblicazione atitografa, serive l'/m- 
pareial, troviamo Ì seguenti paragrafi : 

Nei circoli spagnuoli venne mollo commentata 
la circostanza che il duca di Montpensier non ha 
firmata la petizione che i membri della famiglia Or- 
lèans hanno diretto al Corpo Legislativo. 

Credesi da molti che il Duca non abbia firmato 
questo documento per credersi spagnuolo © conse- 
guentemeoie straniero a quanto si riferisce alla sua 
patria e alla sua famiglia. 


‘20-40-5030 


L'Osservatore triestino ha da Atene, 25 giugno: 

Lunedì scorso alle 7 a. m, ebbe luoga sul cam- 
po di Marte l'esecuzione dei briganti della banda 
Arvaniti, condannati ultimamente dalla Corte d’as- 
sise alla pena di morte. Un’immensa caloa di popo- 
lo circondava la terribile ghigliottina, intorno alla 
quale era schierata una doppia spalliera di soldati. 

Su cinque briganti fu eseguita la pena capitale; 
al sesto, come già vi scrissi, fu commutata la pena 
di morte in quella di carcere duro a vita; del set- 
timo l'esecuzione fu diferita per alcuni giorni, aven- 
do esso, come disse, da fare delle importanti rive 
lazioni. 

Il colonnello Coroneos è quasi ristabilito dalla 
sua ferita, ch'ebbe uel duello col generale Sutzo. 

La dimora di S. M, il Re nella capitale non 
sarà di lunga durata; dicesi che S. M. partirà il 
prossimo venturo megcoledì per Corfà, per poi ri- 
tornare in Atene ala di luglio. Le voei spar- 
sesi dopo la venuta del Re, di un cangiamento di 
ministero, erano del tutto infondate; per ora rimane 
al potere il gabinetto del sig. Zaimis, che gode la 
fiducia del Sovrano. Che cosa avverrà dopo la con- 
vocazione della Camera (in sovembre), nessuno può 
prevedere; forse che anche allora la maggiorità dei 
voti deciderà per il mattenimento dell'attuale mi- 
nistero. 

Varie proposte furono fatte al bostro Governo 
per concessioni dì linee ferroviarie; fra le altre ve 
n'ha una, fatta dall'ingegnere signor Pat per parte 
di tna società di eapitalisti francesi, per il traccia- 
mento di una linea -d’Atene ul' cotifine turco presso 
Lamia: Intesi però che le condizioni del signor Piat 
nòn seno iccettabili. Una tal lineti centrale sarebbe 
l’unico ed il più efficace mezzo perl'estirpazione del 
brigantaggio. x 

Col primo di luglio vengono poste fuori di cor- 
So le vecchie di: rame greche, coniate sotto 


la dinastia ‘del’ Re Ottone. "Le nuove monete di rame 
sono in circolazione gia da circa un anno. 

1° fl'iutivo” poiléstà si ocètipa della quistione del- 
Picqua' potabile delli dapitàle. L'acqua é uno dei 
più urgenti bisogoi della nostra città, che d'anno in 
dtinò atquistà ilggione estebatone. 
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ciò che costituisce una diminuzione dì 20 milioni, || lato tutto, ne risulta che 1 ef Uivo francese è in 
250 milu dollari dal.inese di giugno. Il :numerario 
nellè' casse del Tesoro ascende u 112 milioni , 750 
mila dollari, e la carta motidta a 29 milioni di 
dollari. 

Il Senato ha respinto con 36 voti contro 42 
l'emendamento clie proponeva di stabilire un’impo- 
sta sull’interesse dei bonds dello Stato. 

La Camera dei rappresentanti ha adottato, sen- 
za emendamento, il bill Schenk per |’ ammortizza- 
zione del debito. 

‘II. signor Godoy già incaricato d'affari. della 
repubblica del Chilì a Lima, fu nominato ministro 
plenipotenziario a Washington. Egli dovrà prender 
parle a una conferenza concernente la Yettenza colla 


questa discussione, la quale Fiuscì oltremodo animata, 
ebbe fine ‘in senso favorevole alla proposta del go- 
Verno , essendo stata Approvata a grande maggio- 
ranza la legge che dal medesimo era stata presentata. 
Un altro dibattimento di cui dunno oggi notizia per 
esteso gli stessi giornali è quello che avvenne egual- 
mante nel Corpi legislativo sulla domanda ‘dei prin- 
cipi d’ Orleans, mu la sua relazione non presenta 
molto interesse perchè nella Camera non diede oc- 
casione a troppo viva polemica. H ministro della 
giustizia non ebbe bisogno di mblta eloquenza . per 
difendere il rifiuto del governo, giàcchè la discussio- 
ne mise immiediatamente in chiaro l'inopportunità 
della domanda dei principi. 1 loro” partigiani stessi si 


Spagna. , 
tacquero completamente , è |’ unico che sorse ad ap- 
& È “a î © || Poggiarli fu il signor Fuvre, cioè uno di coloro che, 
È al dire dei fogli, avevano per farlo minore auto- || 
NOTIZIE COMPENDIATE n ; 


ARI rmi di 
ni dei giornali austriaci sulla interna situazione co- 
Dal breve articolo del Constitutionnel riassunto || stituzionale dell’ impero, qualè fu creata dalle recenti 
ieri l’altro dal telegrafo, si può argomentare quali 
siano in genere i giudizi pronunziati dai giornali 
francesi sulla notizia della candidatura del principe 
di Hohenzollern alla corona di Spagna. Tutii i fogli 
più autorevoli si attengono ad ‘una certa riserva né 
vogliono pigliare una decisa attitudine a fronte della 
annunziata eventualità, ma dalle prudenti loro parolé 
trapela evidentemente il pensiero che, secondo ogni 
probabilità, la elezione di un principe prussiano non 
andrebbe esente da qualche controversia. Come pure 
si deduce dai commenti degli stessi fogli che lacom- 
binazione suddetta, attribuita dai più esclusivamente | 
al general Prim , si ritiene non abbia grande 
probabilità di successo da parte della nazione 
spagnuola , contradicendo essa a quelle massime 
che datle ueliberazioni del governo, dalla vo: 
lontà suprema delle Cortes e dal voto non dubbio 
della maggioranza nazionale erano state fissate per 
la scelta del sovrano. Ma di siffatto argometito noti 
si occupa ancora di proposito la stampa suddetta 
essendochè non si abbiano ancora. notizie ufficiali ; governi qualche accordo relativamente alla Polonia. Si 
solo da tatti i fogli è vivamente sollecitato fl gover= || teme cioè che laGallizia possà essere in parte sagrificata 
no ad iuvigilare con attenzione perchè gli interessi | alle esigenze del governo russo e che per conseguenza il 
della Fraucia e l’equilibrio dell'Europa von abbiano governo austriaco si trovi più legato che nou per lo 
a soffrire detrimento. Dopo le loro allusioni a que- || addietro nelle sue trattative coi delegati galiziani. 
sto tema, i giornali francesi recano la relazione del {| Ma siffatta insiauazione è in modo assoluto respinta 
dibattimento che precedette la votazione del proget- | dalla stampa officiosa austri ca, la quale assicura che 
fo di legge sul contingente militare del 1870. E no- || il gabinetto cisleitano è più che mai deciso ad at- 
to che il governo invece di 100 mila uomini non || tuare quel programma di conciliazione che ha già 
ne domaudava che 90 mila; la discussione assunse una || con tanto buon successo inaugurato, nel tempo stes- 
inattesa importanza, perchè il siguor Thiers volle | so che ammette essere ora in realtà le relazioni in- 
dire le ragioni per le quali si staccava dall’opposi- 
zione non solo, mà era più governativo del mibiste- 
ro; giacchè, voleva i 100 mila uomini, non i 90 
mila. Il suo discorso aggirossi sempre sulla vecchia 
tesi che chi vuole la pace deve essere preparato 
alla guerra; tutti i giornali convengono però che egli 
fu oltremodo felice là dove colse l'occasione di ri- 
cordare, coll’esempio degli ultimi avvenimenti mili» 
tari, la’necessità delle armate permanenti, Tra i dî- 
scorsi più notevoli in questa circostanza pronunzia- 
ti i giornali citàvo specialmente , oltre quello del 
ministro della guerra e: l’altro del: ministro della 
giustizia, dei quali è inutile intrattenersi di nuovo 
avendone già il telegrafo dato un' sunto abbastanza 
completo, quello: dal aonte de la Tour, il quale coù- 
chiuse anch'esso proponendo che si ritornasse all’an-, 
tico contingente di 100 mila uomini; e quello dell’orato 
re demodratido sig. Garnier Pages che propose; come 
al solito e senza che nessuno gli prestassé . ascoltò, . 
if disartò è la sostituzione della . milizia ndzionale 
all'esefdito, regolare: Pet quello: poi che riguarda 
le spiegazioni fornile. in proposito ; dal mdr'esdialiò 


interrottte dalle notizie che a Vienna giunsero da 
Varsavia intorno alle festive ed amichevoli accoglieu- 
ze fatte dallo ezar Alessandro all’ arciduca Alberto. 
Sulla supposta missione dell’ arciduca disputano i fo- 
gli viennesi e quantunque non manchi fra i medesi- 
mi chi non vuole attribuire alla suddetta visita ve- 
run darattere e scopo politico , i più si rifiutano di 
accettare questa versione e vanno fantasticando cir- 


fidato. Che se da' maggior numero si riesce su que- 
sta via a conchiudere che la situazione costituzio- 
nale: dell’ Austria riu'arrà grande giovamento dal 
supposto accordo, il quale permetterà al gabi- 
netto cisleitano di mettere in disparte qualsiasi 
estera preoccupazione per mirare esclusivamente 
alla pronta soluzione della interna erisi, vi ha 
qualche foglio invece il quale dimostra inquietudine 
e malumore pel prestibto ravvicinamento , congettti= 
rando che sia il medesimo inteso a mettere tra i due 


lo che fossero per lo passato, In prova di che gli 
stessi fogli citano il fatto che il principe Orloff, il 


tere di richiamo dichiarò formalmente all’ imperatore 


non approva affatto le recenti pubblicazioni panstavi= 
stiche e le altre egualmente ostili che in questi ul- 
timi tempi videro la lucc a Mosca e che una tanto 
giusta riprovazione meritarono da parte del gabinet- 
to austro-ungherese. Ma dopo essersi, ogeupati per 
up istante di questo duplice incidente, i) quale, co- 
me: abbiam detto, distrae la foro attenzione, i giof- 
nali vieunesi fauno ritorno senza indugio all’ abitua- 
le argomento delle elezioni, politiche, intorno al quale 
però non son, fornite quest’ oggi notizie molto dissi- 
mili da quelle che già da più giorni, andiamo rae- 
cogliendo; Il, fatto. più importante che scaturisce 
dalla statistica elettorale è che l'estremo partito con- 
“Servatore, ebbe, mell'.insieme, successi ibsperati, an- 
Aunziapdosi ora che anche nella Bassa Austria, che 
\:fu sempre. covisiderata come il quartier, generale del 
paetito,. liberale più avanzato, il gruppo, dei. gran- 
edi prin st pronunziò a, favare dell’ opposizione 


Pea sii de e delle. Priboipali. forze europee. 
' D] i 


le Germania ‘del :Note-su 287; «la, Prusbia su 5296 
la Mining Muri gendarmeria eg quantii= 
que ‘ascenda: ‘mumero. issimo, non 
figura in Prussia” rel: bilancio della. guerra:ma bensi. 
in quello del‘ministero dell’ intende! to 
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termazionali austro-russe assai meno difficili di quel- | 


quale dall’ ambasciata di Russia a Vienva è passato | 
testè a quella di Londra, nei presentare le sue let- | 


Francesco Giuseppe che il governo dì Pietroburgo | 


feriore a quello degli Stati vicini. Fu giù dettò che || 


Le lunghe e quotidianamente uniformi discussio- î 


elezioni della Cisleitania, sono ora per un’ istante | 


ca la portata dell’ incarico all’arciduca suddetto af- || 


ora invece si veggono sorgere contro Questa opposi- 
zione con una forza imponente. Il partito conserva- 
tore, il quale nell'ultimo Consiglio dell’ impero boh 
aveva chie tn solo oratore per rappresentarlo, adessò 
invece manda alla Camera numerosi difensori, dopb 
aver mostrato com' esso disponga di quasti tatle fe 
elezioni nelle campaghe. _ 

Nella Confederazione della Germania del Nord 
incomincia a farsi viva non meno che in Prussia 
l’ agitazione elettorale, L'assemblea composta di de- 
legati dei due partiti, democratico e popolare, ve- 
nuti a Berlino da tutte le parti della Confederazio- 
ue, decisero di stabilire in quella città un ufficio 
elettorale. Il partito nazionale pubblicò anch’ esso il 
suo programma, i cui punti principali non si disco- 
Stavo molto da quelli del programma progressista di 
cui nei passati giorni ne occorse di dare una ana- 
lisi. Nel medesimo si propugna |’ attuazione dell’ u- 
nità tedesea ; lo sviluppo della costituzione federale 
iv senso liberale ; la diminuzione dei pesi militari 
mediante la restrizione dell’ esercito in tempo di pa- 
ce e l’accorciamento del servizio attivo ; la propu- 
gnazione del disarmo generale europeo j- la dimint- 
zione delle imposte e la soppressione di quelle che 


| gravitano specialmente sulla classe più povera: e- 


guaglianza în faccia alla legge per tutti e nel dirit- 
to èlettorale tanto della Confederazione in generale 
quanto dei singoli Stati. 

I giornali officiosi di Berlino però non si danno 
Nessun pensiero di tutto ciò che vanno proclatnando i 
varî partiti opponenti e, sicuri del completo successo 
del governo, credono inutile confutare le dottrine esage- 
rate dei nazionali e dei progressisti, assurde sopratutto, 
second’essi, iu quella parte che si riferisce all’ organiz- 
zazione militare. Ed infatti mentre i partiti suddetti pro- 
pugnano con ogni mezzo la riduzione delle spese dedi- 
cate all'esercito e la diminuzione della forza armata 
non solo in Prussia e nella Confederazione tedesca 
inà anche negli altri Stati, i giornali governativi di 
Berlino invece vanno gelosamente invigilando perchè 
tutti gli obblighi assunti a tale riguardo siano pie» 
pamente adempiuti dagli Stati meridionali della Gere 
mania e disputano con molta vivacità sulle attuali ten- 
denze della Baviera, dove il partito patriolico pros 
pone uotevoli economie nel bilancio militare. Fu ieri 
data contezza a questo proposito di un articolo della 
Gazzetta d' Augusta; ua articolo non meno nolevole 
si legge quest'oggi nella Gazzetta nazionale di Ber- 
fino. Questo giornale cerca provare che quindi in 
nanzi la Baviera non è assolutamente libera nello sla- 
bilire il suo effettivo militare perchè, in forza delle 
convenzioni accettate da tutti i governi della Germa- 
via meridionale, essa deve adottare il servizio mili- 
tare obbligatorio, sopprimendo il sistema delle sur- 
rogazioni. Deve inoltre avere un effettivo che, per 
l’esercito propriamente detto e per la riserva, deve 
ascendere a circa due per cento della popolazione , 
metà della quale dev'essere sotto le armi. La Bavie- 
ra lia di più contratto l'obbligo di dividere la sua 
fanteria in battaglioni di mille womini ciascuno , di 
aggiungere ad ogni battaglione uno squadrone di ca- 
valleria, e di tenere in pronto tre cannoni per ogùi 
cento uomini di fanteria e di cavalleria. Epperò con- 
chiude il citato foglio che non il traitato conchiuso 
colla Prussia ma bensì ta convenzione liberamente 
conchiusa cogli altrì governi della Germania meridio- 
nale è: quella che esercita un influenza decisiva sul 
bilancio militare della Baviera. 

Da Londra è annunciata una adtinanza popolare 
che si tenne, testè in quella capitale, per. occuparsi 
degli effetti dei, trattati di commercio colla Fraocia. 
Questa riunione che si mostrò molto ostile al trattato 
domandò che una commissione d' inchiesta fosse in- 
caricata di studiarne ì risultati. Diversi oratori , di 
cui parecchi appartengono alle classi operaie, hanno 
aceusato le convetizioni generali conehiuse dolla Fran- 
ia di aver fatto perire.in Inghilterra un gran nu- 
mero ‘d’ industrie e di aver tècato tu gran danno al 
paese. E cià si dice in Inghilterra mentre in Fran 
cia,si pretende’ che l' industria francese sià Stata ro- 
vindita dall’ inglesé. 


icreva A Costantinopoli, si . parlà, CÀ vasto... progetto 


di.riforme. giudiziarie proposte, da Mustafà-Fazil , 
presidente- dell’Ala Conte-di- giustizia 3-se quel pro 
getto il:quale ha ricevato. già. | approvazione . del 
dhtligio di Stato, verrà effetusto. i tribunali in 


Tarchia riceveranno un ordinamento pari a quello 
dei paesi di Europa ; verrà introdotta la separazione 
del potere. giudiziario dall’ amministrativo ; si accor- 
derà progressivamente ai giudici la guarentigia del. 
l’inamovibilità e sarà introdotta la pubblicità dei 
battimenti. Quando questo nuovo sistema sia stato 
attuato, credesi che le potenze europee annuiranno 
alla soppressione delle Vigenti capitolazioni. 
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Parigi 5. — Assicurasi che Keratry iuterpel- 
lerà oggi circa la Spagna. 

Stamane è arrivato il segretario dell’ ambascia- 
ta francese a Madrid. 


Oggi radunerassi il consiglio dei ministri, 

Dicesi che l' ambasciatore prussiano parta oggi 
per Ems, ove trovasi il re di Prussia. 

Parigi 5. — Corpo legislativo. Keratry ed 
alcuni altri presentarovo un’iuterpellanza  sull'even- 
tualità dell'elezione di un principe prussiano al trono 
di Spagna. 

Parigi 6. — Il Constitutionnel dice: Dalle no- 
stre informazioni risulta che il goveruo considere- 
rebbe l’elevazione di un Hohenzollern al trono di 
Spagna come uno scacco e una minaccia per la po- 
litica francese. Il governo sarebbe quindi deciso di | 
opporsi energicamente ai progetti di Prim. 

Londra 5. — Lo Standard esprime sorpresa | 


che Prim e il reggente sfidino l’antagonismo naturale | 


dell'imperatore e del popolo francese coll’offrire la 
corona a Hohenzollern. 

Fu dato un banchetto in onore di Lesseps. As- 
sistettero parecchi grandi personaggi. Gladstone fece 
uo brindisi alla salute di Lesseps, parlò della sua 
opera grandiosa, di cui approfitterà tutto il mondo. 

Lesseps risposegli ricordando gli incoraggiamen- 
ti dati alla sua opera da Clarendon e da Gladstone. 
Soggiunse che le parole di Gladstone rendono più 
stretti i vincoli tra la Francia e l'Inghilterra. 

Madrid 5. — Iersera Serrano presiedette al 
consiglio dei ministri ; ignorasi il risultato delle de- 
liberazioni. È però positivo che non esiste alcun in- 
trigo per parte di Prim, il quale agì di pieno ac- 
cordo col reggente e col gabiuetto , e che non trat- 
tsi di proclamare qualsiasi re senza l' approvazione 
della maggioranza assolota dei deputati eletti , con- 


formemeute alla legge votata recentemente dalle Cor-, 


tes. (or) 
Firenze 5. — L'Independance Italienne annunzia 
essere avvenuta in Atene una crisi ministeriale 

Zuimis ed alcuni altri ministri vorrebbero si 
povessero dei, limiti all’ inchiesta che stassi facendo 
in seguito della catastrofe d'Oropo sotto il controllo 


diretto dell'Inghilterra. Vallaoritis ed alcuni altri 


ministri pensano al contrario che |’ interesse e la 
dignità della Grecia esigono il compimento dell'in- 
chiesta seuza limiti nè ostacoli. 
BORSA DI PARIGI 
del 5 luglio 
113 per 100 .... 
Consolidato inglese.. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI ‘ 


Invenzioni e scoperte per le quali:si è ‘accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
fo dei 3 settembre 1833. 

Piccolo apparecchio detto — Becco-regolatore- 
foto-amplificatore — per la illuminazione a gas sì 
pubblica che privata, di cui ne ha ottenuto la 
chiarazione di proprietà come primo introduttore il 
signor Mewgel di Marsiglia per anni sei nello Stato 
Pontificio. 


————————______r;- 
SOCIETA’ ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE DE' MARMI ARTIFICIALI 


Si prevengono i signori azionisti che dal giorno 
8 fivo al 22 di luglio corrente serà ostensibile il 
Bilancio sociale dal A gennajo al 4 giugno 1870 nel- 
l’officio in via del Corso N. 501 dale ore 5 alle 9 
pomeridiane, a forma dell’ articolo 41 dello statuto. 

Sono invitati inoltre ad intervenire nell’ adunan- 
za generale che si terrà il giorno di venerdì 22 lu- 
glio stante alle ore 8 1/2 pomeridiane nel sud. lo- 
cale in via del Corso N. 501 ad oggetto di udire il 
rapporto dei signori Sindacatori e deliberare sul caso 
previsto dall’ articolo 48 dello statuto. 

A forma dell’ articolo 33 gli Azionisti debbono 


presentare le loro azioni per essere ammessi all’ a- 
dunanza. 


Il Gerente 
Lodovico Ciccaglia 


\VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL coLLeGid ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


METKORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Inn. Mons, Rio Gasparoli, = Nella causa 
. m. 26 1870 fra il ven. Ospedale di 
Caprarola rapp. ec. ed i sigg. Conte Gio- 
Centini »iccolom 
bt. per sentire »rdi 
gli oggetti sequestrati 
derato cc. = No: Crispino Ga-parol: giud. def. 
i do di ghe ordiviamo che gl: ogget- 
‘eredità dell’Emo Piccolomini ri- 
dai sigg. Mriinetti e Luzi, come 
dalle loro dichiaraz. siano tiasporisii alia 
pub. dep. a spese per «ra dell'att. colta 
cond. dell’ ered:tà med. alle spese che lig. 
în quanto al Proc del Martine Li in L, 62 
e del Proc. Luz L. 62 e quant» sl Proc. 
deli’ Ospedale L. 459 o'tr. quele di spo, 
e Not. in quanto all'alto c4 Galenti 
dichiara che-nelio stato nivHe c.se non è 
ammissibile la dimanda, salvo it virrto di 
riproporsi a forma di isgge con ‘la cond. 
dell’attore alle spese. Giud. nel ’iid.46 Mag 
gio 1870 red. li 27 G 0 d, e reg. fog 47 
v. 358,0. 2. Si cidini eci = Ad int. c. 8. sia 
not la pros. sentenz. I xtz. Conte G ovan 
ni Centm: Picci lomini d'iro. do». | er allis 
Sione ed iuserz in gazze iava fm ve, 
Paolo Abunesi proc. rut. 
Affissa li 6 Lug uo 1870: 
Ag. ApoLonj curs. civ. @. lioma 


Eccmo Ti.b. ci. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza delli sigg. 
na conjugi Pe e 
artisti domti vi 
dal Proc. Francesco, Pandol. da 
S' intima alla sig. Luisa Poli per affi - 
sione ed inserzione in gazze: :‘s0 1'n- 


imone e. Cateri. 
imuido. Pesirési 
onesi num. 410-ray pi 


posto appello dalla sentenza resa dal Ses 
condo Turno di questo Tribunale il 40 Mag- 
gio pp., e si cita a comparire dopo otto 
giorni per sentir revocare o riformare la 
senteuza appellata colla condanna alle spese 
di primo e secondo grado. = Oggi 23 Giu- 
gno 1870. Affissa a forma di legge, 

Tommaso Berti curs. del Trib. civ. 

di Roma 
Francesco Pandolfi proc. 


* Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 
Al istanza di D. Luigi Can. Bertolocci 
possi. dum. ‘n Rone glione rapp. dal Proc. 
Raffaele Bacchi = Sia intimalo al sig. Feli- 


è stato 
pelo dalla sent nya .d 0 turno del 
gio nu 49 Giuero 1869 ed in pari tmpo sia 
ci ato je. affissione ei inserz. in gazzetta 
a fo:ma e! $ 488 a comparire alla 
Udeuza dipo sessanta giorni per 
tute lo sue part la «entenz 
‘a 0 quante volle piaccia d: revotaria 
ndo la coinp tenza .tF 1.  2-grado,, | 
senti: r vocere la sen'enza di 4. grado di-' 
chiara Valida va vendita giu z'ale. aj 
li emanarsi relativa sentenza mu- 
ec. cora cond, alle mese, 
4870. = Visto alla Direzione 
gen di Pulizia = Cons.gnita la alla Di. 
r zio.e gen, d. Polizia ed affissa a forma 


di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Raffaele Bacch. proc. 
psivi dat i 


Sulla istanza pel pagamento di scudi do- 
dici il lodato Assessore con sentenza del 


za come sopra si notifi- 

chi la presente sentenza, e specifica di spe. 

se al sig. Gaetano Aloisi d'incagnito domi- 

cilio per affissione, ed inserzione nel gior- 
nale. 

Li-4 Luglio 1870. Ho affisso copia alla 

porla prine. dell'uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Antonio Santarelli proc. 


Con dichiarezione in dala di oggi, emes- 
sa nella cancelleria del Tribunale civile di 
Roma secondo turno, i sigr. Francesco e 
Filippo Tosi hanno rinunziato all'eredità 
dlel loro genitore Gio. Twsi morlo' a Roma 
fl dì 7 del pp. maggio. E tuttociò deducono 
a notizia pubbl:ca per ogni effsito di legge, 
Fil. De Arcangelis proc. rot 


Si deduce a pubblica molizia per. ogni 
effetto di ragî e di legge,-che con Re- 
0 SSmi esnecessivo decreto «5cuto- 
s esibiti in att, dell'infr. Ntaro, il sig 
Gioyatini. Sb tim è stato-rim dall'offi- 
cio di tutore e curat.re' dell: figie. del fu 
.Andraa G-isi e di Ammi #tore «ella bot- 
tega di Tintoria e di qualunque alira cosa 
spottante alla | eredità, @ gli & ‘stato sur- 
‘ rogati al d. oM:io il sig. Giuseppe Cairoli, 
e deputato in Coamministratore il sig. Adria- 
ne Degola. 
Roma li 4 Luglio 4870; 


Giupeppe; lano. 
Melle GoAriot Notaro e Canc. 


si Mime ioig A + Lattanzi 
AQ it. di Asteia Seer PITT, 
S'lntima Ulisse Urbani d'incognito do- 


micilio per affiss. ed inserr. in gazz. a com- 
parire il giorno 9 alle ore 42 in punto per 
rispondere all'istanza diretta ad ottenero 
il pagam. di sc. 5 e spese e sentire emanare 
l opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola. 


_ —— —_—r_r_—r 
AVVISI DIVERSI 


n VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desiderasse fare acquisto de- 
gl’ infrascritti, fondi tanto cumulativ ente, 
quanio separamente potrà presentare la sua 
Offerta in carta da bollo coll’ el zione del 
proprio domi nel termine di venli gior- 
ni da oggi neli' Ollìcio del sott. ‘Notajo in 
Viszza della Cincelleria m. 87 ove si Icova- 
no ostensibili i relativi documenti, decorso 

* d. termine si apriranno le presentate offerie 
per esser prese in considerazione. non sa- 
tanno porò considerate le offerte che si est: 
bissero per persona da nomina: 5 

Dott. Gioacch. Degli Abbgti. Not. 


Primo e secondo Piano della casa in 


via della Stelletta n, 14 dell’ 
dI O et 1 ì dell’annua rendita 


ci aio via delle Carrotte p. 38, 39,40 
n P 

rendi 1A PP rta a 6. 85° dell’annua 

lira attigua:num. 41, 42 col canone 

dl annui so. 14, 80. dell'annua “rendita di 

Casa in via Cimarra num. 7, 8 c0l ch- 


none di annui sc. 7. > 
Fred, 20 dell’annua rendita 


- Casa in via, dei 4 
aid piatt) Roma num. 449, 144 


fg Casa: nella. n, 28) 
|, dell annua rendita di e 368, 00" "5 sn 


Il Giori 


1l'‘prezzò'di. a 
1 Roma pere 
Per' un trimes 
All'estero sec 
Prezzo di un 


"— 
N( 


Il Journ 
costituito il g: 
vuli in udien 
giuramento a 
lunedì, i nuo 
loro rispettivi 
poi annunzia 
nistri sarebber 
al decreto di 
legramma che 
zione seguita 
mina dei mini 
temporanea p 
cenziamento d 


Nel secon 
to di legge re 
ni, il corpo le 
gere un emeni 
a far delibera: 
venisse ridotti 
contro 39 i vol 
In seguito furc 
damenti presen 
zionali. H prin 
la Guistière , 
casi di esenzio 
ogni soldato il 
settanta anni v 
sua. Ìl minist 
Commissione si 
damento implic 
de la Guistière 
tavia di propor 
ciale progetto | 
tows presentari 
di far cessare | 
dono i figli di f 
cia da luughi è 
naturalizzare n 
di leva. Venn 
nessuno ad ac 
slesso tratlamei 
altri Stati versi 
gendo i forestie 
ge di leva si 
conseguenza di 
tualità di intra 
sa patria, ad a 
ne respinto. Dv 
complesso della 
che ebbe l’esitc 

— La Pai 
Stato si radunò 

etto d’ impres 
Parigi. Assistev 
ri personaggi, i 
tario generale e 
per |’ adozione 
nuazione dei bo 
che momentane: 

— Il Cons 

S.A. Li 
Cherbourg, d'o 
sione sulle cost 
ritorno a Parig 


TR x È 
PIA Mo) 
FRASI 
eat 
Il prezzò'idi a NE da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Rom per ao dono lire 35. Uo sem. lire 17 c- 50. Un trim. lire 9. 
Per'ub ‘trimestre in tutto lo Statò Pontificio, franco di posta lire 11. 


Atl''èstero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


dI, — 1870. 


Il Giornale }ipors. d'ogni.giorno eccetto i festiti:i 


Giovedì 7 Luglio 


Glivatti del Governorinseriti' nel Giornale di Roma ‘sodio 


Le lettere, i piòghi; È griipipi; ‘ome atiche' le inchieste e le inse 
ni che si volesBro pubblicare, devono essere affrancati all'officio. 
di ammipistraziohe' del ‘Giornale via della Stamperia’ Camerale 
n.°°11. A. Si'avverte “di notare entro i gruppi, il notîie»e co- 
gnome del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal de Bruxelles annunzia che, tosto 
costituito il‘gabinetto., i nuovi ministri furono-rice- 
vuti in udienza.da S. M. ;-che la prestazione del 
giuramento avrebbe avuto luogo domenica , e che 
lunedì , i nuovi titolari avrebbero preso possesso dei 
loro rispettivi dipartimenti.. L' Echo du. Parlement 
poi annuozia che i decreti di nomina de’ nuovi mi- 
nistri sarebbero stati pubblicati contemporaneamente 
al decreto di licenziamento delle due Camere. Il te- 
legramma che ci ha recato la notizia della pubblica- 
zione seguita nel Moniteur belga dei decreti di no- 
mina dei ministri, non ha però confermata la con- 
temporanea pubblicazione dell’ altro decreto di li- 
cenziamento delle Camere. 


—_0-t-1641-0__ 


Nel secondo giorno della discussione sul proget» 
to di legge relativo al contingente di 90,000 uomi- 
ni, il corpo legislativo francese cominciò dal respio- 
gere un emendamento del signor Glais-Bizoin inteso 
a far deliberare che il contingente per quest’ anno 
venisse ridotto-;ad 80;000 e nou più. Furono 191 
contro 39 i voti che respinsero questo emendamento. 
In seguito furono sottoposti ad esame vari altri emen- 
damenti presentati sotto: forma. di articoli addi» 
zionali. I primo di essi, svituppato «dat signor de 
la Guistière , tendeva a far determinare dei nuovi 
casì di esenzione e principalmente far decidere che 


ogni soldato il cui padre avesse raggiuota l’ età di. 


settanta anni verrà di pieno diritto rimandato a casa 
sua. ll ministro della guerra ed il relatore della 
Commissione si opposero dichiarando che tale emen- 
damento implicava una riforma organica, e il signor 
de la Guistière finì col ritirarlo, riservandosi tut- 
tavia di proporlo di nuovo sotto forma di uno spe- 
ciale progetto di legge. I signori Brame e des Ro- 
tows presentarono un altro emendamento allo scopo 
di far cessare la condizione privilegiata di cui go- 
dono i figli di famiglie forestiere domiciliate in Fran- 
cia da luughi anni, e che per non essersi mai fatte 
naturalizzare non cadono sotto i riflessi della legge 
di leva. Venne osservato che non può obbligarsi 
vessuno ad acquistare la naturalizzazione; che lo 
stesso trattamento usato dalla Francia si usa dagli 
altri Stati verso i domiciliati francesi ; che costrin- 
gendo i forestieri a subire le disposizioni della leg- 
ge di leva si potrebbe incorrere nella repugnante 
conseguenza di doverli .costriagerein determinate even- 
tualità di intraprendere Ja guerra contro Ja loro stes- 
sa patria, ad anche questo altro emendamento ven- 
ne respinto. Dopo di che ebbe luogo la votazione sul 
complesso” della legge per il contingente;' votazione 
che ebbe l’esito da, noi menzionato ieri. |. _ 

— La Patrie del 3 annunzia che il Consiglio di 


Stato si raduoò il dì innanzi per esaminare il' pro-" 


getto d’imprestito di 660 milioni per la città di 


Parigi, Assistevano alla riunione oltre a molti chia-' 


ri personaggi, il ministro dell'interno, il suo segré- 
tario generale e il prefetto della Senna. ‘Si conclise 
per 1’ adozione. del progetto e per la pronta conti’ 


nuazione dei boulevards e delle nuove opere pubbli-" 


che momentaneamente sospese. ‘ 
— Il Constitutionnel reca : | ) 
S..A..I, il principe. Napoleone è partito per’ 
Cherbourg, d'onde 5° imbarcherà per fare ‘uo' escur- 
sione sulle coste*della Norvegia: SA: ‘non sarà dî 
ritorno a Parigi the coi primi d'agosto. 


— Il giornale Le Sorr gnupinzia che il signor 
Malstissena, deputato di MUSA Venuto, ad pi pe 
scere la cifra dei deputati del ceotro siuistro. 

— Il Senato ha votato ieri senza discussione il 
progetto di legge , già adottato. dall’ altra Camera , 
che toglie ai prefetti la presidenza dei Consigli di 
Prefettura. 

— Il dibattimento contro i 38. soci dell’ /nter- 
nazionale continua tuttavia, non avendo gl' incolpati 
ancor terminato di presentare i loro mezzi di difesa. 


- 040-600 


Il conte di Spencer, luogotenente d'Irlanda a 
rispondendo al duca di Buckingham, nella Camera 
dei lords (seduta del 1 luglio), dichiarò che l'or- 
dine sarebbe efficacemente tutelato a Cork col mez- 
20 di forze militari {sufficienti ; che, del resto, la 
tranquillità vi era già ristabilita, e che gli operai, 


che si erano messi allo sciopero , ritornavano poco 
a poco al lavoro, 

La Camera inglese dei Comuni, nella tornata 
del 1. luglio, proseguiva in Comitato la discussione 
del disegno di legge sull'educazione elementare. Il 
signor Dixon propose un emendamento alla clausola 
17 (pagamento delle tasse scolastiche ), a termini 
del quale avessero tutti gli scolari ad essere immuni 
da ogui tassa. Su tale proposta si è impegnata una 
‘breve discussione; avende-il ‘sigior Forster dichiara- 
to che lo Stato non doveva addossarsi un peso che 
spetta naturalmente ai genitori ; to Stato deve prov 
vedere che a nessuno manchi l'istruzione primaria, 
e che i figli del povero l’ abbiano gratuita; ma non 
può e non deve fare di più. L' emendamento Dixon 
venne respinto da 257 voti contro 22. Sulla clauso- 
la 26, la quale conferisce ai comitati scolastici la 
facoltà d’ istituire scuole sociali, sir. C. B. Adder- 
ley propose una importante aggiunta per soltomet- 
tere tutte le scuole industriali esistenti alla giurisdi- 
Zione del dicastero della pubblica istruzione e dei 
comitati locali. Il signor Forster non tacque che il 
regolamento per le scuole industriali merita di esse- 
re riveduto, ma soggiunse non essere questo il mo- 
mento opportuno , e dichiarò che prenderà parzial- 
mente in considerazione la proposta di sir Adderley, 
avvisando al modo di uutorizzare i comitati a rite- 
nere e mandare alle scuole industhiali i fanciulli va- 


gabondi e derelitti per le vie. 
—_ Tree 


L'Osservatore Triestino ha da Vieuna, 28 giu- 
gno; 

Il viaggio che S. A. imperiale 1’ Arciduca Alberto 
intraprese a Varsavia, non ha nulla di politico in sè. lp 
questo fatto non si dee vedere che unuso consacrato dal- 
le.tradizioni di cortesia fra Corte e Corte. Quando un 
Monarca, viaggiando, si avvicina alla frontiera, il Mo- 
varca dello Stato vicino manda a complimentarlo, In 
questo caso ei servesi di diplomatici, dignatari di Gotte, 
generali o priucipi del sangue, secondo che, occorre 
dar; maggior risalto a questo atto di cortesia, Se si 

i poli mente che lo Czar venne visitato ad Ems dal re 
di Prussia, accompagnato dal suo primo ministro il 
Conte Bismafck, che ricevette omaggi da molti So- 
vrani tedeschi, si. vede che il noStro imperatore, per 
non restare ‘addietro , non potevi a meno di. farlo 

| salutare, da uno.dei nostri Arciduchi, che. per _illu- 


prc © carattere gode..maggior considerazione in 
N Europa, Può darsi afiche che. alcuni henevoli amici, 


& 7 
IUIVAR falli 


di cui l’ Austria non manca, abbiano profittato della 
circostanza per susarrare nell’ orecchio detto Czar e 


metterlo in diffidenza riguardo alle concessioni .. che 9 


si farebbero alla Gallizia, concessioni che ridonde- 
rebbero a vantaggio dell’ elemento polacco. Bastereb- 
be anche meno per isvegliare la diffidenza moscovita, 
colla circostanza. che il Conte Potocki, Polacco, sta 
alla testa del ministero. Se così fosse |’ Arciduca AI- 
berto sarebbe il messaggere più idoneo per portar 
parole dignitose e concilianti, parole, che riservando 
l'iudipendenza del governo nei suoi atti di politica 
interna, calmerebbero le apprensioni del potente vi- 
cino. Però io suppongo che lo Czar istesso sia or- 
mai abituato alle insinuazioni calunniose dei nemici 
dell'Austria e non le ascolti che per quel che val- 
gono. 

Vi sono punti di conflitto fra Russia ed Austria, 
pur troppo ve ne sono, ma eziandio esistono tanti 
altri punti d'interesse comune sul terreno della po- 
litica come dell'economia, che devono preponderare 
sui punti di conflitto. Questo il sappiamo in Austria 
e non s’ignora neppure în Russia, quindi è più fa- 
cile che i nostri rapporti col vicino settentrionale si 
restriogano di quel che si rallentino, e ciò senza 
contrariare in nulla le riforme che possiamo intra- 
prendere nel nostro interno per soddisfare alle esi- 
genze legittime di ogni nazionalità e paese. 

Oggi i fogli sono di bel nuovo ripieni di ‘risul- 
tati delle elezioni. Ogni giorno avremo una scara- 
muceia elettorale. Mezze vittorie equilibrate da mez- 
ze disfalte e viceversa, e nessun partito può cantar 
vittoria. Oramai parmi che possiamo farci un'idea 
dell'aspetto futuro delle Diete e della novella Ca- 
mera. Le campagne saranno a destra e le città a 
sinistra. Le voci di questi due gruppi si faranno 
quasi equilibrio, chi dovrà decidere fra di essi è il 
gruppo della grande proprietà e questo non ha an- 
cora parlato. Tutti gli funno la corte per trarlo dal- 
la sua. Però i grandi proprietari faranno bene a nou 
dissimularsi che l’uno come l’altro partito ha inte- 
resse a sopprimere il loro gruppo, che quindi non 
devovo darsi in balia nè dell’uno nè dell’altro. Pre- 
vedo adunque ches; guidati dal sentimento della pro- 
pria conservazione, si condurranno in guisa da collo. 
carsi al centro e tenere il naviglio in equilibrio 
affi ché non scenda troppo nè da un lato nè dall’ab- 
tro, per non darla vinta a nessuno. La grande 
proprietà può assumere in questa circostanza 
la missione di moderatore, e può giustificare la 
necessità della sua esistenza. Tutto è il vedere 
se bene comprende la sua missione politica, nel qual 
caso si acquisterà dei titoli alla riconoscenza dei 
suoi concittadini. Se il gruppo della grande proprie- 
tà pretende esistere come fattore politico, deve pro- 
vare ch'egli ha idee e politica propria e che ri- 
sponde ad un bisogno, colmando wua lacuna sociale 
la quale si manifesterebbe colla sua disposizione. 
Oggi può dirsi che dipende da questo gruppo che 
la. pressima. sessione parlamentare prenda in mano e 
conduca a fine l'arduo assunto della riforma, 

— .Togliamo dai fogli di Vienna, del 2 luglio ; 

S. E. il signor presidente del. ministero conte 
Potocki ha assunto la direzione del ministero pella 
difesa, del. paese. 

— S.A. I..il serenissimo sig. maresciallo Ar- 
ciduca Alberto, dovrebbe trattenersi tre giorni in 
Varsavia. Al seguito di S; A. si trovano S. E. il 
maggiordomo -T..M. Barone de Piret, il tenente co- 
lonnello. principe Croy e due aiutanti, quindi l'ad- 
detto militare ralla. Corte. imperiale. russa maggiore 


Barone de Bechtoldsheim il quale da Varsavia si reca 
Al sno posto. 

— Togliàmo dalla rassegna quotidiana dell’ 4- 
bendpost: 

Scrivevano di questi giorni da Parigi alla Kol- 
nische Zeitung : « Il Principe Metternich si è scu- 
sato con gran premura presso il Duca di Gramont 
per la pubblicazione d'un dispaccio intorno alle ca- 
pitolazioni, avvenuta per parte del Memorial diplo- 
matique prima ancora che il sig. di Gramont ne 
avesse notizia. Il ministro degli affari esteri aveva 
fatto muover laguanza a Vienna presso il conte Beust 
e ciò aveva costretto il Principe a scusarsi presso il 
Duca. » Tale notizia è inesatta. Invero la pubbli- 
cazione prematura ia discorso ha avuto luogo, ed è 
esatto che il Governo francese chiamò l'attenzione 
del nostro dicastero degli esteri sopra un'indiscre- 
zione probabilmente occorsa in questo caso (e non 
mosse lagnanza intorno alla medesima ) affinchè ve- 
nisse eruita la fonte della pubblicazione. In seguito 
a quest'eccitamento venuto da Parigi, furono real- 
mente fatte delle indagini, dalle quali però è risul- 
tato che la base dell’indiscrezione era da cercarsi 
affatto fuori de'circoli francesi ed austriaci. In questo 
senso, a quanto erediamo, fu già spedita, o sarà 
spedita quanto pria al dicastero degli esteri a Pa- 
rigi una comunicazione dichiarativa, e non una giu- 
stificazione o una scusa. 

— A quanto si afferma, l'elezione del conte 
Beust a deputato della Camera di Commercio di 
Brody è ormai assicurata, ed avrà luogo, se non 
ad unanimità, almeno cou grande maggioranza. 


——etett3-02-0— 


Uu giornale di Berlino dice che molti partiti 
si troveranno in presenza alle elezioni che avranno 
luogo in Prussia: il partito democratico e sociale, 
gl’irreconetliabili o giacobiti, il partito popolare te- 
desco, i democratici onesti, i progressisti, i nazio- 
nali-liberali, i vecchi liberali, i conservativi, ed i po- 
lacchi. 

— Si legge nella Correspondance de Berlin 
del 2: 

Le carte di corrispondenza messe da poco tem- 
po in circol;zione dalle poste federali hanno un im- 
menso successo. Migliaia ne furono vendute sino dai 
primi giorni. Si annuncia l’introduzione in Isvizzera, 
nel granducato di Balen, in Lussemburgo , in Ba- 
viera, nel Wurtemberg di questo mezzo di comuni- 
cazione, ch'esiste già o sarà ben presto creato in 
Austria, in Ungheria, in Inghilterra e nel Belgio. 


— Intorno al futuro bilancio militare si serive 
alla Gazzetta d'Elberfeld da Berlino: 

Benchè i luvori preparatori pel bilancio non 
debbano comiuciare nei diversi ‘ministeri prima del 
mese venturo, quello della guerra se ne occupa già con 
zelo, e la rinuncia del ministro diò guerra , signor 
De Roon, al suo ordinario viaggio di ricreazione sta 
in relazione colle difficoltà che si presentano alla ri- 
soluzione del problema di non oltrepassare i 225 
talleri per testa, fissati nella costituzione. 

— Secondo un telegramma della Gazzetta d’Augu- 
sta circa 2000 cittadini di Amburgo ‘hanno offerto 
al governo il loro appoggio, in qualità di constabili 
speciali, contro ai disordini che potessero venir pro- 
vocati dagli operai che si sono messi allo sciopero. 


sercito , ad estendere cioè la legislazione federale 
non meno ‘al, mezzodi che al settebtrione del ducato. 


e tte — 


L'imperatore di’ Russia è giunto a Varsavia, 
Hove si è recato a wisitarlo' l' arciduca Alberto d'Au- 
stria, zio dell'imperatore Francesco Giuseppe, e co- 
mandante in capo dell’ esercito austriaco. Alcuni gior- 
nali della Germania fanno molte congetture su que- 
sto abboccamento , che, secondo altri diari , nonsa- 
rebbe che un atto di cortesia. 


tradnro—- 


Col piroscafo del Levante l'Osservatore triestino 
ricevè notizie di Costantinopoli e di Smirne del 
25 giugno. Le feste per la circoncisione del 
principe ereditario cominciarono la muttina del 22, 
e dureranno finoal 6.laglio. Oltre al principe Izze- 
diu, furono ammessi al rito suo fratello e altri quat- | 
tro Principi, fra è quali il figlio del defunto Sultano 
Abdul Meggid. In pari tempo viene eseguita la cir- 
concisione di altri 16,000 ragazzi a spese del Sul- 
tano. 

Corre voce che il progetto d’ un matrimonio fra 
il giovane pascià egiziano Mehemet Tewfik e la fi- | 
glia di Mustafà Fazyl passià, sua cugina, non abbia 
ottenuto l’ esito desiderato dal Khedive. 

Furono fatti testè alcuni interessanti esperi- | 
meoti con alcuni nuovi cannoni rigati e mitraglia- 
trici di Gatling giunte dall’ Europa e dall’ America, 
alla preseuza del granvisir, del Serraschiere e di 
parecchi altri ministri e rappresentanti esteri. 

Fcrono cominciati i lavori della ferrovia fra le 
Sette Torri e Macktikeul, che forma la prima se- 
zione della linea di Romelia. Essi vengono continuati 
rapidamente mercè l’aiuto di alcuni lavoranti straor- 
dinari, messi a disposizioue degl’ imprenditori in se- 
guito all’ ultimo incendio. 

Sul terribile incendio del 5 giugno sono in gra- 
do di darvi degli ulteriori ragguagli attinti a fonte 
credibilissima. Il numero delle case ed edilizi di- 
strutti somma a 5627, e la chiesa Armena non fu 
per intiero distrutta, come vi accennava nell'ultima 
mia, ma soltanto una parte della medesima, compre- 
sovi il chiostro. Tutle le Colonie europee fecero vi 
stosissimi introiti dalle collette aperte; ma fra tutte 
ebbe a distinguersi la Colonia austro-ungarica, seb- 
bene non troppo ricca di mezzi a paragone delle al- 
tre Colonie: e ciò più che ad altro si deve ascrivere 
alle premure zelanti dell'Eccelsa I. R. Ambasciata 
e dell’I. R Consolato, che seppero scegliere per la 
raccolta delle oblazioni volontarie uomini, che per 
influenza e per filantropia seppero in ogni tempo 
cattivarsi l'amore e la simpatia di tutta la Colonia. 
Fra la colonia austro-ungarica fin da ieri ferve 
un'agitazione per l'attentato: commesso contro uno 
dei più amati e cospicui suoi membri. L'avvocato 
sig. Antonio Grati, che sostenne una brillante parte 
nelle conferenze ministeriali per il riorganamento dei 
Consolati austro-nogarici, fu ieri mattina aggredito 
da un tale, contro cui aveva insinuata una petizione 
cambiaria. Già l'Autorità sta inquirendo sull’attenta- 
to, e quindi m'astengo per ora dal pubblicarne i 
particolari. 

Le riforme decretate dal Sultano nel ramo giu- | 
diziario continuano alacremente, ed essendosi già 
adottata la massima, che d'ora innanzi non possono 
coprire posti di giudici se non coloro che frequen- 


i 
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Il nuovo codice penale che andrà in vigore il 
1. gennaio 1871, in tutta la Confederazione della 
Germania del Nord, introdurrà di muovo la pena 
capitale negli Stati in cui era stata abolita: sarà 
quindi per questi un regresso. 

Ma lo stato cui la nuova legislazione penale 
darà maggior disagio, è il granducato d' Assia Dar- 
mstadt. Il nuovo codice sarà applicato nella parte 
settentrionale , che fa parte della Confederazione, 
mentre la parte posta oltre il Meno serberà le anti- 


iarono le aule universitarie, si crede qui che le Po- 
teoze europee quanto prima annuiranno alla soppres- 
sione delle vigenti capitolazioni. 

Parlasi d'un imminente cambiamento del pre- 
sente ministero, restando sempre però S. A. Aalì 
Pascià alla presidenza e come Granvisir, e S. E. 
Sadijk Pascià al ministero delle fitanze. Nel mentre 
però vi comunico questa notizia sotto le massime 
riserve, devo prevenirvi, che, avverandosi essa, de- 


che leggi penali, e la parte renana il:codice di Na- 
noleone rimastovi in vigore dopo il 1815. Si avran- 
no quindi tre legislazioni differenti in un paese che 
couta 800 mila anime : lasciamo pensare in' ché im- 
Durazzo si troveranno quindi i giudici e quante com- 
plicazioni ne nasceranno ‘nell’ ammiaistrazione' della’ 
giustizia. Il governo sarà ' probabilmente costretto a 
fare: pel codice penne ciò che ho già fatto per l'e- 


E 


nella “sua 
‘di presidente dell'Alta Corte ‘di giastizia,* preparo! 


un vasto progetto di zifdrine” grudizidnte L 
chia. Questo progetto, appoggiato de, All:Pascha, 
sottomesso alle deliberazioni del.. Consiglio di Stato, 

Esso introduce. nell'impero una organizzazione 
dei tribunali simile a quella che esiste in Francia, 

Stabilisce la separazione del potere amministra. 
tivo e del potere giudiziario. 

Consacra il principio della inamovibilità dei giu. 
dici, che sarà applicato progressivamente di mano în 
mano che le scuole di diritto si organizzeranno. 

Infine istituisce | ordine degli avvocati e accor- 
da la pubblicità delle udienze. 

Il Consiglio di Stato approvò quasi tutte le di- 
sposizioni di questo progetto. 


—— 044 


Corre voce, e,sembra fondata, dice l'Economista, 
che il generale Kauffinann, governatore del Turke- 
stau, abbia emanato un'ordinanza secondo la quale 
viene limitata per quest'anno a 3500 libbre la quan- 
lità di semi di bachi da seta destinata all’esportazio- 
ne, dividendo fra alcuni negozianti l’anzidetta quan. 
tità per la quale poi si pagherebbe all'atto dell’espor- 
tazione una tassa di 20 rubli per caduva libbra. 
L'autorità del governatore generale del Turkestan 
estendendosi sino a poter far simili ordinanze senza 
il bisogno della sanzione del Governo centrale, riesce 
difficile di avere delle notizie abbastanza sicure a 
que»to riguardo, perchè anche supponendo che il 
generale Kauffmann sia stato interpellato immedia- 
tameute intorno a questo suo atto d'umministrazione 


È occorreranno sempre almeno tre mesi per avere una 


risposta. 

In questo fatto troviamo una conferma del si- 
stema prevalso nell’amministrazione russa, di allon- 
tauare gli stranieri dalle regioni conquistate  nell'A- 
sia centrale. Di questo sistema esclusivo si cerca di 
dare varie ragioni tra le quali, che in quelle pro- 
vincie nessun pubblico servizio essendo ordinato, non 
si potrebbe garantire la sicurezza personale dei fo- 
restieri. Si aggiunge poi, e non sappiamo con quan- 
to foudamento di ragione, che l'ordinanza limitativa 
della quantità di seme da esportarsi possa essere 
stata suggerita da una considerazione pratica, per 
evitare cioè che nel Turkestan avvenga come nel 
Caucaso, che volendo forzare la produzione si faccia 
nascere l'atrofia, 


0-10 


La Camera dei rappresentanti in Washington è 
immersa nella questione cubana ; la maggioranza 
della Commissione degli affari esteri dichiara 1. che 
gli Stati Uniti sono in dovere e in diritto di rico- 
noscere |’ esistenza della lotta fra la Spagna e le 
popolazioni dell’ isola di Cuba ; 2. dichiarare e man- 
tenere una neutralità imparziale ; 3. accordare ad 
ambe le parti gli stessi vantaggi di comunicazione 
e traffico cogli Stati-Uniti ; 4. sollecitare dal Presi- 
dente di protestare contro gli usi barbari con cui è 
condotta la guerra. 

Queste risoluzioni quando fossero adottate dal 
Congresso, costituirebbero un casus belli fra gli Sta- 
ti-Uniti e la Spagna, dacchè sarebbe un riconoscere 
gli insorti cubani come potenza belligera ; appunto 
contro ciò protestò I° Unione americana quando l'In- 
ghilterra, la Francia ed altre potenze europee rico- 
nobbero gli Stati del Sud qual governo de facto. 
Invece la minoranza appoggia la condotta fin 
qui tenuta dal governo di Washington, e dichiara 
non esistere prove evidenti che alcun governo rivo- 
luzionario sia in possesso o goverai alcuna parte di 
Cuba ; gl’ insorti non avere in loro potere nè porti 
di mare, nè città, nè navi da guerra, corti di giu- 
stizia od elezioni ; insomma nulla che possa giusti- 
ficare gli Stati-Uniti ad accordare agl' insorti diritti 
belligeri ; raccomandano però al congresso di sancire 


vesi più che ud altro ascrivere ad ùn' radicale ma- 


una legge con cui sia dichiarato misfatto ( misde- 


tamento di sistema'in tutti i rami della pubblica 
amministrazione. Il‘ discorso del trono, ‘chie’ oggiì” 
Stesso si farà pulibiitare, dimostrerà se o no’ sieno' 
da riguardatsi ‘infondate queste voci, che’ ciréoliiio” 
sul cambiamento def ministero.” © 5 
— Abbiamo dà Costantitopoli, 29 giugno: © * 
Il principe Moistafà-Fazi! , sua’ qualità 


meanor) armare ed equipaggiare legni da guerra ed 
essere impiegati per conto di Stati o priucipi evro- 
pei collo scopo di soggiogare colonie americane che 
aspirano alla propria indipendenza, e coufiscare dette 
pavi. 

L' Evening Post appoggia il rapporto della mi- 
noranza, contro yi si scagliano veementemente il 
Sun ed altrì fogli favorevoli alla causa cubana. 
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Uti‘* dispaccio da Washington 2, all'Agenzia. 
Havas, riéa 

Il voto ‘definitivo della Camera sul progetto per 
la consolidazione del debito ha dato 129 sì e 44 no. 
Il bill, com'è stato adottato, autorizza un’emissione 
d'obbligazioni trentennarie sino alla concorrenza d'un 
miliardo di dollari, portanti interesse a 4 0,0 in con- 
tanti. Queste obbligazioni sono esenti d'imposta e 
possono essere cambiate o vendute alla pari per oro. 
Le somme ottenute con questa operazione saranno 
impiegate al riscatto delle obbligazioni dette 5/20 ; 
la cui scadenza è più vicina. La esecuzione di que- 
sto progetto è lasciata a discrezione del segretario 
del Tesoro. È poco probabile che questo progetto 
venga approvato dal Senato. 


— Uua missione straordinaria austriaca è arrivata 
a Santiago, a capo della quale è il barone di Petz 
contrammiraglio e ministro plenipotenziario, il quale 
dopo di avere successivamente conchiuso trattati a 
Siam, nella China, nel Giappone, a Guatimala e nel 
Perù, ora è andato nel Chilì per lo stesso oggetto. 
L'ammiraglio doveva essere raggiunto a Valparaiso 
dalla fregata la Donau, che per alcuni accidenti di 
mare si dovette lasciare ad Honolulu per essere riat- 
tata. Si profioneva poscia di passare a Montevideo 
ed a Buenos Ayres, ove deve parimenti conchiude- 
re il trattato prima di ritornare iu Europa. 


—La Concezione dell'Uruguay, capitale, sorpresa 
dai volontari entreriani, e dalle truppe argentine 
venne ridotta all’ ubbidienza del governo federale. 

S' attendono all'istante le nuove della rotta 
completa di Jordan contro cui stavano per avven- 
sarsi i tre eserciti spediti da Buenos-Ayres. 


—— -"——————— 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Lo scioglimento, che continua ad essere annun- 
ziato come sicuro e prossimo, della crisi spagnuola 
richiama adesso più d'ogui altro argomento l’atten- 
zione dei giornali, e tutti gli altri temi, per quanto 
importanti, sono dai medesimi dimenticati o messi 
in un posto inferiore. Non è giunta ancora notizia 
officiale intorno al risultato che ottenne la deputa- 
zione che da Madrid recossi ad offrir la corona al 
priucipe di Hohenzollern, ma tutte le notizie ante- 
cedentemente trasmesse dal telegrafo spagnuolo da- 
vano già come certa l'accettazione e facevano sup- 
porre che tutti i negoziati preparatorî fossero stati 
con buon successo compiuti. Solo tra i giornali re- 
gna qualche discrepanza intorno alla persona del 
candidato. Alcuni vogliono credere che esso sia il 
principe Federico Eugenio Giovanni di Hoheuzollern 
Sigmaringen, nato il 25 giugno 1843 capo di squa- 
drone del reggimento lancieri di Westfalia e fratello 
del principe Carlo eletto principe di Rumenia, e nel- 
l'affermare ciò i citati fogli si appoggiano al fatto 
che in realtà furono già tempo addietro, come a sua 
volta annunziossi, iniziate trattative col principe 
suddetto per indurlo ad accettare la corona spa- 
guuola. Ma altri fogli in maggior numero e a quanto 
pare con maggior fondamento, dicono che l’odierno 
candidato è un altro fratello del suddetto, il princi- 
pe Leopoldo di Hohenzollero, nato il 22 settembre 
1835, figlio del principe Carlo e della principessa 
Maria Aptonietta Murat, morta nel 1847, e che ha 
sposato nel 1861 la principessa Maria di Portogallo 
sorella del re. E queste notizie biografiche meritano 
di èssere ricordate, al dire dei fogli, perchè. giove- 
ranvo probabilmente a spiegare i futuri avvenimenti, 
non dovendo essere dimenticata sopratutto Ja paren- 
tela che stringe il principe Leopoldo alla Casa re- 
goante di Portogallo, dappoichè questa circostanza si 
collega calle note tendenze dei general Prim,  favo- 
revoli all'unione iberica 0 per ‘lo meno ad una stret- 
tissima federazione dei due Stalîi. Rimane ora a 
vedersi se il nuovo candidato sarà gradito ‘alle Cor- 
les, e nel cengetturare intorno a ciò pure discorda- 
no i fogli, parendo agli uni che la Fiuscità sia ‘dif 
ficile nella ‘confusione ,estrema che regna adesso «in 


Ispagna e mentre nulla accenna che debba formafsi 


una seria coalizione di partiti, e ritenendosi da altri 
che la stanchezza; lo scoraggiamento e le. tristi 
preoccupazioni siansi colà talmente impadronite des 


gli animi da' rendere quasi sicuro.» qualanque seio- 
glimento si progetti per uscire dalla incertezza at- 
tuale. Frattanto, nell’aspettativa di conoscere le iî- 
tenzioni della Camera di Madrid, ‘si vede già che le 
disposizioni dell'opinione pubblica in Francia non 
sono troppo favorevoli alla progettata combinazione. 
Indipendentemente dalle odierne notizie lelegra fiche 
che danno conto dell’ incidente suscitato nel Corpo 
legislativo francese e non curando che l'opinione 
espressa dai giornali, si vede che parecchi . fra 
questi non tacciono che gli eocomi testè prodiga. 
ti dal signor Thiers nel Corpo legislativo france- 
se alla pradenza ed alla moderazione della Prus- 
sia , scemano grandemente gli valore a fronte del 
Nuovo passo. che sta indirettamente per compie. 
re questa potenza, Imperocchè -essa già dispone 
della Germania e - della Rumenta:,..itocca all estre- 
mo Nord dell'Europa dal lato della Svezia, ed è, 
mediante Bucharest, alle porte di Costantinopoli, di 
maniera che estendendo ora la sua influenza anche 
al di là dei Pirenei può dirsi che essa abbia rico- 
stituito quasi a proprio profitto l'impero di Carlo V. 
Da questo punto di vista partono quasi tutti i gior- 
nali francesi nel discutere il gravissimo avvenimento, 
al quale proposito però merita altresì di essere no- 
tato che nessuno vi ha fra i medesimi il quale con- 
sigli nella pratica altro atteggiamento al suo gover- 
no che quello di una neutralità assoluta e di una 
indifferente aspettativa, esprimendosi anzi dai più la 
speranza che se la Prussia accorderà il suo assenso 
all’accennata combinazione non debbano per questo 
nascere difficoltà e complicazioni in Europa. E ta- 
luni tra i giornali suddetti danno prova di uno spi- 
rito ancora più conciliante, giacché, ammettendo che 
ogni ostacolo debba essere rimosso e che il principe 
Leopoldo di Hohenzollern possa cingere tra non molto 
la corona spagnuola, augurano. fin d’ora a questo un 
Fegno meno incerto e agitato di quello che è tocca- 


to in sorte al suo fratello, il principe di Rumenia. 
Aoche oggi infatti è annunziato che le voci giorni 
addietro diffuse di attentati alla vita di questo prin- 
cipe avevano fondamento, parlandosi di una vasta co- 
spirazione contro di lui che sarebbe stata scoperta, 
e ripetendosi che la situazione è oltremodo precaria 
nei Principati. 

Mentre poi alcuni giornali parigini giudicano, 
come abbiam detto, alquanto inopportuni gli elogi 
che il signor Thiers credette di poter prodigare alla | 
Prussia nell’ occasione che nel Corpo legislativo di- 
scutevasi la legge sul contingente militare, pare che | 
nelle alte sfere officiali in Francia si dividano inve- 
ce pienamente le opinioni politiche dell’ illustre uo- 
mo di Stato, giacchè un dispaccio da Parigi tra- 
smesso ai gioruali mette in giro la voce che debba 
aver luogo prossimamente una visita dell' imperatore 
Napoleone al re Guglielmo di Prussia. Questo sem- 


plice annunzio divulgato dall’ Agenzia Havas, basta, 
come può bene imaginarsi, a promuovere nella stam. 


pa infiniti discorsi e dicerie, quantunque sia‘egual- 
mente inutile l'aggiungere che parecchi fogli non 
vi prestano fede ed inclinano piuttosto a credere che 
questa nuova voce sia un corollario delle molte con- 
getture in questi ultimi giorni messe in giro relati- 
vamente ad altre visite ed abboccamenti sovrani. È 
assai singolare iufatti che al colloquio che avvenne 
testé tra lo czar Alessandro ed il re Guglielmo ad 
Ems non si attribuisca questa volta dai fogli. tutta 
quella importanza che in altre occasioni si Usò sem- 
pre accordare a simili incontri, pel tempo. stesso | 
che un grande significato politico si vuol dare alle 
visile che all’ imperatore di Russia fecero il princi- 
pe. d'Assia ad Ems e l'arciduca Alberto d’ Austria 
a Varsavia. Intorno ‘al primo di questi principi. è 
fatto osservare, che, esso, oltre ad, essere... coguato 
dello ezar, è partigiano ardentissimo dell’ Austria @ 
dichiarato. avversario. della Prussia, ‘sicchè. non può 
revocarsi in dubbio che ja sua dimostrazione verso 
l'\imperatore; Alessandro abbia avuto uno. scopo osti- 
lea. quest’ ultima Potenza e fosse diretta a creare 


ostacoli” all’ attuazione completa, del:programma prus- 
siano in ciò. che concerne Ja Germania. Ed uva_im- 
portanza ancora più grande si vuol. date, dai. fogli 


all’abboccamento che ebbe, luogo tra lo .ozar e l'ar- 
« ciduca, rAlberto ,. facendogi.., bolares:sopratutto : che 
gipe gode ui. un grandissimo favore pres: 


| questo. pri 
50 Îa' Corte di Pieltoburgo e-che per questò motito 


Appunto deve essere stato scelto dall'imperàtore Fraa- 
cesco Giuseppe per compiere la sur delicata missio- 
ne. Ben è vero che di qual’ indole fosse questa sup- 
Posta missione e fino a qual punto essa sia riuscita 
Nessuno sa dite e nemmenò congetturare con fonda- 
tnento, ma comnnque sia, nessun giornale si rasse- 
gna a scorgere nella visita dell'arciduca un sempli- 
ce atto di corlésia tra sovrani vicini. Posta pertanto 
Questa nuova situazione e supposto che i rapporti 
Pusso-prussiani non siano adesso s slmeno nell’ opi- 
nione dei fogli , tanto amichevoli e cordiali quanto 
ne fu sempre fatta correre la voce, la fantasia di 
qualche novelliere è andata, tant” oltre da scorgere 
già per la Prussia la necessità di far ricorso a nuo- 
vi apno»gi e nuovi alleati e così probabilmente ebbe 
origine la notizia suaccennata di prossimo abbocea- 
mento tra l’imperatore Napoleone ed il re Gugliel- 
mo, a meno che, come qualche altro foglio fasup- 
porre , questo presunto colloquio non sia diretto a 
rimuovere quelle difficoltà che potrebbe far nascere 
il nuovo episodio Spagnuolo, 

Che se nella maggioranza i giornali austriaci 
Mostrano pel momento disposizioni piuttosto amiche- 
voli verso la Russia e contano sopra un ravvicina- 
mento austro-russo, uno di quei fogli, il Wanderer, 
non sà risolversi a desistere dalla sistematica sua 
Opposizione contro il governo moscovita e registra ta- 
li sue notizie relative all'Oriente che, tenute per vere, 
distruggerebbero completamente tutte le congetture ora. 
formate intorno alla nuova distribuzione degli accor- 
di e delle amicizie europee. « Tutti i sintomi che 
noi vediamo , dice il suddetto foglio di cui giova 
riportare testualmente le parole, indicano che i pia- 
ni russi che si riferiscono all’ Oriente cominciavo a 
Maturarsi, ed è probabilmente la Rumenia che sarà 
l’ occasione di un grave conflitto fra le potenze, la 
Russia e la Turchia in prima linea. Fino a qual 
punto la Prussia partecipi al piano di una azione 
eventuale in Rumenia, tocca all’avvonire il deci- 
derlo, ma quello che ora può darsi come positivo 
si è che il corpo d’ armata forte di 60 mila uomini 
che la Prussia tiene da lungo tempo riunito sulle 
rive del Pruth, fa avvisato di tenersi pronto ad 
entrare nella Ramenia al primo cenno. Il governo 
di Pietroburgo trova inquietante il concentramento 
delle truppe turche a Schumla e ne farà di concerto 
colla Prussia l'necasione di una energica protesta, 
Nel caso che la Turchia non prendesse in considera- 
zione tale rimostranza, l' armata del Pruth occupe- 
rebbe immediatamente la Rumenia e farebbe con ciò 
sorgere una serie di conflitti assai più gravi. La mag- 
gior parte della fotta corazzata russa che è preseu- 
temente di stazione a Cronstadt, è già in pieno as- 
setto per poter prendere il mare ad ogni istante. 

Da queste notizie d' interesse internazionale eu- 
Fopeo passando a quelle locali che i diversi fogli 
raccolgono nelle loro cronache interne, si vede il 
maggior numero delle medesime dedicato in Francia' 
alla situazione parlamentare s in Austria e in Prus- 
sia alla ugitazione elettorale. Nel Corpo legislativo 
francese non hanno avuto luogo, dopo le ultime re- 
lazioni, nuovi dibattimenti importanti, ma i giornali 
più autorevoli prendono le mosse da quelli che av-- 
vennero relativamente al contingente militare per la- 
mentare che nel seno dell’ assemblea non regnino 
quella calma, quell’ ordine, quella disciplina dei: par- 
titi che sarebbero necessari per condurre con pro- 
filo a fine l’opera dèi deputati. La Patrie dice es- 
sere di somma necessità che l'estremo partito mo- 
deri .l’ imprudente suo ‘ardore e soggiunge essere 
assai opportuno ‘altresì che i due centri si fortifichi- 
Do e scelgano un capo che ‘ne abbia la fiducia per 
potere con maggiori vantaggio portare le discussioni 
al loro compimento. « È necessario sopratutto, essa 
conelude, che i partiti moderati frenino col Dumero, 
colla saggezza, colla moderazione i loro eolleghi fu- 
ribondi che compromettono agli occhì del paese la 
dignità della Camera e ‘di tutto -il regime parla- 
mentare ». 

In Austria si continua’ ad' istituire dai fogli il 
bilancio delle recenti elezioni, convenendosi da tutti 
che il partito conservatorè è quello' ché può più a 
biion diritto congratalarsi del risultato elettorale è 


che il medesimo, se non ha acquistato nel futuro 


Consiglio: dell'impero una decisa maggioranza, ‘vi "è 
però senza dubbio posto în coudizioni assai migliori 
. 


di quella, cni sottostette finora ed ha acquistato il 
diritto. di far, udire la sua voce nei consigli ‘del ,go- 
verno, Nella Germania e nella Prussia poi le elezio- 
ni pel Parlamento della Confederazione del Nord e 
per la Camera di Berlino provocano una agitazione 
che è senza precedeoti. I partiti che si erano costi- 
tuiti per le ultime elezioni tre mesi addietro si sono 
suddivisi, ed oggi dodici frazioni diverse si stanno 
di fronte ; essi sono i progressisti, i nazionali libe- 
rali, i vecchi liberali, i conservatori liberi, i con- 
servatori, i conservatori estremi, i polacchi, gli ir- 
reconciliabili, il partito popolare tedesco, i democra- 
tici moderati ed i socialisti. 

Fra la Confederazione tedesca del Nord e la 
Confederazione elvetica corrono trattative per la con- 
clusione di un trattato militare. Secondo le basi a- 
dottate i nazionali d'uno dei due paesi stabiliti nel 
territorio dell’ altro, non saranno costretti nè al ser- 
vizio nè alle tasse militari. 

La Camera -dei deputati di Monaco ha incomin- 
ciato la discussione delle misure proposte dalla sua 
commissione militare. Alla unanimità, meno uo vo- 
to, e malgrado la formale opposizione del ministro 
della guerra, essa ha votato l' emeudamento della 
suddetta cominissione, che restringe ad otto mesi la 
durata del servizio militare nell' armata attiva. Es- 
sa ha soppresso altresì la somma dedicata alle lega- 
zioni di Darmstadt, Dresda e Pietroburgo. 


È —>e+e— 


DISPACCI' TELEGRAFICI 

Parigi 6. —-Gorpo legislativo. — Grammont, 
rispondendo ‘all' interpellanza di Cochery, dice che 
Prim ha offerto la corona di Spagna al principe di 
Hohenzollern, che ha accettato; Soggiuuge che il 
popolo spagnuolo non si è ancora pronunziato ; che 
il governo francese non conosce le trattative intavo- 
late e per conseguenza il goveruo prega la Camera 
di aggiornare una discussione che ora non avrebbe 
alcun risultato. 

Il governo contipuerà a persistere nell’ attitudi- 
ne di neutralità osservata finora ; ma però non sof- 
frirà che una potenza estera ponga un principe sul 
trono di Spagna e metta io pericolo l'onore e la di- 
guità della Francia. ( Lunghi applausi ). 

Grammont termina dicendo che.il governo con- 
fida nella saggezza del. popolo tedesco e nell’ amici- 
zia del popolo spagnuolo ; ma che, se la sua spe- 
ranza fosse delusa, esso farà il suo dovere senza 
esitazione e senza debolezza. ( Nuovi e vivi applausi). 

Vienna 6. — L'accettazione del principe Leo- 
poldo alla candidatura del trono di Spagna dà luo- 
go ad uno scambio di comunicazioni fra i gabinetti. 
Assicurasi che i gabinetti di Londra, di Firenze e 
di Vienna siano disposti di unire la foro azione di- 
plomatica a quella della Fraocia per appianare le 
attuali difficoltà. 

Madrid 6. — Assicurasi che le Cortes saranno 
convocate il 20 del corrente. 


vLondra 6. — 1: Timesicritica ironicamente le 
proposte del governo spaguuolo; dice che. la scelta 
d'un sovrano (che rappresenta l'influenza prussiana 
non può recar (profitto alla Spagaa, e che sarebbe 
meglio .proluogare indefinitivamente lo stato attuale 
di cose. 

U Oaily News dichiara Prim responsabile della 
guerra civile, che crede inevitabile. 

Londra 6. — Il Morning Post pubblica un te- 
legramma di Tieu-tsinn, in data del 25 giugno, il 
quale annunzia che il giorno 21 è scoppiata wa in- 
surrezione a Pechino. Il furore della plebaglia era 
diretto specialmente contro i francesi e i preti fran- 
cesi. L'incaricato d’affari francese, conte di Roche- 
chouart, il console francese, tutti i preti e le mo- 
nache francesi furono massacrati. La Cattedrale fu 
bruciata. Anche i russi furono massacrati probabii- 
mente per errore. i 

Il Morning Post calcola sopra una vigorosa a- 
zione dell’ Europa, se la notizia si. eonfermasse. 

Londra 6. — Un altro telegramma da Thien- 
tsinn in data del 25 giugno annunzia che l'ordine fu 
ristabilito il giorno 22 e che gli stranieri non furo- 
no più molestati, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII . 


Avanti l'Illmo sig. Ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Francesco Marzoli 
con sentenza dei 24 Sett. 1869 è stato tras- 
messo sequestro per lire treceatoventi e 
o. 17 il 34 Giugno pp. al sig. Angelo Rea- 
li, ed a carico del sig. Angelo Aliberti d’in- 
cognîto domicilio, ed al medesimo notificato 
il due Luglio corr. a forma di legge dal 
Cursore Oreste Fiocchi. 

È Cesare D' Andrea proc. 
Tribunale Eccles. in Civitavecchia 
ossia 
LL’ Illmo e Rmo Mons. Pro-Vicario gen. 

Ad istanza del Rido Capitolo dell’ In- 
signe. Cattedrale di Civitavecchia sotto il 
nome di S. Francesco d'Assisi, e per esso 
del Rîido sig. Don Giacomo Mazzarroni 
Preposto ivi.dom.:rapp. dal Procuratore sig. 
Angelo D’ Eramo. 

Bi cita il sig. D. Aurelio Canonico'Vi- 
dan d’ fagognito domicilio per affissione jed 
inserzione in gazzetta a comparire nel ter- 
mine di giorni tre per sentirsi condannare 
al paganiento di scudi romani cento ottanta 


nove e baj. novanta pari a lire 1020: 70/re- 


siduo di sc. 406.90 dovuti per puntature 
d’ officiatura, prediche, processioni, capitoli, 
messe converituali, pesi personali, ed im 
porto di n. 143, messe settimanali ) latte, per 
suo conto a.forma delle dis loni testa» 
metitarie dell’ Istitutore il Canoricato Widan 
dal 1 Aprile 1863 a. tutto Giugno 4870..co- 
me risulterà dai documenti the . verranno 
ni i prodotti, e coi ai aio che 
lalla suddetta somma di sc. e stato 
detratto 1 importo delle io conciliarie 
dovute dì: tante al citato ‘alla. ragione di 
bai. 92 mensili ec., e l’ opportuna sentenza 
emanarsì munita d'ordine eseculotio con 
la conganna melle spese salvo |il diritto rdi 
variaré, riformare, ed ampliare la presente 
SIR $ 
uattro Luglio 1870. . 
Ho. lle, cn simili nei Juoghi stabi- 
Viti (dalla) legge. © > 
Domenico Golli curs. vese. 


Ad istanza di Adriano Fraschetti rapp. 
da se med. = Si deduce a notizia di Emidio 
Mercvri per aff. ed inserz. in gazzetta al- 
teso l’incog. dom, qual. solto il gno 4 corr. 
è stato trasmesso sequestro a di lui carico 
ed a favore del sott. Proc. sl sig. France- 
sco Amantini per L. 246. 72 } fra sorte e 
spese in forza di sent. în stato eseguibile 
dell’ Ass. Bruni del gio 22 Giugno 1870. E 
ciò gli si deduce a notizia per tuiti gli ef- 


fetti di legge. = A dì 7 Luglio 1870. = Af- 
fissa a forma di legge. 
Ha Bertoni curs. 
Fraschetti proc. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge, che il sig. Giuseppe Cairoli, 
nominato tutore, curatore ed ammre delle 
figlie ed eredi di Andrea Celsi, rimosso del 
tutto Gio. Sabatini, ha accettato 1’ eredità 
‘dello stesso Andrea Celsi ©ol benefizio della 
legge e dell’ inventario, mediante comparsa 
emessa nella Cancell. del Trib. civile 1. Tur- 
rio nel 6'corrente Luglio, riportandosi, sot- 
to.tutte le riserve di diritto, all’ inventario 
degli effetti ereditari redaitone nei mesi di 
Agosto € ‘Settembre 1869 per gli atti del 
Not, Carlo Vitti. 

Francesco Gasparini proc. Rot. 


Con Rescritto $Smo e successivà:derreto 
eseculoriale, esibiti în atti dell’infr. Nétaro, 
la sig. Maria Ranieri ved. di Lorenzo;Bru- 
schi, non ostante il suo, passaggio a fecon- 
de nozze, è'slatà confermata’ in tuttice e 
curatrice a suo figlio Paolo ,. ed è. stato 
deputato il sig. Qi letacchi in contu- 

© ‘obnonratore, qualé è stata affidata 
PIcinziTa te 1 dna iniaizea e lare. 

luce a pubblica notizia per ogni 
«effatto di ‘ragione. e idi legge; 

Maghi Luglio dl, 

Por Atetucci Notaro e lane. 


VENDITA. GIUDIZIARIA 


Con sentenza rasa dell’ Ectmo Trib, ci- 


? x 


vile di Velletri nella udienza degli 11 Mar- 
20 1864, sopra istanza dei sigg. Raffaele e 
Bruno Guglielmetti, nonchè dal sig. Orazio 
Ricotta Amministratore depulato a SSmo 
all’ interdetto Stanislao Guglielmetti, tutti 
coeredi della bo. me. Camillo Guglielmetti 
loro zio, fu ordinata la vendita giudiziale 
degl’ infrascritti beni immobili, pignorati con 
alto del Cursore Pietro Roccasecca in data 
7 Gennaio 4860 in atti prodotti. 

In uito alla trascrizione nei registri 
lella summenzionata sentenza, de- 
creditori iscritti, alla produzio- 
sotto il giorno 12 Ottobre 1864 del 
Capitolato per la vendita giudiziale e del 
certificato ipotecario, a tutti ostensibili nel 
fascicolo della causa in Prot. 53 del 1856, 
volendosi ora, nell'interesse del sig. Sta- 
nislaò Guglielmetti e per la quota residuale 
di credito in scudi duecento sessaniadue, e 
sessantasei e mezzo, pari a lire mille 
quattrocento dieci, centesimi cinquanta e 
millesimi 937, relativi accessori e spese ad 
esso spettanti, proseguire gli atti per la ven- 
dita di che trattasi; e quindi è che 

Ad istanza dell'Illmo sig. Giovanni Ber- 
tinelli ‘Procuratore Rotale attuale Ammini- 
stratore depulato a SSmo al ridetto sig. Sta- 
nislao Guglielmetti, domiciliato in Roma, e 
che per gli effetti del presente giudizio e- 


legge: domicilio in Velletri presso al Proo... 


Federico Messi dal quale viene rapp. 

Si fa noto che nel. giorno di mercoldì 
dieci Agosto 41870: alle ore 10 ant. in punto, 
si pri lerà alla vendita al pubblico incanto. 

Di casa posta! nella città: di; Se- 
porta di detta città 


mente all 


gui, e pi 


+ segnata coi eg ‘civici 275, 278, 279 e 
ta 


280, 
pu con orto olîv: 
annuo canone di 


terra e due piani su- 


2. Di un terreno vignato, cannetato e 
sodivo, posto nel territorio di Segni in con- 
trada l’Arco, della quantità di quarte tre, 
scorzo uno, ritenuto a colonia da Antonio 
Gagliarducci, confinante a levante con i beni 
di Francesco Falasca, a ponente colla via 
che porta a Gavignano e con beni di Gio. 
Batt. Giardini, a mezzogiorno con i beni dei 
fratelli Gentili e Luigi Ciocchetti, salvi ec. 
stimato come sopra dallo stesso perito scudi 
cento quarantatrè, e baj. otlantanove e de- 
cimi cinque, pari a lire settecento settanta- 
tre e centesimi quarantacinque. 

3. Di un terreno seminativo, posto nel 
suddetto territorio di Segni, in contrada 
Valle Torresanti, della quantità di q 
due, ritenuto a colonia da Giacomo Bia: 
coni, confinante coi beni dei fratelli Cola- 
bucci, fratelli Gentili e Fiume salvi ec. sti- 
mato come sopra dal ridetto Perito scudi 
cento quarantanove , bai. settantaquattro e 
decimi cinque, pari a lire ottocento quattro 
e centesimi ottantanove. 

La vendita seguirà, servate le formalità 
preseritte dalla legge, nella Caocelleria civ. 
del Trib. sud, 

Il'primo prezzo, su. cui verrà aperto 
l'incapio, resta fissato nella somma indicata 
per ciascun fondo superiormente descritto. 

Federico Messi proc. 
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AVVISI DIVERSÌ 


AVVISO 


Si rende a pubblica noiizia, che il sig. 
De-Rossi fino dal primo Febbraio 
le anvo 1870 ha' cessato dall’ Ammi- 
pistrazione del patrimonio lasciato dal fu 
Babato De-Rossi, e dalla curatela di Regi 
De-Rossi una delle eredi sposata al sig. Al- 
berto Piperno assente da Roma, e perciò 
\iludetto sig. Lazzaro non ha più nell'ammi- 
nistrazione .del sudetto patrimonio alcuna 
ingerenza avendo dî tutto reso legale ren- 
adiconto, e riportata amplissima quietanza. 
int. Guerra proc. rot. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un aono lire 35. Un sem: lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un îrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi’ Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


La SanTITA' Di Nosrro SiNoRE, nelle ore pome- 


ridiane di mercoledì, onorò di una visita lo Studio 


dello scultore signor Professore Commendatore Filip- 
po Guaccarini, Cattedratico nella insigne Pontificia 


Accademia di Belle Arti denominata di San Luca, per 


osservare la Statua colossale del Principe degli Apo- 
stoli San Pietro, che egli ha modellata ed offerta fn 
omaggio alla SANTITÀ” Sua per esser quindi fusa in 
bronzo, e collocata sopra la colonna monumentale, 
che va ad erigersi sul Gianicolo in memoria del Con- 


cilio Ecumenico Vaticano. 
Il Santo PapRE mostrò la Sua soddisfazione per 


si nobile opera, e si trattenne benignamente coll’ e- 


gregio professore ad osservare gli altri lavori esposti 
nel suo studio, 


Dee 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigini commentano estesamente la 
discussione avvenuta sabato scorso al Corpo legisla- 
livo sulla petizione dei principi di Orleans diretta 
ad ottenere l’abrogazione delle leggi per gui furono 
banditi dalla Francia. 

Fu il signor Drèolle che lesse la relazione della 
Commissione, relazione che conchiudeva, all’unani- 
mità meno an voto, quello del signor Gustavo Fonld, 
proponendo la reiezione della” petizione e l'ordine del 
giorno puro e semplice sulla medesima. 

Il signor de Rèratry scongiurò i ministri a di- 
re se essi conoscano un fatto solo per cui debbasi 
credere che gli Orlèans abbiano mai partecipato ad 
alcun tentativo contro i governi stabiliti in Francia. 
Alla quale interpellanza il guardasigilli signor Ollivier 
rispose che non era il caso di rispondere. 

Il signor d’Estancelin rinnovò con maggiore am- 
piazza la stessa interpellanza diffondendosi in elogi 
della famiglia d’Orleans. 

Dopo alcune parole dei signori Esquiros e Mar- 
tel sorse in nome del governo il signor Ollivier. Egli 
cominciò dall’escludere le considerazioni personali. 
Disse trattarsi di una questione di principî, di una 
legge necessaria di conservazione sociale che tutti i 
governi senza distinzione hanno applicata, la repub- 
blica del pari che la monarchia. Quando si appar- 
tiene ad una famiglia che ha regnato in un paese, 
volerlo o non volerlo, non è più possibile divenire 
semplici cittadini. I discendenti delle famiglie sovra- 
ne sono infeudati ‘al passato per effetto di una soli= 
darietà inevitabile. In onta alla loro contraria volon: 
tà essi sono il’ centro delle speranze di partiti e con- 
séguentemente la causa di divisioni e di torbidi per 
il loro paese. L'interesse supremo della pace sociale 
esige che eglino si rassegnino a vivere lontani: dalla 
loro patria, dove la ‘solo loro presenza potrebbe ‘far 
rivivere pericolose agitazioni. Senza dubbio, . l'impe- 
ro fortificato ‘e ‘consacrato di nuovo dai sette miligni 
di adesioni del plebiscito non teme competitori. Ma 
il governo e la Camera-non solo ‘hanno il dovere. di 
preservarevil paese da; una irivoluzi 5 ‘essi: vdevono: 
anche prevenire le agitazioni ed.il ritorio delle di- 
scordie. La, libertà: non si consolidérà Frandia'che 
col compiuto tranquillarsi degli. spiriti... Havvi: un 
solo uomo di: buona fede <il quale.possa dire ‘che; il. 
ritorno dei. principi ‘d'Orleans'non.comprometterehbe 
questa tranquillità ? IBIZA. 
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gAalle 6 pom.:d’ogni giorno eccetto i festivi. 


non rimase afeun dubbio sulla approvagione delle 


lio Favre tentò di confutare il ministro. Invano il 
sig. Picard fece anch'egli delle osservazioni in favo- 
re della petizione. L'ordine del giorno sulla medesi- 
ma fu adottato all’immensa maggioranza di 174 voti 
contro 31. 

— La Patrie del 5, a proposito della candidatura 
del principe di Hohenzollern, dice : 

« Quanto all' attitudine della Francia di fronte 
A questo nuovo imbroglio della politica spagnuola , 
essa ci sembra stabilita da tutte le dichiarazioni 
antecedenti del nostro governo e dalla condotta 
che non abbiamo cessato di osservare in confor- 
mità con queste dichiarazioni, e questa condotta 
si riassume in una sola parola: scrupolosa e  sin- 
cera neutralità. 

« Noi non abbiamo maneato in alcuna occasione 
di proclamare il nostro rispetto pel principio di so- 
vranità nazionale e pel diritto del popolo spagnuolo 
di disporre in tutta libertà dei suoi destini; noi ci 
siamo interdetti ogni specie d' ingerenza negli affari 
di questo paese ; s'intende che questo diritto che 
rifiutiamo a noi, non consentiremmo di riconoscerlo 
agli altri. È il solo principio con tutte le conseguen- 
ze che, secondo noi » la politica francese dovrebbe 
consultare nel caso in cui l'incidente sollevato at- 
tualmente negli affari di Spagna giungesse a risul- 
tati che sino a nuov ordine vogliamo considerare co- 
me assolutamente improbabili ». 

—1l Pays pubblica un entrefilets che conchiude 
nei seguenti termini : 

« Noi non vogliamo una Prussia del mezzogior- 
no, come pare che voglia negoziarsi. 

< S'egli è vero che la corte di Berlino si di- 
spone ad accogliere favorevolmente le proposte del 
gen. Prim, la nostra diplomazia deve avere abba- 
Stanza energia di volontà per non permettere che i 
Pirenei si rialzino e possano coronarsi ad un dato 
momento di soldati prussiani. 

« Il successo d'un simile passo , se fosse pos- 
sibile , se dovesse realmente: coudurre un re prus- 
siano a Madrid, sarebbe !a ricostituzione completa 
della monarchia di Carlo Va favore della Casa di 
Hohenzollern , e questa monarchia si innalzerebbe 
contro la Fraucia tanto al nord che a mezzogiorno, 
a dispetto delle grandi rimembranze di Luigi XIV 
e di Napoleone ». 

— La France dice : 

« Noi non crediamo che l'Europa e la Francia 
abbiano la minima intenzione di abbandonare quel 
contegno di osservazione e di neutralità simpatica 
che, tengono da due ani rispetto al popolo. spagnuo- 
lo. Nessuno pensa a complicare. con qualunque siasi 
immistione, per quanto indiretta s Una situazione 
giù così delicata e precaria. Ma sarebbe impossibile 
che si vedesse..con. piena indifferenza a Parigi, a 
Londra, a Vienna un principe' prussiano. salire sul 
trono dei re Cattolici per effetto di un intrigo e di 


| un,colpo di Stato, e non già per.la volontà del po- 
| polo spaguuolo». pis 


= 000 
me 


A quanto: leggiamo. nei giornali iuglesi del 4, 


| il > suocessore di, lord: Clarendon:-at ministero: degli 
FP ri inglese sarà ilconte, di Granville. Lord 


f-sdrà'hominato segretario! di Stato per le 


‘colonie. lord: Halifax , lord del sigillo privato. Il 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi e 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'olficio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
guome' del trasmittente. 


Tali furono in compendio gli argomenti ‘accenria- 
ti dal capo del gabinetto.Sragsese,. dopo il:cui.discorsp 


conclusioni della Commissione. Invano il signor Giu- 


ezio 


sigoor Forster, vice-presidente della Commissione 
perla pubblica istruzione , avrà pure un seggio nel 
gabinetto. 


T060E-Miero 


Togliamo dai fogli di Vienna del 3 luglio: 

Si legge nel Fremdenblatt : Le recenti nomine 
ministeriali potrebbero forse provarci che il ministe- 
ro è deciso a farla finita col reggime del provvisorio 
e dei palliativi. La situazione si è sensibilmente mo- 
dificata nel corso delle ultime settimane. La tempe- 
sta scatenatasi contro il Gabinetto Potocki alla  pa- 
rola d'ordine data dall’ antica maggioranza del Con- 
siglio dell’ Impero, passò senza lasciar traccie. Og- 
gidi regna una specie d'armistizio e con esso la tran- 
quillità e la riflessione. Gli stessi più zelanti parti- 
giani della Costituzione sono costretti a confessare 
ora che il conte Alfredo Potocki non è uomo da la- 
sciarsi trascinare io una politica di colpi di Stato. 
Ma con tale persuasione ritorna pur anco la fiducia. 
Il Gabinetto Potocki, insultato, messo al bando, po- 
che settimane or sono, oggidì si completa nelle fila 
del partito costituzionale. Il Dr. Stremayr, che a 
Nessun prezzo volle tenere il suo posto al ministero 
Potocki, questo medesimo Dr. Stremayr riprende il 
suo portafoglio dell’ istruzione senza tema di veder 
compromesso il suo credito politico. 

— Il partito deakista in Ungheria si commosse 
al rumore corso che il suo « buon vecchio capo » 
pensi effettivamente a ritirarsi nella vita privata. Que- 
sta risoluzione del sig. Deak non deve però venir 
Messa in relazione con le proposte fatte riguardo alla 
nomina pel posto di presidente della Corte dei Conti 
dello Stato. Bisogna attribuirla piuttosto a un’ inten- 
zione da lungo tempo coltivata dal sig. Deak, il quale 
in vista della sua avanzata età comincia a stancarsi 
delle tergiversazioni e delle procelle della vita par- 
lamentare e vuole, per tal ragione, cedere il terreno 
della sua attività a forze più giovani. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica un'ordinan- 
za del ministero del commercio relativa al ribasso 
delle tariffe della lega telegrafica. Secondo questa $ 


dal 1 luglio dell’anno corrente in poi le competen- 
ze importano: per un semplice dispaccio di 20 pa- 
role nella prima zona 40 soldi v. a. nella seconda 
zona 50 soldi v. a. 

Un'altra ordinanza dello stesso ministero si ri- 
ferisce egualmente al ribasso che dal 1 del mese 
corrente entrò in attività nelle tariffe telegrafiche 
dell' interno, in quanto la prima zona della compe- 
tenza di 40 soldi v. a. viene estesa a 25 miglia. 
— Domani avrà luogo il dibattimento nel pro- 
cesso contro i quattordici capi operai accusati in 
parte di alto tradimento e pubblica violenza. Questo 
processo va ad assumere un' importanza europea per 
ciò che il movimento degli operai in Vienna, a quan- 
to sembra, nou era affatto isolato e si ritiene in re- 
lazione con quello degli altri paesi d’ Europa. Otto 
dei quattordici arrestati sono accusati del crimine di 


alto tradimento e di pubblica Violenza, e uno di es- 
si anche del crimine d'aiuto prestato ai delinquenti; 
gli altri sei del crimine di pubblica violenza, 

L' accusa verrà sostenuta dal dirigente la. Pro- 
cura di Stato, consigliere d' appello Sehmeidel.. { 
preparativi che si fanno per i dibattimenti. di questo 
grandioso processo corrispondono all’ importanza del- 

i lo stesso. La grande sala dei dibattimenti venne di- 
| sposta all’uopo. 1 banchi dei giurati vennero allon- 
tanati e al loro posto venue ‘messa una grande tavo- 
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la per i rappresentanti della stampa dell'interno e 
dell’ estero. 

L' accesso non è libero e la presidenza accorda 
dii: viglietti ‘d’ ingresso a seconda dello spazio. 

La Uifesà è rappresentata dai dottori Singer e 
Manthber. 

Venne disposto che lunedì e martedì abbia luo- 
go l’esame degli accusati, mercoledì e giovedì le 
assunzioni dei testimonii, venerdì e sabato la lettura 
degli atti, nel lunedì della settimanà prossima la di- 
fesa, e martedì la promulgazione della sentenza. 

—Scrivono alla Yagespresse: La Commissione con- 
solare convocata all’elfetto di esaminare le quistioni 
pendenti fra la Turchia e il Montenegro decise ad 
unanimità che il Priacipe del Montenegro debba ri- 
tenersi soddisfatto di tutte le sue pretese territoria- 
li e diritti di pascolo nel distretto di Veli Brdo me- 
diante una somma di 100,000 fiorini pagabili dal 
Governo turco. Si ricorderà che tosto all’insorgere 
del conflitto il Gabinetto di Vienna aveva proposto 
un tal modo di sciogliere la quistione, ma che la 
cosa andò fallita pel rifiuto del principe d'acconten- 
tarsi d'una somma di denaro. E così anche ora po- 
trebbe difficilmente avvenire che il Priocipe Nikita 
accettasse la proposta della Commissione, che deve 
d'altronde venir ancora ratificata dall’inviato a Co- 
stantinopoli. Sembra che la Porta sia d’accordo. 

— Avuto riflesso alla circostanza che col 1 a- 
gosto p. v. deve venir attivata la disposizione con- 
tenuta nel $ 10 della legge sulla Landwehr, che as- 
segna quattro soldati della Landwehr per tener in 
evidenza ìl corpo, il ministero della difesa del paese 
prese delle misure atte ad assicurare per quell'epoca 
il necessario alloggio e mantenimento agli stessi di- 
sponendo che nei luoghi ove sia ‘fattibile ricevano 
alloggio e mantenimento nelle caserme, verso rifu- 
sione delle spese dal Budget per l’i. r. Landwehr, 
e dove non esistessero corpi di truppe dell’i. r. e- 
sercito i soldati della Landwehr abbiano dai Comu- 
ni l'acquartieramento verso il compenso di 2 soldi e 
mezzo ìl giorno per ogni uomo. 

Le Autorità politiche hanno già ricevuto l’inca- 
rico di far ìn tempo utile consapevoli i Comuni di 
tali disposizioni onde poter a tempo togliere gli 
ostaeoli, ove sì presentasserò. 

— Scrivono da Vienna alla Triester Zeitung: 

I fogli czechi pubblicarono già da lungo tempo 
aver il Governo l’intenzione di formare un campo 
trincerato in Boemia, lasciando indeciso se ciò aves- 
se in mira una minaccia per l'estero o un atto di 
violenza all’interno. La cosa si riduce al fatto che 
il ministero della guerra, siccome il campo d’eser- 
cizì di Bruck non può venir usato che dalle truppe 
collocate nelle vicinanze, e a fine di poter  concen- 
trare per esercizi più in grande anche le truppe stan- 
ziate in luoghi più lontani, sì adopera per acquistare 
in tutti i più importanti paesi della corona un ter- 
reno che ‘apparisca atto a tali esercizi. È questo uo 
piano tanto per la Boemia, quanto per la Moravia, 
la Gallizia e l'Ungheria, e se le trattative all'uopo 
ritscitono forse di più in Boemia, il semplice moti- 
vo sta in ciò che precisamente nella Boemia vi sono 
maggiori prospettive di acquistar il terreno per un 
prezzo conveniente. Ma colà ugualmente che altrove 
non si tratta di qualsiasi scopo di guerra, bensì di 
servizi in tempo di pace, e ad uno speciale campo 
trinterato non si pensò mai nè per la Boemia, nè 
per altri laoghi. 

— Si legge nella Tr. Zeitung del 4: 

Le elezioni in Dalmazia assumono un aspetto 
minactioso. Gli autonomi ed i nazionali combattono 
gli ani e gli altri còo armi permesse e non per- 
messe. Nel circolo di Canali si sono ripetuti i di- 
sordini. Il reggente la luogotenenza barone Fluck ha 
dovuto mandare in quel distretto un battaglione di 
fanteria , una compagnia di cacciatori e due canno- 
ni. A Ragusa, Cattaro , Castelnuovo ed anche a 
Tran'gli anîmi sono molto agitati ed i. capitani di- 
strettuali richiedono pure del militare per mantenere 
l° ordine. 

À Zara, Sebenico., Stretto ed altre località 
vibsero gli amnessionisti, mentre a Pago, Curzola 
mie e Scardona gli ici 
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Sull'insurrezione cubana si hanno le seguenti 
notizie di fonte spagouola, in data della prima quin- 
dicina dello scorso mese : 

La colonna Fajardo, di ritorno a Puerto-Princì- 
pe con 122 prigionieri, cagionò molte perdite agli 
insorti. Nell’ ullimo suo. scontro col nemico questo 
ebbe 15 morti, tra i quali i cabecillas Zaldivar, 
Goyo, Mola, Mora e Guzman Joaquin. Il generale 
Agramonte dovette la salvezza alla velocità del suo 
cavallo. 

Il colonnello Anguilar ia altro scontro portò agli 
insorti una perdita di 38 nomini uccisi e 50 pri- 
gionieri. 

In Cayo-Cruz vennero arrestati tre uomini, che 
sembrano appartenere alla miglior classe della sucie- 


tà. Furono trovati possessori di corrispondenze con || 


Cèspedes e altri capi insorti. Rifiutarono di dire i 


loro nomi e vennero copdotti a Puerto-Principe Per | timana, sino in Pando, a quattro leghe dalla Capi- 


essere riconosciuti. 

I dispacci del capitano generale annunciano il 
ritorno di una colonna dalla Guajana che sostenne 
un combattimento nella sierra di Cubitas. 


laclara il forte Barrabas, difeso da truppe di colore. 
Gli assalitori furono respinti colla perdita di 14 morti 
e alcuni ufficiali. 


0 40 Po 


L’ Osservatore Triestino ha da Scutari (Albania), 
28 giugno: 


Mediante la felice iniziativa di S. E. Dervisch fl 


pascià , nostro governatore , noi vediamo in Scutari 
ordinata la giustizia sopra salde basi, regolati i vari 
uffici amministrativi, attivata la Camera municipale, 
cominciata la costrazione delle strade interne nella 


vari, formata una Societò per azioni a stabilire una 
vuavigazione di vapori nazionali tra il nostro scalo, 
Trieste e Venezia, e divisato l'acquisto di tre va- 
poretti ed altrettante maone per la navigazione sul 


nostro lago; finalmente tante altre opere di pubblica || 


utilità, le quali, se non si arresteranno a un terzo 
di strada, come per solito, e se non saranno con- 
trariate dai nostri notabili vossono certo preparare 
un bell’avvenire al nostro paese. Cercando di vince» 
re gli ostacoli, che ad ogni passo incontra, Sua Ec- 
cellenza ci fa aprire gli occhi, e riconoscere eviden- 
temente che oggigiorno, solo col lavoro, coll’istru- 
zione, e col commercio bene ordinato, noi possiamo 
pervenire alla prosperità e all'agiatezza, e quindi 
meritarci l'affetto paterno del nostro Sultano, sempre 
mai iutento al ben essere de'suoi popoli. 

Però fra tante belle opere pubbliche già in cor- 
so rimangono ancora delle lacune che non si do- 


vrebbero sorpassare e negligere. La mira dei passa- || 


ti governatori era rivolta alla costruzione della stra- 


da carreggiabile tra Scutari e la Romelia, ritentta || 


assai più importante e'necessaria d’ogoi altra  com- 


iale dell’i . Oggidì noi corri i carrie- || n ion È 
merciale dell’interno. Oggidì noi corriamo di carrie- || tata. Si proponeva poscia di passare a Montevideo 


| ed a Buenos Ayres; ove deve parimenti conchiude- 


ra per aumentare i mezzi d’importazione dall’estero 
lasciando fuor di progetto ed in arretratto quelli più 
essenziali dell’esportazione dalla nostra piazza per 
l'interno. Egli è evidente che l’importazione aumen- 
tando lo sviluppo oltre al consumo-ocale, l'ecceden- 
za rimarrebbe incagliata ed invendibile, quando non 
havvi una strada carreggiabite di sfogo per le città 
dell'interno della Romelia. Siamo da ciò persuasi che, 
prima d’ogni cosa, sia di grave e vitale interesse la 
costruzione di quella strada, dalla quale anche il 
Governo avrebbe grande profitto @ dal lato strategivo 
e dal lato finanziario. 

Sappiamo poi che mentre hei paesi d’Europa 
fanno sforzi e sacrifici per aumentare ed avvicinare 
le comuuicazioni fluviali colle città mediante cantati 
artificiali , da noi ‘invece accade il contrario. Titfea: 


dini € 


l'utilità dell’ industria lobdile: Gli inconvenienti delle 
piene o delle alluvioni della Boiana; attribuite ipote- 
ticamente al concorso delle acque del Drino, pog- 
sono esser tolti, rendendo alla Boiana un corso più 
regolare ed agevole ,' procurandole, can' arte, il li- 
bero sfogo delle sue acque dalla foce al mare du- 
rante i venti meridionali, Questo fiume così aumen- 
terebbe d’ importanza, poichè la sua navigazione ne 
avrebbe progressivo incremento. 


CA 


Scrivono da Montevideo, 31 maggio, al Com- 
mercio : 

La situazione politica della repubblica non ha 
mutato punto. Gli invasori bianchi perseverano a 
scorrere, e benchè osteggiati dalle forze del governo, 
si portarono in cresciuto numero, nella decorsa set- 


tale, ove arraffarono il meglio che incontrarono. 
L'autorità inquieta per l' audacia dei rivoltosi 
prepara senza riposo armi ed armati che invia da 


pui SURI, ._,., fl Montevideo ai luoghi più esposti e minacciati. Il mi- 
Gli insorti assaltarono nella giurisdizione di Vil- || 


nistro colonvello Candido Bustamante, che uscì per 
il campo quando seppe dello approssimarsi alla città 


| dei nemici, è atteso in breve di ritorno : il presi 


dente generale Lorenzo Battle, otteuuta dalle Came- 
re la venia necessaria, si recherà a prendere il co- 
mando delle forze dipartimentali così presto che il 
suo primo ministro, riposta la spada, abbia ripreso il 


i portafogli e siasi posto ai fianchi del medico Vidal, 


presidente annuale del Senato, che assunse, secondo 
i precetti della Costituzione , la prima magistratura 
della Repubblica per il tempo che si manterrà as- 


fl sente Battle. 


Delle operazioni militari dei generali Castro e 


A ‘ & Caraballo non vale occuparsi dappoichè esse si rida- 
città, e di quella commerciale tra Scutari ed Apti- f P Lene La 


cono tutte alla difesa dei punti principali sul Rio 
Uruguay ed alla vana persecuzione degli armigeri 


{ bianchi, i quali, bene provvisti di veloci cavalli, se 
| la spasseggiano a voglia e capriccio, allarmando 


tutti ed occupando i paesi meno guerniti di forze 
per il tempo opportuno a rifornirsi. 

Dal Paraguay non una notizia degna della at- 
tenzione del lettore italiano. i 

In Eutre Rios, Lopez Jordan sì mantiene in 
armi, sebbene sconfitto una volta in questi giornì 
scorsi dal generale Conesa, capo di uno dei tre cor- 
pì d’armata inviati dal governo nazionale argentino 
a spodestare l’assassino di Urquiza, che assunse au- 
dacemente il potere sommo della provincia Entreriana. 

— Una missione straordinaria austriaca è arrivata 


il a Santiago, a capo della quale è il barone di Petz 


contrammiraglio e ministro plenipotenziario, il quale 


{ dopo di avere successivamente conchiuso trattati a 


Siam, nella China, nel Giappone, a Guatimala e nel 
Perù, ora è andato nel Chili per lo stesso oggetto. 
L'ammiraglio doveva essere raggiunto a Valparaiso 
dalla fregata la Donau, che per alcuni accidenti di 
mare si dovette lasciare ad Honolulu per essere riat- 


re il trattato prima di ritornare în Europa. 


CC ei ne ini n) 
NOTIZIE COMPENDIATE 


In Austria si contiaua dai giornali a discutere 
sulla importanza: da attribuirsi alla missione compiu- 
ta dall’arciduca Alberto presso l’imperatore di Rus- 
sia a Varsavia, ma ciò che preoccupa ancor più 
vivamette gli animi è él risultato dalle elezioni che 
si vanno compiendo. Sul primo di questi. argomenti 
però null'altro è riferito officialmente se non le no- 
tizie di fatto riguardanti la visita dell'arciduca, e 
per tatto il resto le congetture e le dicerie dei gior- 
nali supplisconò al difetto d'informazioni e di dati 
positivi, di maniera che:di nessuna utilità apparisce 
il prender nota delle molte voci messe in giro, alle 
quali del resto \atiché nei passati giorni fu più volte 
actennatò. -E per quello poi che concerne le elezio- 

| ni, il fatto ‘cnpitale sta mella ‘influenza grandissima 
| che sulle’medesime esercitò il partito conservatore , 
il' quale ritsci; ‘contto l'aspettativa ed i caluoli degli 
altri partiti politici, ad assicararsi un numero 0on- 
siderevole di rappresentanti nel: Gonsìglio ‘ dell'impe- 
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Pale avranno oramai decisamente un fine. Lo stesso 
giornalé dice che sarebbe difficile conoscere fin d'ora 
la formola della politica del nuovo ministero 5 solo 
crede che uno scioglimento della Camera sia immi- 


pellanza. Egli chiese se fossero state realmenté d- 
dottate tutte le misure necessarie per assicaftite la 
protezione delle persone e delle facoltà: Il dolile 
di Spencer, lor Inogotenente d' Irlanda, rispose che 


ro. Imperoochè, siccome questa assemblea fu finora 
€ continuerà ad essere, fino allo stabilimento del si- 
stema delle elezioni dirette, composta dei delegati 
delle Diete, è lecito già prevedere con sicurezza in 


quali proporzioni i diversi partiti saranno nella me- È nente e che gli elettori potrauno per conseguenza || l'ordine sarebbe efficacemente mantentto mediante Î Ù 
desima rappresentati. I liberali centralisti che dispo- fl facilitare ancor più l' opera del gabinetto, E perciò || le forze militari di cui le autorità possono dispotre | 
nevano nel precedente Consiglio dell'impero di una f che riguarda la Prussia, il malamore che i fogli || e che d'altronde le ultime notizie pervenute al go- sì 


liberali manifestano nel veder propagata |' agitazione 
conservatrice proviene in gran parle dalla circostan- 
za che nei programmi di questo partito figurano in 
prima linea e costituiscono il principale elemento 
politico quelle riforme ed innovazioni che sono più 
gradite alla maggioranza delle popolazioni, sicché è 
lecito prevedere che il partito stesso andrà sempre 
più estendendo la sua autorità. Il manifesto che i 
conservatori di Berlino emanarono testè ‘in vista 
delle prossime elezioni porta, in ciò che riguarda 
la politica interna : mantenimento del carattere fe- 
derale della Confederazione teltesca del Nord e op- 
posizione allo Stato unitario ; autonomia del comu- 
ue, del distretto, della provincia ; diminuzione 
del bilancio dell’ armata e riduzione della durata del 
servizio militare. 

Il governo federale tedesco fa proseguire con 
attività i lavori delle ferrovie delle coste che sono 
destinate ad avere una grande importanza nella di- 
fesa delle contrade vicine al mare. Per completare 
la rete che si stende su tutte le coste del Baltico 
non manca più che la linea da Memel a Konisber- 
ga ; nelle provincie recentemente aunesse e nei di- 
versì Stati confederati queste vie strategiche presen- 
tano grandi lacune che devono essere riempite rapi- 
damente. 

Il ministro dell’ industria e del commercio del 
Wurtemberg ha ricevuto dalla Camera di commer- 
cio di Stoccarda una petizione la quale domanda che 
il governo si unisca alla Confederazione del Nord, 
per realizzare in Germania l’ unità monetaria. La 
Camera è d' opinione che le pratiche debbano 
essere falle direttamente e in comune e non per via 
diplomatica, affine di assicurare una più rapida so- 
lazione. La petizione insiste sulla necessità di met- 
ter fine agli inconvenienti dovuti alle diverse monete. 

Le ultime notizie di Madrid, dove non era giun- 
to ancora l’annunzio delle dichiarazioni fatte nel 
Corpo legislativo francese , confermano che il pria- 
cipe di Hohenzollern ha accettato la corona e 
mostrano il governo tutto intento a preparare ìl ter- Cremieux insiste sulla dimanda. 
reno al giovine principe. A commento di che alcuni Picerd soggiunge che ia ripresa della discussione 
giornali esprimono il parere che il governo prussia- || del bilancio sarebbe inopportuna prima della di- 
no non siasi forse ispirato al più prudente consiglio | scussione della interpellanza, che il governo vuole age 
acconsentendo alla accettazione del principe , essen- giornare. 

anche i membri della Casa imperiale, eccettuato l'ar- || gochè le complicazioni cui esso può andare incontro Ollivier respinge la domanda di Cremieux: dice 
ciduca Sigismondo, votarono, col mezzo dei loro Fap- il siano, se non gravi, tali almeno da superare d’ assai || che la dichiarazione di Grammont nen contiene al- 
presentanti, pei candidati conservatori. | i vantaggi che può ritrarne. Dai fogli di Parigi poi si Îl cana incertezza sulla questione’ di sapere se il go- 
Siffatto risultato non è accolto, come può bene È continua a desumere quale impressione la notizia || verno vuole la pace © intenda fare appello alla guer- 
imaginarsi, con molta soddisfazione dagli organi della || appia prodotto in Francia, e qualche foglio parigino | ra. Il governo vuole la pace e la desidera con pas- 
democrazia e dell’ estremo partito liberale in Austria; || osserva non complendere quale utile possa ridondare sione, ma però con onore. Egli dice essere conviato 
e non minore malcontento mostrano a questo Propo- { al governo prussiano da questo ridestarsi di malu- {| che la dichiarazione di Grammont condurrà al paci- 
sito i rappresentanti delle stesse opinioni in altri pae- mori internazionali che parevano presso a dileguarsi. || fico scioglimento della quistione, poichè ogni qual- 
si, ai quali inoltre sembra abbastanza grave e signi- || In ogni modo rimane ancora al Prim ed ai suoi col- volta l'Europa fu persuasa che la Francia è ferma 
ficante che ìl successo dei conservatori austriaci sia | leghi da superare la principale difficoltà, quella di || nel suo legittimo dovere, non ha resistito al desi- 
accompagnato e rinvigorito da analoghi risultati in raccogliere una maggioranza attorno al nome del derio della Francia. 
altre regioni dell’ Europa. Il trionfo del partito con- || principe, la qual cosa è divenuta ancora più diffici- Il ministro soggiange: qui non trattasi di uno { 
servatore nel Belgio, dove malgrado gli artifizî d'ogni | le ad ottenersi dopo che venne stabilito che a ren- | scopo oculto, e se la guerra rendesi necessaria il (A 
genere adoperati dai fiberali, esso riuscì ad impa- { der valida l'elezione occorre la maggioranza di tutti | governo non faralla senza l'assenso del Corpo legi- I 
dronirsi del potere, e l'estensione che va pigliando Y i deputati, non dei presenti soltanto. slativo, poichè noi viviamo sotto il regime parlamen- CCL 
io Prussia l'influenza conservatrice iu vista delle Malgrado la soddisfazione data agli antichi e |l tare. Io affermo sul mio onore che non esiste  nes- i 
prossime elezioni generali, sono ‘altri due fatti che legittimi reclami dell’ Irlanda dalla legge di riforma || sun secondo fine quando diciamo che vogliamo la 
contristano grandemente gli organi del liberalismo, i religiosa e da quella sulla ietà- fondiaria, quel || pace e quando esprimiamo la convinzione che, se 
quali si lusingavano che ben altro risultato dovesse ot- { paese tante volte ‘è da così‘Juigo tempo provato, || tutte le distinzioni di pattito scompariscono, la ce 
tenere da guerra aspra ed implacabile che da tanto È non ha ancora trovato la calma e la sicurezza che || sarà mantenuta. du | 
tempo mossero alle idee sagge e moderate. Così, per fl sole Possono assicurare il suo benessere. L’ Irlanda Barthelemy domanda in quale qualità Prim of- bi 
esempio, suona ad essi molto grave l'annuncio dato ha conservato il suo partito irreconciliabile, il quale || ferse la corona al Principe prassiano. era 
dai giornali di Brusselles, che, la nuova ammini- f sa mettere a profitto tutte le occasioni per turbare Ollivier risponde che il governo è ancora al- Î 
strazione colà Gostituita sotto la presidenza del si- ll 1° ordide pubblico. Nella scorsa settimana, a propo- || l'oscuro di queste trattative. 
gnor d'Anethan è giudicata in genere dalla,opinio- | sito di uno sciopero d’ operai , una parte malinten- Arago insiste, ma la Camera ricusa ascoltarlo. | 
ne. pubblica tale da offrire tutte le necessarie con” fl zionata, della popolazione seminò il disordine nella È ripresa la dischssione del bilancio. | i 
i dizioni di. erergìa dei prercnia Ml Bien public || città di Cork, una delle più importanti dell’ Irlanda Magoin, che aveva chiesta la parola, rinuncia | 
Ki di Gond, fra gli altri, ‘opo ‘Ayer. reso omag- È pel suo commercio e perla sua popolazione che toc- || di parlare in seguito ‘alla’ dichiarazione dì Gram- 
di gio . agli nomini di Stato. i quali acconsentirono. fl ca quasi i 120 mila abitanti. Per parecchi giorni || mont. 
# a prendere, il. potere. fn ; mezzo “alti. ‘oribi she .Ata- | questa grande città fu il tsatrà di deplorabili disor- Porigi 7. — La notizia data da alcuni giornali Ci 
È versa vil: paese, soggiuoge che i. nomi; dei nuovi { dini e bisognò finalmente inviarvi. numerose truppe | di Vienna, che in caso di una guerra l’ Austria re- i 
È Ministri - forniscono. -bastante guarentigia- che nel f-per prestare forte alle autorità loogli, La Ge- clamerebbe il beneficio della neutralità, è inesatta, 
Belgio. prevarrà: oramai una rr e e, 60m i se per. situazione ed Parigi 7 (ritardato). — Il Constitutionnel, par 
dia del part” gf gii 


verno davano certezza che ogni pericolo di nuovi 
turbamenti era affatto scomparso. La Camera dei 
lordi mostrossì soddisfatta di queste dichiarazioni e 
lord Clarendon si fece interprete di questo sentimen- | È | 
to affermando che non era stata intenzione della Ca- Hi 
mera di far ricadere il minimo biasimo sulla condot- UEA 
ta del governo. Ma egli non dimostrò eguale fidu- i 
cia nell' energia e nello zelo delle autorità locali , 
accennando come in realtà il lord podestà di Cork 
non avesse spiegata tutta l attività necessaria. Ed i 
giornali aggiungono che realmente tutte le informa- pi 
zioni pubbliche e private si accordano senza ecce- | 
zione in questo punto. Già nello scorso ando, nella 
occasione dei torbidi di Dublino, il podestà di que- hi 
sta capitale aveva iucorso una sentenza di censura 
da parte del Parlamento per aver tenuto una attitu- 
dine simile a quella odierna del podestà di Cork. 
Perciò lord Clanricarde ricordò che i magistrati ur- 
beni, incaricati dalle loro alte fanzioni del mante-, i 
nimento dell’ ordine, potevano essere, in caso diver- 

50, messi in accusa per aver mancato ai loro dove î 
ri, e a questo proposito esso trasse nuovamente in i; 
campo una decisione emanata dal Parlamento nell’e- 

poca dei disordini di Bristol, in virtà della quale i 

lords podestà che non avessero fatto tutto ciò che il 

proprio dovere impone loro per mautenere la tran- 

quillità pubblica, possono essere tradotti dinanzi alla 

Corte del Banco della regina. 


oi — 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 6. — Corpo legislativo, Picard domanda 
comunicazione alla Camera di tutti i documenti che 
possono illuminare il suo giadizio. Non bisogna im- 
pegnare il paese in.una situazione senza il consenso 
dei rappresentanti del paese. 

Chevalier risponde che il momento della discus- 


sione non è giuato, e che era non può fare altra 
dichiarazione. 


enorme maggioranza, si troveranno per l'avvenire 
ridotti quasi all’impotenza, ed i conservatori, i quali 
furono appena rappresentati, hanno per lo contrario 
acquistato tanta forza da esigere che tutti gli altri 
partiti contino oramai con essi. Yn un tale stato di 
cose, gli autonomisti che si trovarono abbastanza 
numerosi per portare, col ritirarsi, la caduta del 
ministero Giskra ma che non lv furono quanto ba- 
Stava per ottenere la maggioranza, potranno eserci- 
tare nei futuri riorganamenti costituzionali una parte 
decisiva a seconda dell’attitodine che essi terranno, 
Se ciòè essi ottengono dai liberali quelle concessioni 
che in questi ultimi anni furono sempre rifiutate 
É loro, potranno i due partiti coalizzati combattere 
con successo la politica dei conservatori; se però , 
com'è più probabile, siffatto accordo si rivela anche 
una volta impossibile, essi stringeranno senza dubbio 
alleanza coi conservatori e costituiranno per tal ma- 
niera una poderosissima maggioranza. Ma queste 
considerazioni e questi presagi intorno al carattere i 
politico che presenterà il Consiglio dell'impero do- 
È pochè, compiute del tutto le attuali elezioni, sa- 
| ranno dalle singole Diete nominati i loro rappresen- 
tanti, inducono qualche giornale viennese a prevedere || 
che assai verosimilmente la nuova distribuzione dei par- 
tit non permetterà al Parlamento centrale dì con- 
durre a fine senza ostacoli una serie feconda di de- | 
liberazioni, ma che, secondo ogui probabilità, il mi- | 
nistero si troverà ben presto costretto a sciogliere la 
nuova Camera, per far sì che le successive elezioni 
generali creino una situazione parlamentare più omo- 
genea e più chiaramente accentuata. Nella quale even- 
tualità si tiene quasi per certo dai fogli che la vit- 
toria decisiva sarebbe riservata al partito conserva- 
tore, come ne è indizio sicuro l'indirizzo che presero | 
di già i più influenti seatri elettorali ed in ispecie 
i grandi proprietari. È noto infatti che in Austria 
gli elettori non votano tutti insieme ma per gruppi; 
ora, è notato che i gruppi dei graadi proprietari vo- 
tarono quasi dappertutto in favore del partito con- | 
vatore, anche in quelle località dove gli altri ordini 
elettorali avevano dato il toro suffragio ai liberali. E 
la iofluenza che |’ atteggiamento dei suddetti potrà || 
esercitare sugli altri meno autorevoli gruppi è acre- | 
sciuta altresì, al dire dei fogli, dalla circostanza che 


È ciliante e che' gli‘attentati conti tandb Tell’ accoglienza fatto dal Corpo legislativo alla 


nm———— 


dichiarazione di Grammont, dice che il 


\ ia in 


co di noi. Soggiunge che la candidatura 


cessioni. Questa è la soluzione che: noi 
con tutti i nostri voti. 


martedì sera ad Aberdeen in Iscozia. 


condotta di Prim e di tutti i ministri, 


maggioranza dei deputati. 


compiuto il suo dovere ; che rispose degnamente ad 
intrigo, ch’ esso avea diritto di considerare come 
un insulto ed una minaccia; che ha risposto alla 
Prussia, Ja quale credeva che la nostra pazienza fosse 
eterna, ed a Prim, il quale sperava di pigliarsi giuo- 


zollern era un atto ostile, di cui un governo vigile 
doveva tener conto, e che la pace dell’ Europa di- 
pende oggi dalla Prussia e dalla Spagna. 

Le notizie avute stasera fanno sperare che il 
patriottismo spagnuolo aiuterà la Prussia ad uscire 
da una falsa situazione. Ci si anounzia che i membri 
più influenti del partito liberale spagnuolo sconfes- 
sano la manovra di Prim. Se il popolo spagnuolo 
rifiuta spontaneamente il re che gli si vuole impor- 
re, noi non abbiamo più nulla da domandare alla 
Prussia ; l'ordine si ripristinerebbe senza che alcuna 
delle tre potenze dovesse accordare 0 esigere con- 


Parigi 7. — Il principe Napoleone è arrivato 


Madrid 6. — L' Imparcial dice che i ministri 
sono d'accordo fra loro, che il reggente approvò la 


zò il ministero ad aprire quelle trattative diplomati- 
che che crederà convenienti per presentare un can- 
didato alle Cortes che corrisponda al desiderio della 


Le Cortes riuniransi il 22 corr. L'elezione avrà 


governo ha 


lioni. 
dell’Hohen- 


113 per 100 .... 
Consolidato inglese 


luogo il 1 agosto. I ministeriali sperano che il can- 
didato raccoglierà 200 voti. Il candidato verrebbe 
qui il 1 novembre, giorno del ritorno dei deputati. 
La squadra spagnuola andrà a- prenderlo in un porto 
tedesco. Il candidato avrebbe la lista civile di 20 mi- 


Costantinopoli 6. — Il Kedive è arrivato ; re- 
cossi a Dolmo Baghtche ove fu ricevuto assai cor- 
dialmente dal Sultano con cui restò un'ora. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 luglio 


sotincoziiveraie TI 
screvseera 92 78 


= 


ed autoriz- 


GLI ARCADI 


Domevica 10 luglio 1870, alle ore 6 pomeridia- 

ne, terranno solenne sdunanza nel bosco Parrasio al 

invochiamo || Giannicolo per celebrare le lodi dei SS. Apostoli 

Pietro e Paolo col Ragionamento del Rio Monsignor 

Stefano Ciccolini Custode generale. 

I 
I 
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APPENDILE 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblicato il 7 
tomo CCVII del Giornale Arcadico, LXII della | 


Secchi. 


nuova serie. In esso si contengono i seguenti 
articoli : 


1. Le dighe di Portosàido, ed il loro insabbia- 
mento, sino al giorno della solenne apertura del Bo- 
sforo di Suez. Commend. Alessandro Cialdi. 

2. Necrologia del P. D. Tommaso Borgogno. 

3. Il Terremoto di Altorf, Siena, e Castel Gan- 
dolfo, avvenuto il 17 giugno 1868. Cav. Michele 
Stefano De Rossi. 

4. Sopra lo stato presente della Letteratura Dan- 
\esca. Cav. Filippo Scolari. 

5. Cenni biografici di Fabio Colonna per servire 
alla storia scientifica del secolo XVII. Barone Ca- 
millo Trasmondo-Frangipani. 

6. Portolevante e cause del suo insabbiamento. 
Commend. Alessandro Cialdi. 

7. Dei vantaggi che la scienza dell’ Ingegnere 
può trarre dalle grandi Esposizioni internazionali. 
Cav. Alessandro Betocchi. 

8. Di un nuovo graffito palatino relativo al cri- 
stiano Alessameno. Cav. Lodovico Visconti. 

9. Intorno alla condanna del falsario degli auto- 
grafi di Galileo Galilei. P. Angelo Secchi. 

40. Intorno alla natura del Sole. P. Angelo 


11. Descrizione del Meteorografo dell’ Osserva- 
torio del Collegio Romano. P. Angelo Secchi. 


Il Segretario della Direzione 
Cav. Pietre Biolchini. 


©SFERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROVANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 
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7 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Illîo e Rino Monsignor Gasparoli 
Giudice Ecelesiaslico 

Ad istanza della signora Maria Fazzini, 
e dal signor. Domenico Fazzini, quali coe- 
redi del fu Avv. D. Angelo Fazzini, non 
che del sig. Pietro Fazzini tanto in nome 
proprio, che come coerede del defonto sudd., 
possid. domti al vicolo di Madama Lucrezia 
n. 28 rappti dallo stesso Pietro Fazzini Proc. 
Rotale. 

Sia citato, per affissione, ed inserzione 
in gazzetta, il Rdo sig. Can. D. Luigi Ma- 
robbi di Piacenza, a comparire nella 1. u- 
dienza dopo il termine di giorni sessanta 
per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi centosei, e bai. quarantasei, pari a 
lire pontificie cinquecentosettantadue, e cen- 
tesimi ventidue; cioè in quanto a Lire 93 
cent. 95 residuali di maggior somma dovuta 
al fu Avv. D. Angelo Fazzini, bomificate 
L. 70 ricevute in conto, per titolo onorarii 
di Avvocato nella causa verlita avanti la 
8. Congr. del Concilio di Giuspatronato tra 
il citato Marobbi ,. il Chierico Portapugiia 
ad altri ec. , ed in quanto a L. 478 e 0. 28 
per spese e funzioni dovute all'istante Proc. 
Pietro Fazzini, occorse in d. causa, e per 
d. somma rilasciarsi sentenza con ordine 
esecutorio con la condanna del in tutte 
le spese, salvo jl diritto di ampliare e re- 
stringere la presente domanda ed il decr. 

Li due Luglio 187 

Ho consegnato copia all’ Eccma Dire- 
zione generale di Polizia, ed’ altra affissa 
alla porta dell’ uditorio a forma di legge, 

Raff. Bertoni curs. 

2:Luglio' 1870. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

‘ H Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Pietro Fazzini proc. 
LL 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


geralle prima dello ore setto antem. © verso le ore tro 
pomeri; 
tempo. 


lane con qualche sbuffo di vento Est, ma per breve 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZOD! — ANNO XV. 


, con ammessa casetta posta ‘ nel: territorio ri 
9 7 


Nella causa al Prot. del 41868 nm. 3998 
sulla istanza del Conte Gregorio Savelli dom. 
in Roma via del Gesù n. 62 contro Vincen- 
20 Caprara pel pagam. di sc. 94. 63 ha As 
sessore civ. di Roma Avv. Bruni emanato 
nel dì 23 Marzo 41870 sentenza di condan- 
na al pagamento della sorte, e spese, quale 
sentenza è stata notificata per affissione li 
27 Giugno corrente. Si pubblica a forma 
del $ 483 del reg. lvg. e giud. y 

Antonio Cicalé proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo Esperimento 


Ad istanza dei signori Giovanni, Camil- 
lo, ed Emidio Di Giacinto figli ed eredi del 
fu Pietro ed a diligenza della sig. Agnese 
Tonni vedova Di Giacinto come madre lu- 
trice e curatrice dei sudetti credi di 
cinto, non che Giuseppe di Giacinto mag- 
giore di età altro figlio ed erede del fu Pie- 
tro come creditori iscritti li 17 Giugno 41868 
al vol. 773 art. 106 4 407 intendono prose- 
guire gli atti di vendita a forma del $ 1308 
iniziati dal sig, Alessandro Capolei, e: quin: 
di ‘sospesi rappti dal sott, Proc. 

To virtò di una sentenza del Secondo 
Turno nell’ udienza ‘del 23 Otiobre 1868 
quale ordina Ja vendita giudiziale de’ sp. 
guenti beni immobili, è st ripetuta Ja 
perizia Marucchi prodotta. 

Nel giorno di sabato 46 Luglio 4870 
alle ore {1 antim. nel locale della Deposi- 
teria' Urbana posta in Roma piazza del 8 
Monte di'Pietà n. 33 col mezzo di pubblice 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
de’ fondi qui appiè descritti. ; i 


Deserizione dei fondi 


4. Utile dominio di uo terreno vignat 


$4 


Marino vocabolo S. Rocco ec. dell’ esten- 
sione di tavole 3. 46 L. 687. 50. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
e sodivo posto nel territorio di Grottafer- 
rata vocabolo Pozzo Calvino di lav. 4. 62 
L. 1187. 50. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nell’ Agro Romano voc. Valle Nicosia 
di diretto dominio della Venerabile Abbazia 
di Grottaferrata di tav. 2. 23. L. 1062. 50. 

4. Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel territorio di Marino voc. Pan- 
tanicci di tav. 1. 43. L. 350. 

5. Utilo dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio di Marino 
voc. Colle dell' Olivo di tav. 3. 83. L. 875. 

6. Utile dominio di un terreno canne- 
fato posto nel sudetto territorio di Marino 
voc. Orti del Bondi di tav, 0. 17. L. 43. 
. Porzione di casa posta in Marino in 
del Corso segnato I° ingresso col civico 
5 corrispondente nella via dietro le mu- 
ra, consistente dalla parte del Corso in un 
locale terreno ove evvi il forno in comune 
cogli altri condomini, e parte del 4. piano 
ossia due camere, e cucina e dalla parte di 
Via Nuova ambiente con torchio completo 
che ha Ja servità di passaggio al tinello del 
sig. Agostino Vanutelli, oliaretta, grotta, 
stalla: e fienile stimato (L..5623. 

I sudetti fondi saranno venduti sepata- 


tatente. 
Antonio.Cicalè proc. 
Agatone Apolloni curs. 


Secondo Esperimento . 


Ad istanza del sig. Fortunato Grazia 
rapp. dal sott. Proc. 

in virtù d'una sentenza del Primo Tur- 
no, nell'udienza dell'otto Gensaro 1870, 
quale ordina Ja vendita giudiziale del qui 
appiè descritto bene immobile. 

Nel giorno di sabato 16 luglio 4870 
alle ore uadici antim. nella pubblica. Depo- 
siteria Urbana ‘postà în Roma piazza del 


Monte num. 33 si effettuerà la vendit: giu- 
diziale del quì appiè descritto immobile. 


Descrizione del fondo 


Casa posta nella città di Albano nella 
via così detta S. Pangrazio, piazza del Duo- 
mo ossia Fontanella, segnata col civico n. 20, 
composta d'un pian terreno e due piavi 
superiori sc. 643, 78. 

Felice Dari proc. 
Agatone Apolloni curs. 


———_———_—_m———_—____e 
AVVISI DIVERSI 


Avendo il sig. Augusto Bernetli Tapez- 
ziere in via de' Cesarini 22 eseguili tutti i 
lavori di sua arte sugli effetti mobiliari ad 
uso del Caffè sulla via del Teatro Valle n.49 
già condotto dal sig. Carlo Fioretti pei quali 
è possessore di un biglietto all’ ordine di 
Lire 293 pagabile il primo Agosto prossimo, 
si diffida chiunque sarà l’acquirente di dd. 
mobili di non pagarne il prezzo se non vie- 
ne contestualmente sodisfatto il suo credito 
privilegiato sui medesimi in virtù del $ 79 
del reg. Jegisl. altrimenti sarà astretto a so- 
disfarlo del proprio. 

Gio. Fr. Vespasiani proc. 


Si deduce a; publica notizia qualmente 
fin dal gio 15 Giugno corr. sono stati dati 
in garanzia ed in pegno per L. p. 1534 
sig. Gustavo Castelli Cilli tutti gli stigli, ave 
vii © patente esistenti nel locale ad uso 

invia del Leoncino Trastevere n. 34. 

Si diffida chiunque di non comprare, o in 
tro modo far contratti relativi agli oggetti 
sopra citati, intendendo il Castelli Cilli 
ralersi del pigra e di ògni e qua- 
ritto per legge al med. com- 


Angelo Mariani proc. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per uu anno lire35. Un sem. lire 17 c- 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


psce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 


_ Roma 9 Luglio 
zan = 


PABTD OPPIVIALE 

Sul mezzogiorno del trascorso lunedì le 
Loro Eccellenze il signor Senatore Mariano 
Montealegre ed il signor Commendatore Giu- 
seppe de Marcoleta furono, con le formalità di 
uso, ricevute in udienza dalla Santità” pi No- 
stro Sienore, Cui ebbero l'onore di rimettere le 
Lettere Credenziali, con le quali da S. E. il 
signor Presidente della Repubblica di Nicara- 
gua sono accreditati come Inviati Straordinari 
e Ministri Plenipotenziari presso la Santa Sede. 

Dopo 1’ Udienza Pontificia de LL. EE. 
passarono a visitare l’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato, dal quale 
furono accolte con le distinzioni dovute al 
Loro grado. 


—eee-— 


PARTE NON OFPFIOTALE 


Si legge nell’Osservatore Triestino un articolo che 
dice: « Pest 4, luglio: A quanto riferisce il Lloyd, i ve- 
scovi ungheresi ché trovansi a Roma sarebbero stati mi- 
macciali delle piùgravi pene della Chiesa e della priva- 
zione del diritto di esercitare funzioni ecclesiastiche 
qualora persistano nell’opposizione contro Vinfallibilità. 
I vescovi, prima di prendere una risoluzione, desi- 
derano di conoscere le vedute del Governo. Il Lloyd 
spera che il Governo non esiterà un momento ad 
eccitare i prelati a persistere animosamente, senza 
riguardo alle conseguenze. Osserva che tutta la po- 
polazione cattolica dell’ Ungheria sta dalla parte dei 
vescovi, cosicchè i fulmini del Vaticano passeranno 
sulla loro testa seuza lasciare alcuna traccia. » 

Quali siano i sentimenti dei Vescovi Uagheresi 
e quali le idee del Governo Austriaco, non è dato a 
noi di conoscere. Quello chè possiamo asserire si è 
che niuna minaccia è stata fatta a quell’Episcopato, 
e neppure una osservazione ofliciale qualunque in 
proposito. Tutto dunque nella esposta narrazione si 
deve attribuire alla perversa volontà di calunniare , 
alla ignoranza dei fatti e dei sani principi , le qua- 
li formano l'alimento di certi giornali e investono 
certe'persone , che si sono schierate in battaglia sia 
per debolezza di mente, sia per odio alla Chiesa, 
sia per spirito di orgoglio e di vanità. 

Questi giornali e queste persone fingono sopra- 
fazioni che attribuiscono alla’ Parte direttiva del 
Concilio, la quale al contrario esercita continui atti 
di pazienza e di longanimità. 


—+>peGe-_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur belge annunzia il ricevimento fatto 
dal re ai membri del gabinetto del 2 luglio, Aggiunge 
a questa notizia concernente i primi atti del. nuovo 
ministero, una nota ‘concisa; netta; significante che 
riduce al loro giusto valore. i commenti che l'entrata 
al potere da parte del gabinetto d'Anethan aveva 
suggerito ad alcuni organi della stampo, 

Ecco ciò che dice. il giornale ufficiale : 

Alcuni giornali pubblicarono articoli che po- 


trebbero considerarsi come il programma della nuova | 


ammivistrazione. Siffatti articoli palla hanno di uf- 
ficiale. ll gabinetto von Dagr--i riconosce altro .or- 
gano del suo pensiero clie foniteur. 


——-o-t06-M04-04-0_— 


Il barone Werther, ambasciatore di Prussia 
presso la corte delle Tuilerie, ha lasciato Parigi per 
recarsi ad Ems, presso il re Guglielmo. 

— Leggesi nel Memorial diplomatique : , o 

È cosa curiosa di comparare il bilancio mi- 


le differenze : 

Nelle previsioni del ministro francese delle fi- 
nanze, il bilancio ordinario e straordinario della gue 
ra pel 1870 elevavasi a 376 milioni per un effettivo 
di 400 mila uomini. 

Il bilancio dell’armata di terra pel 1869-1870 
si è levato in Inghilterra a 355 milioni e 700 mila 
franchi per un effettivo di 204 mila uomini. 

In Francia ogni soldato costa annualmente 940 
franchi , compresi cavalli e materiale, mentre in 
Ioghilterra la stessa spesa é di 1744 franchi per ogni 
uomo. Fatta deduzione degli accessori, il manteni- 
mento d'un soldato francese viene ad essere di 850 
franchi all'anno, mentre in Inghilterra, secondo ‘i 
calcoli autentici, le spese di mantenimento d’ un 
soldato inglese sono franchi 1473, 

Il vantaggio dunque di non avere che una ar- 
mata di volontari costa dunque assai caro, e l’e- 
sempio degli Stati Uniti, che Spesero 15 miliardi 
nella guerra di secessione » N'è prova convincente. 


Da quanto è detto risulta che il soldato inglese | 


costa quasi il doppio del francese. Ora compariamo 
le dotazioni dei diversi servigii perchè meglio ap- 
paia l'economia severa ed intelligente, che presiede 
in Francia alle spese della guerra. 

Gli stabilimenti e_il materiale dell’ artiglieria in 
Fraucia costano 9,351,890 fravchi 3 in Inghilterra, 
22,100,750 franchi. 

Per l’amministrazione centrale e il deposito del- 
la guerra la Francia spende ,2,741,000 franchi; l’In- 
ghilterra spende 4,584,000 franchi. 

Il duca di Cambridge ebbe dunque ragione a 
dire che la coscrizione permetterebbe d’avere una 
armata più economica. 


9404 4-0 


Il Times saluta con uu articolo l' arrivo del si- 
gnor Lesseps a Londra e dice che la sua venuta è 
un trionfo. Dopo aver rammentato le gelosie passa- 
te dell'Inghilterra per il canale dell’istmo di Suez, 
conchiude notando che |' Iughilterra è la nazione che 
fa passare un maggior numero di navi pel canale. 
La Francia fece il canale, |” Inghilterra lo sosterrà, 
purchè sia mantenuto secondo; i primitivi impegpi. 
Dacchè il canale esiste coll’ appoggio del commercio 
inglese, uon c'è nazione che possa ricordare le ge- 
Tosie ‘del passato. 


70606484480 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna 4 luglio: 

Avrete inteso che lo ezar Alessandro ha confe- 
rito all’ arciduca Alberto la.graneroce dell’ ordine di 
S. Giorgio, la stessissima decorazione .ch' egli ; nel 
di della festa. capitolare, conferiva. al re Guglielmo 
di Prussia. Parmi adunque chesil primo di questi 
atti annulli l’importanza dell’ ultimo e faccia svani- 
re .tutte le: combinazioni che se.ne. faceano: dipen-: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste We 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancaii : 
di ammibistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente. 


dere. Se da-un lato il re di Prussia deve cessare di 
verlere nella decorazione russà una distinzione: ec- 
vezionale ‘dude far risaltare i legainî di parentela 6 
di vicinato, nonchè d’ interesse che attaccano la 
Russia alla Prussia, dall'altro. non può a meno di sen- 
tirsi lusingato vedendosi posto sulla stessa scala 
dell’ arciduca Alberto. Finchè fu solo a ricevere que- 
sta gran croce, parea la dovesse al favore ed alla 
qualità di sovrano alleato, piuttosto che ai suoi ta- 
lenti. militari, però dividendo I’ onore coll’ arciduca 


|| Alberto che vide più volte il fuoco e trionfò in pa- 
litare della Francia con quello dell’Inghilterra. Ecco | 


recchie giornate, sia con comandi staccati od in 
capo, il re deve trovarsene lusingato vedendosi trat- 
tare alla stessa stregua di un principe, che i Fran 
cesi, competenti e Spassionati nella tesi, considera- 
no come un’ illustrazione militare. 

Neppure è privo di siguificato politico., perchè 
lia un siguificato negativo importantissimo per noi 
austriaci. Ponendo che la decorazione di S, Giorgio 
non significa nulla , all'infuori d'un omaggio al- 
l’ Arciduca Alberto, devesi conchiudere lo stesso 
per il re Guglielmo, e viceversa se ci fosse un si- 
gnificato politico. Vuol dire eziandio che le relazioni 
della nostra Monarchia coll’impero russo sono buo- 
ne e non potriano esser migliori, che non havvi 
nessuna prossima eventualità di conflitto nè riguardo 
alla Polonia, nè tampoco all’ Oriente. Si pretese che 
il governo di Pietroburgo avesse mosso lagnante al 
nostro per i favori ch’ ei pareva largire alla nazio- 
nalità polacca. Questa ipotesi era quasi ammissibile, 
poichè udimmo un dessato ministro respingere la ri- 
soluzione , adducendo per iscusa che facendo il con- 
trario ci attiravamo serie rappresaglie dalla Russia. 
Ora risulta che il ministro dimissionario s° ingannò 
a partito , perchè il governo austriaco sta nei mi- 
gliori termini con la Russia e vivrà indefinitamente 
in pace con essa senza abbassarsi , usando riguardi, 
che somiglierebbero alla tolleranza di una interven- 
zione estera nella nostra politica interna. Adunque 
conchiudo dicendo che il viaggio dell’ arciduca a 
Varsavia ed i fatti che ne conseguono, sono arra di 
pace e concordia in Occidente eome in Oriente. 

— S. M. l’imperatore giungerà qui domani 
mattina. S. M. l’ imperatrice si recherà, a quanto 
si dice, alla metà del mese corrente da Ischl nella 
Baviera. 

— A completamento delle notizie anteriormente 
date, troviamo nel Fremdemblatt che la commissio- 
ne internazionale per la quistione dei confini turco- 
montenegrini ha data la finale sua decisione (la qual 
decisione verrà ora sottoposta ai rispettivi governi 
per la loro approvazione ) che pone fuori di dubbio 
la supremazia territoriale della Porta sui punti del 
Montenegro posti in contesa, Il citato foglio non 
crede vera la Supposta proposizione fatta alla Porta 
di acquistar l' approvazione del Montenegro col sa- 
grifizio di 100,000 fiorini » e ossetva che qualora 
pure la Porta si decidesse a ciò il Montenegro non 
trascurerebbe , presentandosene | occasione, di por- 
re ia campo nuovamente le stesse pretese. 

Il gabinetto di Vienna rinunciò a ogni compen- 
s0 ‘pecuniario pe’ suoi diritti di navigazione sull’ E]- 
ba. La convenzione conchiusa fra l’Austria e la Con- 
federazione germanica: del Nori s € firmata il 22 
giugno, sancisce tale rinuncia. E così affrancata de- 
finitivamente è la navigazione dell'Elba, comincian- 
do dal luglio, In pari tempo, la convenzione fir- 
mata il 4 aprile 4863 fra la Prussia, ‘1’ Austria, la 
Sassonia , 1° Aunover , la Danimarca, Meklemburg- 
Schwerin, Anhalt; Dessau-Koetheu, Aohalt-Bernbu- 
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ry» Lubecca e Amburgo ecc. cessa d'essere in 
vigore. 


—Le trattative per fare entrare nel gabinetto il 


barone Kellersperg sembrano andate a vuoto. 

Oggi principia a Vienna il processo degli ope- 
rai, processo che promette di gettare una luce im- 
portante sugli ultimi movimenti socialisti. i 

A motivo di questo processo, il militare è con- 
segnato oggi nelle caserme e parte del militare è 
schierato hella piazza interna ed esterna del palazzo 
imperiale. i 

Durante il dibattimento s'erano appostati dinan- 
zi al tribunale circa 200 operai i quali voleano en- 
trare nella sala, ma un piccolo numero di _ guardie 
bastò per farli retrocedere e respingerli sino” alla 
Landstrasse. Ivi gli operai formarono dei gruppi, ma 
poco dopo comparve un comunissario di polizia, il 
quale li invitò di lasciar libero il passaggio. In tal 
modo furono respinti poco a poco sino nell’a/lée; ma 
pure ivi non fu permesso ad essi di fermarsi , (d 
allora si dispersero per riunirsi nuovamente in grup- 
pi sui glacis, ma di mano in mano che si formava 
un gruppo questo veniva disperso dalle guardie, 


talchè si vedevano continuamente guardie di pubblica | 


sicurezza frammiste agli operai. : 

Nella sala dei dibattimeuti non furono ammessi 
che pochi operai. Il presidente si recò al tavolo dei 
giornalisti avvertendoli che nella relazione si trovano 
parole contro augusti personaggi e li pregò di voler 
eircoscrivere nei loro rapporti oppure ommettere 
quelle espressioni, avendo inteso che la procura di 
stato procederebbe a norma della legge sulla stampa 
in caso che tali parole venissero riprodotte nei gior- 
nali. 

— I giornali viennesi hanno da Varsavia, 3: 

L'imperatore delle Russie espresse all’arciduca 
Alberto il suo profondo rammarico sul fatto che le 
circostanze non gli abbiano sinora permesso un cou- 
vegno fra lui e l’imperatore d'Austria, e il suo fer- 
vido desiderio che il medesimo possa in breve aver 
luogo. 


——040-8REe 


Fu sottoposto all’esame del Consiglio federale 
della Germania del Nord il trattato d’ amicizia , di 
commercio e di navigazione conchiuso tra lo Zollve- 
rein e la Repubblica di San Salvador. Questo trat- 
tato non è che la quasi pura riproduzione di quello 
che era già stato conchiuso nel 1852, ma che non 
era stato ancora ratificato dallo Zollverein. La du- 
rata del nuovo trattato è fissata a selle anni ; dovrà 
quindi spirare nel 1877 contemporaneamente allo 
spirare degli altri trattati intervenuti fra gli Stati 
dell’ Associazione doganale tedesca. 

—Il Mercurio di Svevia ha pubblicato una serie 
di articoli in cui si esamina l'attitudine conveniente 
al Wurtemberg verso l'impresa del Gottardo. La 
conclusione è che il Wurtemberg abbia ad anvove» 
rarsi fra gli stati sussidianti, all’ uniea condizione 
che fra gli Stati sussidianti sia ammesso per il Got- 
tardo il principio dell’ instradamento delle merci per 
la linea la più breve in considerazione della meta a 
cui sono dirette. 


04400 - 


La sessione del Reichstag danese fu chiusa do- 
po aver durato più luogo tempo di tutte le altre. 
L'avvenimento il più considerevole di questa sessio- 
ne fu la ritirata del ministero Frip, e la andata 
al potere del ministero che ha ‘alla sua festa 
il conte Holsten-Holstemberg. Non sarebbe esat- 
to il dire che l’importanza dei Javori della ses- 
sione sia in rapporto col tempo della sua durata, 
La convenzione relativa ai possessi danesi di San 
Tommaso e San Giovanni ‘respinta dal Gabinetto di 
Washington fu la causa della ritirata del ministro 
della guerra Raasloefi. Questa convenzione diciamo 
noi è decisamente abbandonata dal governo della Da- 
nimarca , ed il re Cristiano in un recente proclama 
ha ripreso possesso di quelle colonie. 

441-080 


Si ha da Varsavia, 4 Juglio : 
Nel grande banghettò 1’ Arciduca Alberto, rin” 


segnito al conferimento sella. gono croce dell'Ordine 


graziando per le felicitazioni che gli furono pérte ì 
I |.ro potrebbe. eontribui 


{{ di S. Giorgio, manifestò i sentimenti di gratitudine 
È del suo cuore di soldato per la suprema onorificenza 
militare della Russia. Seguirono parole di elogio al 
valoroso esercito russo. Soggiunse che la gioia del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe sara condivisa dal- 
l'esercito austriaco, il quale saprà valutare |’ onore 
impartito a lui ( all’ Arciduca ) mediante la distin- 
zione conferitagli. Infine |' Arciduca, con un simpa- 
lico giro di frasi, invitò gli astanti a fare uu urrà 


all’ Imperatore di Russia. 


— Grandi feste ebbero luogo a Taganrog città 
de’ cosacchi del Don. JI granduca ereditario di Rus- 
sia e la granduchessa vi assisterono, e la loro pre- 
senza ha destato il più vivo entusiasmo. Queste fe- 
ste hanno prodotto in tutta la Russia meridionale 


una profonda impressione. 


Lettere private da Novo-Cerkask del 21 maggio 
annuoziano che questa celebre milizia verrà riorga- 
nizzata in modo da renderla una ausiliare formidabi- 


le dell' esercito russo. 


I cosacchi del Don che formavano altre volte 
una cavalleria irregolare, destinata a molestare gli 
eserciti nemici , saranno organizzati d’ ora in poi 
per poter combattere a piedi ed a cavallo con un 
armamento adatto a questa novella destinazione. A- 
vraono una carabina ad ago, fabbricata a bella po- 
sta, il cui modello, distribuito ad un corpo scelto 
di duecento cavalieri, è perfettamente, dicesi, rie” 


scito. 


Questa riforma si applicherà non solo ai cosac- 


chi del Don, ma anche a quelli della piccola Russia, 
del Volga, del Terek, del Mosdek e del Mar Nero. 


ose io 


Un dispaccio da Lisbona smentisce che siano 
occorsi tumulti a Lamejo o altrove. Il reguo intero 
gode la più grande tranquillità. 


oriana 


I fogli spagnuoli cominciano ad occuparsi della 
vuova candidatura al trono di Spagna. Riferiamo qui 
le opiuioni di alcuni fra i più autorevoli organi della 
stampa, Facciamo però osservare che i giornali giun- 
tici quest'oggi portano la data di domenica 3 lu- 
glio. 

L’ Imparcial scrive: 

Abbiamo dunque una soluzione monarchica, una 
soluzione che il governo crede accettabile, e che 
deve perciò rispondere ai sentimenti ed aspirazioni 
della maggioranza monarchica delle Cortes; non è 
duoque lecito supporre che siasi voluto prescindere, 
esaminando le condizioni del candidato, dalle mani- 
festazioni pubblicamente e privatamente fatte dalla 
maggioranza dei deputati che desiderano compiere 
con sicurezza l'art. 33 della Costituzione, 

Nulla è finora traspirato, fuori del Consiglio dei 
ministri celebrato ieri. Ciò che solo giunse a nostra 
notizia si è che tutti i ministri trovansi completa 
mente d'accordo nell’ accettare questa soluzione e 
portarla fino agli ultimi limiti, e, ciò che soddisfa 
maggiormente , si è che tutti i consiglieri del reg- 
gente danno valore alle condizioni in cui trovasi il 
candidato , da sperare , io grazia di esse, l’accet- 
tazione dell’immensa maggioranza dei deputati mo- 
narchico-rivoluzionari , senza distinzione di partito. 

La Igualdad dà poca importanza al fatto, per 
essere il candidato prussiano, e dice che il governo 
tenta rivolgere l’attenzione da questa parte onde 
distrarre gli animi dalla soluzione iberica, che, se- 
condo essa, è realmente quella che il governo va 
coltivando per vie diplomatiche, - 

La Republica Iberica nou dà alcun credito a 
questa notizia. 

Las Novedades von crede neppur essa tale no- 
tizia, dicendo non comprendere come il Governo pos- 
sa cercare un candidato all’ estero. 

Al Pais sembra naturale che il governo faccia 
ogni sforzo onde. trovare un candidato, adempiendo 
così ai suoi antecedenti monarchici ed ai suoi impe- 
gui colla nazione, 

EI Puente de Aleola combatte fortemente titti 
i candidati stranieri, dicendo che non havvi soluzione 
possibile se non col duca di Montpensier, 0 col du- 
ca della Vittoria, Espartero. 

La Ieria, che per le sue relazioni col ministe- 
uire a chiarire i fatti). serba il 


‘ più profondo silenzio, e neppure fa cenno di questa 
notizia che è venuta a rinnovare nella stampa quel- 
l'animazione che, dopo la chiusura delle Cortes 
Irale mancata. ; 

— Troviamo nel giornale inglese The European 
News una corrispondenza di Madrid in data del 3 
luglio. Togliamo da siffatta lettera i seguenti brani, 
che dimostrano ciò che pensano gli Spagnuoli della 
candidatura prussiana al trono di Carlo V. 

Nei circoli politici i più alti si è d'avviso, che 
se per una fatalità qualunque, un Hohenzollern sa- 
lisse sul trono di Spagna, non solo il nostro disgra- 
ziato paese verrebbe al avere în faccia delle altre 
nazioni d'Europa una posizione «di isolamento, ma 
eziandio la pace e l'ordine sarebbero compromessi , 
e il nostro commercio non sarebbe più che un'om- 
bra di ciò che è al presente, 

—Iu occasione dei tumulti avvenati il 3 in- 
nanzi al casino Carlista a Madrid, il signor Ochoa, 
deputato, che usciva dal casino al tocco e mezzo di 
notte, fu attaccato, e gli furono tirati contro undici 
colpi di revolver, Egli per altro non rimase ferito. 

— Si ha dall’Avana, 2: 

Fu tenuta un meeting da più centinaia di 
coltivatori. Fu adottato ad unanimità una risoluzio- 
ne per l’ abolizione della schiavitù. 


_————r——sczucmm 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Il più grave incidente politico del momento, 
quello della candidatura del principe di Hohenzollern 
al trono di Spagna, ha perduto, secondo il parere 
della stampa, molto della sua gravità dopo le mani- 
festazioni risolute ed energiche cui l'annunzio della 
candidatura stessa diede luogo in Francia, giacchè 
si tiene quasi sicuro che nè la Spagna nè la Prussia 
vorranno ora assumere Ja responsabilità di un ‘atto 
che la Francia dichiarò esplicitamente di voler con- 
siderare come una aperta ostilità, E tale è infatti il 
significato che nell’impero prosegue ad essere altri 
buito alla suddetta combinazione, vedeudosi anche 
oggi i giornali d'ogni partito e d’ogai opinione  re- 
spingere sdegnosamente l'eventualità della suddetta 
soluzione ed unire il loro Plauso a quello con 
cui furono nel Corpo legislativo accolte le esplicite 
dichiarazioni del ministro degli affari esteri. Ecco, 
a cagione d'esempio, Je conclusioni del Pays: « Se 
è vero che la Corte di Berlino si dispouga ad acco- 
gliere favorevolmente la proposta del general Prim, 
la diplomazia francese deve avere bastante forza di 
volontà da non permettere che i Pirenei si rialzino, 
€ possano coprirsi, ad un dato momeuto, di soldati 
prussiani. Il successo della odierna combinazione, se 
fosse possibile, sarebbe la ricostituzione dell'impero di 
Carlo V nella Casa degli Hehoozollern, e (questa mo- 
narchia si eleverebbe contro la Francia al Nord e 
al Mezzogiorno malgrado le grandi memorie di Luigi 
XIV e del primo Napoleone. Ciò nou dev'essere » 
Il Journal de Paris é meno violento, ma cionono- 
stante esso dice: «la Francia non potrebbe vedere 
con indifferenza uo principe prussiano assidersi sul 
trono di Spagna e la potenza della Prussia stringe- 
re in modo spaventoso l'impero francese quasi da 
tutte le parti ». La Gazzette de France è meno ri- 
Servata. « Un priucipe prussiano sul trono di Spa- 
gua, essa dice, sarebbe uno scacco per l'impero e 
all'impero ». Hl Temps così si esprime. « La candi- 


datura del principe di Hohenzollern è, seaza alcun 
dubbio, la peggiore di tutte al punto di vista degli 
interessi francesi ». Ma lo stesso giornale non di- 
Mentica neppure in questa circostanza di appartene- 
re alla opposizione e perciò, facendo osservare che 
da due auni la Spagna va facendo pratiche da tutte 
le parti per trovare un re, dice che la diplomazia 
francese ha dato prova di ben poca energia ed av- 
vedulezza se ha tollerato ‘che le pratiche stesse riu- 
Scissero ad un resultato che da tutti si riconosce 


ora insopportabile. Finalmente, er metti i 
queste citazioni che Le ALTI 


conte. di Bismark. «'Traitasi , essa dice , della 
fortuna ognora' crescente della'Prussia è del risjabi- 
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re. Guglielmo. Il 1870 dovrebbe , secondo che si 
calcola dal ministero prussiano, compiere l’opera del 
1867, e la Germania conquistata dovrebbe facilitare 
alla Prussia la conquista del continente, Il cerchio di 
ferro che Ja Francia ha infranto nella guerra dei 
trent'anni va riformandosi ; e nessuno può ignorare 
che quando l'autorità della Francia soccombe, la li- 
bertà dell’ Europa perisce. Noi che in questi ultimi 
quattro anni siamo rimasti inaUlivi, saremmo vinti 
due volte, dappoichè l'avvenimento di Madrid porte- 
rebbe alla nostra influenza un colpo non meno disa- 
stroso che l'avvenimento di Sadowa ». Tali essendo 
pertanto le palesi disposizioni della Francia, si ri- 
tiene in genere che le attuali risoluzioni del gubi- 
netto di Madrid non avranno esito e che probubil- 
mente, dovendo la decisione finale essere riservata 
alle Cortes spaguuole , le quali siccome fu detto, 
furono a tal uopo convocate pel prossimo giorno 20, 
si adoprerà in maniera che questa assemblea si mo- 
stri più prudente di quello che fu il governo. Nè 
potrebbe essere taciuto a questo proposito che an- 
che qualche foglio prussiano disapprova la suddetta 
conbinazione , osservando di non saper comprendere 
quali vantaggi si riprometta il governo di Berlino da 
una politica che ridesta rivalità a mala pena so- 
pite. 

E poichè ai rappresentanti della Spagna credesi 
riservato l’incarico di sciogliere col loro voto le dif- 
ficoltà attuali, non è fuori di luogo riassumere qui 
brevemente le notizie dei giornali di Madrid che 
accenuano alle disposizioni ora generalmeyte preva- 
lenti in quello Stato. Dalle medesime è fatto sapere 
prima di tutto che nella capitale regna la calma e 
l'indolenza più perfetta e che per quanto i partiti 
cerchino di agitare la pubblica opinione, questa non 
sà più mostrare nè Simpatia nè opposizione. Codesta 
atonia generale non potrebbe, al dire dei nominati 
fogli , essere ridestata nemmeno da un colpo di Sta- 
to e ben si può dire che un pronunziamento mai 
non fu così difficile a Madrid come al presente. E 
questo stato di cose si baserebbe sulla divisione dei 
partiti, tutti impotenti singolarmente a risollevare lo 
spirito pubblico e ad esercitare molta influenza nel 
paese. Nelle provincie della Spagna però non regne- 
rebbe la stessa apatia che a Madrid. A Barcellona 
nascono continuamente agitazioni e tumulti contro l’e- 
lemento militare » a Monovair vi fu lotta aperta tra 
i montpensieristi ed i liberali , ad Alicante ebbero 
luogo disordini eguali, ed iu altre località pure i 
dissensi politici diedero luogo a tumulti e spesso an- 
che a sanguinose collisioni. E tuttociò inducè a cre- 
dere che gioverà probabilmente allo stesso governo 
di Madrid il ritirare un progetto, la cui effettuazio- 
ne sarebbe causa senza dubbio di nuovi ed estesi 
turbamenti. 

Essendo stato completamente costituito il gabi- 
netto belga ed avendo esso prestato il sug giuramen- 
to, i giornali, tanto di Brusselles quanto dell’ estero, 
si occupano ora dei supposti intendimenti politici 
della nuova amministrazione » al qual uopo vanno 
prima di tutto passando in rivista il personale che 
lo compone. E per tal maniera si apprende che il 
signor d’Anethan, che è il ‘presidente del gabinetto 
€ tiene il portafoglio degli affari esteri, é uo antico 
magistrato , il quale fà già ministro della giustizia 
nel gabinetto Nothonb, rovesciato nel 1847 dal trion- 
fo dei liberali. Fra Je idee che si attribuiscono a 
‘questo capo del ministero figura in prima linea una 
avversione decisa ad una estrema libertà di stampa 
e si tiene per certo ch’ esso presenterà in questo 
senso al Parlamento una legge restrittiva. Il signor 
Kervyn di Lettenhove, ministro dell’ interno, è uno 
dei più distinti scrittori e storici del Belgio; membro 
dell’ Accademia delle scienze morali e politiche di 
Parigi, egli fu da lungo tempo rappresentante alla 
Camera belga nella quale propugnò sempre il piano di 
una riforma radicale nell’ organizzazione dell’armata. 
Il signor Jack, ministro delle finanze, è nuovo agli 
affari, cui lo chiamavano , secondo gli stessi fogli, 
Îl suo carattere e la fama d’incorruttibile, onestà, 
Il signor Cornesse deve il diparlimeoto della giu» 
slizia alla sua reputazione di giureconsulto eminente; 
egli per lo. passato mostrossi sempre. nella. Camera 
caldo parfigiano delle riduzioni militari ed apparten- 
ne a quel nucleo dell’ opposizione. che. reclamò di 
continuo l' estensione dei. diritti elettorali: La persos' 


nalità piu distinta del gubinetto è per unanime con- 
senso della stampa il signor Jacobs, del di cui ca- 
Fattere e delle cui opinioni fornì già la prova la 
grande rinomanza .che egli acquistossi nel Congresso 
di Malines. Quanto al generale Guillaume, ministro 
della guerra, i giornali credono che esso debba il 
Suo posto alla grande abilità nell’ amministrazione 
militare della quale da molto tempo si va occupan- 
do. Ritratte così le fisonomie dei nuovi ministri so 
giornali vanno a luogo congetturando intorno al pro- 
gramma politico di cai essi si faranno sostenitori, 
ma mentre alcuni fogli aprono a Questo proposito 
il campo ad infinite dicerie, altri giudicano più 
opportuno tenersi per un’ istante nell’ aspettativa 
giacchè una dimostrazione esplicita e positiva del- 
le tendenze del gabinetto si avrà tra breve nel pro- 
getto di legge elettorale che esso dovrà presenta- 
re. Come pure si ritiene che questa legge, oltre 
a fornire la prova degli intendimenti governativi, 
sarà anche il terreno su cui impeguerassi la lotta 
decisiva ta il mivistero e l'opposizione liberale e che 
pronuazierà per conseguenza sull’avvenire della no- 
vella amministrazione. Ma si prevede in genere che 
il gabinetto darà prova, a proposito della riforma 
suddetta, di tendenze più liberali di quelle che so- 
no proprie della attuale opposizione, giacchè esso 
nou ignora che quanto più verrà esteso nel Belgio 
il diritto elettorale tanto più acquisterà forza e nu- 
mero il partito conservatore, verso il quale inclina 
senza dubbio la maggioranza della pubblica opinione, 

Il governo cisleitano austriaco ha aperto a Bruck 
tn campo nel quale sono riunite forze considerevoli 
di fanteria e di cavalleria, Queste due armi devono 
coutribvire al simulacro di difesa e di attacco di un 
forte, tenendo conto della potenza della moderna ar- 
tiglieria. Siccome questo programma solleva, al punto 
di vista strategico, quistioni di un alto interesse, 
l’imperatore e |’ arciduca Alberto, questi nella qua- 
lità d’ ispettore generale dell'armata, non che offi- 
ciali superiori della maggior parte delle potenze vi 
assisteranno. Il nuovo fucile di recente adottato dal- 
l’armata austro-ungherese fu sottoposto nel campo 
di Bruck ad una serie di esperimenti; ed il risultato 
oltenutone si giudicò tanto soddisfacente, che fu de- 
liberato di fornire la cavalteria di carabine fatte sullo 
stesso sistema. 

Il grau Consiglio svizzero del Ticino ha aperto 
a Bellinzone la sessione durante la quale deve di- 
scutere le riforme costituzionali proposte da una 
commissione speciale e redatte secondo le basi che 
il suffragio popolare approvò nel mese di febbraio. 
I punti del progetto che sollevano maggiore opposi- 
zione sono la soppressione dei distretti elettorali sta- 
biliti secondo le antiche divisioni, e il trasferimento 
definitivo della capitale cantonale a Lugano, città la 
più popolare, per mettere un fine alle spese ed agli 
inconvenienti delle alternative fra Bellinzone, Lucer- 
na e Lugano. Tale quistione provoca però una vi- 
Vissima agitazione, 

Da Lisbona si annunzia che tra le riforme stu- 
diate dal governo figura l’organizzazione dell’armata, 
sulla base dell’armamento nazionale. Il maresciallo 
Saldanha si tiene sicuro di ottenere in questa ma- 
niera immediatamente una poderosa riserva apparec- 
chiata a qualunque eventualità. 

L’ interruzione dei rapporti diplomatici tra l’In- 
ghilterra e il Messico, in seguito all’ invasione di que- 
st'ultima contrada, occupò incidentalmente la Came- 
la dei Comuni di Londra. Esseado stato interpellato 
il ministro degli affari esteri sopra una spedizione 
di filibustieri che avrebbe fer iscopo di staccare 
dalla Confederazione messicaria gli Stati di Tehuan- 
tepec, di Jucatan e di Oaxaca, nessuna informazione 
potè il medesimo somministrare, Il signor Ottway , 
Sottosegretario degli affari esteri, ha invocato per sua 
giustificazione l'assenza dei Papporti tra i due go- 
verni, 

Il presidente Juarez ha Pubblicato un messagio 
in occasione della chiusura della sessione ‘del Con- 
gresso federale. Il presidente esamina ‘la’ situazione 
interna della repubblica; esso edumera le misure pre» 
se per aumentare la ‘ricchezza nazionale ; la ‘tran- 
quiftità fu tarbatà in alcudi Stati ma questi tenta- 
tivi di rivoluzione furono dissipati, ‘secondo che an- 
nunzia il messaggio. ‘Nuove miniera d’oro furono sco- 


Perla presso ‘Falapa, Un nuovo ‘Wénfanioto chbe' luogo 
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a Michutta ed a Jabaco dove parecchi ediGzi fyrano 
distrutti e dove perì un numero grandissimo di persone. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — Il governo francese spedi martedì 
un dispaccio a Berlino. Nello stesso tempo si pose 
in corrispondenza colle potenze per trattare sulla si- 
tuazione. 

Situazione della Banca. — Diminuzione nel nu- 
merario 29 1]2; portafoglio 5; biglietti 8 1/8; te- 
soro 6 1/8; conti particolari 34 1/3; aumento nelle 
anticipazioni 1 1;2. 

Parigi 7, — Corpo legislativo. — Picard do- 
manda comunicazione delle dichiarazioni e delle cor- 
rispondenze che devono essere state scambiate da ieri 
fra i gabinetti di Parigi e Berlino. 

Segris risponde non avere ancora ricevuto per- 
sonalmente alcuna informazione; ma il governo co- 
municherà a tempo debito le notizie che riceverà , 
purchè questa comunicazione non comprometta la 
situazione, di cui il governo cerca la soluzione pa- 
cifica. 

Picard prende atto di queste dichiarazioni. 

Plichon protesta contro simile discussione in as- 
senza del ministro degli esteri. 

Favre insiste sulla domauda di Picard e chiede 
alla Camera che stabilisca fin d' oggi il giorno in 
cui discuterassi l’ interpellanza Cochery. 

Ollivier domanda |” aggiornamento della discus- 
sione. 

Favre dice allora che l’ attuale è nn ministero 
di giocatori di borsa. ( violenti interruzioni de 

Favre è richiamato all’ ordine. 

Ollivier dice che quando il governo lo crederà 
opportuno comunicherà le informazioni che avrà, 
Ma non lascierà ad altri il privilegio di domandare 
che si fissi il giorno per la interpellanza. 

Il paese deve essere convinto della fermezza e 
della dignità del governo, che nulla trascurerà per 
illuminarlo. 

Favre domhuda che la Camera ed il paese non 
siano soprafatti dagli avvenimenti come al momento 
della guerra nel Messico. 

L'incidente non ha seguito. 

Parigi 8. — Il Constitutionnel dice che appe- 
va il governo sarà convinto dell’ ostinazione del mi- 
nistero spagnuolo romperà con esso le relazioni di- 
plomatiche. 

Circa la Prussia, il governo non contenterassi 
di risposte evasive. 

Non basta dire che la Prussia è straniera agli 
avvenimenti; essa deve ricusare ad Hohenzollern 
l’autorizzazione , come Luigi Filippo ricusolla a 
Nemours pel Belgio ; come | Ioghilterra e la Rus- 
sia la ricusarono ad Alfredo e Leuchtemberg per la 
Grecia ; come Napoleone III ricusolla a Murat per 
Napoli. 

Il governo scambiò comunicazioni colle grandi 
potenze che simpaticamente mostravano voler agire 
a Madrid ed a Berlino per la pacificazione, 

Londra 7. — Il Times non si stupisce delle 
violenti parole di Grammont, ma della condotta di 
Prim che sollevò contro sè i pregiudizi anti-prussiani 
della Francia. Il Times smentisce le asserzioni di un 
telegramma tedesco assicurante che Inghilterra vede 
favorevolmente la candidatura di Hohenzollern. Il Times 
spera che le Cortes respingeranno , il candidato che 
cagionerebbe al paese grandi calamità: calcola sul 
buon senso della Famiglia regnante di Prussia che 
saprà prevenire l’ accettazione definitiva, che farebbe 
nascere lotte e terminerebbe con una sconfitta. 

Lo Standard biasima la candidatura di Hohen- 
zollern e crede che la posizione presa dalla Francia 
risolverà la questione senza la guerra. 

Londra 8. — Camera de’ Comuni — Otway 
dice che il ministero degli esteri nulla ricevette che 
confermi il massacro degli inglesi e dei francesi a 
Pechino. 

Berlino 8. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice di aver saputo solamente dalla dichiara- 
zione di Grammont che il principe Hohenzollern 
accettò. definitivamente la candidatura, Soggiunge che 
non comprende come Ollivier potesse parlare di guer- 
ra, è ‘domanda se la Francia vuole la guerra colla 


dichiara accettare la corona se le Cortes voteranno 
la sua candidatura. 

Madrid 7. — Assicurasi che il governo ha de- 
ciso di motivare officialmente alle potenze la scelta 
di Hohenzollern alla candidatura al trono. 


La detta Gazzetta conchiudendo crede potere 
sperare lo scioglimento pacifico colla stessa certezza 


che Ollivier. 
Madrid 7. — Le notizie di Parigi produssero 


Spagna, che vuole darsi ad un re per uscire dallo 
stato provvisorio, ovvero se, vuole la guerra colla 
Germania? La prima sarebbe incomprensibile, per- 
chè una potenza estera deciderebbe allora del trono 
di Spagna, la qual cosa Grammont non desidera. La 
seconda sarebbe ancora più incomprensibile poichè i 
quattro ultimi anni provano che la nuova formazio- 
ne della Germania tende soltanto verso scopi nazio» 
nali, e che la Prussia subordinò i suoi interessi par- 
ticolari ai movimenti nazionali. 


quì viva impressione. 

Il Tiempo aununzia per domenica una grande 
dimostrazione contro le candidature estere, al grido 
di: viva la Spagna. 

Il governo spagnuolo spedì alla commissione per- 
manente delle Cortes la lettera d’ Hohenzollern, che 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Angelo Andreoni dom. ec. 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano nuovamente i creditori incerti 
dell’ istante stante la contumacia del giorno 
8 corrente a comparire dopo un giorno per 
sentir decretare che sia ammesso |’ istante 
al beneficio della cessione de'beni, ed aper- 
to il concorso universale ec. e tutto ciò a 
senso del $ 483 del vig. Regolamento. 

Crispino Balderi proc. 
Eccino Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Pietro Santini rapp. dal 
Proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per Ja seconda volta attesa la 
sentenza di contumacia del giorno 5 Luglio 
corrente a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi prefiggere un 
termine a dare col mezzo dell’ Agronomo 
Pietro Poggioli la consegna della tenuta la 
mandriola e col di lui mezzo eseguirne la 
misnra il tutto a forma delle convenzioni, 
qual termine scorso inutilmente ordinare 
che tale consegna e misura sia fatta d’officio 
col mezzo dello stesso perito, e qualora la 
tenuta non sia a forma dei patti ricevibile 
dichiarare rescisso il relativo contratto ed 
in ogni caso condannare il citato alla emen- 
da dei danni ed alla rifazione delle spese. 

7 Luglio 1870. Affissa copia alla porta 
principale dell’ uditorio. 

Oscar Fofi curs. presso i Trib. ci- 
vili di Roma. 
A. Zanchini proc. 
Eccmo Trib. civ. di Velletri 

Ad istanza della sig. Serafina Pinto fi- 
glia, ed erede del fu Francesco, assistita dal 
sig. Pacifico Pignoli di lei marito, possiden- 
ti domti in Sezze, rappti dal sig. Agostino 
Jachini Proc. 

Si citi il sig. Ottavio Gigli d° incognita 
dimora per affissione, ed inserzione in gaz- 
zetta, a forma del $ 483 del Regolamento 
giudiziario per sentîrsi ordinare, che espnl- 
so il citato, e qualsivoglia altro illegittimo 
detentore, ed occupatore, sia la istante rein- 
tegrata al possesso della porzione di casa, 
posta in Sezze in Parrocchia S. Rocco, 


dall’ autore del citato venduta col patto di 


ricompra al fu Francesco Pinto padre della 
medesima istante con istromento in atti del 
Valletta Notaio in Sezze del giorno 8 Gen- 
naio 1820 che si produrrà, e rilasciare l’or- 
dine esecutorio necessario , ed opportuno 
colla condanna alla restituzione delle pigio- 
ni, ed alle spese del presente giudizio, ed 


emanare il decreto, senza pregiudizio di’ 


altre azioni, e ragioni ec. 
Benedetti 
Per il sig. Agostino Jachini 
Domenico Valenzi coll. 

A forma del $ 485 del regolamento di 
procedura s’intima al sig. Baldassarre Dol 
dom. a Mortignes alle Bocche del Rodano 
in Francia, che ad istanza della Rev. Came- 
ra Apost. e del suo Commissario gen. Mons. 
Giuseppe Vassalli, sotto il gno 2 correntè 
Luglio è stato citato per affissione a compa- 
rire nella prima udienza dopo cento giorni 
per sentirsi condannare al pagamento dili- 
re 51214 e cent. 12% per residuo importo 
delle mancanze rinvenute nella riconsegna 


dello stabilimento Camerale delle saline di 
Corneto, emanandosi a tale effetto qualun- 
que opportuno decreto, e salva qualunque 
altra azione alla Rev. Camera competente. 
2 Luglio 1870. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Francesco Boschetti Petti Sostituto 
Commiss. della R. C. A. 

S' intima alla sig. Marianna Guillaume 
in Boschetti qualmente sotto il gno 7 corr. 
Luglio, in seguito della dichiarazione emes- 
sa dal sig. Antonio Zanchini di non volere 
e non potere più assistere come Procurato- 
re la d. Marianna, è stata essa per la se- 
conda volta citata avanti Mons. Illmo e Rmo 
Gasparoli ad istanza del di lei marito Gia- 
como Boschetti per effissione a forma del 
$ 483 come d’incognito domicilio a com- 
parire dopo otto giorni, perchè in esecu- 
zione della sentenza rotale pubblicata li 41 
Febbraro 1870 le venga prefisso un breve 
termine a far ritorno colla figlia nella casa 
maritale; qual termine scorso venga decre- 
tato che l'istante è libero di esercitare Lutti 
li diritti che possono competergli a forma 
di legge colla condanna alle spese, e ciò 
senza pregiudizio di ogni e qualunque altro 
diritto. 

Severino Tirelli proc. rot. 


A suppliche del sig. Alessandro Bosi, 
con Rescritto SSmo e successivo decrelo esr- 
cutoriale, esibiti in atti dell'infr. Notaro, il 
medesimo è stato esonerato dall’ officio di 
tutore, curatore ed amministratore dei be- 
ni spettanti ai figli di Luigi Quagliotti, e 
gli è stato surrogato l’ Illmo sig. Avvocato 
Leopoldo Di Legge, in quanto ai figli an- 
cora in età minorenne, cogli obblighi ine- 
renti al detto officio ed espressi nel Rescrit- 
{o SSmo del giorno 1 Settembre 4867. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 7 Luglio 1870. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad ist. del sig. Giovanni Mariani neg. 
dom, in Roma in via. de' Crescenzi n. 35 
rapp. dal Proc. Rot. sig. Alessandro Busso- 
lini, l’ Ecemo Trib. ‘civ. di Roma: Secondo 
Turno. nell’ udienza del giorno 42 Nov. 1869 
emanò sentenza segnata al prot. vi:-431 dél' 
1869 debitamente rédatta registrata vol. 
fog. 29 r. c. 4 notificata li 18 Novembre 1869 
colla quale venne ord’nata la vendita giudi- 
ziale dei seguenti fondi stabili posti fuori di 
Porta Angelica; ed in seguito della produ. 
zione effettuata in Cancelleria del saltodati 
Trib. sotto.i giorni. 24 e 26 Gennaro 1870 
® 30 Maggio detto anno tanto del capitolato 
quasto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. regol. di proc. civ., e. della pro- 


* duzione delle perizie redatte dall’ Ingegnere 


giudizialmente eletto sig. Temistocle Ma- 
Tucchi poste in atti li 11 Novembre 1869 0 
li 18 Marzo 4570. 

Nel giorno di mercoldì 40 del imiess’di 
Agosto 4870 alle ore 44 ant. nel locale del- 
la IHR Depositeria Urbana in psn ‘a del 
8. Monie di Pietà n. 33. col. mezzo: del: pus 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 


diziale dei qui appresso fondi stabili riuniti 
da rilasciarsi a favore del maggiore offerente 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore dei Tribunali civili di Roma Ignazio 
Baldazzi sotto il giorno 13 Gennaro 1869 e 
prodotto in atti li 19 detto mese ed anno. 


Fondi da subastarsi 
posti fuori la Porta Angelica 


Fabricato ad uso nella maggior parte 
di Trattoria, ed anche in parte di abilazio- 
ne, ed in altra parte di opificio di sapone- 
ria con stazzo e corte annessa della esten- 
sione circa di tavole censuarie 0. 98. 

Altro fabricato per uso di due Fienili 
sull'angolo opposto del fabricato preceden- 
te della estensione orizzontale di circa la- 
vole 0. 19 e della capacità in tutto di 150 
barrozze di fieno. 

Orto casaleno con viti, casino rurale 
con stazzo posto nel terzo angolo a con- 
fronto dei premessi due fabricati dell’ area 
assieme tav. 4. 44. 

Il tutto sopra un’ area di forma triango- 
lare in assieme tav. 5. 04 sul piazzale fuori 
la porta Angelica vocab. via dell’alberato a 
confine della via trionfale di Monte Mario 
la via del Ponte Milvio il vicolo dello Spur- 
g0, coslituenti le dette tre parti una pro 
prietà unita e contigusrcon essere però del- 
l'inliera area triangolare sudetta libera da 
canone la sola area del principale ffbricato 
della Traltoria, poichè quella dello stazzo 
o corte del detto fabricato, della vigna e 
orto col casino e del fabricato dei fienili 
(il tutto tav. 5. 06) è canonata a favore 
dell’ Eccma Casa Allieri coll’annuo perpetuo 
canone di scudi 22. 30 pari a L. 120. 93 }.* 

! sudescritti fondi si venderanno con- 
giuntamente ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l’incanto sarà quello risultante 
dalla perizia addizionale dell'Ingegnere sig. 
Marucchi prodotta li 18 Marzo 4870 nella 
somma di scudi 6425 pari a L. 34334. 37 
qual somma dovrà essere aumentata a ter- 
mini di legge per la vendita definitiva e do- 
vrà pagarsi in moneta di oro o d'argento. 

Alessundro Bussolini proc. Rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma 


—_————————— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRERIA 


“Lunedì 41 corr. e giothi consecutivi al- 
le ore 6 pom. precise avrà principio nel ne- 
gozio Librario di Gius. Migliorini in via del 
Collegio Romano n. 200 la vendita alla pu- 
blica auzione della Libreria Canonica, Le- 
gale e Letteraria. app. alla ch. me. dell'Avv. 
Francesco Saverio Gentili. 

Presso lo stesso si dispensa il catalogo. 
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BORSA DI ROMA 


oeL vì 8 LUGLIO 41870. 
Lettera Denaro 


Napoh. < 00... 9860 98410 
Livorno. . . 1 ae. +s.. 9860 9840 
Firenze.. +»... 04,0. 98.60 9840 
Venezia . . , + naso 98.60 9840 


Milano... 00 000 «+ 9860 98410 
Genova... ........ 9860 9810 
ANCONA: >». 98 60 9840 
Bologna. .......... 9860 9810 
Parigi» ...00.. 0000100 75 10025 
Marsiglia . . .. +. ++. + 10075 40025 
Lione. .... «+00 +» + 100 75 10025 
Augusta G. M........210 — 209— 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra... uu. 


25 40 


25 30 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1870. Lire 67 25 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 3.° trimestre 1870.» 497 — 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1870, A- 

zioni di 1. 1075... ... =» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.° seme- 

stre 1870... .... ssaa DI 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal {.° Ottobre 1868 a fr. 25 al 

RADO ocio 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1870 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — »- 
Societa Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ustia ; azioni di 1. 430 godi. 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1870. sio ai 120 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buo: e Vacche. . . . <.<... . N. 501 
Vilolla ssaa ‘0 246 
Bufale... ve » 9 
Viteile Bufaline .. .... = 
Castrati. 0.00 _ 
ARRONE: coat si 


BISTalicani acari 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche .. ven.» 462 
Da erba » 269 


Da strame, . . 493 
Vilejlo.. Loc ‘0009 81 
Mongane. . ....a - 
Camparecce , . » - 
Castrali. . .... 0009 — 
Bufale... ., DICO 4 
Vitelle Bufaline . 200.3 — 
Agnelli ... .°..... sei 
Majali. ......) sella 


Dal Campo Boario li 8 Luglio 1870. 


ROMA ©— NELLA TIPOGRAFIA 


‘DELLA: REVERENDA CAMERA: APOSTOLICA 


Num. 154. — 1870. 


ma esce alle 6 pòm. d’ogui giorno eccetto i festivi. 


zione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
no lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9. 
in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
condo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehies 
ni che si, volekseroi pubblicare, devono essère affrancati- all'afficio 
di amministrazione del Giornale. via. della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si.avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


sartiirnlg 


lè, inderzio» 


GIORNALE DI ROMA 


| 


Roma 44 Luglio 


EM 
SCI Sacerdoti Secolari che ufficiano la Chiesa di 
S. Maria della Pace, il centro delle molteplici Opere 
pic nelle quali esercitano il loro zelo ecclesiastico, 
vi celebrarono nel decorso sabato, 2 di questo mese, 
la solennità della Visitazione della Vergine Madre di 
Dio, che è titolo di quella ven. Chiesa. 

1 primi Vespri furono pontificati dall’ Illo e 
Rino Monsignor Carfagnini, Vescovo di Harbour Grace 
in Terra Nuova. Il medesimo pontificò eziandio la 
Messa solenne nel giorno della festività, nel quale 
sulle ore pomeridiane recitò l’ orazione panegirica 
l Illîo e Rmo Monsignor Acciardi, Vescovo di An- 
glona e Tursi, ed imparti la trina Benedizione Euca- 
ristica l'Etîo e Rio signor Cardinale Moreno, Arci- 
vescovo di Valladolid, Titolare della Chiesa. Le sa- 
cre funzioni ebbero accompagnamento di scelta mu- 
sica. 

Concorsero a celebrarvi 1’ Incruento Sacrifizio 
Eti Porporati, Vescovi, altri Prelati, Capi di ordini 
religiosi e Sacerdoti dell’uno e dell'altro clero ; 
grande fu il concorso de’ fedeli che vi si recarono 
ad invocare il patrocinio della Beatissima Vergine. 

Il sacro tempio, nobilmente decorato, risplende- 
va per copiosa illuminazione, che nelle ore. notturne 
ebbe luogo ancora esternamente nel Portico, e nelle 
circostanti abitazioni. 


—-2>eee-— 


La Cappella di San Toribio, Arcivescovo di Li- 
ma, che esiste nella nave traversa della Chiesa Ti- 
tolare e Collegiata di Sant Anastasia alle falde del 
Palatino, fu sul principio del passato secolo eretta 
dai nazionali Peruviani, i quali tuttora ne conservano 
il patronato. L'altare fu consagrato dal Pontefice Be- 
nedetto XIII, che nel 1726 avea canonizzato quel San- 
to Arcivescovo. Però in occasione che nei fonda- 
menti di quella Chiesa si scoprirono avanzi delle 
mura della Roma quadrata di Romolo, e si opera- 
rono delle sostruzioni per lasciar visibili quei super- 
stiti monumenti di Romane antichità, nel sacro edi- 
ficio, costruito in gran parte sopra di quelli, si rese- 
ro necessari grandi restauri, che furono fatti eseguire 
dalla SanTITA' pi Nostro Signore , col mezzo del 
Ministero dei Lavori Pubblici e Belle Arti. Ed es- 
sendo stato inevitabile in tal circostanza scomporre 
l'altare, in quei restauri fu compreso l’altare stesso, 
che venne rifatto con sontuosità maggiore, in accor- 
do alle decorazioni onde la Chiesa medesima crebbe 
in bellezza. Domenica pertanto ; 3 luglio, ad invito 
di quel Capitolo, |’ Illîo e Ro Monsignor Mo- 
reyra, Vescovo di Ayacucho, nel Perù, fece la Con- 
sagrazione del ricomposto altare, e la cerimonia fu 


celebrata con grandissima pompa, prestandovi il ser- 
vizio gli alunni del Collegio Pio Latino-Americano. 
Intervennero alla sacra funzione Vescovi dell'America 
meridionale, ed illustri famiglie Peruviane che sono 
in Roma. 


—aDIce 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali che oggi sono arrivati. dall'estero so: 
no tutti occupati della gravissima quistione che da 
pochi giorni è sorta a minacciare la pace d’Europa. 

Ecco il testo della dichiarazione lelta mercoledì 


x 


dal signor de Grammont.gitajstro degli affari esteri, 
al Corpo Legislativo. francesè;-la quale fu accolta 
da vivifapplausi : 

« Sorgo per rispondere all’ interpellanza presen- 
tata ieri dall’ onorevole Cochery. È vero che il ma- 
resciallo Prim ha offerto al principe Leopoldo di 


Hohenzollern la corona di Spagna, e che quest’ ulti- | 
mo l'ha accettata ; ma il popolo spagnuolo non si | 


è aucora pronunziato, e noi non conosciamo i parti- 
colari veri di una negoziazione che ci è stata cela- 
ta (Movimento). Una discussione non potrebbe quin. 
di riuscire ad alcun resultato pratico, Vi preghiamo, 
siguori, di aggiornarla. 

« Non abbiamo cessato di dimostrare le nostre 


simpatie alla nazione spagnuola, e di evitare tutto | 


ciò che potesse avere le apparenze di un iogerimen- 
to qualsiasi negli affari interni di una nobile e gran- 
de nazione nel pieno esercizio della sua sovranità. 

« Noi non siamo usciti, rispetto ai diversi pre- 
tendenti del trono , dalla più stretta neutralità, né 
abbiamo manifestata per alcun di loro preferenza 0 
ripuguanza. Noi persisteremo in tale contegno ; ma 
non crediamo che il rispetto de’ diritti di un popolo 
vicino ci obblighi a soffrire che una potenza stranie- 
ra, ponendo uno de’ suoi privcipi sul trono di Car- 
lo V, possa perturbare a nostro danno |” equilibrio 
attuale delle forze in Europa e porre in pericolo 
gl'iateressi e l'onore della Francia. Questa: even- 
tualità, ne abbiamo la ferma speranza, non si veri” 
ficherà. Per impedirla, noi facciam calcolo ad un 
tempo sulla saviezza del popolo tedesco e sull’ ami- 
cizia del popolo spagnuolo. 

« Se altrimenti fosse, forti del vostro appoggio, 
0 siguori, e di quello della nazione, sapreumo adem- 
piere il nostro dovere senza esitazione e senza de- 
bolezza ». 

I fogli di Parigi dicono che la dichiarazione del 
ministro degli affari esteri è stata accolta da tutti 
gli ordini di cittadini con grande commozione e con 
un sentimento patriottico facile a concepirsi. 

M Moniteur Universel, tra gli altri, dice che la 
Franeia è stata paziente; ma che ormai il suo pa- 
triottismo si ridesta con tutto l’ardore. I procedimen- 
ti seguiti in questo negoziato dalle due parti non 
permettevano alla Francia di usar forme dilatorie, 
Il maresciallo Prim ha, all'insaputa di tutti, trattato 
tale missione coll’addetto . militare della Prussia a 
Madrid. Un agente spaguuolo trovavasi ad Ems, in 
maniera che il Re fu necessariamente tenuto infor- 
mato di tutti gl'incidenti del negoziato segreto. 

Il Constitulionnel dà, a proposito del modo in 
cui fu resa pubblica la cosa, i particolari -seguenti: 

Sappiamo che l'ambasciatore di Spagna ha ri- 
cevuto stamane l’ordine di notificare ufficialmente al 
governo francese l'accettazione, per parte del  prio- 
cipe Leopoldo di Hohenzollera, della corona di Spa- 
gna offertagli dal general Prim. 

Simile notificazione sarà fatta pure dagli agenti 
diplomatici della Spagna ai diversi governi. presso i 
quali sono accreditati, 

Questo passo indica che il maresciallo Prim è 
ormai deliberato a persistere nel suo disegno senza 
tener conto di veruna considerazione di politica . ge- 
nerale., Ma, senza questa prova» flagrante, risulta da 
certi alti. anteriori: del generale Prim che egli era 
ben risoluto a; mettersi, -occorrendo; in ‘ostilità aper- 
ta colla Francia. 

Se siamo bene informati, ‘il’ maresciallo  Prim 
sorisse.in data del 3 luglio’ al ‘signor Olozaga per 


anmunziargli ‘che. il: principe: Leopoldo ‘era il re scel 


to da lui e dal Consiglio de'ministri, e che il prin 
cipesavereaccettato la corona-con una letter“ in- 
tieramente scritta di sua mano. In questo dispaccio 
Prim non si dissimulava che questa scelta potrebbe 
creare alla Spagna alcune difficoltà colla Francia , 
ma aggiuogeva che il Gabinetto di Madrid non ave- 
va rivolti gli sguardi sul principe prussiano che in 
mancanza di altri candidati. I sentimenti elevati 
dell'Imperatore de'Francesi gli facevano sperare che 
la candidatura del principe di Hohenzollern non in- 
contrerebbe ostilità da parte della Francia. 

I termini ed il linguaggio di questa lettera pro- 
vano che il generale Prim considera l'assunzione del 


! principe Leopoldo al trono come un fatto definitivo 


sul quale non vi è da ritornare: la lettera al signor 
Olozaga prova pure che il generale Prim si aspet- 
tava un rifiuto dell'Imperatore, perchè aveva avuto 
cura di non consultare preventivamente S. M. ed il 
suo Governo. 

Il Journal des Deébats descrive nel seguente mo- 
do lo stato delle cose a Parigi la giornata del 7 
laglio:» 

La candidatura del principe di Hohenzollern fa 
anche oggi, ma con minore eccitamento dei dì pre- 
cedenti, le spese delle conversazioni al palazzo Bor- 
bohe. 

Le opinioni sono assai divise sull'opportunità di 
dichiarare la guerra alla Prussia. Sebbene non siasi 
tenuto a Saint-Cloud consiglio di Ministri, il mare- 
sciallo Le-Boeuf, ministro della guerra, si è recato 
dall'Imperatore ed ha lavorato lungamente cou lui. 

Durante tutta la giornata il ministro degli affa- 
ri esteri ha continuato a ricevére i membri del Cor- 
po diplomatico. Vari ambasciatori si sono riuniti, e 
nei loro abboccamenti sarebbesi discussa la idea di 
sottoporre la questione a una conferenza. 

I deputati del centro sinistro e della sinistra si 
sono riuniti per esaminare il da farsi. Il centro si- 
nistro ha tenuto una riunione che si è lungamente 
protratta, ma nulla si è venuto a sapere avendo i 
deputati giurato di non divulgare le loro delibe- 
razioni. 

Correva voce ieri sera nei corridoi della Came- 
ra che il Gabinetto fasse deciso a respingere ogni 
idea di conferenza per trattare una questione, se- 
condo lui, essenzialmente francese. 

JI governo francese intende trattare questo af- 
fare soltanto con i governi interessati. 

La France dice che le trattative fra la Spagna 
e la Prussia per la nomina del principe di Hohen- 
zollern furono condotte dal generale Prim all’ infuori 
di tutti i suoi colleghi e del maresciallo Serrano. I 
soli intermediari furono il signor Ranes y Villaneva, 
ministro a Londra, ed un officiale superiore prus- 
siano, addetto alla Legazione di Madrid, quello 
stesso che prepafò l’ accordo fra Berlino e Firenze 
alla vigilia della guerra del 1866. 

Lo stesso giornale dice : 

Lo stato della quistione all’ ora d' adesso si rias- 
sume in questo dilemma assai semplice : 0 la candi- 
datura sarà abbandonata, o la Francia vi porrà il 
suo velo, 

Dopo il Consiglio tenutosi a Saint-Cloud fra 
l’ imperatore, Ollivier e Grammont s questi due mi- 
nistri fecero sapere immediatamente ai rappresentan- 
ti'di Prussia e'di Spagna le ragioni che rendono la 
candidatura d'un principe prussiano inammissibile 
iu Francia e le conseguenze inevitabili a cui si an- 
drebbe. incontro quando fosse mantenuta. 

Il barone Werther ed il signor Olozaga avreb= 


bero entrambi dichiarato di non avere speciali in- || to che questi imaginò sarebbe una sanguinosa e di- 
forinazioni sull’ altare. sastrosissima guerra civite nella Spagna. Lo Standard 

Alle ore 5 della sera il signor Werther partiva || finalmente approva iutierametite la energica attitudi- 
alla volte di Ems fer abboccarsi col suo sovrano. Il || dine del governo fi'abcese è liene pet certo che li 
siguò? Olozaga spédì per telegrafo a Madrid il col- || medesima basterà a distraggere completamente la im- 
loquio avuto col sighor Olivier. prudeote combinazione attuale. Da ultimo non po- 

Tutti i giornali francesi sono d'accordo nel ri- | trebbe passare inosservato che Bià da parte della 
conoscere l’ impossibilità per il governo imperiale di || Prussia medesima incominciano ad apparire indizî 
tollerare quella candidatura. Il Pays, fra gli altri, rassicuranti , imperoechè si annunzia dall’un canto 
vede la guerra dentro una settimana 3 ma il Moniteur || che lo stesso cadidato, malgrado la antecedente sua 
che pare più fino degli altri, dice : accettazione , sia ora disposto a ritirarsi ed a re- 

Non sarebbe assolutamente impossibile che il |) spingere la proposta, mentre dall'altra parte si fa 
signor di Bismark siasi lasciata fare la proposta di supporre che il re Guglielmo, il quale osservò sino- 
un trono spagniiòlo è profitto di un membro della || ra un assoluto silenzio , voglia intervenire a tempo 
famiglia reguante di Prussia , soltanto per procurare || opportuno opponendo un assoluto divieto, Ciononostan- 
alla sua moderazione il facile onore d'un rifiuto, || te però i fogli governativi di Madrid fanno sembian- 
per potere in seguito tener dietro con miglior agio || te di nov occuparsi di ciò che si apparecchia al di 


ai progetti, molto più seri e di vn vantaggio molto || là dei Pirenei e proseguono a dar couto delle. riso- | 


più sicuro ch'esso ha sulla Germania. Inzioni adottate in quei consigli ministeriali , quasi 


che i progetti del Prim fossero suscettibili di attua- 
____ _nma<[uizuuuiiz zione. Essi ripetono cioé che le Cortes si riuniran- 
SI do il 22 corrente, che l’ elezione avrà luogo il 4 
NOTIZIE COMPENDIATE agosto e che fu' stabilito che il candidato prussiano 
iii debba recarsi a Madrid il 1 del venturo novembre. 
Io Austria i giornali non si occupano molto di 
Fino a che non sia stato officialmente risoluto questo incidente , sia che non riconoscano nel me- 
l'incidente spagnuolo può prevedersi che il medesimo desimo molta gravità , sia che le interne quistioni 
primeggerà su tutte le preoccupazioni della stampa, dell'impero siano tali da assorbire tutta la loro at- 
quantunque per verità l'indirizzo che prese la si- || tenzione. Ed infatti i fogli viennesi si veggono ora 
tuazione faccia presentire che il pericolo fu già in || tutti intenti a discutere sulla odierna fase co- 
gran. parte eliminato e che la trama ordita a Madrid stituzionale , nella convinzione che l’ indirizzo 
resterà senza risultato. Di ciò fanno fede non solo i politico si avvii oramai verso un definitivo svilup- 
giudizi che i giornali più autorevoli di Francia e po e prometta di ricondurre nella Cisleitania una 
d'Inghilterra recano intorno alla progettata combina- situazione normale. Grande importanza essi danno 
zione e dai quali risulta con piena evidenza che al- all’avvenuto completamento del ministero, che di- 
l'avvenimento del principe di Hohenzollern al trono mostra, a loro dire, essere ferma intenzione del go- 
di Spagna si opporrebbe in modo assoluto e calego- | verno di farla finita una volta col regime del prov- 
rico la volontà delle due grandi potenze suddette , | visorio e dei palliativi. Proseguono che la situazione 
ma anche le opinioni espresse da taluni fogli di Ma- | si è sensibilmente modificata nel corso delle ultime 
drid, i quali si mostrano convinti che la soluzione settimane, che la guerra mossa contro al gabinetto 
inventata dal maresciallo Prim ha ben poche spe- || Potoki dall’ antica maggioranza del Consiglio dell’im- 
ranze di successo. Secondo il Tiempo, la candidatu- pero passò senza lasciar traccia e che gli stessi più 
ra del principe tedesco non sarebbe ianto inoltrata ostinati partigiani dell’ antica costituzione incomin- 
quanto si suppone; il governo non avrebbe assunto | ciano adesso a divenire meno inflessibili , convinti 
nessun impegno formale col candidato e questi || come sono che il gabinetto non cederà a nessuna 
metterebbe esso stesso alla sua accettazione certe ostilità e procederà sempre più risoluto nella via della 
condizioni cui non sarebbe troppo facile di soddisfa- couciliazione nella quale si è posto. Nè solo gli estre- 
re. D'altronde, come fa osservare lo stesso foglio, cil || mi e rigidi centralisti vanno ora a poco a poco per- 
re estero che il maresciallo Prim vorrebbe imporre |l dendo la loro energia, ma un palese sconcerto si 
alla Spagna » vedrebbe senza dubbio collegarsi con- || scorge altresi tra le file dei cosidetti liberali, fra 
tro di lui i repubblicani, i carlisti, i partigiani || cui anche i più intrepidi incominciano ad A al 
d'Espartero, quelli del duca di Montpensier e quel- | territi dalle numerose Vittorie che riportò nelle ele- 
li del principe delle Asturie, cioè tutti i partiti e || zioni il partito conservatore e dalla certezza che 
tutti i popoli della Spagna ». Non rimarrebbero, se- questo otterrà, se non un’ assoluta maggioranza, cer- 
condo i calcoli del Tiempo, che alcuni ministri » || to però una decisiva influenza nelle Didi. « In pa 
quindici o venti deputati e il maresciallo Prim per || recchi Consigli, dice uno dei principali organi del 
appoggiare la candidatura del fratello del principe || partito liberale, la Morgen-Post, i conservatori di- 
di Rumenia. Nè contento di ciò, il citato giornale || sporranno della metà dei voti; ed i seggi del Con- 
prosegue che queste ostili disposizioni sono piena- || siglio dell'impero che saranno. occupati da loro di- 
mente giustificate, essendochè fo stato di cose che verranno probabilmente il centro di una futura mag- 
regna presentemente in Moldavia ed in Valacchia gioranza solidamente costituita ed organizzata ». Per- 
sotto il regno del principe Carlo di Hohenzollern || ciò avviene che taluni organi liberali levino ora alte 
non debba ispirare agli spagnuoli troppo desiderio di || le grida e volgano uu caloroso appello a tutti i loro 
obbedire ad un principe della stessa famiglia. Che aderenti politici perchè si stringano insieme e faé- 
se in tal maniera si esprime un organo di Madrid , || ciano uno sforzo poderoso affine d’impedire la defi- 
le cui opinioni rispondono del resto pienamente a || nitiva vittoria dei conservatori » mentre altri organi 
quelle di altri fogli della ‘stessa capitale, è inutile dello stesso partifo si mostrano invece disposti a 
ripetere anche una volta quale linguaggio adoperi la transigere ed inclivano ad un accordo coi conservato» 
stampa francese, le cui energiche dichiarazioni sono ri, al cui programma ‘aderiràbbiepo iù tutte le più 
per verità pressochè inutili dopo quelle del duca di gravi, verlenzè, a pattò;che Atelli sì separino a 
Grauiont che tolsero ogni dubbiezza circa gli intendi- lutamente dai decembristi in tatte le mato las 
menti e l'eventuale atteggiamento del governo francese, tive alla politica interna. Frattanto v lano viel i dtagi 
Per quello poi che concerne l'opinione pubblica dell’In- || tana compiendosi le din A) h ca si na ti; 
ghilterra , basterà citare le parole di taluni fra i più au- vede; saranno esaurite il dota 15 de n ia 
torevoli giornali diLondra, le quali completano quelle || ad ogni tratto si Salice nuovi fieri ui 
informazioni ghe già nei passati giorni trasmise il servatori.. Nell’ Alta-Austria i dibcibito candidati dieta 
telegrafo. Il -Tsmés pertanto, anzichè ricorrere a se- ti apparlengono tutti a. questo partito $ i gi di 
vere recfiminazioni , critica con amara ironia i Pro-. || prietari continuano al Ù fotnire Pi rezian 
getti del governo spaguuolo e li dichiara così Poco || nuovi elementi ‘e dall’ indirizzo che questa voltà pr 
assennali potersi tenere per. certo che assaî l'opinione pubblica si argomenta ‘con nina 
miglior partito sarebbe per la, Spagna prolun- fogli non essere. troppo lontana l'epdeg'in cuila some 
gare indefinitivamente «la confusione attuale anzichè ‘ma delle ‘cose sarà ridoita în nelle trani del 
tare lo scioglimento proposto. Îl Dasly News si. |} partito conservatore. “— 
scaglia con somma violenza contéo il Prim, al qua- |". Dopoohè fu tenuto a Brussélles il prinio donsi- 
le attribuisce esclusivamente l'intrigo attuale © so- || giio dal nuovo gabinetto, sotto la. présideriza. del te; 
stiene che unico risultato dell’ attuazione del proget- || aduuavasi immediatamente. im. quella: capitale: ume: 
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conferenza della destra parlamentare delle due Ca- 
mere che dai ministri stessi era stata convocata. 
Scopo della medesima era di adottare una linea de- 
finitiva di condotta per le prossime discussioni e di 
pigliare un partito sulle più importatiti questioni che 
devono essere sottoposte al voto dei rappresentànti. 
Tra queste figura in prima linea il progetto di un 
ptossimo scioglimento delle Camere, il quale sareb- 
he, al dire dei fogli, stato risoluto in senso afferma- 
tivo, dichiarandosi inoltre che la dissoluzione debba 
estendersi anche al Senato, pel motivo che in que- 
sta assemblea l’ attuale opposizione conta due o tre 
voti di maggioranza mentre fra i deputati i partiti 
si bilanciano perfettamente. La necessità di questo 
duplice scioglimento sarebbe stata ad unanimità ri- 
conosciuta come indeclinabile, dichiarandosi anzi che 
essa è la conseguenza costituzionale dell’ avvenuto 
mutamento del gabinetto. Le nuove elezioni avran- 
no luogo, secondochè ora si prevede, nel mese 
di ottobre, ed esse si effettueranno, al dire dei fe- 
gli, in eccellenti condizioni, imperocchè il paese sà 
oramai quale guarentigie gli offrano coloro che stan- 
no presentemente agli affari e risponderà senza dub- 
bio all’ appello di questi inviando alla Camera rap- 
presentanti i quali aiuteranno efficacemente il mini- 
stero vell’opera di rigenerazione e di riparazione che 
deve intraprendere. Allora le forze vive del paese 
si uoiranno e si concentreranno per dare al Belgio 
un'èra di pace e di saggia libertà tanto necessaria 
per esso dopo lunghi anni di politica agitazione. 

Il cancelliere federale tedesco, conte di Bismark, 
conserva nella sua residenza di Varzin la direzione 


di alcuni affari giudicati i più importanti. Nel no- 
vero di questi si trova la quistione dello Schleswig- 
Holstein. Uno dei consiglieri federali, il sig. Bucher, 
fù testè chiamato presso il conte di Bismark per re- 
digere, di concerto con esso, una memoria conclu- 
dente ad una soluzione della detta vertenza che mao- 
tenga, a quanto si annunzia, le vedute della Prussia 
senza violare il trattato di Praga. 

Ma in Danimarca non si ‘ebbe ancora nessun 
sentore di ciò ; almeno i giornali non ne fanno in 
nessun modo parola, e nelle Camere stesse, la cui 
sessione ora appunto fu chiusa, nessuno vi fu che 
portasse in campo questo grave argomento. Ed a 
proposito di questa chiusura della Camera, i giornali 
di Copenaghen notano che la sessione ora finita du- 
rò più luugo tempo di tutte le altre. L’avvenimen- 
to più notevole che si compiè durante la medesima 
fu il ritiro del ministero, alla cui testa stava il con- 
te Holstein-Holstenberg. Non sarebbe esatto il dire, 
secondo i fogli, che ! importanza dei lavori della ses- 
sione sia stata in rapporto col tempo della sua durata. 
La convenzione relativa ai possessi danesi di San 
Tommaso e San Giovanni respinta dal gabinetto di 
Washington, fu la causa della dimissione del mini- 
stro della guerra Raasloeff. Questa convenzione è 
decisamente abbaudonata dal governo della Danimar- 
ca, ed il re Cristiano, in un recente proclama, ha 
ripreso possesso di quella colouia. 

Ogni anno gli orangisti irlandesi hanno l' abitu- 
dine di celebrare la rimembranza della battaglia di 
Boyne viuta da Guglielmo INI d'Orange su Giacomo 
II nel 1690, e che portò la sottomissione dell’ Irlan- 
da. Ordinariamente questo anniversario è occasione 
di risse sanguinose tra i protestanti e i cattolici, 
specialmente nelle contrade del Nord. I giornali in- 
glesi annuoziano che quest’ anno l'ordine non fu 
turbato è che tutto si restrinse a dimostrazioni inof- 
fensive.- Egli è ben vero che il governo aveva adot- 
tato tuttè le precauzioni necessariè aumentando no- 
tevolmente il numero dei constabili e quello della 
truppa. Ma le inquietudini non sono completamente 
dissipate perchè le dimostrazioni suddette non furo- 
no che il preludio di un'altra più imponente che 
deve aver luogo domani 12. Due numerose adunan- 
ze furono convocatè e si terranno l'una a Neublin, 
e l'altra a Kroeballamore. Nel Mezzogiorno dell'Ir- 
landa Cork ritrovò la sua tranquillità, ma lo sciope- 
ro che servì di pretesto ai torbidi di quella città, 
‘minacoia di estetidersi alle «città vicine. 
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Parigi 8. — In risposta alla comunicazione 
del governo francese l' Enghiltèfra, |’ Italia e l Au- 
stria risposero che appoggetanio ehergicamente a 
Berlino e a Madrid la maniera di vedere della Fran- 
cia. Finora la Russia tiene un linguaggio riservato, 
nè vi ha finora nessuna indicazione sull’ attitudine 
della Prussia. 

La voce del richiamo dî Benedetti, tnibistro 
francese a Berlino, è smentita, 

Un impiegato del ministero degli esteri andò a 
Wiesbaden ové trovasi Benedetti. 

È probabile che questi vada a Berlino. 

Al Senato, Brenier congratulasi col governo per 
avete ripudiato la polilicà precedente è rialzata là 
bandiera francese, 

Rouher fa osservare che Brenier ha il diritto 
soltanto di fare una questione non di discuterla. 

Brenier domanda come il governo intenda appli- 
care l'art. 14 delli Costituzione che si riferisce a 
chi ha diritto di dichiarare la guerra, 

Invitato dal presidente del Senato a precisare la 
questione, Brenier domanda se le parole pronunziate 
al Corpo legislativo hanno lo scopo di limitate i di- 
ritti della corona. 

Domanda pure se il sovrano possa dichiarare la 
guerra senza altrui concorso. 

Rouher dice quanto la {questione sia grave, e 
che bisogna presentare una interpellanza: invita per 
tanto Brenier a convertire la sua questione io una 
interpellanza. 

Hubert Delisle domanda se la offerta della co- 
rona di Spagna è opera di Prim o del governo spa- 
guuolo ; e domanda in quali termini sia stato infor- 
mato l’ ambasciatore francese a Madrid dell’ offerta 
del governo spagnuolo. 

Ollivier risponde che il governo non crede po- 
ter ora discutere in maniera incompleta una questio- 
ne così grave; esso limitasi a dire che il suo più 
grave desiderio è di tutelare l’ onore nazionale è di- 
fendere energicamente le aspirazioni patriottiche, e 
nello stesso tempo conservare la pace del mondb. 
Dimanda che la discussione sia rinviata a venerdì, 

L’ iuterpellanza Brenier Delisle è fissata a ve- 
nerdi. 

— I giornali, generalmente bellicosi, considera 
no la situazione assai grave, 

La France confuta le osservazioni de' giornali 
prussiani , che il gabinetto di Berlino sia estraneo 
all’affare Hohenzollern. 

Dice the questa è una vera cospirazione diplo- 
matica ordita da Prim e Bismark. 

Ricorda i precedenti delle invasioni della Prussia. 

Termina dicendo : Lasciamo dunque i sotterfu- 
gi: se la Prussia, smascherata ne’ suoi disegoi, li 
disapprova, rifugiandosi dietro una dichiarazione 
d’ ignoranza, è bene che tutti sappiano che ella ine 
dietreggiò semplicemente innanzi le conseguenze della 
sua ambizione nel giorno in cui la Francia; stanca, 
si drizzò innanzi ad essa. 

— Il Moniteur dimostra che Prim e Bismark 
sonesi riuniti per turbare la pace dell’ Europa, è 
soggiuuge che la Francia non ha più che a compie- 
re la parte di difensore dei diritti regolari di gitsti- 
zia internazionale, 

Consiglia il governo a non avere la minima esi- 
tazione, perchè il paese è con esso, e l’Eutopa ci 
dà ragione. 

È smentito che Olozaga sia partito per Madrid, 

— Il Journal Officiel dice che le notiziè dé- 
plorevoli giunte da Londra non hanno alcun caratte- 
re officiale. Grammoni affrettossi a domandare infor- 
mazioni per la via più breve cdl telegrafo russo; 6 
gli fu risposto di Pietrobiirgo che il governo russo 
non aveva ancora ricevuto alcun atvisò fino al 7 
corr. 

Marsiglia 8. — Notizie di Tolone confermano 
che stannosi prendendo alcune precauzioni , èlavoe 
rasi attivamente per armare i vascelli di trasporto } 
ed è smentito ché siatò déstivàti Perla Cindi 

Assitarasi che questi trasporti Potrebbero esse 
re destinati a condurre il fiore della nostra armata 
dall’ Africa. 

Parigi 2. — Assiciirasi che Grammoni ed Gi 
vier sono andati a S. Cloud. 4 A 


a Gueroult, Grammont dice che ‘il governo non 
ricevette degli affari della Cina altre informa- 
ziohi fuori di quelle date nel Jou#nal Officiel, qui 
di domanda l'aggiornamento della discussione. L'in- 
cidente non ha seguito. 

Gattier Pages legge th progetto per la riforma 
del diritto delle genti è specialmente per la libertà 
assoluta dei mari anche in tempo di guerra. Il pro- 
getto è dichiarato d'urgenza. 

Parigi 9. — Assicurasi che il Belgio ha tispo- 
sto favorevolmente alla notificazione fattagli dalla 
Spagna intorno la candidatura del principe di Ho- 
henzellern. 

leri al ministero degli affari esteri Grammont, 
patlando co parecchi personaggi diplomatici, ha ma- 
nifestata la speranza che Hohenzollern non avrebbe 
Acceltata una corona tinta di sangue prussiano, spa- 
gnuolo e francese. 

Credesi che Benedetti giungerà oggi ad Ems. 

Parigi 9. — La France dice che non essendo 
giunta & Parigi alcuna comunicazione della Prussia, 
il governo incaricò Benedetti di andare ad Ems e 
domandare al re una risposta. Questa è attesa per 
dotiani sera o lunedì mattina. Se essa non sarà sod- 
disfacente verranno prese immediatamente misure 
militari. Le precauzioni sono già prese, 

Appena conoscerassi lo scioglimento diplomatico, 
è intenzione del governo di comunicare alla Camera 
la situazione e la sua risoluzione, e domandare sus- 
sidi, 

Assicurasi che la notificazione del governo spa- 
gouolo circa l'accettazione d’Hohenzollern fu accolta 
dapertutto freddamente eccettuato il Belgio. 

Assicurasi che la Prussia prenderò una deci 
sione oggi. 

Parigi 40, -— Assicurasi che la risposta della 
Prussia è attesa fino a lunedì sera. Caso che nonsi 
tispondesse o la risposta non fosse soddisfacente, si 
farebbero martedì alla Camera comunicazioni impor- 
fanti. 

Parigi 40. — Le trattative continuano tra Pa- 
rigi ed Ems. Non puossi prevedere uma soluzione. 

Parigi 10 — La France assicura che l’amba- 
sciatore inglese manifestò Speranza che la questione 
franco-prussiana possa sciogliersi amichevolmente. 
Soggiunge che Solms, incaricato d'affari prussiano, 
tenne in un salofie un linguaggio conciliante. 

Il Constitusionnel dice che il governo ricevette 
stamane un primo dispaccio dalla Prussia. Il gabi- 
netto di Berlino dichiarasi assolutamente disinteres- 
sato nell’ affare di Hohenzollern. 

Il Constitutionnel dice che il governo francese 


non sarebbe disposto di contentarsi di queste spie» È 


gazioni. Sembra ormai dimostrato che il re di Prus- 
sia autorizzò Hohenzollern ad accettare la corona, 
Il gabinetto di Berlino può evitare il conflitto otte 
nendo dal re di Prussia che ritiri l'autorizzazione 
data. Il rappresentante della Francia fa invitato a 
parlare in questo senso. 

Londra 8. — X giornali continuano a criticare 
severamente la condotta di Prim. 

Il Times e il Morning Post esortano le Cortes 
a respingere la candidatura, 

Il Morning Post dubita fortemente che la Ger- 
mania sia disposta a combattere in favore di un Ho- 
henzollern. 

Lo Standard spera che Hohenzollern ‘avrà il 
buon senso di rinunziare al trono offertogli. 

Il Daily News biasima la stampa francese per 
il linguaggio esagerato dhe usa e confida nel giudi- 
zio freddo e calmo dell'imperatore, 

I giornali sono vnabimi per negare la voce che 
l’Inghiltettà sia favofevole alla carididatufa. 

L' inghilterra non ha interesse riella questione : 
tutto ciò ché dest deslilera è la pace dell iùropa. 

> Vienna 8. —La Gazzetta di Piena; edizione del- 
la sefà  ribattendo l' assertione dei pui dì Pa- 
Ù Uelle Astirie Si il candidutò 
dala Francia è de 'Atisirià , dichiata: che questa 
og ‘dhè l'Austria è 
ne del trono di Spa: 
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DISPACCI TELEGRAFICI Parigi 9. — AI Corpo. legislativo, rispondendo | che il cattivo effetto di questa sorpresa può produr» 


re gravi minaccie per la pace europea, 

Trento 9. — Le elezioni dei collegi rurali del 
Trentino pet la Dieta d'Insbruk vennero fatte 6ggi 
e riuscirono tutte favorevoli al partito astelisionista; 

Ems 7. — Il re sta lavorando con Werther è 
col consigliere di legazione Abeken. 

Werther resterà ancora una settimana. 

Berlino 8.-— La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che Ja stampa francese s' è troppo pre 
cipitata nella questione della candidatura della Spa- 
gna la quale dipende dalla decisione delle Cortes, 
non dai desideri e dalle inquietudini estere. 

I governi tedeschi e il popolo tedesco non han- 
no alcun motivo a immischiarsi nelle questioni in- 
terne della Spagna. 

La Germania terrassi neutrale. 

Vuolsi d’ altra parte prendere un’altra attitu- 
dine , consigliando , minacciando ed imponendo? Lo 
si tenti, noi non vi metteremo nano. 

Berlino 40. — Assicurasi che il re di Prussia, 
che altre volte sconsigliò Hohenzollern dall'accettare 
lo candidatura di Spagna, non fu consultato nelle 
attuali circostanze. z 

Dicesi che il governo federale ricusi di pronun- 
ciarsi prima della votazione delle Cortes, 

Berlino 40. — La Gazzetta della Croce disap- 
prova altamente le parole di Grammont, che come 
ministro degli affari esteri di Francia dovrebbe sape- 
re che il re Guglielmo, la Prussia, e la Confedera- 
zione del Nord non hanno alcun interesse che Ho- 
herzollern monti sul trono di Spagna. 

Soggiunge che il ministro degli affari esteri di 
una potenza amica non deve accusare la Prussia. 
Dove essa turba l'equilibrio europeo? Grammont sa 
inoltre che Hohenzollero non è principe prussiano 
della famiglia reale. HI re di Prussia sconsigliò il 
principe di accettare la corona, ma se Hohenzollern 
l’avesse dalle Cortes, sarebbe il caso di congratular- 
sene sinceramente colla Spagna. D'altra parte a noi 
non importa più questo affare. Speriamo che la Fran- 
cia saprà presto apprezzare la posizione neutrale 
della Prussia in tale quistione. 

Bruzelles 8. — Il Moniteur annunzia che il 
Senato e la Camera dei lappresentanti vennero sciolti, 

Le nuove elezioni avranno luogo il 2 agosto. 

Le nuove Camere sono convocate pel 16 agosto. 

Bruxelles 10. — Il Moniteur smentisce formnal- 
mente che il re abbia aperto trattative a Londra per far 
salire sul trono di Spagna il principe Hohenzollern, 

Madrid 9. — L'Imparcial pubblica dichiarazio- 
ni fatte da Sagasta a Mercier, Sagasta lamentasi che 
il governo francese abbia combattuto successivamente 
tutte le candidature per favorire il principe Alfonso. Ne- 
ga che ia Spagna seguala politica della Prussia; deplo- 
ra le suscettività della Francia; dichiara che la Spa- 
goa sforzerassi di continuare il buon termine dei 
progetti che crederà convenfenti, senza che il desi» 
derio della pacé le faccia dimenticare la sua digni- 
tà e il suo diritto dì costituirsi con completa indi- 
pendenza. 

Madrid 9. — Il governo spagnuolo autorizzò 
i suoi rappresentanti di smentire categoricamente che 
la candidatura di Leopoldo fu preparata con idea 
ostile alla Francia 0 al suo governo, e che. Prim 
siasi indirizzato a Bismark per ottenere il consenso 
del re di Prussia. Le lrattattive furono intavolate 
esclusivamente cén Leopoldo senza comunicazione 
con Bismarck. 

Fu spedita ai rappresentanti della Spagna al- 
l’ estero una Nota esplicativa che confuta tutti i. 
malevoli attacchi diretti contro Prim. 

Madrid 9. — In seguito della gravità della sì- 
tuazione îl reggente è ritornalo stasera a Madrid 
è fa bene acéolto dalla Popolazione. 

Il reggente ebbe quindi una langa conferenza , 
Molto cordiale, coll’ambasciatore di Francia. Assicu- 
Fasi che il reggente ha detto a Mercier che’ come 


| Teggente costituziofiale adottò il principîo di non di- 


vidersi dalle risoluzioni dei Ministri specialmente 
nella quessione della candidatura, anche quarido cìò 
gli ritoresce, ondé bon far Supporrè che ha interes-. 
Se di oghservàre la reggenza. Così si condusse per 
le altre candidature. 

Madrid 9. — L' Epoca dice che la dignità del 


‘popolo Spagnolo è ancora salva; il gabiuetto soltanto 


è compromesso. Soggiunge che siamo ancora in tem- 
po di ascoltare la voce unanime dell’ Europa e ur- 
restarci sulla via d’ ingiustificabili avventure. Con- 
sentire che la questione dell’ elezione Monarca sia 
convertita in questione internazionale sarebbe abdi- 
care al diritto di risolverla da noi stessi. 


BORSA DI PARIGI 
‘del 9 luglio 
113 per 100 ... . 69 50 
Consolidato inglese.. 92 518 
_— z———— ro ””” ur: 
LA PONTIFICIA ACCADEMIA 


DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


APPENDIGE 


ASTRONOMIA 
ECCLISSE LUNARE 
della sera del 42 luglio 1870 visibile in Roma. 


I dispacci di Parigi producono qui grande sen- 


sazione. 


Cairo 9. — Un corpo di truppe egiziane sbar- 
cò nella baja di Assab, proprietà italiana sul Mar 
Rosso. Dopo un conflitto, hanno abbattuto la bandie- 
ra d’Italia e si sono impadroniti di quel territorio. 

Il vapore egiziano Kartoum partì da Suez per 


Massua con una missione segreta. 


DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 13 Luglio 1870 alle ore 6 1/4 pome: 
ridiave raunerà la sezione delle Scienze Economico- 
morali in cui il sig. Avv. Benedetto Accoramboni, 
Presidente di quella, leggerà un discorso 


Sulla libertà e pluralità delle Banche. 


Primo contatto coll'ombra . . 
Principio della totalità . . . 
Mezzo dell’ecclisse. . . . . 
Fine della totalità . . . . , 
Ultimo contatto dell’ ombra 1% 13 del giorno se- 


guente 13 luglio. 
Grandezza dell’ecclisse, = 1. 67 posto il dia- 
metro lunare = 1. 


ge 3a 
10 34 
11 24 
12 14 


P. A. Secchi. 
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7 antemeridiane 
9 Luglio 3 pi meridiane 
9 pomeridiane 
1 antemeridiano 
10 Luglio è * pomeridiano 

9 pomeridiane 
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10 Bello 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor 


massimo 


Termometrografo Vento 
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NETKONE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

ll Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione , ordina 
ehe sugli scugi 201 prelevate le spese del 
pignoramento del giudizio ed atti di vendita 
del presente giudizio, oltre le ulteriori di 
spedizione e notifica della Sentenza del Can- 
cellamento dei, vincoli ipotecari a favore di 
chi le ha antistate e sarà per farle. 

Ordina a profitto del deliberatario Giu- 
seppe Lucatelli la prelevazione di scudi 6 
importo del verbale di vendita e delle spese 
di questo giudizio. . 

Gradua in primo luogo Dun Pietro San- 
tovetti per scudi 54 e bai. 82 in saldo della 
sentenza del governatore di Frascati degli 
8 Gennaro 1862 e per le non prelevabili 
spese del presente giudizio. 

Colloca nel secondo grado i coriugi 
Rosa Suntovetti e Stefano Blasi per sc. $3 
e bai. 33 e mezzo per la quota del credito 
iscritto li venti Marzo 1862 e per le spese. 

Riserva ai suddetti creditori per le som- 
me, che restcranno insolute ed ai creditori 
non graduati ogni e qualunque diritto con- 
tro i debitori i quali condanna alle spese. 

Ordina ai Ministri della Depositeria Ur- 
bana la relativa consegna cd al Conserva- 
tore dell'otlicio delle ipoteche di Roma il 
Cancellamento delle iscrizioni ipotecarie gra- 
vanti il fondo venduto. 

Giudicato in Roma nella udienza del 
giorno 9 Aprile 1870. — 

Redatta, e sottoscritta il dieci Giugno 
anno suddetto. 

Seguono le firme, registro, ed ord. ese- 
cutorio. 

In fede ec. = Roma dalla Cancelleria 
del Trib. civile suddetto il 13 Giugno 1879. 

Nicola Casini vice canè. 
Ecco Trib. civile di Roma 


mopico Santovetti possidente do 
scati rapp. dal sott. Proc. À 
Si notifica la presente Sentenza agl’in-. 
frascritti a forma, e per (ulti gli effetti di 
legge. ; 
Sig. Antonio De-Romanis nel nome ec, 
d’incerto domicilio per affissione ed inser- 
zione in gazzetta. , 
Dario Calisti proc. 
Affissa alla porta dell’ uditorio 3 Lu- 
glio 1870. y 
Raff. Bertoni curs. 


A forma del $ 485 del regolamento di 
procedura s°intiuwa al sig. Baldassarre Dol 
dom. a Mortignes alle Bocche. del Rodano 
in Francia, che ad istanza della Rev. Come- 
ra Apost. e del suo Commissario gen. Moris. 
Giuseppe Vassalli ; sotto il gio 2.corrente 
Luglio è stato. citato per affissione a comparire 
innanzi 1’ Eccmo-Trib. civ. di Roma:Primo 
Turno, nella prima udienza dopo cento giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di li- 


re 51214 e cent. 12 { per residuo importo 
delle mancanze rinvenute nella riconsegna 
dello stabilimento Camerale delle saline di 
Corneto, emanandosi a tale effetto qualun- 
que opportuno decreto, e salva qualunque 
altra azione alla Rev. Camera competente. 
2 Luglio 1870. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
ll Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Francesco Boschetti Petti Sostituto 
Commiss. della R. C. A. 

Sì deduce a pubblica notizia per ogni | 
effetto di ragione e di legge, che con Re- | 
scrilto SSîo e successivo decreto esecuto- | 
» esibiti in alti dell’infr. Notaro, è 
interdetta al sig. Stefano Frarchi di 
Trivigliano, ogni potestà di amministrare i 
propri beni, e di far contratti di sorta ql- 
cuna, ed è stato deputato in Economo del 
suo palrimonio il sig. Cammillo Lattanzi pa- 
rimenti di Trivigliano. 

Roma 8 Luglio 4870. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Roma in Turno delle Ferie il gior- 
no 9 ottobre 1868 ad istanza delle due Con- 
gregazioni Monastiche Greco-Melchite Ba- 
ladita ed Aleppina e per esse il Rmo P. 
Giacomo Kattar procuratore. generole delle 
medesime domto a Roma Palazzo Ruffo a 
SS. Apostoli rappresentato dal signor Se- 
verino Tirelli procuratore Rotale. 

Nel giorno di sabato #3 Agosto 4870 
alle ore 41 antimeridiane nell’officio della 
Depositeria Urbana situato dentro il sacro 
Monte di Pietà di Roma si procederà a mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale a favore del maggiore offerente’ del 
qui appresso descritto fondo urbano, con 
tutti gli annessi, connessi,, usi, membri, 
adiacenze, perlinenze, comodità eSATA 
qualsivogliano. u 


Fondo da Subastarsì 


\ «Casa da cielo a terra composta di due 
cantine, otto ambienti terreni fra grandi e 
pickoli e sopraposte terrazze, ; destinati ad 
uso \li stabilimento per la fabricazione del- 
la cea stearina, mezzaniria ‘con quattro 
camere\e due corridori, piano superiore còa. 
qualtro gamere e cucina, e tre sutt con. 
vssche e pozzo dell'acqua, ed orto an 
recinto di turo, situato in Romain -via di 
8. Giovanni in Laterano, num. 138 e riyol-- 
ta per la via de’Santi Quattro n. 49 confi- 
nante coll’orto e casa dei RR. PP,. Arme. 
nî, e le dette duò vie di 'S. Giovanni ‘jp 
Laterano, e dei Santi Quattro», ‘1°. f.. 

Sono esclusi dall’incanto i;caldari, tòre 
chi, stigli ed attrezzi della fabbrica. Dirt 


ROMA: — NELLA TIPOGRARI) | 


Nella Cancelleria del tribunale civile 
di Roma primo turno nel fascicolo n. 1767 
del 1866 sotto il giorno 14 luglio 1868 tro- 
vasi prodolto il certificato del censo, e sot- 
to il giorno 25 aprile 1870 trovasi prodot 
to il capitolato, e i due estratti autentici 
dei registri ipotecari, non che ripetuto il 
rapporto dell’ingegnere professor Tito Ar- 
mellini prodotto nello stesso fascicolo sot- 
to il giorno 42 gennaro 4870. 
Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l’ incanto, sarà, in quanto agli ambienti an- 
lichi, di scudi 4000, ossia di Lire 3375 e 
quanto agli aumenti calcolata ancora la de- 
stinazione del locale per uso di fahrica di 
cera, è di lire 11163. 25, valore desunto 
dal rapporto dell’ ingegnere Tito Arm-Ilini 
come sopra prodotto e così in tutto per ia 
complessiva somma di lire 16538. 25. 
Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effelliva. 
Severino Tirelli Proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presso il Trib. 
civ. di Roma. 


_——»_—__—__1 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrita una Lettera diretta 
da Sabato Spagnoletto da Canino, in data 
17 o 48 Giugno seorso, a Mosè Giacobbe 
Rosselli in Roma, con entro un ordine in 
stampa di Lire Pontificie 500, pagabile a 
tre giorni vista dalli sigg. Luigi, e fratelli 
Ferri accettata da Carlo Giudotti all’ ordine 
di Ciro Lambertini, e da questo girata a fa- 
vore del sudetto Rosselli, con data sud., 
per cui si diffida chiunque l'avesse rinve- 
nula, avendone avvertito li sud. sigg. Ferri, 
di non pagarlo solo che al sud. Rosselli vero 
possessore ec. 

Francesco Marucchi proc. 


Si rend: noto al pubblico che con apo- 
ca privata del giorno 5 Luglio corr. debi 
tamente registrata si è proceduto dai tre 
fratelli Domenico, Antonio, e Tommaso Ca- 


serini alla divisione della’ comune eredità 


paterna, in seguito della quale lo spaccio 
di latte. posto in piazza di Monte d’Oro 
n: 28 A. colla relativa patente, stigli, «d 
‘avviamento lè rimasto in assoluta, ed esclu- 
siva proprietà dei duo fratelli Domenicu, e 
Tommaso. Quindi si previene il pubblico 
eontrò qualatiquè illecits contrattazione re- 
lativamente al detto negozio, e per ogni 
qualunque effetio di ragione e di legge. 
Roma li 9Luglio 1870. 
Enrico Annibaldi proe. rot. 


Si deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione, che nella Dita fratelli Giaquinto , 
Tappresebtata da Antonio Giaquinto, sita in 
Roma via Frattina 45, nulla‘ha d’ interesse 
Adolfo Giaquinto, che è affatto estraneo alla 


{i ditta medesima ; ‘onde ec. 


Essendo partito improvvisamente da Ro- 
sma Francesco Trasatti domiciliato in via 
delle Botteghe Oscure n. 48, ed avendo 
quindi sotto il dì 6 corrente fatta in Mace- 
rata una Procnra al di lui fratello Pietro 
Trasatti per gli atti del Baffoni Notaio di 
quella Città, esso Pietro deduce a notizia 
di chiunque possa avere interesse col detto 
Francesco che nel giorno di venerdì 15 cor- 
rente alle ore tre pomeridiane col ministe- 
ro del Notaio di Roma sig. Castrucci si pro- 
cederà nel sud. domicilio di Francesco alla 
descrizione stragiudiziale di ciò che vi esi- 
sta di spettanza del med. 

Salvat. Rebecchini proe. 


"crr991(rr91gr91[1[<@® 
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Divisione di Amnona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicaynoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 10 luglio 1870, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 14. 


SECONDA QUALITA*, ossia: coscia piena 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, cn giunta prescritto dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e poipad: stinco, per 
ogni libbra soldi 7}. 


La n VERENDA in "1 CAMERA APOSTOLICA 


PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ognì libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ ) ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 

i, 


dr Prima qualità si Carni fresche di maiale, 
ia assugno e salciccie di e 
ogni libra soldi — se 


ici Seconda qualità, ossia pro: 
etto senza costa, |; 
Tibia Soliti e e VO.e:guane) 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi — 


Salame, di 
libra soldi .l! carne fresca, cotto, per ogni 


o, lom- 
i per ogni 


di 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pos 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


fociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
ef'uu anvo lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 


lire 11. 


Roma 42 taglio 
AR 


Nella mattina di ieri i Rmi Padri 
del Concilio Ecumenico tennero Congre- 
gazione Generale nell’aula Vaticana. In 
essa ebbe luogo altra votazione parzia- 
le sulla materia anteriormente discussa. 
L’Illmo e Rmo Monsignor Melano, Arci- 
vescovo di Nicomedia, celebrò la Messa, 
con la quale ebbe principio la Congre- 
gazione. 


pet — 


Sulle cinque e mezzo di questa mattina, dopo 
lunga malattia sopportata con cristiana rassegnazio- 
ne, e munito di tutti i conforti della nostra Santa 
Religione, è passato agli eterni riposi Monsignor 
Giuseppe Ferrari, Tesoriere Generale della Reveren- 
da Camera Apostolica, Ministro delle Finanze. 

L'illustre Prelato apparteneva a nobile famiglia di 
Ceprano, ove era nato il di 26 dicembre dell’anno 
4811. Ascritto alla Prelatura, sostenne diversi ono- 
revoli incarichi, e nel 1854 dalla SavriTA’ DI Nostro 
Sicwore gli: fu affidato il tesoro pubblico, che resse 
da queli” epoca con tale integrità, iutelligenza e zelo, 
da meritargli la stima universale in vita ed il com- 
pianto in morte. 


—->peGe-— 


La pouti Accademia Romana d’ Archeolo- 
gia ha posto termine alle sue adunanze dell’ anno 
accademico colla riunione tenuta nell’ aula dell’ Ar- 
chigiunasio il giorno 6 del corrente luglio sotto la 
presidenza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. barone Visconti, Com- 
missario delle antichità, proseguendo a tenere infor- 
mato il dotto Consesso dell’ andamento degli scavi 
che si eseguiscono per Sovrana munificenza del re- 
gnante Pro IX, espose quale ne fosse lo stalo. î 

I grandi lavori da lui diretti sul Palatino, dis- 
se esser sempre intesi a liberate dalla terra lo Stadio 
del palazzo imperiale. Di tanto sontuoso e sì vasto 
edificio ritrovarsi sempre cospicui gli avanzi e quas 
incredibile la conservazione, chi pensi alle tante 
cissitudini del luogo. Oltre agli ornamenti d’ archi- 
tettura aver riveduto la luce un ciegante torso di 
figura in marmo greco. 

All’ Emporio seguirsi quasi giornalmente le sco- 
perte di rari massi d'antichi marmi, sempre più 
svilupparsi l° ampiezza dello storico monumento, qua- 
le i romani lo videro mentre ‘era in uso; tanto è 
mantenuto e perfetto in ogni sua parte. 

La stazione della Coorte VII de’ Vigili, nella 
piazza di Monte di Fiore in Trastevere, per l'unio- 
ne seguita delle, diverse appartenenze di essa, ora 
nuovamente legate d'insieme, offrire migliore idea 
di quell'unico edifizio fatto così illustre per ‘classi 
che memorie. 

Il socio ordinario soprannumero sig. canonico: 
D. Enrico Fabiani tenne lettura del seguito di una 
relazione sopra’ la ‘serie degli Eponimi Assiri è i 
confronti fattine colla Cronologia biblica, parlando 
della data. storica. della spedizione ‘di Sennacherib 
contro Ezechia, ‘e di quella di Oloferne contro Be- 
tulia, ; WrieBifo CY 


Intervennero ‘gli Eraj}g Ridi signori Cardinali 
Sacconi é Barili, soci di'onoreì 

Numerosa e scelta fu l’ udienza, nella quale si 
trovavauo ancora Padri del Concilio Ecumenico Va- 
ticano, e molti dotti così nostri come strauieri. 


- Idee: 
NOTIZIE DIVERSE 


La Liberté del 7 scrive: 

Ieri mattina il duca di Gramout, il ministro 
Ollivier e il siguor Olozaga, ambasciatore di Spagna, 
si recarono a St. Cloud ed ebbero una luoga confe- 
renza coll’imperatore. 

Durante la giornata il signor Olozaga ritornò « 
conferire al ministero degli esteri col duca di Gra- 
mot. S'intrattenne quindi con lord Lyons e col 
principe di Metternich. 

— Il Peuple Francais dice: 

Un telegramma del nostro servizio particolare 
da Berlino fa menzione di un colloquio che il nostro 
asciatore avrebbe avuto con Thille, ministro 
degli esteri in Prussia. Secondo il medesimo tele- 
gramma, il miuistro prussiano, senza negare i fatti, 
onde oggi si occupa tutta la stampa, avrebbe dato 
spiegazioni talmente vaghe, da dover esser interpre- 
tate come una conferma delle voci correnti sulla 
candidatura del principe dî Hohenzollern. 

Se siamo bene informati, all'ambasceria di Spa- 
gna si terrebbe a un dipresso il medesimo lioguag- 
gio ambiguo. 

— Il Mémorial Diplomatigue dice esser voce 
accreditata nelle regioni diplomatiche che il siguor 
Benedetti, ambasciatore francese a Berlino, e il sig. 
Mercier de Lostende, mivistro di Fraocia a Madrid, 
sarebbero richiamati, non essendosi nè l'uno né l’al- 
tro posti in grado di informare il loro governo della 
trama ordita contro gli interessi francesi, se non 
quanilo il maresciallo Prim ne diè notizia officiale 
al signor Mercier. 

Il Moniteur Universel non crede che fino ad 
ora questa notizia si confermi, ma aggiunge che il 
Governo non può rifiutare una simile sodisfazione 
all'opinione pubblica, Ritiene che quei diplomatici 
abbiano compromesso la politica francese. 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo sapere che tutte le potenze si preoc- 
cupano vivamente dell'incidente ispano-prussiano, e 
ci dimostrano, nelle presenti circostanze, viva sim- 
patia, ed agiscono tanto a Madrid quanto a Berlino 
affinchè si ritiri la candidatura del principe Leopol- 
do d’Hohenzollern. 

Questa: candidatura è opera personale del ma- 
resciallo Prim e del signor di Bismark, Il marescial- 
lo ne aveva parlato più volte alle Cortes come d’un 
fatto privo d'importanza, e così voleva sviare l’opi- 
nione pubblica. Ma da un armo circa fra lui ed il 
signor di Bismark esistevano allivissime trattative 
segrete che non avevano sede nè a Madrid, nè a 
Berlino: Nel corso di questi negoziati il maresciallo 
dichiarò più volte che, potendo disporre nelle Cortes 
di 200 voti, avrebbe fatto Dominare' il re a sua 
scelta. 

Fu soltanto dopo che tutto fa combinato fra il 
signor:Di Bismark ed il maresciallo, che quest’ulti- 


| mo ’sottopose la questionè ‘ai’ suoi colleghi, i quali 


Approvarouo le sue idee, meltendovi però miuor pas- 
sione. " 


ivi, de 


ella, Liberté : 


‘un’ consiglio, ‘avetido un' ministro 
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il 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi i; 
mi che si volessero. pubblicare, devono essere affrancati % 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.°. 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e eg- 
gnome del trasmittente. 


040-490 —L 


detto all'imperatore: « Vat theglio ancora un Hohen- 
zollern che un Montpensier, » l’imperatore gli ha 
fatto questa risposta: « La scelta del duca di Mont- 
pensier sarebbe stata una ferita dinastica; Ja scelta 
del principe Hohenzollern sarebbe una ferita nazio- 
nale, Tra una ferita nazionale c una dinastica, io 
non saprei esitare. » 

— Si legge nel Peuple francais: 

Apprendiamo che il duca di Gramont preoccu- 
pato per gli affari di Spagna e per lo spaventevole 
Massacro dei nostri compatrioti in China, si trova 
con dispiacere nell'impossibilità di sostenere perso- 
nalmente la discussione del budget degli affari esteri. 

— Il Moniteur universelle scrive : 

Parecchi giornali annunziano che il signor De 
Werther ha avuto prima della sua partenza per Ems 
una lunga conversazione coll’imperatore. Si è anzi 
creduto di poter citare le parole che il Capo dello 
Stato avrebbe indirizzato all’inviato della Prussia. 

Noi possiamo affermare che queste informazioni 
sono prive di fondamento. Prima della sua partenza 
Îl signor de Werther ha avuto un solo colloquio coi 
signori di Gramont ed Ollivier. 


SIE — 


Si ha da Londra 5: 

Teri sera it-Puca di Sutherland diede un ma- 
gnifico banchetto in onore del signor di Lesseps, 
reduce da una visita a Liverpool. Erano fra gli in- 
vitati il duca di Cambridge, il principe Hassan di 
Egitto, il duca di Argyll , il signor Gladstone , il 
signor Disraeli, Sir R. Murchison, e molti altri di- 
stinti personaggi. 

In un brindisi alla salute del signor Lesseps, il 
signor Gladstone disse tra le altre cose : 

Gli è impossibile il concepire uomini circondati 
da reminiscenze di maggiore interesse ed importanza 
negli affari umani, che quelle a cui si connette il 
nome del signor di Lesseps. Dobbiamo ritornare ad- 
dietro alle grandi imprese dei tempi antichi, e ram- 
mentare il posto tenuto nella storia da uomini che 


| compierono grandi scoperte ed imprese, che passa- 


rono le, montagne e traversarovo gli oceani , prima 
che possiamo trovare un paragone all'impresa per 
cui si sono congiunti due mari ed aperto un nuovo 
sentiero al commercio. Le scoperte hanno preso una 
forma novella. Conosciamo abbastanza i tratti geo- 
grafici e l’ estensione della superficie del globo abi- 
tabile. Il connettere luoghi distanti e portare gli 
abitanti del globo in comunicazioni più facili e più 
frequenti , è ora il gran bisoguo della scienza, è il 
gran dovere dello scopritore. 

Qui il ministro inglese passa ad accennare i 
pussi successivi fatti dal commercio fra i continenti 
dell’ Europa e dell’ Asia, colle carovane dapprima, 
pel Capo di Buona Speranza in seguito » Sinchè si è 
ritornati per mezzo del signor Lesseps alla via trac- 
ciata dai primitivi commercianti. 

Gli è impossibile, ei soggiunge , il calcolare i 
benefizi immensi che sorgeranno da un'opera che fa 
risparmiare mesi nelle relazioni tra codesti continen- 
ti del globo. Era serbato al telegrafo elettrico di 
trasferire lungo l'antica via i pensieri e le idee, ma 
non gli uomini e le derrate dei vari paesi. Questo 
è stato compiuto dal signor’ Lesseps. 

Accennando quindi ai grandi vantaggi di’ una 
rapida comunicazione dell’ Europa ‘e specialmente 
dell’ Inghilterra coll’ Asia e coll’ Australia, |’ oratore 
parla delle grandi difficoltà incontrate dal signor 


Ì 
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Lesseps, e loda il duca di Southerlaod per aver | 


adunati in onore del medesimo taoti rappresentanti 
della scienza, del commercio, del rango, dei par- 


titi politici, affinchè non nelle specifiche loro capaci- || 


tà, ta siccome formanti un.tutto, siccome membri 


di una comune famiglia, esprimessero la loro gra- | 


titudine per l’opera di genio compiuta dal signor 
Lesseps. 

Le parole del signor Gladstone vengono succe- 
dute da grandi applausi. 

Il sigoor di Lesseps risponde in ‘francese. È 

La brillante dimostrazione, egli dice, che sa- 
lutò il mio arrivo in una delle vostre più vaste cit- 
tà commerciali ( Liverpool), mi fu sorgente della 
più alta soddisfazione; ma il massimo onore che mi 
potesse essere serbato era quello di sentire l' elo- 
queute discorso ora pronunziato dal signor Gladsto- 
ne, primo-ministro d' Ingbilterra. 

AI principio dell’ impresa che ora è con buon 
successo compiuta , egli mi ricevette colla cor- 
dialità abituale , e mi disse : « Signor Lesseps, non 
vi preoccupate punto delle difficoltà che possiate in- 
contrare nel nostro paese o in altri. Continuate l'o- 
pera vostra con perseveranza, e quando sarete riu- 
scito nello scopo ; il Canale di Suez sarà tanto uti 
le all’ Inghilterra, che sarete certo di trovare nel 
nostro paese il massimo appoggio ». Il signor Glad- 
stone aggiunse cortesemente ciò che non esito a ri- 
petere : « Gli è quì che sarete coronatg di gloria ». 
Io non ho tali pretensioni. Non ho che la sola idea 
e desiderio di proseguire uo gran lavoro, e di gua- 
dagnarmi la simpatia degli uomini d’intendimento e 
di cuore. E son lieto di vedere che questo paese, 
il quale ha un commercio e un naviglio sì vasto, 
è oggi convinto dell’ utilità dell’ impresa, e del bene 
che frutterà alla comunità commerciale e al mondo 
intero. 

Il giorno dell’ apertura del Canale di Suez , il 
gran ministro dagli esteri che |’ Inghilterra ha avuto 
la sfortuna di perdere , Lord Clarendon , mi scris- 
se una lettera, in cui rammentandomi le difficoltà 
ch'io aveva così felicemente sormontate, si congra- 
tulava meco di avere compiuto un lavoro così utile 
al commercio e all’ umanità, e destinato a raffor- 
zare i legami che uniscono le nazioni della terra. 

E per vero le parole ora pronunziate dal sig. 
Gladstone , — parole così eloquenti e sublimi, — 
faranno di più nell’ interesse della pace, contribui- 
ranno di più a confermare l' alta opinione che tutti 
debbono avere della lealtà della politica inglese, che 
non tutti gli eventi occorsi dacchè fu proclamata 
l’alleanza tra la Francia e l'Inghilterra. Sì, queste 
espressioni dell’ Inghilterra contribuiranno più d’ ogni 
altra cosa a dar confidenza alla Francia, a strin- 
gere maggiormente i legami di amicizia e gli anelli 
di concordia tra i due paesi. E io ne ringrazio que- 
sta distinta assemblea, che rappresenta le arti, le 
scienze , la letteratura , il commercio , la. politica, 
e tutto quanto vi ha di più elevato nella società in- 
glese: ; 

—Ecco l’articolo del Times (dell 8) segnalato dal 
telegrafo : 

Le previsioni che abbiamo manifestato ieri ri- 
guardo ai sentimenti che desterebbe in Francia la 
strana proposta del maresciallo Prim si sono verifi- 
cate prontamente. Una interpellanza su questo argo- 
mento è stata indirizzata ieri nel Corpo legislativo 
al governo francese, ed il duca di Grammont, nella 
sua risposta, fece una protesta sdegnata e minaccio- 
sa contro il progetto spagnuolo.. Nom: v'è più ora 
nessun dubbio che questa strana proposta è stata fat- 
ta e, per quanto si sa, venne anche accettata. 

Rileviamo altresì da Madrid che questo non è 
più un semplice progetto di Prim, ma che venne 
approvato dal reggente e sanzionato dal: gabinetto, 
ed il ministro degli affari esteri è stato autorizzato 
ad. aprire quelle trattative diplomatiche che sembrè- 
ranno, convenienti. 

È raro che in questi giorni di riserva diploma- 
tica si adoperi un linguaggio tanto energico . quanto 
quello usato dal duca di Grammont sopra una; qui- 
stione internazionale..Il ministro si ‘affida, nella sa- 
Viezza dei tedeschi ,e. nell'amicizia, degli spagouoli. 
«Ad ogpi modo, egli. soggiunse.,, sapremo. fare, i) 
nostro dovere ; sanza. debolezza ;nè , esitazione.» 1 


decisamente combattuta dal governo francese, appog- 
giato da tutta la nazione francese. Noi non siamo 
menomamente sorpresi di questa esplosione di colle» 
ro; ma ci meravigliamo che un maresciallo spagnuolo 
abbia avuto la cecità od il donchisciottismo di pro- 
vocarla. 

Si è avuta una prova della suscettibilità con cui 
il governo francese considera ogni aumento dell’ in- 
fluenza prussiana nelle recenti discussioni al Corpo 
legislativo sul progetto del Gottardo. L' irritazione 
dimostrata allora doveva rendere avvertito Prim del- 
la stoltezza di elevare fra lui ed ilsuo paese il pre- 
giudizio anti-prussiano della Francia. Il duca di 
Grammont s'è vantato giustamente d' aver conserva- 
to ua’ onorevole. neutralità verso la rivoluzione spa- 
gnuola. Si sapeva che v'era un candidato (Montpensier) 
che sarebbe stato antipatico alla dinastia imperiale; 
le sue rimostranze non èrano però striugenti, e ad 
ll ogui modo non sarebbero state secondate da una forte 
opposizione popolare iv Francia. V'era un mezzo 
solo, anzi unico, di unire il governo ed il popolo 
francese nella resistenza ad un re spagnuolo, ed è 
appunto questo che fu prescelto dal maresciallo Prim. 

I francesi sono una nazione che ha la fantasia  fer- 
| vida, e lo spettacolo di una specie di cordone prus- 
siano stretto intorno alla loro frontiera, dal nord al 
sud, non poteva-a meno di eccitare il loro sdegno 
al massimo grado. Il duca di Grammont osservò che 

il popolo spaguuolo non si è ancora pronunciato su 
| questo soggetto. Le Cortes sono convocate a questo 

scopo per il 22 luglio, e speriamo che, allorquando 
|| discuteranno la questione, nonostante |’ influenza di 
Prim, esse respingeranno prontamente e con energia 
un candidato fil quale non-porterebbe al loro paese 
che le più terribili sciagure. 

Generalmente le assemblee sono più sagge de- 
gl’ individui ed i rappreseutanti del popolo spaguuo- 
lo non saranno tanto ostinati da insistere injun pro- 
getto che provoca la decisa ostilità della Francia e 
li minaccia dei pericoli di un’altra guerra civile. 
Gli spagnuoli, crediamo, ne hanno avuto abbastanza 
sinora delle guerre di successione. La storia della 
Spagna nei due ultimi secoli non è che un’ illustra- 
zione del proverbio chè gli errori dei governi fanno 
’ infelicità del popolo. Se gli spagnuoli riflettono 
con calma ui daoni ch’ essi hanoo sofferto nell’ inte- 
‘resse delle famiglie regnanti, essi decideranno di non 
voler ‘più aver che fare con un rein avvenire. Que- 
sta continua ricerca di un re è da don Chisciotte $ 
come tutto il rimanente dell'affare. È stato per ot- 
tenere un re superfluo che Prim ha rivolto la sua 
scelta su di un principe che sarebbe impopolare in 
Ispagna, iutollerabile per Ja Francia, e quindi peri- 
coloso alla pace dell’ Europa. Confidiamo nella sa- 
viezza e nel patriottismo delle Cortes spagnuole per 
salvare la loro patria da un disastro tanto inutile. 

Non abbiamo neanche d’ uopo di smentire la ri- 
dicola asserzione che questa nomina è riguardata 
favorevolmente dall'Inghilterra. La sola cosa che 
l'Inghilterra desideri per la Spagua è che la Spagna 
sia io pace, e che le sue grandi risorse interne ab- 
biano un'opportunità di svilupparsi. Siamo del tutto 
indifferenti riguardo ai mezzi con cui può raggiun- 
gersi questo scopo. Ma abbiamo interesse nella pace 
dell’ Europa e da questo punto di vista è difficile 
considerare questo progetto di Prim senza l’inde- 
gnazione che deve eccitare un modo di procedere 
tanto imprudente. Se vi può essere un dovere che 
in questo momento incomba più d’ogni altro a tut- 
ti gli amici della pace e della civiltà generale, è 
quello di appianare le difficoltà che dividono la Fran- 
cia dalla Prussia e di preparare la via ad una gra- 
duale. pacificazione delle condizioni politiche europee, 
che sono, alterate, Senza il menomo bisogno,, Prim 
ha trovato modo di far divampare la, fiamma latente 
e di risvegliare passioni che forse non potranno, es* 
sere calmate neppure dai più saggi uomini di Stato, 
Ma speriamo che, anche prima della riunione delle 
Cortes, il buon senso del principe di Hohenzollern 
e della famiglia regnante prussiana lo toglierà da 
una posizione che non, può far altro che aumentare 
la confusione attuale e cagionare una sconfitta defi- 
nitiva, 


Da Berlino si ha 


iina,de santi notizie telegr 


prussiani circa la candidatura d'Hahenzollern al tro- 
no di Spagna : 

La Gazzeita di Spener si meraviglia dell’ irrita- 
zione de' fogli francesi, ed insiste su questo puuto , 
che il principe d’ Hohenzollern è più prossirno pa- 
rente della famiglia Bonaparte che della famiglia 
reale di Prussia. Essa aggiunge che il governo prus- 
siano nou ha* avuto fino ad oggi da intervenire in 
questo affare, come non intervenne per consigliare 
al principe Carlo di salire sul trono di Rumenia. 

La Gazzetta della Borsa poi dice che il gover- 
no prussiano non deve incoraggiare il principe Leo- 
poldo, ma che sarà suo dovere sostenerlo, se si ten- 
ta impedire l'attuazione dei voti della Spagna debi- 
tamente espressi. 

— Secondo una corrispondenza al National, il 
signor Di Bismark faceva da qualche tempo prepa- 
rare una squadra di navi corazzate col pretesto di 
mandarla a Tunisi, dove il governo ha un debito as- 
sai considerevole verso un suddito prussiano. Oggi 
pare invece dimostrato che quella squadra doveva 
scortare il principe di Hohenzollern in spagna. 

— La Corrispondenza del Nord Est ha ricevu- 
to il seguente telegramma da Berlino, 6 luglio : 

Si crede che il re rifiuterà il proprio consenso 
all'accettazione del trono di Spagna per parte del 
principe di Hohenzollern, come fece pel principe 
Carlo che oggi regna in Rumenia, ma che il prin- 
cipe Leopoldo potrà seguire l'esempio di quest' ul- 
timo e partire incognito. 

L' opinione pubblica in Prussia è favorevole al- 
l’ elezione di un Hohenzollern in Ispagna. 
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Scrivesi da Berna, 1 luglio, al Journal de Ge- 
neve : 

Il Consiglio federale ha adottato il testo defi- 
nitivo del messaggio e del progetto di decreto intor- 
no alla ratifica dei trattati relativi alla ferrovia del 
Gottardo. 

Secondo il progetto di decreto, lo scambio delle 
ratifiche avrebbe luogo soltanto quando la sovven- 
zione di venti milioni che, secondo i trattati incom- 
be alla Svizzera, sarà completamente coperta dagli 
impegni obbligatori dei Cantoni e compagnie inte- 
ressate. 

Il Consiglio federale è stato inoltre invitato a 
presentare un rapporto e proposte sulla questione 
delle tariffe differenziali. 

Il governo badese domanda di concludere una 
convenzione che stipuli la sua accessione al trattato 
del 15 ottobre 1869 intorno alla ferrovia del Got- 
tardo. 
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L’Invalido russo dà alcuni ragguagli sulla 
coltura del cotone. nell'Asia centrale. Nei dintorni di 
Taschkents, dei grandi piani sono seminati a cotone. 
Presso Taschkert e Chodeschent cresce e si matura 
anche il cotone americano, ma la sua coltura, perchè 
recente, non diede sinora splendidi risultati. Miglio- 
re ancora del cotone di Taschkent e di Chodschent 
è quello della Baccaria, che con una qualche cura 
e mondezza si approssima a talune qualità america- 
ne; anche a Cocand la coltivazione cotonifera è as- 
sai sviluppata e si distingue per la bella sua qualità. 
Le qualità più ordinarie crescono su quel di Tasch- 
kent. La maggior raccolta de’cotoni suol farsi nella 
Cina, la minore nei distretti settentrionali del Tur- 
kesten, L'imperfezione de'mezzi per la mondatura 
scema d’assai il valore del cotone della Buecaria. 
Un pud costa a Taschkent 3 a 7 rubli (in quest'an- 
no 5 r. 50), a Cocand ad un prezzo minore di 50 
cop. ad 1 sc. ed a Bucara ancor meno, La Russia 
riceve dal Turkestan, dal. Cocand, dal Chiva e da 
Buecara quasi esolusivamente. del cotone greggio, di 
cui. una parte; lavorato: nelle fabbriche, ritorna quale 
tessuto nell'Asia centrale. L'importazione del cotone 
greggio è aumentata per nove volte negli ultimi undici 
anni, locchè, dimostra la: necessità del cotone della 
Bucearia per le. manifatture russe; specialmente  ne- 
gli, ultimi sei, àhpi l'importazione: è aumentata in mo- 
do. rilevante: La.somma dei cotoni.seminati nell'Asia 


p 6 Di i | centrale. ascende,a più;di;d miliapi. di puds di. cui 
altre, parole, l'elezione del principe. prussiano sarà. È fiche intorno al linguaggio che; tengono» .giornali | 
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— Nell’Osservatore triestino del 5 si legge che 
l'ammiraglio inglese, comandante la squadra nelle In- 
die neerlandesi, scrive da Batavia io data del 30 
marzo che all’est dell’isola Choondoong nella baia di 
Lampan, il piroscafo da guerra Herzog Bernard sco- 
perse uno scoglio non accennato nelle carte marine 
di quei paraggi. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Senza scemare di gravità, la situazione creata 
dall’improvvisa scelta di un priucipe prussiano pel 
trono di Spagna incomincia a delinearsi. L'opinione 
pubblica dell'Europa in generale, pur riconoscendo 
una soverchia vivacità nelle manifestazioni del go- 
verno e della nazione francese, rende tuttavia am- 
plo omaggio ai sentimenti da cui le medesime sono 
dettate e si pronunzia senza riserva ad esse favore- 
vole, facendo così presagire con sicurezza che l’o- 
dierno episodio si scioglierà senza portare disastrose 
conseguenze. Due punti della quistione rimangono 
ciononostante ancora poco illuminati, cioè lè vere 
tendenze della nazione spagauola e l’impressione 
prodotta nel governo prussiano dalle categoriche di- 
chiarazioni francesi. Le più autentiche informazioni 
pervenute finora da Madrid si restringono ad annun= 
ziare che quel governo deliberò di esporre alle  po- 
tenze le ragioni per cui fu indotto a prescegliere la 
candidatura del principe di Hoenzollern; ma siffatta 
notizia si riferisce evidentemente ad una risoluzione 
adottata dal gabinetto spagnuolo in un momento in 
cui esso non conosceva ancora le parole dette dal 
duca di Gramont a nome del suo governo. Il Gaulois 
le cui relazioni con taluni capi della rivoluzione di 
settembra sono ben conosciute, assicura che il ina- 
resciallo Prim ha dato soddisfazione alla Francia. 
Secondo il citato giornale, il conte di Reuss avrebbe 
fatto sapete al gabinetto delle Tuileries che le pra- 
tiche di cui si tratta non hanno nessun carattere 
officiale e che a fronte dei pericoli che la  candida- 
tura del principe di Hohenzollern poteva far corré- 
re alla pace d'Europa, il governo spagnuolo, rece- 
dendo dalle primitive sue deliberazioni, sarebbe di- 
Sposto ad interrompere le iniziate trattative. Daltro 
canto, secondo le informazioni del Moniteur universel, 
l'ammiraglio Topete avrebbe dichiarato che, piutto- 
sto che accettare un principe prussiano, egli era 
pronto ad abbracciare Ja causa del principe delle 
Asturie. Soggiuoge lo stesso foglio che l’opposizione 
alla suddetta candidatura sarebbe generale nella Spa- 
gna. Ma tutto ciò che si riferisce ai presunti senti- 
menti della Spagna, deducesi esclusivamente, come 
si vede, dalle semplici congetture ed asserzioni della 
stampa, nè diversrmente avviene per ciò che riguar- 
da la Prussia, mancando anche a questo proposito 
informazioni e dati officiali. La Patrie riceve dal 
suo corrispondente di Berlino notizie che essa d’al- 
tronde non acconsente a comunicare se non con tut- 
ta riserva. Secondo le medesime, sarebbe divulgata 
credenza a Berlino che l'iniziativa della candidatura 
del principe di Hohenzollern emani dal signor di 
Bismark , il quale avrebbe nelle mani una lettera 
con cui il principe dichiarerebbe che, se fosse legal- 
mente eletto, esso accettérebbe, « Il primo ministro 
prussiano; soggiunge la Patrfe, mon si illude affatto 
intorno alla probabilità di successo del suo tatidida- 
to, nè intorno aHe promesse del general Prim, il 
quale ne fece somiglianti a tutti i candidati, Ma ciò 
che vorrebbe anzitutto il celebre uomò di Stato 
prussiano si è d'impedire alla Spagna di costituirsi 
regolarmente e di mantenere colà un focolarè di tie 
voluzione, per giungere al qual risultato non si la- 
scerebbe attetrire nemmeno dalla prospeltiva di una 
guerra civile.» + À. proposito di questa fiolizia' ion 
potrebbe tacersi però che la Patite sembra’ obbédiz 
re piuttosto. al suo risentimento che non'‘alla ragio- 
ne tel farsene ofganò, dacchè se si comprende fae 
cilmente: che «il ‘cancelliere della Confedetnzione” te 
desca possa desiderare, per diversi motivi;; dî porre 


Su parente del ire di: Prussia sul trono. di ‘Spagna , 
non si vede guari quale interesse ‘possa’ ‘avere la: 


Germania ad impedire ‘il'ristabilimfonio”dì tnt’ grdiné 
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di ‘cose regolare e durevole: nella' Penisola iberica: 
Il Momitour accoglie da due diversi Juti informazioe 
ni assolatattiente contradittorie. Ir un suò primo are 
licolo ésso considera come certo;ghe tutto il gabinetto 
spigolo abbia preso parte alla offerta fatta al principe 
prussiano ; nell’ atticolo seguente esso dicè al con- 
trario che la proposta del general Prim provocò un 
vivo dissenso nel gabinetto di Madrid e che essa 
darà luogo probabilmente ad uta' crisi Ministeriale, 
Questo stesso giornale presta al conte di Bismark , 
per ispiegare la sua adesione alla domandi di Prim, 
motivi più ingegoosamente trovati che non quelli 
Supposti ‘dalla Patrie. « Non sarebbe assolutamente 
impossibile, esso dice, che il conte di Bismark non 
si sia lasciato fare la proposta di tti trono Spagnuo- 
lo a profitto di un membro della famiglia regnante 


di Prussia , se noti per riservate alla sud modera? 


zione il facile onore di ut riffuto e poter quindi pro- 
seguire con maggior libertà }' attuazione dei proget- 
ti assai più sert e di più certo vantaggio che esso 
ha {sulla Germania ». In una parola, da tutto il 
complesso delle polemiche e delle dicerie pressochè 
innumerevoli che somministra adesso la stampa circa 
il grave episodio prusso-spagnuolo , pare si possa 
dedurre con fondamento che , non apparendo nè la 
Spagna nè la Prussia ostinatamenge risolute a com- 
piere |’ odierno progetto e tutti gli altri Stati d' Eu- 
ropa inelinando a sostenere |” opposizione e il divie- 
to della Francia, la quistione non uscirà, secondo 
ogni verosiiniglianza , dal terreno diplomatico , nè 
solleverà difficoltà e complicazioni che da tutte le 
parti si vogliono evitate. 

Quantunque poi da ciò che è detto relativa- 
mente alla Prussia si deduca agevolmente che la 
Germania non sarebbe disposta a correre i rischi di 
Una guerra per assicurare la fortuna di un principe 
prussiano, e che questa causa non si reputa troppo 
nazionale perchè possa spingere il popolo tedesco ad 
ardite risoluzioni, ciononostante i giornali di Ber- 
lino hanno cura di mostrare in maniera indiretta come 
la prevedibile desistenza della Prussia debba attribuirsi 
esclusivamente alla moderazione del suo governo e 
non già ad estera pressione, al qual uopo vanno 
enumerando i nuovi apparecchi che stanno facendosi 
in Germania e dimostrano essere questa preparata fin 
d'ora a qualunque evento. Così é annunziato que- 
st'oggi che i lavori di fortificazione delle Bocche 
dell’ Elba e quelli del Weser sono spinti colla mas- 
sima attività. JI governo prussiano vuol mettere al 
riparo di ogni attacco quelle [coste così importanti 
che a lui pervennero coll’ annessione dell’ Annover è 
vuol premunire le imboccature dei due grandi fiumi 
pei quali si può penetrare nei due Stati. Si sta an- 
che apprestasdo una ferrovia strategica che partirà 
da Gaestmunde e indirizzandosi al Nord, lunghesso le 
coste , si fermerà rimpetto ad Amburgo. La trasfor- 
mazione del fucile ad ago è spinta colla maggiore 
attività ; vengono stabiliti opificî straordinari nelle 
principali città di guarnigione e si spera di terminare 
l'operazione in breve tempo. Le conferenze fra i 
commissari della Confederazione del Nord e quelli 
degli Stati del Sud, a riguardo dei trasporti delle 
truppe sulle ferrovie tedesche, sono terminate e riù- 
scirono ad un perfetto accordo. Appena ratificato il 
regolamento , i reggimenti prussiani potranno , al 
bisogno , circolare senza alcun ritardo ed ostacolo 
da Danzica a Costanza ed a Monaco. 

Se però il governo bavarese , affine di serbarsi 
fedele agli obblighi assunti , non nega il suo assen- 
so a quelle cotiverizioni che sono una conseguenza 
dell’ acvettato ordinamento militare in Germania ; le 
popolazioni ‘della Baviera 6 la nazionale rappresen- 
tanza di Monaco danno ptova di ben altre 
disposizioni. ‘e :' dimostrano Ogoi giorno più di 
hoti' volersi sobbarcare al gravoso | regime. La 
Cattera “dei deputati di Monaco ha dato anche 
lestè unà' testimonianza di “uesta sua ostilità, persi- 
stendo’ nella sua Opposizione ai progetti prussiani. 
Malgrado le proposte del ministrò della guerra ba- 
Varese; essa rifiutò di” modifitaté in modo alcurio 
l’ odierna legislazione militare ‘della Baviera. La Ca- 

tà stessa ht ‘Tholtre ‘adottato “da Vbanimità ‘iu 


“emendamento che tende a, sottrarre, per quanto è 


ile, l’ armata bavarose ‘all’ azione della Prussiay 


Lin) È Lino gertito dovato dali ce 


questo riguardo che le disposizioni abtimilitari pre 
valenti nella Baviera trovano riscontro ed incorag- 
Biamento nelle altre parti della Germania e perfino 
negli Stati settentrionali, a cui profitto specialmenté 
fu la nuova organizzazione costituita. In prova di 
ciò notano i giornali tedeschi che il quarto anviver+ 
sario della battaglia di Sadowa non [fu celebrato in 
quest anno nella Germania del Nord collo stesso 
Splendore che negli anni passati. Né tacciono gli 
stessi fogli che le popolazioni si mostrano assai più 
preoccupate dello sviluppo degli affari interni che 
non delle feste militari. 

Fu fatto cenno jeri di una adunanza tenuta a 
Brusselles dalla destra parlamentare della Camera 6 
del Senato ; gli odierni giornali del Belgio recano in 
proposito più patticoleggiate informazioni. Ditono 
essi che quella riunione fu molto numerosa, che in 
assenza del conte di Theux essa fu presieduta dal 
barone de la Fuille, e che tutti i ministri vi assi- 
stettéro. Parecchi dei convenuti presero la parola 
per congratularsi col ministero , e per ringraziarlo 
dello zelo da esso dimostrato a vantaggio del paese, 


e le principali risoluzioni dell’ assemblea furono che 
era mestieri appoggiare con tutte le forze il gabi- 
netto e che bisognava mantenere inalterato il signi- 
ficato delle ultime elezioni s assicurando con ogni 
mezzo la vittoria definitiva del partito conservatore. 
Per riuscire meglio ia questo intento fu riconosciuta 
la necessità dello scioglimento della Camera e del 
Senato ; le nuove elezioni avranno luogo probabil- 
mente il 2 agosto. 

La Camera dei comuni di Londra ha discusso 
tina nuova proposta tendente a stabilire una nuova 
tassa sulla rendita in proporzioni ‘sufficienti perchè 
l’ Inghilterra possa sbarazzarsi di tutto il suo debi- 
to in 44 anni. Questa proposta ha dato luogo ad un 
importante e lungo dibattimento sulla quistione tanto 
controversa se sia interesse d'un paese dedicare le 
proprie rendite alla estinzione del debito pubblico o 
alla riduzione delle imposte. Il miaistro delle finan- 
ze, signor Lowe, riconobbe la necessità di ridurre 
il debito ; tuttavia esso fece riserve sull’ applicazio- 
ne delle teorie economiche ammesse e modi- 
ficò la proposta suddetta. Così emendata, la 
proposta medesima fu adottata; essa proclama la 
necessità di ridurre gradualmente ed efficacemente 
il debito pubblico che è adesso di 796 milioni di 
lire sterline, cioè di più di due miliardi e mezzo di 
franchi. Le sedute del Parlamento britannico si avvi- 
cinano alla loro fine. La Camera dei comuni vota 
adesso quasi continuamente il rinvio dei progetti di 
legge ad un'altra sessione ; solo quelli che presen- 
tano un grande interese non sono aggiornati. 

Il ministro degli affari esteri di Grecia ha di- 
retto al signor Bulwer una lettera rettificativa del 
discorso pronunciato da quest’ ultimo {nella Camera 
dei comuni di Londra relativamente all’ eccidio di 
Maratona. Il ministro dichiara completamente erro- 
nea l’ asserzione che il governo ellenico avesse dato 
qualche guarentigia alle vittime dei briganti. Nella 
risposta fatta a questa lettera, il signor Bulwer man- 
tiene le sue primitive affermazioni e dice terminan- 
do: « Io sarei molto dispiacente di vedere l' Inghil- 
terra continuare ad essere la protrettrice di uno 
Stato incapace di proteggere i viaggiatori a poche mi- 
glia dalla sua capitale ». 


—ddibeai— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 41. — Il Constitutionnel annuozia che 
Benedetti ha comahicato Ja protesta del goverio 
francese al re di Prussia; il quale chiese una dila- 
zione per rispondere. Il governo francese fece Shpe- 
re a Benedetli che questa dilazione deve essere as- 
sai breve. Il Constitutionnel dice essere fuor d'ogni 
dubbio che il re di Prussia ha autorizzato il princi 
pe di Hohenzollern ad accettare la corona di Spagna. 

Pissafido poi a confatare le'assetzioni dèi gior- 
nalì spagnuoli , dimostra che.it governo francese non 
ha favoreggiata, nè" combattuta ‘alctna candidatàra 
al trono di Spagna. Soggiunge che la candidatura 
del duca d’ Aosta non è riuscita ,. perchè Vittorio 
Emanuele non volle mai darvi il suo assenso. 

LAPrigi 41 — Assicurasi che'il principe di Ho« 
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henzollern arriverà oggi ad Ems per conferire col 
re di Prussia, 

La risposta definitiva è attesa questa sera a 
Parigi e fino a domani mattina. 

Parigi 11. ore 3 40 pom. — Rendita francese 
68 45. A 

Parigi 11. — La situazione puossi riassumere 
così: Il re di Prussia dichiarò. sabato a Benedetti 
che aveva autorizzato Hohenzollern ad accettare la 
corona, ma il re dovea conferire oggi con personag- 
gi importanti, dopo di che farebbe la risposta defi- 
nitiva che arriverà qui stasera o domattina. 

Nulla ancora autorizza a credere che il re non 
revochi la data autorizzazione. 

Se domani non arriverà una risposta favorevole, 
farausi alle Camere francesi comunicazioni impor- 
tanti. 

Berlino 11. — Il ministero degli esteri comu- 
nicò ai rappresentanti presso la Confederazione del 
Nord che i governi confederati specialmente il prus- 
siano si sono astenuti ed asterransi perl’ avvenire 
dall’ avere qualsiasi influenza nella scelta del re di 
Spagna, nonchè sulla accettazione o rifiuto eventua- 
le del candidato da eleggersi, perchè considerano 


questo affare personale al candidato da eleggersi. Co- 
sì esige il rispetto verso |’ indipendenza della Spagna. 
Queste intenzioni sono a conoscenza del governo fran- 
cese, benchè non abbiansi potuto fare discussioni 
dettagliate e confidenziali in seguito al linguaggio con 
cui questo affare fu discusso pubblicamente dal mi- 
nistero francese. 

Madrid 10. — È priva di fondamento l’asser- 
zione del Gaulois che Espartero abbia scritto a Prim 
che, in presenza della candidatura di Hohenzollero, 
egli raccomandava' ai suoi partigiani di appoggiare il 
principe Alfonso. 

Madrid 11. — L'Imparcial attribuisce a mi- 
sure di precauzione contro i carlisti l’ordive di 
richiamare immediatamente i coscritti, di affrettare 
il loro equipaggio e la loro istruzione, e d’'occupare 
alcune posizioni strategiche nel Nord. 

Montero Rios giungerà oggi a Madrid. 

Buckarest 9. — Essendosi convalidate 103 ele- 
zioni, la Camera dei deputati dichiarossi costituita. 
Il presidepte del consiglio , congratulandosi in que- 
sta occasione col governo, smentì le voci di un 
preteso colpo di Stato e del nuovo scioglimento della 
Camera. 


BORSA DI PARIGI 
dell’ 11 luglio 
113 per 100... arresereseneeo 6840 
Consolidato inglese - 91 34 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì, 14 luglio 1870, alle ore 6 pom., nel- 
l'Aula Massima dell’Archigionasio Romano, il Rev. 
P. D. Gaspare de Luise de Pii Operai tratterà il 
seguente argomento 


Se i decreti delle Sessioni IV, e V di Co- 
stanza fossero conciliari, autenticati da Mar- 
tino V, e riconosciuti da Eugenio IV, 


— 
INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 


"DIS LUCA 


L'esposizione del Concorso scolastico avrà luogo 
nella residenza delle Scuole a Ripetta, ne’ gior- 
ni 13, 14 e 15 del corrente mese di luglio, dalle 
ore dieci antimeridiane all'una pomeridiana. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /j}, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 


ridotto a 0 


0 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


Umidità Sato del cielo 
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ligrade D 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO AV, 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 


o DATA CITTA* 


fuma. .| ta 
11 Luglio on 3 
Ferrara 


ANNONZI GIUDIZIARII 


Illîo sig. Assess. Bruni 

Ad istanza dé) sigg. Guerrini © C. Ban- 
chieri domti piazza di S. Eustachio n. 83 
rappti dal sig. Camillo Gavini Proc. Rot. 

Sì notifica al sig. Dott. Gio. Antonio 
Vetrolini per affissione, ed inserzione in 
gazzeita a forma del-S 484 del vig. regol. 
di proced. stante l° incognito altuale domi- 
cilio, e dimora che il sullodato sig. Asses- 
sore nella causa di sequestro e consegna 
segnala nel Prot. del corrente anno 1870 al 
n. 41484 nell’udienza del giorno 18 Giugno 
pp. ha ordinato alla sequestrata:ia sig. Mai 
gherita Rossi ved. Falsini che esaurita 
precedente sentenza del sig. Assess. Lauri 
e prelevate in suo favore le spese della di- 
chiarazione, ed atti successivi consegni agli 
istanti Guerrini, e C. le corrisposte che ri» 
tiene, e riterrà di spettanza del debitor se- 
questrato Gio. Antonio Petrolini fino alla 
somma di L. 275. 80 importare dei seque- 
stri, e delle spese del presente giudizio di 
consegna alle quali condanna il d. Petrolini, 
© che comprensivamente alle ulteriori ascen- 
dono a L. 87. ; 

42 Luglio 1870 affissa copia alla porta 
principale dell’ uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot. 

Ad istanza della signora Teresa Pucci 
ved. Capanna nella qualifica di tutrice, e 
curatrice di Gaudenzio Capanna le del 
suo genitore Vincenzo Capanna in virtù del 
testamento aperto, e pubblicato il 17 decorso 
Giugno per gli atti del sottoscritto con 8tu- 
dio in via di Campo Marzo n. 73 col mini- 
stero dello stesso Notaro si procederà al 
legale inventario dei beni lusoiati dal sud. 
defunto, quale avrà principio il giorno di 
venerdì 15 corrente alle ore 9 antim. nella 
sua ultima abitazione posta în piazza della 
Rotonda n. 8. a Ù 

Si deduce a pubblica nolizia per (ulti 
gli effetti del $.1547 del vig. regolam. leg. 

ind. À 
: Aia dal mio Studio li 11 Luglio 1870. 
È Giuseppe Garroni Notaro 


VENDITE GIUDIZIARIE 


imo Esperi ‘imento —. 
Con sità resa dal Trib. civ. di Vi- 
terbo li 44 Marzo 1870 venne ordinata la 


© al liv. del mare 
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Umidità Stato del cielo 
Tormometro la decimi 


centigrado 


= 33, 8 


Termometrografo Vento 
direzione 


‘Rial è forza 


METEORE AYVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEVENTE 


vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
stabili posti in Marta e suo territorio. 

Essendosi adempiuto al disposto del 
$ 1308 del vig. regol. sotto li 91 Maggio 
4870 si fa noto al pubblico qualmente nella 
sala del palazzo Comunale di Viterbo alle 
ore 40 antim. del giorno 19 Agosto del 1870 
avrà luogo la vendita al pubblico incanto 
dei fondi suddetti. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo fis- 

schedun fondo dal perito giudi- 

ziale sig. ingegnere Calandrelli, salvi gli 
aumenti e Je prescrizioni volute dalla legge 
in base alle quali serrà regolata la vendila 
sia provisoria sia definitiva. 

Le spese d’ incanto e successive saran- 
no a carico dei rispettivi acquirenti. 


Descrizivne dei stabili da vendersi 


4, Casa posta in Marta via di S. Angelo 
a confine Ovidi, Fedeli, Chiatti, Ricci salvi 
altri ec. composta di un vano sotterraneo, 
di due ambienti pianterreni, di due ambien- 
ti mezzanini, di un'ambiente d’ ingresso al 
primo piano, e di num. sei ambienti al se- 
condo piano, valutata Lire 4734. 55. 

2. Cellaro con alcuni vani incavati nel 
tufo, posto in Marta in via la Gavettona al 
n. di mappa 132 sub 4 a confine la strada, 
i beni De-Dominicis ed Agosti, gravato del- 
l'annuo perpetuo ‘canune di sc. 4 a favore 
del Canonicato Martellotti, valutato L. 57. 50. 

3. Diretto dominio di una casa posta 
come sopra in via la Gavettona al n. civi- 
co 236 a confine la strada, i beni Ricci, Ca- 


scitti, salvi ec. composta di n. due ambien-- 
ti, uno dei quali privo di luce, ritenuta in 3 


enfiteusi temporanea per l’annuo canone di 
sc. 3 da Nicola Cascitti di cui vige la se- 
conda linea valutata Lire 294. 57. 

4. Terreno vignato, cannetato e semi- 
nativo posto nel territorio di Marla voc, 
Monte davanti, a confine Brizzi, Tarquini, 
la Chiesa della Madonna del Monte, salvi ve, 
dell’ estensione superficiale di tav. 46, 55 
Valutato Lire 940. 98. 


| 


I 


5. Terreno seminativo vitato con piccole ‘ 


canneto © varie piante di (rutta, posto come 
sopra, voc. Orto dì $. Pietro a confine la sti 
da Provinciale, S. Egidio, la Cannara, ed i 
beni Cresci salvi ec. della estensione 

ficiale di,tav. 14. 40, gravato in paì del- 
l’annuo perpetuo canone di so. 3 a favore 
della popo della Morte, valutato Li- 
re 1307. 10. 


6. Terreno seminativo, alberato ed oli». 
Yato posto ‘come sopra in contrada il Monte' ‘| 


di dietro a confine altri beni Agosti, Natali, 
Patoja e lo stradello vicinale salvi ec. del 
l'estensione superficiale di tavole $. 50 va- 
lutato Lire 858. 

7. Terreno seminalivo, vitato, albe:ato, 
ed in parte cannetato posto nella contrada 
suddetta, a confine Agosti, Mauri, Zerbini 
salvi ec. gravato dell’annuo canone tempo- 
raneo di scudi 40. 10 a favore della 
gnia della Misericordia, valutato L. 955. 

Giuseppe Angelini proc. 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma Secondo Turno nel gno 40 Magg. 187) 
sopra istanza dei sigg. Clementina Bacchetti e 
Filippo M. Dott. Salini venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo: cd in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il suddetto Tribunale il primo Luglio 4870 
del capitoleto, e degli altri atti voluti dst 
$ 1308 del vig. regél. al fascicolo della causa 
segnata al protocollo del 1869 col n. 2001. 

Nel giorno 13 Agosto 1870 alle ore 11 
ant. vella pubblica depositeria Urbana po- 
sta alla piazra del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di Lire 52523. 75 valore netto 
depurato dal capital» del canone e desunto 


1870. 

Casa alla via di Ripetta n. 96 e 97, con- 
finante con i beni di Luigi Salv., Pea, e la 
publica via. Questo fondo si compone da 
piano terreno e cinque piani superiori 
sche per lavare, cantine e macchina 
lica che conduce l’acqua vergine nei piani 
superiori : il pianterreno serve per uso di 
officina per la fabricazione del sapone avlla 
quale sonovi le caldaie , fornaci, vasche, 
pozzo, eil altro occorrente per tale lavo: 
razione e nel magazzeno vari pozzi per 
conseryare l'olio, velline murate ed altro 
come rilevasi daila giudiziate perizia. Questo 
fondo è gravato dell'annuo canone di se. 133 
a favore della Ven, Archiconfraternita delle 
S. Slimmate di S. Francesco che il perito 
detrasse dalln stima riducendo. il netto ‘va- 
lore a Lire 52323. 73. . 

Reno MH. Salini proc. di Cell. 
Paolo Bomomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Jn forza, di varie Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate dall'Eccmo sig. Presidente 
del Tribunale civile di Viterbo ti 7 Ottobre 
1867, jrimo Settembre, e 31 Ottobre 1868 


fu proceduto per parte della Commissione 
Provinciale di Viterbo al pignoramento del- 
lo infrascrilto stabile per Ja somma di Li- 
re 4025, 72, e relative spese, come al ver. 
bale redatto dal Cursore di Montefiascone 
Michele Vaggi li nove Marzo 4869 trascrit= 
to nell'ufficio d' ipoteche in Viterbo li 12 
Marzo 4869, Reg. ili Dep. vol. 92 art. 629, 
e prodotto nella Cancelleria di questo Tri. 
bunale civile li 17 Marzo 1969 nel fiscic. 
iserilto in Prot. 1866 n. 466. 

Si previene îl publico che nel giorno 
venti Luglio 1570 alle ore 10 antim., e se- 
guenti nella Sala del Palazzo Comunale di 
Vite:bo si procederà alla vendita di un cor- 
po di terreni seminativi, © pascolivi cespu- 
gliosi posti nel territorio di Marta in voc. 
Macchia di Marta, Perazzelo, e Molino, di 
tavole censuarie 1451. 418. pari a romane 
rubia 78. 4. 4, segnali nella mappa censua- 
ria Madonna del Monte sez. 2 coi n. 324,0 
525, 520 sub, 1 e 2, 529, 539, 478 sub. 1, 
TM, 778, sub. 2., e 742, confinante colla 
strada, che da Marta conduce a Toscanel- 
la, col Fiume Marta, e stradello che lo in- 
terseca, coi beni del Canonicato Foniana, 
Imperi, Duca Gaetani, salvi cc, 

1l prezzo, sul quale si aprirà !o incan- 
to, sarà quello rilevato dal Perito sig. Gio. 
Baitista Salusti in Lire 59093. 02, come al 
la perizia prodotta in questa Cancelleria li 
5 Maggio 1869 e registrata in detto giorno. 

Viterbo dalla Cancelletia del Tribunalo 
civile li 8 Maggio 1869. 

Francesco Monarchi canc. 


—_—r——r——_—— 
AVVISI DIVERSI 


., SOCIETA” ANONIMA 
DELLA ILLUMINAZIONE A GAS 
DI CIVITAVECCHIA 


._ Si prevengono i signori Azioni 
in seguito della risoluzione del 
d’Ammne del giorno 41 corrente a contare 
del giorno 45 corrente mese avrà luogo nel 
Banco Fil. Pericoli ec. in via del Corso 
n. 340 il pagamento del cupone n. 4 per il 
4 semestre 1870 in ragione del 5 0j0 come 
pure verrà eseguito nel Banco medesimo il 
concambio dei titoli provvisori con le azioni 
definitive a forma di quanto è stabilito nel- 
lo Statuto. 
11 Presid. del Cons. d’àmmne 
Pietro Ercole Barone Visconti. 
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LiASsociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Ronia per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'esterg secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Roma 43 Luglio © i signor Despreavx, di Sion; 


EM Patrizi, Protettore del Seminario in cui il Difendente 
PART OLLOLAI Pitra, Moreno , oltre a quaranta V. 
Prelati. 
EDITTO Il P. Sompieri ed il Le Tallec si dimostrarono 


fiacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli, 
Primo Diacono di S. Maria in Via Lata, 
Commendalario di $, Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


Essendosi aumentata la coltura degli olivi, ed 
avendosi nello Stato abbondanti depositi di olio, an- 
che pel diminuito consumo interno, la SANTITÀ” DI 
Nostro SicNoRE, nell’intendimento di meglio proteg- 
gere questo ramo d'iudustria, ed in pari tempo fa- 
vorirne il commercio, inteso il Consiglio dei Mini- 
stri, Ci ha ordinato di pubblicare, siccome pubbli- 
chiamo nel Sovrano Suo Nome, quanto segue. 

Art. 4...Gli olii di olive, che s' introducono dal- 
l'estero, sono assoggettati al dazio di lire due e 
centesimi cinquanta per ogni barile. 

Art. 2. Fino a nuova disposizione viene per- 
messa la esportazione dallo Stato degli olii suddetti, 
col dazio di lira una e centesimi cinquanta per ogni 
barile. alle precauzioni militari adottate dal 

Il Ministero delle Finanze resta iucaricato del- || cose. 

l’ esceuzione. 
Roma dalla Segreteria di Stato li 12 Luglio 1870. 


G. Card. Antonelli 


gegno, ed abbondino nella sacra eru 


corse ad ascoltarli. 
Il signor Raffaele De Rossi, g 


sizioni, che abbracciavano intero quel 


terrogandolo sulle quistioni più diffici 


Un giovane in età sì fresca sia già 
nella vasta ed ardua materia. 


— Dee 


Sono pronte le circolari che ri 
le armi i soldati iu congedo. Sono 
dei movimenti militari considerevoli 
primo segnale, 150,000 uomini sul 


— eee verso le fortezze dell’ Est, 


PASTI NOS OPPIUIALA do i cavalli a basso prezzo. 

Diciotto addejti all’ inten lenza s 

AI Collegio Romano dei Padri della Compagnia 
di Gesù sono incomineiati gli esperimenti straordi- dan 
nari, ai quali sullo scorcio dell’anno scolastico so- 
gliono esporsi gli studenti che nelle facoltà superiori 
hanno dato prove migliori d’ingegno, di studio e di 
profitto, ; 

Addi 14 del passato giugno il rev. P. Alessan- 
dro Sampieri, della Compagnia di Gesù, in una Con- 
clusione Teologica si espose a sostenere quarantotto 
Tesi, Lutte riferentisi al Mistero della Santissima Trini- 
tà; e la fece alla presenza di coltissimo uditorio, in cui 
si distiuguevano gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Corsi, Pecci, Antonucci, La Lastra y Cuesta, More- 
no, Monaco, molti Vescovi ed altri Prelati, Argo- 
Mentarono contro i Rmi signor D. Serafino Zitelli, 
signor D. Giuseppe Delfino, Professore di Teologia 
nel Seminario di Reggio di Calabria, e Rev. P. Tom- 
maso Martinelli, Agostiniano, Professore ‘di S. Scrit: 
tura nella Romana Università. 

Il giorno 4 di questo mese il rev. signor D. 
Pietro Le Tallec, aluono del Seminario Francese, 
tenne Atto pubblico, proponendosi: di difendere. due- 
cento quarantacingue lesi cavate dalla materia di tutta 
la Teologia Dommatica. La mattina. egli disputò: nel» 
l’aula massima; il dopo: pranzo nella Chiesa di S, 
Iguazio,, sempre. con . grandissimo concorso» di'‘Pro- 
fessori e di amatori, delle sacre scienze, Nell’èsperi», 
mento ‘pomeridiano,,.che fu:-fatto in più solenne for: 
ma, levaronglisi contro ad. avversari gl'Illmi e Rmi.|f 
Monsignor» Micaleff,- Vescovo di Città di Ca- 
stello ; Monsignor Freppel, Vescovo, di Angers; Mon=. fl 


- Giò che vale 123 in Fraucia s 
Ungheria. 
Le spedizioni incomincieranno a 


vizio, 
ll Giornale Ufficiale di Berlino 


tica prussiana dalla responsabilità dell 


Hohenzollern. 

Questo giornale, al pari. della 
Germania del Nord e degli. altri fogli 
gnor di Bismark , pretende che il g0 


Tnfine“fa stessa’ Pazrie ha un 


città della Danimarca svi ha prodotti 
sensazione. E 
Le truppe del campo di Hald Di 


vla-guarnigione ha pure. illuminato; 
— Si legge nélla France : 


di loro presenza gli Emàt'e Rii signori Cardinali | 


assai profondi uegli studî teologici, e diedero ripro- 
Va assui chiara di quauto abbiano penetrante l' in- Î da Vienva per Gastein, a cagione degli avvenimenti. 


difficilissima. I signori Professori Tortolini, Chelini, Re- 
spighi, Azzarelli e Betocchi, ne provarono il valore, in- 


e vi soddisfece per modo da destar meraviglia come 


NOTIZIE DIVERSE 


H Gauloîis ha le seguenti informazioni intorno 


spediti convogli fortissimi di munizioni da guerra 


Per la cavalleria la rimonta sarà facile, essen- 


l'Ungheria, dove i fieni quest' auno sono abbon- 


menica. La compagnia delle ferrovie dell'Est fu 
prevenuta di destinare seicento vagoni a questo ser- 


— Leggiamo nella Patrie del 40: 
mattina un articolo allo Scopo di sciogliere la poli- 


levata dalla candidatura del principe Leopoldo di 


è completamente estraneo a Questa candidatura, che 
il principe ha accettato a suo rischio e pericolo. 


Copenaghen in cui ‘dice che il discorso del duca di 
Grammont; ‘trastnesso dal telegrafo nello principali 


notizia |’ indomani, e la sera, tutto il campo è 
l'stato illuminato: A Viborg ; capoluogo del Tatlard, 


Fu ieri tenuta al ministero degli affari esteri 
una riunione dei rappresentanti dell’ Inghilterra, del- 
Russia, dell' Ausizio, della Spagna, 


Mercoledì 
SA ° 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi E Ò 
Sb” 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste © verzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Camerale 
1° 11. A. Sì avverte di notare entre i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


e l’onorarono | Il duca. Di Grammont diede eati spiegazioni 
sul contegno del governo francese. Le sue parole fu- 


rono simpaticamente accolte dai membri presenti del 


è alunno, Riario Sforza, Donnet, Antonucci, Sacconi, { corpo diplomatico. Il Pappresentante della Russia 


escovi, ed altri | avrebbe anzi biasimata cuergicaraente la condotta del 
|| gabinetto di Madrid. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

| Il siguor di Beust ritardò. la propria partenza 


dizione ; sì che — Leggiamo pure nella France ; 


riscossero applausi dalla dotta adunanza che con- | Nessun governo europeo ha ricevuto notizie uf- 


| ficiali che confermino la strage di Pechino, 
| Le informazioni si limitano finora a telegrammi 


iovine studente 


nel terzo anno del corso filosofico, ha dato il giorno | privati che non vanno d’ accordo fra di loro, 
6 un saggio di Calcolo differenziale ed integrale alla pre- 
senza di scelto e colto uditorio, Egli espose 171 propo- 


Alcuni dicono che il fatto è succeduto a Tien- 
Tsio, altri a Pechino. 

Si può dunque sperare ancora che quelle noti- 
zie vengano smentite, 

— Da una corrispondenza particolare dell'Opi- 
nione da Parigi 9 luglio : 

Ho migliori notizie da comunicarvi. Come voi 
avete annunziato, forse un PÒ prematuramente, se 
non fosse possibile altra soluzione, il principe di 
Hohenzollern ritirerebbe Ja propria accettazione, 
piuttosto ch'esser cagione di guai e di spargimento 
di sangue in Europa. 

Lord Lyons lo annunziò ancora ieri iu modo 
certo Del'resto, stamane il signor Benedetti ha do- 
vuto giungere ad Ems, portando al re Guglielmo , 
in termini amichevoli ma netti ed inesorabili, l'ulti- 
chiamano sotto matum, vale a dire la domanda che sia abbandonata 
disposti altresì f Ja candidatura del principe di Hohenzollero e la ri- 
per portare, al || nunzia della Prussia a favorire direttamente od in- 
Reno. Furono || direttamente la candidatura medesima. In caso con- 
trario, la guerra. 

È poco probabile che il re Guglielmo s’ espon- 
ga al pericolo d'una guerra, nella quale sareb- 
be interamente isolato. V” ha di più: i primi av- 
visi giunti al governo francese dall’ estero prove- 
nivano da un addetto alla Legazione di Carlsruhe , 
locchè potrebbe indicare che il granduca di Baden, 
quantuoque favorevole alla Prussia » vorrebbe anch” 
egli sventare quest’ intrigo. 

Il telegrafo vi dirà prima di me ciò che sarà 
stato deciso ad Ems. 

Tutto è quì pronto; il comando in capo verreb- 
be affidato al maresciallo Mac Mahon. Il marescial- 
lo Bazaine comanderebbe il primo corpo; gli altri 
corpi sarebbero comandati dai generali Ladmirault e 
Trochu. Il generale Palikao comanderebbe le truppe 
destinate a sorvegliare la Spagna. Il maresciallo 
Leboeuf sarebbe capo di stato maggiore. 

Ma se la Prussia dà soddisfazione alla Francia, 
conviene sperare che tutti i Fappresenjanti delle po- 
lenze che così spontaneamente ci hanno dato ragio- 
ne, interverranno per mantenere la pace , calmando 
la Francia, collo stesso modo che intervennero con- 
trò la Btussia. E così potranno forse scongiurare i 
pericoli he ancora sorgono all'orizzonte. 

Il signor Olozaga non è ancora partito. Egli 
ebbe ierì col signor Di Grammont vive Spiegazioni. 
Il signor Di Grammont non celò all'ambasciatore 
Spagnuolo che il governo francese, il quale aveva 
finora prese tutte le precauzioni per impedire l’inva- 
sione della Spagna per parte dei rifugiati, cessereb- 
be d'or innanzi di proteggere un alleato che gli su- 
scita sì gravi imbarazzi, se quest'alleato Persistesse 
nella via per cui si è posto. 


ramo di scienza | 


li della'scienza, 


tanto addentro 


governo fran- 


ono partiti per 
vale 60 solo in 


partire da do- 


pubblica questa 


‘a quistione sol- 


Gazzetta della 
ispirati dal si- 
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Il Times del 9 ha un terzo articolo sulla  qui- 
stione spagnuola, del quale riportiamo la conclu- 
sione : 

Se le tratiative avessero avuto luogo aperlamen- 

te, i francesi avrebbeto compreso che il nuovo re di 
Spagna non poteva governare a modo suo, benchè 
anche questa certezza non li avrebbe soddisfatti. Il 
caso è molto diverso ora. Il popolo francese è in uno 
stato di violenta agitazione; il demone della gelosia, 
che non era mai stato spento dopo il 1866, sì è im- 
padronito degli animi del popolo e dell’ esercito. 
L'imperatore col muovere un dito può gettare tutte 
le forze del paese contro la frontiera spagnuola. Non 
si deve supporre che gl’interessi d'una classe  com- 
merciale siano bastanti ad allontaare questo  peri- 
colo, nè che le espressioni temperate d'una parte 
della stampa indichi una vera opposizione allo spiri- 
to bellicoso. La verità è che v'è un immenso nume- 
ro di persone ip Francia, le quali sarebbero soddi- 
sfattissime di avere un pretesto per far guerra alla 
Prussia, e che rimarrebbero deluse da una conce» 
sione, credendo che questa sia un'eccellente  occa- 
sione di copflitto. Il governo, dal canto suo, è pie- 
namente deciso alla resistenza, e per quanto possia- 
mo dubitare del diritto che ha la Francia d'iuterve- 
nire colle armi, noi sentiamo che nelle circostanze 
attuali è inutile fare delle rimostranze. Questa è la 
triste posizione in cui la ridotto il suo paese la po- 
litica di Prim. La migliore scappatoia sarebbe un 
aggiornamento indefinito della quistione da parte 
delle Cortes, poichè è evidente che la persistenza 
nel progetto primitivo minaccierebbe il continente di 
calamità che nessuna legislatura provocherebbe scher- 
zando. 


— 0 —- 


Si legge nella Freie Presse di Vienna: 

La quistione del monarca in Ispagna incomincia 
a diventare pericolosa per la pace d’ Europa. Mentre 
i primi candidati proposti dal governo madrileno la- 
sciavano perfettamente indifferente il rimanente del 
mondo, destando talvolta anche l'ilarità degli spet- 
tatori non interessati, la candidatura del principe 
Leopoldo di Hohenzollern ha provocato una tempesta 
che se non è frenata a tempo diventerà un uragano 
devastatore. Il pericolo è innegabile ed è dovere dei 
pubblicisti di esaminare con sangue freddo i mezzi 
coi quali esso può essere evitato ed allontanato. Esa- 
miniamo dunque la situazione con quella tranquillità 
che conviene a noi tedeschi, una quistione che non 
ci riguarda direttamente, ma solo nelle sue possibili 
conseguenze. : 

Troviamo innanzi tutto che i signori Prim, Ser- 
rano e consorti potevano fare qualche cosa di meglio 
che mettere sossopra mezza Europa con un nuovo 
candidato al trono spagnuolo. È veramente una cosa 
che fa dispetto vedere quegli incorregibili facitori di 
re, la cui ambizione e smania di comandare non può 
trovare sfogo in uno Stato libero e che turbano per- 
ciò la pace mondiale. Essi hanno convocato le Cortes 
per il 22 luglio e già fanno comunieazioni sulla lista 
civile del futuro re e sulla squadra che lo deve an- 
dare a prendere come se sapessero di certo che il 
principe Leopoldo riuscirà eletto dalla maggioranza 
delle Cortes. I repubblicani, gli uniouisti, i carlisti 
devono però essere tutti contrari al principe prus- 
siano; mentre in seno al partito progressista stesso 
regnano discordie. 

Se in Francia si fosse potuto considerare con 
calma la quistione , non sarebbe scoppiata l’ agita- 
zione appassionata che da alcuni giorni divampa nella 
tribuna del Corpo legislativo e nella stampà francese. 
Non si sa ancora se le Cortes eleggeranno-.l prinei- 
pe prussiano, non è ancora giunto neppung l’an- 
nuncio ufficiale della sua accettazione , e giù la Fra- 
cia si agita come se Ja guerra fosse alle porte. 

Tutta la Francia non iscorge altro che una mi- 
naccia nella gandidatura del principe Leopoldo e 
questa minaccia deve essere respinta. In ciò tutti i 
partiti sono cancordi , su questo argomento non pas» 
sa divario fra il ministero e gli uomini della estre- 
ma sinistra. Nella quistione del trono spagnuolo non 
non vi sono in Francia nè bonapartisti nè repubbli» 


cavi, ma soltanto francesi ; nessuna considerazione . 


pòlitica, ma soltanto una esallata passione  patriot- 
tica. 


Come siano. eccitati gli spiriti in Francia 
lo rileviamo dalle discussioni al Corpo legislativo. Si 
trattò la quistione con inaspettata vivacità, 

Le bellicose dichiarazioni dei ministri furono 
salutate da fragorosi applausi, la sinistra applaudiva 
al pari della destra; la Francia è concorde in que- 
Sta quistione ; nazione e governo sono animati dalla 
stessa idea. 5 

In ciò consiste il grande e vero pericolo. È som- 
mamente deplorabile |’ incidente spagnuolo nella ten- 
sione dei rapporti esistenti da alcuni anvi fra la 
Francia e la Prussia. La semplice possibilità di un 
conflitto, per una circostanza tanto poco significante, 
ha qualche cosa di crudele. Le due più colte e grau- 
di nazioni d’ Europa dovrebbero precipitarsi l'una 
contro l'altra, migliaia e diecine di migliaia ca- 
drebbero esangui , città € pianure sarebbero deva- 
state, la felicità di milioni d’uomiui dovrebbe essere 
distrutta per la gran ragione che alcuni generali a 
Madrid si sono fitti in capo di eleggere un re che 
mezza Spagna rifiuterà! C'è da mettersi la mano 
nei capelli al pensiero che un fatto simile può sue- 
cedere all’ epoca nostra. 

Fortunatamente dalla possibilità alla realizza- 
zione v'è un gran tratto. Il governo madrileno ha, 
è vero, deciso di notificare ulle potenze la candi- 
datura al trono del principe di Hohenzollern, ma 
ancora il principe Leopoldo non soggiorna nel palaz- 
zo reale di Madrid. 


A_ Berlino si considera |’ incidente all’ opposto 
della furia francese, con una tranquillità quasi affet- 
tata. Quasi tutti i giornali di Berlino , giunti que- 
st'oggi, ne parlano soltanto nelle loro corrispon- 
denze parigine , e quasi tutti cercano di provare la 
parentela del priucipe Leopoldo colla casa imperiale. 

Le Prussia sta per decidere una questione che 
non riguarda nessun interesse tedesco nè prussiano. 
Si deve supporre che in questo caso non sarebbe 
troppo difficile di dichiararsi nel senso della pace, 
tanto più che la Prussia ha ceduto nel caso del Lus- 
semburgo , quando si trattava d’ un interesse germa- 
nico. A quanto pare , anche questa volta le poten- 
ze vogliono render più facile il compito alla Prus- 
sia. Si parla infatti della ‘mediazione dei gabinetti. 
Ch'essa sia necessaria, nessuno può negarlo, poichè 
la Francia incomincia ad armare. In che modo si 


effettuerà questa mediazione ? Vi sono sintomi che 
farebbero prevedere come probabile la riunione d'u- | 
na conferenza europea, la quale, speriamo, riuscirà 
a seppellire felicemente codesta malaugurata candi- 
datura Hohenzollern. 


-o tetiparo 


La Gazzetta ticinese del 5 ha il seguente tele- 
gramma da Bellinzona: 

Oggi è stata presentata in gran Consiglio la se- 
guente proposta sottoscritta da Bullo, Bertoni, Gia- 
nella, Gobbi; Cattaneo Ferdinando, Soldini, Mola, 
Bernasconi Costantino e Baroffio: Ammettere sei di- 
stretti: Locarno con Valiemaggia, Lugano, Mendri- 
sio, Leventina, Blenio, Bellinzona con Riviera; re- 
sidenza del governo sei anni a Bellinzona e sei a 
Lugano sino alla costruzione delle ferrovie ticinesi x| 
col carico di fr. 10,000 annui o prestazione dei lo- 
cali a scelta dello Stato, e delle spese di trasporto; 
residenza stabile delli Camera d’accusa e della Corte 
di cassazione a Locarno. Il governo presenterà pre- 
sto un progetto di riforma finanziaria. 


bn —— — — n 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Se non si tien:conto delle notizie più rassicu- 
rauti che giungono intorno alla fase attuale della 
controversia franco-prussiana e specialmente del si» 
gnificantissimo indizio fornito dalla Borsa la quale 
presenta un rialzo sensibile nei suoi valori, e se si 
guarda soltanto, all’attitudine. dei giornali francesi 
e prussiani è mestieri conchiudere che la situazione 
si è aggravata e che i timori di veder. turbata ‘la 
pace non sono punto scemati. Anzi l’antagonismo 
tra la Francia e la Prussia-si può dire cresciuto e 
se. è vera giò che qualche dispaccio di Parigi fa 
sredere, che: cioè iil;governo prussiano’ accolse: favo: 


U revolmento. da. cdmunicazione ' fauagli: dal governo! | 


spagnuolo della candidatura del principe di Hohen- 
zollern, bisogna aspettarsi di vederlo crescere anco- 
ra. La quistione & oramai posta esclusivamente tra 
la Francia e la Prussia e le cose sono condotte a 
quel punto nel quale anche una votazione contraria 
o nulla delle Cortes spagnuole non potrebbe rimuove - 
re intieramente il pericolo di future complicazioni. 
1 giornali francesi sono pressochè unanimi nell'esor- 
tare il governo a non cedere dinanzi alla Prussia e 
mettono con molta diligenza in chiaro tutti i fatti i 
quali possono concorrere a ben definire ed aceresce- 
re la responsabilità del governo prussiano. Al qual 
proposito anzi è degno di nota che la maggiore irri- 
tazione © l’atteggiamento più impetuoso è palesato 
da quel giornale che fu finora uno de’più costanti e 
risoluti partigiani della pace, cioè la Liberté. Quan- 
to al governo, significantissimi sarebbero i suoi atti 
se fosse vero quanto annunzia la France che nel 
caso in cui il governo prussiano non risponda in 
modo soddisfacente, il gabinetto francese gli mande- 
rà un ultimatum, come non meno grave significato 
ha pure il fatto che si provvede con molta attività 
all'assetto di guerra, parlandosi dai giornali financo 
dei generali destinati a prendere il comando ed age 
giungendosi dai medesimi che il governo intende 
presentare al Senato un emendamento alla legge che 
ora deve discutere ed approvare sul contingente, col 
quale la leva sarebbe portata da 90 mila a 140 mi- 
la uomini. Ma queste non sono che supposizioni, orama 
retrospettive dei fogli, facili d'altronde a spiegarsi, 
e la cui inevitabile esagerazione è forse giustificata dal- 
le parole gravissime dette dal duca di Gramont nel Cor- 
po legislativo e dal signor Ollivier nel Senato, ‘e 
quali accesero sempre più l'opinione pubblica già 
bastantemente agitata. Che se voglia conoscersi qua- 
li siano in realtà gli intendimenti del governo e con- 
cretare un ragionevole pronostico intorno alle even- 
tualità future, è mestieri aspettare il prossimo ve- 
nerdì, al qual giorno fu rimandato il dibattimento 
sull'interpellanza’ Brenier, essendo annunziato che, 
occupato ora nelle moltiplici trattative diplomatiche 
che un così grosso affare esige, il governo francese 
non può essere, prima di quel giorno, in grado di 
fornire spiegazioni sicure e definitive. Frattanto pe- 
rò, se si porge ascolto ai giornali prussiani, non si 
trova che il loro linguaggio sia fatto per calmare 
l’irritazione degli avimi in Francia, anzi con una 
calma affettata e con una ironia quasi provocante 
si direbbe che mirano all’effetto opposto. Un nuovo 
articolo del principale organo officioso di Berlino, la 
Gazzetta della Germania del Nord, lascia intrave- 
dere due cose: la prima che il governo prussiano , 
se in apparenza potrà sconsigliare il principe Leopol- 
do dall’accettare definitivamente il trono di Spagna, non 
farà niente però in effetto per disanimarlo; la seconda si 
è che il governo pressiano, supposto anche che la guer- 
ra debba scoppiare , vuol lasciarne l’ iniziativa alla 
Francia. È questo presso a poco il linguaggio che 
tengono anche gli altri giornali prussiani, la Gaz- 
zetta della Croce, la Gazzetta della Borsa ec. Ul 
terzo punto sul quale necessariamente si porta l'at- 
tenzione è quello di vedere a qual punto sian le 
le cose in spagna e quanta influenza |’ annunzio 
improvviso della candidatura del princide Leopoldo e 
delle difficoltà che essa ha destate, abbia esercitato 
sulla pubblica opinione spagnuola, ma a questo pro- 
posito non si hanno notizie sicure, essendo radical- 
mente discorde |’ opinione di quei giornali. L’ Epo- 
ca dice che, giacchè il popolo spaguuolo potrebbe 
suscitare la guerra, è mestieri che esso segua i con 
sigli della prudenza e risparmi all" Europa questo 
flagello. Ma |’ Imparctal invece, foglio ministeriale, 
dichiara che il governo di Madrid è troppo compro- 
messo nella quistione e che non potrebbe quiodi con 
decoro ritirarsi. Non è peraltro dal governo spagnuo- 
lo, o meglio dal general Prim il quale lo domina 
assolutamente, che deve aspettarsi l’ultima soluzione, 
ma bensì dalle Cortes, le quali sono convocate pel 
giorno 20. Talune corrispondenze di Madrid dicono 
che Prim si tiene sicuro di poter raccogliere sul 
nome del suo'candidato 200 voti , ma giudicando 
dalle altre proposte dovute alla stessa iniziativa, i 
giornali ‘argomentano che tale calcolo potrebbe esse- 
re smentito dal fatto, ed auzi Îl Debass afferma, 
per sue informazioni che’ dice positive , che non si 
riusolrà' a ‘racoogliere ‘intorno’ ‘al nome del principe 
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Leopoldo una maggioranza, Comunque sia, è certo 

che le Cortes spagnuole hanno in mavo in questo 

momento la pace 0 la guerra. Imperocchè se non 

eleggono Hohenzolleru la quistione sarebbe soppres- 

sa, ma se cedono ad altro consiglio la guerra di- 

viene inevitabile. Però l’ elezione del monarca non 
avrà luogo che il 1 agosto e sino a quel tempo la 
quistione si può singolarmente inasprire , se è vero 
che la Francia adotti fin dal principio delle tratta- 
tive la forma dell’ uZtimatum. E da ultimo , non si 
nascondono aleuni fogli che rimosso anche il perico- 
lo immediato col rifiuto delle Cortes + la difficoltà 
( osservano i detti giornali ) rimave sempre gra- 
vissima tra la Francia e la Prussia; le ani- 
mosità mal sopite sono tutte ridestate,  ridesta 
ti i sospetti e i timori dei pericoli cui la Fran- 
cia si dice esposta dal soverchiare della Prussia. Se 
questa non ritorna sui propri passi e non sconfessa 
tutto questo spiacevole incidente, la guerra rimane 
sempre probabile ; e supposto che si riesca anche ad 
evitarla , le relazioni dei due paesi rimarranno così 
alterate che il mantenimento della pace sarà in av- 
venire ancora più incerto’ che non sia stato dal 1866 
a questa parte. 

Se dai giornali di Francia, di Prussia e di Spa- 
gna si passi a fare una invista di quelli degli altri 
Stati europei, non ne viene per conseguenza che la 
questione della candidatura spagnuola possa essere 
messa in disparte, imperocchè in nessun paese d'Eu- 
ropa vi è altro argomento che maggiormente 3° imponga 
alla pubblica preoccupazione e tutte le cronache politi- 
che d’ogni giornale si restringono quasi esclusivamente 
al tema accennato. E d'altronde, oltrechè un ulteriorè 
prolungamento di questo discorso è imposto dalla 
necessità, non è neppure privo d'importanza il pren- 
der notizia di ciò che dicono a questo proposito i 
pubblicisti di Londra e di Vienna, essendo fuori di 
dubbio che |’ influenza e l'autorità dell’Austria e del- 
l'Inghilterra avranno un peso grandissimo nello svi- 
luppo delle attuali difficoltà. Ciò posto, giova osser- 
vare che tutti i fogli di Vienna fin dal primo giorno 
in cui surse la quistione, si sono sempre mostrati 
unanimi nel combattere la candidatura del principe 
di Hohenzollern. La Presse pubblica oggi a questo 
proposito un lungo articolo, il quale conchiude espri- 
mendo la speranza che le Cortes nel risolvere non 
trascureranno di riflettere che l'avvenimento del prin- 
cipe prussiano al trono spaguuolo non è di tanta ne- 
cessità per la Spagna da meritare che per ottenerne 
l'attuazione sia provocata una disastrosissima guer- 
ra. La Nuova Stampa libera, invocando l'accordo 
che regna sulla quistione tra il popolo francese ed 
il suo governo, stima che non sia troppo difficile alla 
Prussia il risolversi nel senso. della pace, per il mo- 
tivo che la risoluzione ferma ed inalterabile della 
Francia non lede nessun interesse tedesco o prussia- 
ro. La Tagespresse, pronunziandosi con vemenza con- 
tro la politica prussiana , esprime il convincimento 
che, a fronte dell’ energica attitudine della Francia, 
il conte di Bismark ed il maresciallo Prim ripun- 
zierauno all'impresa che hanno apparecchiata. Il 
Fremdenblatt rifiuta di credere che Ja Prussia voglia 
turbare la pace de’ Europa, imperocchè, nell’ ipotesi 
contraria, essa non avrebbe soltanto contro di lei 
parecchie potenze, ma il popolo tedesco senza distio- 
zione. Il Tagblatt dice che se la Prussia non cedes- 
se, non farebbe che provocare una guerra dinastica, 
nella quale non potrebbe certamente far conto sul 


non molta importanza, Il re Guglielmo di Prussia 
terminerà in questa settimana la, sua cura termale 
ad Es, La sua partenza è fissata al prossimo lune» 
dì 18; il re di Prussia lu cui salute è, a quanto si 
assicura, eccellente » andrà a Wiesbaden e ad Am- 
burgo, dove rimarrà alcuoi giorni. Il ritorno del re 
a Berlino avrà luogo il 30 corrente ; esso presiederà 
il 3 agosto la festa secolare commemorativa della 
nascita del re Federico Guglielmo II suo padre. La 
regina Augusta, la quale sta in questo momento a 
Coblenza, tornerà anch’ essa a Berlino per assistere 
alle suddette feste, che avranno, a quanto sembra , 
grandi proporzioni, 

La flotta federale tedesca, le cui manovre eb- 
bero luogo per la prima volta nell'Oceano Atlantico, 
ricevette ordine di passare nel Mediterraneo, Secon- 
do i giornali berlinesi, la bandiera della Confedera- 
zione del Nord andrebbe a sventolare nelle acque di 
Tunisi per appoggiare i reclami finavziarî rivolti al 
bey da alcuni cittadini tedeschi. 

Il governo di Copenaghen ha deciso la forma» 
zione di un campo a Hald nel Jutland. Le manovre 
già cominciarono e continueranno fino al 5 agosto. 
Durante una rivista passata dal re, le truppe fecero 
acclamazioni in favore dell' indipendenza ed integrità 
della Danimarca e della restituzione dello Schleswig. 
Ma quest’ ultimo voto pare non sia destinato a tro- 
vare accoglienza a Varzin, dove il conte di Bismark, 
coadiuvato da uno dei principali funzionarî della 
Cancelleria federale, avrebbe, a quanto si annunzia, 
formulato un nuovo progetto di soluzione della ver- 
tenza dello Schleswig, il quale tenendo maggiormen- 
te conto delle stipulazioni del trattato di Praga e 
delle rimostranze più volte fatte in proposito da ta- 
luni governi europei, riuscirebbe però nella sostanza 
favorevole ai progetti annessionisti prussiani. 

Da Vienna si anvunzia che la subitanea risolu- 
zione del viceré d’ Egitto di recarsi a Costantinopoli 
non fu presa dal medesimo spontaneamente, ma fu 


la conseguenza di una perentoria chiamata del sul- 
tano. Nel gabinetto ottomano regnava la supposizio- 
ae che il vicerè comprenderebbe da sè medesimo la 
necessità di presentarsi al proprio sovrano e che non 
avrebbe lasciato ad altri la iniziativa di simile atto, 


# 


I Stato. Il re di Prussia cousentirebbe ai due primi 
punti, ma ricuserebbe sull'ultimo di dare quella ga- 
ranzia politica come esige la Francia. 

La France soggiunge : Comprendesi che in pre- 
senza di questa soddisfazione incompleta, che lascia 
sussistere i germi di complicazioni contro cui si vole 
le premunirsi l'imperatore , i ministri non abbiano 
ereduto di dovere accettare Ja risposta recata da 
Werther come costituente la soluzione che la Frane 
cia ha diritto di attendere. 

Stamane arrivò Bourqueney con dispacci di Be- 
nedetti, e arrivò Bourgoing con dispacci dell’ amba- 
sciata di Vienna, 

Parigi 12. — Senato. Delisle, sperando che il 
governo farà comupicazioni in tempo opportuno, ri- 
tira l’ interpellanza. 

AI fine della seduta Rouher propone che -visto 
la gravità della situazione il Senato si riunisca gio- 
vedì. Crede che il governo potrà fare comunicazio- 
ni in questo giorno. 

Corpo Legislativo. Duvernois domanda di iuter- 
pellare il gabiuetto sulle garanzie che stipulò o in- 
tende di stipulare per evitare il ritorno di compli- 
cazioni eventuali ulteriori colla Prussia. Confida nel 
governo circa il momento che crederà opportuno per 
la discussione della interpellanza. 

Fu ripresa la discussione del bilancio. 

Parigi 12. — L'ambaseiatore di Spagna ha ri- 
cevuto un dispaccio firmato dal principe Antonio 
Hohenzollern col quale previenlo aver telegrafato a 
Prim che viste le complicazioni che pareva incontras- 
se la candidatura di suo figlio al trono, la ha ri- 
tirata in suo nome. Soggiunge che gli ultimi avve- 
nimenti , avendo creata una tale situazione che la 
Spagua non saprebbe prender consiglio dal sentimen- 
to della sua indipendenza s Îl voto non potrebbe es- 
ser considerato sincero e spontaneo qual è necessa- 
rio per l'elezione del monarca. 

Ollivier e Grammont ebbero una lunga confe 
renza con Werter fino alle ore 3 12. 

AI Corpo legislativo conversazioni animatissime 
e grande eccitazione. Mentre gli uni pretendono che 
la rinunzia di Hohenzollern ha posto termine alle 


ma le esitanze di Ismail pascià costrinsero il sultano 


difficoltà , altri s tengono il contrario e dicono che 
ciò non impedirà che vengano fatte comunicazioni 


a fare atto di sovranità. Non trattasi, del resto, al 
dire dei dispacci viennesi, di tale o tal'altra quistio- 
ne speciale cui debba trovarsi uno scioglimento ; la 
chiamata non ebbe altro scopo che di mostrare al- i 
l'estero e sopratutto alla stessa popolazione mussul- 
mana che il sultano conserva sempre sull’ Egitto la 
sua alta sovrapità e che il vicerè di quello Stato fi- î 
gura nel numero de” suoi soggetti. Ciò per altro non | 
toglie che il vicerè venga trattato a Costantinopoli |{ 
nel modo più amichevole e con benevolenza siugo- 
lare. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
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Ì 
Parigi 11. — Corpo legislativo — Grammont È 
dice che il governo comprende l’impazienza della « 
Camera e del paese ; divide le loro preoccupazioni 
ma è impossibile comunicare ora una decisione de-i 
finitiva.. Il governo attende la risposta del re che | 
ispirerà queste decisioni. Finora tutti i gabinetti 
sembrano ammettere la legittimità delle nostre Ja- 


concorso della Germania, Il Morgenblatt dice che le 
disposizioni pacifiche dell’ Europa furono con troppa 


| gnanze. Il governo spera essere presto in grado di 


soddisfare queste impazienze; ma oggidì fa appello 


leggerezza turbate dalla Prussia; perciò il conte di 
Bismark dovrà indietreggiare. Dell'opinione dei gior- 
nali inglesi fu già altre volte fatta cenno ; la mede- 
sima si mantiene anche oggi avversissima alla com- 
binazione ispsno-prussiana e severa sopratutto coalro , 
il maresciallo Prim. Il Times ed il Morning-Post%n- 
vitano calorosamente le Cortes a respingere la cane 
didatura, Il Morning-Post dubita assai che la Ger- 
mapia sia disposta. a battersi in favore del principe 
Leopoldo. 'Lo Standard spera che quegio priùcipe 
avrà. il buon senso di rinunziare al 1 he gli è 
offerto. Tutti i giornali sono poi unanimi nello.smen-* 
tire che l’ Inghilterra, come taluni pretegero; ‘abbia 
assunto una attitudine faxofevole alla su detta can- 
didatura, "er ° 
Sopra altri, argomenti_le notizie. sono poohie ei 


all'incidente speciale dell’ offeria della corona di Spa- 
gna all’ Hohenzollern fatta da Prim, Soggiunge che 
se le questioni fossero complesse saranno ‘obbligati a 
considerarle come un pretesto per fare la guerra. 


alla camera domani. 


governo francese domandò la ri 
che il re di Prussia sconfessi 
tò cone capo’ della famiglia, 


al patriottismo e al buon setiso della Camera » ela 
prega a contentarsi «di questa informazione incompleta. 

Arago domanda a Grammont se le quistioni in- 
dirizzate dal gabinetto francese riferisconsi soltanto 


Grammont astiensi dal rispondere, 
i L'incidente non ha seguito. 


Le. comunicazioni devono sèthpre essere fatte” 


Parigi 12 (sera). — La. France ‘dice che il 
ia di Leopoldo e 
candidatura tan-, 
come ‘capo dello 


i al Corpo legislativo, 


Parigi 412. — Malgrado la rinunzia di Hohen- 
zollero, parecchi giornali credono che le difficoltà 
tion siano ancora terminate. a 

Londra 12. — Ai comuni, Otway dice che Ja 
voce che l’Inghilterra è favorevole alla candidatura 


° di Hohenzollern è priva di fondamento. 


Gladstone rispondendo ad un'interpellanza dice 


‘ che solo martedì ha saputo che Hohenzollern ha ac- 


cettato e che la Francia non tollerava il suo avve- 
Dimento al trono. Il governo inglese ignora se il re 
di Prussia sanzioni Ja candidatura; impiegherà ami- 
chevolmente la sua influenza per quanto sarà pos- 


| sibile di impedire il conflitto. 


Berlino 42. — Avendo la Gazzetta Voss chie- 
sto al ministero degli esteri di non prendere alcun 
impegno che possa più tardi condurre a una soluzio- 
ne bellicosa, la Gazzetta: della Germania del Nord 


sdichiara che questa domanda è conforme alle viste 
‘del governo. 
“. © La Gazzetta tedesca del Nord constata che il 


grido di guerra della Francia restò senza eco al di 
qua del Reno. Disapprova di nuovo altamente la 
dichiarazione di Grammont, che doveva sapere come 
la Prussia non contribuì punto alla scelta del gover- 


no ia 

Mola 141. — 1 giornali ministeriali assicura- 
no ché ifgoverno spagnuolo rispose alla nota fran- 
cese. essere sua intenzione di oreare difficoltà 
alla Freficia ma cercare soltanto una soluzione mo- 
narchica. 

Nel caso che la Francia e la Prussia facessero 
la guerra, la Spagna, non prenderebbe parte alla lot- 
ta, purchè la sua'‘indipendanza e autonomia siano 
rispettate. 

‘ BORSA DI PARIGI 
del 12 luglio 
13 per 400... 
Consolidato inglese. 
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APPENDILE 


Presieduta dal Reggente signor commendatore 
Francesco Podesti la insigne artistica Congregazione 
Pontificia dei Virtuosi al Pantheon si adunava per 
pronunziare il giudizio sulle opere iu pittura, scul- 
tura, ed architettura, esibite al concorso biennale 
gregoriano; pel quale erano stati proposti questi 
Sacri argomenti : 

In pittura : David si reca a Gionata nel deser- 
to di Lip, e rinnova seco lui l'alleanza — In scul- 
tura : Giuditta mostra al popolo di Betulia il reciso 
capo di Oloferne — In architettura : progetto di un 
museo cristiano , per conservare gli oggetti che si 
rinvengono nelle catacombe. 

Sette furono le opere presentate, cioè , due di- 
pinti, un gruppo, e quattro progetti architettonici. 

Diedero principio al giudizio i signori Virtuosi 
della classe pittorica, togliendo ad esaminare i due 
quadri. Ed in quello segnato col n. A lodarono as- 
sai la figura del Gionata, che offre un dignitoso e 
piacevole aspetto : ma nou trovarono di egual meri- 
to quella del David, sì perchè non sembra esprimere | 
l’atto richiesto di striugere e giurare alleanza, sì 
ancora rispetto all’ esecuzione, che pecca in alcune 
parti, e segnatamente nelle pieghe : censurarono an- 
cora i piani del fondo che non si acconciano colla 
prospettiva aerea. La piova estemporanea non ispie- 
ga a sufficienza il soggetto. — Il dipinto n. 2 fu 
molto encomiato pel giusto effetto della luce e per 
la vaghezza del foudo, come ancora perchè le figure 
mostrano chiaramente il soggetto : lasciava però a 
desiderare alcun che di più elevato e nobile, tanto 
nel portamento, quanto nel disegno del David. Nella 
prova estemporanea, si ripvenne reso con chiarezza 
l'argomento. — Sulla base di tali osservazioni fattosi 
luogo alla statutaria votazione segreta ne risultò, che 


quasi ad unanimità di suffragî venne aggiudicato il 
premio al dipinto segnato n. 2. Ed apertasi la let- 
tera corrispondente ne comparve autore il sig. Eu- 
genio Giuseppe Conti, di Crema. — Vollero però i 
signori Virtuosi, che anche l’autore del dipinto n. 1 
si avesse quella parte di lode e quella onorata men- 
zione che meritava: fu quindi dissigillata la lettera 
e vi si lesse il nome del signor Cesare Caroselli di 
Genazzano. 

In seguito i signori Virtuosi della classe scul- 
torica , osservato il gruppo-, di comune consenso lo 
rinveonero ben composto e condotto di buono stile 
e con facilità, massime nelle pieghe. Avrebbero ben- 
sì amato alquanto più di vivezza nell'aria del volto 
di Giuditta, e meglio modellato l’innesto del colto 
sul busto: vi trovarono però graziosa ed espressiva 
la figura dell'ancella. La prova estemporanea fu . ri- 
conosciuta ben fatta e corrispondente allo stile «del 
gruppo. Sicchè il prémio a pieni voti fu aggiudica- 
to a quest'opera, di cui, aperta la lettera, si conob- 
be autore il signor Sisto Gallavotti, di S. Arcangelo. 

Da ultimo i signori Virtuosi della classe archi- 
tettonica, dopo matura ispezione dei quattro proget- 
ti, vi fecero sopra le seguenti osservazioni. — Pro- 
getto n. 1. Il tema vi è sviluppato meschinamente, 
sì nelle icnografie, come nelle ortografie. L'aspetto 
dell’edifizio manca di carattere. La esecuzione è 
trasandata; la prova ‘estemporanea, mediocre. —Pro- 
getto n. 2. Ingegnosa è la disposizione di ambedue 
i piani: ma l’edifizio ha poco carattere, e delle pro- 
porzioni non sempre lodevoli. Non potea piacere la 
cornice superiore interrotta nel centro dell'ordine 
principale, che sorge sopra un imbasamento meschi- 
no. Le sezioni, in genere, sono commendevoli, ma 
non iscevre di ogni mendz. La prova estemporanea 
è buona, e delineata con garbo e facilità. — Proget 
to n. 3. Le piante di ambedue i piani, coerenti al 
programma, presentano una giudiziosa disposizione. 


Il prospetto ha un carattere proprio e belle pro- 
porzioni: gli toglierebbero però alquanto del suo 
piacevole effetto gli avancorpi angolari, ossieno ale, 
soverchiamente sporgenti. Lascia inoltre desiderare 
un ingresso più maestoso, Sono da encomiarsi  an- 
| che le sezioni siccome regolari e di belle forme. Lu 
esecuzione grafica è da per tutto accurata e lodevo- 
le: La prova estemporanea è benissimo fatta © 
giustifica l'autore. — Progetto n. 4. Osser- 
vandone le icnografie dei due piani vi si rin- 
viene euritimia, vaghezza di forme, e giudiziosa 
| distribuzione. Magnifico n° è il prospetto, che oltre 

ad avere l'impronta di sontuoso edifizio pubblico , 
f e quella speciale richiesta dal programma, è anche 
trattato con ordini e proporzioni desunti dai più clas- 
sici esemplari dell’architettura romana. Le sezioni 
son da lodare per novità, ricchezza, e gentili de- 
corazioni. Le singole parti non riescono inferiori di 
merito alla totalità dell’ edifizio. La esecuzione gra- 
fica non potrebbe desiderarsi più accurata e magi- 
strale. La prova estemporanea, quantunque giusti. 
fichi l’autore del progetto, pur si sarebbe amato 
che fosse stata delineata ir? una scala maggiore. — 
Fattosi luogo alla votazione segreta venne quasi ad 
unanimità di suffragi aggiudicato il premio a questo 
progetto : ed aperta la lettera corrispondente se ne 
trovò autore il sig. Giuseppe  Maglieri , romano. 
Avche qui vollero però i signori Virtuosi retribuire 
di onorevole menzione, con lode ben meritata, l'au- 
tore del progetto n. 3 superiormente descritto ; il 
quale, dissigillata la lettera, si vide essere il sig. 
Carlo Aureli romano. 

Queste opere del concorso Gregoriano si trove- 
ranno esposte al pubblico nelle sale al Pantheon nei 
giorni di venerdì 15, sabato 16, e domenica 17 del 
corrente mese, dalle ore 10 ant. all'una pom. 

Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. S. Papa Pio IX. 

Innanzi Mons. Gasparoli Giudice nelle 
cause eccl. anno 4870 prot. n. 257. Nella 
causa fra il Popolo di Segnacco Molines $e- 
gnacco, e Villafredda, e per esso i sigg 
Linoiti e Don Dom. &atti vc. rapp. 
il sig. Don Giacomo Rait Pievano di Ter- 
cento ivi dom. Suli’ ist. dell’ attore diretta 


« ad ottenere la esecuzione del rescritto dell 


S. Congr. del Concilio 22 Dec. 1866. = Vi- 
Considerato ec. = Invocat. No- 
i Dio = Noi C. Gasparoli Giuli. 
del Trib. civ. per le cause eccl. giud. def. 
in 4° grado di gie ordiniamo , che il Re- 
scritto della S. Conur. di cui trattasi sia ese- 
guito nella sua’ forma, è temoré colta ‘con- 
danna ec. = Giud. li 7 Luglio 1870. red. li 
8 d. = C. Gasparoli = Reg. li 11 d. vol. 388 
alti giud. f. 74 c. 5, = Si ordina ec. = Ro- 
ma dalla Canc. di 12 Luglio 1870. = N. Ca- 
sini V. C. = Trib, civ. Ecclesiastico = Ad 
ist. e. 3. sia not. al sig. Don Giacomo Rait 
Pievano di Tercento ivi dom. la pres. sent. 
per iriserzione in gazzetta, con dichiaraz. 
di non yoler ripetere,  altesa la non oppo- 
sizione nel presente giudizio esecutoriale, 
che le speso di sped. e notifica 
M: Marcelli proc. 

Affissa alla porta dell’ uditurio li 13 Lo- 

glio 70. 


Raff. Bertoni curs. 


Assessore Lauri 
Nella causa in Protocollo, n. 3517 del 
1870. Il sig. Francesco Benucci Spedizionie- 


re apostolico nell’ udienza del giorno { Lu- 
glio corr. ottenne la seguente sentenza: 
condanna Anna ved. Pizzorno madre tut. e 
cur. di Filippo Giacomo Pizzorno erede del 
def. Filippo Pizzorno al pagamento di sc. 
21. 17 ed alle spese liquidate, comprese le 
ulteriori, in L. 47. 47 rilasciando il mandato 
contro i beni ereditari del def. Filippo Piz- 
zorno, Ciò si deduce a notizia per allissione 
ed inserzione in'‘gazzetta alla sig. Anna ved. 
del Conte Filippo P.zzorno madre.tut. e 
cur. di Filippo Giacomo figlio ed eredo del 
d. Filippo, d’ incognito domicilio. 

Affissa dal Curs. Bertoni li 13 Luglio 1870. 

Benedetto Accoramboni proc. 


Ad istanza del sig. Avv. Raffaele Mar 
chetti dom. in Roma rappr. dal Proc. Lpigi 
Saveri. - Li 

Si è citato il sig. Oreste Ilari per affiss, 


e inserz. stante l’incognito domie. a compa- 


rire avanti il Tribunale di Viterbo dopo 
ott giorni per sentirsi. prefiggere al seque- 
È Farina un termino ad emettere al. 
tra iarazione giustificata a forma di log. 
ge, Wcorso sia condannato lo stesso Farinà 
al pagamento della somma per cui si è tras- 
messo sequestro ed alle spese ec. 

Viterbo if Luglio 1870 affissa a forma 
di legge. 

F. G. cursore in Viterbo. 
Per Luigi Saveri 
Saverio Secreti collega. 

A liche dell’ tilmo Mons. Filippo. 
Ralli, scritto SSmo e successivo de- 
creto esecutoriale , esibiti in atti dell’ infey 
Notaro, il medesimo è stato esonerato dal- 


l’officio di amministratore del patrimonio 
fidecommissario Giustiniani, e la medesima 
am razione è stata aflidata all'attuale 
possessore della primogenitura Sua Eccaiza 
sig. Marchese Alessandro Vincenzo Giusti- 
niani. > 
Si deduce a pubblica notizia’ per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma Luglio 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro © Canc. 
della Segnatura. 


L'Eèemo Trib. di Conlmercio con sen- 
senza del giorno 1 corr. ha omologato il 
concordato proposto da Michele Felici, lo ha 
dichiarato scusabile e capace di essere ri- 
abilitato. 

Roma dalla Cancelleria del sull. Trib. 
li 13 Luglio 1870. 

Pel cane. sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 


Fallimento 
S' invitano i creditori di, Romeo Aigosti- 
ni ad esibire all Hermine di 40 giory ii loro 
crediti al sindaco proww.;sig, Massiîtto Mon- 
tagnani, ovvero nella Cancelleria dell'Eccmo 
Trib. di Commercio pir venirne poi alla veri 
fica innanzi l' Il:mo sig. Giuseppe Arvotti 
Giudice Commissario, 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 43 Luglio 4870, 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 


Fallimento 
8° invitano i creditori. di Giacomo Jaco- 
bini a riunirsi lunedì 48 corr. a mezzodì in 


camera di consiglio dell'Eccmo Trib. di Co 
mercio innanzi l' Illmo sig. Panlo Luigioni 
Giudice Commissario per trattare di affari 
urgenti. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 13 Luglio 4870. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 


—_—__—_—_—_—_____—__—m_ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a nolizia di chiunque ‘per 
effetto ed aflinchè non possano alle- 
garne ignoranza che il sig. Antonio Febrizi 
fio dal Decembre 1869 ha acquistato dal sig. 
Gioacchino Scarinci il Negozio, aflè con 
tutti i stigli, patente ed altro sito nella 
piazza di Macel de’ Corvi n. 41 » @ che ne 
ha volturata la patente a suo nome a for- 
Ma delle leggi di Polizia e Municipali. 
Sante Cesaretti legale. 


Il sottoscritto Amminjstratore deputato 

a SSino alla famigiia del sig. Luigi Polidori 
diffida tutti i banchieri , negozianti, e pro- 
ventieri a non consegnare sia allo stesso 
Polidori, sia a chinuque altro della sua fa- 
miglia: somme, mercanzje, e generi dei loro 
negozi, mentre mon intende essere affatto 
iper) "so sigg gd delle somme, e generi 

Je non ne sia stata previ 

pa credi preventivamente 
‘sco Commend. Borgognoni. 


In Ronirpaba nd Rg85. Un sem. lirè 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un Trimestre ti KRW lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero Inddte 


Roma 44 Luglio 
HB- 

I Rmi Padri del Concilio Ecumeni- 
co, con la Congregazione Generale tenu- 
ta ieri mattina nell’ Aula Vaticana, ter- 
minarono le Votazioni sulla materia di 
fede ultimamente discussa. Quindi fecero 
la Votazione per appello nominale sopra 
il testo della relativa Costituzione. I Pa- 
dri intervenuti superavano il numero di 
seicento. 

L'Illmo e Rmo Monsignor Cilento, 
Arcivescovo di Rossano, celebrò la santa 
Messa prima della Congregazione; ‘e sul 
chiudersi di questa l’Emo e Rmo signor 
Cardinale anziano dei Presidenti delle 
Congregazioni Generali annunziò la mor- 
te di Monsignor Antonio de Stahl, Ve- 
scovo di Erbipoli, avvenuta la mattinà 
dello stesso giorno, e del P. Domenico 
di San Giuseppe, Preposito Generale dei 
Carmelitani Scalzi, avvenuta nella notte 
precedente. Ricordate le virtà di questi 
due Padri del Concilio, ne raccomandò 
le anime ai suffragi comuni, 


dee 


Muvito di tutti i conforti della nostra santa Re- 
ligione, dopo lusghissima malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione. e fortezza, sulle ore 6 pome- 
ridiane del passato lunedì, Monsignor Giuseppe Stel- 
la, Cameriere Segreto Guardaroba della SANTITÀ’ DI 
Nosrro Sicnore, rendeva l’anima a Dio în età assai 
grave, della quale avea passato oltre a quarant'anni 
in prestare alla Santità” SUA servizio assiduo e fe: 
delissimo. 

A suffragarne l’atiima sono State nella. mattina 
del presente giorno celebrate. solenni Esequie' nella 
ven. Chiesa: di Santa Maria delle Grazie presso Porta 
Angelica. Ha celebrito li Messa di Requie |’ Illmo 
e Rmo Monsignor De Merode , Arcivescovo di Me: 
litene,  Elemosiniere Segreto, che ha fatto pure l'As- 
soluzione sul feretro. 

Alla saèra espiatoria funzione hanno assistito 
le LL EE. Riîie Monsignor “Pacca, Maggiordomo; 
Monsignor Ricci, Maestro di Camera; l'Illio è Riîmo 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
Pontificio; nonche i Mousigibri Camerieri Segreti 
Partecipanti; ed:\i Monsignori Cappellani Segreti 
coi- Chierici Segreti. 


TTD 0-4 
NOTIZIE DIVERSE ,.., 


Non è solamente il Moniteiir. Belga che smentisce 
la'vote spitisi dal'giorbali ché il #% dei Belgi abbia 
avulo' parte "nelle ‘Irattàtive per lla, 6andidatura, del 
principe Leopoldo, ‘ma’ 5° Iadipendance 


RE 
belge,' è Jo ‘fa'nei’'segi 
65 e 


fi 
l 


11 


P 


"° Gn giornale 


sta il quale lelgi e avul parte 
nelle “ifattati ‘ per la cabdidal henzi DICI 
i sdréBbé ‘cli ran uo ioni no i 
psi! Ù 
Sogtiterta: Quelli f101 Toten i viario 


pagarsi anticipatamente è il seguente: 


tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di‘un vumero' del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sto | 


Belgi ebbe notizia dellé trattative ‘dui giornali esteri, 
vale a-dire, lungo tempo dopo il suo ritorno da 
Londra. 


— 444683080 


Un corrispondente da Parigi della Gazzetta 
di Colonia dà i seguenti particolari intorno al collo- 
quio ch’ ebbe |’ ambasciatore prussiano, barone Wer- 
ther, prima della Sua partenza per Ems, col mini- 


stro degli affari esteri francese, duca di Grammont: | 
L' ambasciatore prussiano trovò presso il mini- | 


stro Grammont anche il signor Emilio Olivier, che, 
per ordine dell'imperatore, doveva assistere al collo- 


Guio dei due diplomatici. Il duca incominciò dal do- o 


mandare al diplomatico prussiano che cosa sapesse 
dell’ incidente sopravvenuto. 

Il barone Werther rispose ch'egli non aveva 
verun sentore delle trattative, e ch'era convinto il 
suo governo essere affatto estraneo a questa com- 
binazione, trattandosi di un affare privato del prin- 
cipe di Hohenzollern. Del resto, non esitò a dichia- 
rare il progetto del maresciallo Prim come avventa- 
to (ét0urdì). Quindi il duca domandò se non avesse 
intenzione di far conoscere di viva voce al re gl'in- 
convenienti che trarrebbe seco l'accettazione del tro- 
to di Spagna per parte di un Hohenzollern. Il sig. 
de Wetther rispose che la cosa sembravagli abbastan- 
za importante per giustificare un viaggio ud Em». 

Allora il signor di Grammont Jo pregò di ma- 
nifestare al re Guglielmo I la penosa impressione 


che questo fatto fese su Napoleone 1H, il quale pe- | 


rò sarebbe contento se il re volesse profittare di una 
sì favorevole occasione per dare una prova della 
sincerità del suo desiderio più volte manifestato di 
conservare la pace. La Francia sperare quindi che 
il re Guglielmo indurrà il‘suo prossimo parente a 
rifiutare l’offertagli corona di Spagna, e nel tempo 
Stesso gli raccomanderebbe di non allontanarsi, per 
ora, dalla Germania. Qualora però, in opposizione 
alle più vive speranze, il re di Prussia credesse op- 
porluno, nella sua saggezza, di disporre altrimenti, 
non potrebbesi dissimulare il pericolo di una cata- 
strofe. Il signor di Weriher rispose, che attesa la 
gravità eccezionale della situazione , desiderava di 
dare alle parole una precisa determinazione, e do- 
mandava quindi se coll” espressione catastrofe s° inten- 
desse una minaccia di guerra. Il sig. Emilio Olli- 
vier, che. sino. a quel punto era stato muto ascolta - 
tore, prese allora la parola e disse: «In nome del- 
l'imperatore e. del suo governo devo rispondere af- 
fermativamente » Qui, il y é ménace de guerre ». 

— Si legge nella, Patrie dell'41 

Il maresciallo Prim. fa dire da tuttii giornali 
che sostengono: la. sua politica che, se adottò aperta» 
mente la candidatura del principe Leopoldo; ciò av- 
venue, in primo luogo, perchè Ja Francia appoggiò 
la candidatura del piiicipe delle Asturie; ed inoltre 
perchè si. è ‘opposta a tutte. le, candidature, che ven- 
Nero, presentate, vo 
nd Ta due asserzioni sono contrarie al. vero. 
La Francia ha. soncesso alla, regina, di. Spagna ed 
alla sua famigli: À, che, pon. rifiuta mai 


lia quell’osp 
al proscritti, £ che ha, cor lo, stesso, marescial- 


igipe, dalle | 
ischio. e peri 


Gli ‘atti del Governo inseriti (nel Giornale !di. B 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come Wnche le in 

© nÎ che si volesseho pubblicare, devono essere 
di amministrazione del Giornale via: delli SD 
n° 11. A. Si atverte di notare entro i grappi, 
guome del trismittente. 


Giovedì 14 Luglio 


riti 


le 
Îl nome 6 co- 


OMA 


si. è;opposta--sd alcune candidatura, eppure. x quella 
del duca di Montpensier, che fu Spesso citala. So- 
lamente è accaduto che il. governo provvisorio «di 
Madrid ha stimato opportuno, nell' interesse delle 
sue buone relazioni con noi, di chiederei in qual 
modo questa o quell’ altra cantlidatura sarebbe sta- 
ta da noi accolta. Così consultati, abbiamo risposto 
che certe candidature non ci sarebbero state simpa- 
tiche, ma che se la Spagna credeva nel proprio in- 
teresse di adottarle, la sua scelta non avrebbe alte- 
rate le nostre buone relazioni con lei. 

Quanto alla scelta del principe di Hohenzollern, 
essa non è una candidatura, è un atto flagrante di 
ostilità, fuor d’ ogni discussione, 

Aggiungeremo essere generalmente noto che se 


Nessun principe venne ancora proclamato re di Spa- 


gna, gli è sovratutto perchè il maresciallo Prim e 
i soi amici Mantengono nel proprio interesse perso- 
nale il provvisorio , che vogliono far durare più a 
lungo che sia possibile, 

— Si legge nella France dell 11; 

Le voci di preparativi di guerra, hauno preso 
nuovo vigore da ventiquattr' ore in qua. 

Dobbiamo dichiarare che, mentre prende le di- 
sposizioni preliminari indicate dalle eventualità pos- 
sibili della settimana in cui stiamo per entrare, il 
governo non ha preso all' impazzata i provvedimenti 
che-gli si attribuiscono, e nulla ha fatto che possa 
avere un significato aggressivo rispetto alla Prussia. 


Esso si occupa di prevedere, per un caso estre- 
mo, tutto ciò che sarebbe atto a rendere più rapida 
la mobilizzazione dell’ esercito e i movimenti della 
flotta, ma gli ordini dati finora non hanno che un 
carattere purameute provvisorio. Sono in certo modo 
un avviso alle forze nazionali di tenersi pronte ; si 
oltrepasserebbe la verità, considerandolo come il se 
gnale dell’ azione. 

— Si legge nel Public: 

Tn uno dei gruppi che ha successivamente for- 
mati il duca di Gramont ha annunziato l'invio da 
lui fatto di un dispaccio al nostro ambasciatore a 
Madrid. Questo dispaccio conterrebbe il passaggio 
seguente : 

Noi speriamo ancora che la Spagna comprenderà 
che la cura dei nostri interessi e della nostra digui- 
tà ci obbliga ad opporci alla candidatura del princi- 
pe di Hohenzollern, Questa caudidatura è Ja sola che 
noi non possiamo vedere senza adombrarci. 

Noi continueremo uella politica che abbiamo se- 
guito riguardo alla Spagna ; continueremo a vegliare 
sulle frontiere dei Pirenei affine d'impedire che da 
quel punto vengano fomentati torbidi che potrebbero 
mantenere la guerra civile nella Penisola ; ma ab- 
biano la speranza che il popolo spagnuolo, rendendo 
giustizia alla nostra sollecitudine , comprenderà al- 
Iresì essere di suo interesse il Conservare la. nostra 
amicizia, È 

Il Constitutionnel pubblica la ; nota seguente: 

1 fogli prussiani affermano ;, con. una modera- 
zione, di linguaggio alla quale, siamo lieti di rendere 
omaggio, che la Prussia è estrauea alla candidatura 


del, principe di Hohenzollern. Se così fosse, , non vi 
sarebbero più dissensi fra i gabinetti, di Parigi e di 
Berlino. Ma l'affermazione dei giornali. tedeschi non 
potrebbe - bastarci ; se 
slot immiso 
Prim ed.il prinei 
fa, sua 


Giigliélimo: La paud dell’ Europà è dunque oggi iù 
mano Prussia. 

— Il Toulonnkis dice che un dispaccio giunto 
a Tolone ordina di méitere parecchie navi id statò 
di prendere il mare nel iermine di 24 ore. 

— ll Coukior de Bretagne riferisce che furono 
sospesi i congedi i marinai che non prestarouo sei 
anni di servizio. 

E in mezzo a lutto ciò, è strano che a Brest 
era aspettata la squadra prussiana scortata da parec- 
chie fregate russe Sotto gli ordilii del grabduca (o- 
stavtino. 

— È terraltiato ll dibattimento dontrò la Socittà 
Internazionale. Di 38 prevenuti 7 sono stati ricono- 


soiuli colpevoli di aver fatto parte di utia sodietà , 


segreta e condannati ad un anno di prigione e 100 
fanichi di multa (inv dei sette è latitante ) j 4 so- 
no stili rimandati assolti; gli altri 27 sono stati pro- 
Sbiolti dall'accusa di società segreta, ima ritenuti 
oolpevoli di aver partecipato bd ti'issociazione {not 
uitbrizzatà, è quindi condannati a due mesi di pris 
gione 6 50 franchi di multa. È stato inoltre pronun: 
giato la scioglittento della Società Internazionale 4 
aliiéno per quarto concerne le Sezioni esistebti nel 
dipaMintento della Senna: 


—— 0436040 


La Camera dei Comuni d'Inghilterta, nella sedu- 
ta del dì 8 luglio, continuò in comitito la discus- 
sioiè del bill still’educazione elementare. Alla clauso- 
la 65, relativa dlla frequenza delle scuole, sit T. 
Bazlèy propose un emendamento a’tetalini del quale 
l'autorità scolastivà debba rendere obbligatorio ai 
fanciulli il frequentare la scuola con appositi rego- 
lamenti da emanarsi a cura dei comitati per le 
scuole. Questo. erfiendattiento, combattuto dai signori 
Livdel, Pease, Lesthatn è lord R. Mostagu, fu vi- 
gorosamente sostènutò dal signor Mundella, il quale 
disse chè l'obbligo del frequentare le scuole è alta- 
inentè Fichiésto dal popolo stesso; e, indicò da quari- 
la massa d'ignoranza, di miseria e di delitti siano 
oppressa è furestate le grandi città. 1l signor Forster 
rispose essere anch'egli d'avviso clie debba fino è 
th certo ségno Meridersi obbligatorio ai ragazzi il 
frequetitàte la stuola) fi soggidbse essere Cosa va- 
riti è piibtile volet costringere i figli A frequentare 
la Scudla, qiiattiò nel puése sono ancora scarse le 
stuòle, è titi paiò d'atti anbora si richiederà pritiù 
citè vé he sia titi nuthéto sufficiente; essere perciò 
preriattità tina legge obbligatoria generale a questo 
riguardò; essere per orti meglio lasciaté al giudizio 
dei comitati scolastici il provvedere al miglior modo 
di ottenere la frequenza dèlla scuola. 

L'eméiidamento del sighot Bazley fu tespibto da 
259 voti colitto 94. — Ma, a richiesta del sigor 
Forstet, si è fatta al comitati scolastici facoltà di 
ticottéte, all’adpò, atithe alla comipulsione; modifi- 
cata in questi termini, la proposta fu approvata. 


— Oa ari 


Leggiatò hella Corr. generale Aurtishienne : 

Lo Czat di Cracovia; ofganò del partito police: 
uo ftiddletato, foglio #otusuto di attinenzé midisteria- 
li; pabblici in aftitolo destinato a fat sensazione. 
Giattittai sinbtA' uti gidttiale polacco osò dite verità 
sì dure ih faccia ‘è’subì Compattiotti, comé fa lb 
Citus. Th edpo di questo articolb il foglio di Cracovia 
Ulctiiata di essere ministeriale, perchè il ministero 
che gi ti6Wa 6 potertè tappiesenta terdenze ‘“thiò soi 
Né di ltbgo tettipo quelle dello Ctds, vald'a ulfeil 
sistema dell’ autonomia del paese. Quel fogli 5° ft: 
letidevà dint lotta cogli orgunf tetitialivti bstili ad 
dgiit' 6incessioné sul canipo Yell'utttotidinia ; ma era 
persuaso di dedet la Gallitia' iter vebit'ad ‘appogè 
plate il vonte' Potveki tella difficile tinissione’ assiin- 


1 
sbbtite di’ i polacehi Gbmie' ‘Pappiteseti 
posizione ul'aovernò è popolare în Polonia; ma li 


alito iO bo pote e btu a pinto dhe 
"ptt ULI 


== 


Poteckî: Il rimprovero ctié Il c0ntè faccia della pos 
litica di famiglia vede di già mosso dall’ organo 
moscovita la Correlpondante slavé, quello che il con- 
te Potocki min@udi la Gallizia della Russia, è il 
medesimo che gli fede l' drganò detitralista la 2o- 
hemia. È una merde d' importazione. 


Diamo l'articolo della Gazzetta della Germania 
del Nord segnalato dal telegrafo: 

L'intérpellahza di Cochèry sulla quistione spa- 
guuola hà avutò luogo ieri al Corpo legislativo , ed 
il risultato dellà risposta ininisteriale è statò un H- 
basso di 2 franchi nella rendita. Per noi è egual- 
meile inconicepibile la Fisposta del signor iniblstto 
ed il risultato di questa risposta. Mentre rileviamo 
definitivamente soltatito dal distorso del duca di 
Giammont che il principe Hohenzbllerd ha accettata 
la Corona di Spagna, sappiamo dalla stessa fotite ché 
in Francia non si conoscono i relativi negoziati, che 
una discussione ulteriore è senza scopo, e nondime- 
no, con tutta questa incertezza nelle sue informa- 
zioni, il ministro dichiara che il governo francese 
non soffrirà «che una potenza estera collochi un 
principe sul trono spagnuolo e faccia correr pericolo 
all'onore: ed alla dignità della Francia ». 

fanto meno intendiamo la parola « guerra» che 
il sigoor Ollivier intercalò nella discussione. Guerra 
con chi ? Col popolo spugnuolo; perchè esso, stanco 
della poca stabilità, vuol darsi un re? Noi non in- 
tenderemmo una simile guerra, poichè essa avrebbe 
appunto il risultato che il signor di Grammont vuole 
evitare; una potenza estera deciderebbe del trono 
spagnuolo. 

Guerra colla Germania? Intendiamo ciò ancor 
meno, poichè i fatti hanno dimbstrato aperto ed in 
modo abbastanza chiaro che la nuova delimitazione 
della Germania ha soltanto motivi nazionali, ch’essa 
tende soltanto a scopi nazionali, mentre la Prussia, 
quale Stato separato, colla creazione della Confede- 
razione del Nord e con gli obblighi assunti in favo- 
re dei suoi confederati, ha pur dato prova di far 
prevalere ai suoi possibili interessi particolari il mo- 
vimento nazionale. 

Crediamo quindi di poter attendere lo sviluppo 
pacifico della cosa colla stessa fiducia con cui si 
espresse alla fine del suo discorso il signor Ollivier 
e riputiamo che si debbano giudicare le parole dei 
ministri francesi tenendo conto della circostanza ch’es- 
se furono pronunciate davauti un’assemblea parla- 
mentare, la cui maggioranza non è delle più stabili. 

— Si annuncia da Monaco all’Augsburger-Abend- 
seitung la chiusura dei negoziati che hanno avuto 
luogo a Berlino fra i plenipotenziari degli Stati te- 
deschi del sud e della Confederazione tedesca del 
nord, per regolare dietro una tariffa uniforme, il 
prezzo dei trasporti militari sulle ferrovie. Questi 
negoziati vennero a soddisfacente conclusione, e il 
signor di Schamberger, che rappresentava la Bavie- 
ra, è già di ritorno a Monaco. 


eos 


L'Aginzia Havas hu da Lisbona 9 luglio che 
la candidatura del Principe Hohenzollero bu prodote 
to colà viva sensazione nella stanipa e uell’opinione 
pubblica. 11 Consiglio dei Ministri tenne frequenil 
sedute, provocate dai telegrammi ufficiali ricevuti 
dalla Francia e dall’Inghiltetra. 

AL Diario dice chi, la catididatura di Dori Fer- 
nando; che fu tanto combattuta; sarebbe statà meglio 
aocolta dal Portogallo; 


oto iso — 
Serivolid da Madrid al Journal dis - Dibati: * 


Quello di dui ha bisogio la Spagna innabzi 
tutto è l'ordine: Essa ha la dibertà, una libertà al- 
l’incirca assoluta, poichè il giusto mezzo termine 
non ha mai potuto prevalere qui in nulla. Ciò che 
le fa d'uopo è una buona amministrazione, meno 
compiacenza nella giustizia e più moralità in alto. 
Se un te qualunque vuole riformare questi abusi 
egli sarà il benvenuto. 

All'ultimo momento si assicura che il vostro 
ambasciatore in questa capitale avrebbe avuto parec- 
chi colloqui col thinistto di Stato. 


— Togliamo dall’ Imparcial di Madrid del 6 le 
seglienti notizie sulla seduta del Consiglio dei mini- 
stri che ebbe luogo alla Granja e di cui il telegrafo 
diede un sunto: 

Come abbiamo annunciato , avaot'ieri si riunì, 
sotto la presidenza di S. A. il reggente del Regno, 
il Consiglio dei ministri in cui trattossi della que- 
stione del inonarca. 

Il generale Prim espose che it virtù dell'auto- 
rità che personalmente avea rjcertito onde fare le 
pratiche opportune da cai risultasse il poter prvpor- 
re un candidato alle Cortes costituenti , egli erasi 
occupato di questa importantissima quistione , se- 
guendo i negoziati colla riserva che l'affare richie» 
deva; che condotti questi a buon termine e ottenu- 
ta la accettazione del candidato , aveva riunito il 
Consiglio dei ministri, facendo nd essi relazione del- 
lo stato in cui trovavansi i negoziati, e che tutti i 
ministri erano stali conformi uell’idea di proporre a 
S. A. di sottomettere all’ approvazione delle Cortes 
il nuovo candidato. 

S. A. il reggente confetmò Îe parole del gene- 
rale Prim telativamente all’ autorizzazione e dichia- 
rò che tanto in questa quistione come in tutte quel- 
le che eransi prodotte dalla rivoluzione în poi, era 
stato sempre conforme col generale Prim ed il Coò- 
siglio dei ministri, 

ll ministro dell’ interno, Rivero, esaminò Ja 
nuova candidatura sotto tutti i punti di vista, pro- 
Atinciando un discorso circa la relazione della 
nuova candidatura colla politica internazionale. 

Essendo unanime l'opitione di tutti i ministri 
e conforme a quella del reggente trattossi della vià 
da seguirsi e si decise che il goveriò vomuniché- 
rebbe al presidente delle Cortes aver da partecipare 
alla Camera cose di alta importanza e di grande 
urgenza, per cui diede alla Commissione permanente 
ordine di convocare le Cortes il più presto. 


— All Indépendance Belge del 7, sorivono in 
data del 4 da Madrid: — 

La banda La Porra, quella famosa banda della 
quale vi parlai or fa un anuo , e che si era attri- 
buita la missione di bastovare 'i giornalisti e di sao- 
cheggiare le redazioni di certi giornali, continua le 
sue prodezze. 

Nelle tre ultime notti, quella banda potè impu- 
nemente assassinare e ferire dei cittadini, le cui d- 
piuioni politiche non sono quelle della maggioranza 
del paese, ma che usavano di un diritto riconosci» 
to dalla Costituzione pronunziaudo nelle sale del loro 
Circolo discorsi in lode di Don Carlos e della prime 
cipessa Margherita. 

Tutti i membri del Circolo carlista, ehtrando 
od uscendo, furono frugati dai banditi’ della Pbtray 
che tolserò agli uni l'orologio ed i gioielli. ed agli 
altri i revolver di cui erano armati. 

Ìl Comitato direttivo carlista era in seduta; è 
delegò. tre. de’ suoi membri, who dei quali eta il de- 
putato Ochoa, affichè andassero sd invocare la pro» 
tezione dell’ autorità. Il signor Ochoa, andando dal 
Circolo al palazzo det governatore civile, fu fatto 
bersaglio a nove colpi di revolver , che per buona 
sorte non lò colpito; | 
“È Altra notte, un giovane appartenente a distin- 
lissitta famiglia di Madrid, il de Manoel Azcar: 
tag, già addetto alla legazione spegnuola di Londra, 
titevetle tin. colpo di Pecci gl petto, mentre usci- 
dal tal Uitcdlo per fare ritorno alla propria casa, e 
de pet è fùfono gravemente ferite dai ban- 


olo caîlista venne chiuso ;. ma.sic- 
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revolver, perdotse le Vie della città ca entrò In più 
Clirdoli a detgardi i carlisti. 

Gli Assissini non furotto attestati. 

— Riassumitmo le séglignti notizie dalla stampa 
madrilena del 7 luglio: 

Fino ad ora dichidratobsi partigiani ed amici del- 
la cahdidatara del principe Leopoldo | segiienti pe 
riodicit La MNacioh, El Univertal, El Impùrcial; 
La Revolucion; La Iberia è il Diario Éspatol, 

La Repubblica Iberica consiglia i deputati re 
pubblicani a combattere compatti alle Cortes contro 
ogni candidatura. 

Las Novedades; dietro alcoli che dice sicuri, 
garantisce che la candidatira Sigmatiagen tscità 
trionfante dalla votazione delle Cortes con più di 
duecento voti favotevoli. 


_—onm@“*"“"rnzzzy 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La situazione non è ancora pienamente messa in 
chiaro su tutto ciò che si riferisce al conflitto fran- 
co-prussiano; ed i numerosi dispacci telegrafici ‘che 
giungono dalle diverse parti non fanno che trasmet. 
tere le dicerie di tutta l'Europa o analizzare gli 
articoli dei giornali. Quanto ai dispacéi della prima 
categoria; è savio consiglio non accordare ad essi 
che una leggera importanza, essendo evidente che 
tn cicaleccio qualunque non può acquistar valore 
pel solo fatto che si fece ricorso alla elettricità per 
divulgarlo. 1 sunti degli articoli della stampa più 
autorevole dell'Europa meritano al contrario d'essere 
presi in considerazione; senza dimenticare tuttavia 
che queste analisi possono essere infedeli o incom- 
plete. Oggi poi è necessario inoltre che alla rivista 
delle notizie sia fatto precedere un altro avverti- 
mento, quello cioè che; essendosi senza dubbio mo- 
dificato lo stato delle cose generale, nè consideran- 
dosi più così imminente il pericolo di complicazioni 
come in questi ultimi giorni pareva, le informazioni, 
i commenti e i giudizi della stampa perdettero gran 
parte della loro opportunità e devono per conseguen- 
za essere accolti piuttosto come storia retrospettiva 
che come ragionevole presagio dell'avvenire. Ma per 
verità, anche amimessa questa riserva, è mestieri ri- 
conoscere che gli ultimi articoli dei fogli di cui òg- 
gi ne gitinge l’analisi inclinavano già a rappresentare 
la situazione meno tesa e più suscettibile di pacifi- 
co componimento, risultato cui sembra fuori di dub- 
bio che, almeno per ciò che riguarda esclusivamente 
l'incidente spaguuolo siasi giuuto in modo definitivo. Un 
sintomo significintissito a questo riguardo è che i giore 
nali officiosi di Berlino non si dipartirono mai da un to- 
ho sommamente calmo e moderato, nemmeno dopochè 
ebbero agio di conoscere le energiche dichiarazioni 
fatte dal duca di Gramont nel Corpo legislativo 
francese e le manifestazioni ostilissime cui aprì il 
corso la stampa francese d'ogni colore. E per dare 
maggior valore a questo loro pacifico atteggiamento, 
gli stessi organi prussiani avevano cura di mettere 
in chiaro come nessun apparecchio militare fosse 
Slato , in previsione di funeste eventualità , de- 
ciso a Berlino, e come anzi il generale de Moltke 
ed il ministro della guerra fossero in questo momen- 
to lontani dalla capitale. Inoltre merita di essere 
prescelto, fra i moltissimi dispacci telegrafici; il 

riassunto di un importante articolo dell’ Epos, che 
é rino fra i più autorevoli giornali di Madrid. Que- 


tiotinel ficevasi senti indugio ‘@ sotetiite siffatto att- 
nabzio è dichiarivà che bessund titnifestaticne fu 
fatta dal mivistro degli affati èstéri friticese all’ in- 
fuori di quella che eblié fuogb nel Corpò legislativo. 
Cidtioostante però tion pottebbe essere dimenticato 
A Questo proposito elie il giortio innanzi lo stesso 
Constitutionnel si era espresso nel: modo seguente: 
‘€ Il govertiò francese non ha indugfato a sottoporre 
le difficoltà sollevate dall’ affare ispanò-prussiàno alle 
grandi potenze ed a reclamare i loro buoni uffici in 
una circostanza che può mettere a pericolo il man- 
tenimento della pace ». La successiva smentita del 
giornale officioso indica adunque che lo stato delle 
cose aveva singolarmente migliorato dopo le prime 
manifestazioni della Francia e ché là politica di que- 
sla polenza aveva trovato presso gli altri governi ap- 
poggio e cooperazione. Ma per quale via siasi otte- 
nuto questo migliore risultato e quali-ostacoli siansi 
parzialmente dovuti rimuovere pef raggiungerlo è 
Un punto non ancora abbastanza chiarito ed intorno 
al quale bisognerà aspettare maggiori informazioni. 
Intanto le sperttite che la pace non Vertà turbata 
presero già tanta consistenza che si afferma da ta- 
luno andare la diplomazia vivamente adoperando per 
trovare un altro principe da mettere su quel trono 
di Spagna così poco abito ed iisieme così vivas 
mente contrastato. Le corrispondenze di Madrid al- 
ludono a taluno di questi principi senza nominarlo 
© qualche giornale esprime la speranza che, qualun= 
Que esso sia, le potenze che avrantiò per avventura 
contribuito a fafgli accettare la corona non dimen- 
tichino troppo presto il servigio che égli Avrà reso 
alla pace d'Europa e che non lo dimentichino nem- 
meno gli spaguuoli , sicchè com’ egli avrà servito a 
togliere le difficoltà altrui, si trovi scemate le proprie. 

Ed una prova di non poco significato che la 
situazione divenne assai meno pericolosa, si ha tanto 
nel rialzo notevole dei pubblici fondi, quanto nel fatto 
che i giornali europei acconsentono ora a trattare 
anche altri argomenti oltre |’ incidente suddetto, mo- 
strando con ciò di non subire più quella esclusiva 
preoccupazione e permettendo quindi di variare al- 
quanto una rivista politica. I giornali austriaci vo- 
gliono ora pigliarsi una rivincita contro i fogli prus- 
siani, i quali avevano esagerato l’anno scorso |’ im-- 
portanza della gran croce dell'ordine di San Giorgio 
data dallo czar al re Guglielmo di Prussia. Non si 
sono dimeuticati i molti commenti fatti sa quella de- 
corazione nè come si volesse dai giornali di Berlino 
trarne la conclusione che l’imperatore Alessandro ave- 
va voluto in quel modo dare piena e solenne approva- 
zione alla politica del conte di Bismark. Si parlava anzi 
addirittura d’alleanza, Ora i giornali austriaci pigliauo 
a partito i prussiani e siccome la stessa decorazione fu 
testé dallo czar conferita all’arciduca Alberto , così 
conchiudono o che il fatto non ha per sè molto gran- 
de importanza, nel qual caso non doveva averne nem- 
meno allora che la nobile insegna andava. a fregiare 


tiotiè Sedppi il Oriétite. Perciò tra Quiesti due Stali 
YI Possono bensì essete dimustrazioni d' amicizia” di 
quando in quando; ed i dhe soviatii pòttadnò ; dl 
dire dei fogli, darsi vicendevoli attestati di simpa- 
tia, ma iu fondo nesstho leme o spera una allean- 
za russo-austriaca , mentre molti temono una allean- 
za russo-prussiana. 

In Ungheria hanno avuto luogo le elezioni com- 
plementari per la Camera dei deputati. Il partito 
ultra-magiaro è riuscito a far eleggere alcuni suoi 
candidati respiati al primo scrutinio, Nel numero di 
questi si trova il pubblicista Horn, il quale durante 
il suo esilio aveva acquistato la naturalizzazione 
francese. Esso ha riunito 360 voti contro 303 è 
questo scacco del partito moderato non é attribuito 
che al suo eccesso di fiducia nella vittoria, 

Ad Essen, iu Prussia, ebbe luogo testè una 
grande adunanza del partito conservatore della Prus- 
sia renana e della Vestfalia per occuparsi delle pros- 
sime elezioni per la Camera prussiana e per il Par- 
lamento federale. Nella riunione , oltremodo nume- 
Fosa, che -si costituì sotto la presidenza di due rap- 


{| presentanti delle suddette assemblee, parecchie im- 


portanti conclusioni furono adottate » tendenti quasi 
nella totalità a suggerire efficaci provvedimenti cou- 
tro le disastrose e dissennate intemperanze del so- 
cialismo e della democrazia. Dopo di che, essendosi di- 
scussa la redazione di un programma elettorale, furono 
adottati, inseguito a maturo dibattimento sette articoli 
trai quali giova riferire per intiero gli ultimi quattro 


che concernono esclusivamente l' azione politica del 
Stiddetto partito conservatore. Essi sono: « 4, con- 
servazione del carattere federativo della Confedera- 
zione del Nord, conforme ai trattati ed alla costitu- 
zione federale; lotta contro gli sforzi che vogliono 
stabilire uno Stato centralizzato, incompatibile colla 
vera libertà, col ragionevole sviluppo ulteriore della 
patria comune e col suo carattere nazionale ; 5. dis 
centramento dell’ amministrazione e realizzazione del 
governo esercitato dalla comune, dal dipartimento e 
dalla provincia ; 6. riduzione delle pubbliche gra- 
vezze; soprattutto mediante la riduzione delle spese 
militari e mediante una più equa ripartizione delle 
imposte in specie per quel che riguarda gli oneri 
Imposti alla classe povera e laboriosa ; 7. addolci- 
mento e soppressione dei mali sociali e protezione 
degli interessi della classe operaia, da ottenersi col 
mezzo di una savia ed avveduta legislazione ». I 
giornali che rappresentano il partito conservatore 
aggiungono che in diverse città della Prussia e della 
Germania si costituiscono comitati centrali per le 
elezioni, secondo l’ indirizzo additato nel riferito pro- 
gramma. 

I negoziati aperti in questi ultimi giorni a Ber- 
lino per regolare secondo una tariffa uniforme il 
prezzo dei trasporti sulle ferrovie tedesche delle due 
parti del Meno furono condotti a fine con molta ra- 
pidità. L’ accordo che si credeva difficile a stabilirsi 


il petto del re Guglielmo, o ne ha invece, e si de- 
Ve conchitidere che nel luglio 1870 si è stipulata 
una alleanza russo-austriaca come l’anno passato 
s'era stretta invece una alleanza russo-prussiana. 


tra la Confederazione del Nord e talani Stati meri- 
dionali , specialmente la Baviera » SÌ ottenne senza 
troppa difficoltà ed è ora un fatto compiuto, Il ple- 
nipotenziario del governo bavarese ha già fatto ri- 


Intervenendo però in questa disputa, altri giornali ; 
dopo avere. osservato che è in realtà grande legge- 
tezza il voler fondare grandi edifizi politici sopra 
una semplice dimostrazidne d'amicizia fra due Cor- 
ti sovrane , non tatdidno ché se maggiore impres- 


sto foglio, commentando le accennate dichiarazio- 
ni del ministro degli affari esteri-di Francia + non 
solamente non se ne mostrava irritato, ma ricono- 
sceva che le medesime non offendevano affatto. là 
dignità del popolo spagnuolo, ma soltanto compro« 
mettevano la cattiva politica del gabinetto di Madrid, 
e dichiarava per conseguenza di inevitabile hevessis 
tà per la Spagua ascoltare il consiglio amichevole 
dell'Europa, &. où porre il piede sopra il berigliosò 
cammino additato -dal  Prim; sul quale la ‘mazione 
non avrebbe invontrato: che 


morial  diplomatigue 
lare sommamente. 
mont aveva, è suo 


trattenerlo dl ig pn pr RA 


| significato... politico;. È 


Pera 


sione risentì |’ Europa per l'onorificenza accordata 
dallo czar al're Guglielmo, ciò avvenne pel convinci- 
mento che gli interessi della Prussia e della Russia, 
posto il 0aso’di un conflitto europeo , sarebbero più 
facilmente conciliabili di quelli d'ogni altià potenza. 
Siecome l'alleanza russo-plussiana è ciò che 1’ Eu- 


torno a Monaco. 

La seconda Camera dei Paesi Bassi, 
Pe approvato un progetto di riforma della 
stale, si è odcupata della organizzazione 

Seuza però adottare alcuna conclusione e respingen- 
do il progetto presentato dal ministro della giustizia. 
Dopo di che essa si è aggiornata indefititivamente. 

La commissione consolare incaricata di esamina= 
re la quistione in litigio tra la Turchia è il Monte. 
negro si è nuovamente riunita dopo il primo voto 
che essa ha dato tempo addietro, come fa dello, in 


dopo avé- 
tariffa po- 
giudiziaria 


fopa téme di più, così è Datupale. chè éssa si com- 
mova: ogni volta: che «qualche fatto, anche lieve, 
viene a richiamare: la sua sua attenzione sopra quel- 
la temuta eventualità. Invese fio v'è punto 
robibile d''armonia tra l' Austria e la Russia © si 
dà quitidi fmitiore ‘itiportanza alle'conteste che queste 
potenze si possono scambiare, considerandole senza 

ancora tròppo viva' la meméi 
ria-dei' manifesti politici pubblicati ‘Pietroburgo ed 
‘a Mosca,. hei quali'erà sostenuta l'opportunità di'tin 
grande sollevamento . slavo -ai danni dell’ Austria ; 


tatifica) degli ambasciatori 
anni gaddietro ; il 


latiy: 


favore del primo dei notmitiati governi. In questa 
adunanza definitiva essa; decise che il principe Nio- 
cola riceverebbe la somma di 400 mila fiorini, con 
ché sarà messo fine per sempre: alle suepretese sui 
terreni  pascolativi.-di. Beni-Malo-Brdo. Questa soli 
zione che dovrà ricevere, per essere obbligatoria, la 
delle: potenze a Costanti» 
che l' Austrià aveva proposto: due 
‘Dova la discute del proget dl uo 
rante la discussione ‘del progettò di leggo te: 
ivo” all’’armata: nella Camera dei anale) di 
( », un membro propose un’ allocazione dii 
talia dollari per erigere un monumento‘ ai soldat 


nopoli, è quella 


del Nord uccisi nella guerra schiavista; il Congresso 
Ì respiose tale proposta cobsiderandola come un biasi- 
mo per gli estinti soldati del Sud, 


—c->>G@+_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — (ritard.) Il Figaro pubblica il 
seguente telegramma da Mulhouse, 11. 

A Lorrach, nel granducato di Baden, alcuni 
ufficiali dello stato maggiore prussiano , scortati da 
cavalleria e da pontonieri, prendono le disposizioni 
per stabilire un campo trincerato. 

Si calcola che le truppe ascenderanno a 25,000 
uomini. 

Parigi 13, — Il Constitutionnel, ricordando le 
dichiarazioni fatte dai ministri francesi alle Camere, 
dice che la loro parola fu ascoltata e venne data 
soddisfazione alla loro giusta domanda. Il principe di 
Hohenzollern non regnerà in Ispagna. Noi non di- 


mandiamo di più, ed accogliamo con orgoglio que- 
sta soluzione pacifica. È una grande vittoria che non 
costa una goccia di sangue. 

Augusta 12. — La Gazzetta di Augusta ha da || 
Sigmaringen che il principe Leopoldo ha rinunziato 
alla candidatura per lasciare al governo spagnuolo la 
libertà d’ iniziativa, fermamente deciso d’ impedire 
che una questione, secondaria di famiglia serva di 
pretesto ad una guerra, 

Berlino 42. — (sera). È arrivato Bismark. 

La Nota diretta ai rappresentanti presso'la Con- 
federazione del Nord contiene iu sostanza la rispo- 
sta che Benedetti ricevette ad Ems. 

La Gazzetta della Croce dice che le delibera- 
zioni minaccianti di Grammont sono un sintomo d’un 
piano preconcetto. Soggiunge che la Spagna fornisce 
solamente un pretesto per rivolgersi contro la Prus- 
sia e per volere che la. Germania faccia un servizio , 
di gendarme a favore della. politica francese. iper .il 


principe delle Asturie, contro un principe tedesco. 


Termina dicendo che se la Francia pretende di 
fare la tutrice dei popoli vicini, non trattasi più di 
pace assicurata. Colui che cerca di avere contesa 
con noi ci troverà pronti. alla difesa. 

Vienna 13. — La Tagespresse esprime la con- 
viozione che l'attitudine dell'Austria non potrebbe 
essere che neutrale finchè la guerra si limita tra Ja 
Prussia e Ja Francia. Se però una terza potenza en- 
trasse in azione, l’Austria _rifletterebbe nuovamente 
sull’attitadine che deve prendere. 

Costantinopoli 12. — È scoppiato un grande 
incendio a Stambul. Incominciò ieri alle ore tre e 
mezzo pomeridiane e fu circoscritto a mezzanotte. 
Si sono bruciate circa tremila case, quasi tutte di 
leguo, nel quartiere Edome-Capon. Parecchie migliaia 
di persone rimasero nuovamente sul lastrico. 
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13 Luglio 


Barometro | Umidità Stato del cielo 
in millimetri Sorento in Got] 
ridotto a © centigrado i 
© al liv del mare Li relativa | assoluta | cielo scoperto 


4 Cumuli sparsi 
9 Piccoli oirri. 
8 Piccoli cirri 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAPICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 
— 
Bi ero Umidità Stato del cielo te 3 
mm tomilimeti | Termometro |__UmiMtà | Stati Termbmettograto A 
DATA ci ridotto a # centigrado a di galon 
© al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo bi 


157.7 
13 Luglio 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Ecomo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Nella causa in Prot. n. 1385 dell’ anno 
1868 fra S. E. Rma Mons. Domenico Bruti 
in via Cesarini n.33 contro i sigg. Virginia 
ed Alessandro Manfredi al dom. el. Torret- 
ta di Borghese n. 55 e 56, e Raimondo Bot- 
tazzi in Napoli. Il giorno 22 Giugno 4870. 
Verbale di vendita. Con' sentenza resa dal 
sudd. Trib. nella ud. 23 Gennaro 1870 fu 
ordinata la vendits giudiziale della casa in 
Roma vicolo della Torretta di Borghese 
n. 53, 54, 55 e 56, al Catasto pag. 3072 coi 
n. di mappa 344 e 345 Rione IV confinante 
coi beni della ven. Chiesa di S. Maria di 


Loreto de’ Marcheggiani e la strada, sal- 
vi ec., valutata dal Perito Servi L. 16850. 62. 
Esamriti tutti glivatti voluti dalla legge, alle 


ore 14 ant. mi sono recato nella publica 
Depositeria, ove alla presenza dél sig. Lui- 
gi Mariani Ministro, ed assistito dal Corsore 
ho letto. il Capitolato, ed ho dichiarato farsi 
Inogo alla vendita della detta casa. Procla- 
matosi dal Cursore il primo prezzo d'in- 
canto in L. 16830. 62 »i sono presentati i 
seguenti, i quali depositisto il decimo hanno 
offerto il sig. Enrico Silenzi fino a L. 23500, 
il sig. Guglielmo Meluzzi fino a L. 27000, 
il sig. Domenico Michelini fino a L. 28000, 
ed il sig. Giacomo Boschetti fino a L. 28400. 
Quindi proclamatàsi dal Carsore questa ul- 
tima offerta per,tre: yoite con gl'intervolli 
legali, e non essendosi presentato alcun'al- 
tro oblatore, il'sud4escritto fondo è rimasto 
deliberato al sig. Giacomo .Boschelti; il qua- 
le dichiarò aver fatto tale acquisto anche a 
nome del' suo fratello Enrico ‘(per il prezzo 


di L. 28100 su di: che ho redatto il presente ‘ 


te verbale, firmato a forma di legge, e re- 
gistrato. li: 23 Giugno:.1870 al vol. 958 € AL 
T. cas..2 con L. 562. Conforme all’ origina- 


le' ec. #*Roma dalle Cahcell. dvi Trib. civ, * 


27 Giugno 1870. = Nicola, Casini, V. Canc. = 
Trib. civ., di Roma Secondo Turno. = Ad 
tanza' di S.''E. Rima Mons: Domenico Bru. 
possid..: dom, via Cesarini n. 33; rapp. 
Proc. Enrico Annibaldi. = Sia notificato 
agl' infr. il’ presente verbale, di vendita, 
siano citati, a comparire do, otto giorni 
pef sentire ordinare la distribuzione e con- 
29 come sopra ritratto e.,dèi 
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| ed' emianarò’ ogai mandato neces- 


diazionertiretto.a chi di icomifant: 
na, dei debi! 
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Sig. Raimondo Bottazzi accollatario di 
Alessandro Manfredi dom. in Napoli per 
affiss. ed inserz. in gazzetta a forma del 
$ 1645 del vig. reg. di proced. 

Affissa li 13 Luglio 4870. 

Antonio T'irlelti curs. 
Enrico Ammibaldi proc. rot. 


Eecîo Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Pietro Santini rapp. dal 
Proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta attesa la sen- 
tenza di contum. del giorno 5 Luglio corr. 
Luigi Rossetti a comparire nella prima ud. 
dopo tre giorni per sentirsi prefiggere un 
termine a dare col mezzo dell’ Agronomo 
Pietro Poggioli la consegna della tenuta la 
mandriola © col di lui mezzo eseguirne la 
misura il tutto a forma delle convenzioni, 
qual termine scorso inutilmente or. 
che tale consegna e misura sia fatia d’ol 
col mezzo dello stesso perito ; e qualor: 
tenuta non sia a forma dei patli ricevibile 
dichiarare rescisso il relativo contratto ed 
in ogni caso condannare il citato alla emen- 
da dei danni ed alla rifazione delle spese. 

7 Luglio 1870. Affissa copia alla porta 
principale dell' uditori. 

Oscar Fofi, curs. presso i Trib. ci- 
vili di Roma. 
| A. Zanchini proc. 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Fallimento. = A termini dell’ art. 496 
del vig. reg. di commercio s' invitano i sigg. 
creditori del falliiento dî iGis: Castellani 
A presentarsi 0 personalmente 0 col, n 0 
di Procuratore nel termine di giorni 40 ai 
sindaci provvisionali.di:detto tallimento sigg. 
Angelo Dott.|D' Eramo © Stefano (iargàna, 
dichiarare per qual titolo e per quat somma 
sono creditori © rimettere ai medesimi. i:loro ; 
titoli di credito, ovvero depositarli nella 
Cancelleria di questo! Tribunale. 

; Dato dalla Cancolloria, del.Tyibupale di 
Commercio in Civitavecchia questo, di, 13 
Luglio 1870... * PNRA: "natio 
Trajano, Ceccarelli cane. 


Nel giorno divinnedì 18 Luglio corrente 
nella casa in via di S. Vincenzo n, 32 A 
dità principio; al ‘legale stragiadiziato (8 
Wrentario, dèi beni, ed effetti;(tuui Jascjati, da 
Emanuele Sernicoli morto in Roma li {2 
Cortetite, ‘e ciò d01° ministero U6llfafra=" 
scritto Notaro è cpl’opera dei, 
riti, e solto tutte le 


dear.) 9 ora) 
tizia di, chiuoque.,.possa 


Dita? 


fari pi Si 
mioeroAgatone: 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


toriale, esibiti in atti dell’infr. Notaro, è 
stata interdetta al med. ogni potestà di am- 
ministrare i proprii beni e di far contratti 
di sorta alcuna, e la medesima amministra- 
zione è gi 
liere G. nì ‘De Cadhillac, Concuratore 
del suo fratello Augusto minorenne. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 13 Luglio 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e lane. 
della Segnatura. 


Ulîo sig. Avv. Guglielmotti 
Ad ist. di Angelo e Gabrielle Fatucci. 
S'intima Luigi e Pio De Carolis d°in- 
cognito Jomicilio per affiss. ed inserz. in 
gazz. a comparire il giorno 2 corr. ore 42 
mer. in punto per risponilere all’ istanza di- 
retta ad ottenere il pagam. di se. 5 e spese 

€ sentire emanare l’opportuno Deereto. 

Il Cancelliere Viola. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del patrimonio fallito Zenit- 
ter rapp. dal Sindaco definitivo e Proc. sig. 
Renedelto Ferrantini, in vigore di sentenza 
dal 2. Turno, ed in sequela della produzio- 
ne del Capitolato il ceriificato ipotecario ed 
il rapporto del Perito deputato sig. Ales 
sundro (inaldi che fissò il primo prezzo di 
L. 5162. 76. 

‘Nel giorno di mercoldì 10 Agosto 1870 


ria Urbane, situata iîî Roma entro il S. 
Monte di Pietà, si procederà per mezzo del 
pubblica incanto alla vendita giudiziale, 
salva la disposizione dell'art. 551 del codi- 
ice di Commengio. 

Fondo rustico posto nel subburbio fuo- 
ri' di ‘Porta Pia sulla strada che dalle mura 
di. Roma a pari lestra uscendo dalla, porta 
-Melte alle chiese di S. Lorenza e di Sifgne 
se‘ perla via detta Tupa della quaditità di 
pezze |quattro,,quarte tre, ed ondini ven- 
fotto, di cui pezze due, quarta una, ordini 
diccivetta;destitiata ‘nfvigna. con ; alberti ei 
il Firanonia a lardino cop vagi di fiori, due 
sorfè, sel paschiere con condptture di piom- 
bo Praia con-motore n ‘semo: 
Fente, tre casini în nno dei quali havvi un 
ipompa du ‘inte’ è premibni Lai 1 SARA 
ra, da Dagno, ;due;capanne ecvec. solter- 
, Fanei ad uso dj Catacombe ec. ec 
51 N° prio ‘prezzo! 4 quale sértà aferib 


il 


Tpalloni din 


ti dista 


tt iti) cp 


alle ore 10 ant. nell’ ollicio della Deposite-. 


basito)! Ha 


8 pfittà ap on nciataati 
e pci edo gt te 
tivi PROMPT le, come, cron. 


ditrice iscritta intende proseguire l’atto di 
vendita a forma del $ 1308 del vig. Regol. 
leg. e giud., iniziato dal sig. Angelo ‘Ricci 
possid. dom. via Piè di Marmo n. 34, e sospe- 
$a cc. quindi è che la medesima col mezzo 
del sott. Proc il quale ha prodotto in atti 
il 26 Aprile 4870 nel fascicolo della Causa 
segnata. in Protocollo dell'anno 4867 al 
u. 972 il mandato di procura firmato dalla 
medesima Tridenti sotto il giorno 25 detto 
mese ed anno ripetendo per la sua princi- 
| pale tutti gli atti iniziati dal sudetto sig. 
+ Ricci esistenti nel sud. fascicolo ec. 

Nel giorno di mercoldì 17 del mese di 
Agosto 1870 alle ore 44 ant. nel locale del- 
la pubblica Depositeria Urbana posta in piaz- 
za del S. Monte di Pietà n. 33, ad istanza 
della sig. Tridenti ved. Bordoni si procederà 
col mezzo del pubblico incanto alla vendita 
| giudiziale della qui appiò descritta porzione 
di Casa da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente. 


Descrizione del fondo 


| Secondo piano della Casa posta in Ro- 
ma nel ‘Rione Primo Monti nella via cosi 
detta Sforza segnata dal civico n. 23 com- 
posto di quatiro camere, cucina, soffitte ed 
altro, e come meglio dal certificato del Cen- 
s0 di Roma prodotto nel sud. fase. n. 872 
| dell'anno 1867, confinante al primo piano 
| Agostino Bordovi, da un lato Pisani, al da- 
vanti la via Pubblica salvi altri più noti 0 
| veri confini, ed il primo prezzo sul quale 

verrà aperto l'incanto è quello risultante 
dal: suddi certificato in sc. 430 pari a Li- 
re 806. 23. 


Giuseppe Trenta proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib: 
civ. di Roma. 


_—__r_r 
AVVISI DIVERSI 


Cemento idraulico 


dello Stabilimento presso Genova, delta bit- 
tai Locatelli, €. che ne ha drposit 
i Roma, wia di S. Maria in Campo Marzo n. 6. 
La qualità di detto cemento è constatata 
‘per una delle migliori. che: attualmente si 
fabbrichi in Ialia, e pareggia il francese. 
Uft’prezzò di giornata nel deposito'in Ro- 
i may è: di.lire sette, e cent. cinquanta, ogni 
- Sento Kilogrammi, posto il genere in barili. 
CliPer prendere cognizione ‘delle norme 
gra tal. cemento, e delle propor- 
zioni di Sabbia, che meglio convengono per 
(Fl8 dirorsomae: malte; sdirigersi nel suindi- 
11;cAto.deposito,,,, Y ? 
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Num. 158. — 187 


La salma di Monsignor Giusepyle Fetrari, Te- 
soriere Generale della Reverenda Camera Apostoli- 
ca, Ministro delle Finanze, dopo esser stata esposta 
per due giorni nell'appartamento che l'illustre Pre- 
lato abitava in vita, ieri sera con la pompa preserit- 
ta fu trasportata nella ven. Chiesa parrocchiale di 
Santa Maria sopra Minerva, seguendola tutti i capi 
degli uffici dipendenti dal Ministero che fu retto dal de- 
fuoto, le carrozze mandate dai Ministri e da altri 
ragguardevoli personaggi, e decorandola drappelli 
delle truppe di Marina e di Finanza. 

Questa mattina nella predetta Chiesa sono state 
celebrate le solenni Esequie, pontificando la Messa 
di Requie l'Illîmo e Rio Monsignor Maneschi, Ve- 
scovo di Veroli, il quale ha fatto pure l’Assoluzione 
sul feretro. I Cappellani Cantori Pontifici hanno col 
funebre canto accompagnato la celebrazione dei sa- 
cri riti. 

Gli Etùi e Rmi signori Cardinali De Angelis, 
Camerlengo di Santa Romana Chiesa; Berardi, Pro- 
Ministro del Commercio e de’ Lavori pubblici; ed 
Antonelli, Segretario di Stato e Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, hanno- assistito privatamente 
| alla sacra espiatoria funzione: Ta-seggi distinti, col- 

locati nel presbiterio o disposti in giro attorno al fu- 
nebre letto vi hanno eziandio prestato assistenza le 
LL. EE. Re Mopsiguor Vice-Camerlengo di San- 
ta Chiesa, Direttore Generale di Polizia, e Monsignor 
Ministro dell’Iaterno, con S. E. il sigoor Gene- 
rale Kauzler, Pro-Ministro delle Armi. Inoltre 
tutti i Prelati componenti il tribunale della Reve- 
renda Camera Apostolica, insieme ai Sostituti Com- 
missari , coi Segretari e Cancellieri, Vi erano pure 
i componenti la Commissione per la Riedificazione del- 
la Basilica Ostiense, e tutti gli altri che nella sera 
precedente aveano seguito il funereo corteggio. 

I fedeli in grande numero concorsero a suffra- 
gar l’anima del defonto sì nei giorni chevi suoi re- 
sti mortali furono esposti in casa, come questa mat- 
tina in Santa Maria sopra Minerva. Il cadavere di 
lui sarà tumulato nella ven. Chiesa del Gesù nel 
sepolero gentilizio di famiglia. 


Trmbe@e + 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Debats: 

Crediamo che il governo ha fatto bene a parlare, 
c"inganniamo, ha fatto bene a rispondere ; perchè 
non bisogna: dimenticare che il ministro degli. affari 
esteri rispose all’interpellanza del signor. Cochery , 
uno dei membi del centro sinistro, 


line 


fore, poiché ave 
f Ja: discussione, ii 
i articoli delle: 
che .il gov 


associazione da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
un anno lire35. Un sem, lire 17 0. 50. Un trim. lire 9. 
i trpplestre in Lutto Jo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
«Afiesiefo secondo le tasse postali stabilite per i diversi’ Stati, 
Prezzo di ub numero del ‘Giornale a dettaglio cent. 25. 


ni che si 


zionale; che non nersuscitava nessuna di propria 
volontà, che nou ne:scartava Nessuna , e sopratuito 
che quelle necessità (utte quante sarebbero sottopo- 
ste al giudizio delle Camere, accettate o respinte 
dal giudizio delle Camere ; e che, un bel mattino, 
la Fraucia now si troverebbe più in guerra, senza 
saperlo e senza volerlo. Sicuramente ciò conveniva 
dirlo, se non per altro , almeno per separare il pre- 
sente dal passato. 

Noi non dobbiamo prendere il discorso del si 
gnor Gramiraont per una dichiarazione di guerra 0 per 
uu piano di condotta diplomatica, poichè non siamo 


peranco giunti a quel punto. Per ora noi non siamo | 


che alla prima sorpresa diplomatica. Poco a poco, i 
nostri ambasciatori, che finora furono troppo discre- 


ti, prenderanno a parlare: e a poco a poco sapre» |i 


mo a nome di chi, e con quali appoggi uel paese, 
il maresciallo Prim offerse al principe Leopoldo di 
Hohenzollern il trono di Spagna. Questa è la que- 
stione posta il primo giorno dal sig. Barthelemy 
Saint-Hilaire, ed è la più importante. Infatti, biso- 
gna sapere se la Spagna dà definitivamente la sua 
dimissione da qualunque monarchia indigena o na- 
zionale, ed anche da qualsivoglia reggenza più o me- 
no repubblicana. Per la Francia, il pericolo noo 
potrebbe incominciare che il giorno in cui la' Spa- 
gna avesse fatto fl'atto di abnegazione  consigliatole 
dal maresciallo Prim, il giorno in cui Je Cortes 
avrebbero creduto che la loro patria non può appar- 
tenere a se medesima, e che un principe  occideo- 
tale la tiene meno divisa che non la stessa repub- 
blica. 

— La Patrie fa la seguente enumerazione delle 
forze attuali della Francia. 

AI menomo ordine e col mezzo delle strade fer- 
rate e della telegrafia si avrebbero al Nord : 

I corpi d'armata organizzati nel 1868, 1869 e 
1870, e che hanno occupato successivamente il 
campo di Chalons sotto il comando dei generali 
Failly , Leboeuf, Bazaine , Bourbaky e. Frossard. 
A questi cinque corpi d’armata, che formano da 
125 a 135,000 uomini, si possono aggiungere per 
la riserva i 30,000 uomini del corpo della guardia. 

Oggi si può cavare dall’ Algeria , senza niun in- 
convenientè , uno scelto corpo di vecchi soldati : di 
una trentida di mila uomini. 

Si vede adunque che in pochi giorni la Francia 
può mettere in linea, in faccia ‘ai suoi avversari , 
200,000 uomini perfettamente agguerriti e. rotti al 
mestiere delle armi. 

1 cinque grandi corpi di linea esigerebbero 115 
battaglioni di cacciatori è piedi, 60 reggimenti di 
fanteria , 130. di cavalleria ‘ ® 62 batterie montate 0 
a cavallo. 

Ora, siccome la nostra situazione militare compo- 
hesi di 20.battaglioni cacciatori a piedi, 100 reggimenti 
di linea; 50, reggimenti di cavalleria, 150 batterie mon- 
tate, 32 batterie a cavallo, ne risulterebbe che avremmo 
ancora, per formare una seconda armata di riserva 
all’interno;, 5. battaglioni di cacciatori a piedi; 40 
reggimenti di fanteria. di linea, 20. di cavalleria; ed 
tn centinaio di batterie da Campagna ,. attesochè bi- 
soguerebbe provvedere. il corpo di armata tratto dal- 
l'Affrica, tra TTI 

Quest” ultimo scorpo potrebbe essére formato dei 


‘ battiglioni da' guerra trattì. dai 3 reggimenti di zua- 
“vis dai 3 ‘di -tiratori algerini, dai ‘battaglioni. di 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 


sarti te tiecessità «della grandezza na- | 


lio, 


| 0O LORI) A] 


hs 
volessero pubblicare, devon: essere affrancati all'officio 


di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Camerale 
n.° 11. A, Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente, 


doriid* Africa € Spahîs) ‘e fornire 30 bei battaglioni 
ed almeno 20 squadroni ammirabilmente montati. 

In quanto al corpo d' osservazione alla frontiera 
dei Pirenei, sarebbe ben necessario il formarlo ? V'è 
uo pericolo serio da tremare dal lato della Spagna? 
In ogni caso, due o tre divisioni attive ci sembre - 
rebbero bev sufficienti per opporci a qualunque vel- 
leità bellicosa di quel pacse. 

In quanto all' Algeria, dove già abbisognavano 
60,000 uomini per contenere gli arabi, oggi nen 
ne abbisoguano più di 20,000, coll’ aiuto del Chas- 
sepot, come lu ha dimostrato nel modo più reciso 
l’ultima spedizione al Sud della provincia di Orano. 

— Leggiamo nel Journal des Débats dell’11: 

h Il palazzo Borbone now si vide mai così agitato 
I come quest'oggi. 

I deputati sono assediati dagli elettori e dagli 
amici che ingombrano le sale d'aspetto del . Corpo 
legislativo, domandando un perivesso per potere as- 
sistere alla seduta. 

Le tribune sono ricolme di spettatori. Tutti at- 
tendono la dichiarazione che sarà per fare il ministro 
degli affari esteri. 

Si parla ‘molto di uno strano incidente che 
avrebbe impedito al governo di essere informato ieri 
sera, come se lo augurava, del resultato dell’abboc- 
camento fra Re Guglielmo e Benedetti. Il dispaccio, 


diretto da Benedetti a Saint-Cloud, a causa della 
ca che imperversava, non si sarebbe potuto 
are. Il signor Daru, figlio dell'ex ministro e 
impiegato al ministero degli affari esteri, fu imme- 
diatamente inviato a Ems latore di una lettera per 
il Re di Prussia. Il giovane impiegato deve vedere 
il Re Guglielmo oggi al tocco. 

L'udienza al Re sarebbe stata domandata dal 
signor Daru ieri sera stessa per telegrafo. Egli ri- 
tornerà appena avuta la udienza richiesta. 

La fatalità sembra che perseguiti il gabinetto 
in questo affare ispario-prussiano. Il signor Benedet- 
ti mandava ieri il figlio del signor De Bourqueney, 
addetto all'ambasciata, a portare una nota ufficiale 
al gabinetto delle Tuileries, Il treno che. conduceva 
Îl giovane Bourqueney sarebbe uscito dalle rotaie e 
si sarebbe prodotto un ritardo di 3 in 4 ore. Si 
aggiuugeva per altro che il siguor Bourqueney era 
già arrivato. " 

Questa mattina (11) si tenne a Saint-Cloud con- 
siglio di ministri. La questione politica estera occu- 
pò totalmente la seduta, che durò lungamente. 

* Alle 2 112 pomeridiane si Venne a sapere che 
il Duca di Grammont era giunto al Corpo legislati- 
vo. I deputati si affrettarono di entrare nella sala 
delle, sedute unitamente ai Mibistri dell'interno, dei 
lavori pubblici, e delle Belle. Arti.) 11, Ministro diè 
lettura.di una dichiarazione. (ll telegafo, ce.ne dette 
iutegrale comunicazione ) 

— La squadra francese, sotto; il comando, del- 
l'ammiraglio Fourichon;. aveva lasciato Bona (io 
Africa )1°8 di luglio, in rotta per Malta, ove:dove- 
va raggiungere 1’ 14' la squadra ingleses.? L'ammira» 


ento  stranie-' 


glio Rigault de: Genouilly spetli:ordine all'ammir'aglio 
Fourichon_di ritornare; immediatamente a Bona,;dove 
aspetterà ordini superiòri; mi, 
—.A+Mulhouse, i; falegnami si miserò iù isùio» 
pero, e si unirono ai ‘filatori, tessitori' e agli ordito- 
rix:(Essi pretendotib. una|dimiduzione delle ‘ore .di,la- 
voro! edi aumento di ssafario. Una frotta di: 500 ‘ope- 
rai percorreva le vie» della. città, cantando alternati» 
| vamenle: la Marscillaisesed il Pompisr:ide Nanterre, 


degli operaia, axvenpera dei gravi disordini. Venerdì 
gli opifiéi furono invasi, rotte le macchine, e feriti 
gravemente gli operai che erano al lavoro. 


IS 


L' Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico da Berlino, 10 luglio : 

Il linguaggio dei giornali semi-ufficiali incomin- 
cia a diventar violento. 

La Gazzetta trociata pubblica oggi tn articolo 
vivissimo. 

La Gazzette di Spener dice che le dichiarazio- 
ni del duca di Grammont sono pesanti, prive di tat- 
to, piene di smargiassate e contrarie al vero. 

Un altro telegramma, pure in data del 10, dice 
che la proposta di una conferenza, che non fu ac- 
cellatà, éfa stata fatta dalla Russia. 


0444-3410 - 


li Gaulois afferma che gli fu comunicata utià 
lettera del imatesciallo Prim ad un ainico, in data 
dell’8, da cui toglie quanto segue : 

Voi conostete le mie simpatie per tutto ciò 
che riguarda la Francja, come pure il mio rispetto 
per $. M. l'imperatore; comprenderete, per conse- 
guenza il mio profondo dolore nel vedere che le cit- 
tostanze son tali da rerideré un po' fredde pel mo- 
mento le relazioni fra i due paesi. Ma che fare 
quando sono in giuoco gli interessi della mia patria? 

Mai avrei potuto credere che la Francia avreb- 
be preso tarito a cuore codestà questione; mai avrei 
prevedutò che potesse dar luogo a complicazioni eu- 
ropeé che mi affliggono; ma al punto in cui siamo 
giunti, sarebbe vergognoso l'indietreggiare ; è ne- 
cessario ihtanzi tutto salvate l° onore nazionale. Fi- 
niscò gridando , colla mano sulla coscienza, e ben 
convinto di non aver recato alcuna offesa alla buona 
amicizia che ci unisce ai francesi nostri vicini : 
avanti, e Viva la Spagna! 

— L'Ieria annuncia che quasi tutto il contin- 
gente della leva dell'anvo attuale è già entrato sot- 
to le bandiere. 

— La Gassetta di Madrid pubblica il testo del 
decreto per la convocazione delle Cortes, che è del 
seguente tenore : 

Reggenza del Regno. 
Presidenza delle Cortes Costituenti. 

Il Goverho di S. A. il Reggente del Regno 
avendo manifestato ufficialmente il desiderio di sot- 
toporre al più presto possibile alla deliberazione del- 
le Corles costituenti la questione della candidatura 
al trovo di Spagna, usando de'poteri che mi appar- 
tengono, e di concerto colla Giunta permanente, , ho 
indignato per tener seduta il 20 corrente alle 2 del 
pometiggio. 

Palazzo delle Cortes, 1'8 luglio 1870. 
Manuel Riot Zorrilla. 


__—r—r—r————iu 
NOTIZIE COMPENDIATE 
SAI 


H primo fra i dispacci iche gli odierni giornali 
francesi riportano sotto li data di Prussia non sarebbe 
tale per certò di far supporré ché tra i due ‘paesi regoi 
malamore ed aniniosità, e chi del medesimo soltantò 
prendesse nota dovrebbe senza meno concludere che 
piebissimo è presentemente l'accordo franco-prussiano. 
« Un dispaccio d' Ems, esso dite, andunzia che il 
re Guglielmo! di Prussia ha invitato a pranza 1° atte 
bastiatore francése signor Benedetti ed il barone de 
Werther: mihistro di Prussia a. Parigi. La' regina 
Augusta; ‘la. quale non era aspettata dhe verso! la finé 
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tro aspetto lo stato delle cose è dimostrano come , 
sebbene la candidatura prussiana al trono di Spagna 
possa oramai ritenersi naufragata completamente, non 
per questo però ogni pericolo di complicazione scom- 
parve decisamente, dacché trata Francia e la Prussia 
creossi una situazione così tesa ed anormale da giu- 
stificare il sospetto che possa essa condurre a gravi tut- 
bamenti. L'indole di una cronaca politica esige però che 
si proceda ordinatamente nel passare iu rivista le molte 
informazioni e che si incomipei dal riassumere quelle che 
si riferiscgno direttamente alla prima causa del presente 
conflitto, cioè all’ intrigo ispano-prussiano. La Corri- 
spondeza del Nord-Est, reipilogando la storia di que- 
sti ultimi tre giorni, asserisce che il signor Benedetti 
consegnò realmente al re Guglielmo di Prussia una 
lettera dell'imperatore Napoleone. Questa lettera, cor- 
tese nella forma ma risolutased esplicita nella sostan- 
za, domandava, secondo il suddetto foglio, che il re 
di Prussia rifiutasse formalmente al principe Leopol- 
do l'autorizzazione di accettare lu corona di Spagna e 
citava, in appoggio di questa richiesta , altri prece- 
denti dello stesso genere, come la proibizione fatta 
dallo czar Alessandro al duca di Leuchtemberg, suo 
nipote, di accettare la corona sia di Grecia sia di 
Rumenia. Iotorno alla risposta che il re Guglielmo 
avrebbe dato a questa comunicazione, discordano le 
versioni dei giornali; da ciò che i più affermano 
dovrebbe peraltro dedursi che, pur aderendo in mas- 
alla domanda imperiale, il re di Prussia non abbia 
fatto dichiarazioni tanto categoriche da escludere 
qualsiasi ulteriore esigenza della Francia e da far 
scomparire quei germi di discordia e di gravissimo 
attrito che tra i due paesi furono gettati. Dopo di 
che, passando a raccogliere le notizie spaguuole, si 
vede che a Madrid, dove petò in data delle notizie 
che oggi ne prevengono non era ancora giunto l’an- 
nunzio della rinunzia del principe Antonio d' Ho- 
henzollera, il governo provvisorio continuava a man- 
tenere la candidatura prussiana, Il ministro degli 
affari esteri, sigoor Sagasta, comunicò al Corpo 
diplomatico la Nota che conferma |’ accettazione 
del principe Leopoldo ed annunziò in pari tem- 
po la prossima convocazione delle Cortes. Dal 
canto suo il reggente Serrano, il quale lasciò la 
Granja per far ritorno a Madrid, tenne una lunga 
conferenza coll’ambasciatore francese, signor Mercier 
de Lostende. Nella medesima, il maresciallo Serra 
no avrebbe cercato di esonerarsi da ogni personale 
responsabilità; egli dichiarò, a quanto si annunzia, 
che, nella sua qualifica di reggente costituzionale , 
aveva preso per regola di condotta di non separarsi 
dalle risoluzioni prese dal consiglio dei mipistri e 
che non intende opporsi a nessuna candidatura, per 
timore d'essere accusato di volere per ambizione 
personale conservare la reggenza. Insomma le citate 
informazioni non indicano affatto nè ciò che l'amba- 
sciatore di Francia chiese nè ciò che accordò o ri- 
gusò il reggente di Spagua, ed è quiudi ragionevole 
ritenere che il suddetto abboccamento non ebbe 
un resultato decisivo. Il signor Sagasta, il quale 
pure vide il rappresentante francese, tenne: un lin- 
guaggio più esplicito; egli lamentossi che la Francia 
avesse combattuto successivamente tutte le candida- 
ture, dichiarò che la Spagna non agiva affatto sotto 
la pressione della Prussia e deplorò finalmente che 
la nazione francese abbia mostrato nella presente 
circostanza tanta suscettibilità. Ma più che in que- 


Sia comunicazione egli è nei dispacci inviati dal go- 


siena fu sensa alcun dubbio negoziata tra gli agenti 
del Prim ed il conte di Bismark; e che il principe 
Leopoldo di Hohenzollern non poteva rispondere, 
come fu healtà non tisposé, senza l'assehso formale 
del governò prussiano. 

Oramai però, come abbiam detto, tutto ciò che 
si riferisce alla carididatura prussiana ed alle circo- 
stahze che ne precedettero ed accompagnarono la 
proclamazione non ha più che una importanza retrospet- 
tiva dopo che il nome del principe Leopoldo fu ritirato, 
e se la situazione perduta ciononostante grave e perico- 
losa, é mestieti cerdirne altrove il motivo. In 
prova di che, basterà citate, senza bisogno di 
commenti, un articolo del Moniteur di Parigi sulle gua- 
rantigie che la Francia sarebbe in diritto di esigere 
dalla Prussia , articolo che tutti gli altri giornali 
riportano come assai siguificante a motivo delle re- 
lazioni strettissime che dicono correre tra' il citato 
organo ed il gabinetto. « La Spagna ed il governo 
spagnuolo, esso dice, non ebbero che a lodarsi della 
nostra condotta a loro riguardo e noi siamo convin- 
ti che il governo dell’imperatore non tralascerà di 
darne ad essi le prove. Ma se la nostra politica ri- 
guardo alla Spagna deve essere dolce e moderata 
affine di uoo aumentare gli imbarazzi nei quali essa 
versa, ben altrimenti avviene nei nostri rappor- 
ti colla Prussia. Questa potenza, illusa dai primi 
successi, sembra volersi aggiudicare la pre- 
ponderanza ed il dominio in Europa. È tempo di 
metter fine a simili pretese, La quistione deve al- 
largarsi e non basterebbe più oggi la rinunzia del 
principe Leopoldo alla corona di Spagna perchè que- 
sto non sarebbe che un abile artifizio del conte di 
Bismark per disarmarci, salvo a pigliare tra qualche 
mese una migliore posizione diplomatica ed a get- 
tarci, dopo avere preparato le sue forze militari e 
l'opinione della Germania, in nuovi e più gravi 
imbarazzi. Sarebbe dunque necessario di ricomin- 
ciare. Il meno che possa oggi soddisfarci e che noi 
dobbiamo chiedere è la conferma solenne e la ese- 
cuzione del trattato di Praga nella sua lettera e nel 
suo spirito, cioè la libertà degli Stati del Sud della 
Germania, Per conseguenza, evacuazione della for- 
tezza di Magonza che fa parte del Sud , rinunzié a 
qualsiasi influenza militare al di là del Meno, e re- 
golamento dell’ articolo 5 del trattato di Praga colla 
Davimarca. Sono queste le sole guarentigie che pos- 
sono soddisfarci, e se esse non ci son date, le no- 
stre pretese non faranno che accrescersi ». Come 
corollario di questo articolo , giova registrarne un 
altro di un giornale non meno autorevole, il Loyd 
di Pesth. « Non sarebbe impossibile, si legge nel 
medesimo, che la Francia, col reclamare dalla Prus- 
sia l’ esecuzione dell’ art. 5 del trattato di Praga, 
volesse vendicarsi del colpo che vuol portarle que- 
sl ultima potenza. Sarebbe sempre il lato sensibile 
della Prussia , quello del suo orgoglio nazionale, che 


Francia portando in campo la candidatura del prio- 
cipe di Hohenzollern, Simile controcolpo della Fran- 
cia trascinerebbe necessariamente l’Austria in una 
azione politica ; essa vi sarebbe costretta dal mo- 
mento che, secondo le dichiarazioni ben note e 
tanto spesso ripetute dagli organi officiosi, la Prus- 
sia non riconosge che all'Austria sola il diritto di 
esigere l' esecuzione delle clausole del trattato di 
Praga ». Finalmente , portatà su questo terreno la 
quistione, acquista dalle circostanze un particolare in- 


verno spaguuolo gi suoi Agenti all’estero che bisogna 
gercare spiegazioni circa l'attitudine. della Spagna, 
Il telegrafo presenta queste istruzioni dirette ad 
autorizzare i rappresentanti del governo provvisorio 
a dichiarare bategoricamente che la candidatura del 
principe prussiàho non fu proposta in una vista 
ostile alla Francia, che il maresciallo Prim non si 
diresse al conte: di Bismark per ottenere il consenso 
del re Guglielmo e che tutti i negoziati furono pio» 
seguiti dol: prindipe. Leopoldo all'infuori di qualanque 
comunicazione del governo spagnuolo col primo mi 
nistro prussiano. Non potrebbe essere taciùto però 
che le conclusioni che j giornali francesi . traggono 
da. questi ‘schiarimenti sono totalmerile opposti a 


quel significato che i medesimi ebbero {a ‘mira; ‘Ir 


teresse anche il manifesto pubblicato ora dalla sinistra 
della Gamera danese. In esso si dice che la quistio- 
ne dello Schleswig è quistione nazionale e che per- 
ciò esso la sosterrà con tutte le sue forze. 

Il decreto che scioglie le Camere del Belgio, e 
det quale riportammo il tenore secondo |’ annunzio 
trasmesso dal telegrafo, è preceduto da un rapporto 
che può essere considerato come il programma del 
nuovo ministero. Dopo aver messo in chiàro che il 
gabinetto Frere-Orbun dovette ritirarsi dinanzi ad 
tha manifestazione solentié del sentimento nazionale, 
Ì (ninistri colservatori affermano éhe nell'accettare 
la missione di dirigere gli affari, essi dredettero ne- 
cessario fin dal prinvipio consultare il paése affine di 
ottenerne ‘ttt manifestazione completa è sitidera. Il 
ministero’ vuole @naitatto: il governo del paese fatto 
dal paese } 6s60' vio! ‘iholtte, pur mantenendosi fe- 
dele allò ‘spirito: della + costittzione; sviftppare tatte 
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le libertà pubbliche e procedere con passo fermo e || pegno solenne e irrevocabile di 


non accettare per al- Y produce in Germania l'attitadine minacciosa dei 
sicuro sulla via del progresso savio e ragionevole. || cuno de’ suoi membri e alleati Ja corona di Spagna. |l nostri vicini non potrà essere scancellata per lungo 
L'amminlstrazione sarà giusta, imparziale, economa; Ogni altro scioglimento sare illusorio e  deri- tempo e sarà difficile di ristabilire la fiducia. Pè- 
essa deve abdicare ogni intervento, ogni tutela inu» || sorio, trebbesi dare che tutte le voci inquietanti le quali 
tile. Finalmente la missione del gabinetto sarà di La Prussia lo sa così bene, forse meglio di | si riferivano all'ingresso di Grammont al ministefo 
tinire e non di dividere ; esso vuol essere un go- {l noi, Essa considererebbe giustamente di avere ripor- fl si rinnovino cou forti pretese di essere veridiche. 
verno nazionale e non an governo di pattito. Gli || tatò la Vittoria) se terminasse l’ incidente senza da- || Berlino 43. (sera). —HSi assicura chè il go- 
organi del partito liberale » Non potendo criticare || re quelle sicurtà che possano garantire una nuova | verno francese non voglia contentarsi della rinunzia 
questo programma e volendo d'altro canto fare ad sorpresa della sua ambizione. | del principe di Hohenzollern. Attendesi per la pros- 
ogni costo opposizione al gabinetto, accusano questo di La provocazione del gabineito di Berlino avreb- || sima settimana la convocazione del Reichstag. 
Aver compiuto un atto contrario ai principi costitu- || be potuto autorizzari a domandergli una riparazio- Berlino 18. — La Corrispondenza provinciale 
Zionali, dacchè seiolse la Camera prima che' questa |) ne delle audaci usurpazioni passale e avremmo visto dice che Bismark fa chiamato ad Ems per far uh 
fosse costituita ed avesse una esistenza legale. Ma |l con gioia allargarsi il terreno delle discussioni. rapporto circa la convocazione del Reichstag. ì 
la stampa indipendente approva senza]nessunà tiser- Abbiamo liberamente limituto it litigio, perchè Bismark arrivò qui ieri, ed ebbe immediata- 
va l'operato del ministero ed esprime la fiducia che || avremo potuto incorrere nel rimprovero che vo- || mente un colloquio coi ministri della guerra e dell in 
Questo troverà nel paese una lealtà ed un patriot» || glianio, più che una riparazione, una contesa, cche || terno. Egli aveva intenzione di continuare il viaggio 
tismo che gli permetteranno di condurre a buon fine || ci dia occasione d’ ingrandimento, e di aver chiuso | per Ems, mA, avendo ricevuto un dispaccio dell'am- 
l'opera di rigenerazione che ess0 intraprende con || la Spagna alla Prussia, Abbiamo-timitato il program || basoiata prussiana a Parigi 
tanto coraggio e coù tanto zelo, ma fino a questo punto. Soltarito se esigiamo nulla | ufficialmente la rinunzia del 
La Camera dei lordi d' Inghilterrà ha votato il al di là di questo programma non accettiamo nulla | egli rinunziò a continuare | 
progetto di legge sulle terre d' Irlanda alla terza ed || al di qua, | 
ultima lettura. Gli emendamenti accettati dall’ alta Parigi 14. — Corpo legislativo — Grammon: | 
Camera modificano però profondamente la legge, di || legge le seguenti dichiarazioni, 
maniera che questa dovrà nuovamente essere sotto» L’ ambasciatore di Spagna ci ha ieri arinunciato 
posta ad una discussione di fondo nella Camera dei |{ officialmente la rinuozia di Hoheozollern alla caridi- 
Comubi. 1 dibattimenti del progetto di legge sull'iv- || datura del trono, Le trattative che proseguiamo col» 
seguamen:o primario protedono in questa seconda || la Prussia, e che non ebbero mai altro oggetto, non 
assemblea con istraordinaria lentezza. L'opposizione {| sono ancora terminate. Ci è dunque impossibile par- 
conservatrice cle ottenne già soddisfazione su pa- |{ latne e fare oggi alla Camera e al paese una espo- 
recchi punti provoca dilazioni, nella Speranza di far || sizione generale dell’ affare. 
Aggiornare la votazione definitiva del progetto, cui David domanda se la rinubzia provenga dal prin- 
essa è in massima ostile. cipe Leopoldo o da suo padre. 

Una comunicazione diretta al ministro plenipo- Grammont risponde che nulla ha da aggiungere, 
tenziario inglese ad Atene dal console generale d’In- Duvernois domanda si fissi una prossima sedu@ 
ghilterra al Pireo, denunzia talune depredazioni ed || ta per discutere la sua interpellanza. 
assassini commessi dal brigantaggio nella Grecia oc- David presenta la seguente interpellanza. 
cidentale. Particoleggiate informazioni sono date in- Considerando le dichiarazioni ferme e categori» 
torno al numero dei briganti, ai capi che li coman- || che del ministero che furono accolte con favore dal 
dano, alle nuove Feclote che essi hanno fatto; alla paese, considerando che le attuali dichiarazioni sono 
loro tattica abituale per isfuggire alle truppe ed ai || in fragrante opposizione colla derisoria lentezza delle 
moltissimi atti di barbarie cui sottopongono le loro || trattative, io domandò d’interpellare il ministero sul- 
vittime allorchè non sono ia grado di pagare un || la sua attitudine che pregiudica alla dignità nazio- 
forte riscatto, Nell'Acarnanja, entro il faggio di 


nale, 
Veltos, parecchi capi di bande operano di concerto, * Grammont propose di fissare: a venerdì le inter- 
Nella Confederazione Americana del Nord sta 


pellanze. 

per esssere incorporato un nuovo Stato che sarà il David, Duvernois e Keratty domandano che 
trentesimo ottavo. Questo Stato piglierà, a quanto si l’interpellanze abbiaro luogo immediatamente per non 
anvunzia, il nome di Lincoln, in onore del presiden» || fare |’ interesse della Prussia. 
le degli Stali-Uniti assassinato dopo la ricostituzione L’ interpellanza venne fissata a venerdì. 
dell’ Unione. Il novello Stalo è formato in parte del Parigi 14. — leri sera è qui arrivato, prove- 
nuovo Messico, antico Stato schiavista, il quale con- || niente da Sigmaringen, il sig. Strat, agente della Ru- 
ta 93,394 abitanti, ed ha ana superficie di 124,500 || mania a Parigi. Egli consegnò immediatamente ad 
miglia quadrate. Olozaga, ambasciatore Spagnuolo, il testo originale | 
della rinunzia del principe di Hohenzollern. 

Parigi 14, — L'imperatore arrivò alle Tuille- 
ries a mezzo giorno. 


Assicurasi che prenderansi oggi decisioni im- 
portanti. 

Alla Banca, aumento nel portafoglio 46 1/3; 
anticipazioni 1/3; biglietti 16 13; tesoro 5 25; 
conti particolari 8 1/2; diminuzione nel numera- 
rio 22 4/5. 

Parigi 44 (ore te un quarto). — Corpo legi- 
slativo. Riprepdesi la discussione del bilancio. Non 
trovasi presente alcun ministro essendo tatti ancora 
riuniti alle Tuilleries sotto la presidenza dell’ impe- | 
ratore. Assicurasi ché l'importante comtibicazione 
del governo verrà fatta prima che termini la seduta. 
Vienna 44. — Tutti i dispacci, di Berlino sono 


» il quale gli annupziava 
principe di Hohenzollern, 


l viaggio, e peusa diri- 
tornare oggi stesso a Varzin, 


Ems 14. — Dopo la notificazione ufficiale del- 
la rinuozia del principe di Hohenzollern , Benedetti 
domandò al re l’ autorizzazione di telegrafare a Pa- 
rigi che il re si obbligava di non dare mai per l'av- 
venire il suo assenso, se il principe di Hohenzol- 
lern ritornasse sul progetto della sua candidatura. 
Il re ricusò di ricevere Benedetti e gli fece dire per 
to aiutante di campo che nulla ha più da comuni- 
j care all’ambasciatore francese. 

Monaco #8. — La Camera cominciò a discu- 
tere il bilancio militare, Il Ministro degli esteri, 
combattendo il sistema delle milizie disse che con- 
sidera il momento attuale inopportuno per procedere 
alla riorganizzazione dell’ esercito, perchè le tratta- 
live che devono condurre alla guerra od alla pace 
sono ancora pendenti ; e forse fra breve avrassi bi- 
sogno di disporre d’ un esercito bene organizzato. 

Monaco 44. — La Gazzetta d’ Augusta dice 
che Bismarck non indirizzò alla Baviera alcuna do- 
manda relativamente al casus foederis, ma bensì il 
governo francese, il 1° luglio. Il governo bavarese 
rispose che le sue decisive risoluzioni dipenderanno 
|| dal corso ulteriore dell’ affare e che manleîrà per 

ora un'attitudine riservata, ma che però fino da 
questo momento può assicurare che il popolo bavarese 
ed il suo re non si separeranno dal resto della Ger- 
mania. 

Carslruhe 13. — È assolutamente falsa ja no- 
tizia pubblicata dal Figaro che cioè un campo trin- 


cerato stiasi preparando da ufficiali prussiani nel 
Granducato di Baden, 


Madrid 13. — Il governo s 
a suoi rappresentanti all’ estero di comunicare ai go- 
verni l’atto di rinunzia del principe d’ Hohenzollern 
alla candidatura del trono di Spagna, e di annun- 
ziare che la rinunzia fu accettata dal governo spa- 
gnuolo, 

Berna 13. — Il Consiglio (degli Stati udì il 
rapporto della commissione incaricata di riferire sul 
Gottardo. 

La Commissione ad unanimità propone la rati- 
fica del trattato del 415 ottobre 1869, 


Un deputato dei Grigioni propose che il trattato 
non sia ratificato. 


La discussione continuerà domani. 

Bombay 413. — Notizie di Nankin recano 
essere ivi scoppiati gravi disordini cagionati dal ra- i 
pimento di atcuni ragazzi » nel quale credesi che j Tal 
in ritardo in seguitò alle interazioni delle linee te- francesi fossero implicati. Parecchi Chinesi, posti i 
legrafiché, alla tortura, confessarono la partecipazione degli stra- i; 

Berlino 13, — La Corrispondenza provinciale || nieri. Attendevasi ogni momento un attacco della 
dimostra come fosse ingiusta la domanda della Fran- | Plebaglia contro i francesi, 
cia otte il re di Prussia proibisca al principe di Ho- Grande agitazione, 
henzollern di accettare: la corona di Spagna. Egli Dietro domanda del Console di. Medhurst una 
erà pel conseguenza impossibile al re di soddisfare || catinòbiera inglese recossi a Navikio per proteggere i 
A questa domanda. Fn quésto frattempo: giunse da ||: missionari. 

Madrid e da Parigi la notizia della rinunzia, Il prin Point de Galles 13. = La valigia della China 
cipe agiva su Questo rapporto così indipenderitemenè || non recò alcuna notizia del massacro di Pechino, 
te come quando accettato. "E fatti ulteriori ci fa- Il giornale dì Hongkong riferiscè ché SONO scop> 


Pabno ‘sapere se l'iftitàzione in Prandia sta’ calmità pitti ‘tamulti a Nankin è che | tnissionari rimasero 1 
‘da questa rinuazia.-La Germania é per buona sorte || satvi; È 


i iskalo di poter attendere ‘le decisioni de'saci vi. 
gini, quali è siano, là e senza 
an 


si 
h 6 


paghuolo telegrafò 


— rt 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 13. — Le voci relative a dissensi tra 
Ollivier e Grammont sono completamente false. 

Parimente è inesatto che il ministero sia scisso 
€ parecchi suoi membri vogliano ritirarsi ; il gabi- 
netlo è più unito che mai, e pensa solamente ad 
assicurare la pace d’ Europa, mantenendo allo stesso 
tempo }’onore e la diguità della Francia. 

Parigi 18. — Oggi siè riunitoil Consiglio dei 
ministri, Assicurasi che il governo comunicherà og- 
gi alla Camera ;l frisultato ‘delle trattative e porrà 
la questione di fiducia, 

Dicesi che Werther recò. la letterà del re. 

Parigi 18, — Il Journal Officiel dice che l'o- 
pinione pubblica im Francia' ed all’ estero resero giu- 
stizia alla moderazione, è alla fermezza della di» 
chiarazione di Grammont fonanzi al Corpò legislatia 
vo cirda la candidatura di Hohenzollerà, Così, come 
disse. Olivier. hella stessa seduta, ognjqualvoltà Ja 
Francia mostrasi ferma senza esagerazione nella di- 
fesa del suò legittimo diritto è sicnra di ottenere 

l appoggio morale @ l' approvazione dell’ Europa. 

«— La Fronte strive ; Finora nulla verrebbe a 
dare una soluzione seriamente soddisfacgnte; asi 
di Bud tri ffaré jnterdazionale ,, nori LIO 
di famiglia: + } i 

È colla Prussia sollanto che la Francia può di- 
Scuterlo se odore ta protocollo autentico » Ghe co- 
stituisca da parte della dinastia ‘ prudetatià “dn ddl 
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ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Ii Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Copia Pubblica 

Il Tribunale civile di prima istanza di 
Civitavecchia composto degli IlImi signori 
Avvocato Carlo Cav. Zanpini Presidente, 
Avv. Francesco Maria Cav. Zoppini Giudice, 
Dottor Niccola Caravani Giudice. 

Nell’ udienza del giorno primo Luglio 
4870 ha emanato la seguente sentenza defi- 
nitiva. 

Nella causa iscritta in Protoc. n. 1340 
del 41869, 

Fra il sig. Vincenzo Caetani negoziante 
domiciliato in Roma, e per l' effetto del pre- 
sente giudizio in lavecchia presso il Pro- 
curatore sig. Annibale Lesen dal quale vie- 
ne rappresentato. 

Ed il sig. G. C. Narducci negoziante 
domiciliato in Trieste contumace. 

Visto l’ atto in data 12 Novembre 1869 
eseguito dal Cursore Biagio Salvati, col qua- 
le notificato al reo convenuto Narducci a 
forma delli paragrafi 483 e 485 del regola- 
mento legislativo e giudiziario la nota dei 
danni sofferti dall'attore Caetani coi rela- 
tivi documenti, si è fatta istanza perchè lo 
stesso Narducci venisse condannato all' im- 
porto dei medesimi giusta la liquidazione 
da farsi dal Tribuuale, colla condanna nelle 
spese anche stragiudiziali. 

y Visto ec. = Considerato ec. 

Il Tribunale, invocato il $Smo Nome di 
Dio, definitivamente pronunciando in primo 
grado di giurisdizione liquida in L. 12824. 66 
li danni, a rifondere i quali al Caetani venne 
il Narducci condannato in genere colla sen- 
tenza del Tribunale di Commercio di que- 
sta Città resa nel 24 Maggio 1869, e con- 
seguentemente condanna il detto Narduc: 
G. C. a pagare la stessa somma di Lire 
42924. 66. Lo condanna inoltre nelle spese 
del presente giudizio che appariraono liqui- 
date nella redazione di questa sentenza com- 
messa al presidente, e nelle altre di spedi- 
zione e notifica della sentenza medesima, e 
posteriori di prassi. 7 

Redatta e liquidate le spese in L. 735. 81 
li 8 dello stesso mese di Luglio 4870. 

Carlo Zannini Presidente. 
Francesco Maria Zoppini Giudice. 
Niccola Caravani Giudice. 

Andrea Pizzoli Cancelliere. 

Registrato eo. = Per copia conforme al- 
l'originale al quale ec. salvo sempre ec. 

Si ordina ec. 

Dalla Cancelleria del Tribuuale sud. 
questo dì 9 Luglio 4870. . 

Andrea Pizzoli cane. 

Si notifichi la presente definitiva sen- 
tenza al sig. G. C. Narducci negoziante do- 
mioiliato in Trieste a forma dei $$ 483 e 
485 del reg. leg. e giiud. per tutti gli ef- 
fetti di legge ec. 

Lu Annibale Lesen. 
Civitavecchia a dì 413 Luglio 1870. 
Presentata copia a S E. Monsig, Dele. 

gato Apostolico ed affissa a lermini di legge. 
G. Masini curs. 

Per copia conforme. 

Li A. Lesen. 
Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Nella Causa Prot. 800 del corr. anno 
fra il sig. Pietro De Vecchis, el il signor 
Adriano Porretti ed altri = Visto ecc. = 
Consid. ecc. = Invocato il Nome SSmo di 
Dio = Il Trib. pronunciando ece. ordina a 
favore dell’ist. la libera consegna, non ost. 
la sopraveniemza di altri sequestri dei sesti 
dell'assegno. mensile ritenuti e da. ritenersi 
a carico del debitore Adriano Porretti fino 
alla concorrenza della sotmma per la- quale 
fu-trasmesso il sequestro, e delle spese liq. 
comprese le ulteriori in L. 200.45 alle qui 
li cond. il d. Debit. Prof, li 5 luglio 1870. 
reg. ecc. Ad ist. di Pietro De Vecchis si 
notifichi agl’infr, Cessienarj per afl. ed in- 
serz. atteso l’incog. dom. la pres. Sent. per 
tutti gli effetti di, legge ecc. 

Sigg. Ant. Solucei o Saluco', Luigi An- 
tinori, Girolamo Bartoloni o Bartolocci, 
Oreste Bighelli, Ottavia ved. Bartoli o Ber- 
toli, Dom. Brinciotti, (ius. Adorescenzi, 
Michele. Cenci, L'esare Taddei, Gio. Labruz; 
zi, Eugenio Rossi. = tie tagilo 4870. A 
fis a forina legge. } 

se 1l copie Raff. Bertoni cure. 
Giovanni Tassara proc. 


Si notifica al sig., Giovanni sarei È ner 


> affissione ed inserzione per 


domicilio pendente Ja lite che d 
sig. Avvocato Lauri nell'udienza del 
31 maggio 4870 fu condannato sopra ian- 
za di Filippo Ferappi al pagamento di li- 
re 48 ed alle spese comprese le ulteriori in 
lire 19 e centesimi 87. 5. 

Pietro Adami proc 


Si deduce a notizia di Giovanni Santo- 
padre dom. in Arce nel Regno di Napoli 
che sotto il giorno 9 corr. ad ist. di Pietro 
Tirilli e stata rotificata per affissione a for- 
ina del $. 41645 del cod. leg. e giud. la sen- 
tenza emanata dall’Eccmo Trib. di Comm. 
di Roma il primo luglio cor. colla quale si 
condanna il sud. Santopadre anche con ar- 
resto personale al pagamento di L. 1196,10 
ed alle spese liquidate comprese le ulterio- 
ri im lire 107. 

Francesco Marini proc. 

Ad istanza di Luigi Quintini 
solt. Proc. = Si deduce a notizia di Emidio 
Mercuri per aff. ed inserz. in gazzetta al- 
teso l' incognito domic. e dimora qua!m. 
Ecco Trib. di Comm. nell’ udienza del 
gîio 8 Luglio 1870 ha emanato la seguente 
senienza, = Il Trib. condanna anche con 
arresto personale Emidio Mercuri al pag. di 
L, 238 e cent. 80 e alle spese: ordina |° c- 
secuz. provy. non ostante appello, e délega 
il Presid. Silenzi per la relaz. della sent. 

Li 14 Luglio 1870 afl. a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Fraschetti proe. 


Govern. di Manziana 
Si deduce a notizia del sig. Mariano Vi- 
vieri che atteso l’ incognito domicilio è sta- 
ta legalmente affissa li 14 Luglio corr. copia 
di citazione ad istanza del sig. Giuseppe 
Persiani dal Cursore Giuseppe Fi!esi a com- 
parire dopo tre giorni pel pagamento di scu- 
di sedici residuo prezzo di generi venduti 
con la condanna alle spese. 
Per Torquato Bonini proc. 
Luigi Provenzani coll. 


Con ordinanza cman in Camera di 
Consiglio dallo Ecemo Trib. civ. di Viterbo 
sotto il giorno 2 corr. mese, il sir. Salva- 
tore Marini figlio del fn Gio. Battista po: 
dom. a Ronciglione è stato nominato in { 
tore e curatore dei pupilli Giuseppe e Gio- 
vanni Mattioli figli del fu Mattia egualmen- 
te di Ronciglione, e sotto il giorno 43 suc- 
cessivo lo stesso Marini 
detta Ordinanza ha emes: 
del lodato Tribunale dichiaraz. giurata di 
bene e fedelmente amministrare il patrimo- 
nio dei nominati pupilli, e di render conto 
della sua gestione ad ogni richiesta. 

Tuttociò quindi si deduce a notizia di 
chiunque per ogni, e qualunque effetto di 
ragioi 

Vilerbo sotto tutte le riserve ece. 13 
Luglio 4870. 

Giuseppe dott. Cassani proc. 

Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il Secondo ‘Turno del 
Trib. civ. di Roma il giorno 41 Luglio 1870 
i sigg. Giuseppe Carra, ed Anna Chistélini 

+ Carra, non che l' Avv. Rinaldo Secreli 
loro Ammre dep. a SSmo, tntti lezalmente 
abilitati hanno ripudiato l’ eredità del fu 
Pietro Carra anche per l° effetto, di cui nel 
Decreto facoltativo. 

Nicola Casini vice cane. 


Ad istanza del sig. Agostino Simoncini, 
domie. in via dei i‘orloghesi n, 1. 

Nel giorno 2 Luglio corr, alte ara) 
ant. si procederà all’ inventario della ei 
là del suo fratello Niccola Simoncini morto 


‘lin Roma li 29 Ginzno scorso, cd avrà lio. 


g0 colle rituatità di legge iù casa dello stesso 
istante, ivi essendo cessato di vivere il d. 
Niecola. 

Roma li 44 Luglio 4870, 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di coll, 

Passato a miglior vita il sig. Gennaro 
Pagliara ‘del fu Francesco Antonio in Pro. 
sinone fini dal giorno 412. del pross.. passato 


Gineno con testamento consegnato ai rogiti 
) sig. taro. di © 


del Dott. Filivpo Bacchetti,' No 
Collari in Roma, salto il feno 2A don 
sto e atti. medesimi aperto il 
di 15 Giupuol celibe anno: si è. iovato 
aver istituita erede. usul 


naturale du: 
signori An 
ed Anna 


ia rale 
la moglie signora Angela Campioni” vita © 
NI 


te, ced (eredi. proprietarli di 
pr 


+) volendosi 


cola Romani, e questi per ogni cautela vo- 
gliono adire la sudelta eredità col beneficio 
della legge e dell’ inventario a senso della 
dichiarazione emessa per gli atti della Cai 

celleria di questo Eccmo Trib. di prima 
istanza sotto il giorno sei andante Luglio. 

In seguito di che li sullodati signori 
fratelli, e sorelle D'Amico eredi proprieta- 
rj del ripetuto sig. Gennaro Pagliara hanno 
incaricato me infrascritto Notaro di fare un 
tale inventario dei beni spettanti alla su- 
detta eredità posti in Frosinone, perciò si 
fa noto, che nel giorno 48 corrente Luglio 
alle ore otto antim. si darà principio alla 
confezione di un tale inventario nella casa 
di ultima abitazione del defunto Gennaro 
Pagliara situata in Frosinone contrada via 
del Corso o SSmo Salvatore per quindi pro- 

negli altri giorni da destinarsi in 
na sessione con dichiarazione espressa 
per parte dei signori instanti D’ Amico di 
volere adire una tale eredità col beneticio 
della legge e dell’ inventario, e sotto tutte 
le riserve di ragione, e ciò a senso, e per 
gli effetti dei $$ 1341 è segnenti del codice 
giudiziario ed il tutto si deduce a notizia 
per ogni effetto di diritto, salve agli instan- 
ti sudetti le azioni competenti per qualsiasi 
titolo ec. non solo ec. ma ec. In fede ec. 
Frosinone questo dì 9 Luglio 1870. 
Ilario Minotti Not. pub. di Frosinone. 

Registrato a Frosinone ec. 

Il giorno 10 di questo mese morì in 
Roma la sig. Francesca Bernardi ved. Bus- 
soni la quale con suo testamento aperto lo 
stesso giorno per gli alti del Venuti istituì 
erede la sig. Virginia Frontali in Salini. 
Questa vuole rediggere un legale inventario 
di tatt eni lasciati dalla sud, defonta, 
quale inventario avrà principio coll’opera 
del sottoscritto notaro il giorno 49 del cor- 
rente mese alle ore 9 ant. nella casa di ul- 
tima abitazione della defunta in via Lauri- 
na num, 26. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del S 4547 del vig. reg. 

Roma 45 Luglio 1870. 

Antonio Alfieri Nut. di Coll. 


Nel giorno di Martedì 19 corr. Luglio 
alle ore olto ant. nell’ ultima abitazione 
del fu Eugenio Guidi al vicolo del Putta- 
rello n. 25 ultimo piano si darà principio 
al legale e stragiudiziale inventario della 
sostanza lasciata dal sud. defonto mancato 
ai vivi il 13 corr. e ciò coll opera dei re- 
spettivi Periti, e col ministero del sott. No- 
tajo. Ciò per tulti gli effetti di legge ec. 

Dott. Giacchino Degli Abbati Not. 

Con Rescritto SSio e successivo decre- 
to esscutoriale, esibiti in atti dell’ infr. No- 
taro, l’amministrazione del fidecommisso 
istituto dalla bo. me. Giuseppe Gott, è 
stata afdita al signor Tommaso Beniamino 
Gott, attual possessore dello stesso fidecom- 
misso, ed è stato deputato in curatore ai 
futor: chiamati l’Iilmo sig. Cavaliere Vin- 
cenzo Avvocato Salvati. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

* itoma Hd Luglio 4870. 
Giuseppe Aretucci Notare e Canc. 
della Segnatura. 


Nel giornale n. 156, nella citazione a 
carico di Oreste Hari si legga istanza del 
sE dr Giuseppe Marchetti in vece di 

facle. 


- VENDITA GIUDIZIARIA , 


Con sentenza resa dall’ Ecemo Trib. ei- 
vile di Velletri nella udienza degli {1 Mar- 
20 1864, sopra istanza dei sigg. Raffaele n 
Bruno Gugliclmetti, nonchè dal sig. Orazio 
Ricotta Amministratore deputato a SSmo 
all’ interdetto. Stanislao Guglielmetti, tti 
coeredi della bo. me. Camillo Guglie!metti 
loro zio; fu ordinata Ja vendita giudiziale 
degl' infrascritti beni immobili, pignorali con 
atto del Cursore Pietro Roccasecca in dala 
+7 Gevnaio 4869 in atti prodotti. 

lo segpito, alla trascrizione nei registri 
° ipotecari: della' summenzionata sentenze, de- 


‘munziata ai creditori iscritti, alla produzio= ‘ 


ne fatta sotto il giorno #2 Oltobre 4864 del 
Capitolato! per: la ‘vendita giudiziale e ‘del 
Suini. ipo rio, & ulti ostensibili: nel 
fiscicolo della ia in Prot. 53 del 1856, 


“GRA ze i 
À 


bai. sessantasei e mezzo, pari a lire mille 

quattrocento dieci, centesimi cinquanta e 

millesimi 937, relativi accessori e spes 

esso spettanti, proseguire gli atti per Ja ven- 
i hi 


. Giovanni Ber. 
tinelli Procuratore Rotale attuale Ammini. 
stratore deputato a SSmo al ridetto sig. $i 
nislao Guglielmetti, domiciliato in Rom ve 
che per gli effetti del presente giudizio e. 
legge domicilio in Velletri presso al Proc, 
Federico Messi dal quale viene Tapp. 

Si fa noto che nel giorno di mercoldì 
47 Agosto 1870 alle ore 40 ant. in punto, 
si procederà alla vendita al pubblico incanto, 

4. Di una casa posta nella città di Se. 
gni, e precisamente alla porta di detta città 
segnata coi numeri civici 275, 278, 270 6 
280, composta di piano terra e due piani su- 
geriori, con orto olivato annesso, gravata del- 
l'annuo canone di scudi trenta, pari a li- 
re 161. 25 a favore di Sua Eccellenza il 
Principe Cesatini, confinante a levante col- 
l'esterno della citta, a ponente colla via 
degli Asini e con la piazza a mezzogiorno 
coll'orto annesso, con beni dei fratelli Gentili 
e degli eredi di Saverio Colagiacomo, stimata 
colle norme del censo dal Perito Architetto 
ed Agrimensore sig. Luigi Aragozzini scudi 
mille conto cinquanta, pari a lire seimila 
cento ottantuno e centesimi venticinque. 

2. Di un terreno vignato, cannetato e 
sodivo, posto nel territorio di Segni in con- 
trada lArco, della quantità di quarte tre, 
scorzo uno, ritenuto a colonia da Antonio 
Gagliarducci, confinante a levante con i beni 
di Francesco Falasca, a ponente colla via 
che porta a Gavignano e con beni di Gio, 
Batt. Giardini, a mezzogiorno con i beni dei 
fratelli Gentili e Luigi Ciocchetti, salvi ec. 
stimato come sopra dallo stesso perito scudi 
cento quarantatrè, e baj. ottantanove « de- 
cimi cinque, pari a lire settecento settanta- 
tre e centesimi quarantacinque. 

3. Di un terreno seminativo, posto nel 
suddetto territorio di Segni, in contrada 
Valle Torresauti, della quantità di quarte 
due, ritenuto a colonia da ‘omo Bian- 
coni, confinante coi bei dei fratelli Cota- 
Bucci, fratelli Gentili e Fiume salvi ec. sli» 
mato come sopra d.l ridetto Perito scudi 
cento quarantanove, bai. settaniaquatiro e 
decimi cinque, pari a lire ottocento quattro 
e centesimi otiantanove. 

La vendita seguirà, servate le formalità 
prescrilte dalla legg-, nella Cancelleria civ. 
del Trib. sud. 

,._1! primo prezzo, su cui verrà aperto 
l'incanto, resta fissato nel'a somma indicata 
per ciascun fondo superiormente descritto. 

Affissa li 12 Luglio 4870. 

Federico Messi proc. 


AVVISI DIVERSI 


Municipio di S. Angelo in Capoccia 
AVVISO 


Dovendosi »ffittare per un novennio il 
taglio delle macchie atte alla fabricazione 
della Calce, e Carbcne si prevengono i sige. 
Aspiranti all'affitto med. , che il giorno 5 
Azosto p. v. alle ore 10 ant. nella sala co- 
munale sarà tenuto il primo esperimento di 
pub. licitazione, onde accordare |’ affitto 
enunciato a favore di chi presenterà mag- 
gior vantaggio oltre la somma’ fissata per 
bise dell’incavto, salvo il diritto di Vige- 
sima, © Sesta, e sull'appoggio del relativo 
Capitolato ostensibile nella ‘sala med, ad 
istruzione di chiusque, da cui non potrà 
deviarsi.per qualunque titolo, e con condi- 
zione espressa che il del:beratario dovrà nel- 
l’att> stesso di licitaz. garantire l'interesse 
della Comunità mediante idonea sicurtà so- 
lidale, e d’appresso conveniente deposito în 
mani del Segretario Covo per sostenere le 
spese inerenti. 


Sri brr raiamiino) del sig: Sta- © 


Dalla Residenza questo dì 5 Lug. 1870. 
Il Priore Corile 
F. Liani. 


Prima Diffidazione 
Essendosi smarrito il cert.ficato n. 40891 
Istro generale n. 18£32 intestato a Do- 
menico Moretti fu Pietro dell'annua rendi- 
br La di scudi sette e seltantacinque e mezzo 
delle serie vincolate, si fa noto a chiunque 
avesse rinvenuto, od acquistato: il sutriferi- 
to certificato di fare la sua Fappresentanza 
| radiatori Li rt Debito Pu- 
ivi la- 
na fore Tu Preserive il regola: 


propri 
la Pr 
alla Si 
atti d. 
fatto. 

fine d 
P 
stro £ 
sione 
lunedì 
D 
tranno 
Concili 
futuro 
quei R 
loro E 
no bis 
motivi 
avrà n 
Ec 


Ex 
lante De 
tra cam 
auctorita 
ac, si fie 
meliose « 
lumniis 

gressi su 
to8 Crui 
qui Cath 
quod ma: 
Cros min 


I 


Ile 


1004-01-00 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamen te è il seguente: 
To Rome peru anno fire35. Un sem. lire 17.0:50. Un'trimà. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero: secondo le. tasse' postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di uti‘busero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


[e di Roma esce alle 6 pom; d'ogni giaiibjeccetto i festivi;- 


Roma 16 Luglio 
| tt 


Questa mattina i Rmi Padri del Con- 
cilio Ecumenico si sono adunati in' Con- 
gregazione Generale nell’ aula Vaticana, 
e vi ha celebrata la santa Messa l’'Illmo 
e Rmo Monsignor Giannelli, Arcivescovo 
di Sardia. 

Udite tre distinte Relazioni sopra 
la materia di Fede precedentemente di- 
scussa, si è dato luogo alle finali Vota- 
zioni intorno alla. relativa Costituzione. 

Si è distribuita ai Rmi Padri in 
doppio esemplare, e dipoi letta una Pro- 
testa degli Emi e Rmi signori Cardinali 
Presidenti delle Congregazioni Generali 
in disapprovazione delle calunnie sparse 
nei Giornali ed in diversi opuscoli contro 
il Concilio, e sonosi invitati i Padri, co- 
me testimonî della verità, a voler signi- 
ficare il loro avviso intorno alla medesi- 
ma. A questo invito hanno i Padri uni 
versalmente manifestato la loro pienissi- 
ma adesione a quell’atto; e tale adesione, 
dietro invito degli stessi Emi Presidenti, 
hanno confermato i Padri coll’apporre la 
propria firma ad uno degli esemplari del- 
la Protesta, che son stati quindi rilasciati 
alla Segreteria per esser conservati negli 
atti del Concilio a perpetua memoria del 
fatto. Il tenore della Protesta si legge in 
fine di quest'articolo. 

Per ordine poi della Santità” pi No- 
stro SIGNORE si è intimata la quarta Ses- 
sione pubblica da tenersi nel prossimo 
lunedì. 

Da ultimo si è dichiarato che po- 
tranno temporaneamente assentarsi dal 
Concilio, ma non oltre il giorno 11 del 
futuro novembre, festa di San Martino, 
quei Rmi Padri, che sono chiamati alle 
loro Diocesi da gravi affari, o che han- 
no bisogno di andar fuori di Roma per 
motivi di salute. Perd'il Concilio non 
avrà nè sospensione nè proroga. 

Ecco la Protesta : 


ReverENDISSIN PurgEs 


Ex quo Sacrosancta Synodus Vaticana, opitu- 
lante Deo, congregata est, acerrimum statim con: 
tra eam bellum exarsit; atque ad venerandam eius 
anctoritatem penes fidelem populum imminuendam, 
ae, si fieri posset, penitus labefactandam, contu- 
meliose de illa detrahere, eamque putidissimis ca- 
lumniîs  oppetere. plures Scriptores certatim ‘ag: 
gressi sunt fion modo inter heterodoxos et 'aper- 
tos Crucis Christi inimicos, sed etiam intér ‘eos’ 


qui ‘Catholicae  Ecelesiao filios sose dictitant, et: \ 
"|: Gerimanico: : i 
i sfata, servirono all'.altare. 


quod maxime dolenduin’est, inter’ ipsos Tug isa: 
eros ministros, dii dledozi 


PAMAD ACMUSTIVAN AIR E A Vir 


Quae in publicis euiusguè idiomatis epheme- 


ridibus,- quaeque în. libelis:absque auctoris pomis:. 
ne passim editis ‘et filrtivo distributis, congesta 


hac. dè re fuerint probrosà ‘mendacia, omnes ap- 
prime norunt, quin nobis nécesse sit illa singil- 
latim edicere. Verum inter anonymos istiusmodi 
libellos duo praesertim extant, gallice conseripti 
sub titulis! « Ce qui se passe au Concile et 
La dernière heure du Concile », qui ob suam 
calumniandi artem, obtreetandique licentiam cete- 
ris palmam praeripuisse videntur. In his enim 
nedum huius Concili dignitas ac plena libertas 
turpissimis oppugnantur mendaciis , inraque Apo- 
stolicae Sedis evertuntur; sed ipsa quoque SSmi 
Dni Nostri augusta persona gravibus lacessitur iniu- 
riis. lam veroNos officii nostri memores, ne silen- 
tium nostrum, si diutius protraberetur,sinistre a ma- 
levolis hominibus interpretari valeat, contra tot 
tantasque obtrectationes vocem extollere cogimur, 
atque in conspectu omnium vestrum, Rmi Patres, 
protestari ac declarare: falsa omnino esse et ca- 
lumniosa quaecumque in praedictis ephemeridibus 
et libellis effutiuntur, sive in spretum et contu- 
meliam SSmi Dni Nostri et Apostolicae Sedis, 
sive in dedecus huius Saerosanctae Synodi, et 
contra assertum defectum in illa legitimae li- 
bertatis. 

Datum ex Aula Conoilii Vaticani, die 16 
Iulii 1870. 

Philippus Card» De Angelis Praeses 

Antoninus Card. De Luca Praeses 
Andreas Card. Bizzarri Praeses 
Aloysius Card. Bilio Praeses 
Hannibal Card. Capalti Praeses 


Iosephus Ep. S.. Hippolyti 
Secretarins 


DIE 


La trascorsa Domenica, V dopo la Pentecoste, 
l’Emo e Rio signor Cardinale Cullen, Arcivescovo 
di Dublino, assistito dagl'illmi c Rmi Monsignor 
Murphy, Vescovo di Hobari-Town, e Monsignor 
Quinn, Vescovo di Brisbane, conferì la Consagrazio- 
ne Episcopale a Monsignor Tommaso Croke, che con 
Breve Apostolico dei 23 del passato mese di giugno 
fu dalla SanTiTA” pi Nostro Signore cletto alla Sede 
di Auckland nella Nuova Zelanda. 

La sacra cerimonia fu celebrata nella Chiesa 
Diaconale di Sant'Agata alla:Suburra, del Collegio 
Irlandese. Vi assisterono molti vescovi principal- 
mente nazionali, e prestarono il servizio all'altare 
gli alunni del ricordato Collegio. 


—edertes—- 


Nella ven. Chiesa nazionale di Santa Maria del- 
l' Anima si celebrarono ieri mattina ‘ solenni esequie 
a suffragar l'atiima di Monsignor Giorgio Antonio di 
Stahl, Vescovo di Erbipoli, la cui morte, come a 


500 luogo diceninio, fu annunziata ai Ridi Padri del 
|' Concilio nella Congregazione Generale tenuta il pas- 
sato. mercoledì, 


Gili: atti del Governo inseriti nel Giornale di 


0444-01 __ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e Te inserzio» 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati' all’officio 
di. amministrazione del Giornale via’ della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


Alia sacra espiatoria funzione assisterono | nelle 


Aribume ‘gli: Eri e Rei signor Cardinali de Silvestri 


e d'Hohentohe, e SE. it signor Conte de Taulfkin- 
chen, Inviato Straordinario e Ministro Plenipoten- 
ziario di Baviera presso la Santa Sede. In appositi 
seggi vi assisterono eziandio molti Vescovi, ed altri 
ragguardevoli personaggi. 

Monsignor de Stahl era nato in Stadtprozelten 
ai 29 marzo 1803; e dalla s. m. di Gregorio XVI 
fu preconizzato alla Sc.le di Erbipoli nel‘ Concisto- 
ro segreto dei 13 luglio 1840. 


— pete 


NOTIZIE DIVERSE 


Tutti i giornali francesi sono pieni di notizie 
di preparativi militari, e il Gaulois le ha riunite 
tutte, incominciando da quella che l' imperatore Na- 
poleone III intendesse mettersi a capo delle truppe, 
e già fossero stati inviati verso i confini dell’ Est i 
cavalli delle scuderie imperiali. In tutti fi porti mi- 
litari, come ieri abbiamo detto, si lavorava attiva- 
mente ad armare la flotta, e giammai s’ era vista 
tanta premura del ministero della marina. Dal 7 lu- 
glio 45 navi da guerra, o trasporti, erano entrati in 
armamento da Tolone a Cherbourg. Però nessuna le- 
va di marina era ancora stata ordinata. 

Anche al ministero della guerra si preparavano 
tutti i provvedimenti per entrare in campagna, ma 
nessuno di questi provvedimenti era stato pubblica- 
to. Si trattava pure di convocare la guardia nazio- 
nale mobile. 

Il generale conte di Palikao era stato chiamato 
a Parigi da Lione. 

Ignoriamo se i giornali francesi siano bene in- 
formati quando danno ragguagli intorno ai prepara- 
tivi militari della Prussia. L’ Mistoire afferma che il 
ministro della guerra di Prussia ha dato ordine di 
riunire il primo contingente della landwehr, Il Gau- 
lois, dice che tutti i francesi residenti ad Ems, 
Wiesbaden, Homburgo, Francoforte, Carlsrube, Ei- 
demberga, Baden-Baden, avrebbero ricevuto ordine di 
lasciare il territorio tedesco nel termine di 24 ore. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


PX 


Le notizie trasmesse dal telegrafo e che si leg- 
gono a loro luogo rendono pressochè inutile una ri- 
vista politica della stampa, giacchè le notizie di que- 
sta erano ancora ispirate a qualche speranza di pace 
e di conciliazione che ora sembra perduta del tutto. 
Ciononostànte però anche le informazioni oramai re- 
trospettive dei fogli possono in qualche modo contri 
buire a rischiarare certi punti della sifttazione che 
rimarrebbero tuttora incerti e confusi stando ai soli 
aonunzi telegrafici, nè apparisce quindi totalmen- 
te inopportuno il darne contezza. L'Austria si mo- 
stra sommamente , preoccupata; per essa il momen- 
to è solenne; essa sente, secondochè fanno compren- 
derlo i suoi giornali, che «deve prendere una di quel- 
le risoluzioni che possono decidere di tutto. il ;suo 
avvenire. Il gabinetto di Vienna aveva ricevuto . da 
Parigi e da Berlino ‘dispacci : allarmanti 18, Gionono- 


Slanle provossi a Ventare uno sforzo, supremo ;per ;0t- 


tenere ta risoltitiohe patifica; gli agenti atstriuol 
si adoperarono in questo con molta’ attività e le loro 
pratiche furono secondate da quelle della Russia e 
dell'Inghilterra. In nome di quest'ultima potenza , 
tutti i giornali officiosi di Londra impegnavano la Fran- 
cia alla moderazione, essi ranmentavano che nel 1858 
il buòn senso e la calma degli uomini di Stato pre- 
vennero una rottura tra la Francia e l'Inghilterra, e 
si lusingavano che anche l’odierno conflitto non avreb- 
he serie conseguenze. La Russia, che per la «prima 
aveva suggerito uti progetto di conferenza, progetto 
che fu respinto, tion rinubzia ancora alla sua pto- 
posta; essa si pronunzia energicamente per utia solu- 
zione pacifica, ottenuta per opera della diplomazia. 
A Berlino, i giornali officiosi si spogliarono di quella 
apparente moderazione che fino a ieri avevano con- 
servato; la Gassetta della Croce e la Gazzetta di 
Spener si esprimono con violenza e dirigono al mi- 
nisteto francese ed alla stampa parigina rimostranze 
che sono vere provocazioni. E dal canto suo anche 
il Constitutionnel di Parigi, il cui temperato linguag- 
gio era considerato come un sintomo rassicuran- 
te, ha cambiato ora radicalmente di tono ed alla 
indifferenza ostentata di taluni giornali prussiani dà 
una spiegazione poco favorevole alla pice. « La si- 
curezza dimostrata a Berlino, esso dice, è troppo 
grande per non essere finta. Le sfere finanziarie e 
degli affari, tanto a Berlino quanto a Parigi, sono 
più sensibili di quanto si vorrebbe far credere a 
crisi tanto serie quanto è l’attuale. I circoli militari 
si commuovono più facilmente che non voglia far 
credere la Gazzetta Berlinese. Se la Prussia si pre- 
para o se è già apparecchiata, non è certo necessa- 
rio che lo vada ad alta voce proclamando. Se essa 
è risoluta alla guerra farà tutto il possibile per far 


ricadere sulla Francia la responsabilità apparente di | 


una aggressione. La calma affettata dei giornali prus- 
siani non ha uulla di persuadente e noi riteniamo 
che essi si mostrerebbero assai più vivi ed energi- 
ci se credessero sul serio al mantenimento della pa- 
ce ». Che se previsioni guerresche erano espresse 
anche dal citato giornale governativo, è inutile 


aggiungere come, eccettuato il Débats, che prosegue | 
- malgrado tutto a. propugnare energicamente la pace, 
gli altri giornali, a qualunque partito appartengano, | 


si pronunzino indistintamente per una politica bel- 
licosa, osservaudosi già una somma concordia di 


propositi negli organi delle più opposte opinioni. | 


Dopo la citazione dei molti giornali parigini che ieri 


e ieri l’altro ne è occorso di fare, giova riassumere || 
quest'oggi un articolo del Monde, foglio tra i più || 


ragguardevoli del partito conservatore. Dopo a- 
vere premesso che la guerra è inevitabile, esso 


soggiunge essere oramai posto in chiaro da im- Î 
portanti documenti che la candidatura del principe || 


di Hohenzollern non venne fuori all'improvviso, ma 


diplomazia spagnuola, la quale, checchè essa voglia 


far credere, non si è senza un appoggio arrischiata | 


su questa via. Ma comunque stiano le cose sotto 
questo rapporto, la situazione è ora, al dire dello 


gnuola scomparve per cedere il posto alla quistione 


- prussiana, la sola di cui la Francia debba adesso i 


occuparsi. « Niente ci importerebbe, esso dice, la spe- 
cie di governo che s’impianterà a Madrid ed il nome 
del principe che vi regnerà, se dietro a tutto ciò 
non si nascondesse un sistema politico che tende a 
diminuire l'autorità della Francia. Abbandonata a sè 
stessìî, la Spagna non è né pericolosa nè ostile, e fra 
tutte le candidature che : essa ‘ poteva séegliere 
molte sarebbero state più moleste alla Fraticia dî 
quiefla di un principe tedesco. Il duca di Mott: 
pétisier, fra gli altri, era una minaccia contro fa 
ditàstia hepoleonica , la repubblica era uò pun 
to d'appoggio per le speranze demagogichie che 
dappertutto | éd' amélie a Parigi diko Pato 
si tina via. Nesstima di queste soluzioni sarebbe sta- 
ta seriza îtiéonvenienti per noî e cionofiostante ‘nof 
nom ‘fie abbiamo combattuta nessuda ‘e non d 


nato èlie esistonotfia i popoli esigono che ‘essì si 
partecipino reciprocamente le modifidazioni che vo- 
gliono ibtrodutre nella loro situazione politica. Im- 
perocchè alle alleanze progettate tra nazioni e priné 
cipi possono esservi tmpedimenti maggiori che la 
pubblicità fa apparire e spesso scomparire , ma che 
il mistero aggrava e trasforma in caso di ‘guerra. 
Due popoli vicini possono domandarsi e farsi vicen- 
devoli sacrificî per tutelare la propria dignità e in- 
dipendenza ; la lealtà rende facili questi sacrificì , 
la simulazione li rende impossibili ». 

Aspettando di conoscere Îl testo esatto delle 
comunicazioni the ebbero Inogo trà Parigi e Berlino, 
tutti i giornali pubblicano intanto come documento 
la Nota che il ministro degli affari esteri della Spa- 
gna ha diretto a tutti i rappresentanti di questo 
paese all’ estero per esporre loro i motivi che gui- 
darono il general Prim nella scelta del suo candida- 
to. E su questo doctimento; del quale abbiamo ri- 
portato il tenore , i giorhali discorrono ora diffusa- 
metile , sebbene , come ne è occorso testé di nota- 
re, la quistione della candidatura spagnuola sia ora 
timandata ad altro posto.e ben altre origini si as- 
segnino adesso all’ esistente conflitto. Scopo preci- 
puo della Nota, secondo i commenti che quasi tut- 
ti i fogli ne fanno , è di lasciar credere che la scel- 
ta del Prim non sia stata istigata da nessuna estera 
influenza e che la candidatura tedesca non potrebbe 
io nessun modo eccitare la suscettibilità della Fran- 
cia. Il putito culminante della medesima è infatti 
quello in cui cerca dimostrare che il principe Leo- 
poldo è maggiore , padrone assoluto delle sue azioni 
e parente della maggior parte delle Case regnanti 
d’ Europa, senza essere chiamato alla successione di 
nessuna d'esse, sicchè ha una situazione che esclu- 
de ogni idea di ostilità contro una potenza qualsia- 
si. Tale è lo scopo precipuo della Nota spagnuola ; 
il ministro di Madrid, che fa sembiante d' ignorare 
le dichiarazioni del duca di Gramont, antiviene le 
obbiezioni che la candidatura del principe Leopoldo 
può sollevare in Francia; le sue parole sono all’ in- 
dirizzo di tutti i governi, ma in fondo esso non 
parla che pel governo francese. La Prussia non è 
nominata , quasichè non esistesse affatto, ed il diplo- 
matico spaguuolo si studia di allontanare dal pensie- 
ro la suddetta potenza e di ‘rappresentare la candi- 
dalura prussiana come una combinazione spontaea e 
felicissima pel suo carattere di neutralità. Questo 
documento pertanto faceva presentire con certezza, al 
dire dei fogli , il senso di tutte le risposte che sa- 
rebbero fatte a Madrid, il governo spagnuolo cioè ri- 
peterebbe sempre che l affare fu trattato tra il principe 
Leopoldo ed il maresciallo Prim, che nessuno in 
Europa vi ha prestato mano e che la Spagna , nel- 
l’esercizio della sua sovranità aveva il diritto di 


{ scegliere il principe di Hohenzollern, come questi 
fu da lunga mano e con somma cura preparata dalla | 


aveva quello di accettare. I commenti fatti dalla 
maggior parte dei fogli francesi alla Nota spagnuola 
si chiudono dicendo che sarebbe facile al governo 


{ francese provare a quello di Madrid che la Prussia 


porto; 9 { non fu estranea alla candidatura, ma che questa di- 
stesso foglio, di ben altra indole, e la quistione spa- | 


mostrazione è inutile perchè non è a Madrid ma a 
Berlino che si deciderà della pace o della guerra. 
L'importanza della quistione franco-prussiana ha 
naturalmente distratto da qualche giorno dal tener 
dietro ai fatti di minore importanza. L’attenzione 
dell’ Europa si è esclusivamente concentrata sulle 
probabilità della pace o della guerra. In Austria , 
mentre parecchi fogli approfittano di questa occasio- 


| ne per isfogare i non sopiti risentimenti contro la 


Prussia, si applaudé d'altro canto all’ esito delle 
elezioni nella Gallizia, Ha vinto il partito il quale 
ha tendenze più moderate, che è disposto a sacri- 
ficare anche. qualche parte della risoluzione della 
Dieta di Lemberg e che . accetta il compromesso 


\ già fissato tra ‘il conte Potoki e gli uomini di 


noia polacchi, compromesso del quale più volte fu 
fatto cendo. Il partito democratico che propugnava 
la solidarietà degli cz hi fa piedamente, sconfitto, 
non essen scito a far eleggere che il solo suo 
capo, il signor Smolka, il quale perciò sarà nella fa- 
tura Dieta un generale senza soldati. Îl partito de 
costituzione ebbe qualche successo in Mor via, nelle 
I i grandi >proprietart, ma 


le 
® 


stai 


come era slatb previsto ; la quistione czeca rimanè 
quindi nella sua phimiera situazione, ì. dichiaranti 
életti torneranno a rinunéiare e. continueranno .nel 
lord «programma d' astenzione. I triestini hanno eletti 
avéh' essi deputati éhe non interverranno alla Dietà. 
L’ esito finale insomma è tale, al ‘dire dei giornali 
viennesi, che il futuro Consiglio dell’ impeto somi> 
glierà molto al precedente ; il partito della costitu- 
zione vi sarà in maggioranza, ma i) partito conser- 
vatore ed il nazionale rinforzati gli minacceranno 
sétmnpre tina coalizione. Il ininistero verserà per con- 
seguenza in gratide imbafazzo e l'unica cosa che 
potrà fare sarà probabilmente il compromesso colla 
Gallizia. 

Il Corpo legisfativo francese, quantunque gli a- 
nimi siano, come può bene imaginarsi, rivolti altro- 
ve, prosegue cionvnostanità le stie ussioni e va 
da più giorni occupandosi della quistione del bilan- 
cio. Duraote questo dibattimento , esso dichiarò di 
urgenza un progetto di legge presentato dal signor 
Garnier-Pages, per una modificazione da introdurre 
nel codice marittimo in tempo di guertà. Tale rifor- 
ma, dice la Frante; è da lungo tempo desiderata 
da tutte le nazioni commercianti e da tutti gli ami- 
ci dell’ umanità. Essa costituisce uno dei massimi 
voti del diritto pubblico moderno i cui principî egi- 
gono che la guerra non si faccia più da nazione a 
nazione, ma da governo a governo. Col progetto in 
discorso si chiede l'abolizione della cattura e della 
presa dei bastimenti commerciali nemici appattenenti 
a nazioni le quali prima della dichiatazione o dello 
scoppio della guerra avranno accettato la reciprocità. 
Si chiede inoltre |’ interdizione di qualsiasi blocco e 
del bombardamento dei magazzeni di deposito, di 
città di commercio od aperte di nazioni che avran- 
no accettato la reciprocità, restringeudo gli attacchi 
ai porti ed alle città militari. Insomma, scopo prio- 
cipale della presente proposta sarebbe di coripletare 
le dichiarazioni del Congresso di Parigi per 1’ asso- 
Juta abolizione della corsa. 

A Monaco le proposte definitive della commis» 
sione finanziaria della Camera dei deputati relativa 
mente al bilancio ordinario della guerta per l' eset- 
cizio del 1870 sono le seguenti : 1° esercito stan- 
ziale e landwher, 9,061,744 fiorini; 2° officio topo- 
grafico, 50,000 fiorini ; 3° fondi per invalidi, vedove 
e pupilli di militari, 116,931 fiorini ; 4° pensioni 
militari con compagnie di presidio, 2,130,251 fiori- 
ni; 5° dotazioni di fortezze , 258,807 ‘fiorini. Ag- 
giungendovi altre somme per oggetti di minore im- 
portanza, la somma totale ascende a 13,495,614 fio- 
fini, ma pare che la Camera esiga ulteriori ridu- 
zioni. 


dre 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — Senato — Rouher annunzia che 
il governo farà oggi comunicazioni; ma ‘al fine della 
seduta disse che il governo le farà soltanto domani. 

La seduta del Corpo legislativo era eccessiva- 
mente agitata. 

Le ebnversazioni molto animate. 

Verso le ore 4 dicevasi avrebbero avato luogo 
comunicazioni impoftauti, ma poi si legge tin nuovo 
dispaccio in cifra, assai'lungo, di Benedetti il quale 
obbligava il governo ed aggiornare le comunicazioni, 
finchè avesse preso conoscenza del suo contenuto. 

La seduta fu aggiornata fico a dothani è un'ora. 

L'imperatore partì alle orè sei dalle ‘faîleries, 
ritornando a Saint Cloud. Sul suo passaggio ebbero 
luogo calorose acelamazioni 6 grida bellicose. 

Parigi 413. — lersera i Boulevards farono 
straotdinariamente animali. La folla immensa cante 
va la arnie i girondini e il canto della par 


ostile 
bellic 


rassi 
tivo | 
termi 
sia. 

( 
colare 
le 1. 
fiuta 
princi, 

I 
fu cor 

I 
manda 
della ; 
deput: 
genza. 

T 
lo asc 

d 
questa 
ranza | 

0 
condot 

sa 
la gua 

L 

Se 
minist 

P. 
I’ espos 
così co 
la dich 
avreste 
vamo € 
incomin 
reclami 
chè que 
gnanze. 
volendo 
so Hohe 
re di P 
fare alc 
maggior 
calore | 
prussian 
non rec 
il gabin 
neo. All 
confessa 
accettare 
estraneo 


15 Lugi 


sera a :s.' Cloud un consigliodi ministri petadire da 
Grammont: il contenuto d'un telegramma di’ Bene« 
detti, 

lersera: Werther ministro prussiano avverti Gratf- 
mont che. partitébbe oggi da Patigi per andare’ in 
congedo: 

“Ieri a métzanolte fu. falla rina Uimostrazione 
ostile Înhianzi all’Ambasciata prussiana doi grida 
bellicose. 


Parigi 15. ore 12 12, — Oggi ad uh’ ora fa- 
rassi simultaneamente al Senato e al Corpo legislati- 
Livo la comuniivazione ché dsportà la situazione è 
terminerà con la dichiarazione di guerra alla Prus: 
sia, 

Questa dichiarazione fu &ffrettata da una cir 
colare del re agli agenti prussiani all’ estero, la qua- 
le 1 conferma |’ affronlo fatto a Benedetti ; 2 ri 
fiuta la rinunzia di Hohetzollert ; 3 tesiituisce al 
principe la libertà di accettare la corona. 

Parigi 15, — Al Senato e al Corpo legislativo 
fu comunicata la dichiatszione di guerta. 

Parigi 15. — Corpo legislativo. Olliviet. do- 
manda un credito di 50 milioni per il ministero 
della guerra e la leva di una classe. Una ventibi di 
deputati, fra cui Thiers, hanno votato contro l’ur- 
genza. 

Thierè parla contro la guerra, mà la Camera 
lo ascolta con impazienza. 

Olliviet dice: se guerra fi mai necessaria è 
questa alla quale la Prussia ci obbliga. Una tolle- 
ranza più lunga farebbeci discendere all” tltimo rango. 

Ollivier rispondendo a Gambetta fa risultare la 
condotta insultante della Prussia verso la Francia. 

Leboeuf presenta un decreto che thiama tutta 
la guardia mobile in attività. 

L’ urgenza è dichiarata all'unanimità. 

Segris domanda un credito di 16 milioni per il 
ministero della marina. 


Parigi 15. — Corpo legislativo. Ollivier legge 
l’ esposizione deliberata ieri in consiglio dei ministri 


Parigi 15..— Assiourasi che si è riunito jers 


8'che eravi intetvenutb come capò della famiglia è 
| tba; colti sovrano. Riconbbbé tutilivia d' aver toniti- 
nicato: l' affaré a Bismark.: Noi non potevamo am» 
înellerè questa risposta come soddisfacante , ridi po- 
tevamo ammeltete questa sottile distinzione fra capo 
della famiglia e sovrano. intanto ricevommo dall’'am- 
basciatore' di Spagaa la notizia della rinunzia d'Ho- 
henzollern Mentre discutevamo colla Prussia, la ris 
nubzia del pritidipe Leopoldo ci venne dalla parte 
da cui non aspeltivamo, e ci fu t'imessa il 12 
luglio. dall' Ambasciatore spagnolo. Noi domandammo 
al re di associarsi d questa ridunzia; gli doman- 
dammo }di assumere l'impegno che. ove la corona 
venisse. nuovametité offerta ad Hohenzollern, egli 
ricuserebbe dargli la sua autorizzazione. La nostra 
domanda era moderata, formulati ip termini del pati 
moderati. Scrivemmo a Bebedetti di far risallafe che 
Nor, avevamo alcun secontlo - filé é non cerdiva- 
mo alcun pretesto. Il re ricusò prendere l'impegno 
chiestogli. Egli dichiarò a Benedetti che volea per 
questa come per le altre cose riservatsi la facoltà 
di consultare le circostanze. Malgrado ciò, per de- 
siderio della pace, non abbiamo rotte le trattative. 

La nostra sorpresa fu grande allorchè ieri ab- 
biamo inteso che il re di Prussia aveva ficusato di 
ricevere Benedetti e che il gabinetto di Berlino ave- 
va comunicato oflicialmente agli altri gabinetti il 
fatto avvenuto. Abbiamo inteso nello stesso tempo 
che Werther aveva ricevuto l’ordine di partire in 


del Nord cohferma l'attitudine leale @ nazionale del 
ttilulstro degli esteri del Wurtemberg Varnbuler. 

Si ha da Ems che Benedetti trascurò talmente 
le regole diplomatiche che interpellò il re, mentre 
questi passeggiava, volendo strappargli delle dichia- 
razioni. ; 

La steska Gazzetta dice: in presenza dell'arma- 
mento di quattordici grosse navi corazzate. nei porti 
francesi, noù è da meravigliarsi che la Prissià pesi 
a bettere i porti della Germania del Nord fi coperto 
da tale minaccia. î 

Berlino 15. — Il Cotisiglio federale fa corvo ti 
cato domani, i 

Betlino 45. — Il Parlitmento della Cotifederi- 
zione della Germania del Nord è corivocato dimani. 


Berlino 15. — L'apertità del Reichstag è 
fissata al 24. 


È desiderabilè ghe atrivia | 
giorno tutti quei deputati a cui ciò sia possibile per ‘| 
deliberare alcuni progetti nei Comitati. 1 

Monacò 15. — La Camera chiuse la discus- 
sione generale del bilancio militare. Lunedi comiu- 
cetà la discussione. 

Monacò 15. — Assicurasi che il re sulla proposta 
del ministerò riconobbe che esiste casus foederis ed 
Approvò la mobilizzazione dell’ esercito. 

Ems: 46. — Il re partirà per Berlino. 

Benedetti partì dopo mezzodì. 

Dresda 15. — Il re interruppe il viaggio nel- 


o anche prima di quel 


congedo. 

Abbiamo saputo puré che la Prussia s’armava. 

In tali circostanze sarebbe stato un porre in 
obblio la nostra dignità ed un'imprudenza il tion fate 
preparativi. Ci siamo preparati a sostenere la guer- 
ra che ci si offre, lasciando a ciascuno la sua parte di 
responsabilità. ( Applausi prolungati ) 

Fino da ieri abbiamo chiamato le riserve e 
stiamo per prendere misure per tutelare gli interes- 


si, la sicurezza e l’onore della Francia. ( Nuovi 
applausi ). 

Parigi 45. — Corpo legislativo. Grammont di- 
ce: se avessimo atleso più lungamente avremmo da- 


così concepita : Signori, il modo con cui actoglieste 
la dichiarazione 6 corrente ci disse con certezza che 
avreste approvata la nostrà politica, e che noi pote- 
vamo coutare sul vostro appoggio. Abbiamo allora 
incominciate le trattative colle potenze estere, per 
reclamare i loro buoni uffici presso la Prussia, affin- 
chè questà ritonoscesse la legittimità delle nostre la- 
gnanze. Noi non domandammo nulla allà Spagna non 
Yolendo offendere le sue suscettività, Non agimmo pres- 
so Hohenzolletn pefchè lo consideravamo coperto dal 
re di Prussia. Abbiamo ricusato di mischiare nell’af- 
"fare alcuna recriminazione sopra altri oggetti. La 
maggior parte delle potenze ammirò coù più 6 meno 
calore ‘la legittimità dei nostri reclami. Il ministro 
prussiano degli affari esteri Opposesi coù tin fin de 
non recevoir pretendendo che ignorava l'affire e che 
il gabinetto di Berlino vi restava completamente èstra- 
neo. Allora noi indirizzammoci allo stesso re, Ml re nel 
confessare che aveva autorizzato Hohènzollefn ad 
acceltare la candidatura sostenne che era fimastò 
estraneo alle trattative fra Hohenzollern e la Spagna 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28! 


fol. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEG; 


to alla Prussia il tempo di completare i suoi arma- 
menti. Petò basta il solo fatto che il governo Prus- 
siano informò tutti i governi che ricusava ricevere 
il nostro ambasciatore mentre uncora negoziavasi. Se 
si trovasse nel mio paese una Camera che lo sop- 
portasse non resterei ministro per 5 minuti. 

La Camera riunirassi stassera alle ore 8 per 
discutere ì progetti presentati dal ministero, 

Parigi 15 (mezzanotte). — Stasera tutta la cit- 
tà fu straordinariamente animata. Molte bande com- 
poste ciascuna di parecchie migliaia di persone per- 
corsero i boulevards cantando la Marsigliese e il 
canto della partenza, gridando. viva la guerra, ab- 
basso la Prussia, viva l’imperatore a Betlito. 

Londra 45. — Il Times ha un dispaccio da 
Berlino che aununia una dimostrazione considere- 
vole avvenuta iersera a Bèrlino davanti’ ‘al Palazzo 
Reale al grido: al Retio. 6 

‘La squadra prussiana ha lasciato ieri nuovamen- 
te Plymouth diretta all’Est. 


Berlino 464. — La Gazzetta della Germania 


l'interno in seguito delle complicazioni politiche e 
ritornò a Pillnitz. 

Brema 15. — La Cancelleria federale informò 
officialmente il Senato che le navi di commercio te- 
desche su tutti i imari furono prevenute del pericolo 
di guerra. 

Berna 14. — Il Consiglio degli Stati ratificò 
il trattato con 37 voti contro 5. 

Berna 15. — Il Consiglio federale annunziò 
alla Camera che, visto il conflitto tra Francia e 
Prussia, dornanderà frà breve pieni poteri per pren- 
dere misure da garantire l’ indipendenza della Sviz- 
zera. 

Madrid 15. — Fu aunullato il decreto che con- 
voca le Cortes il 20 corr. 

Buckarest 15. — La Camera elesse a suo pre- 
sidente Castaforn. 

Il governo dispone di grande maggioranza. 
Domani chiuderassi la sessione straòrdinaria. 
BORSA DI PARIGI 
del 15 luglio 

I3 per 100 .... 

Consolidato inglese 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di scienze, lettere, ed ari 
li si è accordata la dichiarazione di 
s0 dell'Editto dei 23 settembre 1826 
Un opuscolo intitolato « 
della Geografia » di cui ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il Rviîio P. Pellegrino Borasi 


Sacerdote della Congregazione della Dottrina Cri- 
stiana. 


ti, per le qua- 
proprietà a sen- 


Avviamento allo studio 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecoîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Felice Pellegrini 
rapp. dal Proc. Antonio Santarelli. 
8° intima a Mons. Ilimo e Rmo Giusep- 
pe Vassalli Commissario gen. della R.C. A. 
qualmente l'istante in virtù di sentenza resa 
dall’ Ass. sig. Avv. Bruni il giorno 25 Giu- 
gno pp. è- creditore di Gaetano Aloisi di 
L. 143. 37} fra sorte e spese. Si fa perciò 
precetto all’ intimato in forma di sequestro 
esecutivo di non consegnare al d. debitore 
miuna somma esistente, o che potrà esistere 
presso la R. C. A. di pertinenza del med. 
fino alla concorrenza dell intiero credito 
dell’ istante, e spese ulterio) 
isto senza approva: 
Il Comm. gen. della R. C. A. 
Giuseppe Vassalli. — 
Oggi 44 Luglio 1870 cons. al domestico. 
Andrea Zecca curs.. 
Ad istanza come sopra si notifichi il so- 
pratrascritto alto di sequestro per ogni ef- 
fetto di ragione al sig. Gaetano Aloisi d’in- 
cognito domicilio per affissione, ed inserz. 
nel giornale. " 
Oggi 15 Luglio 4970 affissa a forma di 
e. 


legg: 
Andrea Zecca curs. 
Antonio Santarelli proc. 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 


anza dei sigg. Filippo e Niccola 
Massimini possidenti domti via in Lucina 
n. 24 rappti dal sig. Angelo Luchini Proc. 
di Collegio. 

S'inimi agl’ infr. che il giorno 12 Lu- 
glio 1870 al fascicolo n. 1249 del 1866 avan- 
ti il sudd. Tribunale furono prodotti il nuo- 
vo capitolato e gli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. regolamento per la vendita dei fon- 
di de’ quali ec. : # E 

Sig. Salvatore Bianciardi d' incognito 
domicilio. * 

Afissa copia li 13 Luglio 1870. 


Tommaso Berti curs. presso il Trib. 


civ. di Roma. 

Mllmo sig. Assess. Lauri 
Nella causa in prot. n. 3624 del 41870 
vertente fra il sig. Gaspare Rossi ed il sig. 


6 
Domenico Maurizi, S. S. lilma nell’adienza 
del giorno 42 Luglio corr. ha proferito la 


- seguente sentenza. 


Noi Antonio Avv. Lauri Ass. del Trib. 
civ. di Roma, giudicando definitivamente in 
primo giado di giurisdizione, visto il libro, 
condanniamo il ®R. C. Maurizi al pagamento 
di L. 233 e cent. 63 dovute per importo di 
generi a forma dell'istanza, ed alle spese. 

Specifica delle spese comprese le ulte- 
riori L. 52. e 45. va 

Ad istanza del sig. Gaspare Rossi neg. 
dom. Stradone S. Francesco n. 457 rappr. 


dal Proc. I. Gisci. ; ra 
Si notilichi al sg. Domenico Maurizi 


d' incognito dom. per affiss. cd inserzione 
in gazzetta la sopratrascritla sentenza per 
tutti gli effetti di legge, salvo sempre ecc. 
s. p. ecc, e sotto tutte le riserve, 

Li {5. Luglio 1870 allissa cop 
forma di legge. 


simile a 


1. Baldazzi curs. 
Ignazio Gisci proc. Rot. 


Civitavecchia 
a 
1° lilmo e Rmo Mons. Pro Vicario Gen. 


Trib. Eccles. 


Ad istanza del Rmo Capitolo della In- 
signe Cattedrale di Civitav. sotto il nome 
di S. Francesco D'Assisi e per esso del Rino 
sig. D. Giacomo Mazzaroni Preposio ivi 
dom, rap. dal Proc. sig. A. D' Eramo. 

ln sequela della contumacia accusata 

ì corrente. 
sel S HI È di nuovo il sig. D. Aurelio Can. 
Vidau d’incognito dom. per aflissione ed 
inserzione in gazzetta a comparire nel ter- 
mine di giorni tre per sentirsi condannare 
al pagamento di scudi romani centottanta- 
nove e bai. novanta pari a L. 1020. 70 1e- 
siduo di sc. 406. 90 devnti per puntatore 
d’ officiatura, prediche, processioni, capito- 
li, messe conventuali, pesi personali ed im- 
porto di n. 143 messe settimanali lette per 
suo conto a forma delle disposizioni ‘te: 
meniarie dell’ Istitutore il Canonicato Vidau 
dal io Aprile 1863 a tulto Giugno 4870 
come risulterà dai documenti che verranno 
in atti prodotti, e con. dichiarazione che 
dalla sudd. somma di sc, 406. 90 è stato de- 
tratto l'importo delle vacanze conciliarie 
dovute dall’istante al citato alla ragione di 
bai. 92 mensili; e 1’ oppna sent. cm. munita 
d' ord. esecutorio con la condanna nelle 
spese salvo il diritto di variare riformare , 
ed ampliare la presente isianza. 

Civitavecchia 13 Luglio 41870. 

Ho affisse copie simili nei luoghi voluti 


Slan Domenico Galli eurs. vesc. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 

Questo Eceomo Tribunale di Commercio 
con sentenza di jeri ha omologato il con- 
cordato proposto da Emanuele e Calisto 0- 
ed Agsta Bougeaud. Li ha inoltre 
ti sousabili e capaci di essere’ fi- 


Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini comm, cano. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad ist. dei sigg. Filippo e Nicola Mas- 
simini creditori iscritti che a senso del $ 1308 
del vig. regol. intendono proseguire gli atti 
iniziati e quindi sospesi dalla signora Agata 
Cabbò per la vendita dei seguenti fondi. In 
virtù di sentenza resa a favore della sud- 
detta Cabbò dal Trib. civ. di Roma Secor- 
do Turno nel giorno 20 Nov. 1868: cd in 
sequela della produzione effettuata per par. 
te degli istanti nel giorno 412 Luglio 1869 del 
capitolato, del certificato progressivo delle 
ipoteche, del Censo ed altri alti al fascie. 
n. 41249 dell’anno 1866 avanti il sullod, Trib. 

Nel giorno venti Agosto 1870 alle ore 
41 ant. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l’ incanto è la cifra apposta ai medesimi de- 
sunta dal sudetto certificato censuario. 

4. Casa libera di canone posta al vicolo 
del Bologna n. 57, confinante colla stradà, 
beni Capanna e della Venerabile Confrater- 
nita della ‘Trinità de' Pellegrini Lire 645. 

2. Casa libera di canone situata al vi- 
colo Moroni n. 10 e 11 e l'utile dominio 
del fabricato unito segnato col civico n. 12, 
confinante colla strada, beni degli eredi Pio- 
chioni e convento di $. Dorotea. Abbenchè 
dal Censo non risulti pur tuttavia la porzio- 
ne segnala col n. 12 è gravata dell’ annuo 
perpetuo canone di sc. 9 a favore del sig. 
Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

3. Utile dominio della casa posta al su- 
detto vicolo de’ Moroni n. 16 e 17, confì- 
nanle col vicolo e beni Picchioni, De Rossi 
e Pozzi gravata dell’annuo perpetuo canone 
di scudi 7 a favore del signor Cav. Muti 
Bussi L. 564 30. 

N. B. Si prevengono i signori Oblatori 
che dovranno accollarsi il canone per i fon- 
di enfiteutici ed offrire sul valore censuale. 

Angelo Luchini proc. di Coll. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza dei sud. sigg. Filippo e Nic- 
cola Massimini possidenti domti in via in 
Lucina n. 24 rappti dal sig. Angelo Luchi- 
ni Proc. 

Sì notifichi il sud. avviso al si 
tore Bianciardi d’ incognito domicilio. 

Affissa copia a forma di legge li 14 Lu- 
glio 4870. a 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 


Salva- 


In seguito d’istanza avanzata da S. E. 
il sig. Principe D. Pietro Aldobrandini 
lEcemo Trib. civ. di Roma in Secondo 
Turno nel giorno 26 Aprile 1870 emanò sen- 
tenza colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diziale dei seguenti fondi: ed in sequela 
della produzione del capitolato e degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regol. effet- 
tuala li 15 Giugno 1870 al fase. n. 4505 del 
l'anno 1868 avanti il suddetto Tribunale. 

Nel giorno 27 Luglio 1870 alle ore 11 
antim. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del Monte n. 33 si procede- 
rà alla vendita giudiziale dei seguenti fon- 
di. Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia redatta dal 
signor Cesare Bacchetli prodotta nel sud> 
detto fasc. li 2 Marzo 1870. x 

4. Terreno vignato cannetato posto nel 
territorio di Monierotondo voc. S. Martino, 
della superficie di tav. 28. 32, confinante con 
‘lorrenti, e Domenico Polverosi. Questo fon- 
do è gravato dell’annuo canone di sc. 12. 50 
a favore del Capitolo di S. Maria Madda- 
lena. Il Perito detratto il canone e la. duti- 
va l’ha valutato Y.. 10626. 87. 

2. Terreno vignato con frutti e canne- 
to posto nel suddetto territorio in vocabolo 
S. Martino, o S. Martinetlo di tav. 5. 668. 5, 
confinante con Giuseppe e Camillo De Vec- 
chis. Abbenchè dal Censo non risulti essér 
questo fondo gravato di canone pur tutta. 
via dall’ istromento di credito fruitifero si 
conosce che è gravato di annuo sc. 1 a fa- 
vore del Principe Don Alessandro Torlonia, 
per cui il Perito detratto il canone e la da- 
tiva lo ha stimato L. 4092. 80. 

3. Terreno cannelato vignato posto nel 
territorio in voc, Cesalunga, confinanid.col- 
lo stradello e Giacomo Frosi, della quantità 
di tav. 10. 06, 3. Il Perito detratia la dati- 
va ha stimato questo fondo L. 3338, 2%. 

4. Terreno vignato, cannetato posto nel 
‘sudetto territorio in voc. il ‘Cerqueto della 
quantità di tav. 40. 3954 confinante con Cf: 
rice Bigliocchi in Cardinali e Del Nero Fri. 
cesca in Federici, gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 4. 75 a favore del Rmo Capito- 
lo Lateranense. Il Perito detratto l' impor- 
tare del canone e flella dativa lo ha stima= 
to L. 3207. 12. 

3. Terreno cannelato posto nel territo- 
rio di Mentana in voc. la Nocchietta 0 vt 
gne nuove confinante con Giovanna Angela 


Cardarelli e Sante Serrecchia, della quanti- 
tà di tavole censuali 11. 65. Questo 

è gravato di annuo canone in 4 
favore dell’ Eccma Casa Borgese e del 
tiva reale che il Perito ha detratto dalla 
stima L. 3120. 

6. Terreno cannetato posto nel tcrrilo- 
rio di Monterotondo in voc. le Fornaci della 
quantità ai tavole censuali 7, 0. 28, confi- 
nante con Giulia Betti, D. Domenico e Pie- 
tro Graziosi, gravato dell’annuo canone di 
bai, 85 a favore dei RR. PP. Agostiniani 
di Roma. Perito detratto tanto il cano- 
ne, e la dativa lo ha stimato L. 2393. 25. 

7. Terreno vignato, cannetato con frut= 
ti, casino, pozzo, forno e grolta, posto nel 
suddetto territorio in voc. San Matteo della 

uantità di tav. 82. 830, confina colla stra- 
la di Cesalunga, e Gaetano Federici. Que- 
sto fondo ha la servitù passiva di far tran- 
sitare pel viale maestro i vari possidenti di 
vigne sul colle San Matteo, ed è gravato 
della dativa reale che il Perito ha detratta 
dalla stima L. 37762. 50. 

8. Porzione di casa posta in Montero- 
tondo nella via del Mattonato n. 46, confi- 
nante coi beni Bigliocchi in Maoli, e strada 
composta da quattro ambienti al solo primo 
piano, con scale, porione e cantina in co- 
mune con la signora Clarice Bigliocchi, poz- 
zo comune colla signora Albina Bigliocchi 
L. 4865. 25. 

9. Casa posta in Monterotondo alla via 
Rasella n. 28, 29 e 30, confinante con i be- 
ni Salvatori e Grazioli, composta di grotta, 
tinello, piano terreno, 2 piani su- 
periori e soffitta L. 1405; 

40. Casa in costruzione in via delle Mo- 
nache n. 17 aderen'y alla sud. , confipante 
coi beni Maoli e strada composta da due 
piani stimata L. 5214. 29, 

Filippo M. Salini proc. di coll. 
Paolo Bonomi cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 


In virtù di sentenza proferita dall’Ecemo 
Trib, civ. di Roma in Secondo Turno li 8 
Aprile pp. nella causa in Prot. n. 41 del- 
l’anno 1870, mediante Ja quale sopra istan- 
za della Rosa Angelini in Mastrangeli 
venne ordinata la vendita degl'infradicendi 
fondi. 

Ad istanza pertanto della sig. Rosa An- 
gelini in Mastrangeli, nonchè del' sig. Ama- 
sio Avv. Mastrangeli, come marito e legit- 
timo Ammre della medesima per ogni suo 
interesse, e per qualsivoglia effetto di ra- 
gione possid. dom. via Giulia n. 87 rappr. 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Nel giorno di mercoldì ventisette Lu- 
glio 1870 alle ore 11 ant. nell’ Officio della 
publica Depositeria Urbana posta nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà per mez- 
zo del publico incanto alla vendita giudi- 
ziale a favore del maggiore e migliore of- 
ferente delli qui appresso descritti fondi, 
con tutti i diritti inerenti, quali competono 
all'attuale possessore, e colle norme pre 
scritte dal vig. reg. di proc. civ. , e dall'or- 
dine circolare n. 611871 emanato dall’ Emo 
Segretario di Stato del giorno 4 Aprile 1839. 

4. Porzione di casa sita in Marino via 
del Corso n. 22 confinante con Andrea Del - 
Frate, Luigi Raparelli ed eredi Canestri, 
salvi cc. composti di terzo e quarto piano 
con loggetta di asfalto, contenente quattro 
vani ed un passo. 

2. Una cantina sita in Marine nel vi- 
colo delle Segrete Vecchie n. 8 confinante 
Andrea Del-Frate, e Luigi Colizza, salvi cc. 

3. Utile dominio di terreno vignato, 
con casa rurale ed acqua perenne nel ter- 
ritorio di Grotta-Ferrata vocabolo Grotta 0 
Forma-Grotta, confinante gli eredi Quaglia- 
rini, e Venerabile Collegio Scozzese della 
quantità di un rubbio, ed uno scorzo circa, 
ma però a corpo, e non a misura ; che dal 
certificato censuario risulta essere gravato 
di canone in ragione di scudi 12 a rubbio 
a favore della Abbazia di Grotta.Ferrata. È 
d'avvertirsi, che siccome una porzione di 
delta vigna trovasi alienata' col patto redi- 
mendi in favore del sig. Domenico Quaglia- 
rini per sc. 240, ed altra piccola porzione 
al sig. Giovanni Martella per scudi 78, così 
l'acquirente a sue spese dovrà nel debito 
tempo procedere all’ istromento , e potrà 
redimerli, siccome il tutto risulta dalla co- 
pia del contralto in atti prodotto riguardan- 
te la vendita fatta dal sig. Luigi Del-Frate 
a favore del sig. Giuseppe Trentanni, 

Nella Cancelleria del Protoc. Generale 
avanti il sullod. Tribunale nel richiamato 
fasc. sotto il giorno 3 Giugno corrente, tro- 
vasi prodotto il Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri ipotecarii c del Censo, 
e quanto concerne all’uopo. 

Il primo prezzo sul qu: 
l'incanto per la vendita cumul 
fondi sarà di scudi 2805, pati a Lire pont. 
14,025 somma offerta dagli istanti sigg. con- 

jugi Mastrangeli a forma del $ 241 del vig. 
reg. leg. giud. come dagli atti in detto fa- 
scicolo, rimanendo il canone a tutto carico 
dell'acquirente il quale dovrà altresì resti- 
tuire al primo acquirente i pagamenti legit- 
timi fatti a causa del suo contratto, le spe- 
se della trascrizione, e della denunzia ai 
creditori, nonchè pagare a termini di ra- 
gione le spese ed i miglioramenti, che il 
medesimo abbia fatti, il tutto a forma dei 
SS 213, e 244. Il prezzo dovrà pagarsi in 
moneta d’oro e d’argento. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 
Carlo Danesi cursore presso i Trib, 
civ. di Roma, 


AVVISI DIVERSI 


Martedì 19 Laglio 1870 alle ore 


6 e mezzo pom. nel negozio Bottac- 
chi in via del Pià di Marmo n. 1 si ef- 
fettuerà una ven libri Eccle- 
siastici, contenenti l'opere di S. Tom- 
maso, edizione di Parma del Fiacado- 
ri, Opere Predicabili, Storie di ciltà, 
chiese ed altri di varia letteratura, 


Vapori postali rn per l'America 
ud. 


Viaggio da Genova per Montevideo, e 
Buenos ayres, toccando Marsiglia, Barcello- 
na, Gibilterra, San Vincenzo, e Rio Janeiro. 
Il vapore Picardie, con trasbordo a Mar- 
ia sul Savoie cap. Roux, partirà da Ge- 
nova l’undici Agosto prossimo. 

Dirigersi in Roma all'agente ditta Rigac- 
ciy via S. Maria in Campo Marzo n. 5. 


—_ __r—_—+—+_}_] "I 
BORSA DI ROMA 


DEL Di {5 LUGLIO 1870. 


Lettera Denaro 
Napoll. +... 1. .... 9650 9550 
Livorno. ‘+ 96.50 95.50 


Firenze . «+» 9650 9550 
Venezia... pics 8.60 95 50 
Milano... .... . 


Genova . +. 9650 95.50 
Ancona... .. 9650 9550 
Bologna. . 96 50 95 50 
Parigi . cero 108— 103 — 
Marsiglia . sov408&— 109 
Lione .... 0-40 109— 


Augusta G. M. 
Vienna nuova valuta ... —— —_ 
Trieste nuova valuta ... — — —_- 
Londra; cia 2048 N 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 

god. dal 2.° Sem. 1870. Lire 64 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsai per estrazioni seme- 

strali godini. 3.° trimestre 1870.» 497 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2. Semestre 4870, A- 

zioni di I. 1078. +... 5» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1869, è dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» — -- 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.° seme. 

stre 1870... RES 5 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1. Ottobre 1868 a fr. 25 all” 


RO agi se 
zioni delle medesime rime 

ili per fr. 500, interessi 
dal 2. Semes. 1870 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Salina 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430. godi- 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre e dividendo 1870. +...» 128 — 


—_ rr 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buoi e Vacche... ....,.. N. 476 
Vitello .. 0... 1% 238 
Bufale . serre eoso 10 


Vitelle Bufaline. ....., 


Majlici zena rane 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Bwoi e Vacche ‘1... 


Da erba. . 271 

Da strame. . . 328 
Vitello... sed 9 

Mongane. .., - 

Camparecce . . - 
Castrati. ....,, vel — 
Bufale: culi *000d 12 
Vitelle Bufaline . ., 00038 
Agnelli..,..,, «000 61 - 


Majali 
Dal Campo Boario li 15 Luglio 1870. 
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Num. 160. — 1870, 


—T tetto — 


pa esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


ione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
do lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
NLICHOGeE in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI 


Roma 48 Luglio 
AMI 


La Sessione quarta del CONCILIO 
ECUMENICO VATICANO si è tenuta 
questa mattina nella Patriarcale Basilica 
dedicata a Dio in onore del Santo Prin- 
cipe degli Apostoli. Incominciata alle 
ore nove, ha avuto il suo termine poco 
dopo il mezzogiorno. I Padri presenti 
ascendevano al numero di cinquecentotren- 
tacinque, dei quali cinquecentotrentatre 
han dato il loro voto col Placet, due col 
Non placet. La Costituzione votata , che 
è la prima pe Ecctesta Caristi, fu con- 
fermata dal Sanro PaprE , e pubblicata. 
Sua Sawmta” alla formola di conferma 
ha fatto seguire una breve Allocuzione. 

Il testo della Costituzione, con la De- 
scrizione della Cerimonia, sarà pubblica- 
ta domani. 

Crediamo opportuno notare che i Ve- 
scovi partiti dal Concilio per diverse ragio- 
ni legittimamente riconosciute, e che ascen- 
dono pressochè al numero di duecento, nella 
grande maggioranza ritenevano la stessa 
dottrina oggi solennemente definita, e che 
a questa pure diversi Vescovi, che simil- 
mente per cause legittime non son potuti 
intervenire al Concilio, hanno anticipata- 
mente mandato in iscritto la loro ade- 
sione. 


— cade 
PARTE OPFPFIUIALE 


La Sannita” DI Nostro SicnoRE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Monsignor Achille Apolloni a Segretario 
Generale della Commissione dei Sussidî. 


—->>eGe-— 


PARTS NON OPPFIUIALE 


Nella mattina di ieri, domenica VI dopo le Pen- 
tecoste , l'Etno e Rio Siguor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e Santa Rufina, Arciprete della Pa- 
triarcale Arcibasilica Lateranense, conferì in questa 
Sacrosanta Chiesa la Consagrazione Episcopale a Mon- 
sigoor Luigi Serafini, che la SanTITA' pi Nostro 
SicNohe , nel Concistoro tenuto ai 27 del trascorso 
giugno, preconizzò alle sedi unite di Viterbo e To- 
scanella. 

Furono assistenti all’ Etîio Consagrante gli Imi 
e Riîi Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo 
di Petra, e Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo 
di Colossi , ambedue Canonici in quel Rmo Capitolo 
Lateranense , nel quale. il Consagrato occupava l'af- 
ficio di Vicario. i 

L'intero Capitolo e: Clero ‘dell’Arcibasilica . assi- 
stè alla Cerimonia, che fu celebrata con la solenni- 
tà di pompa- rispondente alla dignità dell’augusto sa- 
cro tempio. V'intervennero molti Vescovi, i Prelati | 


Uditori del Tribunale dotta*sacra ‘Inviati’ glilidive 
vocati che ne compongono gli Studi, sedendo Mon- 
signor Serafini come Uditore in quel Tribunale, ed 
in grandissimo numero le persone che col medesimo 
Prelato hanno relazione 0 per i molteplici uffici che 
ha ricoperto, 0 per legame di parentela e di amicizia. 


nacas >= 


Nel Bosco Parrasio piautato sul colle Gianicolo, 
domenica, 10 di questo mese, tennero gli Arcadi la 
solenne tornata che annualmente destinano a cele- 
brare le glorie dei Sauti Apostoli Pietro e Paolo. 
Aprì l'esercizio letterario Monsignor Stefano Cic- 
colini, Custode Generale dell’ Accademia s col re- 
citare il ragionamento nel quale esponendo le me- 
morie che quel colle resero celebre nelle prime età 
storiche pel re Giano , iuiziatore dell’ antica civiltà 
itala, e nell’èra nuova pel martirio del Principe 
degli Apostoli, iniziatore a Roma, e per questa città 
a tutto il mondo, della civiltà cristiana, ne dedusse 
quanto convenientemente fosse quivi costituita la 
sede principale ad un ceto il quale coltiva la lette- 
ratura che della civiltà dev'essere istrumento effi 
cacissimo, 

Alla prosa seguirono i componimenti poetici: il 
Carme latino del rev. P. Andrea Leonetti , delle 
Scuole Pie, Professore nel Eollegio Nazareno ; i Se- 
nari del signor Paolo Santini ; il Lirico della si- 
guorina Laura Amati; l' Ode latina del rev. signor 


D. Luigi Cocchi; le Terzine del rev. signor D. Fre- | 
diano Fiamma, Canonico Regolare Lateranense, Pro- | 


fessore nel Convitto di San Pietro in Vincoli; le 
Ottave del signor Gustavo Parsi; il Sonetto del rev. 
signor D. Raffaele Berti; I Ode italiana del rev. 
signor D. Leone Ricci ; l' Epigramma latino cou la 
versione del rmîo Monsignor Luigi Tripepi; e le 
Stanze della signorina Carlotta Spreca. 

L’Eto e Rio Signor Cardinale Pecci, e gran- 
de numero di Vescovi onorarono di loro presenza 
l’accademico esercizio , al quale concorse un udito- 
rio fioritissimo e straordinariamente copioso. Il con» 
certo musicale della Guardia Palatina d’ onore , con 
le sue armovie, rese più dilettevole il trattenimento, 
che riesce sempre assai più gradito nell’ amenità di 
sito piautato in deliziosa postura, e dall'arte molto 
acconciamente disposto. 


>> 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali francesi non parlano che degli arma- 
menti che il governo sta preparando, Uno dei prov- 
vedimenti più importanti si è la convocazione della 
Guardia nazionale mobile. Molti volontari accorrono 
A farsi inscrivere nelle file dell’ eserdito. 

In tutti i porti e negli arsenali si lavora con 
alacrità per apparecchiare ta floîta. 

Le forlezze sono messe in stato-di difesa. 

Sembra che la Francia entrerà in campagna 
con. l’ esercito di. cui adesso dispone: e si varrà 
delle truppe in congedo per alimentarlo durante la 
guerra. > 

Sei navi di trasporto si sono recate in Africa 
per prendervi i corpi. ivi stanziati. 

To Germania ;il movimento: è più calmo, manon 
meno attivo, wa ghi 

Tutte le fortezze sono già in: stato di difesa; 

Gli ‘uomini: della. Landwehr: hautia: avuto ordine 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


0440-6090 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inebieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare; devono essere affraneati all'officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. ‘ 


la taggiungere i corpivedi appartengono entro cin- 
que giorni. 

Si legge nel Gaulois del 13 : 

Mac-Mahon deve essere arrivato questa notte. 
Randon deve essere partito. 

Teri sera tutli i generali avevano ordine di re- 
stare a casa propria a disposizione del ministro della 
guerra ; ciascun piantone di questi ufficiali superiori 
era consegnato al suo posto con ordine di non muo- 
versi. 

Venti giovani ufficiali della scuola di stato mag- 
giore sono in viaggio verso la frontiera dell’ Est. 

Incorporando la guardia mobile coll’ esercito si 
arriva ad avere 150 a 200 uomini per ogni batta- 
glione di linea. Cominciano ‘ad arrivare gli ufficiali 
dei quadri di riserva. 

Si dice che il ministero della guerra fa stampa- 
re migliaia di copie della Marseillaise per distribuir- 
le ai soldati quando entreranno in campagna. 

Sembra certo che la Danimarca prenderà 
parte alla guerra alleandosi con la Francia. 

Della Russia non si conoscono ancora le inten- 
zioni ; ma si sa che tiene 200,000 uomini con- 
centrati ai campi d’ istruzione. 


der parte alla guerra, non vi sarebbe più dubbio 
alcuno che la lotta diverrebbe europea. 

La Presse di Parigi conferma la notizia che il 
generale Changarnier ha chiesto al governo un co- 
mando nella guerra contro i prussiani. 

Il Gaulois rende conto di una dimostrazione di 
studenti avvenuta a Parigi il 14 in favore della guerra. 

Lo stesso giornale dice che il governo francese 
formerà tre squadre navali: una nel Baltico coman- 
data dall’ ammiraglio Bouet-Villaumez, la seconda 
nell’ Oceano sotto gli ordini dell’ ammiraglio Jurien 
de la Gravière ; la terza nel Mediterraneo, S° igno- 
ra da chi surà comandata. 

La Corrispondenza del Nord-Est pubblica pa- 
recchi dispacci in ritardo d'un giorno, i quali ren- 
dono conto dei provvedimenti militari presi in Prus- 
sia. Questi dispacci confermano pure le notizie del- 
l'entusiasmo suscitato in Danimarca dalle voci di 
guerra. E parlano eziaudio di preparativi di guerra 
in Austria, dove si vorrebbe fare, se le circostanze 
lo richiedessero, una dimostrazione contro la Russia 
e fortificare gli sbocchi di Jublunka fra la Gallizia 
e 1° Ungheria. 

La Gazzetta della sera di Augusta dice che il 
governo francese, in data del 10 luglio, ha iodiriz- 
zato, per mezzo di ana terza persona, al governo ba- 
varese la domanda se intendesse di riconoscere il 
casus foederis. Ecco il sunto della risposta della Ba- 
viera : 

« Il governo bavarese fa dipendere la propria 
deliberazione definitiva su questo punto dall’ ulterio- 
re aspetto che prenderà la quistioue. Per ora si rin- 
chiude in una attitudine di riserva. Ma fin d'ora può 
assicurare che il popolo bavarese e il suo re non si 
separeranno dal rimanente della Germania. » 

Il Corriere della Borsa ha da Dusseldorf la se- 
guente notizia che dice provenire da buona fonte : 

Il principe Hohenzollera non persevererebbe nel- 
l'accettazione della Corona di Spagna se non a cone 
dizione che qualora la Germania venisse ‘attaccata 
dalla Francia, per questo motivo, ‘anche la Spagna 
dovrebbe tosto dichiarare è fare la guerra alla Francia, 


Scrivono ‘da’ Brusselle ‘all’ Aversr petra 


nel' caso’ olie‘il Belgio fosse ‘assalito, il governo ‘è le j 


Se questa potenza si mostrasse disposta a pren-. 


— 640 — 


Camere si ritirerebbero in Anversa, ch’ è in grado 
di sostenere un Itiigo assedio. 

L' Indipendance Belge dice che il governo belga 
concentra truppe in: Anversa. 

La Francia ha già chiamata la riserva sotto le 
armi, 

L'esercito francese si compone, secondo la nuove 
legge organica del 1 febbraio 1868, dell’ esercito 
attivo e della riserva; l'effettivo è di 800 mila uo- 
mini, di cui 400 mila nell’ esercito attivo , 400 mi- 
la nella riserva. 

La guardia nazionale mobile deve concorrere , 
come ausiliare dell’ esercito regolare, alla difesa del- 
le piazze forti, delle coste e delle frontiere. Essa 
comprende 318 battaglioni di fanteria di 8 compa- 
gtile e di citca 1,600 tomibi diascino, ossia 508 
mila uomini circa e di 123 batterie d’artiglieria e 
di 5 compagnie di pontonieri , ossia 29,923 uomini 
in tutto 538,728 uomini. 

Il complesso delle forze militari disponibili sa- 
rebbe adunque di 4,350,000 uomini all incirca. 

L'esercito della Germania del Nord sul piede 
di guerra è composto come segue : 


Esercito di campagna Uomini 511,826 
‘Truppe di deposito » 180,672 
Truppe di guarnigione » 265,082 


Uomini 937,580 
oltre gli ufficiali che sommano a 15 mila e 2,250 
gendarmi. 

La Baviera ha un esercito attivo di 50 mila 
uomini, una riserva di ugual forza, oltre 20,640 
uomini della landwehr. 

L'esercito del Wurtemberg è di 35 mila uo- 
mini, quello del granducato di Baden di 43,700. 

Il Belgio ha dichiarato di poter difendere la 
propria neutralità e chiama sollecitamente le riserve 
sotto le armi. 

È da due anni che esso viene preparandosi alla 
difesa col rafforzare i suoi ordinamenti militari. 

Secondo la legge del 5 aprile 1868 , 1’ esercito 
deve esser portato, in caso di guerra, a circa cen- 
to mila uomini. Esso è composto come segue : 

Fanteria uomini 74 mila , cavalleria e  gendar 
meria 7903 uomini con 6572 cavalli, artiglieria 
14512 uomini, 4050 cavalli e 152 cannoni, genio 
2354 uomini; totale uomini 98770, cavalli 10,622, 
cannoni 152. 

Auche il governo de’ Paesi Bassi ha dichiarata 
la propria neutralità, e sta adottando i provvedi- 
menti per difenderla. 

La Patrie crede che il principe di Hohenzollern 
sia stato alcuni giorni incognito a Madrid, dove il 
maresciallo Prim lo avrebbe presentato ai suoi colle- 
ghi e ad alcuni deputati della maggioranza. 

Si legge pure nei giornali francesi che il signor 
Mellinet, console generale di Francia a Bucharest, 
che era in congedo a Parigi, ha ricevuto |’ ordine di 
ritornare al proprio posto, dove la sua presenza, 
nelle attuali circostanze, è indispensabile. 

Continua a Mulbouse lo sciopero degli operai , 
ma senza alcun disordine. 

Secondo il Galois, la Prussia si appresta 
alla guerrà con tatto vigore. Le rive dell'Elba e del 
Weser sono le località nelle quali essa concentra 
Ì suoi mezzi di difesa. Fortificando quanto è possi- 
bile Gluckstadt, essa pensa di mettere Altona ed 
Amburgo al sicuro da qualunque attacco marittimo. 
Essa congiunge egualmente Gestermand ad Amburgo 
pet mezzo di una ferrovia strategica ed ammontic- 
chia cannoni e munizioni a Kiel, a Stralsund’, è 
Danzica. s 


———etrttii-ro 


I giornali francesi pubblicano ‘la ‘nota: che il 


* ministro degli affari esteri in Ispagua ha indirizzata 


ai rappresentauti diplomatici da dui dipendenti, colla 
quale comunica loro i motivi che hanno - indotto il 
maresciallo Prim, ad offrire la candidatura al princi- 
pe di Hohenzollern. . } 

Ja questa nota ;si comincia dal dire che il ma- 

iallo Prim aveva avuto dal. gabinetto, e. dal reg-' 
gente. talte le, facoltà uecessarie per. intavolare le 
trattative necessarie; le; infatti, riuscirono col- 
la scelta del priucipe Leopoldo di Hohenzollera Sig- 


maringen, le cui ottime qualità lasciano sperare che 
sarà dalle Cortes nominato. 

La nota dichiara che il governo provvisorio po- 
teva mantenersi ib Ispagna sintanto che era ancora 
incerta la forma di governo che sarebbe prevalsa ; 
ma dopo accettata la movarchia, il governo provvi- 

‘ sotio diventava un pericolo perchè i nemici dell’ or- 
dine monarchico si sarebbero prevalsi appunto della 
mancanza di un re per dar vita alle più insensate 
speranze. f 

Era dunque necessario venire ad una conchiu- 
sione, e il governo spaguuolo, dice quella nota, non 
poteva essere più fortunato di quello che fu, poten- 
do far cadere la sua scelta su d'un principe che 
per le sue qualità non può a meno di assicurare alla 
Spagna il progresso interno e la pace all’ estero. 

La nota poi finisce con queste parole : 

Egli è perciò che il governo di S, A. usando 
della sua libera azione per preparare la soluzione 
monarchica che gli era necessaria, agì solo e per 
suo proprio conto, e s’ intese direttamente col prin- 
cipe Leopoldo senza che uu solo momento abbia 
pensato che il suo onore gli permettesse di transi- 
gere colla minima influenza di un gabinetto estero. 

Richiamo molto particolarmente l’ attenzione di 
Vostra Eccellenza su questo puoto, perchè importa 
assai di far rilevare che il governo del reggente ob- 
bedì assolutamente in questo affare alle sue proprie 
inspirazioni e che nessuno scopo d'interesse naziona- 
le all’ estero, ed ancor meno pessun interesse estero 
guidò il suo presidente in questa trattativa, 

Fu il solo desiderio di compiere i voti della 
nazione e la missione affidatagli dal reggente e da’ 
suoi colleghi nel gabinetto, che lo indusse a propor- 
re la candidatura del trono di Spagna ad un prin- 
cipe maggiorenne, padrone assoluto delle sue azioni, 
e che per le sue relazioni di parentado colla mag- 
gior parte delle Case regnanti di Europa, senza che 
fosse chiamato al trono in nessuna di esse, esclude- 
va ogni idea di ostilità contro ciascuna delle me- 
desime. 

Per conseguenza la candidatura del principe 
Hohenzollern Sigmaringen non altera in nulla le re- 
lazioni amichevoli della Spagna colle altre potenze , 
ed a maggior ragione questa non può alterare per 
nulla le relazioni che queste potenze hanno fra loro. 

La data di questa nota è del 7 luglio e questa 
giustifica la fiducia ch’ esprime. Ventiquattro ore 
dopo, avrebbe dovuto essere meno color di rosa. 


ML PRETIA 


Notizie da Buenos-Ayres del 1 giugno al 
Times dicono che la vanguardia dell'esercito di Jordan 
si era arresa alle truppe del governo nazionale; in 
seguito di che egli medesimo si sarebbe dato alla 
fuga cercando di rifugiarsi nella repubblica limitro- 
fa dell'Uruguay. La provincia di Entre Rios si an- 
drebbe rapidamente pacificando. 


STENO TRLEAZIE ATRPETIAT VENT: ATI I 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie dei giornali perdettero oramai ogni 
significato e tufto l'interesse si concentra nelle in- 
formazioni telegrafiche dalle quali soltanto possono 
dedursi indizi e dati ragionevoli intorno allo svilup- 
po probabile della eccezionale odierna situazione. Ed 
inoltre quali opinioni, quali presagi e quali idee 
siano presentemente espressi dalla stampa può age- 
volmente argomentarsi senza bisoguo di avere sot- 
t'occhio una rivista politica della medesima. Gli or- 
gani delle capitali, i cui governi sono estranei al 
gouflitto attuale, si pronunziano in genere per una 
assoluta neutralità: e come avevano per fo passato 
espresso vivamente il desiderio che l’opera della di- 
plomazia e di una amichevole mediazione ibterhazio- 
pale rimuovesse il pericolo di guerra, così ora fan» 
no voti perchè i disastri di questi non si ‘estendano 
oltre i confini entrò i quali scoppiò e perchè Ja lotta 
franto-prussiana abbia una breve ‘durata. Nè meno 
facile è imaginare quali sentimenti: esprima adesso 
la stampa.di Francia e di Prussia, dopochè special- 
mente fu reso evidente come l'odierno conflitto non 
debba la sua origine ad un fatto parziale è'ad una | 


! determinata quistione politica, ma ad'un antagonismo È aspedienti w  * 


nazionale, ad una lotta di preeminenza europea. Ad 
esempio di ciò basterà citare l'odierno articolo di un 
foglio ultraconservatore, il Monde di Parigi, il quale 
dimenticando adesso ogni motivo di dissidio e di 
contrasto colle altre opinioni politiche, si unisce ri- 
solutamente agli altri partiti nazionali e sostiene 
l'inevitabile necessità di una guerra, facendola sca- 
tatire da una specie di requisitoria che esso formu- 
la dei principali atti del governo prussiano. Esso 
incomincia dal dire che il re Guglielmo sta sal trono 
dal 1861 e che fin dall'anno che seguì il suo avve- 
nimento esso entrò in guerra col suo popolo e pochi 
anni dopo ivcominciava ad avete con tutti i suoi 
vicini controversie che mai non ebbero fine. Nel 1864 
la Prussia solievava Ja quistione dello Schleswig- 
Holstein per assorbire queste due provincie e nel 
1865 acquistava dall'Austria il Lussemburgo. Nello 
stesso anno, dimenticando che aveva fatto la guerra 
nell'interesse della Germania, sottoscriveva la con- 
venzione di Gastein, cedeva l’Holstein all'Austria e 
si aggiudicavalo Schleswig senza far nessun conto della 
protesta di quegli Stati. Nel 1866, obbliando questa 
stessa convenzione di Gastein, stendeva la mano 
sull’Holstein, parte dell'Austria, non dando ascolto 
nè alle rimostranze della Dieta di Francoforte nè a 
quelle del governo austriaco medesimo. Dopo di che, 
continuando i suoi armamenti formidabili, denunzià 
all'Europa quelli dell'Austria, additando questa po- 
tenza come una perturbatrice della pace europea ed 
entrò all'improvviso in campagna per giungere in 
due settimane appena a Sadowa. « Durante il corso 
di questi avvenimenti, prosegue il Monde, il conte 
di Bismark non tralasciò mai di offendere la Francia. 
Esso infatti, malgrado le proteste di questo governo 
spogliò la Danimarca, sua vecchia alleata; fece spe- 
rare alla Francia compensi sul Reno e poi le impe- 
di di trattare coll'Olanda pel Lussemburgo; negoziò 
il congiungimento delle ferrovie tedesche colle ita- 
liane pel San Gottardo e si oppose all’accordo delle 
ferrovie francesi colle olandesi che era conforme al 
voto delle Compagnie. Finalmente rifiutò bruscamen- 
te alla Francia il diritto di sorveglianza sull’esecu- 
zione del trattato di Praga e credette dare 
a questa potenza l’ultimo colpo iminischiandosi a 
suo danno nella elezione di un re di Spagna ». E 
dopo aver passato così in rivista la storia estera 
della Prussia, lo stesso foglio porta il suo sgnardo 
all’interno e fa notare come il governo prussiauo sia 
quello che nel 1862 violò la libertà delle elezioni 
per assicurarsi una maggioranza favorevole; che nel 
1863 mise in disparte la costituzione per riorganiz- 
zare a proprio talento l'armata, che nel 1864 fece 
la guerra senza bilancio regolare e disprezzando tutti 
i diritti della Camera; che nel 1865 processò alcuni 
deputati per aver pronunziato nel Parlamento discor- 
si che gli dispiacevano e li fece condannare senza 
tener conto delle franchigie parlamentari; che nel 1866 
prorogò la Camera stessa dopo due mesi di una ses- 
sione insignificante, fece la pace e la guerra senza cura- 
re affatto la volontà e i desideri di quella e finì col farsi 
assolvere pel motivo del successo, Finalmente il gior- 
nale conservatore parigino formola una nuova serie di 
accuse contro il governo prussiano a cagione della 
influenza che gli attribuisce sulla politica e sulla si- 
tuazione interna degli altri Stati, al qual proposito, 
tacendo dei molti altri punti che sono additati dal 
Monde, basterà dire come esso faccia addebito al 
governo di Berlino di avere avuto la mano perfino 
negli scioperi e nelle sommosse che agitarono in 
Questi ultimi tempi la Fraticia. Dopo di che, ecco 
la conclusione : « Finora la Prussia non trovò una 
seria resistenza. La Danimaraa era troppo debole , 
la Confederazione germanica era un edificio corroso 
dal tempo, l'Austria attendeva alla sua opera di 
riorganizzazione interna è fu presa alla sprovvista ; 
la vittoria fu dunque facile. Ma la politica del fsi- 
guor di Bismark urta questa volta contro la spada 
della Fratcia. La Francia è armata , pronta, riso- 
luta, irritata, ed un'accordo immediato si è stretto 
fra il governo e il paese per metter fine tina volta 
@ queste ambizioni di oltre Rero che ci tetigono da 
dieci anni ‘nell’ inquietudine e ci impongono tina pa- 
ve armata ‘più ‘costosa antora della guerra. È ne- 
vessaria una solazione che sia definitiva e che ter- 
mini affatto la' one tedesea. Non vogliamo più 
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Dai gionaii francesi passando ai prussiani non 
s’ incontra per certo maggior moderazione di propo- 
siti e di linguaggio e la méta precipua cui co’ suoi 
discorsi e colle sue argomentazioni mira la stampa 
di Berlino é quella di mostrare che Ja responsabilità 
unica della guerra ricade sulla Francia e che da 
questa polenza vennero così le prime provocazioni 
come gli ostacoli alla politica moderata e concilia- 
trice di cui voleva far prova la Prussia. La tesi 
sostenuta da tutti i giornali prussiani senza ecce- 
zione è che il re Guglielmo non ebbe nessuna parte 
nella candidatura del principe Leopoldo , che esso 
non poteva impedirene l'accettazione e che era in 
obbligo di rispettare la volontà del popolo spaguuolo. 
1 fogli tedeschi mettono a fronte di ciò che es 
si chiamano il buon diritto e la moderazione del 
governo di Berlino, l’esaltamento e l’ irritazione 
della Francia, che accusano di volere a torto ren- 
dere la Prussia responsabile di tutto. Insomma l’at- 
titudine assunta dalla stampa in Prussia è di mo- 


della Francia e nel uon vedere in questa che una 


che francesi, il cui saggio abbiamo desunto dal 
Monde, si potrebbe citare quì un saggio delle pole- 


zelta di Colonia o dalla Gazzetta della Croce, ma 
forse ha più interesse che non offrano siffatte decla- 
mazioni il quadro delle forze militari della Germa- 
Dia, riassunto anche oggi dai fogli prussiani , ed al 
quale non potrebbe certo negarsi in questo momento 
una grande importanza d' attualità, Si apprende dal | 
medesimo che le forze federali tedesche constano di 

13 corpi d' esercito, uno dei quali è costituito dalla 
guardia rcale. Ogni corpo è formato da due divisio- 
che hanno ciascuna due brigate di fanteria, una di 
cavalleria, un battaglione di cacciatori a piedi , una 
brigata d’ artiglieria , un battaglione di pionieri ed | 
uno del treno. Le brigate di fanteria e di cavalleria 
contano due o tre reggimenti ; la fanteria comprende 
144 reggimenti e 416 battaglioni di cacciatori ; la 
cavalleria conta 74 reggimenti; i dodici corpi 
d’esercito e quello della guardia hanno cia- fl 
scuno un reggimento d'artiglieria di campagna , 
in tutto 13 reggimenti. L’ effettivo di pace è di cir- 
ca 313,000 uomini divisi così : 203,000 di fanteria 
59,000 di cavalleria, 33,000 d’ artiglieria ; 13,000 
addetti alle scuole , alle compagnie di disciplina ed 
agli invalidi; 6,700 pionieri e 3,110 del treno. In 
tempo di guerra, allorchè la mobilizzazione delle 
forze d’ogni arma della Confederazione è compiuta, 
l’esercito si compone dì tre parti : le truppe di cam- 


pagoa o mobili, le truppe di deposito ed infine le 
truppe difesa o landwier, Le truppe di campagna 
sommano in tutto a 540 mila, con133 mila cavalli 3 
le truppe di deposito a 188 mila » con 37 mila ca- 
valli ; le truppe di difesa a 175 mila s con:6 mila 
cavalli. Ciò che dà pei tre gruppi riuniti la cifra 
imponente di 906,000 uomini e di 178,000 cavalli. 


strare una gran sorpresa a fronte della suscettibilità | È ) 
| l'unione dei tre popoli del Nord, ma ciononostante 
ragionevole provocatrice. A riscontro delle polemi- | 


miche prussiane , togliendone gli elementi dalla Gaz- || 


Intorno all’ opinione delle altre maggiori poten- 
ze, quale si può dedurre dal poco che finora ne di- 
cono i giornali, si hanno i dati seguenti: La più 
imbarazzato e compromessa di tutte le potenze è 
l’ Austria; essa riconosce bensì alquanta precipita- 
zione nella condotta della Francia »s ma in sostanza 
dà torto alla Prussia e si pronunzia a favore di quel- 
la. L' imperatore Francesco Giuseppe che si appa- 
recchiava ad andare ad Ichi! per prendervi l’abituale 
riposo ha dato contrordine per la partenza e rimane 
a Vienna unitamente al cancelliere dell’ impero, il 
quale rinunzia pure al suo progettato viaggio per 
seguire i gravi avvenimenti che sì vanno apparec- 
chiando. Îl presente mese di luglio segua l’ anniver- 
sario di Sadowa che ha fatto all’ Austria una tanto 
profonda ferita e dal lioguaggio dei giornali austria- 
ci si scorge come la fiamma del ‘patriottismo siasi 
colà vivamente riaccesa. L’ Inghilterra, la quale fino 
da principio dichiaròssi avversissima alla candidatura 
del principe di Hohenzollero, prosegue bensì a pro» 
pendere decisamente verso la Francia, ma non tace 
che avrebbe voluto una maggior calma nelle delibe- 
razioni di questa potenza. La Russia finalmente si 
tiene in una assoluta riserva; lo che merita pure 
una grande attenzione. 

La legge costituzionale sottoposta 


alle popola: 
zioni di Ginevra fu respinta alla maggioranza, di 646; 


‘ingiurioso prussiano, e specialmente 


Pirito da Bismagk a tati i gabineti. 
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voti ; è un trionfo pel partito. radicale che ottiene il 
mantenimento dei tre collegi elettorali combattuti dal 
partito conservatore indipendente. La proclamazione 
del risultato del plebiscito nel gran Coosiglio diede 
luogo a scene tumultuose in favore del progetto di 


{ legge. Dopo un’ assemblea popolare, fu votato un 


biasimo contro il Consiglio suddetto 6 la calma si è 
ristabilita. Le stesse notizie svizzere fanno supere 
che la quistione del San Gottardo doveva essere di- 
scussa fiu dalla scorsa settimana nel Consiglio degli 
Stati a Berna, ma avendo la commissione dichiarato 


| che non aveva ancora finito il suo rapporto , il di- | 
{ battimento fu rinviato. Il Consiglio nazionale ha im- 


piegato dieci prove di scrutinio alla nomina della 
commissione per la revisione federale. Da Lugano si 
annuozia che la calma più perfetta regna nel Sud 
del Ticino e che cessò ogni agitazione autovomica. 

Un congresso di operai scandiuavi convocato a 
Stocolma ha riunito più di 600 delegati della Sve- 
zia, della Norvegia e della Danimarca. In questa 
circostanza ebbero luogo dimostrazioni in favore del- 


la maggioranza respinse la proposta di alcuni capi 
del partito democratico , i quali volevano che fosse 
domaudata ui rispettivi governi l' estensione del suf- 
fragio politico e comunale. 

Il governo di Cuba ha commutato in carcere 
perpetuo la pena di morte pronunziata dal consiglio 
di guerra contro dieciotto persone dell’ Avana. Nel- 
l’ interno dell’ isola atti di crudeltà sono denunziati 
sia da parte degli insorti, sia da quella delle truppe 
regolari; alcuni prigionieri furono fucilati somma- 
riamente. Una dichiarazione del generale Caballero 
de Rodes, pubblicata dai giornali, protesta contro la 
notizia che esso sia affigliato alla massoneria, la cui 


| organizzazione non è tollerata a Cuba. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 46 (ore 1 ant.) — Corpo legislativo. — 


{ Si apre la seduta alle ore 9 114. Le tribune sono 


affollatissime; le conversazioni animatissime. 

Talliouet, relatore della Commissione, dice che 
questa conferì col ministro Le Boeuf, il quale le fece 
conoscere l'urgenza di accordare i crediti domandati 
per i ministeri della guerra e della marina. Essa 
conferi pure con Ollivier, il quale le comunicò i 
documenti diplomatici e le diede alcune spiegazioni, 
dalle quali risulta che il governo mi sempre leal- 
mente allo stesso scopo fino dal principio delle trat- 
tative. 

Il relatore espone l’ andamento delle trattative ; 
ricorda l’ affronto fatto a Benedetti e gli armamenti 
prussiani digià incominciati il 14 corrente; conchiude 
col dire che la Commissione ad unanimità domavda 
che siano votati i progetti presentati dal governo, 
come l’espressione del voto nazionale. 

Questa dichiarazione è accolta con applausi pro- 
lungati. 

Montpayroux prende la parola per sostenere i 
crediti domandati. 

La Camera s' impazieuta e vuole votare imme- 
diatamente. 

Montpayroux conchiude dicendo che la guerra 
è necessaria per reprimere Ja sfrenata ambizione della 
Prussia e per preparare uno stato normale all'Europa. 

Gambetta invita Ja Camera a deliberare con cal- 
ma e freddezza ; constata che la politica della Frau- 
cia è differente da quella del 1866; indica la re- 
sponsabilità del voto che domanda il gabinetto ; in- 
siste sulla necessità di tutelare la patria, ma dice 
che occorre pure che la Camera sia istruita di tutti 
Î documenti che sono atti ad illuminare la sua deci- 
sione. Soggiunge che il governo ha voluto Arasmettere 
al Corpo legislativo la risponsabilità della guerra, ma 
che non giustificò sufficientemente i motivi che pro» 
vocarono le sue decisioni. 

Ollivier lo interrompe dicendo: « Noi ci assu» 
miamo questa risponsabilità. » 

Gambelta continua. a_ parlare domandando- non 
solamente ta comunicazione dei dispacci degli agenti 
diplomatici francesi, ma anche quella del dispaccio 
) della Nota indi- 


Grammont dice che la Commissione ha visto 
questa nota. 

La sinistra insiste. (Agitazione). 

Gambetta domanda se la Nota di Bismark fu 
realmente comunicata ai gabinetti d' Europa. Con- 
chiude dicendo : « Se questa Nota è grave bisogna 
comunicarla non soltanto alla Camera, ma a tutta !a 
Francia, affinchè la guerra sia nazionale, » 

Ollivier dice: « Io non comprendo come sia 
così difficile di far capire una questione d’onore ad 
Una certa parte della Camera. Esiste up fatto in- 
contestabile ed evidente, in presenza del quale nes- 
sun testo è necessario, Noi abbiamo ricevuto questa 
Nota da tutti i nostri agenti. » 

La sinistra dice: « Dateci il testo. » 

Ollivier scongiura la Camera di chiudere una 
discussione inopportuna. 

Picard non contesta l'esistenza della Nota, ma 
domanda che sia comunicata. 

Grevy tenta di parlare. 

La Camera approva la chiusura della discussione. 

Procedutosi alla votazione, il credito di 50 mi- 
lioni è approvato con 246 voti contra 10; il credito 
di 16 milioni per la marina è approvato con 248 
voti contro 1; il progetto che chiama la guardia mo- 
bile in attività è approvato con 243 voti contro 1; 
il progetto relativo agli arruolamenti dei volontari 
per la durata della guerra è approvato con 244 voti 
contro 1. 

La seduta è levata. 

Parigi 16, — L’Avenir national dice che il 
governo francese spedì al governo belga una Nota 
nella quale gli domanda se il Belgio sia capace di 
difendere la sua neutralità. Se può difenderla, la 
Francia s'impegna di lasciare il Belgio fuori dalle 
combinazioni strategiche; se non lo può, un esercito 
francese occuperebbe il Belgio. Il gabinetto di Bru- 
xelles rispose che il Belgio è capace di difenderla e 
diede immediatamente ordini per proteggere le fron- 
tere. 

Parigi 46. — Il Senato voterà oggi i progetti 
votati ieri dal Corpo legislativo. 

Dopo di ciò sarà spedita la dichiarazione di 
guerra. 


Tutti i governi fanno sforzi per localizzare la 
guerra tra la Francia e la Prussia » essendochè la 
Germania non è implicata nella quistione attuale. 

Oggi si terrà a St-Cloud un Consiglio di mi- 
nistri. 

Dappertutto si fanno preparativi militari. 

Regua un grande entusiasmo nell'esercito e nella 
popolazione. 

Molti reggimenti sono diggià partiti per la fron- 
tiera, 

Assicurasi che l’imperatore partirà fra breve per 
raggiungere l’esercito. 

Parigi 16. — Grammont annunziò agli amba- 
sciatori d’ Inghilterra e del Belgio che la Francia 
rispetterà anche strategicamente la neutralità del 
Belgio, 

La ‘Patiie dice che la Francia indirizzerà do- 
mani agli Stati della Germania del Sud un manifesto 
dichiarando che Ja lotta è circoscritta fra la Prussia 
e la Francia e che questa rispetterà i diritti e l’in- 
dipendenza della nazione tedesca. 

Parigi 16 (ritardato) — Informazioni partico- 
lari recano che i prussiani passarono presso Landau 
nel territorio francese ma ritornarono poco dopo sul 
territorio prussiano. 

Parigi 16 (ritardato). — Il Senato approvò ad 
unanimità le leggi votate ieri dal Corpo legislativo. 

Rouher annunziò che i prussiani erano entrati 
nel territorio francese. 

Il Senato deve recarsi in corpo a S. {Cloud e 
sarà ricevato dall’ imperatore. 

Parigi 47. — Il Constitutionnel smentisce l’inva- 
sione prussiana a Sierk. Sei o sette cavalieri prus- 
siani soltanto furono visti sùlla frontiera. Soggiunge 
che le truppe prassiane non radunansi da questa 
parte. ì 
Il Constitutionnel annunzia dimostrazioni patriot» 
tiche nelle città della Francia, specialmente a Perpi- 
gnano, a Nimes, a Tartbes, a Nancy, a Lilla; ad 
Amiens, a Digione e all’ Havre. 

Parecchi giornali parigini apersero soWtosarizio= 
Ai in favore ‘dei soldati francesi. 


Jersera a Parigi nuove dimostrazioni bellicose. 
I reggimenti partono in mezzo alle ovazioni. 
Dispacci da Bruxelles e dall’Aja annunziano 
grandi preparativi del Belgio e dell'Olanda per man- 
tenere la neutralità. 

Notizie di Luxemburgo recano che i Prussiani 
tolsero i binarj delle ferrovie sulla frontiera prussia- 
na del Gran Ducato. 

Duemila uomini accampano sulla frontiera a 
Wassemberga. 

Le comuvicazioni con Treveri sono interrotte. 

Parigi 17. — Il Journal Officiel racconta il 
ricevimento fatto ieri dall'imperatore ai membri del 
Senato. 

Rouher pronunziò un discorso: Disse che le ga- 
ranzie domandate alla Prussia sono state rifiutate, e 
che la dignità della Francia è misconosciuta. Vostra 
Maestà sfoderò la spada: la patria è con voi fremen- 
te di sdegno e di fierezza. I traviamenti di una am- 
bizione esaltata da un giorno di grande fortuna do- 
vevano tosto o tardi manifestarsi. Vostra Maestà 
seppe attendere, ma da 4 anni perfeziooò l’arma- 
mento e l’organizzazione militare. 

Rouher terminò invitando l’imperatore a pren- 
dere il comando dell'esercito, 

L'imperatore rispose: Sono felice di sentire con 
qual vivo entusiasmo il Senato ricevette la  dichia- 
razione che il ministro degli esteri fu incaricato far- 
gli. In tutte le grandi circostanze in cui trattasi dei 
grandi interessi e dell'onore della Francia sono certo 
di trovare nel Senato un energico appoggio. Inco- 
minciamo una lotta seria. La Francia ha bisoguo del 
concorso di tutti i suoi figli. Sono lieto che il primo 
grido patriottico sia partito dal Senato. Esso avrà 


cilo siano riunite immediatamente nel capoluogo 
d’ogoi dipartimento al cui contingente esse appar- 
tengono. è 


so dei prussiani presso Thionville. - 


merassi un'amnistia dalla quale sarebbe escluso sol- 


la domanda «principale della Francia è che il re di 
Prussia in questa qualità faccia ammenda con una 
lettera autografa da indirizzarsi a Napoleone, nella 
quale le relazioni di parentela non devono essere 
menzionate, 


mediatamente l’esercito sassone sul piede di guerra. 


che conferiransi al reggente per tre anni le attribu- 
zioni reali. 


l’ unanimità senza discussioni le misure militari pre- 
se dal Consiglio federale per difendere la neutralità, 
accordarongli pievi poteri per le misure ulteriori, e gli 
| apersero ,un credito illimitato. 

Le Camere nomineranno martedì un generale in 


dente del consiglio dichiarò che la Romania, in base 
ai trattati, manterrassi neutrale. 

Iv seguito ai violenti attacchi della Camera, il 
ministero diede le dimissioni. 


Il Journal Officiel smentisce la voce dell’ingres- 


Pari 


#7. — Assicurasi che domani procla- 


Grammont dichiarò a Werter il 12 corrente che 


Dresda 16. — Un decreto ordina di porre im- 


Madrid 16. — Prim andrà a Vichy. Assicurasi 


Berna 16. — Le due Camere approvarono al- 


sione in epoca ove nessuna nube offasca l'amicizia 
dei due paesi. Dice che sforzerassi di fortificare Ja 
simpatia politica, e di estenderne le relazioni indu- 
striali e commerciali. 


Il presidente assicurò Paradol che appoggerallo 


Consolidato inglese 


Pr 


con tutti gli sforzi per accrescere i rapporti com- 
merciali e rassodare i rapporti amichevoli fra le due 


tanto Megey. nazioni. 
Berlino 46. — Fu dato ordine di mobilizzare BORSA DI PARIGI 
tutto l’esercito. Tutti i governatori in congedo ri- del 16 luglio 
cevettero ordine di ritornare al loro posto. 113 per 100 .. 62 10 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 21 luglio 1870 alle ore 6 pom. nel 


l'aula massima dell’Archiginvasio romano il Rev. P. 
D. Gaspare de Luise de’ Pii Operai tratterà il se 
guente argomento. 


Se i decreti delle Sessioni IV e Vidi Costan- 
za fossero conciliari, autenticati da Marti- 
no V, e riconosciuti da Eugenio IV, 


Bukarest 16. — Dietro interpellanza , il presi- 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 20 Luglio 1870, alle ore 6 114 pome» 


nel paese un éco profondo. 


Parigi 17. — Un decreto del 16 ordina che le 
guardie nazionali mobili dei tre primi corpi dell’eser- 


Washington 16. — Prevost Paradol fu ricevu- 
to ufficialmente dal presidente. Paradol espresse la 
soddisfazione di essere stato scelto per questa mis- 


ridiane, nel Convento de’SS. XII Apostoli raunerà la 
sezione delle Scienze naturali, io cui il Prof, Do- 
menico Zaccari discorrerà 


Dell'atomo chimico: sua probabile costituzione 
e forma. 


O8S3ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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17 Luglio Bologna 


Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Tribunale civile di Roma 

Primo Turno a 
Ad istanza del sig. Conte Gregorio Sa- 
velli dom. in Roma via del Gesù n. 62 rapp. 
dal Proc. A. Cicalè. = Si deduce a notizia 
di Vincenzo Caprara a forma del $ 483 del 
vig. reg. leg. e giud. qualmente in. forza 
della sentenza resa dall’ Ass. Bruni li 25 
Marzo 1870 è stato trasmesso sequestro a 
di lui carico per L. 575. 43 sorte e spese 
Commissario gen. della R. C. A. 
6. Vassalli a forma di legge; ed è 
stabi copia del beta sequestro li 14 

dal Cursure Zecca. 
Tago Antonio Cicalè proc. rot. 


Ecemo Trib; tr: di Roma 
Secondo Turno 
Bd istanza della signora Agna Cabbò in 
ianci. ta dal soti. Proc. , 
Rione iaduce a notizia del sig. Salvatore 
Bianciardi d' incognito domicilio a forma del 


- $ 483 qualmente in sequela del sequestro 


istante trasmesso agl’ inquilini dell’in- 
timato per la somma di sc. 247. 13 residuo 
di prestazione alimentaria dal Nov. 1866 a 
tulto Febbraro pp., e degli atli diretti a 
far dichiarare debitori presunti i sequestra- 
tarj contumaci, nonché a con guire la con- 
segna.contro gli altri, i quali emisero di- 
chiarazione , 1’ Eccmo Tribun ell'udien- 
za del giorno 14 Giugno pp. riunite le i- 


stanze, ordinò che dal sequestratari si con- 
segnino per ora ad Agata Cabbò due terzi 
delle somme dai medesimi dovute sino alla 
concorrenza di scudi 247. 13 e nel resto 
differisce la causa alla 4. ud. e condanna il 
debitore sequestrato alle spese di spedizio- 
ne, e notifica, riservando le altre ec. 

O. Agnelli vice-pres. 
Li 15 Luglio 1870 ho affisso copia si- 
mile alla porta dell'udit. a forma di legge. 
Raf Bertoni cursore del Trib. civ. 

è Roma. 
. Carlo Sarmiento proc. rot. 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno » 
Ad istanza di Tommaso Raffi rapp. dal 
Proc. Rotale Luigi Nicolò. 
Si cita il sig. Cav. Pompeo Bondini per 
affissione, ed inserzione in gazzetta - atteso 
l’incognito domicilio a com 


fatti nell'albergo della Città posto al Bab- 
buino, e rilasciarsi l'ordine esec. colla ‘con- 
danna alle spese, ed il Decreto ec. prote» 
standosi intanto dei danni, ed interessi qer 
il ritardato pagamento ec. 

Oggi 18 Luglio 1870. Copia simile affis- 
sa a forma di legge. 

Agatone Apolloni curs. 
Luigi 6 proc. 


L’ Eccmo Trib, ci di Roma in Primo, 
Turno ad istanza della signora Paolina De-' 


Doninicis, con ordinanza dei 5 luglio 1870, 
ha nominato curatore della eredità yiacente 
di Lorenzo Franceschini |’ Illmo AVV. 
Luigi Benaglia emessa ecc. Ciò si fa noto 
per ogni effeito di legge. 

Giuseppe Giuliani proc. 


Bi deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il S:condo Turno del 
Trib. civile il giorno 44 Luglio 4870 il sig. 
Giovanni Francesco Gianfiini ha dichiarato 
di astenersi, e quante volte occorra di ri- 
pudiare l’ eredità del suo genitore Clemente 
Giannini morto in Genzano li 29 Genn. 1868. 

Nicola Casini vice canc. _ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 


le 
offerte finora ricevute, invitano di nuovo 
chiunque volesse accudire all acquisto dei 
medesimi sia cumulativamente che separata» 
mente ire entro il termine di giorni 
otto decorrendi' dalla data del presente nel- 
lOfficio Notarile Monetti Cerasini la. si 


offerta chiusa, e sigillata in carta da bollo 
contenente il nome, cognome, e domicilio 
dell’ offerente, e ta somma che si offre per 
esser presa in considerazione. 


Fondi urbani posti in Roma 


4. Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Bologna n. 65 e 66, composta di pian- 
terreno e due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte, quali sono in parte abitabili, 
ed un piccolo cortilello annesso al pian ter- 
reno confinante con i beni degli eredi di 
Emilio Emiliani, fratelli Mazziotti e Ven. 
Archiconfraternita del Gonfalone, salvi ec, 

2. Utile dominio della porzione di casa 
posta, in via della Scala n. 16, 46 A e 17, 
composto di locali terreni e del primo piano 
superiore, Confina con la proprietà della 
Ven, Archiconfraternita della 8Sma Trinità 
de’ Pellegrini, signor Ranieri al di sopra 
con Paolo Pozzi, e di dietro col giardino 
di detto Pozzi, e la via pubblica, salvi ec. 
ll descritto fondo è gravato di un Canone 


annuo perpetuo di sc. 13 a favore dei RR, 
PP. Dottrinari di Santa Maria in Monticelli. 


Fondo posto nella terra di Ariccia 


Casa da cielo a terra situata in via del 
Fossato al civico n. 6, composta di tre pia- 
ni e di soffitte abitabili, confinante con la 
mena della Ven. Archiconfraternita del 

lissimo Sagramento di Ariccia, Silvestro 
Cianfanelli e Vincenzo Fortini, salvi ec. 

Roma 45 Luglio 1870. 
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GIORNALE D 


Prezzo di assodiazione da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 

0 lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
} un trinfesteiggtutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
ud# le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
ero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dffigiali:» 


Martedì 19 Luglio : 


040-000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je inserzio- 
ni che si' volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammidistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 41. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


I ROMA 


sesso. Terminatosi *f3f-e _Litanio, Sua [te Conoitis tte title ita ut tc vt, 
Roma 19 Lugo 


lata. x ioni 


La Sessione quarta del CONCILIO 
ECUMENICO VATICANO si tenne la 
mattina di ieri, Feria II dopo la Dome- 
nica VI di Pentecoste, nella Patriarcale 
Basilica dedicata a Dio in onore di San 
Pietro, Principe degli Apostoli. 

Sulle ore nove gli Emi e Rmi signo- 
ri Cardinali, i Rmi Monsignori Patriarchi, 
Primati, Arcivescovi e Vescovi, gli Aba- 
ti nullius e gli Abati Generali, dopo aver 
assunti gli abiti sacri di colore rosso, in- 
sieme ai Padri Generali e Vicari Gene- 
rali delle Congregazioni Regolari e Mo- 
nastiche, ed a quelli degli Ordini Men- 
dicanti, adorato l’Augustissimo Sagramen- 
to, prendevano il posto a ciascuno conve- 
niente nella grande Aula Conciliare, il 
cui ingresso era guardato’ dai Cavalieri 
del sacro Ordine Gerosolimitano e dalle 
Guardie Nobili di Sus Santità’. Quivi 
assisterono alla Messa dello Spirito San- 
to, che fu celebrata dall'Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Barili. 

Il Sowo PoxrErICE, avendo nella cap- 
pella Gregoriana assunti gli abiti pontifi- 
cali, recossi nell'aula, circondato dalla 
Sua nobile Corte ed Anticamera, da Mon- 
signor Vice-Camerlengo di Santa Roma- 
na Chiesa, dal Principe Assistente al So- 
glio, Custode del Concilio, da Monsignor 
Uditore della Camera Apostolica, e dal Se- 
natore coi Conservatori di Roma. Assi- 
stevano la Sawrira” Sua l’Emo e Rmo 
signor Cardinale De-Angelis come Prete, 
e gli Emi e Rmi signori Cardinali Gras- 
sellini e Mertel quali Diaconi. Monsignor 
de Avila, Uditore della sacra Rota, compi- 
va le funzioni di Suddiacono Apostolico, 

Seduto che fu in Trono il Santo Pi- 
DRE, il Rmo Monsignor Fessler, Vescovo 
di Santo Ippolito, Segretario del Conci- 
lio, andò a porre sopra il piccolo trono 
preparato sull’altare il Codice dei -Santi 
Evangeli. Allora si compirono le Suppli- 
cazioni segrete, dopo le quali Sua Santi 
ta’ recitò le assegnate Orazioni, cantan- 
dosi dai Cappellani Cantori la prescritta 
Antifona. Seguirono le Litanie; è il Santo 
Papre,. quando si pervenne alle Invoca- 
zioni, levatosi in piedi ripetè quelle che 
successivamente imploravano dall’ Onni- 
Potente che si degnasse benedire, regge- 
re e conservare il Sinodo e la ‘ecclesia 
stica Gerarchia; e ripetendole,. sei volte 


segnò la'Croce'sopra il venerando ‘Con-| 


Santa” recitò le Orazioni. 

Dipoi l’ Emo e Rmo signor Cardina- 
le Capalti, adempite le cerimonie prescrit- 
te, cantò solennemente l’Evangelio , che 
era tratto dal capo XVI di San Matteo, 
ove si narra la confessione che Pietro fa 
della Divinità di Gesù Cristo, e il premio 
che egli né riporta. 

Alla lezione dell’ Evangelo seguì il 
canto dell’ Inno Veni Creator Spiritus, 
alternato fra i Padri ed i Cappellani Can- 
tori, e che fu intonato da Sua Santità”, 
che ne disse pure la Orazione. 

A quel punto, secondo il prescritto 
dal Cerimoniale, si sarebbero dovute chiu- 
dere le porte dell’aula, e da questa avreb- 
bero dovuto uscire quanti nel Concilio 
non hanno parte: ma, come era avvenu- 
to nella Sessione terza, il Sanro Papre 
ordinò che gli estrani rimanessero nel 
luogo, ed i fedeli che erano al di fuori 
potessero vedere per i rimossi ripari la 
rimanente cerimonie, che fu per tal mo- 
do compita. 

Il soprannominato Monsignor Vesco- 
vo Segretario del Concilio , insieme a 
Monsignor Valenziani, Vescovo di Fa- 
briano e Matelica, si fecero al Soglio 
Pontificio, ed il primo consegnò la Costi- 
tuzione da promulgarsi al Sanro Papre 
Che ebbela subito passata nelle mani del 
secondo. Il quale, asceso l’ambone, con 
alta voce lesse intera la prima Costitu- 
zione Dommatica de Ecclesia Christi ; e 
terminatane la lettura interrogò per tal 
modo i Padri: Reverendissimi Patres , 
placent ne Vobis Decreta ct Canones, qui 
în hac Constitutione continentur 2 

Allora successe ]° appello nominale 
dei Padri, dovendo ciascuno di essi alla 
chiamata del proprio nome rispondere con 
la formola placet ovvero non placet. I 
Padri presenti ascendevano al numero di 
cinquecento trentacinque ; e di essi cin- 
quecento trentatre dettero il loro voto af- 
fermativo, due negativo. I voti erano no- 
tati dai Prelati Scrutatori 6 dai Prelati 
Protonotari Apostolici, coadiuvati dai No- 
tari aggiunti. 

I Prelati che avean ‘raccolti i suffra- 
gi, accompagnati da Monsignor Segreta- 
rio del Concilio, accederono al soglio, e 
ne presentarono la somma al Santo Papre, 
che nella suprema Sua Autorità sanzionò 
i Decreti e i Canoni, pronunziando solen- 
nemente questa formola: Decreta et Cano- 
nes, qui in Constitutione modo lecta con: 
tinentur., placuerunt ‘omnibus Patribus, 


definimus, et Apostolica Auctoritate con- 
firmamus. 

Terminato appena l'atto solemnissi- 
mo della sanzione e promulgazione della 
Costituzione, un’ acclamazione vivissima 
dei Padri del Concilio, accompagnata da 
salve, si udì immantinente per la grande 
aula, e da questa si propagò al difuori , 
e si fece generale nella folla che accal- 
cavasi entro la Chiesa. Sua SanmITA”, quando 
vide rimessa la foga di quello slancio, 
cominciò a dir parole ai Padri, le quali 
furono interrotte da nuova e più prolun- 
gata acclamazione, dopo la quale potè il 
Santo PaprE recitare una breve allocu- 
zione latina, che è la seguente: 

Summa ista Romani Pontificis aucto- 
ritas, Venerabiles Fratres, non opprimit 
sed adiuvat, non destruit sed aedificat, et 
saepissime confirmat in dignitate, unit in 
charitate , ct Fratrum, scilicet Episco- 
porum, jura firmat atque tuetur. Ideoque 
ili, qui nunc judicant in commotione, sciant 
non esse in commotione Dominum. Memine- 
rint quod paucis ab hinc annis, oppositam 
tenentes sententiam abundaverunt in Sensu 
Nostro, et in sensu majoris partis hujus 
amplissimi Consessus, sed tune judicarunt 
în spiritu aurae lenis. Numquid in codem 
Judicio judicando duae oppositae possunt 
eristere conscientiae? Absit. IMuminet ergo 
Deus sensus et corda; et quoniam Ipse 
facit mirabilia magna solus, illuminet 
sensus et corda ut omnes accedere possint 
ad sinum Patris, Christi Tesu în terris 
indigni Vicarii, qui cos amat, cos diligit, 
et ecoptat unum esse cum illis. Et ita 
simul in vinculo charitatis conjuncti prae- 
liare  possimus praelia Domini, ut non 
solum non irrideant nos inimici nostri, 
sed timeant potius, et aliquando arma ma- 
litiae cedant in conspectu veritatis, sicque 
omnes cum D. Augustino dicere valeant: 
« Tuewocasti me in admirabile lumen tuum, 
et ecco video ». 

Dopo 1’ allocuzione Ppresentaronsi al 
Trono i Prelati Protonotari Apostolici, e gli 
Avvocati Concistoriali De Dominicis-To- 
Sti e Ralli, come Promotori del Concilio, 
e questi pregarono i primi a voler com- 
pilare uno o più Istrumenti di tutte le 
cose, che erano avvenute nella Sessione. 
E il Decano dei Protonotari rispose che 
il farebbe invitando ad. esser testimonî i 
Monsignori Maggiordomo e Maestro di 
Camera di Sua Siwmma. 

Il Sowo Powrerios intonò l'Inno 
del ringraziamento, che nei suoi versetti 
fu proseguito a vicenda dai Padri e dai 


Cappellani Cantori col popolo. È detta 
l'Orazione, Sua Santità’ impartì solenne- 
mente l’ Apostolica Benedizione, ed il Car- 
dinale Prete Assistente pubblicò la Indul- 
genza. Per tal-modo fu dato compimento 
alla quarta Sessione del Concilio Ecume- 
nico Vaticano. 

Il Santo Papre fatto ritorno alla Cap- 
pella Gregoriana vi depose le sacre vesti, 
e quindi si ritrasse nei Suoi appartamenti. 

Quando la sacra Assemblea si sciol- 
se era passata di un quarto la metà del 
giorno. j 

Alla descritta Sessione assist, in una 
delle gallerie che fiancheggiano l'aula, 
S. A. R. la Principessa Donna Isabella, 
Infanta di Portogallo. V'intervennero pu- 
re membri dell’Eccmo Corpo diplomati- 
co accreditato presso la Santa Sede, ed 
altri personaggi Romani ed esteri. 

Le gallerie superiori erano occupate 
dai Procuratori dei Vescovi dispensati 0 
scusati, dai Teologi e Canonisti Pontifi- 
cî, e dai Teologi Consultori dei Padri del 
Concilio. 

Nella sera, a segno di gioia, si vi- 
dero illuminati molti luoghi della città. 


pete 


CONSTITYTIO DOGMATICA 


PRIMA 
DE 


ECCLESIA CHRISTI 
EDITA IN SESSIONE QVARTA 


SACROSANCTI OECVMENICI 
CONCILII VATICANI 


PIVS. EPISCOPVS 
SERVVS SERVORVM DEI 


SACRO APPROBANTE CONCILIO 
AD PERPETVAM REI MEMORIAM 


Pastor aeternus et episcopus animarum no- 
strarum, ut salutiferum redemptionis opus peren- 
ne redderet, sanctam aedificare Ecelesiam decre- 
vit, in qua veluti in domo Dei viventis fideles 
omnes unius fidei et charitatis vinculo contine- 
rentur. Quapropter , priusquam clarificaretur , ro- 
gavit Patrem non pro Apostolis tantum, sed et 
pro eis, qui credituri erant per verbum eorum 
in ipsum, ut omnes unum essent, sicut ipse Fi- 
lius et Pater unum sunt. Quemadmodum igitur 
Apostolos, quos sibi de mundo elegerat, misit, 
Bieut ipse missus erat a Patre; ita in Ecclesia 
sua Pastores et Doctores usque ad consummatio- 
nem saeculi esse voluit. Ut vero episcopatus ipse 
unus et indivisus esset, et per cohaerentes sibi 
invicem sacerdotes credentium multitudo universa 
în fidei et communionis unitate conservaretur, 
beatum Petrum caeteris Apostolis praeponens in 
ipso instituit perpetuum utriusque unitatis prin- 
cipium ae visibilo fundamentum, super cuius for- 
titudinem aeternum exstrueretur templum, et Ec- 
clesiae coolo inferenda sublimitas in huius- fidei 
firmitato consurgeret (1). Et quoniam portae in- 
ferì ad evertendaî, sî fieri posset, Ecelosiam con- 
tra'6ius fundamentum divinitus positum maiori in 
dies ‘odio undique insurgunt; Nos ad. catholiei 
gregis custodiam, incolumitatem, augmentum, ne- 
cessarium, esse iudicamus, sacro approbante Con- 
(8, Dad Miri IV (al TIC) ap 2 in din 


cilio, doctrinam de institutione, perpetuitate , ac 
natura sacri Apostolici primatus, in quo totius 
Ecclesiae vis ac soliditas consistit, cunetis fide- 
libus credendam et tenendam, secundum anti- 
quam atque constantem universalis Ecclesiae fi- 
dem, proponere , atque contrarios , dominico gre- 
gi adeo perniciosos, errores proscribere et con- 
demnare. 


CAPUT I 


DE APOSTOLICI PRIMATUS IN BEATO PETRO 
INSTITUTIONE. 


Docemus itaque et declaramus , iuxta Evan- 
gelii testimonia primatum iurisdictionis in uni- 
versam Dei Ecclesiam immediate et directe beato 
Petro Apostolo promissum atque collatum a Chri- 
sto Domino fuisse. Unum enim Simonem, cui iam 
pridem dixerat: Tu vocaberis Cephas (1), post- 
quam ille suam edidit confessionem inquiens : Tu 
es Christus, Filius Dei vivi, solemnibus his ver- 
bis allocutus est Dominus : Beatus es Simon Bar- 
Tona, quia caro, et sanguis non revelavit tibi , 
sed Pater meus, qui in coelis est: et ego dico 
tibi, quia tu es Petrus, et super hane petram 
aedificabo Ecclesiam meam, et portae inferi non 
praevalebunt adversus cam: et tibi dabo claves 
regni coelorum: et quodeumque ligaveris super 
terram, erit ligatum et in coelis : et quodenm- 
que solveris super terram, erit solutum et in 
coelis (2). Atque uni Simoni Petro contulit Tesus 
post suam resurrectionem summi pastoris et 
rectoris iurisdictionm in totum suum ovile 
dicens : Pasce agnos  meos: Pasce oves 
meas (3). Huic tam manifestae sacrarum Seriptu- 
rarum doctrinae, ut ab Ecclesia catholica semper 
intellecta est, aperte opponuntur pravae eorum 
sententiae, qui constitutam a Christo Domino in 
sua Ecclesia regiminis formam pervertentes, ne- 
gant solum Petrum prae ceteris Apostolis, sive 
seorsum singulis sive omnibus simul, vero pro- 
prioque iurisdictionis primatu fuisse a Christo 
instructum : aut qui affirmant eundem primatum 
non immediate, directeque ipsi beato Petro, sed 
Ecclesiae, et per hanc illi, ut ipsius Ecclesiae mi- 
nistro, delatum fuisse. 

Si quis igitur dixerit , beatum Petrum Apo- 
stolum non esse a Christo Domino constitutum 
Apostolorum omnium principem et totius Ecele- 
siae militantis visibile caput ; vel eundem hono- 
ris tantum, non autem verae propriaeque iurisdi- 
ctionis primatum ab eodem Domino nostro {Tesu 
Christo directe et immediate accepisse; anathe- 
ma sit. 


CAPUT IL 


DE PERPETUITATE PRIMATUS BEATI PETRI 
IN ROMANIS PONTIFICIBUS 


Quod autem in beato Apostolo Petro, princeps 
pastorum et pastor magnus ovium Dominus Chri- 
stus Iesus in perpetuam salutem ac perenne bo- 
num Ecclesiae instituit, id ‘eodem auetore in Ec- 
clesia, quae fundata super petram ad finem sae- 
culorum usque firma stabit, iugiter durare necesse 
est. Nulli sane dubium, imo saeculis omnibus no- 
tum est, quod sanctas-beatissimusque Petrus, A- 
postolorum princeps et caput , fideique columna, 
et Ecclesiae catholicae fundamentum, a Domino 
nostro Iesu Christo, Salvatore humani generis ac 
Redemptore, claves regni accepit: qui ad hoc 
usque tempus et semper in suis successoribus , 
episcopis sanctae Romanae Sedis, ab ipso funda- 
tae, eiusque consecratae sanguine, vivit et prae- 
sidet et iudicium exercet (4). Unde quicumque in 
hac Cathedra Petro succedit, is secundum Christi 
ipsius institùtionem primatum Petri in universam 
Ecelesiam obtinet. Manet ergo dispositio veritatis, 
et beatus Petrus in ‘accepta fortitadine petraè 


(1) Tomn. 1 42. 
) toa 1, 1619. 
“0 46) CE Rabeini Cool At IT 


perseverans suscepta Ecclesiao gubernacula non 
reliquit (1). Haec de causa ad Romanam Ecclesiam 
propter potentiorem principalitatem necesse seim- 
per fuit omnem convenire Ecelesiam, hoc est, 608, 
qui sunt uadique fideles, ut in ea Sede, e qua 
venerandae communionis iura in omnes dimanant, 
tamquam membra in capite consociata, in unam 
corporis compagem coalescerent. (2). 

Si quis ergo dixerit, non esse ex ipsius Chri- 
sti Domini institutione, seu iure divino, ut beatus 
Petrus in primatu super universam Ecclesiam ha- 
beat perpetuos successores; aut Romanum Ponti- 
ficem non esse beati Petri in eodem primatu sue 
cessorem; anathema sit. 


CAPUT III 


DE VI ET RATIONE PRIMATUS ROMANI PONTIFICIS 


Quapropter apertis innixi sacrarum litterarum 
testimoniis, et inhaerentes tum Praedecessorum 
Nostrorum, Romanorum Pontificum, tum Concilio 
rum generalium disertis, perspicuisque decretis, 
innovamus oecumenici Concili Florentini defini 
tionem, qua credendum ab omnibus Christi fide- 
libus est, sanctam Apostolicam Sedem, et Roma- 
num Pontificem in universum orbem tenere prima 
tum, et ipsum Pontificem Romanum successorem 
esse beati Petri principis Apostolorum, et verum 
Christi Vicarium, totiusque Ecclesiae caput, et 
omnium Christianorum patrem ac doctorem exi- 
stere; et ipsi in beato Petro pascendi, regendi 
et gubernandi universalem Ecclesiam a Domino 
nostro Iesu Christo plenam potestatem traditam 
esse; quemadmodum etiam in gestis oecumenico- 
rum Conciliorum et sacris canonibus continetur. 

Docemus proinde et declaramus, Ecclesiam 
Romanam, disponente Domino, super omnes alias 
ardinariae potestatis obtinere principatum, et hane 
Romani Pontificis iurisdictionis potestatem, quae 
vere episcopalis est, immediatam esse: erga quam 
cuiuscumque ritus et dignitatis pastores atque fi- 
deles, tam seorsum singuli quam simul omnes, 
officio hierarchicae subordinationis, veraeque obe- 
dientiae obstringuntur, non solum in rebus, quae 
ad fidem et mores, sed etiam in iis, quae ad di- 
sciplinam et-regimen Ecclesiae per totum orbem 
diffusae pertinent; ita ut custodita cum Romano 
Pontifice tam communionis, quam eiusdem fidei 
professionis unitate, Ecclesiae Christi sit unus 
grex sub uno summo pastore. Haec est catholicae 
veritatis doctrina, a qua deviare salva fide atque 
salute nemo potest. 

Tantum autem abest, ut haec Summi Ponti- 
ficis potestas officiat ordinariao ac immediatae illi 
episcopali iurisdictionis potestati, qua Episcopi, 
qui positi a Spiritu Sancto in Apostolorum locum 
successerunt, tamquam veri pastores assignatos 
sibi greges, singuli singulos, pascunt et regunt , 
ut eadem a supremo et universali Pastore asse- 
ratur, roboretur ac vindicetur, secundum illud san- 
cti Gregori Magni : Meus honor est honor uni- 
versalis Ecelesiae. Meus honor est fratrum meo- 
rum solidus vigor. Tum ego vere honoratus sum, 
cum singulis quibusque honor debitus non ne- 
gatur (8). 

Porro ex suprema illa Romani Pontificis po- 
testate gubernandi universam Ecclesiam ius eidem 
esse consequitur, in huius sui muneris exercitio 
libere communicandi cum pastoribus et gregibus 
totius Ecclesiae, ut iidem ab ipso in via salutis 
doceri ac regi possint. Quare damnamus ae repro- 
bamus illorum sententias, qui hanc supremi capi- 
tis cum pastoribus et gregibus communicationem 
licite impediri posse dicunt, aut eandem reddunt 
saeculari potestati obnoxiam, ita ut contendant, 
quae ab Apostolica Sede vel eius auctoritate ad 
regimen Ecelesiae constituuntur, vim ac valorem 
non habere, nisi potestatis saecularis placito con- 
firmentur. : 

Et quoniam divino Apostoliei primatus iure 

8 . II.) cap. 8. 
BRENTA ENI 
@ 981. inte? opp. S. Ambros. ep. XL 
> (8) Ep ad Rulpg.i Alexandrin. 1 VIRL ep. XIX. 


Roman 
docemi 
supremi 
examel 
se iudi 
cuius : 
ne fore 
cere iu 
tramite 
Roman 
tamqua 
riorem 

Si 
habere 
ctionis, 
tem iu 
solum | 
tiam in 
clesiae 
eum ha 
tam ple 
hane ei 
mediata 
ve ino 
thema 


DE | 


Ips 
nus Po 
rym su 
suprema 
hendi, 1 
tuus Ec 
nica Co) 
Occident 
niebat, « 
stantino] 
rentes, 
Prima s 
Et quia 
praetern 
super h: 
haec, qu 
quia in 
catholica 
ctrina. 4 
minime 
nione, q 
reamur, 


(1) 
9 


(3) 


Pari 
chiarazio: 
per Berlit 

Il € 
tiva chiud 

I gio 
le popolaz 

Confe 
ponte di ] 

Par 
verno bel 
errore , fi 
fra Bland 
spiegazion 

Un a 
esprime il 
nelle stra 
da il soli 
ma la fid 

Il Cc 
volontari 


Romanus Pontifex universao Ecelesiae pracest, 
docemus etiam et declaramus, èum esso indicem 
supremum fidelium (1), et in omnibus "causis ad 
examen ecclesiasticum spectantibus ad ipsius pos- 
se iudicium recurri (2); Sedis vero Apostolicae , 
cuius auctoritate maior non est, iudicium a nemi- 
ne fore retractandum, neque cuiquam de eius li- 
cere iudicare iudicio (8). Quare a recto veritatis 
tramite aberrant, qui affirmant, licere ab iudiciis 
Romanorum Pontificum ad oecumenicum Concilium 
tamquam ad auctoritatem Romano Pontifice supe- 
riorem appellare. 

Si quis 1taque dixerit, Romanum Pontificem 
habere tantummodo officium inspectionis vel dire- 
ctionis, non autem plenam et supremam potesta- 
tem iurisdictionis in universam Ecclesiam, non 
solum in rebus, quae ad fidem et mores, sed e- 
tiam in iis, quae ad disciplinam et regimon Ee- 
clesiae per totum orbem diffusae pertinent ; aut 
eum habere tantum potiores partes, non vero to- 
tam plenitudinem huius supremae potestatis; aut 
hanc eius potestatem non esse ordinariam et im- 
mediatam sive in omnes ac singulas ecelesias, si- 
ve in omnes et singulos pastores et fideles ; ana- 
thema sit. 


CAPUT IV. 
DE ROMANI PONTIFICIS INFALLIBILI MAGISTERIO 


Ipso autem Apostolico primatu, quem Roma- 
nus Pontifex, tamquam Petri principis Apostolo- 
Tym successor, in universam Ecclesiam obtinet, 
supremam quoque magisterii potestatem compre- 
hendi, haec Sancta Sedes semper tenuit, perpe- 
tuus Ecclesiae usus comprobat, ipsaque oecume- 
nica Concilia, ea imprimis, in quibus Oriens cum 
Occidente in fidei charitatisque unionem conve- 
niebat, declaraverunt. Patres enim Concilii Con- 
stantinopolitani quarti, maiorum vestigiis inhae- 
rentes, hanc solemnem ediderunt professionem: 
Prima salus est, rectae” fidei regulam custodire. 
Et quia non potest Domini nostri Iesu Christi 
praetermitti sententia dicentis: Tu es Petrus, et 
super hanc petram aedificabo Ecclesiam meam, 
haec, quae dicta sunt, rerum probantur effectibus, 
quia in Sede Apostolica immacalata est semper 
catholica reservata religio, et sancta celebrata do- 
ctrina. Ab huius ergo fide et doctrina separari 
minime cupientes, speramus, ut in una commu- 
nione, quam Sedes Apostolica praedicat, esse me- 
Teamur, in qua est integra et vera Christianao 


(1) PiiP. VI. Breve, Super soliditate d.28 Nov. 1786. 
(2) Concil. Oecum. Lugdun. IL. 
(3) 1°p. Nicolai L ad Michaelem Imperatorem. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Inbii. 7 seni 


Parigi 47. (ritardato) Assicurasi che la di- 
chiarazione di guerra, redatta oggi, partirà stasera 
per Berlino. 

Il Constitutionnel crede che la sessione legisla- 
tiva chiuderassi il 19 corrente. 

‘1 giorvali unanimi constatano |’ entusiasmo del- 
le popolazioni di Parigi e delle provincie. 

Confermasi che i prussiani hauno: distratto il 
ponte di Kehl. - 

Parigi 48, — Il Journal Officiel diceche il g0- 
verno belga puni un ufficiale del genio che, per 
errore ,; fece saltare in aria un poote della ferrovia 
fra Blandain e Baissienx, e incaricò Beyens a dare 
spiegazioni. al governo francese. 

Un avviso del prefetto di polizia ‘affisso iérsera 
esprime il desiderio che le dimostrazioni patriottiche 
nelle strade di Parigi cessino, e fa capitale tipren- 
da il solito aspetto, facendo conoscere colla sua cal- 
ma la fiducia che }’ anima. - 

Il Constitutionnel dice che gl’ arruolamenti. dei 
volontari di Parigi sorpassano i 40' mila; 1’ 
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religionis soliditas (1). Approbante vero Lugdunen- 
gi Concilio secunido, Graeci professi sunt: Sanctam 
Romanam Ecclesiam summum et plenum prima 
tum et principatum super universam Ecelesiam 
catholicam obtinere, quem se ab ipso Domino in 
beato Petro Apostolorum Principe sive vertice, 
cuius Romanus Pontifex est Successor, cum poté- 
statis plenitudine recepisse veraciter et bumiliter 
recognoscit; et sicut prae caeteris tenetur fidei 
veritatem defendero, sic et, si quae de fide subortae 
fuerint quaestiones, suo debent indicio definiri. 
Florentinum denique Concilium definivit: Pontifi. 
cem Romanum, verum Christi Vicarium, totiusque 
Ecelèsiae caput et omnium Christianorum patrem 
ac doctorem existere; et ipsi in beato Petro par 
scendi, regendi ac gubernandi universalem Eccle- 
siam a Domino nostro Iesu Christo plenam po- 
testatem traditam esse. 

Huic pastorali muneri ut sabisfacerent, Prae- 
decessores Nostri indefessam semper operam de- 
derunt, ut salutaris Ohristi doctrina apud omnes 
terrace populos propagaretur, parique cura vigila- 
runt, ut, ubi recepta esset, sincera et pura con- 
servaretur. Quocirca totius orbis Antistites, nunc 
singuli, nunc in Synodis congregati, longam ec- 
clesiarum consuetudinem, et antiquae regulae for- 
mam sequentes, ea praesertim pericula, quae in 
negotiis fidei emergebant, ad hane Sedem Apo- 
stolicam retulerunt, ut ibi potissimum resarciren- 
tur damna fidei, ubi fides non potest sentire de- 
feetum (2). Romani autem Pontifices, prout tem. 
porum et rerum conditio suadebat, nunc convocatis 
oecumenicis Conciliis, aut explorata Ecclesiae per 
orbem dispersae sententia, nunc per Synodos par- 
ticulares, nune aliis, quae divina suppeditabat 
providentia, adhibitis auxiliis, ea tenenda defini- 
verunt, quae sacris Scripturis et apostolicis Tra- 
ditionibus consentanea, Deo adiutore, cognoverant 
Neque enim Petri successoribus Spiritus Sanctus 
promissus est, ut eo revelante novam doctrinam 
patefacerent, sed ut eo assistente traditam per 
Apostolos revelationem seu fidei depositum sancte 
custodirent et fideliter exponerent. Quorum quidem 
apostolicam doctrinam ‘omnes venerabiles Patres 
amplexi et saneti Doctores orthodoxi venerati 
atque secuti sunt; plenissime scientes, hane sancti 
Petri Sedem ab omni semper errore illibatam 
permanere, secundum Domini Salvatoris nostri 
divinam pollicitationem discipulorum suorum prin. 
cipi factam: Ego rogavi pro te, ut non deficiat 
fides tua, et tu aliquando conversus confirma fra- 
tres tuos. 

Hoc igitur veritatis et fidei numquam defi- 


(1) Ex formula S. Hormisdae Papae, prout ab Ha- 
driano IL Patribus Concilii Oscumenici VIL, Constan- 
tinopolitani IV. proposita et ab iisdem subscripta est. 

(2) C£. S. Bern. Epist. CXC. 
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cientis charisma Petro eftsgtie in hat Cathedra 
successoribus divinitus collitum est, tit' Yxediso 
suo mumere în omnium salutom fuugerettar, ut 
universus Ohtisti grex pér 60s ab ortbris variehosi 
esca aversus, coelestis doctrinze pabulò tiuttirtur, 
ut sublata schismatis occasione Ecelesia tota una 
conseryaretur, atque suo fundametito innixa fitm& 
adversus inferi portas consisteret. 

At vero cum hac ipsa aetate, qua salutifera 
Apostolici muneris efficacia vel magime requiri- 
tur, non pauci inveniantur, qui illins atetoritati 
obtrectant; necessarium omnino esse censemus , 
Draerogativam, quam tnigenitus Dei Filius cani 
summo pastorali officio coniungere dignatus est, 
solemniter asserere. 

Itaque Nos traditioni a fidei Christianae exor- 
dio perceptae fideliter inhaerendo, ad Dei Salva- 
toris nostri gloriam, religionis Catholicae exalta- 
tionem, et Christianorum populorum salutem, sa- 
cro approbante Concilio, docemus, et divinitug 
revelatum dogma esse definimus : Romanum Pon- 
tificem, cum ex Cathedra loquitur, id est, cam 
omnium Christianorum Pastoris et Doctoris mu 
nere fungens, pro suprema sua Apostolica aucto- 
ritate doctrinam de fide vel moribus ab universa 
Ecclesia tenendam definit, per assistentiam divi- 
nam, ipsi in beato Petro promissam, ea infalli- 
bilitate pollere, qua divinus Redemptor Ecclesiam 
suam in definienda doctrina de fidé vel mori bu& 
instructam esse voluit; ideoque eiusmodi Romani 
Pontificis definitiones ex sese, non autem ex 
consensu Ecclesiae irreformabiles esse. 

Si quis autem huic Nostrae definitioni con- 
tradicere , quod Deus avertat, praesumpserit ; ana- 
thema sit. 

Datum Romae, in publica Sessione in Vati- 
cana Basilica solemniter celebrata, anno Incarna- 
tionis Dominicae millesimo octingentesimo septua- 
gesimo, die decima octava Tulii. 

Pontificatus Nostri anno vigesimo quinto 


Ita est 


IOSEPHUS 
Episcopus S. Hippolyti 
Secretarius Concili Vaticani. 


De mandato SSmi in Christo Patris et Domini Nostri 
Domini divina Providentia PII PP. FX, anno a Nativitato 
Domini MDCCCLXX. Indiet. XIII. die vero XVII Juli, 
Pontificatus eiusdem SSmi Domini Nostri anno XXY., prae 
sens Constitutio Apostolica affira et publicata fuit ad val- 
vas Basilicarum S. Ioannis in Laterano, Principis Aposto- 
lorum, et S. Mariae Maioris, Cancellariao Apostolicae, ac 
Magnae Curiae Innocentianae , atque in Acie Campi Flo- 
rae per me Aloisium Serafini Apost. Cars. 

Philippus Ossani Magist. Curs. 
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Parigi 18. — I carlisti che trovansi a Bajona 
e a Perpignano stanno organizzando un movimento. 
Le autorità francesi presero misure di precauzione 
ed internarono i capi carlisti. 

I rapporti fra le autorità francesi e le spagnuo- 
le sono eccellenti. 7 

Parigi 18 (ritardato). — Gortshakoff è arrivato. 

È inesatto che volessesi dare un’ ampistia pel 
complotto di Blois, 

Non ‘aggiornerassi il Corpo legislativo fino dopo 
la votazione del bilancio di Parigi. 

Movimenti militari dappertutto. 

Per qualche giorno non saranvi fatti militari. 

Il Corpo legislativo ha approvata l'urgenza dei 
progetti che chiedono crediti supplementari, portano 
a cinquecento milioni il marimum della circolazione 
dei buoni del tesoro, ed autorizzano i deputati a 
prendere il comando della guardia. mobile. 

Parigi 48..— Tatti i progetti presentati oggi 
al Corpo legislativo, tendenti a fornire il governo 
dei mezzi per sostenere la guerra contro la Prussia; 
furòno approvati all'unanimità. 

Parigi 19. — Il Constitutionnel conferma che 
| Witpffeo, segretario dell” iatore fremeese a Ber- 

lino, parti’ ieri recando la dichiarazione di guerra, 
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Il ministro degli Stati Uniti d’ America accettò 
di porre sotto la sua protezione i sudditi prussiani 
in Franeia, dopo chiesto preventivamente l’ assenso 
del governo francese. 

Londra 18. — Il Morning-Post dice che l'In- 
ghilterra prenderà un'attitudine di allenta osserva- 
zione e non esiterà di tutelare la posizione è i di- 
ritti degli Stati Neutri, se mai venissero minacciati 
dai belligeranti. 

Anche le altre potenze sono disposte a fare 
tutti gli sforzi per localizzare la guerra fra la Frao- 
cia è la Prussia. 

Il Morning Post spera che dopo una prima 
grande battaglia le potenze crederanto opportuno di 
intervenire per una mediazione. 

La squadra francese è attesa a Douvres. 

Berlino 17. — N Monstore Prussiano pubblica 
un decreto che proibisce la esportazione e il transi- 
to d'armi e munizioni da guerra. 

Pubblica ua rescritio del ministro del Comuer- 


‘gio. ehe accorda alle navi di commercio francesi che 
rovansi nei Porti tedeschi al momento dello scop- 
pio della guerra o che entreranno in questi Porti senza 
avere conoscenza di guerra‘ um periodo di sei serti- 
Sri a datare dal giorno che incomincierà la guerra 

‘tari 


icare 0 scaricare. 


due documenti diplomatici. 


Il primo, redatto coll’ approvazione del re, con- 
stata che il re ricusò'il 9 e l'11 luglio la doman- 
da di Benedetti di proibire ad Hohenzollern di ac- 
cettare la corona. Constata inoltre non essere stato 
Benedetti che abbordò il re nella passeggiata, ma fu 
invece il re che consegnò a Benedetti di propria inizia- 
tiva la Gazzetta di Colonia la quale annuoziava la 
Hohenzollern, e provocò le nuove istanze 


rinunzia 
di Benedetti. 


Il secondo documento contiene il rapporto del- 
l’aiutante di campo prussiano sull'esecuzione dell’or- 
dine reale relativo al rifiuto di gicevere Benedetti. 


Berlino 18. — Il Monitore Prussiano pubblica 
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stione tedesca. 


Coblenza 417. — La mobilizzazione dell’ eserci- 
to prussiano cominciò il Aè corrente. 

Francoforte 17. — Il governo francese intimò 
agli Stati del Sud di dichiarare entro 24 ore se in- 
tendevano conservare la neutralità. 

Monaco 47. — Il re, considerando che esiste 
il Casus foederis, orditò immediatamente che l’armata 
bavarese debba cooperare colla Prussia. 

Monaco 48. — Alla camera il ministro della 
guerra presentò progetti chiedenti 26 milioni e 
700 mila fiorini, quale credito militare straordinario. 
Il presidente del consiglio osservò che nou trattavasi 
più della candidatura della Spagna, ma della qui- 
. Consolidato inglese................. 


Amburgo 417. — Hassi da Copenaghen che il 


gabinetto danese avrebbe deciso di mantenere Ja 
neutralità. 

Stuttgard 17. — Il re ordinò la mobilizzazione 
dell'esercito. 


Le Camere sono convocate pel 21. 
Madrid 18. È inesatto che trattisi di copferire 
a Serrano le attribuzioni reali per tre anni. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 luglio 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 

11 Tribunale civile di Roma in Primo 

Turno ha emanato la seguente 
Sentenza 

Nella causa iscritta in protocollo del- 
l’anno milleottocentosessantanove al n. 309 
vertente 

Fra 

Il Venerabile Monastero e Reverendi 
Monaci della Certosa di Roma, e per essi 
il Reverendo P. D. Giuseppe Maria Rivara 
Priore ivi domic., attore rappr. dal Proc. 
sig. Anastasio Cocchi da una parte 

Ed i signori Antonio ed Alessandro Bo- 
nelli e | ; 

Sull’ istanza ec. = Visto ec, = Conside- 
rando ec. ra 

Invocato il nome SStîo di Dio 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione, e proce- 
dendo alla distribuzione degli scudi tremila 
ottocento dodici, e bai. cinquanta prezzo 
de’ due fondi urbani di cui si tratta aggiu- 
dicati al Monastero di S. Maria degli An- 
geli della Certosa di Roma; ordina che de- 
gli scudi tremila duecento quarantasette e 
bai. dodici ritenuti dal Monastero medesimo 
aggiudicatario, e primo creditore iscritto 
Ja quota di scudi tremila duecento nove, e 
bai. quarantaquattro e mezzo, debba cedere 
in estinzione del suo credito per residuo di 
sorte di Censo in forza d’istromento in atti 
Milanesi 8 Aprile 18cinquantanove, e che 
l’ altra quota di scudi trentasette, baiocchi 
sessantaselte e mezzo, pari a lire duecento 
due e centesimi cinquantuno debba cedere 
in parziale soddisfazione delle spese di gin- 
slizia già liquidate a favore del detto Mona- 
stero di scudi centoventuno e bai. 23. 436 
pari a lire seicento cinquantuno, e centesi- 
mi settantatre con ordinanza del Giudice 
delegato nella causa di aggiudicazione, e 
distribuzione iscritta al n. 4844 del 1861 
avanti questo Tribunale. 

Ordina quindi, che sulla somma di scu- 
di cinquecento sessantacinque e baj. tren- 
totto, pari a lire tremila trentotto @ cent. 
novantuno esistente in deposito nella De- 
positeria Urbana presso il 8. Monte di Pie- 
tà di Roma si prelevi liberamente a favore 
del nominato Monastero il residuo dell’ im- 
portare della predetta ordinanza in lire 
quattrocento quarantanove e centesimi ven- 
tidue, ed a favore di chi le ha fatte, e sarà 
per farle le spese del presente giudizio di 
distribuzione e le ulteriori, ‘comprese quelle 
del cancellamento dei vincoli ipotecarj. 

Ordina che sulla stessa somma esistente 
come sopra nella Depositeria Urbana si con- 
segnino liberamente al ridetto Monastero le 
spese non prelevabili di questo giudizio, non 
che 1° importare delle spese del' giudizio fatto 
in S. Rota in appello dalla Sentenza di a; 


giudicazione ascendente fra liquidate, ed ul- 
teriori a lire seicento settantuno e centesi-., 
mi novanta, ed inoltre l’importare delle 
spese di esecuzione delle sentenze di primo 
e secondo grado nel detto giudizio di aggiu- 
dicazione emanate, nella somma da liqui- 
darsi sul conto Cursorile in atti prodotto. 


(effetto di ragione e. di legge, che con 


Del resto ordina Ja consegna a favore 
del secondo creditore iscritto Michele Giam- 
marioli per scudi duecento settanta e bai. 
settantacinque pari a lire mille quattrocen- 
to cinquantacinque, è centesimi ventotto 
sorte e spese in forza di sentenza del Se- 
condo Turno di questo Tribunale dei 3 Giu- 
gno 4Scinquantanove, e per le spese non 
prelevabili del presente giudizio. 

Riserva al medesimo Giammarioli per 
la somma che restasse insoluta, ed ai cre- 
ditori non graduati ogni diritto contro i de- 
bitori, i quali condanna alle spese; ordina 
ai Ministri della Depositeria Urbana la con- 
segna a favore di ciascuno degli ammessi a 
questa distribuzione della rispettiva somma 
come sopra attribuitagli sulle depositate lire 
tremila trentotto e centesimi novantuno, ed 
al Conservatore delle ipoteche dell’ officio 
di Roma il cancellamento dei pignoramenti, 
delle iscrizioni ipotecarie, ed altre annota- 
zioni gravanti i fondi di cui si tratta; ordi- 
na della presente Sentenza la notifica a 
stampa, e delega il giudice Uditore Avv. 
Galassi. 

Fatto e giudicato a Roma nell’ udienza 
del giorno dieciotto Maggio 4Ssettanta re- 
datta e sottoscritta questo giorno otto Lu- 
glio anno suddetto. 

Francesco Latoni Presid. 
Luigi Avv. Gagliardi Cons. 
Raffaele Avv. Garinei Cons. 
Per il cane. sig. Gioacc. Colizzi. 
Antonio Casini sostituto. 

Registrato ec, 

Roma dalla Cancelleria del suddetto Tri- 
bunale nel Palazzo di Monte Citorio questo 
dì dodici Luglio 48settanta. 

Rinaldi Cimini vice cane. 
Eceino Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del Ven: Monastero della 

Certosa di Roma, e per essa del Rmo P. D. 
\ 


Raffaele Conti Proc. ivi domic. rappr. dal 
sig. Anastasio Cocchi Proc. 

Si notifichi agl’ infrascritti la presente 
sentenza per tutti gli effetti di legge. 

Sigg. Antonio, ed Alessandro Bonelli 
d’ ine. dom. per aff. ed inserz. in gazzetta. 

Roma 45 Luglio 4870 affissa a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Anastasio Cocchi proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità del cav. An- 
gelo Bienaimè mosto in Roma li 30 Giugno 
Pp. che solto tutte le riserve di ragione e 
di legge verrà compilato il legale  stragiu- 
diziale inventario dei beni ed effetti tutti 
dal medesimo lasciati, ed avrà principio col 
ministero dell’infrascritto Notaro, e coll’ope- 
ra. dei respettivi periti nel giorno di sabato 
23 corrente alle ore 9 ant. nella dal 
defonto mentre visse abitata posta in via 
di 8. Basilio n. 45. 

Roma 19 Luglio 41870. 

Pietro Dott. Fratocchi Notaro pub. 
1 di coll. ' 


è 


Si deduce a pubblica notizia per ©, 


successivo decreto 6seouto- * 
atti dell’infr. Notaro , if 


scritto SSmo 
riale’, esibiti 


sig. Emilio Petacci è stato esonerato dal- 
l’officio di amministratore del sig. Odoardo 
Poggi, e gli è stato surrogato il signor Fi- 
lippo Gennari. 
Roma 44 Luglio 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


A suppliche del sig. Emilio Petacci ese- 
cutore testamentario ed amministratore della 
eredità della sua sorella Rosa ved. Poggi, 
ed attesa la rinuncia del sig. Francesco Gaut- 
tieri al detto officio, con Rescritto SSîv e 
successivo decreto esecutoriale, esibiti in atti 
dell’ infr. Notaro, | medesimi sono stati esu- 
nerati da tale incarico, ed è stato surrogato 
il signor Filippo Gennari. 

Si deduee a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 46 Luglio 41870. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Cano. 
della Segnatura. 


penare crei 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


In virtù di Rescritto della S. Congreg. 
de’Vescovi, e Regolari, e relativo decreto 
esecutoriale è stata autorizzata la Venera- 
bile Archiconfraternita de'SS, XII Apostoli 
alla vendila della casa in via de’ Sediari 
alla Regola distinta coi numeri civici 9 e 10 
per il prezzo di scudi romani ottocento pa- 
ri a Lire 4300 oltre le spese salvi gli espe- 
rimenti di Vigesima e Sesta. 

S'invita pertanto chiunque volesse of- 
frire la Vigesima sulla detta somma a pre- 
sentare la sua offerta nel termine di giorni 
dieci nell’ Officio de! sott. Notaro in piazza 
de’ Caprettari n. 66, e 67 scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione salvi gli esperimenti della 
Sesta. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta di bollo, contenere la indicazione del 
domicilio dell'offerente e non saranno am- 
messe quelle per persona da nominarsi. 

Nel detto officio si avranno gli opportu- 
ni schiarimenti. 

Roma 48 Luglio 4870. 

Filippo Delfini Not. pub. 


—_—r—r—r—rr—_—rrwrr—r—r— 
S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnali 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da/la 
mattina di Domenica 47 luglio 4870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ctlarcio, lombo, scannellò, e punta 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7j. 


PRIMA QUALITÀ" DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 

it. 


Prima, qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche , per ogni libre 
soldi — 


Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 


Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi — 
Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 


libra soldi — 


TARIFFA 


Del preszo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 18 luglio 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo. primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 25. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 5. 


PANE DI GROSSO YOLUME DI PRIMA Qua- 
LirA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SRCONDA 
QuaLitA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle semolelle purgato 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 1. Ver un 
soldo oncie 5. 


Pane DI GROSSO YOLUME DI TERZA 
guaLitA' formato da libre 40 di lievito de- 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del si 
condo fiore, degli spolveri, e delle sem 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ogni libra soldo 1,0 
cent. 44. Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per uu anno lire 35. Un sem. lire 17 e: 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio ceut. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


officiali, 
——040--33010 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammibistrazione del Giornale via. della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


. GIORNALE DI ROMA 


Roma 20 Luglio 
Ki 


I Religiosi Ministri degli Infermi, nella Chiesa 
di Santa Maria Maddalena, il giorno 15 di questo mese, 
celebrarono con grande pompa la festa del loro incli- 
to Fondatore San Camillo de Lellis. Ai primi e se- 
condi Vespri, ed alla Messa solenne pontificò |’ Tllmo 
e Rio Monsignor Micallef, Vescovo di Città di Ca- 
stello ; e queste sacre funzioni ebbero accompagna- 
mento di scelta musica diretta dal maestro cav-Capocci. 
Il panegirico del santo fu detto dal rev. P. Francesco da 
Salerno, dei Minori Osservanti. Vi concorsero a cele- 
brare l'Ineruento Sacrificio Emi Cardinali, Vescovi, al- 
tri Prelati, Capi di Ordini Religiosi, e Sacerdoti del- 
l'uno e l’altro clero. Fu grande il numero dei fe- 
deli che vi si recano ad invocare |’ intercessione del 
Santo pregando dinanzi alla tomba che racchiude le 
preziose Reliquie del suo corpo, e nelle camere abi- 
tate in vita da questo eroe di carità 


Dee 


L'Emo e Rmo signor Cardinale Berardi, Pro- 
Ministro del commercio, belle arti e lavori pubbli- 
ci, si condusse nelle ore pomeridiane del 17 del 
corrente alla residenza delle scuole dell’ insigne e 
pontificia Accademia di S. Luca , ossequiosamente 
accoltovi dal signor Prof. conte Commendatore Vir- 
ginio Vespignani presidente, e da tutto il corpo de’ 
professori. Ivi, dopo un apposito discorso del sig. 
Prof. cav. Francesco Azzurri, consigliere dell’Acca- 
demia , si compiacque distribuire i premi ai giovani 
alunni d'ogni nazione che li avevano meritati con 
tanta lode nel concorso scolastico di quest'anno. 


—>prteo— 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Independance belge annunzia che verranno 
formati nel Belgio due corpi d’armata, uno di due 
divisioni e l’altro di tre. Inoltre tutto sarebbe pron- 
to per, chiamare, all'uopo, tre classi di soldati sotto 
le bandiere. 


Ecco in qual modo |’ Independance belge spiega’ 


l’ incidente del ponte distrutto dai belgi, di cui par- 
lò il telegrafo : 

La notte scorsa, in seguito ad un ordine mal 
inteso, un ufficiale del genio partito da Tournai con 
alcuni soldati della sua compagnia , fece saltare un 
ponte della strada ferrata da Lilla a Tournai, pres- 
so Blandain. Sappiamo che l'errore fu riparato il 
più presto possibile e il genio militare stabilì tosto 
un ponte provvisorio, 


—--0-406-18-R-4-9-0- 


Tutti i giornali di Parigi sono pieni di parti 
colari sulla seduta del Corpo legislativo ‘del 15, che 
durò 7 ore. Sospesa ‘alle 5 1/2, venne ripresa alle 7. 
È certo che nella medesinia l’ opposizione, prima di 
votare i crediti per la guerra e le altre leggi pro- 
poste dal governo, domandava che fossero - comuni- 
cati alla' Camera ‘i documenti atti a provare la ne- 
cessità ‘della guerra medesiina. Questa domanda vene 


ne sostenuta sovratulsò sf 
clamori della maggioranzi. 
milioni pel ministero della guerra -votarono i signori 
Arago, Desseaux, Esquiros, Giulio Favre, Gagneur, 
Garnier Pagès, Glais-Bizoin, Gré y, Ordinaire, Pel- 
letan. Contro gli altri tre progetti (credito di 16 
milioni per la marina, convocazione della guardia 
mobile, arruolamenti volontari ) non votò che il sig. 
Glais Bizoin. 

— Si legge nella Patrie: 

Si annunzia la prossima partenza dell’ imperato- 
re accompagnato dal principe imperiale. Ma non è an- 
cora fissato il giorno in cui S. M. lascerà St. Cloud. 

— Si legge nella France : 

L'esercito francese è diviso in quattro corpi : 

Il primo comandato dal generale di Mac-Mahon, 

Il secondo dal maresciallo Bazaine ; 

Il terzo dal generale conte di Palikao ; 

Il quarto (corpo di sbarco) dal generale Bour- 
baki; 

Il maresciallo Le Bocuf diventa maggior gene- 
rale dell’ esercito sotto il comando in capo dell'im- 
peratore. 

La riserva rimarrà collocata sotto gli ordini del 
generale Frossard. 

L' Univers assicura invece che il generale Chan- 
garnier sarà nominato maresciallo e destinato a co- 
mandare la riserva. 


DA Thiers in mezzo ai 


— 0 pato 


Il Morning Post del 16 dice che la rottura fra 
la Francia e la Prussia feostringerà il governo in- 
glese a proclamare immediatamente la propria neu- 
tralità. Esso ha ragione di credere che la neutralità 
del Belgio e Lussemburgo non riceveranno offesa. 
Il Morning Post invita i suoi colleghi della stampa 
a rispettare la neutralità inglese. Insiste pure sul 
rispetto della neutralità belga che é un punto d'ono- 
re per l' Inghilterra. Non ha, però , timori da que- 
sta parte, perchè la posizione geografica del Belgio 
è inuutile ad entrambe le parti belligeranti. 


— osa 


La Gazzetta Ticinese del 16 pubblica, in appo- 

sito supplemento, il seguente dispaccio particolare : 
Berna 16 luglio, ore 11 20 ant. 

I francesi sono concentrati a Mulhouse, i ba- 
desi a Lorach. Ai badesi è stato negato il passaggio 
per Sciaffusa. Il Consiglio federale ha levato le 1,2, 
6, 7 e 9, e tutto il contingente attivo è ordinato di 
picchetto. Oggi sei compagnie di carabinieri sono in 
Basilea. Il presidente domanda all'assemblea ’ fede- 
rale che dichiari la neutralità armata, ratifichi la 
levata delle truppe, e dia al Consiglio federale pienì 
poteri. Oggi l’ Assemblea nominerà il generale ed il 
capo dello stato maggiore. 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Secondo ogni apparenza, dallo esternazioni di 
diversi membri dell'assemblea federale, é da rite- 
nersi che niun serio ostacolo incontrerà in esso il 
trattato per la ferrovia del Gottardo. Gli amici dello 
«Spluga esigeranno un profondo esame del’ trattato, 
e questo sarà falto, ma appunto da tale esame e- 
mergerapno meglio ‘chiarite le idee, e tolto ogni 
dubbio. 

Il Consiglio d' amministrazione della strada’ fer- 
| rata centrale svizzera ha seduto il 5 luglio in Ol 


"Contro il credito di 50 | 


{| 
| 


len per deliberare un prestito di 5 milioni, che in 
Massima era stato risolto in una precedente seduta. 
Con questo prestito devesi costruire una strada di 
giunzione fra Ja ferrovia centrale © la strada badese 
che importerà circa 3 milioni , un milione vuolsi 
assegnarlo ad all'e costruzioni , e franchi 800,000 
ad ammortizzamento di altro debito. 


—---0-44-£-8-$-41-0_— 
La Porta indirizzò ai capi di legazione la se- 
guente circolare riguardante il possesso di stabili in 
Turchia per parte di Stranieri: 

Signore ! 

È giunto a cognizione della Porta che innanzi 
la promulgazione della legge che conferisce agli 
stranieri il diritto di proprietà, il desiderio di posse- 
dere personalmente degli stabili in Turchia indusse 
alcuni sudditi stranieri a farsi passare per sudditi 


ottomani a fine di ottenere i titoli di proprietà in 
loro nome. Siccome la legge 7 Sefer 1284 fece spa- 
rire le antiche restrizioni in fatto di proprietà per 


i sudditi delle Potenze che aderirono al protocollo 
annesso a quella legge, la Sublime Porta nell’iten- 
to di attestare a codeste Potenze il suo desiderio di 
facilitare l'applicazione della legge, di rimuovere le 
difficoltà, a cui darebbero luogo nelle contrattazioni 
in beni immobili dei titoli ottenuti nelle condizioni 
or ricordate, diede facoltà al Ministero dell’Evcat 
di scambiare, al caso, i titoli di questo genere, die- 
tro verifica, con nuovi titoli indicanti la vera nazio- 
nalità de’loro detentori, Pregandovi di voler far co- 
noscere questa decisione ai vostri nazionali, colgo 
quest'occasione ecc. 


—244-4-Mt401-0 —_ 


Scrivono da Atene, 2 corr., all’Osservatore tris- 
stino : 

La notizia d'una crisi ministeriale è prematura; 
la stampa dell’opposizione tenta dividere l’opinione 
de’ membri del ministero, facendo vedere che l'inter- 
vento de’giudici da parte dell'Inghilterra e d’Italia 
vell'inquisizione non è consentanea alla dignità na- 
zionale, e che il decoro e la indipendenza del paese 
non permette di far entrare stranieri in cose giudi- 
ziarie. 

Il ministero aveva conceduto eccezionalmente 
vella malaugurata quistione di Maratona da princi- 
pio che i giudici inglesi potessero istere all’in- 
quisizione. Ora pare che il presidente del ministero 
Zuimis con una parte dei suoi colleghi abbia dichia- 
rato in consiglio di ministri ch’ei vuole limitare 
l’inquisizione eseludendo l'intervento, e forse far 
cessare ogni precedura. Valaoriti, ministro degli este- 
ri, con altri suoi colleghi, ‘ osservò energicamente 
che una ‘volta ammessa la massima, ora nel più bel- 
lo dell'inquisizione la diguità nazionale non permet- 
teva sì mutasse sistema, perchè ciò compromettereb- 
se il Governo verso le altre potenze, che crede- 
rebbero si volesse gettare un velo sull'inquisizione e 
sospenderla. Soggiunse doversi quindi lasciare libertà 
d'agire come fu fatto finora senza riserva e senza 
ostacoli, e che sarebbe una gloria per la Grecia ‘se 
l'inquisizione non facesse rilevare nulla. AI contra- 
rio sè essa venisse limitata o soppressa, non solo le 
Potenzè potrebbero giustamente sospettare che il 
Governo non soltanto voglia celare i colpevoli, ma 
si dubiterebbe dell'operato del Governo stesso. Se 
Taimis fece queste osservazioni, con'tutta la perse» 
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veranza da S. M. il Re, che ad ogni costo e con 
ogni mezzo vuole scoprire i rei se esistono, l'opi- 
niove di questo ministro si può attribuire. soltanto 
al fatto ch'egli prevedendo la sua caduta fra non 
molto, cioè per l'epoca dell'apertura delle Camere , 
vuole acquistarsi popolarità nel momento di abban 
donare il potere. 

Così è interpretata la cosa dall'opinione pubbli- 
ca, la quale tanto in Grecia quanto fra tutti i Gre- 
ci residenti nell’estero, desidera per la dignità na- 
zionale, che l’inquisizione proceda con rigore ed at- 
tività, qualunque ne sia il risultato; per farla finita 
una volta, e che i colpevoli siano puniti senza ri- 
guardi alla loro condizione sociale. Con siffatto pro- 
cedere leale del Governo, la nazione riacquisterà il 
suo buon concetto morale, immeritatamente pregiu- 
dicato dopo il fatto di Maratona. 


——-otequazir. 


I giornali di Buenos-Ayresci recano il mes- 
saggio che fu letto dal presidente Sarmiento all’aper- 
tura del periodo ordinario della Sessione del Con- 


gresso Nazionale del 1870, che ebbe luogo il 15 del- | 


lo scorso maggio. 

Da molto tempo invero non si era inaugurato 
nella Repubblica un Parlamento, presentando a’ suoi 
occhi uu quadro così magnifico, siccome quello of- 
ferto dal messaggio del signor Sarmiento. In esso 
infatti vien tracciato con molta chiarezza lo stato 
morale e materiale del paese, il quale corre a gran- 
di tratti sulla via del progresso e della prosperità. 

Colle nazioni estere regua la pace e la buona 
armonia. I titoli del debito pubblico nazionale godo- 
no di un alto credito su tutti i mercati europei. 
L’interno del paese è beneficato con doni fecondi 


della natura e con prodotti straordinari. La tran- | 
quillità fu sempre iualterabile. Soltanto il disgrazia- | 


to avvenimento di Entre-Rios venne ad interrompe- 
re quest’ ordine acquistato col senno del fpopolo ar- 
gentino. Quattrocento cinquantotto miglia di strada 
ferrata vennero aperte al commercio, sessanta in co- 
struzione, duecento contrattate e quattrocento allo 
studio. Il telegrafo funziona sopra un'estensione di 
836 miglia, ed altre mille in via di costruzione. Tre 
moli ed un porto trovausi in costruzione. Una nuo- 
va strada da Cordova a San Juan venne pure ag- 
giunta alla circolazione, ed altre nelle provincie sono 
in via di costruzione. Il censo è terminato. L’ Espo- 
sizione nazionale di Cordova prossima a realizzarsi. 
I prodotti nazionali eccedono in quantità quelli de- 
gli anni antecedenti. Le rendite nazionali sono au- 
mentate considerevolmente sopra |’ anno precedente. 
L' istruzione pubblica è in via d’ incremento. Le 
frontiere avanzate sul territorio dei barbari ed i forti 
approvigionati. Il porto di Buenos-Ayres é in via di 
ingrandimento, 

Anche le miniere e specialmente quelle che si 
trovano nelle ande, ricche di preziosi metalli e di 
materie applicabili all'industria , non furono trascu- 
rate. Diverse società europee diedero già mano a 
lavori di esplorazione e se ne attendono importan- 
tissimi risultati. 


————--= Oi 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Sarebbe inutile cercare ora di tessere la storia 
delle trattative diplomatiche che hanno preceduto la 
dichiarazione di guerra; solo basterà notare che esse 
sembrano potersi dividere in due fasi che Appaiono 
diverse. Nella prima è la Francia che, colla dichia- 
razione del duca di Gramont, presenta stringenti do- 
mande alla Prussia; nella seconda è la Prussia, che, 
Vista la guerra inevitabile , ha rotti gli indugi. An- 
cor più inutile sarebbe seguire i giornali nella di- 
scussione intorno al motivo diplomatico che ha ser- 
vito di occasione agli avvenimenti, la. cui origine 
risale alla pace di Praga; a questo proposito. meri- 
ta solo.di essere notato, per debito di cronaca 
giornalistica, come qualche foglio prussiano os- 
servi che. questo della . candidatura dell’ Hoheu- 
zollern , se fu un pretesto , era però il solo 
che si offrisse alla Francia,. giacchè tutto induceva a 
credere che il gabinetto di Berlino avrebbe ceduto 
quando, invece ‘del medesimo, fosse stata portata sul. 
serio in campo. |’ esecuzione dell’ articolo 5 del Irat-, 


tato di Praga. Le ragioni: vere, profonde, che hanno. 


condotto la gravissima condizione di cose che ora ve- 
diumo, devono cercarsi, secondoché tutta la stampa 
ammette concordemente, negli avvenimenti del 1866. 
Mentre poi sembra inutile alla stampa il discorrere 
a lungo sui motivi che da tanto tempo accumulati 
condussero ora finalmente Ja Francia ad uoa dichia- 
razione di guerra , aleuni giornali, ad oggetto di 
spiegarsi perchè il gabinetto prussiano abbia dato 
luogo ad una situazione la quale ha messo capo al- 
l'odierno conflitto, osservano che |’ insistenza del 
conte di Bismark nel tentare all’ estero colpi diplo- 
matici si spiega benissimo pei graviostacoli che og- 
gi ha trovati all’ interuo. 

E poichè si ritiene da tutti che malgrado il mo- 
do come surse la quistione tra la Francia e la Prus- 
sia, essa abbia poi cangiato d' aspetto e, messo iv 
disparte l'incidente spagnuolo ; abbia assunto il ca- 
rattere d'un conflitto tra due potenze rivali, é di una 
importanza capitalissima il sapere come, di fronte 
alla nuova situazione , si atteggino le altre potenze 
europee. E tutto sembra indicare che gli altri Stati 
si tengano sulla riserva e diano prova di graudissi- 
ma circospezione, giustificata d'altronde dalle circo- 
stanze e dal bisogno che ciascuna potenza ha di rac- 
cogliersi in vista delle possibili future eventualità. 
Se la Francia e la Prussia saranno le sole travolte 
nel conflitto e se l'una e l'altra, secondochè saran- 
no favorite dalla vittoria, si contenterà di una soddi- 
sfazione e non cercherà nuovi ingrandimenti territo- 
riali: tali sono le domande che presentemente si ri- 
volgono i giornali dei paesi non immischiati nella con- 
tesa. E la risposta che tutti danno si è che se la 
Francia e la Prussia rimarranno isolate, una sola 
battaglia può termivar tutto, ma se |’ Austria 0 la 
Russia se ne immischiano, il conflitto piglierà senza 
dubbio proporzioni immense. Intorno a che essendo 
tratti a prevedere tutte le possibili eventualità, pro- 
seguono i giornali che la Russia potrebbe interveni- 
re perchè la Prussia può aprirle, per mezzo della 
Rumenia, la strada di Costantinopoli. Se la Rus- 
sia minaccia la Turchia, l'Inghilterra e la Porta 
si stringeranno alla Francia. Quanto all’ Austria, 
proseguono sempre i giornali citati, non sembra 
lecito supporre che, date queste circostanze, essa non 
pensi a pigliare una rivincita di Sadowa e persista 
in una assoluta neutralità. Che se il vincitore volesse 
approfittare della vittoria per portar oltre le proprie 
froutiere , se la Francia reclamasse le frontiere del 
Reno o se la Prussia volesse riprendere la Lorena e 
l’ Alsazia, gli interessi dell’ equilibrio europeo sareb- 
bero anche una volta posti in pericolo, nè potrebbe 
più ritenersi difficile una conflagrazione generale. 
Egli è perciò che quasi tutti i fogli europei, mentre 
propugnano pei rispettivi governi la politica di una 
assoluta noutralità, si attengono ora ad un vigilante e 
sospettoso raccoglimento. 

Avche le individuali opinioni di qualche giorna- 
le possono però trovar posto iu una rivista politica, 
ed anzi in circostanze com’ è |’ attuale devono costi- 
tuirne il precipuo elemento, essendochè delle notizie 
più importanti, cioè di quelle fornite dai dispacci te- 
legrafici non possa la medesima troppo a lungo occu- 
parsi per timore di vedere da un istante all’ altro 
contradetti e ridotti a nulla tutti i suoi ragionamen- 
ti e tutte le sue previsioni. E per questo molivo non 
è fuori di luogo citare il brano di uo articolo del 
Monde di Parigi, quantunque le notizie in esso con- 
tenute meritino in parle di essere accolte cou qual- 
che riserva. « Dovendo la pace essere turbata ; 
esso dice, è certo che |’ Austria e |’ loghilterra , si 
schiereraono risolutamente dal lato della Francia. È 
assui verosimile che queste due grandi potenze non 
intervengano immediatamente nelle battaglie, ma quau- 
do ciò. parrà ad esse utile, piglieranvo le armi chec- 
chè possa accadere. L’ Ungheria procederà lealmente 
d'accordo coll’ Austria in questo grave frangente ». 
Aggiunge il citato foglio che il nome della Francia 
è divenuto oltremodo. simpatico, dall’ altra parte della 
Leitha. « La quistione di Gibilterra, esso prosegue, era 
strettamente legata colla quistione Hohenzollern; il con- 
te di Bismark avrebbe promesso alla Spagna di aiutarla 
a riconquistare questa fortezza se tin principe di 
Prussia divenisse re di -Bpagoa ». Quanto agli arma- 
menti dell’ Austria, il giornale parigino dice che tutto 
è pronto per. la; guerra. e per una guerra immediata, 


Alberto, il quale da parecchi mesi non piglia quasi 
riposo. Ma, esso conchiude, l’intervento dell’Austria- 
Ungheria è subordinato agli avvenimenti che possono 
svilupparsi sul Reno. 

In altri giornali parigini leggiamo altre notizie 
che noo sono fuori di luogo in una cronaca della 
odierna situazione franco-prussiana. Parlasi molto dai 
citati fogli di esperienze che sarebbero state fatte in 
questi ultimi giorni nelle vicinanze di Parigi, di can- 
noni di nuovo modello a retrocarica e che tirano con- 
temporaneamente ‘quaranta colpi. Secondo la Presse, 
sarebbe il sistema della pistola a rivoltella applicato al- 
l'artiglieria, con questa differenza grandissima però che 
i proiettili non seguono una stessa linea e formano al 
contrario un mezzo cerchio; e ben si comprendono tutti 
i vantaggi che simili armi possono offrire in una bat- 
taglia ordinata. Lo stesso giornale aggiunge, secondo 
informazioni che crede positive, che questi cannoni 
si dividono in quattro parti e che ciascuna di que- 
ste parti può essere facilmente trasportata da un 
uomo, Esse sono quindi riunite per mezzo di viti 
nello spazio di tre 0 quattro minuti. Ed i prussiani 
pure hanno, a quanto sembra, i loro cannoni a re- 
volver e le loro mitragliatrici di campagna. In un gior- 
nale si legge che queste macchine da guerra furono 
ultimamente esperimentate cou una segretezza ina- 
udita. La località dove si fecero tali esperienze fu 
circondata da un cordone di truppa, il quale ebbe 
la più severa consegua di allontanare l'occhio degli 
indiscreti. 

Essendo poi tutta questa odierna rivista dei gior- 
nali desunta dal principal tèma del momento, cioè 
dal conflitto franco-prussiano , si può, senza uscire 
totalmente dal medesimo, registrare un’altra notizia 
che è somministrata dai giornali di Copenaghen. L'os- 
servanza dell'art. 5. del trattato di Praga è recla- 
mata nello stesso tempo nello Schleswig del Nord ed 
a Copenaghen. I deputati del partito dei contadini 
del Parlamento danese, i quali finora si erano aste- 
nuti dal pronunziarsi nella quistione dello Schleswig, 
hanno pubblicato adesso in nome dei loro mandanti 
un manifesto nel quale si trova in prima linea la re- 
trocessione dello Schleswig alla Danimarca. 1 depu- 
tati al Parlamento prussiano organizzano in associa- 
zione il partito nazionale schleswigese ; il loro pro- 
gramma dichiara che il rispetto dei trattati di Praga 
sarà procurato con tutti i mezzi legali. 

Ma le preoccupazioni che necessariamente desta 
il conflitto franco prussiano non devono far dimenti- 
care del tutto il resto della politica europea. Il mi- 
nistro dell’ interno del Beigio sig. Kervyn di Letten- 
hove, ha diretto testè, relativamente alle elezioni si 
una circolare ai governatori delle provincie belghe. 
Il ministro afferma altamente che il gabinetto , vo- 
lendo guarentire prima di tutto la libertà e |’ indi- 
pendenza dello scrutinio, intende che le elezioni si 
facciano « all’ infuori di qualunque pressione officia 
le ». Durante lo scrutinio i funzionarî non avranno 
per missione che di facilitare con una eguale impar- 
zialità I emissione del voto di ciascuno; per tal ma- 
niera scomparirà ogni sospetto di violenza e [d' inti- 
midazione. Lo stesso gabinetto belga ha preso uu’al- 
tra misura che era da tanto tempo reclamata dalle 
amministrazioni provinciali e comunali delle due 
Fiandre. In avvenire le circolari e decreti desti- 
nati a queste parti della monarchia saranno pubbli- 
cati contemporaneamente in francese e in fiammingo. 
Intanto il partito conservatore e il liberale moltiplicano 
le loro riunioni in apparecchio della prova elettorale. 
L'apertura dello scrutinio rimane fissata al prossimo 
3 agosto, malgrado le complicazioni politiche. 

Le provincie cisleitane dell’ Austria, eccettuata 
la Bucovina, hanno messo fine alle elezioni per le 
Diete. Il risultato generale è favorevole al governo 
centrale, ma ciononostante questo perde la maggio» 
ranza di due Diete, quella di Woralberg che è tutta 
assicurata al partito conservatore, e quella della Dal- 
«mazia che ha una maggioranza slava. Nel Trentino 
l'opposizione si è rinvigorita. Nella Gallizia furono 
nominati i candidati officiali e nel distretto di Vicliczha 
fu scelto per. deputato 1’ imperatore Francesco Giu- 
seppe : anche il gruppo dei grandi proprietarî galli- 
ziani ha compiuto in senso governativo le operazioni 
elettorali. 

Il Parlamento: dell'Aja fu. prematuramente chiu- 


grazie all’ attività ‘ed all'intelligenza. dell’ arciduca * 80 malgrado le proteste della destra e della sinistra. 
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pertura delle sedute fu fissata.al 19 settembre. 
Venne presentata una interpellanza sull’insuccesso 
reiterato delle compagnie ferroviarie nelle Indie neer- 
landesi. La Camera dei deputati ha votato una leg- 
ge, costantemente respinta dal 1861 ad oggi, e se- 
condo la quale i cittadini britannici sono ammessi 
alla naturalizzazione ; |’ opposizione che incontrava 
il progetto ministeriale fondavasi sul fatto che la co- 
stituzione inglese non ammette la perdita della na- 
zionalità; essendo stata modificata questa disposizio- 
ne, la legge fu adottata a grande maggioranza. 


BD 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruxelles 19. — In questi ultimi giorni | In- 
ghilterra propose la mediazione conformemente al 
trattato de! 1856. La Frar declinà la mediazione 
perchè le condizioni attuali differiscono da quelle 
esistenti all’epoca di quel trattato. 

Parigi 19. — Il Journal Officiel du Soir constata 
l'intimo accordo fra | imperatore e la Camera , fra 
il ministero e tutto il paese. Ricorda la moderazione 
della Francia dal 1866 in poi, che non sollevò al- 
cuna discussione sul trattato di Praga, nè sulle au- 
daci invasioni della Prussia per annullare |’ indipen- 
denza degli Stati del Sud. Espone le domande mo- 
derate della Francia relativamente ad Hohenzollern 
e l'orgogliosa rottura delle trattative fatta dalla 
Prussia. Termina dicendo che la Francia non ha più 
da attendere il trionfo della sua causa che da Dio 
e dal suo coraggio. 

Parigi 19. — Latour d' Auvergne partirà gio- 
vedì per Vienna. 

Assicurasi che tutti i Consoli che sono sudditi 
prussiani saranno allontanati dal territorio francese. 

Parigi 19. — La Banca ha clevato lo. sconto 
al 312. 

È inesatto che Granville sia venuto a Parigi. 

Don Carlos, dietro domanda di Olozaga , ri- 
cevelte l’ordine di lasciare la Francia ; andrà a 
Ginevra. 

Parigi 19. — Il Senato approvò ad unanimità 
tutti i progetti votati ieri dal Corpo legislativo. 

Confermasi che 14 francesi, fra cui il Console 
e gli altri funzionari , ed i missionari, e tre russi 
furono massacrati a Tiensin. 

Il Corpo legislativo approvò con 109 voti con- 
tro 19 la legge che proibisce ai giornali di pubbli- 
care notizie militari. 

Approvasi per urgenza la proposta di indennità 
alle mogli dei soldati della riserva e della guardia 
mobile. 

È ripresa la discussione del bilancio. 

Sono smentite le voci di alleanza fra Russia e 
Prussia sparse dai giornali. 

Parigi 20. — Il Journal officiel pubblica un 
decreto che nomina Latour d’Auvergne ambasciatore 
a Vienna. 

Il maresciallo Leboeuf fu nominato maggior ge- 
nerale dell’armata del Reno. 

Il generale Dejean assume |’ interim del 
stero della guerra. 3 

Tutti i giornali fanno risaltare che 
non*fa punto la guerra alla Germania 
alla Prussia. 

Latour d’Auvergne è partito jeri per Vienna. 

Londra 18. — Lord Granville disse alla Ca- 
mera dei Lordi che il governo inglese resterà stret- 
tamente neutrale. 

Berlino 19. — Apertura della Dieta federale. 
Il discorso del re ricorda di avere constatato nel- 
l'occasione dell’ ultima chiusura della Dieta che 
dappertutto regnava la pace. Il re soggiunge che se 
ora la forza del popolo è chiamata a proteggere l’ in- 
dipendenza, si è: per obbedire agli ordini dell'onore 
e del dovere. 

La candidatura spagnuola di un principe tede- 
sco diede al governo dell’ imperatore dei francesi il 
pretesto di porre il casus belli, manlenendolo anché 
dopochè il pretesto fu allontanato. 

La Germania poteva sopportare ‘tali violenze al- 
tre volte quando'era divisa; ma oggidi che lè tazze 
tedesche. sono unite da un legame morale e legittimo, 
la Germania ha inse stessa î 
respiogere le nuove violenze francesi. 
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la volontà è la forza di || Giovauni Zefiinio. da Costa brasiliano. — 


fato con toda, signor Atitonio Fronzuto palermitano. 
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Il discorso rimprovera agli uomini di Stato fran- 
cesi di essersi serviti dei sentimenti suscettibili del 
popolo francese per favorire interessi personali ; 
soggiunge che i governi della Confederazione del 
Nord hauno la coscienza di aver fatto tutto per man- 
tenere la pace ; e quindi con tanta maggiore fiducia 
noi e' indirizziamo al patriottismo del popolo tedesco. 

Facendo a lui appello per difendere il suo ono- 
re ela sua indipendenza, combatteremo per la nostra 
libertà, per il nostro diritto contro le violenze stra- 
niere, non avendo altro scopo che di assicurare la 
pace d’ Europa, e Dio sarà con noi. 

Berlino 19. — AI Reichstag, Bismark annun- 
zia che |’ incaricato d’ affari francesi presentò la di- 
chiarazione di guerra. 

Simson fu rieletto Presidente. 

Il Presidente annunzia che il governo presentò 
Îl progetto per un credito, 

La Camera voterà un indirizzo al re. 

Monaco 19. — Il Comitato della Camera , in- 
caricato di esaminare il progetto del credito militare, 
si è pronunziato pel mantenimento della neutralità 
armata. 

Monaco 19. — Assicurasi che la maggioranza 
della Camera pronunciossi in favore della neutralità 
armala. 

lo questo caso lo scioglimento della Camera è 
probabile. 

Stuttgard 19, — Il 
tornato. 

Il Wurtemberg e la Baviera 
accordo. 

Il governo non ha ‘ancora risposto all’ intima- 
zione della Francia. 

L' ambasciatore è ancora qui, 

Aja 19. — Oggi dopo mezzodi udissi a Schwe- 
ningue un caunoneggiamento in mare dalla parte 
Nord-Ovest. 

Costantinopoli 18. — La riserva dell’ esercito 
ottomano fu chiamata sotto le armi. 

Washington 18. — Assicurasi che l'ammiraglio 
Porter abbia raccomandato di aumentare gli arruo- 
lamenti dei marinai e i preparativi della marina in 
vista delle eveutualità in cui gli Stati Uniti possono 
essere impegnati per le complicazioni europee. 

Il Pacchetto transatlantico Hermann di Brema 
non è partito; restituì il danaro ai passeggieri, 

Hanno luogo numerosi meeting francesi e tede- 
schi per esprimere la propria simpatia per le rispettive 
nazionalità. 
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BORSA DI PARIGI 
del 19 luglio 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
to dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap- 
presentante un' allegoria sulla definizione dogmatica 
dell’ Infallibilità del Sommo Pontefice nel Concilio 
Vaticano, della quale ne ha ottenuta la dichiarazio- 


ne di proprietà il sig. Alessandro Corteselli, 


APPENDICE 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI S. LUCA 


Coll’autorità dell’ Emo e Riîio signor Cardinale 
agricoltura e lavori pubblici, l’in- 
Accademia romana di S, Luca, giu- 


premi ed onori. 
Pittura. Composizione. Primo Premio » signor 
Conside- 


Pro-Ministro del commercio, bel-' 


n 


Pittura. Prima classe. Primo premio , signor 
Ermenegildo Daunas da Barcellona. — Secondo pre- 
mio, signor Salvatore Maroln romano. —- Primo 
considerato con lode , signor Enrico Cinti da San- 
Vilo. — Secondo considerato con lode, signor Fran= 
cesco Caruso siciliano. 

Pittura, Seconda classe. Primo premio, signor 
Antonio La Barbèra da Trapani. — Secondi premi, 
signori Lodovico Marchetti romuno e Filippo Mon 
teverde bresciano. — Considerato con lode, signor 
Alessandro Balmas romano. 

I signori Professori hanno osservato con piacere 
i Saggi presentati dai signori Filippo Monteverde 
bresciano, Teodoro Reimano russo, Salvatore Maro- 
la romano e Antonio La» Barbèra palermitano. 

Disegno. Prima classe. Primo premio , jsignor 
Earico Bottoni romano. — Secondo premio, signor 
Luigi Bartolucci da Monte Rotondo. — Considerati 
con lode, signori Giulio Annivitti romano ed Emilio 
Lanzi romano. 

Disegno, Seconda classe. Primo premio, signor 
Gioacchino Paglici da Subiaco. — Ari primi pre- 
mi , signori Natale Pesado messicano e Domenico 
De-Angelis romano. — Secondi premi, signori Erne- 
sto Biondi da Morolo e Giuseppe Gioannini da Ca- 
gli. — Considerati con lode, signori Zopito Gioacco 
da Carpineto di Teramo, Tito Cutica romano, Felice 
Benedetti da Vallerano e Cesare Fallani romano. 

Disegno. Terza classe. Primo premio ; signor 
Giuseppe La Leta da Siracusa sordo-muto. — Se- 
condi premi, signori Roberto Brusi da Lugo, Clau- 
dio Rinaldi da Urbania, Augusto De-Santis romano 
e Luigi Ronci romano. — Considerati con lode, si- 
guori Annibale Barberi romano e Pietro Fidi da 
Narni. 

I signori Professori hanno tribuito la ben me- 
ritata lode ai Saggi di questa scuola presentati dai 
signori Giuseppe La Leta da S racusa , Francesco 
Tartagliozzi da Teramo, Augusto Stoppoloni da S. Se- 
verino nella Marca, Francesco Fumasi napoletano, 
Mario Paolinelli fomano , Attilio Marini romano, 
Pietro Gabrini romano, Salvatore Valeri da Nettuno 
e Tito Cutica romano, 

Scultura. Scuola superiore. Primi premi, si- 
gnori Giuseppe Gasbarra romano con molta lode, Ca- 
millo Grilli romano e Michele Dos Santos oriundo 
portoghese. 

Il signor Ettore Ferrari romano, pensionato del 
concorso Albacini , ha presentato il suo Saggio del 
primo anno, cioè Zudoro difende Cimadocea. 

Scultura. Copia del gesso. Prima classe. Primi 
premi, siguori Giuseppe Rullino Palermitano, sordo- 
muto , Augusto Felici romano e Silvestro Zei da 
Viterbo. 

Scultura. Copia del gesso, Seconda classe. Se- 
condo premio , signor Giuseppe Swinuerton inglese. 

Scultura. Copia del gesso. Terza classe. Primo 
premio, signor Ugo Monti romano. — Secondo pre- 
mio, signor Augusto Faraglia romano. 

Ornato in plastica. Prima classe. Primi premi, 
signori Augusto Felici romano e Silvestro Zei da 
Viterbo. 

Ornato in plastica. Seconda classe. Primi pre- 
mi, signori Giuseppe Swinnerton inglese e Giuseppe 
Ruflino palermitano. 

Scuola del nudo. Disegno. Primo premio , si- 
guor Lodovico Marchetti romano, — Secondo premio, 
signor Alessandro Balmas romano. — Considerati con 
lode, per primi, i signori Salvatore Marola ed Eu- 
rico Bottoni romani ; per sécondi s i signori Giulio 
Auoivitti romano, Giuseppe Chierici d’Acquapenden- 
te, e Giorgio Gioannetli da Palestrina. 

Scuola del nudo. Bassorilievo. Primo premio, 
siguor Augusto Felici romano. — Secondo premio, 
signor Giuseppe Ruffino palermitano. — Medaglia 
d’ incoraggiamento, signor Camillo Grilli romano. — 
Considerato con lode, signor Beniamino Barbanti di 
Pergola. 

Scuola delle pieghe. Disegno. Secondi premi, si- 
guori Giuseppe Chierici d’ Acquapendente e Filippo 
Monteverde bresciano. — Considerati con lode, per 
primo, il signor Enrica Bottoni romano 3 per secon- 
do, il signor Luigi Bartolucci da Monte-Rotondo, — 
Altri considerati con lode, signori Ugo Monti roma- 
no, Teodoro Reimaun russo , e Lodovico Marchetti 
romano. 


— 650 — 


eee’ __—_ _v—__u—umumm_t__—_—_—_@èlc‘’e@@I1r-.[»DÉ5S 


Scuola delle pieghe. Bassorilievo. Primo premio, 
siguor Augusto Felici romano. — Secondi premi, si- 
gnor Ettore Traversari perugino ed Ettore Fedeli ro- 
mano. — Considerato con lode, signor Giuseppe Rul- 
fino palermitano. 

Architettura teorica. Primo premio, signor Au- 
gusto Bonanni da Palombara. — Secondo premio, si- 
guor Giovanni Burgos della Repubblica Argentina. 

Architettura pratica, Primo premio, signor Pio 
Piacentini romano. 

I sigg. Professori hanno osservato con singolar 
piacere il Saggio del signor Pietro Fontana romano: 
Restauro del tempio di Venere e Roma: lodaudone 
specialmente i particolari a contorno. 

Architettura elementare. Prima classe. Primi 
premi , signori Giuseppe Coccanari e Adolfo Rossi 
romani. — Secondi premi, signori Archimede Fran- 
«zi e Domenico Marchetti romani. 

Architettura elementare. Seconda classe. Primo 
premio, signor Ignazio Casali da Sant’ Elpidio a ma- 
re. — Secondo prémio, signor Giovanni Luzi da 
Cave. 


Ornato. Composizione. Secondo premio , signor 
Giuseppe Rossi da Fermo. 

Ornato. Copia del gesso. Secondo Premio, signor 
Pier-Gactano Possenti da Terni. 

Lodati i Saggi presentati dai romani signori 
Antonio Burri, Alessandro Neri, Augusto Ciapfara- 
ni, e più specialmente quello del signor Nazareno 
Mengarelli. 

Prospettiva. Prima classe. Composizione. Se- 
condo premio, signor Salvatore Marola romano. 

Lodato inoltre da’ professori il bel Saggio del 
signor Augusto Cicognani romano. 

Prospettiva. Seconda classe. Primi premi , si- 
guori Pio Capponi da Terracina , e Francesco Sa- 
verio Catalano dall’ Aquila. — Secondo premio, si- 
gnor Giuseppe Coccanari romano. 

Praspettiva, Terza classe- Primo premio , sig. 
Giovanni Luzzi da Cave. -— Secondi premi signori | 


Ernesto Piccoli romano, Giulio Gelosi romano, Ari- 
stodemo Finesi da Civitacastellana , Pier-Gaetano 
Possenti da Terni. 

Anatomia. Lette da una commissione di profes- 


sori le quattro dissertazioni degli alunni concorrenti, 
per darne il giudizio, furono esse trovate alquanto 
diffuse, degne ‘però tutte d’essere meritamente lo- 
date. Ma perchè non erano accompagnate da verun 
disegno anatomico, parte sempre essenziale del con- 
corso , la prefata Commissione non reputò per tale 
mancanza essere in facoltà di concedere i premi le- 
gali , deviando con pernicioso esempio dagli ordini 
dell’ Accademia. Non dubitando essa nondimeno di 
rendersi verso i valenti giovani interprete dell’ ac- 
cademica stima e benevolenza, unanime determinò 
di onorar tutti questa volta della speciale conside- 
razione diuna uguale medaglia d’ incoraggiamento , 
cioè i signori Cesare Fallani romano, Tito Gioanni- 
ni da Rieti, Silvestro Zei da Viterbo e Augusto Fa- 
raglia romano. 

Storia. Primi premi, signori Adolfo Rossi e Fran- 
cesco Coloman romani. — Secondi premi , signori 
Augusto de Sanctis romano ed Ernesto Biondi da 
Morolo. — Considerati con lode, signori Giovanni 
Luzzi da Cave e Giulio Gelosi romano. 


S. Berti Segretario perpetuo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROSIAMO ALL'ALTEZZA DI METRI 40), 50. SUL LIVELLO DEL MARY 


Confronto delle scale 289°" = 


7579; 2774 7300, 89; 1 


2.00 256; 1° R=1% 


Barometro Umidità Slato del cielo Termometrozrafo n "mi ; 
E in millimetri | Termometro in decimi dalle 9 ant. prec. alle pom. cor. REL OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado r di =“ | xl, 
0 al liv del mare rolativa | assoluta | colo scoperto massimo minimo Li 


| 1 antimeridiane 
19 Luglio 3 pomeridiane 
) 3 pomeridiane 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRATICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


19. 66 .] 7 Piccoli strati | + 28. 4 C. + 18.40. NE, 
13. 08 | 4 Cumuli sparsi N. 
13.21 | 6 Cumuli sparsi] + 22.7/R. + 18.7R N 


— ——— |__| 


25 Cent.;1.° C=0°. 80 R. 


111; 


Pioggia in 24 ors 4. mm 0. 


Forlì tuoni con pioggia nella notte decorsa. 


|\__——r—rrrrr———————————11t1—17y—1—@ 
Bi Stato del cielo 


Jarometro 


nadal Tormometrografo Vento 
i i vetro in decimi | ù 
DATA CITTA* RE RU Termondto | li ——_; direzione METRONE AYVENLIE DAL MEIZODÌ PACEDENTE 
ridotto a centigrado 3 oi ‘ona. 
€ al liv. del mare sala assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


e e _— — 
150.1 - 27.5 52 | 36,22 | 6 Strati 


Umidità 


+ 80 | +84. s. 


e e——————————_" 


0) 


19 Luglio 


Bologna. 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. Alberto Ghewy pos- 
sid. dom. a Londra, ed elettivamente in Ro- 
ma piazza di Spagna n. ii presso il sig. 
Giovanni Shea rapp. dal Proc. sig. Giusep- 
pe Trenta, 

Si citano gl’infr. a comparire alla pri- 
ma udienza dopo cento giorni; ed altesochè 
il sig. Lemariè pel sig. Jame rappresentan- 
te del sig. Brunel vendesse all’ istante per 
la ‘omma di L. 1500 pagategli effettivamen- 
te un Crocifisso in avorio già esistente al- 
l’Esposizione Romana del corrente anno 
nella sala n. 44 al n. 6, che attualmente si 
ritiene, per inibizione del sig. Brunel presso 
il sig. Rossignani che non lo consegna al 
l’ istante legiltimo compratore come sarà giu- 
stificato con documenti e con prove, sentir 
dichiarare che il Crocifisso suindicato ap- 
partiene all’ istante come legittimo compra- 
tore, e sentire ordinare al sig. Rossignani 
la libera consegna del Crocifisso suddetto 
all’istante medesimo o chi per esso; e per 
l’ effetto emanarsi l’analoga sentenza coll’or- 
dine esecutorio, e colla condanna di chi di 
ragione nelle spese anche stragiudici 
timando ai citati che il suo domici 
ma del $ 472 del reg. !egisl.  giudiz., è 
il sopra indicato in Roma piazza di Spagna 
n. 11 presso il sig. Giovanni Shea, e ini- 
bendo al sig. Rossignani di consegnare a 
chicchesia il Crocifisso di che sopra in pen- 
denza dell’ attuale giudizio. 

Sig. Brunel incisore in avorio domic. a 
Dieppe. 

Sig. Arturo Jame dom. a Lione piazza 
Imperiale n. 44, 

Sig. Lemariè dom. a Parigi Hotel 
Colmar via di Malta n. 64. 

Sig. Giovanni Rossigoani dom. via di 
Ripetta n. 192. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia, 

43 Luglio 1870. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 

Per copia conforme, 

Giuseppe Trenta proc. 


Nel Nome del Signore. Così 

Trib. Eccles. di Albano 

Dichiarazione di accettazione di devoluzione 
Oggi 42 Luglio 4870. 

Per il Ven. Collegio dei Gesuiti in Or- 

vieto erede testamentario della ch. mem. 


Baronessa Maria Virginia Valenti Marabotti- 

ni, e per esso il M. R. P. Vincenzo Ceci 

delia Compagnia di Gesù Proc. della Pro- 

vincia ed Ammre dei beni del Collegio di 

Orvieto dom. in Roma al Collegio Romano. 
G 


I sigg. Vincenzo, Antonio e Camillo 
De Luca figli ed eredi del fu Luigi De Luca 
del fu Gregorio, non che a carico dei sigg. 
Biagio, Pietro, Sebastiano, Giovanni © Ca- 
millo De Luca figli ed eredi del fu Giuseppe 
altro figlio e coerede del fu Luigi De Luca 
del fu Gregorio enfiteuti 

Avauti di me infr. Cancelliere in Can- 
celleria è personalmente comparso il signor 
Ettore Battelli Legale il quale in virtù di 
speciale mandato di procura dei 414 Aprile 
1870 e registrato in Albano li 4 Luglio detto 
anno al vol. 64 fog. 7 r. cas. 5 con Lire 
due e cent. 20 al Preposto Velletrani pro- 
dolto nel relativo fasc. n. 34 del 1870 a no- 
me e vece del sud. Ven. Collegio, e per 
esso ec. ha dichiarato di accettare conforme 
con il presente atto accetta la devoluzione 
di due piani superiori di una casa situata 
in Castel Gandolfo nel Borgo confinante da 
un lato ‘altra casa dell'eredità ritenuta in 
enfiteusi da Giovanni Cicinelli , dall’ altra 
Antonio Orlandi, e di sotto il piano terreno 
© cantina deli’ Arcipretura e davanti con la 
pubblica strada oggi confinante da un lato 
Cicinelli Luigi, Gioacchivo ed Elisabetta con- 
iugi Ferretti, dall’ altro Pietro ed Antonio 
Bartoli ed eredi di Francesco Marroni, e di 
sotto col pian terreno e cantina dell'Arci- 
pretura e davanti strada pubblica salvi più 
veri e noli confini, non che di altra picco- 
la casetta al vicoletto accanto al Borgo com- 
posta di due stanze una sotto l’altra sopra 
con piccola so@fitola in cima confinante da 
un lato Paolo Marroni, dall'altra. Marian- 
gela moglie di Paolo Ferretti, e disotto Pao- 
lo Monti ora Mansetti fratelli, Mariani Tom- 
maso, Staccioli Giuseppe, e vicolo pubblico 
salvi più veri confini, non che di un tinello 
nel Borgo, il qual tinello ha anche riuscita 
nel vicolo dei Zecchini confinante di sopra 
e da un lato Luigi Staccioli e di sopra Pa- 
squa Marroni oggi confinante Gennari An- 
tonio, e le due strade pubbliche cioé il 
Borgo e quella del vicolo dei Zecchini sal- 
vi più veri confini con tutti e singoli an- 
nessi e connessi, membri, adiacenze ‘e di- 
pendenze qualunque, non che a carico di 
qualunque altro illegittimo detentore, e ciò 
per il non seguìto pagamento dell’annuo ca- 
noné di Lire sessantasei, e cent. 87. 5 oltre 
il decorso di un triennio al sig. Pio Scor- 
soni, ed Annunziata ved. Scorsoni madre 
tutrice e curatrice di Carlotta Rosalinda e 


Teresa figli ed eredi della b. m. Niccola 
Scorsoni Cessionario dell’ esigenza di d. ca- 
none come da istromento rogato per gli at- 
ti Di Pietro dei 25 Gennajo 1844 non che 
a forma dell’ istromento di prima investitu- 
‘ra rogato per gli atti di Francesco Bartoli 
Notajo in Roma li 22 Marzo 1811 con cui 
il R. P. Domenico Salvatori erede fiducia- 
rio della sud. fu Baronessa Maria Virginia 
Valenti Marabottini concesse in enfiteusi 
perpetua al d. Luigi De Luca i suddescritti 
fondi urbani, e così esso signor Batlelli in 
nome e vece del sullod, Ven. Collegio ha 
dichiarato e dichiara che senza pregiudizio 
delle ragiuni al sudd. Ven. Collegio compe- 
tenti sia consolidato |’ utile col diretto do- 
minio di detti fondi urbani con tutti i suoi 
annessi e connessi e miglioramenti si 
vogliano e che li sudd. De Luca a qualun- 
que altro illegittimo detentore ne siano 
espulsi, e ne sia reintegrato in possesso il 
rid. Ven. Collegio Direttario. Quindi previa 
lettura si è meco firmato come appresso. 

Ettore Battelli Proc. = Francesco Can. 
Giorni Cane. Vescovile. = Per copia confor- 
me all'originale ec. = Dalla Cancelleria Ve- 
scovile di Albano li 13 Luglio 1870. = Il 
Cancelliere Sostituto = E. Martelli. = Itegi- 
strato in Albano in sei pag. senza apost. li 
14 Luglio 41870. Atti giudiziali vol. 29 fog. 
65 verso cas. 2, esalta una lira, e cent. 10. 

L. Velletrani Prep. 
Tribunale Eccles. di Albano 
ossia 

Jllmo e Rmo Mons. Vicario Gen. 

Ad istanza del Ven. Collegio de’Gesuiti 
in Orvieto e per esso del M. R. P. Vincen- 
della Compagnia di Gesù Proc. della 
Provincia ed Ammre dei beni del Collegio 
sud. dom. in Roma al Collegio Romano rapp. 
dal Proc, Ettore Battelli. = Sia notificata e 
data copia agli infrascritti della sud. dichia- 
accettazione di devoluzione e 
per tulti gli effetti inserita in gazzetta, e 
si citano in pari tempo.i medesimi a com- 
parìre nella prima udienza dopo otto giorni 
per sentirsi dichiarare come consolidato con 
il diretto dominio utile dei fondi urbani so- 
pra indicati posti in Castel Gandolfo ec. e per 
le ragioni ec., sentirsi decretare‘che espul- 
si dai sud. fondi gli infrascritti citati quali 
eredi e successori dell’ investito o chiunque 
altro detentore venga l'istante direttario 
reintegrato nell’ intero e plenario possesso 
dei med: e ne sia reso esecutorio l'oppor- 
tuso decreto mediante sentenza con Ja con- 
danna a tutte le spese anche stragiudiziali. 

Sigg. Vincenzo, Antonio e Camillo De 
Luca figli ed eredi ‘del fu Luigi De Luca, 
Biagio, Pietro, Sebastiano, Giovanni e Ca- 
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millo di Luca figli ed eredi del fu Giuseppe 
altro figlio e coerede del fu Luigi De Luca 
tutti domti in Castel Gandolfo e per tutti 
gli effetti di legge inserito in gazzetta, ed 
affissa una copia nella porta dell’ uditorio 
del Trib. Eccl. di Albano. 

Castel Gandolfo 18 Luglio 1870. Io sot- 
toscritto Cursore ho consegnato copie otto 
simili, cioò tre nel domicilio dei citati in 
quanto a Vincenzo De Luca in proprie ma- 
ni, ed in quanto ad Antonio De Luca e 
Pietro De Luca del fu Giuseppe in mani 
delle loro respettive mogli, ed in quanto ad 
altre copie cinque Camillo De Luca 
del fu Luigi, Biagio, Sebastiano, Giovanni y 
e Camillo De Luca del fu Giuseppe, non 
avendoli rinvenuti nel loro domicilio, e 
stante la ricysa dei vicini di riceverle le ho 
consegnate nella Segreteria Comunale in 
mani del Priore sig. Antonio Cicinelli a for- 
ma di legge, ed altra copia simile l'ho af- 
fissa alla porta dell' uditorio del Trib. a for- 
ma del 6 483. = Sisto Mandrella Cursore del 
Trib. Eccl. di Albano. = Visto ec, = Il Prio- 
re Antonio Cicinelli. 

Li presenti atti sono conformi agli ori- 
ginali. 


E. Battelli proc. 


Il Tribunale di prima istanza di Civita- 
vecchia con Ordinanza dei 28 Giugno 1870 
lia nominato contutore, e concuratore del 
papillo Romeo Galma figlio ed erede del fu 
Camillo il sig. Alessandro Vicar di Civita- 
vecchia. 

Gaetano Sciarra proe. rot. 


Essendo passato da questa a miglior vi- 
ta in Cori sotto il giorno 17 cadente luglio 
Monsignor D. Giuseppe Carosi di chiara 
memoria con testamentaria disposiziona in 
atti dell’ infradicendo notaro, coerentemen- 
te alle di lui testamentarie disposizioni, ed 
a diligenza del Rmo signor Arciprete |. 
Carlo Pasquali ùno degli esecutori tèstamen= 
tari nel giorno 25 cadente mese di luglio 
alle ore otto antim. col ministero del 
ro di Cori Marco M, Zampini nella 
ultima abitazione del defonto posti 
sta città di Cori via dei sottoportici 
si darà principio all’ inventario dei beni 
partenenti alla di lui eredità per proseguir- 
la a termini di legge. 

Sì deduce a pubblica notizia a senso 
dei $$ 41347 e seguenti del yig: reg. legis!. 
e giudiz. 

Corì 19 tela 1870. 

Luigi M. Zampini Not. Sost. 
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giunge che’ il ‘barone 
domandando udienza al ge di Prussia, e che questi 
si era rifiutato di riceverlo. 

Il Public aonunzia che un gran numero di 
deputati , i cui figli devono marciare come incorpo- 
rati nella guardia mobile, han domandato il 12 cor- 
rente al Ministro della guerra l' autorizzazione che 
essi sieno designati a marciare per i primi. 

Vari giovani deputati dormandano pure di essere 
incorporati nell’ esercito. 2 

Gli zuavi e i turcos di guarnigione a Parigi 
partivano ieri dirigendosi alla stazione dell’ Est, uni- 
tamente al 24 e 91 di linea. La folla che accla- 
mava i soldati era tanto numerosa s che doverono 
lasciare i boulevards, e per vie traverse recarsi alla 
stazione, I cittadini accompagnarono le truppe fino 
alla stazione , offrendo loro dei sigari e del vino, e 
gridando : Viva la Francia, viva l’ imperatore. 

L'amministrazione della guerra, dice il Siéele 
del 15, ha contrattato a Tolone la provvista di un 
milione di litri di vino di campagna. 

Sono due case, una di Béziers ed una di Nar- 
bona che devono consegnare, entro lo spazio di 15 
giorni, 600,000 litri a Cherbourg e 400,000 a Brest. 

Il Gaulois crede che il generale Frossard pas- 
serà al Ministero della guerra, al posto del ma- 
resciallo Le-Boeuf, chiamato alle funzioni di mag- 
gior generale. 

AI campo di Chalons si presero tutte le dispo- 
sizioni per partire al primo avviso. In cinque ore il 
movimento può essere intieramente compiuto. Il cor- 
po d’esercito non si compone di meno di 30,000 
uomini. 1 servizi di campagna dei ponti e dei tele- 
grafi sono già organizzati. 

La Liberté dice che il signor Wolff, inten- 
dente generale, venne nominato intendente in capo 
dell’ esercito. Avrebbe al suo fianco l’ inteodepte 
Friavt. 

Sappiamo, dice il predetto giornale, che sono 
due distinti amministratori, e che non poteva essere 
fatta migliore scelta. 

Grandi spedizioni di polvere, munizioni da guer- 
ra, cannoni ed obici, sono diretti a grande velocità 
dal Sud al Nord. 

Le truppe disseminate sulle frontiere meridio- 
nali ricevettero ordine di concentrarsi a Bordeaux, 
a Tolosa, ad Agen, da dove si dirigerebbero verso 
il Nord con treni diretti e celeri, in caso di neces- 
sità. Proseguesi, colla maggiore attività, a Meudon 
la scuola della mitragliatrice. Vi si mandano due o 
quattro luogotenenti di tatti i reggimenti d’ arti- 
glieria. 

S' imbarcano alla (éttovia di Strasburgo dei 
pezzi in ferro fuso di forme tanto insolite, che molte 
persone cercano invatio ad indovinare l’uso. Sono 
barche cannoniere coinplétàmente smontate, e che 
‘sono destinate a navigare sul Reno. Queste imbar- 
sazioni, munite d'un solo cannone, sarebbero coman- 
dale da capitani ‘di fregata aventi ai loro’ ordini 1 
ufficiale e 14 uomini d’equipaggio. 

L'ammiraglio Boùet-Willaumez assume il coman- 
do generale della flotta: Sono ai suoi ordini: Dieu- 
donné, comandante la flotta ‘corazzata a Cherburgo; 
la Ronciere le Nourry, ‘comandante la flotta di tra- 
sporto, ‘ 

L'ammiraglio Farien' de la Gravière, aiutante 
di campo dell’imperatore; seguirà Sua' Maestà al quar- 
tier generale, ed' assumerà în ter di necessità il co- 
mando della fottiglia” di cannoniefe sul Reno. © 
“oe trà fiteri Hi marina; classe 19630 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Bruxelles annunziano che in un 
Consiglio de’ ministri di Stato, tenuto dal re, è sta- 
to deliberato di non revocare il decreto di sefogli- 
mento della Camera dei deputati. 
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1 diari francesi non contengono che notizie di 
grandi movimenti di truppe. 

Sembra che l’esercito francese destinato ad en- 
trare immediatamente in campagoa sia composto di 
sette corpi e di una riserva formata dalla Guardia 
Imperiale. Questi corpi formati di 4 divisioni di 
fanteria, saraono sotto gli ordini dei marescialli Mac- 
Mahon (primo corpo), Bazaine (terzo), Canrobert 
(sesto), e dei generali di divisione Frossard ( secon- 
do corpo, già alla frontiera ), de l’Admirault (quar- 
to corpo ), de Failly (quinto), Douay (settimo, for- 
mato di truppe provenienti dall’ Algeria). 

L'ottavo corpo , come riserva generale dell’ e- 
sercito , è composto dalla guardia Imperiale, e sarà 
comandato dal generale Bourbaki. 

Il comaudo in capo sarà tenuto {dall' imperato- 
re; alla testa dello stato maggiore del sovrano sa- 
ranno il maresciallo Leboeuf, e i generali di divi- 
sione Lebrun e Jarras. 

Si ignorano tuttora i nomi dei comandanti in 
capo del genio e dell'artiglieria. 

Il generale conte di Palikao resta al comando 
del corpo di esercito dell’ interno a Lione. 

Il maresciallo Baraguay d’Hillier sostituisce a 
Parigi Canrobert. — Ai grandi comandi di Lille, 
Tours e Nancy saravno nominati generali di divi- 
sione. 

I trasporti che devono portare reggimenti dal- 
I’ Algeria sono già arrivati. in Algeri, Orano e Stora 
punti del littorale ove sono concentrate le truppe 
d’ imbarco. 

La guardia Imperiale doveva partire oggi da 
Parigi. 

Scrivono da Tolone all'Agenzia Havas che la 
dichiarazione di guerra venne accolta in quel porto 
con entusiasmo. La marina improvvisò la sera una 
illuminazione, Gli armamenti conlinuano con un’ at- 
tività sempre crescente, 

Si assicura che tutti i generali di divisione ri- 
ceverono il 16 un dispaccio dell’ imperatore , nel 
quale si dice che Sua Maestà conta sulla loro devo- 
zione e sul loro patriottismo negli avvenimenti pros- 
simi. 

Il comandante la piazza. di Strasburgo. ha ordi- 
nato che vengan chiuse le porte della città alle 9 
della sera e riaperte alle 4 del maitino. 

1 giornali di Parigi hanno aperto una sottoscri- 
zione patriottica e nazionale, ; 

Una. simile sottoscrizione si apre in tutta Ja 
Francia, 

Il Moniteur Universel firmava per 10. mila fran- 
chi, e per altrettanta soroma il sig. De Girardin. - 

1 Il-Gaulois in un solo giorno aveva raccolto 30,578 
franchi. ; % 
+ giornali di Parigi. annunziano: ‘che il barone 
A. de Rotschild, tesoriere. generale della Associazio- 
ne internazionale per i soccorsi ai feriti; ha'\dato le 
sue dimissioni dal posto di console generale di Prus- 
sia a Parigi. ib i 

La Patrie,, mentre con gli altri giornali applau» 
disce a questa condotta. del celebre banchiere ,. ug- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiestè 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati 
disamministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
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posteriori, stanno per essere richiamate sotto le ban- 
diere, ciò che porterebbe |’ effettivo di ogui reggi- 
mento di fanteria di marina (4 reggimenti) a 3,675 
uomini. Tutti gli ufficiali iu congedo o in licenza si 
raccolgono al porto, d'ordine mibisteriale, 

Il Messager du Nord di Dupkerque annuncia 
che furono testè dati ordivi affinché procedasi in 
tutta fretta al compimento delle fortificazioni della 
città. 

Da mercoledì a mezzogiorno, 1,200 vagoni della 
ferrovia dell’ Est furono requisiti per trasportare le 
farine e i biscotti alla frontiera. 

Duecento cinquanta quattro cassette chirurgiche 
partirono il giorno stesso, a sera, a grande velocità 
colla ferrovia dell’ Est per la frontiera. 

Si legge nella Vigie di Cherbourg : 

Il capitano di fregata Tréve arrivò a Cherbourg, 
incaricato, ci sì assicura, dal Ministro della marina 
di stabilire, nel più breve tempo, una seconda zona 
di torpedini al largo della Diga. 

È noto essere quest’ ufficiale superiore quegli 
che fu incaricato, nella spedizione della China , di 
sbarazzare i passi di Peio con mine sottomarine, e 
che fece saltare i forti. 

All’Oceano di Brest scrivono da Cherbourg: 

La divisione corazzata della Manica, gomandata 
dal conte’ ammiraglio Dieudonnè, composta delle fre- 
gate Gauloise e Floudre, della corvetta Giovanna 
d' Arco e dell’ avviso ad elice Gassard è entrata in 
rada ieri a tre ore del mattino, proveniente da Brest. 

Si tratta di porre in posizione di riserva, prima 
categoria , i bastimenti corazzati » attualmente nel 
porto di Brest, il vascello Solferino , la fregata In- 
vincibile, e le batterie fluttuanti Foudroyante, Pro- 
tetrice e Embuscade. 

Inoltre nel porto di Brest vi sono molti legni 
di riserva che potrebbero essere posti in stato di 
prendere il mare in poche ore, tali sono la Città di 
Bordeaua e la Città di Lione vascelli ad elice, Aube, 
Finistere , Rinomata, Saone e Yonne trasporti ad 
elice, Adour e Minerva corvette a batteria, Cosmao 
€ Laplace corvette ad elice, Implacabile e Ostinata 
batterie fluttuanti. 

A questi legni noi aggiuugeremo quelli che si 
Stanno armando e che presto potranno prendere .il 
largo, che sowo i seguemi : Oceano , fregata coraz- 
zata a sperone; Teti, Armida e Regina Bianca, cor- 
velle corazzate a sperone; Ermione, Drome ed Eure, 
trasporti ad alice; Cerbero e Onondaga, guarda co- 
ste corazzata, Rifugio, batteria fluttuante. 

I giornali di Parigi ritornano. sulla violazione 
del territorio francese per parte dei prussiani. È 
ormai riconosciuto che Questa invasione si ridusse 
ad una esplorazione di pochi cavalieri prussiani 
presso Sierk (Mosella). Il maîre di Sierk » credendo 
che fossero l'avanguardia di un corpo prussiano , 
lelegrafò immediatamente chiedendo aiuto, Ma i ca- 
valieri prussiani nov tardarono a ritirarsi. 

Il Memorial diplomatigue pubblica la se- 
guente nota che riproduciamo a titolo d’ informa- 
zione: 

Si parla d'una formale offerta di mediazione 
fatta dall’ Inghilterra. 

Il governo iuglese avrebbe proposto al gabinetto 
delle Tuilleries di ritirare la domanda indirizzata ‘al 
re di Prussia per mezzo del signor Benedetti, impe- 
guandosi ad oltenere da S. M. la dichiarazione a 
cui quella domanda si riferiva. 

—. Non siamo io grado di nulla precisare , affer. 
o contraddire a questo riguardo ; faremo sol 
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tanto osservare che altre voci concomitanti me ce — _ ———__m—_—_m&m 
rio dare qualche credito a quella iestè segnalata. 

Si dice infatti che il lungo dispaccio di mille 
parole , che fu decifrato con tanta fatica , venisse 
dal gabinetto inglese e non dal signor Benedetti , 
come era stato detto. Non sarebbe imposs.bile ehe 
quel dispaccio si riferisse all’ offerta di mediazione 
testè accennata. 

D' altro cauto, si annunzia l’arrivo a Parigi del 
conte Granville, nuovo capo del ministero degli este- 
ri in Inghilterra, il cui viaggio now sarebbe estra- 
neo alle nuove complicazioni della questione fraueo- 
prussiana. 


Scrivono da Ems al Temps di Parigi: 

Ieri (14) alle 10 il ré riceveva un dispaccio 
del signot de Werther, e poco dopo dava otdihe di 
preparare tutto per la partenza. Il re non ha rice- 
vuto più officialmente Benedetti , e sebbene gli fa- 
cesse dire per mezzo del suo aiutante dicano che 
non aveva nulla da aggiungere alle fatte dichia- 
razioni, ieri, incontratolo alla passeggiata fu con lui 
amabilissimo. L’ ambasciatore francese partiva la se- 
ra stessa per Parigi. 

Questa mattina (15) alle 7, la piazza di fron- 
te al palazzo dove dimora il Re era ricolma di gente 
che non nascondeva la sua emozione. 

Alle 8 il re sali in carrozza e si recò alla sta- 
zione; aveva a sinistra il fratello principe Alberto. 
La musica suonò l’ inno prussiano ; la folla rispose 
plaudendo, e le signore gettarono fiorì nella car- 
rozza. 

Per tutte le vie che il re percorse onde con- 
dursi alla stazione la folla era enorme. Molta gente 
era giunta da Coblenza e da altre cittò. Dai balco- 
ni e dalle finestre le dunne geltavano fiori. 

Tutto è pronte per entrare anche domani in 
campagna. Tutti gli ordini sono dati e le riserve 
sono fino da ieri obiamate sotto le bandiere. 

Il decreto di mobilizzazione uscirà domani ; si 
attende il risultato delle interpellanze d’ oggi. 

Il Reichstag sarà convocato per la prossima 
settimana : il governo domanderà al parlamento di 
fare un imprestito di 150,000,000 di talleri. 

È ivutile spiegarvi perchè la opinione pubblica 
cambiò totalmente in Germania con 24 ore. 

La guerra con la Francia a causa della candi- 
datura dell’ Hohenzollern sarebbe stata più clie im- 
popolare , impossibile. Ora qui son persuasi che la 
Francia vuole la guerra a ogni costo; ecco la causa 
del mutamento d’ opinione. 

Ieri sera il re ricevè dispacci da Carlsruhe, 
Darmstadt, Monaco e Stoccarda quasi identici. 

Il granduca di Baden, il granduca di Assia, i 
re di Baviera e di Wurtemberg ringraziano e si 
congratulano col re per la sua moderazione e lasua 
fermezza, e lo assicurano che egli può contare in 
caso di eventualità , disgraziatamente ormai quasi 
certa, sul loro assoluto concorso. 

Panico generale ai bagni di Creuznach, Es c 
Wiesbaden. I treni son pieni di geute che parte. 

Scrivono poi da Bonna in data pur del 15 al 
Temps: 

1 prussiani noa attaccheranno per i primi, ma 
sorgerauno in massa ed avranno i tedeschi del Sud 
con loro. La Prussia conta sulla Russia e crede 
che |’ Austria giuocherebba una partita troppo ardi- 
ta prendendo parte alla lotta, 

Il terzo d'artiglieria è partito ieri da Colonia 
per Saarlouis, 

Oggi l' emozione è generale a Colonia, Bonna e 
Coblenza. Si parla di 200 mila uomini. coneentrati 
sul Reno, 

L Indépendance Belge ci dà i segaenti parti- 
colari. sul viaggio dei re di Prussia da Ems a Ber- 
lino : 

Il re è giunto a Casse a mezzo, giorno e'mez- 
Co la popolazione gli hanno fatto un’ 
“veliero stica. ; 

Sindaco gli ha consegnato un indirizzo di. 


Sua Maestà la. propria, fo 
sare tà Rap i 
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Il re ha continuato il suo o viag in mezzo ad 
interminabili evviva. 

Sua Muestà è gitiniò al palazzo reale di Berli- 
no alle 9 1/4, ed è stata riceviuia con entusiasmo 
indescrivibile. 

Più di 100,000 persone si 'ovavano fra la sta- 
zione, la porta di Brandeburgo ed il palazzo, cafe 
tando l'inno nazionale, 

La passeggiata Unicr den Linden era illumina- 
ta ed adorna di baudiere della Germania del Nord e 
della Prussia. 

Il rè si è mostrato alle finestre del palatto più 
volte, salutando e ringraziando la folla. L'entziasmo 
aumenta sempre più. 

Il re ha ricevuto dai commercianti di Brema e 
di Stettino indirizzi in cui si dichiara che soiò pron- 
ti a tutti i sacrifici ed approvano la difesa dell’onor 
nazionale con tutta l’ energia possibile. 

Scrivono da Berlino all'Avenir National del 18. 

Il governo belga comunicò al gabinetto prussia- 
no la nota francese che annunzia l' inteuzione del 
governo imperiale di rispettare la neutralità belga , 
con preghiera di dire se la Prussia avrebbe adottato 
la stessa regola di condotta. 

Il gabivetto di Berlino rispose che se il Belgio 
era iu grado di far rispettare la propria neutralità , 
questa doveva essere considerata come una guaren- 
ligia dai belligeranti, e che qugnto all'esercito prus- 
siano, si prendeva l'impegno di non passare il con- 
fine belga fino a che questo fosse pure rispettato 
dall’ esercito francese. 

Pare che nella visita fatta a tal uopo alla can- 
celleria prussiana, | ’ ambasciatore belga, signor No- 
thomb, sia stato accompagnato dall’ ambasciatore 
d'Inghilterra ,. il quale dichiarò che il proprio go- 
verno lo aveva incaricato di appoggiare la domanda 
dei gabinetto di Brusselle. 

Una domanda analoga venne fatta dal granduca 
di Lussemburgo, il quale ricordò che la conferenza 
europea riunita a Londra nel 1867 dichiarò che il 
granducato di Lussemburgo sarebbe sempre uno 
Stato neutrale. Ignorasi se l'Inghilterra abbia del pari 
appoggiata questa domanda e quale risposta le abbia 
data il governo prussiano. 

ll re di Prussia emanò l’ ordine di chiama- 
re sotto le armi tutto il contingente delle truppe 
della Confederazione settentrionale, ed iuvitò i prin- 
cipi meridionali della Lega a tener pronti i loro 
contingenti. 

Viaggiatori giunti da Berlino a Vienna rac- 
contano di grandiosi armamenti. Il settimo e ottavo 
corpo d’armata come pure il corpo d’armata della 
Vestfalia e del Reno Lrovansi già alla sinistra spon- 
da del Reno. Secondo notizie da Breslavia, il prio- 
cipe ered.tario con Steinmetz si recherebbe nella 
Germania meridionale, il Re con Moltke a Coblenza, 
e Federico Carlo con Herwarth nell'Aunover. 

Da tutte le jcapitali delle provincie prussiane 
informano di dimostrazioni colà ayvenute contro la 
Francia. Il corpo dei negoziasiti vuole porre a di- 
sposizioue del Re un milione di talleri per le spese 
di guerra, 

Si ha da Monaco 16, che l'ambasciatore prus- 
siano ha interpellato quel governo se sia pronto ad 
uniformarsi al contegno della Prussia, secondo i patti 
offensivi e difensivi. Dopo di essersi previamente con- 
certato col Wirtemberg e col Baden, il ministero 
Bavarese rispose affermativamente in nome del re. Di- 
cesi che le truppe prussiane siano già per istrada 
per occupare le piazze forti della Germania meridio- 
nale mentre le. truppe della Germania meridionale 3) 
che vengono subito poste sul piede di guerra, sono 
destinate a partire pel settentrione onde proteggere 
i ducati dell’ Elba. Lunedì ne sarà fatta alla Came- 
ra comunicazione ufficiale, Si prevede per domani 
la partenza dell’ inviato francese. 


Toti 


Dalla Gazzetta di Colonia. togliamo il testo del 


dispaccio indirizzato dal principe Antonio di Hoben-| 


zollern ad Ol 
Mi; fo vo dea di farvi pervenire la copia 
ma che io ho, inviato, al ma- 


tti 


tate. Divetne società eufepos ittero 


do, complicazioni che debbono naturalmente eserci- 
tare una certa influenza sulle Cortes, di maniera 
che un voto di queste non sarebbe guari possibile 
setifa il conéofso d' Glemetiti assòlultiiente éstrandi 
illa persona della qualè si traità, 16 titito, a tone 
di.mio figlio, la sua candidattta bl trono di Spa, na 
Castello di Sigttatingen, 42 luglio, oté 1 
28 minati. 
Antonio Hohenzollern 


L'Imparcial dà il sunto della nota di cui | am- 
bésciatohe frincée diéile gondscenza al ministro Sa- 
fasta e it volle personilmentà tar Iebtura al reggento 
in risposta alla circolare della Spagna sopra Ja can- 
didatura del principe Leopoldo. 

lu detta notà il duéa di Griamoni riconosce espli- 
citamente definitivamente il diritto che ha la Spagna 
di costituirsi con piena libertà perchè essendo il di- 
ritto pubblico in Francia basato sopra il suffragio 
universale , non può a meno di rispettare il suo e- 
| sercizio in tutti gli altri paesi. Però il ministro frab- 
cese osserva che l’ equilibrio europeo si riseritirebbè 
se un principe tedesco siédesse sul trdno ui Spagna; 
quindi, dopo le più affettuose proteste di amicizia, 
la nota conchiude manifestando che, se il prio- 
cipe Leopoldo giungesse a sedersi sul trono spaguuo- 
lo, l'impero avrebbe il profondo seutimento di non 
poterlo riconoscere. 
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Lo Staats-Courant dice che il governo olandese 
ha notificato tifficialmente u parecchi gabinetti la 
sua intenzione di osservare una stretta neutralità. 

Nuove comunicazioni da parte del governo sono 
attese per domani alla Camera alta. 

— Un telégranita dall’ Aja riferisce che le 
classi dal 1866 al 1869 hanno avuto l'ordioe di 
raggiungere i corpi prima del 20 luglio. 

Il dica di Gramònt ha dichiarato all’ incaricato 
d'affari del ducato di Lussemburgo a Parigi che i 
Fraucesi non pensavano a prerider l'iniziativa di una 
violazione della neutralità lissembitrghese. 


—o-Geprizario — 


I giornali di Buenos-Ayresci recano il mes- 
saggio che fu letto dal presidente Sarmiento all’aper- 
tura del periodo ordinario della Sessione del Con- 
gresso Nazionale del 1870, che ebbe luogo il 15 del- 
lo storso maggio, 

Da molto tèmpo invero hon si èra inaugurato 
nella Repubblica un Parlamento, presentando a' suoi 
cechi un quadro così magnifico, siccome quello of- 
ferlo dal messaggio del sigiior Sarmietto. In esso 
infatti vien tracciato con molta chiarezza lo stato 
morale e materiale del paese, il quale corre a grati 
di tratti sulla via del progrésso è della prosperità. 

Colle nazioni estere regna la pace e la buona 
armonia; I titoli del debito pubblico nazionalé godo- 
no di un alto eredito su tutti i mercati europei. 
L'interno del paese è benéfitato con doni fecohdi 
della natora @ con prodotti straordinari. La traù- 
quillità fu sempre inalterabile. Soltatito il disgrazia- 
to avveniniento di Entre-Rios venne ad ibtetrompe- 
re quest’ ordine acquistato col setind del fpopolo ar- 
gentino. Quattrocento cibquantotto miglia di strada 
ferrata veriheto aperte al commercio, sessanta iù cè- 
struzione, duecento contrattate e quattrocentò allo 
studio. Il telegrafo funziona soprà tr' èstènisione di 
836 miglia, ed altré mille in via di costruzione. Tre 
moli ed un portò Irévinsi iti costrizione. Una fud- 
va strada da Cortlova @ Siti Jah véhnè pure ag- 
giuota alla circolazione, éd altre nelle provititie sono 
Îh via di costrtizione. Il censo è tethitto. L'Espo- 
sizione nazionale di Cordova prossima a reulizzàrsi. 
I prodotti razionali eegedbiò fù quantità quelli de- 
gli abbi artetedehti. Lè rétidite naziotali sono iti- 
itéutale considerevolnientà sopra 1’ anto precedente. 
L'istruzione pubblica è in via d’incrementò. Le 
frontierè avanzate sul tertitotio dei barbati &4 i forti 
‘approviginati: Il porto dì Bhends-Aytes é in via di 
‘ibgrabdimiento; 

Ahclie le miniere è spettatinehte Quelle she si 
trovano nelle ande, ricche di preziosi mbttlli è di 
materie applivnbili plinto; o ‘hou Futbdo trascu- 
fill sand 


lavori 
tissimi 
L 
ricchez: 
tempi i 
scorso | 
naziona 
ca Arg 
liva cei 


è cadul 


Or: 
tita la | 
sforzi di 
non si a 
ed alla | 
rata, me 
zione st 
meno de 
che ora 
è già m 
le dichi; 
ambasci: 
il manifi 
agli Stai 
credere 
scopo vi 
crede e 
per quel 
ridionale 
già si sé 
malgradc 
mente cl 
schi del £ 
i fogli « 
che han 
Inoltre n 
chè osse 
riferisce 
nei alla. 
un istani 
quello d 
dicono di 
rà il fui 
dotta ad 
dal canto 
d' azione 
dal tratt 
tà germ: 
una vitu 
condo i f 
riti e si 
una lott 
incapace 
Mmenle que 
I° attitudi 
accamper: 
teggiamen 
te a sla 
veri lerm 
quando | 
Astretle a 
minarsi | 
quesie 08s 
gioni 4 fai 
cano e € 
fin quì di 
tostochè m 
volle assui 
priffatta d 
armi. Toso 
ibaggior pi 
comprende 
agitala l'i 
possa rima 
di quelle f 
diritto di 
quale sono 
Stati non. 
trovarsi. di 
doversi tog 


lavori di esplorazione e se ne attendono importan» 
tissimi risultati, . 

L' emigrazione infine, questo grande elemento di 
ricchezza e di popolazione, aumentò ia questi ultimi 
tempi io proporzioni veramente mbravigliose. - Nello 
scorse anno ben quaranta mila emigranti di diverse 
nazionalità sbarearoto nei vari porti della Repubbli> 
ca Argeotina e tosto vi riuvennero lavoro e lucera» 
tiva occupazione. 

= La parte commerelale della città di Panama 
è caduta in preda alle. fiamme, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Ora che la guerra è dichiarata e che è smen- 
lita la voce di una mediazione diplomatica, tnui gli 
sforzi delle poienze sono ridotti ad ottenere che essa 
non si allarghi, ma rimanga circoscritta alla Francia 
ed alla Prussia, affiuchè ne siano più breve la du- 
rata, meno disastrosi gli effetti. È chiaro che la situa- 
zione stessa delle cose fa sì che la Francia abbia non 
meno della Prussia interesse a mantenere alla lotta 
che ora si inizia questo carattere ristretto. Essa si 
è già messa all'opera, ed a questo intento miravano 
le dichiarazioni che il duca di Grammoùàt fece agli 
ambasciatori dell’ Inghilterra e del Belgio; non che 
il manifesto indirizzato dallo stesso governo francese 
agli Stati della Germania del Sud. Ma se si può 
credere che questi sforzi riescano a raggiungere lo 
scopo voluto per ciò che riguarda il Belgio, non si 
crede egualmente dai fogli che possano riuscire 
per quel che concerne gli Stati della Germania me- 
ridionale. Quello che si vede nel Baden, quello che 
già si sà del Wurtemberg e del governo di Baviera 
malgrado il voto della sua Camera, dicono chiara- 
mente che fino da questo momento gli Stati tede- 
schi del Sud parteciperanno alla lottà è non nascondono 
i fogli ehe essi vi sono astretti dalle convenzioni 
che hanno precedentemente stipulate colla Prussia. 
Inoltre non potrebbe non essere avvertito ; seeondo- 
chè osservano i giornali, che anche per ciò che si 
riferisce agli altri governi, ora completamente estra- 
nei alla contesa , lo stato delle cose può mutare da 
un istante all’ altro. Oggi lo scopo della guerra è 
quello di vendicare offese che |’ una parte e l'altra 
dicono di aver subite, ma non è chiaro quale ne sa- 
tà il futuro andamento, se eioè la Francia sarà in- 
dotta ad accrescere il suo territorio e se la Prussia 
dal canto suo tenderà a conquistare una piena libertà 
d'azione, a sciogliersi dai vincoli imposti a lei 
dal trattato di Praga, a compiere |’ opera dell’ uni- 
tà germanica interrotta a Sadowa. Ecco ciò che 
una. vittoria dell’ una parte o dell' altra potrà, se- 
condo i fogli, svelare; allora i dubbî saranno chiia- 
riti e si comprenderà quali siano i pericoli veri di 
una lotta che l’Europa, pur deplorandola, fu 
incapace d’ impedire. E ben si comprende egual- 
inente quanto dalle modificazioni che può assumere 
l'attitudine dei combattenti «€ dalle pretese che 
accamperanno possa eziandio essere modificato l’at- 
teggiamento delle potenze europee. Esse sono risolu- 
te a starsi spettatrici della contesa fino a ché i 
veri termini della medesima non sieno mutati ; ma 
quando lo siano, potrebbero loro malgrado essere 
astiélle a prevdere tiva Fisoluzione decisiva, e a deter- 
minarsi per l'una 6 per l'altra parle. Né, falte 
queste observazioni, si nascondono i fogli clie ca: 
gioni è fat divaftipare un ifebadio generale non man- 
cano e che la iplomazia , la quale si è studiata 
fio qui di trovah la pace tiéi (etnporeggiamenti piut- 
tostothè nella soluzione dbi gravi quesiti che più 
volte assunse iti &sattie , potrebbe purè trovafsi so- 
Bidffalta Bagli és6hli e costretta ad affidarsi alle 
i: Tasomma la dorelusione eni ofa giunge la 
inaggior bUFle dci fogli , dei quali dutlavia bene si 


posti rintanerè locilizziia è che sarebbe Questà tina 
i quelle. for le:quali non si ha 
dirittà di 6bytute; R' del Festd la ‘conelusione alla 
quale sono în falto già arrivati pressochè tutti gli 
Stati non direttamente iuteressati, ma che potrebbero 
trovatsl' da ut tvmento all'altro nell’ Gocisione di 
doversi togliere da quella peutralità iShe.. per ora è 
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nel loro desiderio di mantenere. La Danimarca , 
l' Olanda ; la Svezia ed il Belgio hanuo già infatti 
prineipiato a fare poderosi Apparecchi di guerra e 
da ciascuno dei suddetti puesi si denuoziano con- 
centramenti di truppa, 

Per mostrare sempre più come le due potenze 
belligeranti temessero da lungo tempo la grave 
odierna eventualità e vi si andassero apparecchiaudo 
gon straordinarî armamenti, i giornali pubblicano i 
quadri delle attuali forze militari della Francia e 
della Germania. Per | organico del primo febbraio 
1868 l' esercito francese risulta composto: forza at- 
tiva, uomini 400,000; riserva 400,000; guardia na- 
zionale mobile 538,823; quindi in tutto eirca 1,350,000 
uomini. L'esercito della Germania del Nord sul pie. 
de di guerra si compone all’ incirea così: esereito di 
campagna, uomini 541,826; truppa di deposito 
180,672 ; truppa di guarnigione 265,082 ; uffiziali 
15,000; gendarmi 2,250 ; totale uomini 974,830. 
L'esercito della Baviera consta di 120,640 uomini ; 
quello del Wurtemberg di 35,000, quello dei Baden 
di 43,700, sicchè il totale delle forze germaniche di 
cui può disporre la Prussia ascende a 1,474,170 
uomini. 

A queste generali indicazioni intorno alle forze 
militari delle due potenze belligeranti si possono far 
seguire quelle speciali che i fogli somministrano in- 
torno alle straordinarie disposizioni guerresche ora 
adottate; al qual proposito però è mestieri avvertire 
prima di tutto che mentre relativamente agli appa- 
recchi della Francia sono fornite parecchie notizie 
dui giornali parigini , quasi nulla si sà di ciò che 
riguarda la Prussia , dal quale Stato non giungono 
che brevissime informazioni. Dalle eronache interne 
dei fogli francesi è fatto sapere pertanto che colla 
data del 17 l'armata era già posta sul completo 
piede di guerra; luite le riserve erano state richia- 
mate ; l’armata di Parigi era pronta a partire al 
primo cenno; |’ infauteria aveva formato i suoi quar- 
ti battaglioni ed il quadro dello stato maggiore ge- 
nerale era stato intieramente completato. In data del 
giorno successivo gli stessi giornali annunziavano la 
formazione di tre corpi d'armata comandati dai ma- 
rescialli Mac Mahon, Canrobert e Bazaipe, ed og- 
giungevano che il maresciallo Leboeuf lasciava il mi- 
nisterofdella guerra per assumere le funzioni di Mage 
gior generale dell'armata. Il general Dejcan passe 
rebbe a reggere il portafoglio della guerra , il gene» 
ral Deligiy prenderebbe il comando della guardia 
imperiale in sostituzione del maresciallo Bazaine, ed 


il maresciallo Baraguay-d'Hilliers dal comando di | 


Tours audrebbe a quello di Parigi per fare le vici 
del maresciallo Caurobert. L'ammiraglio Bovet Wil- 
laumez prende, 4 quanto si assicura s il comando 
generale della flotta, avendo sotto i suoi ordini i 
viceammiragli Dieudonnè comandante la flotta coraz- 
zata di Cherburgo e La Ronciere le Nourry coman- 
dante la flotta di traspotto. L’ ammiraglio Jurien de 
la Graviere, aiutante di campo dell’imperatore se- 
guirebbe questo al quartier generale, e prenderebbe, 
quando le circostanze lo esigessero, il comando della 
flottiglia delle cannoniere sul Reno. Dalla Prussia 
non giungono, come abbiam detto, informazioni tanto 
particolareggiate e tutto ciò che si desutmè dalle po- 
che notizie che di colà pervengono, riducesi all’ an- 
nunzio che il generale dé Moltke, capo dello stato 
maggiore prussiano, non lasciò Berlino dal giorno 12 
in poi, e prese, d'accordo col generale de Roon, 
tninistro della guerra, tutte le disposizioni necessarie 
nelle gravissime circostanze: 

E dopo ciò che riguardà difetiamenté le due 
potenze avversarie giova altresì conoscere le dispo- 
siziohi è l' alteggiatnento attuale degli altri Stati che 
non sono immischiati nella contesa. I dispacei telé- 
ghafici trasinisero ieri 1’ altro l' analisi. di un articolo 
del Morning Post; sbbiamo Oggi sott’ occhio l' afti- 
colo intiero del gioruale inglese ; ji cui scopo è di 
mostrare colte la fottura trà la Phafòid & la Prissià 
faccia un dovere all’ Inghilterra di proclamare so- 
lebilemente Ia propria. neutralità. tl ‘Morning Post 
insisté sopratutto sul rispettò dovato alla neutralità 
del Belgio, ina nel tempd stesso ole. afferinà essere 
un dovere per la Graubrettagna di farla rispettare , 
esprime il convincimento che nessuno dei {due Stati 
Selligerabii pensi a violarla , pofché ambedie hanno 
Ipleressa alla absattatione di, quello Suato neutrale. 


Tanto il Belgio stesso quanto l' Olanda del resto 
liauno già fatto quanto il Morning Pow consigliava 
all'Inghilterra di fare. Dall’Aja si annunzia che il go- 
verno olandese ha notificato ofticialmente a diversi 
gabinetti la sua intenzione di osservare una stretta 
neutralità. Ed il Belgio ha preso tutti gli opportuni 
provvedimenti affiuchè la sua neutralità non debba 
essere violata. Due corpi d’armata vengono fformati, 
ciascuno di 30 mila uomini; uno di questi sarà co- 
mandato dal generale Chazal, l’altro dal generale 
Eenens. Inoltre si va formando una riserva di 40 
mila uomini. In Austria pure l’opinivne pubblica 
si pronunzia vivamente in favore della neutralità ;.e 
tale è il voto emesso anche nell’ Ungheria, dove si 
dichiara che la monarchia austro-ungherese non de- 
ve partecipare all’azione se non nel caso che la Rus- 
sia v'intervenga. Ma, per quanto può desumersi 
dalle notizie dei fogli, non pare che il governo rus- 
so sia disposto a ciò e l'annunzio della almprovvisa 
escursione del principe Gorischukoff a Berlino ed a 
Parigi è interpretita da tutti come dimostrazione 
delle tendenze conciliatrici della Russia. Finalmente, 
in quanto riguarda l' attitudine degli Stati  meridio- 
nali della Germania, vi ha nella stampa ehi sostiene 
che l’ eventuale appoggio da essi prestato alla Prussia 
debba essere considerato come una violazione della 
neutralità e possa giustificare l' immistione delle al- 
tre potenze, ma l'opinione più comune del giorna- 
lismo è che non avendo i suddetti Stati piena liber- 
tà d’azionefma essendo essi già in precedenza vinco- 
lati alla Prussia mediante i trattati d'alleavza, l’o- 
dierna loro partecipazione alla lotta non debba es- 
sere considerata che come vria ineluttibile necessità. 

Le altre notizie che si leggono nei varî giornali 
non offrono in questo momento molta importanza e 
d'altronde non è molto facile trovarne ulcuna che 


| non si riferisca, in modo almeno indiretto, alla gra 


vissima crisi attuale. Da Vienna si anannzia che il 
cancelliere austro-ungherese, conte di Beast, ha 
dito udienza all'ambasciatore prussiano, generale di 
Schweinitz. Quest ultimo ringraziò il governo del- 
| imperatore Francesco Giuseppe per la sua azione 
mediatrice. In pari tempo è fatto sapere che il pre- 
sidente del gabinetto transleitano , conte Andrassy , 
rispose all’ interpellanza del conte Crazy e del signor 
Horn sull'attitudine dell’ Ungheria nelle circostanze 
presenti, che l'accordo è compleio ita Vienna e 
Pesth e che rimarrà senza dubbio inalterato. 

Da Londra si annunzia che tutte le clausole del 
progetto di legge relativo all'insegnamento furono 
adottate dalla Camera dei comuni. Le difficoltà sol- 
levate dull’ opposizione per far deviare il dibattimen- 
to nou poterono condurre all’ aggiornamento che eta 
desiderato dal partito ‘conservatore, cui non bastarono 
a soddisfare le modificazioni importanti introdotte nel 
primitivo progetto del gabinetto Gladstone. La se- 
conda Camera sta per ripigliare la discussione del 
progetto agrario d'Irlanda già votato da lei, ma nel 
quale la Camera dei lordi introdusse cambiamenti 
favorevoli ai graudi proprietari. La necessità di com- 
primere il malcontento dei fittaiuoli e di prevenire 
così i delitti agrari determinarono il partito liberale 
ad accettare siffatti emendamenti, come |’ unico mez- 
zo per ottehere che la legge sia definitivamente vo- 
tata entro la presente sessione. In una delle ultime 
sediite della stessa Camera due. interpellanze furono 
presentate al capo del gabivetto , siguor Gladsione , 
sulla situazione politica europea. In tisposta al sig. 
Disrueli; il primo lord della tesoreria espresse il ram- 
marico di uon poter dare spiegazioni larghe e com- 
plete ; ègli si restrinse a dichiarare nuovamente 
che la Granbrettogna farà sempre la parte di concilia» 
tricé. Avendo il signor Horsmanti domatidato se era 
vero che tutti i gabinetti abbiano dato il loro ap- 
poggio morale ai reclami diretti dalla Fraricià alla 
Prussia, il signor Gludstone rispose che non era op- 
portuno; per ora, ealrare in particolari; aggiunse 
ghe il ministero inglese sta iù corrispondenza a tale 
riguardo. Ua gran uumero di membri dél Parlameito 
britativico e parecchi ministri hauno assistito al baa- 
ehiettò aunuale del lord Podesià. Îl ministro della 
guerra, siguor Cardwell, lodò if patriotisitio dell’ ar- 
mata che assicurò la pace all’ inghilterra; dopo aver 
fatto un quadro delle funeste conseguenze dei con- 
Miti (ra iiazioni, egli disse: € È passato: it tempo 
ip gpi, a motivo di upa meschina gelosia; si poteva 


Dige che essendo ‘essa stata notificata a Berlino, 
per ordine dell’imperatore lo stato di guerra esiste 
dal giorno 19 tra la Francia e la Prussia e gli al- 
leati prussiani. (Applausi) 

Schueider dà atto di questa comunicazione. 

È ripresa la discussione del bilancio. 

— Il principe Napoleone è arrivato ad Edim- 
burgo. SS 

— A Dublino vi fu una dimostrazione di 20,000 
persone in favore della Francia. 

I dimostranti portavano la bandiera francese e 
irlandese. 

— È smentita categoricamente l’ asserzione del 
ministro bavarese Bray, che i francesi erano eutra- 
ti nel territorio tedesco. 

Questa asserzione fece decidere la Camera ba- 
varese a votare i crediti militari. 

Londra 20. — Fu pubblicato il proclama della 
neutralità, il quale ordina a tutti i sudditi della re- 
gina di osservare la stretta neutralità durante la 
guerra, dichiarando che i contravventori perderanno 
il diritto alla protezione inglese. 

Vienna 20. — Credesi generalmente che l’Au- 
stria manterrà una stretta neutralità verso le due 
potenze belligeranti, mantenendo un' attitudine passi- 
va senza mobilizzare l’ esercito. 

Vienna 20. — La Gazzetta di. Vienna pubblica 
un'ordinanza che proibisce l'esportazione dei cavalli 
su tutte le frontiere austro-ungheresi. 

Berlino 20. — La Dieta federale ha accettato 
all’ unanimità |’ indirizzo in risposta al discorso del 
trono. 

Bismark presenta alcuni documenti dichiarando 
chela Prussia ricevette dal governo francese soltanto 
un documento ufficiale, che è la dichiarazione di 
guerra. 

Presenta pure il telegramma che fu annuncia 
to alla Camera francese, una Nota, e il rapporto di 
Werther sull’ abboccamento con Grammont. 

Una proposta di mediazione del governo inglese 


guardare con indifferenza le battaglie nei paesi vi- 
cini ». Il ministro delle Indie, duca di ArgylI, giu- 
stificò l'assenza del ministro degli affari esteri, lord 
Granville, adducendo le preoccupazioni in esso desta- 
te dalla guerra attuale. 

A Madrid fu tenuto un lungo ed agitato con- 
siglio di mioistri per decidere l' aggiornamento delle 
Cortes. Il general Prim espresse il parere che la 
convocazione debba aver luogo soltanto il 30 ottobre 
affine di lasciare all’ opinione pubblica il tempo di 
calmarsi. Due ministri, i signori Rivero e Sagasta, 
insisterono per il ritiro del gabinetto , ma questo 
parere sul quale vivamente si discusse, non preval- 
se. Dalla stessa capitale è annunziato che il ritiro, 
| comunque avvenuto della candidatura del principe 
dll di Hohenzollern, fu accolto con soddisfazione dal 
pubblico, il quale temeva con fondamento che questa 
combinazione fosse per provocare gravissimi turba- 
menti all’ interno, 

Le due Camere del Congresso degli Stati-Uniti 
d’ America sonosi aggiornate il giorno 15 del cor- 
rente. Nell'ultima seduta della Camera dei rappre- 
sentanti fu data lettura di un disoaccio annunziante 
la dichiarazione di guerra alla Prussia. Il telegrafo 
transatlantico aggiunge che « molti deputati applau- 
dono » ma non dice in qual senso sia avvenuta que- 
sta dimostrazioae. ‘Le complicazioni politiche , ren- 
deranno necessaria, a quanto si crede, una sessione 
straordinaria del Congresso. 
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è respinta dalla Prussia, e spedita una circolate agli 
«agenti della Confederazione del Nord. 

Berlino 20. — Il principe ereditario: comande- 
rà l'esercito Jedesco del Sud. 

Il ministro della Baviera ricevette |’ ordine di 
iuformare Bismark che il governo Bavarese entrò, io 
base ai trattati di alleanza, in gaerra contro la 
Francia. 

Monaco 19.— Contrariamente alle conclusioni 
della Commissione, avendo il ministro Bray afferma- 
to che i francesi avevano iuvaso il territorio tede- 
sco, la Camera votò i crediti domandati. 

Monaco 20. — Il credito militare votato dalla 
Camera ascende a 18 milioni 1j5, invece di 26 chie- 
sti dal governo. 

Forbach 19. —-. Alcuni colpi di fuoco furono 
scambiati fra pattuglie di doganieri. 

Questo fatto non ha nessuna importanza. 

Pietroburgo 20. — 1 giornali più importanti di 
Pietroburgo e Mosca simpatizzano colla Francia. 

L'ambasciatore francese, Fleury, che voleva 
prendere il comando di un corpo di cavalleria, rice- 
vette l'ordine di restare qui. 

La Gazzetta della Borsa crede che ciò siguifi- 
chi che la Francia desidera mantenere buone relazioni 
colla Russia. 

Bukarest 20. — L'ordine del giorno proposto dai 
radicali dice che la Camera approva il programma 
del governo che dichiara come la Romania in pre- 
senza degli avvenimenti di Europa resta completa 
mente neutrale, esprimendo le sue simpatie per la 
Francia. 

Una interpellanza di Lecca sullo stato dell’eser- 
cito fu discussa in seduta segreta. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20. — Solms partì iersera. 

L'imperatore assisterà stasera all’ opera. 

Oggi probabilmente comunicherassi alla Camera 
la dichiarazione di guerra e il proclama dell’ impe- 
ratore. 

Parigi 20. — Corpo legislativo — Grammont 
legge la dichiarazione di guerra. 
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METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


9 Bello cirri 
20 Luglio Bologn 
Ferrara 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza dei sigg. Telemaco Nainer, 
Palmira er in soni e per essa il sig. 
Avv. Attilio Bedini di lei Ammre deputato 
a Ssmo, non che per ogni effetto ec. il sig. 
Achille Nainer possid dumti in quanto al 
sig Avv. Bedini in piazza di S. Luigi dei 
Francesi n. 34 ed in quanto agli altri in 
piazza di S. Carlo al Corso n. 128 rappti 
dal sott. Proc., che come creditori iscritti 
prosieguono gli atti di vendita a forma del 
$ 1308 del vig. regol. leg. e giud. In virtù 
di sentenza emanata dall’ Eccmo Trib. civ. 
di Roma Primo Turno il giorno 24 Agosto 
1858 ed in seguito della produzione fatta il 
giorno 42 Luglio 1860 in Cancelleria al prot. 
n. 897 del 4837, del capitolato, della perizia 
del certificato delle ipoteche e degli int:mi 
di detta produz'one quali atti sotto il gior- 
no 29 Maggio 1861 sono stati ripetuti ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 10 Aprile 
e dichiarazione in atti emessa il gior- 


‘no prio Lùglio 1865 della produzione ef- 


fettuata li 24 Febbraro 1869 di un addizione 
al Capitolato. 

Nel giorno ventiquattro Agosto 1870 
alle ore 14 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta nel S. Monte di Pietà di Ro-, 
ma si procederà alla vendita a forma di legge 


dei seguenti fondi insieme a tuiti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, comodità* e blica, 


diritti ec. 


4. Terreno vignato, okivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con case rurali posto nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di cir- 
ca mezzo miglio da detta (erra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo,confivanie i RR. PP, 
Camaldole;i, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. dal quale tolto il peg- 
zo di terreno aggiudicatosi dal sig. Mereghi 
ed il corrispondente canone residua la quan- 
tità a rubia 10, quarte 2, quariuccio 4, sta- 
joli quadrati 12, con un canone di scu- 
di 39. 36. 710 a favore dell’ Eccma Casa Bot- 
ghese gravante le parti. risultanti dall 
mento di ricognizione in dominum stipolato 
dal Notaro di Monte Compatri Intrecèialagli 
li 14 Settembre 41844. Essendo stato stimato 
1° intero fondo dal Perito signor Ferdinando 
Venturini sc. 4783 come dalla 
antecedenti capitolati e dichiara 
detratti sc, 377. 69 } valore dell’ ap, 
mento ‘aggiudicatosi dal sig. Mereghi residua 
il valore del sud. fondo defalcato il canone 
sc. 4406, 22 f. 

3 2, Terreno cannetato , posto nel' med. 
territorio”di Monte Porzio in contrada l'0l- 
mata , della quantità di quarta 4, scorso 4, 


slimato sc. 119. 27. 


di Roma. 
Trib. civ. 
Ad istan 


istro- possid, dotti in quanto al 
iazza 8. Luigi n, 54 e gli 


cenzo Scifoni Proc. 


perizia, tutti gli effetti ec. È 


tanzi d’ incognito domicilio. 


quart, 2 e un ottavo confin. la strada pu- 

il beneficio Lunati e Giusepp» Deros- 
vi ec. gravato dell’annuo canone di 
sc. 3 a favor» dell’ Ecoma Casa Borghese, 


Totale sc. 4525. 49 }. 

Il primo prezzo d’ incatito sarà quello 
nominato di sopra per ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Vincenzo Scifoni proc. rot. 
Carlo Danesi curs. del Tribesciv. 


‘Roma 1° Turno 


Itri piazza S. 
Canlo al' Corso n. 128 rappti dal sig. Vin- 


Si notifica il sud, avviso agl’ infr. per 


le ecc. ‘Sig. Gustavo Polzinetti marito e legitti- 
pezza: mo ammre di Francesca Riccardi ved. Lat- 


Oggi.21 Luglio 41870 affissa copia alla 
porta de ia ‘Tribunale, tende 
. Carlo Danesi curso id. civ. 
rl re del Trib. civ. 


AVVISI DIVERSI 


Si denuncia per ogni effelto di ragione 
a chiunque interessa, che al solo Giuseppe 
Garau spettando l'amministrazione dello sta- 
bilimento per la fabricazione del sapone ed 
altro situato fuori la porta Angelica nella 
via di Monte Mario, il medesimo non in- 
tende riconoscere nessuna quietanza, impe- 
gno od oblizo che avesse contratto o che 
andasse a contrarre allra persona a suo no- 
me, o a nome di G. Garau e C. 

. Giuseppe Garau. 
Augusto Serangeli proc. rot. 


Avv. Bedini 
Si deduce a pubblica: notizia per ogni 
effetto di ragione, e di legge, qualmente 
avendo il sig. Carlo Fea sotto il giorno pri- 
mo del corr. venduto il suo negozio di Dro- 
@heria sito in piazza Navona ai civ. n. 83 
e 84; ed in via della Corsia n. 4 al sig. Fran- 
cescò Fontana con appunti da scadere tri- 
mestralmente, se questi in 
citato negozio volesse disfarsi 
la cosa venduta conservare il suo 
diritto insino.a tanto che non sarà stato dal- 
l'acquirente Fontana totalmente saldato. 
Luigi Marini proc. rot. 


Num. 164. — 1870, 


e di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. + 


i associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
run anno lire 35. Un sem. lire 17 0. 50. Un trim. lire 9. 
mestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 

Kr@ero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchietteactà Î 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia «Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare cotro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 22 Luglio 
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Ricorrendo nel decorso martedì la festa "di San 
Vincenzo de' Paoli, fondatore della Congregazione dei 
signori Sacerdoti della Missione, questi la celebra- 
Tono con maestosa pompa nella Ven. Chiesa della 
SSma Trinità a Monte Citorio. 

Alla solenne Messa pontificò l’Illmo e Rmo 
Monsignor Trucchi, Vescovo di Forlì. 1 primi Ve- 
spri furono pontificati dall’ Illmo e Riîio Monsignor 
Lequette, Vescovo di Arras, ed i secondi dall’ Illmo 
e Rio Monsignor Sannibale, Vescovo di Gubbio : 
dopo i quali il Rrîo siguor canonico Enrico Fabiani 
recitò le lodi dell’inclito Santo, che meritò il tito- 
lo di Apostolo della carità, per avere con le sue 
opere portato spirituali e temporali soccorsi ad ogai 
classe di persone, e promosso quelle istituzioni di 
carità cristiana, che dopo la sua morte altresì con- 
tinuarono e continuano a formare l'ammirazione uni- 
versale. 
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Nel trascorso mercoledì i Padri della Congrega- 
zione Somasca solenuizzarono nella Ven. Chiesa di S. 
Maria in Aquiro la festa dell’ inclito loro Fondatore 
S. Girolamo Emiliani. L 

Ambedue i Vespri farono pontificati dall’ Illmo 
e Rino Monsignor Sillani, Vescovo già di Terracina, 
il quale celebrò altresi la Messa pontificale. Scelta 
musica, diretta dal maestro Cav. Gaetano Capocci , 
accompagnò le dette sacre cerimonie: e prima dei 
secondi Vespri, il molto Rev. P. Anacleto da San 
Felice , dei Minori Osservanti, recitò un’ eloquente 
orazione panegirica in lode dell’ inclito Santo. 

Emi e Ridi signori Cardinali, Vescovi, altri Prela- 
ti, superiori di Ordini Religiosi e Sacerdoti di ambo i 
cleri vi si recarono a celebrare l’ineruento Sacrifizio; 
e i fedelì vi accorsero in straordinario numero ad ono- 
rare e supplicare di sua protezione un Santo che a 
buon diritto è invocato qual Padre dell’ orfana gio- 
ventù. 

L’ esteriore della Chiesa e 1° adiacente piazza , 
nella sera della vigilia e della festa, furon sfarzosa- 
mente illuminate , mentre le armonie di un concerto 
musicale militare allietavano la numerosa popolazione 
accorsa a godere quella festiva allegrezza, 
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In Frascati, nella casa dei Padri ‘ delle Scuole 
Pie, munito di tutti i conforti della nostra Santa 
Religione, passò agli eterni riposi, poco dopo le ore 
4 antimeridiane di ieri, giovedì 24, Monsignor Pan- 
taleone Monserrat y Navarro, Vescovo di Barcellona. 

L'egregio Prelato aveva sortito i natali in Mael- 
la, nell’ Arcidiocesi di Saragozza , addì 27 luglio 
1807. La SANTITA” DI Nostro Signore lo preco- 
nizzò alla Sede di Badajoz nel Concistoro segreto 
dei 7 aprile 1862, e nell’altro del 1 ottobre 1863 
lo trasferi a quella di Barcellona, 
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NOTIZIE DIVERSE 


.L’ Independance belge, in data di Bruxelles 47, 
annuazia che ilconte di Fiandra comanderà il pri- 
mo corpo dell’ esercito” di campagna , e il tenente 


generale Chazal il secondo. 


Nella setduig.del Corpo Legislativo francese 
del 18, sono st estintati pregetti «di legge; che 
autorizzano crediti supplemeatari di 440 milioni per 
la guerra e 70 per la marina, elevano a 550 milio- 
ni il massimo dei buoni del tesoro » provvedendo a 
questi crediti col debito ffuttuaute , ristabiliscono 
pel 1871 il secondo decimo di «guerra, e le tariffe 
già riferite sul caffè e sul cuccao , e portano 4 
140,000 uomiui il contingente pel 1870. 

— Leggesi nella Patrie: 

1 giornalî -tedeschi si sforzano di stabilire che 
la causa determinante del conflitto sarebbe stato un 
passo scortese del nostro ambasciatore presso il re 
di Prussia, ch’ egli avrebbe interpellato al passeggio. 

Il conte Benedetti è troppo pratico degli usi 
diplomatici per avervi mancato in quella circostanza. 
La verità è che egli si è presentato dinanzi al re 
espressamente chiamato da lui, e che, per conse- 
guenza , nulla motivava l’ accoglienza che ne rice- 
velte. 

Risulta, inoltre, dai dispacci comunicati alle 
commissioni del Senato e del Corpo legislativo, che 
fino alla rinunzia del principe Hohenzollern il re di 
Prussia sembrava disposto a dare ai negoziali una 
piega pacifica. Egli è dopo questa rinunzia che, con un 
subitaneo colpo di scena, il re di*Prussia modificò il 
suo contegno , e col suo procedere condusse le cose 
al punto in cui si trovano. 

Non lasceremo dunque che i giornali tedeschi 
snaturino la verità dei fatti e della situazione , e 


noi persistiamo in ciò che abbiamo già detto, cioé , | 


che, senza parlare del buon fondamento dei nostri 
reclami, siamo noi che abbiamo sempre dato prova 
del più sincero desiderio di conciliazione » mentre 
dall’ altro lato si è fatto di tutto per metterci nella 
necessità di ricorrere all'ultima ragione dei popoli. 

— Dal Gaulois togliamo le seguenti notizie : 

Il governo fraucese conferirà la Gran Croce 
della Legion d'Onore ad Olozaga, ambasciatore spa- 
gnuolo , in benemerenza dei servigi resi alla Fran- 
cia in questi giorvi. 

Tutti gli uffici pubblici e gli stabilimenti pri- 
vati dichiarano che agli impiegati, costretti a pren- 
der servizio nella guardia nazionale mobile, sarà con- 
servato il loro posto. Napoleone III riceve ovazioni 
dappertutto ove si mostra, ai corpi di guardia, nel 
pubblico , e persino nell’ interno del suo palazzo, ove 
diede venerdi un banchetto a 60 invitati. — Al 
campo di San-Mauro fu spedito il maresciallo Can- 
robert per dirigere i grandi esercizi delle truppe che 
devono tosto dopo partire pel confine. I due emissari 
spagnuoli che decisero il principe Leopoldo a rinun- 
ciare alla Corona di Spagna sono il contrammiraglio 
Polo , inviato del governo Spagnuolo e il generale di 
brigata Lopes Dominguez, segretario del reggente. 
Il primo è ancora ad Ems; il secondo ‘è sul punto 
di tornare a Madrid. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Non vi ha in tutta la Francia che un sol gri- 
do, che un solo slancio d’ eutusiasmo. Ieri, Ja di- 
chiarazione del governo, mandata ai prefetti nel po- 
meriggio, venne pubblicata dappertutto. Essu sem- 
brò abbastanza concludegte e le; popolazioni non eb- 
bero a deliberare per prendere risolutamente il loro 
partito circa alla guerra. Ci sono segnalate in tutte 
le città delle dimostrazioni 3. accompagnate da canti 
nazionali, ec. î 

— A Cherbourg, dice il Constituzionnel, regna 
grande attività nel porto-g «sulla rada 3 i bastimenti 


| della, squadra. corazzata: hanno;i fuochi accesi e fan- 


no i preparativi di partenza. Assicurasi che la no- 


sisa squadra debba recarsi immediatamente ‘nel Bet- 


tico. 

Un posteriore dispaccio reca, che la squadra è 
partita sotto il comando del contrammiraglio Dieu- 
donuè. È composta di 5 na la Surveillante, la 
Gauloise, la Giovanna d' Arco, la Guienne, e la 
Fiandra, 

Sabato mattina fu levato il campo di Chalons, 
e le truppe che lo componevano sono partite per le 
diverse destinazioni che loro erano assegnate. 

I sei primi battaglioni della Guardia Nazionale 
mobile della Senna partiranno giovedì per Strasburgo. 

Metz è piena di truppe, che attendono colà 
l’arrivo dell’ Imperatore e del Principe imperiale. 

L'armata di Parigi si è pure recata a Metz. 
Il maresciallo Bazaine è partito per colà domenica, a 
fine di prendere il comando di circa 80,000 uomini, 
che potranno in breve esser portati a 120,000. 

Parecchie delle grandi caserme di Parigi sono 
ormai sprovviste di truppe. 

Le autorità prussiane tagliarono sabato notte le 
comunicazioni telegrafiche e ferroviarie tra la Fran- 
cia e la Prussia dalla parte di Forbach e Sarrelouis. 

Il passaggio del ponte di Kehi è libero; ma è 
ben guardato dai soldati francesi da una parte c 
badesi dall’ altra. î 

La Patrie annunzia che il primo giorno in cui 
furono aperti gli arruolamenti volontari, 10,000 fu- 
rono gli inscritti a Parigi e 30,000 nelle provincie. 

Gli studenti di medicina di Lione e di Mont- 
pellier si sono inseritti in gran numero per il ser- 
vizio delle ambulanze. 

Le Voeu National di Metz annunzia che un 
gran numero di cittadini di quella città, magistrati, 
avvocati, negozianti, membri del Consiglio Munici- 
pale ed altri, hanno offerto al generale Dejaen il 


v loro concorso per la difesa e per i lavori di arma- 


mento della piazza. Quest’ offerta è stata accolta dal 
generale con i più simpatici ringraziamenti, 

Le manifestazioni popolari a Cherbourg, ea 
Beauvais, a Verdun, a Lille, a Bordeaux e in Al- 
sazia a favore della guerra, narrate dai giornali 
francesi di quest’ oggi, mostrano che l» slancio delle 
popolazioni è grande. 

Il Siéele annunzia che un comitato di signore 
si è formato per curare i feriti e apprestare agli 
spedali ogni soccorso di biancheria. 

Il presidio di Versailles partiva il 47; l’arti- 
glieria della. guardia aspetta i eavalli già confidati 
agli agricoltori. Questi cavalli dovranno riunirsi il 
21 corrente al capo luogo di ogni circondario. 

Il servizio dei viaggiatori non esiste più alla 
stazione dell'Est ; tutto il materiale è destinato al 
trasporto dell’ esercito alle frontiere. 

A Lione, gran movimento di truppe ; 300 va- 
goni sono preparati alla stazione di Perrache per la 
partenza del presidio. È 

La città di Strasburgo è stata posta in istato 
di guerra. 

Le truppe hanno ricevuto distribuzioni di pane 
e biscotti, cartucciere di nuovo modello e 90 car- 
tuccie per ogni uomo, 


(°D 


Il Morning Post pubblica ta nola seguente : 

La prima domanda che'si facéva' ieri sera; iu 
seguito alla notizia della guerra , era questa :'‘« Vi 
saremo noi impeguati? » È facile dare una risposta 


—<265 


soddisfacente a questa domanda. La rottura tra la 
Francia e la Prussia , nello stato attuale delle cose, 
occasionerà un proclama immediato di neutralità per 
parte della corona d’ Inghilterra. Questa neutralità, 
è superfluo il dirlo , noì la manterremo scrupolosa- 
mente. Non v'ha d'altronde prospettiva che noi 
siamo per essere direttamente od indirettamente im- 
pegnati nel conflitto sino a che saranuo rispettati gli 
obblighi del trattato e le malleverie cui abbiamo sot- 
toscritto. Abbiamo motivi per credere che le assicu- 
razioni solo questo rapporto non ci mancano e che 
nessuna offesa sarà fatta alla posizione neutrale del 
Belgio e del Lussemburgo. Gli sforzi del governo 
iuglese in favore di un risultato pacifico riuscirono 
disgraziatamente vani. Giovedì scorso , il gabinetto 
ha compilato e spedito una proposta di conciliazione 
che, a suo avviso, era tale da soddisfare alle su- 
seettibilità della Francia e della Prussia , e il sig. 
Gladstone nella seduta d’ ieri della Camera dei Co- 
muni, ha assai distintamente fatto emergere la de- 
ferenza che è dovuta ai desiderii dell’ Europa riuni- 
ta, quali sono espressi nel protocollo della confe- 
renza di Parigi del 1858, quando le potenze- hauno 
deciso che bisognava far appello agli amichevoli uf- 
fizi prima di ricorrere alla spada. 

1 tentativi dell’ Inghilerra e d’altre potenze 
per conservare la pace riuscirono infruttuosi. Una 
gelosia profonda e di lunga data, irritata da più di 
una circostanza recente , scoppiò sotto la forma di 
una dichiarazione di guerra tra due Stati talmente 
ricchi di riserve e di tenacità, che la loro lotta può 
diventare la più disperata dei tempi moderni. 

In cospetto di questa deplorabile situazione , il 
dovere della stampa inglese è di osservare la neu- 
tralità che è il compito dell’ Inghilterra. 

Ciò che rimane ormai a fare è di tenerci in di- 
sparte dal conflitto e di evitare ogni ingerenza. Nel- 
la qual cosa, in ogni caso, siamo certi di riuscire. 
Nullameno quando le nostre memorie si rivolgono 
alla lotta americana ci é impossibile di non ricono- 
scere che l'ufficio dei nostri ministri può loro dive- 
nire penoso ed arduo. 

Le difficoltà , quali esse sono, devono esser 
attaccate di fronte; dobbiamo sperare che un inci- 
dente qualunque della lotta che sta per aprirsi ci 
fornirà l’ occasione di esercitare una forte pressione 
europea in favore della pace. 
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Togliamo dai fogli di Vienna, del 17 luglio: 

Il Fremdenblatt scrive: A quanto ci si comu- 
nica, è infondata la notizia recata da un foglio lo- 
cale di dichiarazioni fatte dall’inviato russo Now- 
koff, assicuranti la completa neutralità della Russia, 
Il signor de Nowkoff non è qui né si attende la sua 
venuta. Il presente incaricato d’ affari, signor de 
Wasilschikoff, nov ha fatta alcuna dichiarazione. 
È del pari inesatto che sieno state avviate delle 
trattative diplomatiche colla Russia a proposito dello 
scambio di una comune dichiarazione di neutralità. 

— L'arrivo di forestieri a Vienna dalla Ger- 
mania meridionale ha preso proporzioni significaoti 
dacchè si fece sentire il pericolo della guerra. I 
treni di passeggieri della ferrovia occidentale che 
giungono a Vienna dai confini bavaresi sono da 2 a 
3 giorni così carichi che non si ricorda |’ eguale su 
questa ferrovia, la quale non è certo fra le meno 
frequentate , ed anche gli alberghi sono già quasi 
pieni , così che i forestieri che non trovano allog- 
gio in Vienna, vanno più oltre a cercar un luogo 
di fermata. 5 

—L' Osservatore Triestino ha da Vienna, 19 
luglio: 

Dietro richiesta del Consiglio dei ministri d'Au- 
stria, il cancelliere dell’ Impero propose alle Potenze 
guerreggianti di riattivare le norme stabilite _nel 
1866 a tutela degl’ interessi del commerciò maritti- 
mo. Nel [1866 , nessun bastimento mercautile  po- 
teva essere calturato o dichiarato di buova presa. 

Nel processo degli operai, furono condannati 
Oberwinder. a 6 anni di carcere duro ,, a Scheu , 
Most e Pabst a cinque, per alto tradimento. Altri 
nove aceusati furono, condannati al. carcere. da 2 a 
6 mesi, per pubblica violenza. Oberwinder e Most 
furono condannati al bando' dall’ Impero Austriaco. 
: V (Poeta 
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Dai diari di Germania non si rilevano se non 
notizie di grandi concentramenti di truppe. 

In Prussia avvennero notevoli cambiamenti mili- 
tari. Il principe ereditario fu sollevato dal comando 
del secondo corpo d’armata ch'egli rimise al ge- 
nerale Fransecki. AI principe di Prussia è proba- 


un corpo d'armata maggiore, e per questo depone 
egli il comando d'un corpo minore. Il generale Vogel 
de Falkeustein sarà posto alla testa delle truppe 
meridionali tedesche contro le quali esso condusse 
nel 1866 |’ armata del Meno,'ed è digià arrivato a 
Monaco, 

Il settimo corpo comandato dal generale Lastrow, 
il 10 da Voigis Rhetz, e l'11 da Plonski saranno 
in pochi giorni sul Reno, ove l'8 corpo, sotto il 
comando del generale Herwath von Bittenfeld, deve 
sostenere il primo urto. Il 4 corpo, sotto il coman- 
do del generale d' Alvensteben, occuperà l' Aunover, 
Il 3, comandato dal principe Federico Carlo, andrà 
sul Reno insieme col secondo. 

La Berliner Zeitung afferma essere stata ordi- 
nata dal ministero della guerra la chiusura dei qua- 
dri della landsturm, cioè della leva in massa, per 
lo che furono spediti telegraficamente gli ordini a 
tutti i sindaci affinchè affrettino la spedizione al mi- 
nistero delle variazioni che si sono effettuate a tutto 
il giorno nel quale invieranno lo stato degli uomini 
che sono soggetti alla leva medesima. 

Tutti quei circondari che ancor mancano dei 
fucili di nuovo modello ne verranno provveduti e 
giornalmente partono convogli di armi e munizioni 
indirizzate ai siudaci dei suddetti circondari. A Ma- 
gonza arrivarono 8 barche corazzate che furono in 
meno di due ore varate. Esse portano 8 cannoni e 
possono contenere una truppa di 400 uomini con 25 
cavalli e 2 pezzi d'artiglieria di campagna coi ri- 
spettivi cassoni e munizioni. 

Partono dalle casematte continui convogli di 
munizioni destinate ai forti lungo la sponda del 
Reno. 

Da Sarrebruck, il governo prussiano ha ritirati 
i giovani soldati della guarnigione per sostituire ad 
essi uomini che hanno fatto la campagna del 1866. 

— La Westbahn. sospende le sue comunicazioni 
colla Francia. 

Amburgo, Brema e Lubecca sospendono le co- 
municazioni marittime, 

Gli armatori di Brema chiesero a Berlino la 
permissione di spiegar bandiera americana. 


porto mediante bastimenti. Furono collocate delle 
torpedini. 

Dinanzi all’ isola di Helgoland sono in crociera 
navi francesi. 

A Lubecca masse di popolo spezzarono lo stem- 
ma consolare di Francia. 

Il re di Prussia rispose così alla. Camera di 
commercio d’ Amburgo: « Col cuore commosso ri- 
cevo in questo punto il telegramma odierno della 
Camera di commercio. Nessuno più di me, che deb- 
bo pronunciare la parola decisiva , conosce i sagri- 
fici, che attendono fra breve la patria tutta ; ma la 
fervida disposizione, ch’ esprime la Camera di com- 
mercio , a sostenere con gioia qualunque sagrificio, 
dove si tratti dell’ onore della Germania s mi esalta 
e mi rassicura. Il tutto-dipende dalla benedizione di 
Dio. Firmato: Guglielmo Re ». 


ll generale prussiano Vogel de Falkenstein 
è giuoto a Monaco per assumere il comando supre- 
mo delle truppe bavaresi. Il Palatinato è occupato 
da truppe prussiane. 

— La Gazzetta della Germania del Nord pare 
lando della circolare mandata dal governo della Con- 
federazione del Nord ai suoi rappresentanti all’estero 
relativa all’ astensione èei governi germanici da ogui 
ingerenza nella candidatura spaguuola, dice: 

ln faccia alle mivaccie francesi, la Prussia si 


ol por una questione dinasion — o ta candidata 


sente solidaria appieno cogli altri governi della Ger- 
mania del Nord. 4l fatto che il popolo tedesco nella 
sua gran maggioranza è devoto alla Prussia è atte- 


stato, in assenza della rappresentanza legale del pae-. 


se, il Reichstag, Uvanimemente da tutti i giornali. 
Il partito francese della guerra aveva sperato 
che una guerra della Francia contro Ja ‘Germania. 


bilmente destinato, come nel 1866, il comando di. 


In Amburgo si tenta di sbarrare |’ entrata del . 


i principe Leopoldo era incontestabilmente tale —hoù 


sarebbe considerata dalla Germania Meridionale come 
un casus foederis, in altri termini che la Germania 
Meridionalè non sarebbe obbligata a mettere le sue 
forze militari alla disposizione del capo della Confe- 
derazione del Nord. 

* Per soffocare in qualche modo questa speranza 
nel suo germe, il ministero degli affari esteri ha di- 
retto la circolare in discorso precisamente ai rap- 
presentanti della. Confederazione presso gli Stati te- 
deschi del Sud. Esso vi dichiara che i goveroi della 
Prussia e degli altri paesi confederati restano estra- 
nei alla nuova forma presa dalla questione spagouo- 
la. In questo modo si toglie al governo francese ogni 
ombra di pretesto per cercare litigi colla Confedera- 
zione e a un tempo ai governi della Germania del 
Sud ogni motivo di pretendere che la guerra sia stata 
provocata dalla Prussia e ch'essi siano per conse- 
guenza dispensati dal compiere i loro obblighi mili- 
tari verso il Nord. 

La possibilità d'una tale astensione degli Stati 
meridionali non e’ è più. Nei trattati di alleanza of- 
fensiva e difensiva tra la Prussia e Ja Baviera, il 
Wurtemberg ed il granducato di Baden trovasi la 
medesima clausola senza restrizione veruna : 

Art. 1. I contraenti si garantiscono reciproca- 
mente l'integrità del territorio dei loro rispettivi 
paesi, e s’ obbligano, in caso di guerra, a meltere a 
loro reciproca disposizione tutte le proprie forze. 

Non vi può essere dunque guestione di casus 
foederis speciale. 

Del resto, noi non crediamo che i Governi e la 
maggioranza dei nostri connazionali del mezzodì della 
Germania, nonostante gli inviti del VoZAsboter e del 
Beobachter, possano venir meno totalmente al patriot- 
tismo da farsi ad esaminare in modo meschino, men- 
tre la Germania è assalita dal nostro vicino d'Occi- 
dente, se loro non convenga rinchiudersi in una po- 
litica di campanile, invece di offrire spontanei lutti 
i loro sforzi alla causa nazionale. 

La Confederazione della Germania del Nord 
ha nove piazze forti di prima classe : 
Sul Reno — Magonza. 


» — Coblenza. 

» — Colonia. 
Sull’ Elba — Koenigstein. 

» — Magdeburgo. 


Sall'Oder ha Stectino ; sulla Wartha, Posen ; 
presso all’ imboccatura della Vistola, Danzica ; sul- 
la Pregel, Koenigsberg. Sette piazze forti sono tuite 
nel territorio prussiano. 

Le piazze forti di seconda classe sono : 

Sulla Sarra — Sarrelouis. 
Sul Reno — Wesel. 

Sul Weser — Minden. 
Sulla Gera — Erfurt. 
Sull' Elba — Torgau. 
Sulla Spree — Spandau. 
Sull’ Oder — Gloyau. 
Sulla Neissa — Glatz. 


» — Neissa. 3 
Sul Baltico — Sonderburg-Duppel. 

» — Kiel-Friedrichstadt. 

» — Stralsund, 

» — Colberg. 


Le piazze forti di terza classe sono le seguenti: 
Sull’ Elba — Wiyemberg. 
Sull’ Oder — Koeel. 
» — Koustrin. 
Sulla Vistola — Grandeuz. 
Sul Baltico — Swinemunde, 
» — Pillau. 
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Si legge nella Gazz. Ticinese : 

Secondo recentissime notizie al Consiglio fede- 
rale sono arrivati dalla Francia rapporti, stando ai 
quali la neutralità de)lg Svizzera è dalla Francia ga 
rantita. Si spera iodubitatamenté di ricevere presto 
pari ron Po È Parte della Prussia. 

— SN! gHliciali luganesi e mendrisiensi agdetti 
allo stato maggiore federale yango perio sil 
tamente per Lacerna, in conformità degli ordini {e- 
legrafici loro pervenuti. 

Oggi (18) entrarono in Lugano i militi dei bat- 
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I due ultimi numeri del diario francese Ze 
Canal ge Suez, recauo interessanti notizie spl pro- 
gras della gavigazione Attraverso il Canale, Dal dì 

al 19 scorso giugno, 30 navi attrayersarono feli- 
cemente Ja nuova via di Suez. Il sig. F. di Lesseps, 
invitato dal principe di Galles si recò a Londra il 
22 giugno, per assistervi alla solenne inaugurazione 
del nugvo telegrafo sottomarino, che congiunge Bom- 
bay cou Suez. Sappiamo dai giornali francesi che il 
dispaccio inviato dal sig. di Lesseps {al Kediyè in 
Caro, vi giunse in circa tre minuti. Ed ‘ecco l'In- 
ghilterra in comunicazione diretta ed istantanea col- 
le Indie, giacchè i dispacci di Lopdra song trasmes- 
si a Bombay in quattro minuti. 

La medaglia iù oro del principe Alberto venne as- 
segnata in quest'anno al sig. F. di Lesseps pei ser- 
vigi resi alle arli e commercio coll'apertura del Ca- 
nale di Suez. 

Il totale generale delle entrate della Compagnia, 
dal giorno dell’ apertura del Canale al 31 maggio 
ora scorso, montà a circa due milioni e mezzo di 

franchi, cifra che è di Jieto augurio per |’ avvenire 
del Canale. 

Le corrispondenze d'Egitto assicurano della per- 
fetta navigabilità del Canale. Il famoso Kamsin è 
passato senza aver riempiuto il Canale, sicchè pare 
che l’istoria delle sabbie finirà per essere affatto 
dimenticata. Accenniamo ancora, come tra parentesi, 
che i progetti di nuove strade ferrate attraverso le 
Alpi e specialmente quello della linea del S. Goltar- 
do, che si sta ventilando così vivamente in questi 
giorni, sono un altro argomento della nuova vita com- 
merciale che desta il Canale di Suez. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

La deliberazione del Corpo legislativo francese 
che vieta di divulgare notizie relative alla guerra 
renderebbe affatto inopportuno ed irragionevole l’an- 
dar raccogliendo dal giornalismo informazioni del 
genere indicato se qualche altro argomento fosse ora 


conta sul vostro zelo e sul vostro potriottismo per 
la rapida esecuzione degli ordini che riceverete suc- 
cessivamente. Compiacetevi di trasmettere per. tele- 
grafo questa comunicazione ai colonnelli comandanti 
dei corpi posti sotto i vostri ordini. » Vengono quin- 
di parecchie altre circolari , le quali prescrivono di 
formare tre battaglioni attivi per ogni reggimento, 
ordinano agli ufficiali e sotto-uffiziali di sostituire 
alle attuali loro uniformi altre nuove tuniche ‘ che 
saranvo somministrate dai depositi militari, nello 
scopo di renderli meno appariscenti di fronte al ne- 
mico; e finalmente impongono ai varî generali co- 
mandanti di recarsi immediatamepte ai loro posti 
rispettivi per tenersi pronti all’ ordine di partenza, 
E per dare una prova ulteriore dell’ attività somma 
con cui si procedette ai necessarî apprestamepti, ri- 
feriscono gli stessi fogli parigini che le 17 fortezze 
che i prussiani volevano togliere alla Francia nel 
1815 furono in due soli giorni guarnite di truppe. 
A Dunkerque sta ora uno iutiero reggimento, a Lil- 
la due, a Condè uno, a Valenciennes due, a Douais 
uno con un reggimento d’ artiglieria, a Mezieres 
uno , a Thionville uno con un reggimento di caval- 
leria, a Metz cinque con due reggimenti d’ artiglie- 
ria, a Phalsbourg uno, a Strasbourg tre con un reg- 
gimento di pontonieri ed uno d'artiglieria, a Schle- 
stadt uno, a Colmar, Neuf-Brisach e Belfort un reg- 
gimento di linea ed uno di cavalleria. Tutte le trup- 
pe che tengono guarnigione nelle suddette fortezze 
possono, secondo i giornali parigini, essere conside- 
rate come truppe d’ avanguardia, alle quali si riu- 
Diranno in un momento tutte le riserve adunate a 
Parigi, Chalons, Troye, Dijons, Bourges, e Lione. 
Ed inoltre, grazie alle linee ferroviarie strategiche 
che legano insieme i diversi punti di frontiera, tutte 
le truppe adunate in una località possono in brevis- 
simi istanti essere trasportate sopra il punto estremo 
della zona militare. Che se così attivo è il movi. 
mento nelle fortezze , non meno rapido esso è, al 
dire degli stessi fogli, nei porti, essendo nominati 
parecchi vascelli e fregate corazzate che già presero’ 
il mare e moltissimi altri che aspettano in completo 
assetto l' ordine della partenza. Dopo di che, en- 
trando assolutamente nel campo. delle congetture , i 


trattato dalla stampa col quale una rivista politica 
Potesse in modo qualsiasi alimentarsi; ma poichè in 
Jessun foglio è dato rinvenire più di due linee le 
quali non si riferiscano al tema militare , è neces- 
sario , per quanto tutte le cose dette dai giornali 
debbano ritenersi prive di autenticità e di carattere 
officiale, contentarsi delle medesime e riportarle af- 
fine di non essere ridotti inevitabilmente al silenzio. 
Ed inoltre anche queste informazioni cui accennia- 
mo non offrono molla virietà ed ipleresse , giacchè 
mentre da parte della Germania non giunge quasi 
nessuna notizia, a motivo forse della difficoltà delle 
comunicazioni , quelle dei giornali francesi si re- 
stringono alla sola fase preparatoria del conflitto at- 
tuale, dando conto tutto al più di qualche dispo- 
sizione militare preventivamente adottata dalla Fran- 
cia, e quelle provenienti dagli altri Stati d’ Europa 
sono dirette a mostrare sempre più come dapper- 
tutto abbia decisamente prevalso il partito della neu- 
tralità ed a guarentir questa tendano tutte le mi- 
sure adottate, lequali cose tutte furono già in questi 
ultimi giorni ripetutamente messe in chiaro ed affer- 
mate. Ciò premesso, ecco in breve riassunte le no- 
tizie che i giornali francesi credono di poter mette- 
re ip corso senza infrangere il divieto parlamentare. 
Essi credono che l’armata francese d’operazione debba 
essere divisa in quattro corpi principali: il primo co- 
mandato dal maresciallo Mac Mahon, il secondo dal 
maresciallo Bazainé , il terzo dal generale conte di 
Palikao, il quarto, gorpo di sbarco, dal general Bour- 
baki; il maresciallo Le Boeuf, diviene come fu già 
detto, maggior generale dell'arpata , senza lasciare 
però il portafoglio della guerra , che viene tenuto 
interinalmente dal generale Dejean, nello stesso modo 


giornali parigini esprimono Ja supposizione che il 
primo atto della guerra debba donsistere in una 
azione combinata delle truppe di terra e della ma- 
rina sul Reno. 

Le notizie che pervengono dagli altri Stati rap- 


ed un credito illimijato; cinque divisioni dell'armata 
federale furono messe in pieno assetto, Solo, come 
testè abbiamo accennato, notizie discordi Pervengonp 
dalla Danimarga. Il Dagblad, il giornale più impor- 
tante di Copenaghen, si schiera con risolutezza dal 
lato della Francia, e chiaramente lascja intravedere 
che la guerra tra la Francia e la Prussia £ deve 
essere per la Danimarca una favorevole occasione 
per regolare i suoi conti colla sua vicina del Sud. » 
Questa attitudine era additata da parecchi giorni. 
L'odierno linguaggio del Dagblad è il commento 
naturalissimo dell'entusiasmo che scoppiò nel Jutland, 
dove è riunita presentemente l'armata danese, 

I giornali austro-ungheresi propugnano la neu- 
tralità disarmata. La Pester Reform dice che l'esito 
della guerra, qualunque esser possa , sarebbe van- 
taggioso per la monarchia allora soltanto che venisse 
osservata una neutralità assoluta. « La neutralità 
armata sarebbe per noi, Opina la Reform, un colpo 
eguale alla guerra. L' assunto del conte di Beust 
deve essere quello di guarentire la neutralità senza 
corpi d'osservazione », Per quanto riguarda la 
Russia, osserva quel foglio governativo che la si- 
tuazione dell’ Austria-Ungheria è pari inun punto a 
quella della Russia, e questo si riferisce alla circo- 
stanza che entrambe le monarehie non sono prepg- 
rate alla guerra. « Nel caso che la Russia facesse 
movimenti anche difensivi soltanto dovremmo muover- 
gi noi pure, ciocchè verrebbe a costare somme enor- 
mi, quando anche rimanessimo entro i nostri confini. 
Perfino la possibilità che la Russia potesse preparar- 
Visi ci pone in una situazione forzata ». La Reform 
crede che sarebbe opportuno che entrambe que- 
ste potenze si guarentissero nel proprio interesse 
una reciproca neutralità. Il conte Beust dovrebbe A 
second’ essa, fare passi in tale direzione, per porre 
in chiaro l’ attitudine di entrambi gli Stati, perchè 
anche nella peggiore ipotesi l’ Austria avrà dato pro- 
ve che era prouta a sacrifizî nell’ interesse della 
neutralità. Del resto opina il citato giornale che un 
tal passo non potrebbe essere infruttifero , non fos- 
S'aliro perchè ad una simile domanda è impossibile 
una risposta evasiva. Il Pesti-Naplo tiene lo stesso 
linguaggio. Anch' esso accentua la necessità della 
neutralità non armata. Anche iu questo giornale , 
organo officioso del governo, si fa cenno dell’ attitu- 
dine della Russia. Qualora il governo russo preo- 


desse parte effettivamentivamente alla guerra, que- 
sla assumerebbe dimensioni europee , ed anche la 


presentano quasi tutti i governi intenti a guarentire 
efficacemente la loro neutralità; ma i giornali non 
tralasciano per questo di ricercare quali e quante 
probabilità vi siano che questa sia mantenuta. E mol- 
ti conchiudono ritenendo poco agevole ad ottenersi 
che le potenze possano conservar sempre una attitu- 
dine pienamente neutrale. Già alcuni giornali notano 
che, a stretto rigore di termini, la guerra non si può 
più dire localizzata, giacchè gli Stati della Germania 
del Sud partecipano alla lotta. Essi notano che, di- 
plomaticamente parlando, tanto il governo francese 
quanto altri Stati souo nel pieno diritto di conside- 
rare gli Stati del Sud come liberi da qualunque im- 
pegno ed il loro attuale intervento come una immi- | 
stione totalmente volontaria. D'altra parte non si 
vede confermata la notizia data da uu dispaccio di 
Amburgo, che il governo danese avesse risoluto di 
rimanere neutrale. Da tutto ciò arguiscono i fogli 
quali e quante siano le difficoltà che si oppongono a 
che la. guerra rimanga entro i confini di una lotta 
particolare tra la Francia e la Prussia, Tuttavia mol- 
ti sono d'opinione che ogni pericolo di questo genere 
possa essere eliminato da una campagna assai rapida, 
e soggiungono potersi supporre che ]a presente deb- 
ba esser tale se si riguardi all’ardore vivissimo con 
cui da ambe le parti si procedette ‘ad ‘armare. Ma 
di qualunque specie possano essere le fufure even- 
tualità, tutto dimostra che pel momento le potenze 


che lampirgglio: Duparsé è chiamato a reggere 
provvisoriamente |’ amministrazione della marina in 
luogo dell’ ammiraglio Rigaylt de Genovi]iy, il qua: 
le pasa a DI, nella flotta. pen | fol 
tre che il ministero della :guerra ha indirizzato ai 
marescialli comandanti i corpi. d’ armata ed ai ge- 
nerali di divisione una circolare di cui il tenore 
sarebbe presso a Poco il seguente: «' L’ imperatore 


sono decise a mantenersi neutrali e che talune d’esse 
adoperano attivamente per circoscrivere ira la Fran- 
cia e la Prussia soltanto Ja guerra. Del resto giungono 
da ogni paese notizie relative alla neutralità armata. Il 
Belgio continua a riunire le sue forze militari per dir 


politica estera della monarchia austro-ungherese do- 
vrebbe prendere un'altra piega. Gli altri giornali un- 
gheresi si mostrano in genere soddisfatti della rispo- 
sta data dal conte Andras y alle interpellanze della 
Camera, risposta favorevole alla neutralità dell’Unghe= 
ria. Tra i fogli austriaci basterà citare la Presse, la 
quale continua anch’ essa a propugnare la neutrali- 
tà assoluta dell'Austria. « Noi in Austria, essa dice, 
siamo tutti Stupefatti per la celerità con cui si è 
addensato il nembo, e domandiamo a noi stessi qual 
parte abbiamo da prendere nei grandi avvenimenti 
che si vanno preparando. Noi siamo convinti che di- 
penderà dal giusto tatto, da una savia e prudente 
politica , se noi, quando la brama ed il bisogno di 
pacesi faranno sentire di bel nuovo nelle due nazioni 
combattenti , potremo essere i più forli mediatori, ed 
anzi quelli che detteremo la pace. Noi siamo con- 
vinti che l'Austria ha innanzi a sè una grande ed 
onorevole missione , se d'altra parte saprà compren- 
dere il proprio vautaggio ed i propri interessi e non 
si lascerà travolgere dai suoi sentimenti e dagli im- 
peti di passione non mai giustificata. Colle forze che 
Avremo risparmiate , noi, alla fine del conflitto e per 
la prima volta dopo lungo tempo, pronuncieremo 
una parola decisa nel consiglio europeo. Ci obbli- 
gheremo tutte le potenze nel medesimo grado e il 
prezzo della nostra amicizia particolare sarà alto. Sq 
pratulto poi colla nostra attitudine degna di un grande 
Stato , che rimanendo estraneo alla lotta non vuol 
tener mano a terzi, sfuggiremo il pericolo di proca- 
rarci up'alira volta un nemico irreconciliabile in uno 
dei nostri vicini; il quale; non sì tosto si fosse riavu- 


fendere. le frontiere. H governo dell’ Aja ha convo- 
cato egualmente le forze militari della nazione neer- 


lo, unito forse in alleanza col suo avversario di pri» 
ma, cercherebbe di assalircì ». Ma il giornale au- 
striaco. nella sua brama ardente di neutralità. non 


dimentica il \solito argomento di preoccupazione. 
«L'Austria, esso conchiude, non deve nell” attuale 


lotta uscire dalla sua neutralità finchè un'altra na- 
zione direttamente disinteressata, specialmente la 
Russia, non accenni ad abbandonare la sua posizio- 
ne aspettante e a dichiararsi per una delle due par- 
ti avversarie », Essendosi sparse a Vienna notizie 
intorno a disposizioni militari che sarebbero state 
prese da parte del governo austriaco , la Gazzetta 
officiale ha assicurato che tutte le indicazioni e di- 
cerìe sparse a tale proposito mancano assolutamente 
di fondamento. Lo stesso giornale si mostra persua- 
so che questa solenne dichiarazione basterà ad indur- 
re anche per l' avvenire i giornali e l’ opinione pub- 
blica ad accogliere con diffidenza qualunque notizia 
inquietante. 


—apeGe-_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — Il Journal Officiel dice che i 
sudditi prussiani e degli alleati della Prussia che tro- 
vansi attualmente in Francia saranno autorizzati a 
continuare la residenza, finchè la loro coudotta non 
darà alcun motivo di lagnanza. 

L'ammissione dei sudditi prussiani ed alleati sul 
territorio francese è subordinata alle autorizzazioni 
speciali che non accorderansi che a litolo ecce- 
zionale. 

Le navi di commercio nemiche attualmente nei 
porti dell'impero avranno il termine di trenta giorni 
per partire e riceveranno un salvacondotto. 

Le navi che avranno caricato a destinazione 
per la Francia e per conto francese nei porti ne- 
mici o neutri anteriormente alla dichiarazione di 
guerra non saranno soggette a caltura, potranno sbar- 
care il carico liberamente nei porti dell’ Impero, ri- 
ceveranno un salvacondotto. 


Il Journal Officiel confuta i giornali prussiani 
che accusano Ollivier di avere iugannato le Camere 
sopra i fatti che cagionarono la guerra. 

Termina dicendo: Ecco gli argomenti coi quali 
contasi di trascinare la Germania, per la quale non 
abbiamo che simpatie, in una quistione Prussiana e 
renderci sfavorevole |’ opinione dell’ Europa. 

Speriamo che la Germania non si lascerà tra- 
scinare , e l’ Europa riconoscerà che non abbiamo 
mai cessato di essere moderati , e facciamo guerra 
soltanto perchè costretti da inevitabile necessità di 
difendere la nostra sicurezza e il nostro onore. 

Parigi 241. — ‘Alla banca aumento del porta- 
foglio milioni 137; anticipazioni 5 1j2: biglietti 
15 ; conti particolari 102. Diminuzione nel numera- 
rio 30, tesoro 4 18. 

Parigi 21. — La Tour d' Auvergne parti ieri 
per Vienna, via d'Italia. 

Prevost Paradol è morto ieri in seguito di aneu- 
risma. 

Il governo di Baden rispondendo alla domanda 
della Francia disse che non pensò mai di adoprare 
palle esplodenti. 

Sembra che le truppe prussiane, che da priu- 
cipio riunivansi fra Lussemburgo e il Palatinato, 
ritirinsi ora verso le fortezze, specialmente a Co- 
blenza e a Magonza, 

Parigi 21. — Corpo legislativo. È respin- 
ta l’ interpellanza di Favale sulla questione della 
chiusura 0 dell’ aggiornamento della Sessione. 

Il Presidente lesse un discorso esprimendo la 
speranza che le armi francesi saranno vittoriose. 

Luoghi ed unanimi applausi. 

La Sessione chiuderassi sabato. 

Il Principe Napoleone sbarcò stamane a Calais; 
è atteso stasera a Parigi. 


inistro americano a Parigi 

a lettera assai simpatica an- 

di Paradol, e che il Presiden- 

te Grant ordinò%iche una guardia d'onore fosse posta 
alla residenza dell’uomo eminente, la cui morte de- 
sterà unanime rammarico in Francia e in America. 

La France dice che il Generale Douai è morto 
improvvisamente. 

Dicesi che i Prussiani hanno sgombrato Ma- 
gonza e Colonia ed occuperebbero Coblenza e la linea 
del Reno. 

Londra 24. — Assicurasi che la flotta francese 
é giunta nel Baltico. 

La Banca d’ Inghilterra ha elevato lo sconto 
al 312. 

Vienna 21. —L’Ambasciatore Ottomano a Vienna 
smentì officialmente la notizia di Costantinopoli del 
richiamo delle riserve sotto le armi. 

Berlino 21. — Il Reichstag adottò definitiva 
mente la legge pel prestito della guerra , e prorogò 
la Sessione fino al 31 Decembre, 

Bismark lesse il messaggio che chiude la Ses- 
sione del Reichstag, riugraziandolo da parte del re 
per la pronta ed unanime approvazione delle misure 
proposte. 

Monaco 24. — La Camera decise di non con- 
tinuare la discussione del bilancio ordinario militare. 

Atene 20. — Il re accettò la dimissione di Zai- 
mis , e ricusò di accettare quella di Vallaoritis. 

Il re incaricò Deligiorgis di formare il nuovo 
gabinetto. 


BORSA DI PARIGI 

del 21 luglio 
13 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civile Secondo Turno 

Ad istanza di Ernesto Monaci rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Gaetano Passerini per affissione 
ed inserzione in gazzetta alteso l’incognito 
dom. a comp. nella 4. ud. dopo otto gni 
ed jp sequela degli atti di sequestro e del 
certificato rilas I debito publico sen- 
tir ordinare la consegna delle somme si 
questrate fino all’ ammontare del credito 
ed emanare l’opp. sent. con la condanna 
alle spese. 

20 Luglio 1870 aM forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Luigr Provenzani proc. 


Illmo sig. Avv. Bruni Assess, del Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza dell’ Illmo sig. Avv. Augusto 
Baccelli Ammre del fedecommesso Muti Pa- 
pazzurri dom. via della Frezza n. 69 rapp. 
dal Proc. Ilario Borghi. 

Atteso il Decreto di contumacia del 
giorno 4 Maggio pp. si cita nuovamente il 
sig. Lord Marchese di Bute per affissione 
ed inserzione in gazzetta stante |’ incogni- 
to domicilio a comparire alla prima udienza 
dopo tre giorni per sentir dichiarare che il 
citato Marchese di Bute è debitore dell'’Am- 
ministrazione diretta dall’istante per gassom- 
ministratogli a tutto il 15 Aprile cadente anno 
nella somma che risulterà dalla liquidazione 
da farsi a forma dei documenti, e per la 
somma che verrà dichiarata a credito del- 
1° istante; rilasciare contro il citato l’oppor- 


tuno ordine esecutorio colla condanna del 
med. alla spese. 
16 Luglio 4870 ho affissa copia alla por- 
ta dell'uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Ilario Borghi proc. 


A suppliche del sig. Bruno Guglie'metti 
con Rescritto SSîo e successivo decreto ése- 
le, esibiti in atti dell’ infr. Notaro, 
interdetta al medesimo ogni potestà 
trare i proprii beni e di far con- 
tratti di sorta. alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del suo patrimonio il sig. Vin- 
cenzo Baldini. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Roma 3î Luglio 1870. nina 
Giuseppe Arecucci Notaro e Canc: 
della Segnatura. 
VENDITA GIUDIZIARIA 
i 
Ad istanza del sig. Augusto Gualtieri 
Fonditore di Caratteri domic. in via del Pel- 
legrino n. 107 rappresentato dal sott. Proc., 
l Ecco Trib. civile di Roma Secondo Tur- 
no nell'udienza del giorno primo Luglio 
1870 emanò sentenza debitamente redatta 
registrata e notificata colla quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale di tutti gli og- 
getti costituenti la Tipografia posta in via 
Cesarini n. 77 esecutati con tarde ipgdatio 
ttoscritto Cursore li 9 Aprile 1870 e 
prodotto in alti li 45 delto mese ; ed în se- 
guito della relativa perizia redatta-dal sig. 


Aotonio Mugnoz. Perito giudiziale e pro 


dotta in atti li 27 giugno 1870. . © 


Nel giorno due Agosto 41870 alle ore 40 
antim. nel locale ad uso di Tipografia posto 
in via Cesa n. 77 si procederà alla ven- 
dita giudiziale tanto congiuntamento che 
separatamente di tutti gli oggetti c 
nenti la sudetta Tipografia consisten 
ratteri di diverse specie, libri, torchi, sop- 
pressa, ed altri stigli inerenti alla Tipogra- 
fia sudetta, il tutto da rilasciarsi a persona 
munita di regolare patente o permesso, ed 
a favore del maggiore offerente a pronto 
contante come meglio dagli avvisi publicati 
a stampa, ed il primo prezzo d’incatito sarà 
quelio attribuitogli, dal sudetto Perito sig. 
Mugnoz nella somma di L. 4529. 60 risul- 
tante dal suo rapporto da diminuirsi di due 
declmi a forma del $ 41299 del vigente Re- 
goiamento di procedura civile. 

Gius. Diotallevi proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Analogamenie a quanto fu dedotto a 
publica notizia li 2 Luglio corr. essendo 
riuscito inutile l'invito falto per la vendita 
in via di offerte de’ s! » patente, ed av- 
viamento del Caffè in via del Teatro Valle 
n. 49, nel giorno 45 Luglio corr. per mezzo 
del Perito Francesco Balmas fu eseguita la 
vendita per auzione publica degli oggetti 
ivi esistenti, dalla quale furono ritratte 
L. 2390. 67. Prelevate le spese tutte in L. 
240. 67 sono state ritirate dal creditore pi- 
gnoratario Alessandro Chelini L. 2,150 in 
conto del suo credito di L. 28,000, onde ec. 

Ant. Di Rosa proc. rot. 


Avviso agli architetti, ingegneri e proprietarii 


oc 


a 
ae 


] 
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Coperti di Tetti a figura di rombo 


‘della 


SOCIETA VIEILLE-MONTAGNE 


La Società de la Vieille-Montagne consegna i rombi fabbricati, insieme cogli uncini per 


altaccarli. = Diri 
‘positario della Sooietà a Roma, 


i pei modelli, prospetti e informazioni al sig. G. Dalleizette e C. de- 
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; NOTIZIE DIVERSE 


.L' Independance Belge-del 48-serive-che-it'c0- 
mando generale dell' esercito belga verrà preso dal 
re. Il luogotenente generale Eenens comanderà le 
truppe conceutrate in Anversa. L' esercito di campa- 
goa sarebbe diviso in due corpi e comandati, dicesi, 
il primo da S. A. R. il conte di Fiandra , e il se- 
condo dal luogotenente generale barone Chazal. 

Si fanno dei preparativi al palazzo {d' Anversa 
per ricevervi la famiglia reale. Una parte dell’ in- 
casso della banca belga ed i titoli del debito pub- 
blico furono già trasportati ad Anversa. 

— Si legge nell' Eco del Nord: 

La linea diretta ‘da Lilla a Brusselle fu tagliata 
per ordine del governo belga. Alcuni soldati del ge- 
nio tolsero le rotaie, incominciando dalla stazione di 
Blundaio. Sarà pure tagliata |’ altra linea a Mons- 
crou. Queste precauzioni si estendono a tutto il con- 
fine belga così dalla parte della Francia, come da 
quella della Prussia. 


4430 — 


I fogli francesi sono più riservati dei dì precedenti 
nel render conto dei movimenti di truppe. 

Tutte le caserme di Parigi sono ormai sgom- 
bre di ruppe. La capitale è enstodita dalla guardia 
di Parigi e dai pompieri, e dalla guardia nazionale 
sedeutaria c mobile. 

L’armata di Lione è giunta domenica a Stra- 
sburgo. Ogni circolazione di viaggiatori era interrot- 
ta. Lunedì arrivarono a Strasburgo nuove truppe 
dal mezzogiorno. 

Il quartier generale del maresciallo Mac-Mahon 
verrà stabilito nei dintorni di Nancy. 

Il Debats anvunzia : 

Dicesi che il numero dei soldati che si possono 
già mettere in linea di combattimento sulla frontiera 
dell’ Est è di 200,000 uomini. E 

Stasera (19) incomincia la partenza della guar 
dia imperiale. 

Si parla di un corpo di riserva di 60,000 uo- 
mipi nei dintorni di Digione. 

La squadra corazzata di Cherbourg doveva par- 
tire il 20, Gi 

Le truppe disseminate nell’Ovest si concentrano 
sopra Tolosa, Bordeaux e Aged. Esse saran dirette 
in seguito verso il Nord, secondo le occorrenze. 

Tutte le truppe della divisione d’ Algeri sono 
sbarcate in Francia. Quelle delle divisioni di Orano 
e di Costaulina sono destinate, assicurasi, a riunirsi 
con una divisione di fanteria di marina ed una di- 
visione formata vei dipartimenti dell’ Ovest per com- 
pletare il corpo d'armata posto a disposizione del 
ministro della marina. 

Sembra che l’imperatore Napoleone non sia per 
lasciar Parigi prima di sabato, al più presto, 

La Gazzetta Ticinese dice esser pervenuta a 
Basilea dalla Francia il 16 luglio la notizia dell’ime 
minente arrivo di un corpo di 6000 uomini, nell'an- 
golo che. forma lo estremo confine franco-badese-sviz- 
zero. Queste truppe devono far parte dell’ ala de- 
stra della linea del corpo d’armata, che è sotto' gli 
ordini del generale Trochu. Alla strada' ferrata orien- 
tale francese è giunto la, sera del 16 l'ordine ‘di 
spedire. immediatamente a Parigi tulti i vagohi di 
merci, per cui la spedizione delle merci era inter? 
rotta. 5%) PIERIERIEZAN alii 
Lo stesso giornale ' scrive ‘the nel ‘Badesè; sid 
dalla notte di venerdì a sabato, faro Jovati "sotti 


50. Un trim, lire.9, 
, franco di posta lire14. 
stabilite per i diversi Stati, 
iornale a dettaglio cent. 25. 


è il seguente; 


i. soldati“in ‘congedo e 
Il’ Unterland, ed indi a Bafl 
zioni, uel’servizio delle strade ferrate bad: 


grande movimento militare. 


ranno la città di Colonia 
guarnigione d’ Aix la-Chapelle è stata diminuita. 


uomini tra Rastadt e Carlsruhe. 


50 su questa riva alle truppe francesi. 


Brisach è impedito : il tragitto si fa in barca, 


mania del Nord. 


fendere la città. 


litari 


loro servizi ‘al governo, 

Leggiamo nella France del 19: 

Si parla di formare delle legioni 
composte dei rifugiati del 1866, 

Il principe Napoleone è aspettato domani a Pa- 
rigi. Si assicura che gli verrà affidato il comando 
d'un corpo d’ armata. 

Si legge nel Pays: 

Parecchi giornali ritornano, a buon diritto, sul- 
la quistione delle palle esplodenti, e ricordano che 
il granduca di Baden non aderì alla convenzione di 
Pietroburgo. Crediamo di sapere che il maresciallo 
Le Boeuf ha preso le necessarie disposizioni , affio- 
ché, nel caso che un qualche corpo di belligeranti 
Appartenente all'esercito prussiano facesse uso di 
quei proiettili, |’ esercito francese ne sia immediata» 
mente provvisto, e in quantità sufficiente. 

Il Geulois del 19 assicura che un numero con- 
siderevolissimo di copie del proclama di Napoleone 
III al popolo tedesco venne Spedito per la via d'Ita- 
lia. La Prussia avrebbe preso, dicesi , i più severi 
provvedimenti per impedire la diffusione. di quel 
proclama. 

Svanite le speranze d ambistia, il 18 incominciò 


annoveresi , 


fa Blois, dinanzi all’ Alta Corte di giustizia , il di- 
battimento contro gli accusati di congiura. Gli av- 
vocati esordirono domandando il riavio » che l'Alta 
Corte non ha concesso: In generale Ja stampa fran- 
cese biasima il governo di non aver concesso |’ am- 
+ nistia che in; questi momenti sarebbe stata opportuna. 


Nei giornali di Parigi troviamo due smentite 


‘[j la prima che si voglia stabilire un” Consiglio di reg- 


'( questa” sfrà ‘affidata soltanto all’imperatrice ): 
0 legislativo debba separarsi 
Ver: votato: bc dele cià di Pa: 


2300 ad 


CRE ARRETRATI! 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchi 
ni che si vol 
di amministrazione del Giornale via della 
n° 11. A. Si avverte di nota 
gnome del trasmittente. 


lesi, che di 
solito è regolarissimo, provano che vi si opera un 


Un telegramma che i giornali francesi ricevono 
da Vesviers in data del #8 reca chei prussiani por- 
in stato d'assedio. La 


Il Temps dice che i Prussiani riuniscono 150,000 
Kehl è piena di 
truppe. Tutti gli abitanti son partiti per Offenbourg. 
La Presse poi scrive che dalle corrispondenze 
dei deputati dei dipartimenti Revani, giunte a Pari- 
gi, si rileva che dall'alto delle torri della cattedrale 
di Strasburgo si veggono i lavori che erigono i Prus- DIE A 
siani sulla tina lst del Reno. Essi alito for- Pel momento il compito della Russia è quello 
tificazioni in legno, terra e latta per chiudere il pas- 


Il passaggio dei ponti sul Reno a Kehl e Neuf 


Per la via di Bruxelles, in data del 19, si an- 
Dunzia che un ordine di Bismark del di 16 luglio 
prescrive che siano soppressi tutti i fari ondeggianti 
€ vengano spenti tutti i fanali sulle coste della Ger- 


La Patrie del 19 afferma che nei dipartimenti 
francesi gli arrvolamenti volontari ascendono a 30,000. 
A Meiz la popolazione si è dichiarata pronta a di- 


Si sta radunando in Francia una legione ameri- 
cana che si metterà a disposizione delle autorità mi- 
francesi, Parecchi corpi di Franchi-tiratori 
delle diverse provincie della Francia hanno offerto i 


| pubblica il seguente dispaccio. 


‘essero pubblicare, devono porfi A 


re entro i gruppi, il. nome € co- 


Il Paris Journal rende donto di un pranzo dato 
dall’ imperatore a St-Cloud. Dice che, durante sì 
medesimo, fu suonata dalla musica militare la Mar- 
sigliese, che suscitò |' entusiasmo déi convitati. 


SATIMI Mb 


La notizia, 
che la Russia si 


data da alcuni giornali prussiani , 
fosse dichiarata in favore della Prus- 
sia, è inesatta. Ma va crescendo la probabilità che 
la Russia pensi s in un dato momento, d’immischiar- 
si. nella lotta e in tal modo impedire che la guerra 
sia localizzata. 

Il corrispondente di Pietroburgo della Sudewt- 


schen Presse, che per solito è ben informato delle 
cose russe, scrive in proposito : 


della veutralità armata. Qualora la guerra termini 
in una sola campagna e che la Prussia ne esca vin- 
citrice, spetterebbe alla Russia la parte identica che 
toccò alla Francia nella conclusione della pace di 
Praga. Ma se la guerra va per le lunghe, ovvero se 
la vittoria non pende dalla Prussia » allora sarebbe 
venuto il tempo d’un intervento attivo per parte 
della Russia. Questa potrebbe senza grandi prepa- 
rativi gettare nella bilancia della lotta 200,000 uo- 
mivi. Da molto tempo si conoscevano i preparativi 
guerreschi della Russia senza però indovitiarae lo 
séopo. Fece puré molta sensazione il congedo di 15 
giorni, accordato pochi giorni fa al presidente del 
Comitato scientifico dello Stato maggiore generale , 
Orektschewitsch, al quale, in caso di guerra , spet- 
terebbe |’ ufficio di capo dello stato maggiore gene- 
rale. I congedi per l’ estero in Russia non sogliono 
mai darsi per meno di 28 giorni. Il viaggio del ge- 
nerale &vrebbe per meta Berlino. 

La Corrispondenza del Nord. Est dal suo canto 


Pest, 16. 
Nei wostri circoli ufficiali si è preoccupati delle 
notizie ricevute da Pietroburgo. Scrivono da quella 
capitale che la Russia nulla farà per impedire Ja 
guerra e che vede con piacere le complicazioni sorte 
in Europa. Si considera a Pietroburgo il primo col- 
po di cannone sul Reno come il segnale dell’ azione 
della Russia in Oriente, Lo stato permanente di 
crise ch’ esiste a Bucharest servirebbe di pretesto, 
Si dice che ad Ems |' imperatore di Russia e 
il re di Prussia si siano posti d'accordo per una 
occupazione eventuale della Rumenia per parte delle 
truppe russe sotto il pretesto d’impedire una nuova 
rivoluzione, 
Qui fu pure notata la 
Gorciakow a Berlino, nel moi 
no stesso in cui il signor di 
da Varzin. 


Ua dispaccio telegrafico da Vienna, 17, all’W?a- 
vas, nega che il governo russo abbia manifestata al 
conte di Beust la propria soddisfazione per la neu- 
tralità dell’ Austria. Nessuna dichiarazione di questo 


presenza del principe 
mento decisive, il gior 
Bismark vi giungeva 


i dignità e.l’ indipendenza della nazione, 


genere venne falta a Vienna dalla Russia, 


TITO: 000 


L' Independance belge pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico: 


Berlino, 18. luglio. 
I magistrati municipali di Berlino presentarono 
oggi un indirizzo al re, con cui lo ringraziano d’aver, 
risposto degnamente all’ attentato diretto contro Ja 


L’ indirizzo aggiunge che, dopo che la Francia 


dovere. Per quantò sia doloroso |’ essere strappati 
all'opera della page , nessun satrifizio sarà troppo 
grande per respiogere un assalto all’ indipendenza 
della nazione. 

La Prussia, unita alla Germania, intraprende la 
guerra a cui fu sfidata. : 

L' indirizzo termina manifestando sentimenti di 
devozione pronta ad ogni sacrifizio. 

Rispondendo a questo indirizzo il rè disse: 

« Non sono rispousabile di questa guerra: ho 
dovuto raccogliere il guanto che mi fu gettato. 

L'adesione che mi fu data ida tutte le parti 
della Germania ed anche d’ oltre-maré, l'accoglienza 
che mi venne fatta in questa città, venerdì sera » 


sacrifici verranno imposti ul mio popolo. La rapida 
vittoria ottenuta in due guerre fortunate ci ha male 
avvezzati. Non trionferemo così facilmente questa 
volta, ma so ciò che posso aspettare dal mio eser- 
cito e da quelli che s' affrettano a raggiuogere la 
mia bandiera. 

L’ istrumento che verrà adoperato è tagliente ; 
il successo dipende da Dio. 

So pure ciò che posso aspettare da coloro che 
sono chiamati ad alleviare le piaghe ed i patimenti 
che verranno cagionati dalla guerra. » 

Lo Staatsanaeiger di Berlino pubblica un rap- 
porto del signor Di Werther, ambasciatore della 
Confederazione del Nord a Parigi, in cui si afferma 
che il governo francese esigeva dal re Guglielmo 
una lettera, i cui termini dovevano essere a un di- 
presso i seguenti: 
ul; Il re doveva dichiarare che autorizzando il 
N principe Leopoldo ad accettare la corona di Spagna 


sii non aveva creduto di recar troppo grave offesa 
ti agli interessi e alla dignità della nazione francese ; 
Ti che inolire si univa alla rivunzia del principe di 

I, Hohenzollero, manifestando la speranza che ciò va- 


ti lesse a togliere ogni motivo di discordia fra i due 
il governi. 

gii Queste erano le domande della Francia che il 

re di Prussia non volle accettare. 


0494-4410 


Leggesi nel Bund del 17: 

Nella seduta d’ oggi il presidente della Gonfe- 
derazione elvetica presentò ai due Consigli un rap- 
porto sulle misure adottate dal Consiglio federale 
in vista dei pericoli della situazione, come pure il 
progetto di legge che comunichiamo più avanti. Il 
signor Dubs disse , il Consiglio federale essere riso- 


Svizzera e l' intangibilità del suo territorio. Egli ha 
impartito ai suoi rappresentanti presso le potenze 
belligeranti delle istruzioni in questo senso, autoriz- 
zandoli a fare comunicazioni e domandare risposte 
relative, le quali però sinora non sono pervennte. È 


alla quale spetta la decisione finale, faccia una ma- 
nifestazione in senso della più stretta neutralità. 

Il Consiglio federale ha già adottato delle mi- 
sure per proteggere Basilea , .le quali sono già in 
via d’esecuzione; le truppe trovansi in marcia. Inol- 
tre il Consiglio federale ha chiamato sotto le armi 
gli uomini di cinque divisioni, cioé: la 1. , 2., 6., 
7.,09., mentre qtielli delle altre divisioni sono 
comandati di picchetto. In caso di bisogno si chia- 
merà tutto |’ esercito, 

Intorno. allo Stato di difesu delli Svizzera il Con: 
siglio federale.è lieto di poter fare le più soddisfa 
centi comunicazioni. 

Benchè .nom sienolamcora fcquistati i facili a ri+ 
petizione, pure, io quanto all’ armamento, il nostro 
esercito può, misurarsi con qualunque altro e princi- 
palmente anche con quelli ‘delle potenze belligeranti. 
Pel miateriale, possedititto ricchi depogiti d'armi, mu- 
nizioni e foraggi. Per ciò che riguarda le finanze 
per ora sono disponibili nelle casse tre milioni, e si 
Ì sono aidottate lè opportune disposizioni | per Ta ‘con 
$ Barra ‘prestiti. Le s0 ra Ape vi o 
ì avvefitite: di leliersi probte a imettere è disposizione 
della patria i loro ‘inezzi di trasporto. E' esportazio» 


ha dichiarata la guerra, ciascuno farà il proprio | 


m' hanuo commosso e riempito di fiducia. Grandi | 


luto a difendere con tutt’ i mezzi la neutralità della | 


quindi necessario che anche l'assemblea federale , | 


ne di cavalli viene rigorosamente sorvegliata , e, al 
caso, verrebbe proibita. ; 

Dopo aver raccomandato |’ accettazione del pro- 
getto di legge, il presidente conchiuse colle seguen- 
ti parole, che furono calorosamente applaudite dulle 
|| due assemblee : « Noi siamo deboli di numero , ma 
abbiamo in nostro favore la coscienza di difendere 
il focolare paterno e la patria! Abbiamo iu nostro 
favore d'essere un popolo coucorde e l'accordo fra 
| governo e popolo, e ogauno può rimaner cofivinto 
che non saremo a sollerare un ifisulto senza una san- 
guinosa rivincita ». 


zione del Consiglio degli Stati : 

L'Assemblea federale della Confederazione sviz- 
zera , visto il messaggio del Consiglio federale in 
data del 16 luglio, relativa alla situazione attuale 
della Svizzera, e alle misure necessarie alla sua si- 
curezza i 


Decreta: 

Art. 1. La Confederazione svizzera serberà in 
questa guerra la sua neutralità con tutta | energia. 

Il Consiglio federale è incaricato di recare que- 
sta dichiarazione a notizia degli Stati belligeranti e 
| alle potenze che appariscono quali garanti dei tat- 
tati del 1815. 

Art. 2. La chiamatà delle truppe ordinata dal 
Consiglio federale è approvata. 

Art. 3. Il Consiglio federale è autorizzato a 
chiamare, all'uopo, anche altre truppe necessarie 
al mantenimento della neutralità e alla protezione 
del territorio svizzero, come pure ad adottare altre 
misure di difesa ritenute necessarie, 

Art. 4. È concesso al Consiglio federale un ere- 
dito illimitato per soddisfare alle spese che, in se- 
guito ai pieni poteri a lui accordati nei precedenti 
articoli, ritenesse opportuno di fare. 

E in ispecialità è autorizzato il suddetto Consi- 
glio a conchiudere i prestiti che potessero essere ne- 
cessari. 

Art. 5. Il Cousiglio federale passerà immedia- 
tamente alla nomina del comandante in capo e capo 
dello stato maggiore. 

Art. 6. Nella prossima convocazione dell’ As- 
semblea federale renderà conto dell'uso che avrà fat- 
to dei pieni poteri a lui-concessi in forza del pre- 
sente decreto. 

Art. 7. 1l Consiglio federale è incaricato del 
* esecuzione del presente decreto. 

Le due assetnblee passarono immediatamente 
alla discussione del progetto di legge del Consiglio 
federale e lo adottarono senza discussione ad una- 
nimità, per alzata e seduta. 

L'elezione del generale iu capo e di capo dello 
stato maggiore avrà luogo verosimilmente lunedì o 
martedì (18 o 19). 


nicaziezon Ao II 
NOTIZIE COMPENDIATE 


ERE 


In mancanza di notizie relative alla guerra, giac- 
chè questa si mantiene tuttora nella sua fase pre- 
paratoria ,, taluni giornali parigini ,  piuttostochè far 
ricorso ad altri argomenti per iotrattevere i loro 
lettori, vanno edificaudo piani strategici e tracciano 
alla loro guisa tutto l' andamento della futura cam- 
pagna, senza neppur curare, nella fretta, gli errori 
geografici è l’incongrienza che spesso costituiscono 
il principale distintivo dei loro progetti. Ma come 
l’opinione pubblica in Fraacia non accoglie che a 
titolo di. curiosità giornalistiche queste bizzarre rive- 
lazioni, in ispecie dopochè il Corpo legislativo. tolse 
colla sua inibizione ogni autorità alle notizie militari 
della stampà , così inutile sarebbe il prender. nota 
delle suddette dicerie, tantoppiù che tutto dimostra 
non dover tardar molto | annunzio officiale € positi- 
vo di importauli avvenimenti. guerreschi. Fino ad 
oggi pertanto quello che si Jegge nelle cronache dei 
togli più autorevoli e più serì riducesi all’.indica- 
zione ti pad che furono adotiate dal ministerò 


TO I 
+ senza entrare nel terreno delle arrischiate conget- 


es 


Ecco il progetto di legge sottoposto all'approva- «| 


invenzioni. Oggi, a quanto 


sì anni dovrebbe aver avuto luogo la partenza 
pel camipofdell' imperatore , il quale assume il co- 
mando it capo dell’armata, ma non è detto, e ciò 


entrerebbe realmente nel novero delle informazioni 
vietate, in quale località sia fissato par ora il quar- 
tier generale. L'armata destibata ad entrare imme» 
diatamente in campagna è composta di sette corpi 
d'armata e di una riserva formata della guardia 
imperiale. Questi corpi, che comprendono ciascuno 
tre o quattro divisioni d’ infanteria composta di due 
brigate di sei o sette battaglioni e di una divisione 
di cavalleria di tre brigate, hanno alla loro testa: il 
primo il maresciallo Mac Mahon, il secondo il generale 
Frossard, partito già alla testa delle truppe del campo 
di Chalons per recarsi al punto della frontiera che 
gli è destinato , il terzo il maresciallo {Bazaine che 
ascia perciò il comando della guardia imperiale , il 
quario il generale Ladmirault, il quinto il general 
Ide Failly, i quali due generali comandavano il 2. e 
3. corpo dell' interno, il sesto il maresciallo Caoro- 
bert, il settimo il general Douai, uno degli aiutanti 
di campo dell’imperatore che acquistò al Messico 
una brillantissima fama ; quest’ ultimo corpo com- 
drende le truppe speciali dell'armata d’ Affrica che 
già s'imbarcarono per essere trasportate in Francia, 
Alla testa dello stato maggiore si trova, come mag- 
gior generale, il maresciallo Le Boeuf, il quale con- 
serva il portafoglio della guerra, e come aiutanti 
maggiori generali i due generali di divisione Lebrun 
e Jarras. Per quello poi che concerne le forze na- 
vali, è annunziato dai fogli che gli armamenti vanno 
compiendosi con rapidità straordinaria, e che Cher- 
burgo, Tolone , Brest sono in istato d’ effervescenza 
indescrivibile. La squadra corazzata del Mediterran- 
no non aspetta che un segnale per aprire |’ ostilità. 
A Tolone tutta la flottiglia delle cannoniere blindate 
è spedita per inezzo delle ferrovie su tutti i punti 
che le sono additati. La squadra francese che aveva 
lasciato Bona avviandosi verso [Malta ha ricevuto 
dall’ ammiraglio Rigault de Genouilly ordine di ri- 
tornare al più presto a Bona per aspettarvi i suoi 
ordini. Che se tutte queste e moltissime altre infor- 
mazioni dello stesso genere si desumono dai giornal i 
francesi , è facile supporre che una messe non mi- 
nore di analoghe notizie è somministrata dai giornali 
tedeschi e prussiani ; solo la maggior distanza , le 
difficoltà delle comunicazioni e la minor diffusione 
tra noi della stampa tedesca forniscono più scarsi 
elementi ad una rivista quotidiana. Tuttavia gioverà 
notare che i giornali di Berlino del 19 davano no- 
tizia di grandi preparativi guerreschi che si anda- 
vano con celerità somma effettuando e parlavano di 
una grande riunione degli ufficiali di stato maggiore 
attaccati ai diversi corpi che in quel momento ap- 
puoto aveva luogo, nella quale doveva essere esami- 
nato e discusso il piano di campagna. Annunziavano 
gli stessi fogli che era già da diversi giorni partito 
l'ordine di armare tutte le fortezze della Prussia 
renana, che la cancelleria federale aveva fatto fsa- 
pere a tutti i porti della Germania che le navi di 
commercio dovevano essere avvertite del pericolo 
cui erano esposte, e che finalmente correva voce 
nella capitale che la Russia si fosse impegnata a 
proteggere il commercio tedesco nel Baltico e l'Ame- 
rica del Nord nell’ Oceano. 

A fronte di così colossali armamenti , una 0s- 
servazione che si presenta spontanea al giornalismo 
è essere questa la prima volta che due grandi ar- 
mate stanno per trovarsi di fronte |’ una dell’ altra 
munite ambedue d’armi perfezionate. Nel 1859 la 
Francia aveva cannoni rigati {che facevano le loro 
prime prove sui campi di battaglia , e si rammenta 
lo sbigottimeuto degli austriaci quando videro i pro- 
iettli [rancesi seminare la morte fin nelle file della 
loro riserva. A Sadowa la Prussia aveva il suo fu- 
cile ad ago, mentre |’ Austria conservava ancora 
l’ antico modello. Ma nel 1870 la Francia e la Prus- 
sia hanno ambedue le loro armi perfezionate, van- 
tandosi dall’ una parte e dall’ altra la superiorità del 
loro fucile, ambedue le armate hanno i loro canno- 
ni rigali, ambedue hanno le mitragliatrici, dalle quali 
tanto la Francia quanto la Prussia aspettano terri- 
ili: effetti. Ma il motivo priesigne per cui i gior- 
7 a, portare ora |’ attenzione su que- 
slo ar, 0 si è per avvertire che le nubvé armi 
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sono senza dubbio destiiate,,;a ;. produrre una mo- 
difcazione | radicale nella tattiga . guenresca. Non 
possono più aver luogo presentemente,; come per 
lo passato , regolari conflitti della moschelteria a 
cinque o seicento metri di distanza nè trattasi più 
di assalire una posizione colla baionetta alta ; inutile 
carnificina per l'una e per |° altra parte. Al- 
tra volta il vantaggio era tutto per l' assalitore , 
al quale giovava l'animazione della marcia , l’ecci- 
tamento dell’ attacco, ‘l'urto irresistibile ; ora le par- 
ti sono invertite ; lo scopo di una battaglia rimarrà 
bensì anche ora quello che fu sempre , cioè il pos- 
sesso di tina città, di un villaggio o di una posi- 
zione importante ; poche ore bastano per innalzare 
alcune opere di fortificazioni passeggere e per mel- 
tere un villaggio in stato di difesa, L' assalitore, già 
tanto favorito, sta per trovarsi adesso in una oriti- 
ca posizione. Obbligato a marciare allo scoperto sot- 
to una vera grandine di palle e di proiettili , esso 
non potrà dal canto suo tirare a colpo sicuro ; la 
sua arma, per quanto precisa e potente, avrà per- 
duto quasi tutta la sua efficacia ; esso sarà non più 
decimato ma schiacciato e annientato prima di poter 
tentare un assalto. Le battaglie saranno per conse- 
guenza veri assedî in cui il difensore avrà tutti quei 
vantaggi che altravolta assicuravano il successo del- 
l’assalitore. Le grandi battaglie regolari hanno pro- 
babilmente fatto il loro tempo. Perciò preponderan- 
za della guerra d'assedio ed abbandono probabile 
delle battaglie di linea » tali sono, al dire dei fogli 
i risultati che le nuove armi sembrano presagire. 
Conchiudono i giornali che sarebbe temerario il vo- 
ler impiantare fin d’ ora una teorla completa , che 
1° esperienza si incaricherebbe forse di non mostrare 
veritiera , sorte comune a lulte le teorie preconcet- 
te e sopratutto a quelle dell’arte militare; un mese 
di campagna farà più per l’ istruzione delle truppe 
e dei generali che non sei mesi di studî e di rap 
porti ingegnosi. 

L' Inghilterra ha voluto fare, più che un serio 
tentativo, una dimostrazione in favore della pace ed 
ha messo innanzi una proposta di mediazione. Già 
tauto da Parigi quanto da Berlino fu annunziato che 
tale proposta venne respinta ed i giornali sono in 
genere d' opinione che |’ Inghilterra non |’ abbia mes- 
sa innanzi se non per avere un primo addentellato 
per le eventualità avvenire. Quanto agli altri Stati , 
il punto più importante del momento » ciò 1’ attitu- 
dine degli Stati del Sud della Germania, ha oramai 
ricevuto dai fatti una soluzione definitiva. Il gene- 
rale prussiano Vogel di Falkenstein è già arrivato a Mo- 
naco per assumervi il comando delle truppe bavaresi. 
Un dispaccio di Stoccarda annunzia che regna pieno 
accordo tra la Baviera e il Wurtemberg, lo che vuol 
dire che anche quest’ ultimo Stato deliberò di par- 
tecipare alla guerra. Del Baden non occorre parlare, 
sapendosi come esso sia stato sempre partigiano ar- 
dente della Prussia ; quanto all’ Assia è difatto le- 
gata a questa, poichè la parte settentrionale del suo 
territorio, posta oltre il Meno » fa parte della Confe- 
derazione del Nord, e la parte meridionale è mili- 
tarmente dominata dalla fortezza di Magonza, che è 
nelle mani della Prussia. È ben vero che le popo- 
lazioni del Sud non sono .tutte favoravoli alla poli- 
tica prussiana, ma è anche vero che la loro reni- 
tenza non è tale da porre ostacolo a ciò che i go- 
verni haono deliberato. Ora, qui sorge , secondo i 
fogli, la domanda se cotesta partecipazione alla guer- 
ra degli Stati meridionali della Germania sia tale che 
debba trascinarne altre con sé ed allargare il campo 
della lotta ; è quello che per ora sanno rispondere i 
giornali si è che questa conseguenza è probabile, 
Assai importanti per questo riguardo saranno le ri- 
soluzioni cui si appiglierà il gabinetto di Copenaghen ; 
e tanto più importanti, se è vero quello che si legge 
in parecchie corrispondenze, che questa sarebbe l’oe- 
casione per la Russia di togliersi da quell’ attitudi- 
ne riservata nella quale dura tuttora. î 

H nuovo gabinetto belga è tiscito dalle inder- 
tezze nelle. quali ondeggiava. relativamente alla sua 
politica interna, H decreto di scioglimento della Ca- 
mera.non sarà revocato ; le elezioni avranno luogo 
il 2 agosto; soltanto le nuove Camere vérranno \con- 
vocate subito ove la necessità si .chiatisca. Ad ‘onta 
delle preoccupazioni della politica generale; la lotta 


elettorale è assai viva e mentre il Partito conserva- 


tore si adopera per accrescere ancor più la maggio- 
ranza favorevole al ministero, | liberali cercano dal 
cauto loro di riguadagnare il terreno perduto, ll ca- 
po del caduto gabinetto , signor Frere Orban , ha 
pronunziato nell’ associazione liberale di Liegi un di- 
scorso in cui biasima vivamente Ja condotta dell’ at- 
tuale ministero, 

Ieri l'altro 21 fu aperto il Parlamento tedesco 
della Confederazione del Nord ad oggetto di votare 
ad urgenza un imprestito. I fondi di riserva tenuti 
per gli imprevisti bisogui militari si elevano a 30 
milioni di talleri, cioè 112 milioni di franchi ; essi 
sono a disposizione del ministero della guerra, ma 
ciononostante il governo federale crede di dover fare 
“n nuovo appello al credito. Intanto i deputati del 
partito nazionale liberale che formano la maggiorao- 
za nel Parlamento hanno greduto di antivenire |’ à- 
pertura dell’assemblea federale 'indiriszando al re, 
some capo supremo della Confederazione tedesca del 
Nord, un’ energico invito perchè sia attivamente con- 
dotta la guerra contro la Francia. 

Il governo dell'Aja ha accettato di prendere 
sotto la sua protezione i sudditi francesi che dimo- 
rano in Germania, durante tutto il tempo della guer- 
ra. La decisione del governo olandese era stata co- 
municata preventivamente alla cancelleria federale 
tedesca e da questa accettata. 

Il privcipe Enrico dei Paesi Bassi, luogotenente 
del re d'Olanda nel Lussemburgo, ha ricevuto una 
Nota dal cancelliere della Confederazione tedesca del 
Nord; nella medesima è dichiarato che le truppe te- 
desche osserveranno la neutralità del territorio del 
granducato per tanto tempo per quanto la Francia 
la rispetterà, 

Il Consiglio federale svizzero ha ricevuto dal 
signor de Thile per la Coufederazione tedesca del 
Nord e dal duca di Gramont per la Francia la ri- 
Sposta alla notificazione di neutralità fatta a questi 
due governi. Le due potenze belligeranti si dichia» 
rano egualmente soddisfatte della decisione presa dal- 
la Svizzera e delle misure che i rappresentanti el- 
velici a Parigi ed a Berlino annunziarono avere es- 
sa adottato per prevenire qualsiasi violazione del suo 
territorio, 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Ha 


Parigi 22. — Il Journal Officiel pubblica un 
dispaccio di Grammont in data 21 che espone le 
manovre della Prussia, che, preparando misteriosa- 
mente la candidatara di Hohenzollern, sperava di 
obbligare la Francia ad accettare il fatto compiuto, 

Il dispaccio dice che la Francia prese in mano 
la causa dell’ equilibrio cioè la causa di tutti i po- 
li minacciati come essa dagli ingrandimenti spropor- 
zionati di una Casa reale. 

Il dispaccio ricorda la condotta dell’ Ioghilterra 
e della Russia in circostanze analoghe. 

Aonunzia che diggià nel 1869 Benedetti aveva 
avvertito il gabinetto di Berlino ‘che la Francia non 
poteva ammettere che un principe prussiano regnasse 
in Spagua. 

Bismark dichiarò che la Francia non doveva 
punto preoccuparsi di una combinazione che egli 
stesso giudicava irrealizzabile. 

Thile impegoò la sua pàrola d’ onore che Ho- 
henzollern non era nè poteva diventare candidato dì 
Spagna. 

Il dispaccio soggiunge : 

Se si dovesse sospettare della sincerità di assi» 
curazioni. ufficiali così positive, le comunicazioni di- 
plomatiche cesserebbero di’ essere un pegno di pace 
in Europa e sarebbero invece un tranello e un pe- 

Ritornando inopinatamente sulla parola data, la 

Prussìa' ci indirizzava upa Vera sfida. 

Dovevamo dunque insistere per ottenere la cer- 
«tezza che questa volta la riqunzia «era definitiva e 
seria. . 7 

1 È giusto che Ja Corte di Berlino abbia innanzi 
i "la storia è la responsabilità di una guerra che ave- 
va i mezzi d'evitare € che invece volle. 


E in quali circostanze volle la lotta ? 

È dopo che la Francia da qualtro anni le dié 
de testimonianza costapte di tioderazione ed aste 
nesi con scrupolo forse esagerato d’invocare contrò 
essa il trattato conchiuso sotto la mediazione dellò 
stesso imperatore, 

L' obblio del volontario trattato da parle  dellà 
Prussia emerge du tutti gli atti di un governo che 
pensava diggià affrancarsi dal medesimo nell’ istante 
stesso che lo firmava. 

L' Europa fu testimone della nostra condotta f 
essa la paragoni alla condotta della Prussia e al 
pronunei oggidì sulla giustizia della nostra causa. 

Qualunque sia l' esito delle battaglie ndi attese 
diamo tranquillamente il giudizio dei contemporanel 
e quello della posterità, 

Villaumez fu nominato comandante la squadra 
del Nord. 

Londra 22. — Alla Camera dei comuni, rispon- 
dendo all’ interpellanza di Hosman, Gladstone dice 
che il governo ignora fino a qual punto il re di Prus- 
sia fu spinto a consigliare Hohenzollern a ritirare la 
candidatura. 

Soggiuuge che la Russia e l’Austria fecero tutto 
il possibile per mantenere la pace. 

Rispondendo a Seymour, Gladstone dichiara che 
il governo non ha motivo di credere all'esistenza di 
Un trattato segreto fra la Francia e la Danimarca. 

Dice pure che ricevette da Francia e Prussia 
assicurazioni per la neutralità del Belgio, dell’Olan- 
da, del Lussemburgo , che sarà rispettata finchè la 
neutralità sarà sincera, e non sarà violata da uno 
dei belligeranti. 

Berlino 24. — Il re di Prussia indirizzò al re 
di Baviera un telegramma annunziandogli che, in se- 
guito alla decisione del ministero di Monaco » egli 
prese il comaudo delle truppe bavaresi aggregandole 
al terzo esercito sotto il comando del principe ere- 
ditario di Prussia. 

‘ Egli ringrazia il re di Baviera per la sua con- 
dotta veramente tedesca e per aver mantenuto fe- 
delmente il trattato. 

Il re di Baviera rispose che l'armata bavarese 
combatterà con entusiasmo a fianco dei suoi gloriosi 
commilitoni pei diritti e l’ onore della Germania. 
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In seguito di nuovi accordi presi dalla Confe- 
derazione Germanica del Nord col Regno unito della 
Gran Britannia e con gli Stati uniti di America ” 
tutte le lettere, giornali, stampe qualunque, e cam- 
pioni di merci che dallo Stato Pontificio ver 
raono dirette per la via della suddetta Confede: 
razione alla Gran Britannia, ed agli Stati Uniti di 
America e viceversa saranno assoggettate dal 1 del 
prossimo agosto al seguente trattamento. 


GRAN BRITANNIA 
Pr (Ran Te di x Stampe 
( 5 {o semplice )Cent. 45 
di gramme 40) 
STATI UNITI DI AMERICA 


Via di Ostenda 


Lettere (franche L.0 ora, per ogni por- 
Rer.ogni per-(non dran- Sunpi to semplice )Cent. 29 


to semplice \ che 20. 
di gramme 45(assicurate» 0, 


Giornali fi ogni =) 


'Campioni 


to semplice \ che » 4, 


di gramme 45(assicurate» 4, 0: ‘ampioni )di gramme 40) 

Via di Amburgo 
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di nti fine è alpioni di ira dl i 


Dalla Sopraintendenza Generale delle Poste Pon 
tificie. Roma li 21 Laglio 1870. 
A Il Sopraintendente Generale 
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22 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo sig. Avv. Bruni 

Ad ist. di Luigi Quintini Pecoraro dom. 
presso il sott. Proc. 

Si deduce a notizia di Emidio Mercuri 
per aff. ed inserz in gazzella atteso l' in- 
cognito dom. qualm. sotto il gîo 20 Luglio 
corr. è stato trasmesso a di lui carico se- 
questro a Francesco Amantini per L. 307. 50 
sorle e spese in forza di sentenza del Trib. 
di Comm. dell’ otto Luglio 1870 in stato ese- 
guibile e ciò gli si deduce a notizia per ogni 
effetto di legge. = A. di 22 Luglio 1870 aff. 
a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
A. Fraschelti proc. 


Sig. Avv. Lauri Assess. 

Ad ist. di Luigi Ottoni Proc. rapp. da 
se med. viene citato Lorenzo Vitali d' inco- 
gnito domicilio e dimora per affiss. ed in- 
serzione a comp. dopo 3 giorni per sentir- 
si condannare al pag. di L. 80 a forma dei 
documenti, non che alle spese tutte, ed il 
decr. = Affissa li 23 Luglio 1870. 

Raff. Bertoni curs. 
Luigi Ottoni proc. 


Si notifica alla sig. Antonia ved. Piz- 
zorno qual tutrice del figlio Filippo Pizzor- 
no anche per alfissione ed inserzione in 
gazzetta stante |’ incognito domicilio come 
Ì’ Assessore Lauri il f Luglio corrente lo 
condannò a favore del sig. Filippo Luigioni 
al mento di L. 779. 37 ed alle spese 
liquidate comprese le ulteriori in L. 87.60. 

Li 12 Luglio 1870 affissa copia a forma 


di legge. 


Raff. Bertoni curs. 
Saverio Secreti proc. 


Ad istanza della sig. Teresa Visconti 
vedova d’ Innocenzo Pastorini lanto in no- 
me proprio, che in nome e vece di sua fi- 
glia Armida, e come madre tutrice e cura- 
trice della medesima. 

Si deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Regol. legisl. e giud. qual- 
mente avendo l' ist. anche nel nome ec. ot- 
tenuta per grazia sovrana la restituzione in 
intero per la compilazione dell'inventario 
de’ beni lasciati da Sisto Pastorini figlio e 
respettivo fratello, cui sono succedute le 
ist. in seguito della sua morte intestata av- 
venuta in Zagarolo li ‘13 Agosto 1868, col 
ministero del sott. Notaro, nel giorno ven- 
totto corrente , alle ore nove antimeri 
procederà alla compilazione dell’ inventario 
de’ beni lasciati dal defonto, da incominciar- 
si nella casa di sua ultima abitazione posta 
in Zagarolo al Borgo Santa Maria Portone 
Marroccio, per esser proseguito nei luoghi 
ed ore da stabilirsi nelle respettive sessioni. 

Zagarolo questo dì 23 Luglio 1870. 

Giuseppe Bertini Notaro pubblico 
in Zagarolo. 


In seguito della dichiarazione emessa 
dal sig, Paolo Celli nella Cancelleria del 
Tribunale civile di Roma li 24 corr. di vo- 
ler adire la eredità del fu Avvocato Luigi 
Celli suo germano fratello col benefizio del- 
ia legge e dell'inventario, si deduce a pub- 
blica notizia a forma del $ 1547 e seg. del 
codice vigente, che ad istanza del medesimo, 
avrà principio nel giorno 28 corr. alle ore 
9 ant. nella casa di ultima abitazione del 
defonto in via Ripetta 146 ultimo piano; 
1 inventario lega!e estragiudiziale de’ suoi 
beni e diritti sotto tutte le riserve di ragio- 
ne e di legge, col ministero del sott. Notaro. 

Roma li 22 Luglio 1870. 

Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza dei sigg. Telemaco Nainer, 
Palmira Nainer io Massoni e per essa il sig. 
Avv. Allilio Bedini di lei Ammre deputato 
a Ssmo, non che per ogni effetto ec. il sig. 
Achille Nainer:possid. domti in quanto al 
sig. Avv. Bedini in piazza di S. Luigi di 
Francesi n. 34 ed in quanto. agli altri in 
piazza di S. Carlo al Corso n. 4128 rappti 
dal sott. Proc., che come. creditori iscritti 
prosieguono gli atti di vendita a forma del 
$ 1308 del vig. regol. leg. e giud, In virtù 
di sentenza emanata dall’ Eccmo Trib. civ. 
di Roma Primo Turnò il giorno 24 Agosto 
1858 ed in seguito della produzione falia il 
giorno 42 Luglio 1860 in dalicelteria al prot. 
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n. 897 del 1837, del capitolato, della perizia 
del certificato delle ipoteche e degli intimi 
di detta produzione quali atti sotto il gior- 
no 29 Maggio 1861 sono stati ripetuti ed iù 
sequela di altra perizia prodotta li 40 Aprile, 
1865 e dichiarazione atti emessa il gior- 
no privo Luglio 1865 della produzione ef- 
fettuata li 24 Febbraro 1869 di un addizione 
al Capitolato. 

Nel giorno ventiquattro Agosto 1870 
alle ore 44 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta nel S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà alla vendità a forma di legge 
dei seguenti fondi insieme a tutti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, comodità e 
diritti ec. 

4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti , formanti 
un sol corpo, con case rurali posto nel {er- 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di cir- 
ca mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, confinante i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. dal quale tolto il pez- 
zo di terreno aggiudicatosi dal sig. Mereghi 
ed il corrispondente canone residua la quan- 
Lità a rubia 40, quarte 2, quartuccio 4, sta- 
joli quadrati 12, con un canone di seu- 
di 39. 56. 710 a favore dell’ Ecema Casa Bor- 
ghese gravante le parti risultanti dall'istro- 
mento di ricognizione in dominum stipolato 
dal Notaro di Monte Compatri Intreccialagli 
li 11 Settembre 4844. Essendo stato stimato 
I° intero fondo dal Perito signor Ferdinando 
Venturini sc. 4783 come dalla sua perizia, 
antecedenti lolati e dichiarazione ecc. 
detratli s 69 3 valore dell’ appezza- 
mento aggiudicatosi dal sig. Mereghi residua 
il valore del sud. fondo defalcato il canone 
sc. 4406. 22 i. 

2. Terreno cannetato, posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada l’Ol- 
mata , della quantità di quarta 4, scorso 4, 
quari. 2 e un ottavo confin, la strada pu- 
blica, it beneficio Lonati e Giuseppe Deros- 
si, salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
sc. 3 a favore dell’ Ecema Casa Borghese , 
stimato se. 149. 27. 

Totale sc. 4525. 49 }. 

Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Vincenzo Scifoni proc. rot. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


Ad istanza del sig. Mariano ‘l'ontonelli 
negoz. dom. in Roma in via Cesarini n, 28 
rapp. dal Proc. sig. Giulio Paolucci. 

L’ Eccmo Trib. civ. di Roma Secondo 
Turno nell’ udienza del giorno 11 Febbra- 
ro 1870 emanò sentenza segnata al Proto- 
collo n. 1937 dell’anno 1868 debitamente 
redatta registrata e nolificata colla quale 
venne ordinata ndita giudiziale dei se- 
guenti fondi stabili; ed in seguito della pro- 
‘duzione effettuata in Cancelleria del sullo- 
dato Trib. sotto il giorno 16 Maggio 4870 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vigente Rego#. di 
proced. civ., ed è stata ripetata la perizia 
vedatta li 25 Genn. 1870 dal sig. Giuseppe 
Luzi perito ingegnere giudizial 
dal sullodato Trib. e prodotta ‘in atti li 7 
Febbraro detto anno nel fascicolo sudelto. 

Nel giorno di mercoledì 24 del mese di 
Agosto 1870 alle ore 41 ast, nel locale della 
Publica Depositeria U:bana posta in piazza 
del S. Monte di Pietà h. 33 col mezzo del 
publico incanto si' procederà alla vendita 
giudiziale dei fondi stabili che quì appres 
si deserivono da rilascîarsi a-favore. del mag- 
giore offerente esaculali con processo ver- 
bale redatto dal Cursore dei Tribunali ci- 
vili di Roma Ignazio Baldazzi li 20 Maggio 
1869 e prodotto in altî li 24 Agosto defto 
anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Terreno vignato e cannetato libero 
di canone posto riel territorio di Albano in 
vocabolo Valle: Pozzo confinante col sig, 
Tommaso Marroni; il sig. Pietro Mancini 
ed il vicolo comune salvi tri ec, della 
quantità superficiale in misura censuaria di 
tav. 6 e cent. 64 ed in misura locale di quar- 
ta una scorso uno e quartucei tre circa stì- 
mato dal nominato Perito (sig. Luzi colle 
norme censuarie Lire 843. 37. î 

2. Utile dominio di ua terreno vignatò 
cannetato olivato e pomato posto nel terri: _ 
torio di. Castel Gandolfo in' vocahol pie 
di mezzo confinante colla ' strada di $. Se--| 
bastiano sulla quale ha 1° itigresso , Filippo o 

sa 138 ti 


+ 30.50. 
+UAR 


+ 30,50, 


Tormometro,rafo 


dallo 9 ani. preo. all 4 


+ 18.70. 
+ 109 R 


Tormometrografo 


x. 
cielo scoperto messimo minimo 
ib 


—___— 
+ 1870. 


Ferretti i fratelli Sabatini Antonio Gennari 
@ Girolamo Campodonico della quantità su- 
perficiale în misura censuaria di tav. 10-e 
cen. 47 ed in misura locale di quarte due 
quartacci tre e staioli A gravato di due ca- 
noni il primo cioè di annui scudi 7 pari a 
L. 37 e c. 62% a favore dei RR. PP. C. 
melitani della Traspoi e l’altro di a 
nui scudi 7 e bai. 62 pari a L. 40 e c. 95 
a favore del sig. Grand Jacquet dai quali 
canoni depurato è stato stimato dal sudetto 
Perito sig. Luzi come sopra L. 749 03. 

3. Casa da cielo a terra posta in Castel 
Gandolfo in contrada Borgo Urbano non 
distinta attualmente da n. civici ma antica- 
mente indicava dal n. 9 all 41 composta da 
un piano terreno per uso tinello € grotta 
sottoposta e da un piano superiore di due 
camere sotto tetto confinante con la pro- 
prietà dei signori Annibale Rota, Elisabetla 
Maitei e Francesco Gennari salvi ec. sti- 
mata dal sudetto Perito colle norme cen- 
suarie L. 893. 75. 

4. Casa da cielo a terra posta nella su- 
detta contrada il Borgo Urbano non distin- 
ta da n. civici ma anlicamente era segnata 
dal n. 16 e 47 confinante con la proprie- 
tà del sig. Candido Marazza e colla publica 
strada salvi altri ec. composta da un piano 
terreno di più vani ad uso osteria, tinello, 
ed oliara con soltoposta grotta ed un piano 
superiore parimenti di più vani stimata in 
tutto come sopra L. 2750. 

Totale L. 5206. 15. 

1 sudescritti fondi si venderanno sepa- 
ratamente ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l’incanto sarà quello a ciascono di essi 
attribuito dal nominato Perito ingegnere 
sig. Giuseppe Luzi risultante dalla sua re- 
lazione come sopra in atti prodotta, qual 
prezzo dovrà aumentarsi a termini di legge 
per la vendita definitiva e dovrà pagarsi in 
moneta di oro o di argento effettivo. 

Giulio Paolucci proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


VENERABILE ARCHICONFRATERNITA 
DELLE SS. STIMMATE 
DI S. FRANCESCO IN ROMA 


Ritenendosi cessati i successori, ed estin- 
te le famiglie di Pietro Antonio Coppetelli 
e di Bernardo Ga@M aventi i respettivi se- 
poleri nella chiesa delle SS. Stimmate in 
Roma, s’invita per la terza ed ultima volta 
chiunque avesse interesse di provare il con- 
trario ed esibire le necessarie giustificazioni 
nel termine di un mese presso la sagrestia 
della stessa chiesa; altrimenti saranno prese 
liberamente in proposito quelle disposizio- 
che per cessazione degli aventi diritto 
si reputeranno giuste ed opportune. 

24 Luglio 1870. 

Fr. Luigi Avv. Belli Segr. 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
GOVERNO DI SANVITO 
COMUNE DI CIVITELLA 


NOTIFICAZIONE 


Il Comune di Civitella Sanvito ha rice- 
vuto una offerta di Lire 16931 centesimi 25 
dal sig. Giuseppe Lucatelli per il taglio del 
Bosco ceduo Comunale posto nel territorio 
di Civitella in contrada L'anterro cohfinan- 
te ‘cdl territorio di Rocca S. Stefano, Mo- 
bilj Gio, Raltista, Pasquale Jella, Patrizj 
Gio, Battista, Riccardi Sisto, Clausura dei 
‘Rev PP. Francescani, e fosso che divide la 
macchia in crescenza della stessa proprietà 
Comunale. Sì previene però chianque vo- 
lesse offrirvi, che ‘il relativo capitolato, è 
perizia dolo macchia suddetta sono visibili 
nella Segreteria Comunale, e che nel gior- 
no 8 del. prossimo‘ fututo)Agosto alle ore 10 
antim. si procederà. al. primo esperimento 
di asta sopra la della offerta nei modi e 
nelle forme dalla legge ‘prescritti. 

Dalla Resid. Municipale 49 Luglio 1870. 

n ‘Municipale 
Pasquale Jella. 


AVVISO 
ti piuicte 1 
«(DI VENDITA VOLONTARIA 


ni. 1° C-0°.80R. 


} cn Ì 
Bramai dosi. procedere Alla vendita de-.;.f-| ..... 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


gl’ infrascritti stabili, si prevengono gli Aspi. 
ranti ad esibire le loro offerte ehiute nur” 
giliate, in carta da bollo con Ja indicazione 
del domicilio, nel termine di giorni trenta 
dalla data dei presente, nello ‘Studio Notaa 
rile Ciecolini in via degli UMcj dell' Eno 
Vicario n. # per aversi in considerazione. 

resso il sottoscritto son ibi 
relativi schiarimenti. 2° cereali 

Roma 21 Luglio 1870. 


Francesco Maria Ciccolini Net. Sost. 


Descrizione dei stabili 


Utile, e diretto dominio di tei i- 
gnato, alberato, vilato, € cannelato. vossy 
nell'Agro Romano in vocabolo San Gonna. 
ro, di rubbia cinque, quarte due, scorsi tre. 
quartucci due, ed un quarto, confinanti gii 
eredi Baldazzi, Napoleoni, il fosso di detto 
quarto, Jacobini, fosso detto di Cinelli, e 
strada consorziale. a 
Utile dominio di terrano vignato, semi- 
nativo, e piccola parte cannetato, di rabbia 
due, quarta una, e scorsi due, posto nel- 
l Agro Romano nel detto quarto San Gen- 
naro o Capanna murata, confinanti eredi 
Bernardi, Mazzoni, e strada; di dominio 
diretto del Rmo Capitolo Vaticano per l’an- 
nuo perpetuo canone di sc. {9. 

Utile dominio di terreno olivato , can- 
netato, e piccola parte seminativo, posto nel 
territorio di Civita Lavinia in contrada Val- 
le Soriano, di quarte tre, e scorzi tre, con- 
finante Jacometti, Belardi, Damiani, e Vi. 
colo, di dominio diretto del Rmo Capitolo 
di Civita Lavinia per l'annuo perpetuo ca. 
none di sc. 9. 30. 

Utile, e diretto dominio di terreno can- 
netato, ed olivato con frutta, posto nel ter- 
ritorio di Genzano vocabolo Valle Campa- 
nella, di quarte due, quartucci due, ed un 
quarto, confinanti Pasini, la strada, e Leo- 
freddi, e fratelli Fagiolo. 
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BORSA DI ROMA 


pxL vì 22 LUGLIO 1570. 


Lettera Denaro 


Napoli; ino 100 5098 50 
Livorno è + + + + 100.50 0850 
Firenze ++ + 100 50 9850 
Vonozià ..,., +++ 100 50 9850 
Milano... .........40050 9850 
Genova . 

Ancona . . 

Bologna. 

Parigi 


Marsiglia .... 
Lione... 
Augusta G. M da 
Vienna nuova valuta ... — — —_ 
Trieste nuova valuta ... — — 
Londra ..... N 


27 85 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI vo. 


Consolidato Romano al 5 per 0j0 

god. del 2° Sem. 1870. Lire 58 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
borsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1870.» 480 —. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1570, A- 

dioni di 1. 1075... ....» 1000 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 4869, e dividendo 

dell’anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per | 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.° seme- 

stre 1870... . sere. 800 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all” 


tit. (03 — = 
; n gala medesime rim. 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2 Semes: 1870 a fr. 45 all 

anno liberate per fr. 252 30 » — -- 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificaniento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento: 6 ‘interessi del 2,° seme- 

Slre e dividendo 1970... .... 30 — 
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di Roma esce alle 6 pom, d’ogui giorno eccetto i festivi. 
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associazione da b@igarsi anticipatamente è il seguente: 
run anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, liré 9. 
swfi trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
< Prezzo di un numero del Gioenale a dettaglio cent. 25. 


Roma 25 Luglio 


iN Ki 


Scire.adun accordo, rar di interporre la pro- 
pria uigdlazione sttlta i - coneessioni, 
adoperandosi ad ottenere dal re di Prussia una di- 
chiarazione che fosse tale da soddisfare la Francia, 
se il governo francese consentiva ‘ad abbandonare la 
posizione che aveva presa. Tuttavia quest’ offerta 
giunse troppo tardi, poichè il governo dell’ impera- 
tore s' era impegnato ad agire direttamente, ed af- 
fermava di non poter Aspettare l’ esito di nuovi ne- 
goziati in condizioni che fossero incompatibili colla 
dignità nazionale. 

Il secondo tentativo del governo inglese fu 
quello di far appello al protocollo del 1856 ed al 
consenso dato dalle potenze allora riunite in con- 
gresso, alla proposta di lord Clarendon » secondo la 
quale le controversie dovevano in avvenire essere 
sottoposte a discussione amichevole prima di essere 
troncate colla spada. Questa felice risoluzione presa 
in un momento di generale pacificazione, parve per= 
dere ogni carattere obbligatorio in presenza d’ una 
risoluzione più violenta, Tutto ciò che ci rimane a 
fare, si è di deplorare che non abbiamo potuto pre- 
venire gli avvenimenti. Osserveremo una stretta neu- 
tralità, insisteremo per la osservanza assoluta dei di- 
ritti guarentiti dai trattati, ed interverremo soltanto 
quando si presenterà un’ occasione favorevole per ri- 
stabilire la pace. 


—eietetero—— 


Nel Giornale di Firenze 7° Italie, del 23 cor- 
rente, si attribuisce alla nostra Redazione un’ abitu- 
dine calcolata di esporre ciò che non è precisamente 
vero. Così quando noi, nel dar conto della quarta 
Sessione del Concilio Ecumenico Vaticano, tenuta lune- 
di 18 di questo mese, dicemmo essere stati cinquecen- 
fotrentacingue i Padri che alla medesima furono pre- 
senti, quel Gioruale asserisce che il detto numero 
era di molto inferiore. Si tranquillizzi 2° Lalie, e si 
rassegui , giacchè in quella solenne circostanza i 
Padri presenti furono realmente cinquecento trenta 
cinque. 


—->>eGeo— 
NOTIZIE DIVERSE 


La France assicura che il 21 gli arruolamenti 
volontari ascendevano a 15,000 a Parigi, ed a 85,000 
nei dipartimenti. 

Un ordine del maresciallo Le Boeuf dichiara 
che nessun giornalista verrà ammesso al quartier ge- 
nerale del. Reno , e neanche presso gli altri corpi 
d’ armata fraricese. Pare che la Prussia abbia pub- 
blicato.. un eguale divieto. 

Si legge nella Liberté : 

Il conte di Palikao rimane a Lione, al comando 
del 2. corpo. Pare che esistano grandi e misteriosi 
progetti relativamente a questo corpo. 

L' Agenzia Havas ha ricevuto notizia che, in 
seguito al divieto d’ esportare derrate alimentari per 
la Francia , il governo prussiano ha fatto sequestra- 
re tre grosse navi provevienti dall’ Olanda e cariche 
di frumento a destinazione francese. 

Troviamo nelle ultime notizie della France ri- 
ferita la voce dello sgombero di Magonza e Colonia. 

La forma stessa in cui quella notizia è pubbli- 
cata persuade a persistere nei dubhi intorno alla sua 
autenticità. Ecco le parole della France : 

Un viaggiatore giunto da Magonza annunzia che 
le truppe prussiane hanno sgombrata quella città, 
come pure Colonia. Esse occupano Coblenza e la 
linea del Reno. Il complesso dei loro movimenti dà 
indizio d’un piano difensivo. 

A proposito del caunoneggiamento udito a Sche- 
veningen sulle coste d'Olanda, troviamo anche la se- 
guente spiegazione nel Pays. 

Un avviso francese | Hirondelle, inviato in rico- 
guizione, incontrò un nave prussiana che gli tirò un 
colpo di cannone a palla. L' Hirondelle rispose tosto 
con quattro cannonate e ritornò in porto a render 
conto della propria missione. 

Il ministro dell’ interno del Granducato di Ba- 
deo ha vietato anch'egli ai giornali , sotto pene se- 
verissime, di pubblicare informazioni sui movimenti 
delle truppe. Ù 


Diamo il discorso pronunziato il 19 corrente 
dal re di Prussia ak Reichstag : 

Onorevoli signori della Dieta della Confedera- 
zione della Germania del Nord, 

Allorchè , nell'ultima vostra adunanza, da que- 
sto posto vi salutai in nome dei governi confederati, 
potei affermare con vero gradimento che ai miei sin- 
ceri sforzi per corrispondere ai desideri dei popoli 
e ai bisogui della civiltà, impedendo ogni perturba- 
zione della pace, non mancò, coll’ aiuto di Dio, il 
successo. 

Se ciò nondimeno minaccie e pericoli di guerra 
hanno imposto ai governi confederati di convoearsi 
in una sessione straordinaria; sarà in voi, come in 
me, viva la convinzione che la Confederazione tede- 
sca del Nord era intenta a riordinare la forza del po- 
polo a proteggere la nostra indipendenza, e che noi 
obbediamo ai comandi dell’ onore e del dovere. 

La candidatura spagnuola di un principe tede- 
sco , alla quale i governi confederati son rimasti 
estranei tanto nel proporla quanto nel metterla da 
parte, e nella quale la Confederazione germanica del 
Nord aveva interesse soltanto perchè sembrava che 
vi si potesse collegare la Speranza di assicurare a 
quella nazione amica e molto travagliata un governo 
ordinato ed amante della pace, . diede al governo 
dell’ imperatore dei francesi il Pretesto, in un modo 
da molto tempo ignoto ‘alle relazioni diplomatiche, 
dimettere. innanzi un caso di guerra, mantenendolo 
Anche dopo chè ‘quel pretesto fa allontanato , con 
quella noncuranza‘ del diritto: che hanno i popoli di 
feaire delle benedizioni della Pace, noncuranza della 
quale la:storia. dei passati dominatori. della Francia 
porge analoghi esempi. 

Se nei secoli. passati la Germania soffrì in si- 
lenzio simili: violenze contro il:suo diritto ed il suo 
| onore, le soffrì. perchè; divisa com’ era, non sapeva 
quanto era forte. Oggi che il legame dell’ unità mo- 
rale e di diritto, il Quale cominciò a striugersi du- 
| rante ‘la guerra dell’indipendenza;. unisce le razze 
! tedesche più .intitmamente.,. oggi ‘éhe l’ armamento 


te —- 


Il Morning Post pubblica le seguenti parole giò 
segnalate dal telegrafo: 

Allorquando le corrispondenze relative alla con- 
troversia franco-prussiana verranno presentate al Par- 
lamento, si.vedrà che .il governo di S. M. non rie 
sparmiò . alcun. sforzo per. conservare la pace, e! che 
nel momento in cui il, conflitto . diventò imminente, 
fece successivamente. due energici ‘tentativi ‘per rie- 


Gli atti del Governo inseriti @lGiorriale di Ropfa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inch 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affRggtà i 
di amministrazione’ del Giornale via della StampèriaKarbrete 
n.° 11. A. Si.avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


== 


0006 Mer 


della Germania non offre alcun Vuoto al nemico, la 
Germania ha in sè stessa la volontà e la forza di 
respingere le rinnovate violenze francesi. 

Non è presunzione quella che mi pone in bocca 
Queste parole. I governi confederati, come io stesso, 
agiscono nella piena coscienza che la vittoria e le 
sconfitte stanno nelle mani del Dio delle battaglie. 
Noi abbiamo misurato con occhio sereuo la respon- 
sabilità che colpisce innanzi al giudizio di Dio e de- 
gli uomini colui che spinge due grandi e pacifici po- 
poli nel cuore dell’ Europa a guerre devastatrici, 

La nazione tedesca, come la francese, che en- 
trambe ugualmente godono ed ambiscono le benedi- 
zioni della civiltà cristiana e di una crescente pro- 
sperità, sono chiamate ad una lotta più salutare che 
non quella sanguinosa delle armi. 

Ma gli uomini di Stato di Francia seppero 
sfruttare i giusti, ma troppo suscettibili sentimenti 
del gran Popolo wostro vicino, deliberatamente fa- 
cendoli fuorviare per interessi e passioni personali. 

Quanto più i governi confederati hanno Ja co- 
scienza di aver fatto tutto quello che consentivano 
l'onore e la dignità per conservare all'Europa le 
benedizioni della pace, e quanto più è evidente agli 
occhi di tutti che ci fu messa la spada nella mano, 
con tanto maggior fiducia noi, appoggiati all’ unani- 
me volontà dei governi tedeschi, così del Sud come 
del Nord, ci rivolgiamo all’ amor patrio ed alla pron- 
tezza nei sacrifizi del popolo tedesco, facendogli ap- 
pello per difendere il suo onore e la sua indipen- 
denza. 

Seguendo l’ esempio dei nostri padri, lotteremo 
per la nostra libertà e per il nostro diritto contro 
la violenza di conquistatori Stranieri, e in questa 
lotta, nella quale non abbiamo altro scopo che di 
assicurare all’ Europa una pace duratura, Dio sarà 
cou noi come fu cui padri nostri. 

— Dai giornali austriaci togliamo le seguenti no- 
tizic telegrafiche : 

Monaco 20 luglio. 

Le file dei volontari si aumentano ogni giorno 
di alcune centinaia. 

È seguita la dichiarazione di guerra per parte 
degli Stati germanici meridionali. 

L’ ambasciatore francese presso la corte di Ba- 
viera è partito da Monaco. 

Il corpo d'armata sassone viene diretto verso il 
Baden. 

Corre voce che verrà collocato un corpo d’ ar- 
mata in Boemia, 

A Coblenza fu Preso un ufficiale francese in at- 
to di spionaggio. 

A Colonia i proprietari di ville e casine nel 
raggio delle fortifidaziovi ricevettero |’ ordine di de- 
molirle. 

Nei giornali corre la voce che la Russia spin- 
ge le sue truppe verso le frontiere della Gallizia. 

I! Pagblatt annunzia che in fveza di accordì 
avvenuti tra la Prussia e la Russia, questa è impe- 
gnata a intervenire nel caso d'una sconfitta  prus- 
siana. 

In Austria sono incomineiati gli acquisti di ca- 
valli per conto del governo. 

i Vienna 24 luglio. 

La Presse pubblica la oce che un corpo d’ar- 
mata francese , sotto il generale Druant, respinse un 
corpo prussiano presso Landau, e prese d’ assalto 
Mabnheim, ; 

La forza principale delle truppe sta sulla Saar 
( confluente della ' Mosella jÈ 


L’ Aia 20 luglio 

Presso Flieland (isolotto del mare germanico ) 

s'arenò uu legno da guerra francese. 
Monaco 21 luglio 

Il principe ereditario di Prussia ebbe qui una 
accoglienza entusiastica. 

Vliessingen (nella baia che forma la Schelda 
gittandosi in mare dopo Anversa). — Si aspetta una 
squadra d’ osservazione inglese. 

ELOS AEOITI MESTRE: 1 CIRIE ED ION 7 EL 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Indarno si cercherebbe sui giornali francesi una 
notizia estranea ai preparativi di guerra, alle cause 
ed agli effetti probabili della campagna che sta per 
aprirsi, ed all’ attitudine delle potenze europee nella 
gravissima quistione. Fra tutto ciò le sole informa- 
zioni aventi carattere officiale sono quelle relative 
ai decreti imperiali per |’ applicazione dei crediti 
straordinari aperti ai ministeri della guerra e della 
marina, il decreto che chiama in attività la guardia 
nazionale, 1’ altro relativo agli arruolamenti volontari, 
quello che fissa le condizioni dei campi militari e 
l'ultimo che crea un quarto battaglione per ogni 
reggimento di fanteria. All’ infuori di questi temi 
poi, i quali non possono certo alimentare troppo 
lunghi discorsi, i giormali si stendono particolar- 
mente nella descrizione della partenza delle truppe, 
nella indicazione del modo come sarà distribuito 
l’esercito e nella illustrazione biografica dei diversi 
comandanti, dopo di che fanno ricorso a commenti 
ed a congetture circa il prossimo avvenire, i quali 
se appariscono naturali e giustificati dal canto loro 
a motivo dell’eccitamento e ‘della preoccupazione 
generale, nessun titolo però hanno ad essere riferiti 
giacchè si rivelano a primo tratto privi d'ogni ve- 
rosimiglianza e di autorità. Di ciò basterà addurre 
in prova le molte versioni diffuse intorno alla visita 
fatta a Parigi dal principe Gorschakoff e le molte 
ipotesi fatte circa le proposte di cui questo perso- 
naggio sarebbe stato latore, mentre i giornali pari- 
gini sono ora concordi nello smevtire in modo asso- 
luto la visita suddetta, mostrando così anche una 
volta quanta cautela debba adoperarsi nel prestare 
ascolto alle notizie che i fogli ed anche i dispacci 
si affrettano a mettere innanzi. Malgrado questa 
smentita però, quello che a tutta la stampa sembra 
potersi ora ritenere con sicurezza si è che quan- 
tunque il governo di Pietroburgo non abbia fatto 
quelle pratiche speciali che gli erano attribuite, esso 
è ciononostante risoluto ad attenuare e circoscrivere 
quanto più si può i disastri della guerra attuale, al 
quale intento la Russia non si discosterà volonta- 
riamente dalla più scrupolosa neutralità. Sebbene 
infatti il gabinetto russo non abbia fatto ancora di- 
chiarazioni categoriche a tale proposito, un sicuro 
indizio delle sue pacifiche intenzioni si ha tuttavia 
nell’ atteggiamento della monarchia austro-ungherese, 
la quale, mevtre subordinò a quella della Russia la 
propria neutralità, non prende nessuna straordinaria 
misura militare e non accenna affatto di voler mo- 
bilizzare l’armata. Soltanto , siccome gli ultimi bi- 
lanci avevano soverchiamente ristretto |’ esercito , il 
governo austro-ungherese ha deliberato di far ritor- 
ho al piede di pace anteriore alle ultime economie. 
Ma, come fu già ‘altre volte notato, tutti questi 
sforzi che alcuni governi, e 1’ Inghilterra special- 
mente, vanno facendo per raccogliere in un unico 
petisiero te potenze neutre, sono paralizzati in parte 
dolla partecipazione alla guerra degli Stati della 
Germania meridionale. Si è già visto che la Francia 
considera questa partecipazione come altrettanti atti 
propri di Stati indipendenti , e per tali furono con- 
siderati infatti nella. dichiarazione di guerra che il 


‘ duca di Gramont lesse al Corpo legislativo francese, 


giacchè in essa si parla appunto di alleati della Prus- 
sia. Ed inoltre i giornali meno fiduciosi non . trala- 
sciano di avvertire che finora una vera dichiarazione 
di neutralità, assoluta. ed incondizionata non fu fatta 
che da soli piccoli Stati, il Belgio , la Svizzera, i 
Paesi Bassi e da una grande potenza soltanto, cioè 
Inghilterra; ma che.gli altri si. resirinsero a. va: 
ghe e limitàte promiesse, lasciando anzi intravede 
in caso di certe eventualità, la loro ‘armata: parteci- 
PAfiond. Tulli questi pericoli.. dissipati ei 


lé maggiori complicazioni evitate, al dire dei fogli , 
se la guerra franco-prussiana fosse breve; ma se essa 
si prolunga è impossibile prevederne la fine ed i 
neutri dell’ oggi possono, anche loro malgrado , di- 
venire i belligeranti dell’ indomani. 

La cronaca parlamentare dei giornali parigini 
può bene immaginarsi quanto sia presentemente lan- 
guida e priva d' interesse. Qualche incidente fu bensì 
promosso dai deputati della sinistra sopra materie 
amministrative, ed il signor Glais Bizoin, quegli che 
diede il solo voto contrario sulle leggi relative ai 
crediti militari ed alla chiamata dei contingenti, 
cercò di sollevare imbarazzi al gabinetto interpellan- 
dolo sulle leggi relative alla stampa, agli annunzi 
giudiziari ed ai Consigli provinciali, ed insistendo 
perchè esponesse chiaramente le sue intenzioni a 
questo proposito, ma l'assemblea lasciò nel più completo 
isolamento |’ imprudente aggressore e troncò la discus- 
sione dichiarandosi soddisfatta delle risposte del mini- 
stro della giustizia. Un’ altra difficoltà era stata prepa- 
rata al ministero dai più incorregibili campioni 
della sinistra colla proposta che il Corpo legisla- 
livo dovesse prorogarsi spontaneamente e senza de- 
creto di chiusura, per ottenere che ad un dato 
momento e quando gli interessi di partito lo esiges- 
sero dovesse nuovamente aprirsi la sessione, ma an- 
che questo artifizio rimase infruttuoso non essendo 
essi riusciti ad ottenere nessun voto fra le altre fra- 
zioni parlamentari. Da ultimo è data notizia delle 
vivaci discussioni avvenute nei circoli parlamentari 
a proposito della reggenza da esercitarsi durante l’as- 
senza dell’imperatore; ma tutte le voci sparse a 
questo proposito divennero inutili dopochè il Public 
pubblicò le seguenti informazioni , sull’ ultimo Con- 
siglio dei ministri tenuto a Saint-Cloud. « In esso, di- 
ce il citato giornale, furono sottoscritti tutti i de- 
creti relativi alla nuova situazione che creerà |’ inve- 
stitura all’ imperatore del comando generale dell’ar- 
mata francese. L'imperatore firmò egli stesso, ed i 
ministri controfirmarono il decreto che conferisce al- 
l'imperatrice la reggenza dell'impero ». Nello stesso 
Consiglio fu deciso di non ricevere , sia al quartiere 
imperiale, sia ai quartieri generali dei corpi d’ armata, 
nessun volontario e nessun officiale estero, in una 
parola nessun individuo estraneo all’ armata francese. 

Ne occorse ieri l’altro di accennare che per 
quanto i giornali parigini siano ora pieni d’ infor- 
mazioni relative alla guerra, poco tuttavia potrebbe 
attingere alle medesime una cronaca politica, giacchè 
la maggior parte di quelle notizie emanano esclusi- 
vamente dalla fantasia dei novellieri o si riferiscono 
ad argomenti nei quali ben poca è l’ autorità di chi 
le divulga. La stessa identica osservazione è me- 
stieri fare relativamente ai giornali prussiani, le cui 
dicerie, ora clie in maggior numero ne pervennero, 
rivelano la stessa leggerezza e la stessa inverosimi- 
glianza che é rimproverata a taluni fogli francesi. 
Così per esempio la Gazzetta di Berlino pubblica in 
grossi caratteri la nota seguevte : « La Russia di- 
chiara la guerra alla Francia. Nei circoli militari 
sueriori si aspetta da un momento all’ altro la noti- 
zia dell’ accessione aperta della Russia alla politica 
prussiana, seguita dauna dichiarazione di guerra alla 


Francia ». E quasi ciò fosse poco, Za Corrispondenza di | 


Berlino, altro giornale officibso, va ancora più lungi. 
« Assicurasi, esso dice, che le tre potenze marittime 
la Russia, |’ Inghilterra e gli Stati-Uniti d'America, 


hanno intenzione di concentrare i loro sforzi nell’ in- | 


teresse del Joro commercio, per giungere alla neu- 
tralizzazione del mare del Nord e del Baltico ». 
Questa notizia si rivela di per sè stessa, al dire di 


altri fogli, assurda e pressoché inintelligibile, imperoc- || 


chè la neutralizzazione dei due soli mari in cui sia 
permesso ‘alla marina francese di combattere quella 
della Prussia equivarrebbe ad una alleanza formale 
dei tre Stati suddetti con quest’ ultima potenza ; lo 
che quanto sia compatibile colla solenne ed esplicita 


dichiarazione di assoluta neutralità fatta dalla Gran- | 


brettagna è facile l’ imaginare. 

:I giornali austro-ungheresi non si dipartono” dal 
consueto loro tema della neutralità, e più insistenti 
ed energici diverinero a questo riguardo dopochè; 
com’ essi. fanho supporre ; una qualche velleità iù 
seriso contrario -manifestossi nelle alte ‘sfere militari. 


| La. Presse dice che l’Austrià ta bisogno ‘di ‘una 
utralità 


absoldita enon -di una: fieutrabità artiata ;: 


come ai tétmpi di Crimea. Essa dice che tutti in 
Austria ricordano ancora le fatali conseguenze della 
politica allora adottata dal gabinetto di Buol. La 
Nuova stampa libera propugna la neutralità assoluta 
collo stesso concetto e collo stesso ardore. La stam- 
pa ungherese continua a sostenere un identico pro- 
gramma e per la neugralità assoluta si pronuuziano 
il Lloyd ungherese, il Lloyd di Pesth, V’ Ellenor e 
il Magyar Ujsag. Il Pesti Naplo vuole anch’ esso la 
neutralità ; soggiunge però che se la Russia entra 
in campo, l' Ungheria dovrà faro lo stesso. 

La Camera del granducato di Lussemburgo , 
convocata in sessione straorditidria, ha ricevuto co- 
munieazione della decisione dei governi di Parigi e 
di Berlino, di rispettare la neutralità del territorio 
granducale. In seguito di questa comunicazione , 
l'assemblea ha votato ad unanimità un ordine del 
giorno così coricepito: « La Camera, facendosi or- 
gavo dei sentimenti del paese , accoglie con giubilo 
la dichiarazione che la neutralità del Lussemburgo, gua- 
rentita dalle grandi potenze, non sarà violata, e tro- 
va nelle assicurazioni del governo la conferma del 
trattato che sanziona l’indipeudenza del granducato 
alla quale tutti i lussemburghesi sono sinceramente 
devoti ». 

L'assemblea federale svizzera doveva occuparsi, 
nella sua sessione attuale , della revisione della co- 
stituzione. A motivo delle gravi complicazioni estere 
e dopo lungo dibattimento, fu deciso che questa re- 
visione non avrà più luogo adesso, ma sarà rinviata 


|| alla sessione del futuro dicembre. 


Quattro importanti domande di spiegazioni fu- 
rono dirette al governo inglese in una delle ultime 
sedute della Camera dei comuni. In risposta al si- 
gnor Disraeli, il capo del gabinetto ha dichiarato che 
i documenti scambiati colle potenze estere relativa- 
mente alle complicazioni attuali saranno presentati 
in questa settimana al Parlamento. Essendo stata 


{ presentata una simile interpellanza pei negoziati re- 


lativi alla candidatura al trono di Spagna, il segre- 
tario degli affari esteri promise una parte della cor- 
rispondenza. Il ministro della marina forni, dietro 


{ altre domande, spiegazioni sulle esperienze del co- 


mitato d’ artiglieria in quel che concerne il blindag- 
gio delle navi, conchiudendo che ancora non si po- 
terono ottenere risultati concludenti. Da ultimo il 
duca di Manchester chiamò l’attenzione della Came- 
ra sopra un supposto disegno di trasmettere lo sta- 
bilimento della Gambia alla Francia; disse che un 
tale trasferimento sarebbe inopportuno ora che la 
Francia ha dichiarato la guerra ad una potenza 
amica della Granbrettagna; dimostrò |' impor- 
tanza della Gambia quale porto eccellente in caso di 
guerra navale, e disse credere che nou verrà ceduto a 
nessuna potenza estera un territorio brittannico senza 
il consenso del Parlamento. Lord Granville rispose 
che nulla si farà senza l'approvazione del Parlamen- 
to ma soggiunse che, quando veramente si presen- 
tasse al Parlamento la proposta ora biasimata dal 
duca di Manchester, questi difficilmente potrebbe 
dimostrare quali vantaggi ricavi |’ Inghilterra dal te- 
nersi il possesso della Gambia. 


—>eee-_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. (ritardato). — Oggi l' imperatore ha 
ricevuto alle Tuileries i membri del Corpo legislati- 


‘vo, che gli furono presentati dal presidente Schnei- 


der. Questi fia pronunciato un discorso in cui disse: 

ll mondo intiero farà ricadere la risponsabi- 
lità della guerra sulla Prussia; che inebbriata da 
successi non sperati ed incoraggiata dalla nostra pa- 
zienza e dal nostro desiderio di conservare la pace 


| d'Europa, ha creduto di poter cospirare contro la 


nostra sicurezza e ferire il'nostro onore. I voti più 
ardenti vi accompagneranno all’ esercito. Rimettete 
seoza timore la reggenza all' imperatrice. Il cuore 
della nazione è con voi. è col vostro valoroso eser- 
cito. 

L' imperatore rispose : 

Io provo' vita grande soddisfazione alla vigilia 


| della mia-Parténza per 1° esercitò di potervi ‘ringra- 


ziate del‘èoncorsò ché ‘vete dato al inid governo. 
Utià guertà è legittima ‘ qualidò si fa col con- 
séniso del paese è coll’ approvazione dei suoi rappre- 


colùi clie la dichiara, ma colui che la rende neces- 


Sarlam Noi abbiamo futto tutto ciò the da noi diperi- 
devà per evitarla, ed io posso dire che è {stata la 
nazione tutta intiera che, fill $uo slaneio irresistibi- 
le, ha dettato le nostre risoluzioni: Io vi affido, nel 


partire, l'imperatrice, la quale vi chiamerà intorno a sè 
qualora le circostanze lo esigessero. Essa saprà com- 
piere coraggiosamente il dovere che la sua posizione 


le impone. Io conduco méco mio figlio; egli impa- 


rerà iu mezzo all’ esercito a servire il suo paese. Io 
sono risoluto di compiere energicamente la grande 
missione che mi è affidata, ed ho fede nel successo 
delle nostre armi, imperocchè io so clie la Francia 
sta ritta dietro di me e che Dio la protegge. 

Parigi 23. — ll Journal Officiet pubblica il 
seguiente proclama dell'imperatore al popolo francese: 

Francesi ! a 

Vi sono nella vita dei popoli alcuni momenti so- 
lenni nei quali l’ onore nazionale, violentemente ec- 
citato, s' impone come una forza irresistibile, domi- 
na tutti gl’ interessi e prende solo nelle mani la di- 
rezione dei destini della patr 

Una di queste ore decisive è suonata per la 
Francia, 

La Prussia, per la quale noi abbiamo avuto du- 
rante e dopo la guerra del 1866 le più concilianti 
disposizioni, non tenne alcun conto del nostro buon 
volere e della nostra longanimità. Lanciatasi nella 
via delle invasioni, essa ha destato tutte le difliden- 
ze, obbligò tutti a fare armamenti esagerati e fece 
dell’ Europa un campo ove regnano l'incertezza e la 
paura dell’ indomani. 

Un ultimo incidente venne a rivelare |’ instabili 


tà dei rapporti internazionali ed a mostrare tutta la | 


gravità della situazione. 

In presenza delle nuove pretese della Prussia , 
i nostri reclami si fecero udire, ma essi furono elu- 
si e segilti da un procedere disdegnoso. 

Il nostro paese ne risenti una profonda irrita- 
zione, e subito un grido di guerra risuonò da un 
capo all’ altro della Francia. 

A noi non resta più altro che affidare i nostri 
destini alla sorte delle armi. 

Noi non facciamo Ja guerra alla Germania, di 
cui rispettiamo l’ indipendenza. Facciamo anzi voti 
affiochè i popoli che compongono la grande nazio- 
nalità tedesca dispongano liberamente dei loro de- 
stini. 

Quanto a noi, domandiamo che si stabilisca uno 
stato di cose il quale garantisca la nostra sicurezza 
ed assicuri l’ avvenire, 

Noi vogliamo conquistare una pace durevole, 
basata sui veri interessi dei popoli e fare cessare uno 
stato precario, in cui tutte le nazioni impiegano le 
loro risorse per armarsi le une contro le altre. 

La gloriosa baudiera che noi spieghiamo ancora 
una volta innanzi a coloro che ci provocano, 
è quella stessa che recò attraverso |’ Europa le idee 
civilizzatrici della nostra grande rivoluzione. Essa 
rappresenta gli stessi principi ed ispirerà gli stessi 
affetti. 

Francesi ! Io mi pongo alla testa di questo va- 


sentaoti. Avete ragione di ricordare le parole di 
Montesquieu, che il vero autore della guerra hon è 
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ha visto nelle quattro parti del mondo la vittoria 
seguire i suoi passi, 
To conduco meco mio figlio, malgrado la sua 


uome. Egli è superbo di prendere la sua parte dei 
pericoli con quelli che combattono per la patria. 

Dio benedica i nostri sforzi. 

Un grande popolo, ‘che difende una causa giusta, 
è invincibile. 

NAPOLEONE 

Parigi 23. — È smenlita la morte del gene- 
rale Douai. 

Un dispaccio ufficiale, in data di Strasburgo , 
22, annunzia che i prussiani fecero saltare in aria 
alle ore 4 le coscie del ponte di Kehl, sulla riva 
destra. L'esplosione fi spavéritevole. Le torrette del 
ponte furono distrutte. Le pietre vennero a cadere 
fino sulla riva francese. 

Parigi 24. — Contrariamente al telegramma 
da Berlino, dichiarasi qui che il dispaccio di Bene- 
detti del Marzo 1869 , relativo alle comunicazioni 
di Benedetti a Bismark e Thile menzionate da Gram- 
mont, esiste negli Archivi del Ministero degli 
esteri, 

Parigi 24.—1I giornali applaudono al proclama 
dell’ Imperatore. 

L'entusiasmo per la guerra contro la Prussia 
cresce in tutta la Francia. 

Gli arruolamenti e le sottoscrizioni prendono 
proporzioni enormi. 

La Presse, smentendo le asserzioni di Bismark 
e di Thile, annunzia che Rouher, mentre aveva l’in- 
terim degli Esteri, spedi a Berlino un dispaccio di- 
chiarando che la Francia giammai consentirebbe che 
Hohenzollern salisse sul trono di Spagna. 

Parigi 24. — leri il Senato votò il bilancio 
ed altre leggi. 

Il Journal Officiel pubblica il decreto della 
chiusura della sessione del Senato e del Corpo legi- 
slativo. 

Parigi 25. — Il Journal officiel pubblica un 
decreto che nomina Treilard ministro a Washington. 


Una Nota pubblicata dallo stesso giornale ricor- 
da che la Francia osserverà scrupolosamente le re- 
gole della dichiarazione del 1856, e soggiunge che 
la Francia non sequestrerà le proprietà nemiche sui 
bastimenti americani, e spagnuoli, quantunque la 
Spagna e l’ America non abbiano aderito a quella di- 
chiarazione. 

Il ministro della guerra ordinò che iucomincisi 
a porre in istato di difesa e di armamento la cinta 
fortificata di Parigi. 

It Journal Officiel dice che malgrado il divieto 
alcuni giornali continuano a dare notizie di movi- 
vimenti militari con grave detrimento della causa 
nazionale. Il governo aveva spirato che l'appello 
fatto al loro patriottismo sarebbe ascoltato, ma vede 
con rincrescimento essere costretto di ricorrere alla 
legge. 

Londra 24. — La Banca d'Inghilterra alzò lo 
sconto al quattro, 

Vienna 22. — L'ambasciatore francese, prin- | 


loroso esercito che è animato dall’ onore e dal do- 
Vere Verso la patria, Esso #4 (tanto vale; perchè 


giovinezza. Egli sa quali doveri gl’ imponga il suo 


cipe Latour di Auvergne, fu ricevuto a mezzodì 
dull’ imperatore. 

Vienna 22. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
tin decreto che proibisce l'esportazione ed il tran 
sito delle atmi e delle munizioni sui confini austre- 
ungheresi. è 

Un proclama dell’ Associazione austriaci pet il 
soccorso ai feriti invita a soccorrere i feriti tedeschi 
e francesi. 

Berlino 22. — La Gazzetta della Croce reca 
un decreto del 21, il quale ordina che siano posti 
in istato di guerra i distretti ove trovansi 18,114; 
Ì it 10, il 9, il 2, ed il 1 corpo dell'armata. 

Il generale De Kirchbach fu nominato coman- 


{ dante del 5. corpo; il generale Goeben fu imitato 


comandante dell'8. corpo. 

Il generale de Steinmetz riceverà un comando 
superiore. Il generale de Falkenstein fu designato al 
comando importante del Nord della Germania. 

Il porto di Friederichsort, presso Kiel, fu 
chiuso, a incominciare da ieri, a tutte le navi del 
commercio. 

Berlino 23. — Il Burreau Wolf telegrafa che 
Bismark e Thile dichiarano , contrariamente al di- 
spaccio di Gramont, che fra loro e Benedetti non fe- 
cesi mai menzione della candidatura del principe Ho- 
herzollern, dopochè gli venne offerta la corona di 
Spagna. 

Monaco 22. — La Dieta aggiornò le sue se- 
dute. 

Pietroburgo 23. — Il governo pubblicò ufficial- 
mente la seguente comunicazione. 

L’ imperatore di Russia fece tutti i suoi sforzi 
per impedire le ostilità. 
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L' imperatore è deciso di osservare strella neu- 
tralità finché gli avvenimenti della guerra non toc- 
cheranno gli interessi della Russia che è sempre di- 
sposta a rendere la pace in Europa. 

Lisbona 22. — È scoppiata una crisi ministe- 
riale. Il maresciallo Saldhana vuol lasciare il mini- 
stero in seguito a divergenze insorte col ministro 
delle finanze, 

Berna 22. — Dopo tre giorni di discussione il 
Consiglio nazionale ha ratificato i trattati relativi al 
S. Gottardo con 88 voti contro 16. 

Washington 22. — Tutti i ministri e gli am- 
basciatori accompagnarono alla stazione il corpo di 
Paradol. 


BORSA DI PARIGI 


del 23 luglio 
113 per 100. _......... 
Consolidato inglese... 


65 70 
90 118 


———_____—_ & 
ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 27 Luglio 1870 alle ore 6 pomer. 
nella Ven. Chiesa della Missione presso Monte Ci- 
torio si terrà solenne adunanza nella quale, in luogo 


| della solita risoluzione del caso liturgico e confe- 


renza sui doveri ecclesiastici, il Rino Padre Gaspare 
De Luise dei Pii Operaj leggerà un ragionamento 
accademico-morale sulle lodi di S. Vincenzo de’ Paoli. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 
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Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


S° intima al sig. Luigi Margberiti d’ine. 
dom. che ad ist. di Liberato Aureli sotto il 
gîio 25 Luglio corr. dal Cursore R. Berto- 
mi attesa la conts accusata nell’ ud. del gno 
4 Luglio corr. è di nuovo citato a 
comp. dopo 3 ghi innanzi il sig. Avv. Lauri 
Ass, del Trib. civ. di Roma per sentir or- 
dinare la distribuzione, e consegna del sesto 
sequestratogli, delle spese di sequestro, e 
giud. di consegna. Ga 

Alberto Tuccimei. 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza di questo Eccmo T 
giorno 22 corr. venne nominato in concurat. 
e contutore al minore Giovanni Maltesi, il 
sig. Filippo Lanzoni il quale ne ha accetta- 
to l'incarico. 

P. Pelliccia com. cano. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito di sentenza resa dall’ Ilimo 
sig. Ayv. Guglielmotti pro-assessore del Trib. 
civ. di Roma nel giorno 8 Aprile 1870 so- 
pra istanza della sig. Rosa Mercurelli colla 
quale fu ordinato il trasporto alla deposite- 
ria Urbana e la vendita dei seguenti ogget- 
ti. Ed in sequela del processo verbale re- 
datto dal sott. Cursore li 24 Maggio 1870 
prodotto li 8 Luglio 41870 avanti 1° Illo sig. 
Avv. Lauri Assess. del Trib. civ. di Roma 
al fasc. n. 736 del 41870. 

Nel giorno cinque Agosto 4870 alle ore 
4i ant. nella pubblica depositeria Urbana 
posta alla piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiziale di ciò che siegue. 

Un Cristo scolpito in avorio con croce 
simile dell'altezza di centim. 57 } con re- 
lativo titolo e sottoposta morte entro cor- 
Mice centinata intagliata e dorata a buono 
con fondo di velluto color viola. 

Un’ Acquasantiera scolpita in avorio con 
figura rappresentante la SSma Concezione 
entro una ghirlanda di spighe di grano, 
grappoli d'uva e rose con sottoposta con- 
chiglia dell’altezza di centim. 21 } in cor- 
nice ovale dorata a buono e fondo di vel- 
luto color viola. le 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza della sud. sig. Rosa Mercu- 
relli negoziante domiciliata in via S, Chiara 
n. 44 rappia dal sig. Luigi De Santis Proc. 
Si intimi al sig. Tito Vespasiano Mic- 
‘elli d’ incognito domicilio il presente 


ci 
av 


iso. 
Roma 20 Luglio 1870. 

Copia del presente l'ho affissa a forma 

di legge. CO. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Ad ist, del sig. Raffaele Bacchi credi- 
tore iscritto il quale a senso del $ 1308 del 
vig. regol. intende proseguire gli atti s0- 
spesi dai rappresentanti il patrimonio Ven- 
turi Vagnuzzi. Iu virtù di sentenza emana- 
ta dal Trib. civ. di Roma Secondo Turno 
nel giorno 9 Marzo 1869 colla quale fu or - 
dinata la vendita dei seguenti stabili : ed in 
sequela della produzione effettuata Ji 49 
Aprile 1869 del capitolato e del certificato 
ipotecario avanti il sudetto tribunale al fase. 
n. 2039 del 1868 per parte del sudetto pa- 
trimonio. 

Nel giorno 27 Agosto 1870 alle ore 41 
ant. nella pubblica depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alia vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l’ incanto è la cifra apposta ai medesimi de- 
sunta in quanto alla casa ai Pastini dalla 
perizia redatta dal sig. Pietro Seni prodotta 
nel sud, fasc. li 4 Marzo 1869, in quanto 
alle botteghe poi dal certificato del Censo 
di Roma prodotto li 4 Marzo 1869 nel ri- 
cordato fascicolo, x 

4. Casa posta sulla via dei Pastini, n.5, 
6 e 7 che fa angolo e volta sulla via degli 
Orfani n. 86 e 87 composta da sotterranei, 
Piano terreno, wezzado, tre piani superiori 
vasche da lavare con acqua di 
trevi perenne e tromba pes far salire l’acqua 
fino alla scmmità dell’ edificio. Confina con 
i beni Crcchini, Pozzi e strada. Si preven- 
gono i sigg. oblatori che 1° ambiente terre- 
no n. 87 con un vano al mezzado superiore 
viene escluso dalla vendita perchè appar- 
tiene al confinante Cecchini: nell’ andito 
del portone segnato col n. 5 evvi un vano 
di porta che da l’accesso ad una camera 
terrena che è di proprietà dell'altro confl- 
mante Pezzi, lo che costituisce una servitù 
stim. L. 75750. 

2. Porzione di casa ossiano due botte- 
ghe con sotterranei e due vani superiori in 
piazza della Rotonda n. 61, 62 confinante 
coi ‘beni Cecchini, Avv. Stolz e strada, di 
un valore censuale di sc. 900 pari a Li- 
re 4837. 50. 

Raffaele Bacchi proc. rot.. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 
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Ad istanza del sig. Filippo Pozzi cre- 
ditore iscritto il quale a senso del d 1908 del 
vig. regolam, intende proseguire gli atti ini- 
ziati e quindi sospesi dalla sig. Carlotta La: 
renti vedova Battistelli. In vigore di sen- 
tenza resa dal Secondo Turno dell’ Eccmo 
Trib. civ. di Roma nella udienza del gior- 
no 26 Novembre 1867 colla quale fa ordi- 
nata la vendita giudiziale dei seguenti fon- 

» Ed in sequela della produzione del ca- 
pitolato e degli altri atti voluti dal $ 41308 
del vig. regol. effettuata il giorno 22 Ot- 
tobre 1869 avanti il sullodato Tribunale al 
fasc. n. 1309 del 1867 per parte della Batti- 
stelli. 

Nel giorno 27 Agosto 1870 alle ore 
41 antim. nella depositeria Urbana in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla vena 
dita giudiziale di ciò che siegue : il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
giudiziale perizia dell’ ingegnere Temistocle 
Marucchi prodotta nel sud. icolo li 9 
Settembre 1868 con le modificazioni ordi- 
nate dal $ 1339 del Regolamento vigente 
per quello riguarda i canoni ed il censo, 

4. Terreno olivato posto nel territorio 
di Tivoli vucabolo Colle Zaccone di tavole 
censuarie 0 cent. 79, confinante con Giaf- 
nozzi, e Vittoria Petrini Lire 201, 69. 

2. Terreno olivato vocabolo Ripoli di 
tavole 1: 64, confinante con Fumasoni, ed 
il beneficio della Madonna dell’ Olivo, Li- 
re 369. 79, 

3. Metà del terreno vocabolo Pisoni di 
tavole 26: 55, confinante i beni Bolognetti 
ed il beneficio della Concezione. La metà 
di questo terreno è stato stimato L. 2544. 94. 

4. Terreno cannetato seminato vocabo- 
lo Cesarano, confinante con Braschi , ed il 
fiume Aniene di tavole censuarie 4: 54, Li- 
re 150. 04. 

5. Canone attivo a generi sulle terreno 
Yignato posto in vocabolo Pisciarello confi- 
nante con gli eredi Rastelli e Carrata di 
Lolli ritenuto dai sigg. Giuseppe e Andrea 
Amorosi i quali pagano ogni anno barili 4 { 
di mosto che realizzato dal Perito a 
ro lo ha stimato Lire 483. 75, il primo prez- 
zo sarà di Lire 388. 

6. Canone attivo di sc. 7. 50 imposto 
sopra il terreno vignato in vocabolo i Rea- 
li, confinante con i beni Tassi e la Carrata 
ritenuto in enfiteusi dal Ignazio Sestili 
stimato Lire 806: 25, il primo prezzo sarà 
di Lire 646. 

7. Canone attivo di sc. 6. 50 sopra una 
casa sita in Tivoli contrada |’ Inversata 
n. 28, confinante con Mancini e la strada 
ritenuta in enfiteusi da Vincenza De Luca 
che il Perito lo ha stimato Lire 698. 75 ed 
il primo prezzo sarà di Lire 560. 

8. Canone attivo di sc. 8. 50 sopra una 
casa in Tivoli piazza S. Vincenzo n.7 e 8 
confinante con Lolli e strada, ritenuta in 
enfiteusi da Maria vedova Rosati stimato 
Lire 943. 75, il primo prezzo sarà di Li- 
re 732. 

9. Canone attivo di sc. 9 sopra una 
casa in Tivoli al vicolo del Forno num. 14 
confinante con Lolli, e Giocondi, ritenuta 
in eofiteusi da Uaterina Caterinozzi valuta- 
to L. 967. 50, il primo prezzo sarà L. 775. 

40. Frutti di censo in annui sc. 7. 50 
che si pagano dagli eredi di Francesco Baja 
sopra una loro casa situata in Tivoli con- 
trada Col Sereno confinante con Maggi, Da- 
vini e la strada, stimato Lire 806. 25 il pri- 
mo prezzo sarà di Lire 646, 

Enrico Annibaldi proc. rot. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Nel giorno cinque Agosto 1870 nella 
publica Depositeria Urbana posta alla piazza 
del Monte n. 33 ad istanza della Ven. Chie- 
sa di S. Maria dell'Anima si procederà alla 
vendita giudiziale di una statua rappresen- 
tante alla metà del vero la Venere de’ Me- 
dici scolpita in marmo statuario senza di- 
fetti. E ciò in forza di sentenza resa li 18 
Febraio 1868 dall’ Illmo sig. Avv. Lauri Ass. 
del Trib. civile di Roma. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In vigore di Ordinanza di Mano-regia 
rilasciata da Mons. Jllmo e Rmo Presid. del 
Trib. civ. di Roma il primo Aprile 1868 a 
favore dell’ Ilie Comunità di Grottaferrata 
colla quale fu proceduto alla esecuz. dei se- 
guenti fondi come dal verbale prodolto li 24 
Novembre 1868 avanti il primo turno del 
Trib. civ. di Roma al fase. n. 2201 del 1868. 
Ed in sequela della giudiziale perizia redat- 
ta dall’ ingegnere sig. Giuseppe Luzizli sette. 
Novembre 1869 prodotta li 42 detto al fasp, È 
delle Mano-regie del 4867 num. 81. 

Nel giorno sei Agosto 1870 alle ore 14 
ant. nella publica depositeria Urbana posta 

piazza del Monte n. 33 si procederà al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà sl’ incanto 
Sarà la cifra apposta ad ogni fondò desunto 
dalla giudiziale perizia. 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Grottaferrata in contrada S. Andrea, con-° 
finante con i beni di Antonio, Basilio e Luca” 
Gentilini di tav. 5: gravato dell’ai 
ne di sc. 3. 03 a favore dell’ Abbadia di Grot» 
taferrata che fu detratto dal perito nella sti- 
ma riducendolo al netto valore di L. 549, 28, 

2. Terreno pascolivo olivato nel sud- 
detto territorio in vocabolo Colle dell’Asino:' 


confinante con i beni Gentilini e lo stra- 
dello di tavole 4. 13 gravato dell’annuo ca- 
mone a favore della suddetta Abbadia di 
Lire 3. 53. 67 il di cui capitale detratto 
dalla stima fa ridotto il netto valore di 
L. 47, 04. 
v + Terreno con piante di pomi posto 
nel ricordato territorio in contri 
Gioca confinante con i beni Ma: 
0: 
nuo canone a favore della suddetta Abba- 
dia di baj. 25. 01 che detratto dalla stima 
il Perito valutò questo fondo L. 41. 76. 

4. Terreno vignato in contrada Squar- 
ciarelli, confinante coi beni Serafini, e Gen- 
tilini di tav. 3. 35 gravato dell’annuo ca- 
none a favore della sullodata Abbadia di 
L. 5. 80. 07 il di cui capitale detratto dal 
Perito questo fondo fu stimato L. 407. 64. 

3. Altro terreno vignato formante tutto 
un corpo col suddetto, posto come sopra di 
tav. 5. 30, gravato dell’annuo canone a fa- 
vore della suddetta Abbadia di L. 9. 19 che 
detraito dal Perito questo fondo fu stimato 
del netto valore di L. 749. 10 al quale unito 
il valore del suddetto fondo il primo prezzo 
d’incanto di questi due fondi riuniti sarà 
di L. 1126. 71, i 

Gioacchino Colizzi canc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di loma. 


Secondo Esperimento 


Ad istanza dell’ Jllmo sig. Avv. Angelo 
Maria Reali dossid. dom. in Roma in via 
del Paradiso n. 27 rapp. dal Proc. sig. An- 
gelo Liburdi che come creditore iscritto li 
10 Ottobre 1866 vol. 740 art. 57, e 3 Sett. 
4868 vol. 777 art. 92 al 95 intende prose- 
guire gli atti di vendita a forma del $ 1308 
del vig. regol. leg. e giud. di già iniziati 
dai sigg. Alessandro Capolei, e Giovanni, 
lo, ed Emidio Di Giacinto figli ed ere- 
di del fu Pietro e quindi sospesi, e per l’ef- 
fetto il sott. Proc. ha ripetuto il mandato 
di procura e tutti gli alli esistenti nel fasc, 
della causa avanti l' Ecemo Trib. civ. di Ro- 
ma Secondo Turno n. 41323 dell’anno 1868. 

In virtò di una sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata dall’ Eccmo 
‘Erib. civ. di Roma Secondo Turno nell’ u- 
dienza del 23 Otiobre 1868 spedita per gli 
atti Petti Canc, reg. a Roma li 27 Sett. 1868 
al vol. 547 fog. 31 v. c. 2 debitamente notifi- 
cala quale ordina la vendita giudiziale de” 
seguenti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4308 del vig. 
Regol. effettuata sotlo il giorno 18 Maggio 
1869, ed è stala ripetuta Ja perizia redatta 
dal Perito Architetto sig. Temistocle Ma- 
rucchi eletto dall’ Eccmo Trib. prodotta li 
45 Agosto sudetto al fascicolo di sopra ri- 
chiamato. 

Nel giorno di sabato sei del mese di 
Agosto 1870 alle ore 41 antim. nel locale 
della Depositeria Urbana posta in Roma 
piazza del 8. Monte di Pietà n. 33 col mez- 
20 di pubblico incanto si procederà alla 
ven giudiziale de’ fondi qui appiò de- 
seri primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della perizia re- 
datta dal Perito eletto dall’ Eccmo Trib. Te- 
mistocle Marucchi in atti prodotta. 


Descrizione dei fondi 


1. Utile dominio di un terreno vignato 
con annessa casetta posta nel territorio di 
Marino vocabolo $. Rocco confinante col 
pubblico Cemeterio in attuale costruzione, 
con la pubblica via di Rocca di Papa e di 
Frascati, e colla proprietà Camporese, salvi 
ecc. dell'estensione di tavole 3. 46 gravato di 
canone a favore dell Eccma Casa Colonna, 
dal quale depurato è stato stimato dal no- 
minato Perito sig. Marucchi con le norme 
Lire Pontificie L. 587. 50. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
e sodivo posto nel territorio di Grottafer- 
rata vocabolo Pozzo Calvino confinaute col- 
le proprietà Raparelli e Zannoni salvi altri 
cc. gravato di canone a favore della Ven. 
Albazia di Grottaferrata dell’ estensione di 
tav. 4. 62 stimato come sopra L. 1187. 50. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nell” Agro Romano voc. Valle Nicosia 
di diretto dominio della Venerabile Abbazia 
di Grottaferrata confinante colle proprietà 
degli eredi Bojani, Fieschi salvi altri ec, del 
l estensione di tav. 2. 23 stimato in tatto 
come sopra L. 1062, 50. 

4. Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel territorio di Marino voc. Pan- 
tanicci confinante con i beni Quagliarini e 
‘Trinca dell’ estensione di tav. 1. 15 stimato 
dal sudetto Perito come sopra L. 350. 

5. Utile dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio di Marino 
voc. Colle dell'Olivo di diretto dominio del- 
1 Ecema Casa Colonna confinante colle pro- 
prietà Capolei e Vaonutelli Agostino , salvi 
altri ec. dell’estensione di tav. 3. 83 stima- 
to come sopra L. 875. 

6. Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel sudetto territorio di Marino 
voc. Orti del Bondi di diretto dominio del- 
l'Ecoma Casa Colonna confinante con le 
proprietà Bellucci e De Sanctis salvi altri ec. 
dell’ estensione di tav. 0. 47 stimato come 
sopra L. 43. 75. 

, 7. Porzione di casa posta in Marino in 
via del Corso segnato l' ingresso col civico 
n, 5 corrispondente nella ‘via dietro le mu- 


,79 confinante colle proprietà Vitali » Tren 


tanni, Del Sette, ed Armati salvi altri ece. 
consistente dalla parte del Corso in un lo. 
cale terreno ove evvi il forno in comune 
cogli altri condomini, e parte del 1. Piano 
ossia due camere, e cucina; e dalla parte di 
Via Nuova ambiente con torchio completo 
che ha la servitù di passaggio al tinello del 
sig. Agostino Vanutelli, oliaretta, Grotta, 
stalla e fienile stimato il tutto dal sudett 
Perito con fe norme censuarie come sopra 
L. 5623. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 


Angelo Liburdi proc. 
Ignazio Baldazsi cure. di Trib. civ. 
di Roma. 
_——Tr —_— 
AVVISI DIVERSI 


Augusta Amati deduce a notizia che il 
Negozio di Birreria piazza Sforza Cesarini 
n. 24 e 22 è sua proprietà dotale come da 
sentenza del 2° Turno civile 9 Luglio fasc. 
4094 del 1870 resta ancora icreditrice del 
residuo della dote verso il marito Carlo 
Marini. 

Adriano Carcani proc. 
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$: Pi (QuR: 
Divisione di Annona e Graseia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 2A luglio 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITÀ’, ossia: panzetta, pet. 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7}. 

PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata; e di 
carrè, con giunta, perogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di—. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libre 
soldi — 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi — 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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Num. 167. — 1870. 


60408203 


Roma esce allà 6 pom. d’ogni gionmo eccetto i festiyi. 


fifpciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Wp! anno lire35. Un sem. lire 170150. /Un trimi lire 9, 
RigpéStre in.tutto lo Stato Pontificio, fremito di posta lire 14. 
All'esfero secondo le tasse postali stabilità per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Le lettere, i 


n° 11. A. 
gnome del 


— rt — ì 
pieghi, i gruppi, come anche le inchiesf 


Di che'si volessero pubblicare, devono essere alfrancaî Mofffcio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 26 Laglio 
PE 


L' Italie, del giorno 24 corrente, ha una corri- 
Spondenza da Roma del 18 nella quale afferma che 
la clausola abique consensu ecclesiae, «trovata man- 
cante nella pubblicazione della Costituzione De Ec- 
cLESIA Caristi fatta dall’ Unità Cattolica, fu aggiuu- 
ta nella Sessione pubblica del giorno 18 per ordine 
imperioso del Santo PaprE. ‘ 

La verità è che proposto lo schema nella  pe- 
nultima Congregazione Generale secondo il testo pub- 
blicato dall’ Unità Cattolica , nei. voti che ebbero 
luogo vi furono, come già è noto, dei placet juzta 
modum. Presi questi in considerazione nella susse- 
guente Congregazione Generale, due ne furono adot- 
tati; dei quali l'uno dimandava la soppressione di 
Un testo di S. Agostino, e -l' altro la suindicata ag- 
giunta absque consensu ecclesiae. 

La Costituzione così modificata dai Padri venne 
poi nella Sessione pubblica del detto giorno nuova- 
Mente approvata dai medesimi, e solennemente con- 
fermata dal Santo PapRE; e quelle modificazioni 
contiene appunto il testo pubblicato dal Giornale di 
Roma 

Serva ciò di una novella prova della veracità 
dei corrispondenti, dei quali ama servirsi 2’ /talie, 
che sembra avere, Piuttosto che altri, cui ella si com- 
piace di accusare, la calcolata abitudine di esporre ciò 
che non è precisamente vero, 


—<>>e@e-— 
NOTIZIE DIVERSE 


co il testo della circolare che il ministro de- 
gli affari esteri di Francia ha indirizzata agli agenti 
diplomatici dell’ imperatore : 

Parigi 21 luglio 1870. 

Signore. Voi conuscete già la concatenazione dei 
fatti che ci condussero ad una rottura colla Prussia. 
La comunicaziene che il governo dell’ imperatore 
fece, il 15 di questo mese, alla tribuna dei grandi 
Corpi: di Stato e della quale vi ho spedito il testo, 
espose alla Francia ed all' Europa le rapide peripe- 
zie di trattative nelle quali, mano a mano che noi 
raddoppiavanio di sforzi per conservare la pace, si 
svelavavo gl’ intendimenti segreti di un avversario 
deciso a renderla impossibile. Sia che il gabinetto di 
Berlino abbia reputata necessaria la guerra per dl 
compimento dei progetti che da luoga data prepara- 
vaficontro l’ autouomia degli Stati tedeschi + sia che 
poco soddisfatto di avere stabilito nel centro dell’Eu- 
ropa una potenza militare divenuta’ terribile per tut- 
ti i suoi vicini, abbia voluto mettere a profitto «Ja 
forza acquistata per spostare definitivamente ‘in’ suo 
favore' )’ equilibrio internazionale » l'intenzione pre- 
meditata di ricusarci le garanzie le: più indispensabili 
alla nostra sicurezza ed-al’rostro onore’ si ‘mostra 
io tatta la sna condotta nella sua più palpabile evi» 
denza. 

Ecco, ‘in modo da non poterne dubitare, qual fu 
il piano combinato contro: di noî‘Da accordo 'prepa- 
rato misteriosamente ‘da intermediari ‘se, reti doveva; 
se la ‘luce/non‘fossè prima fatta; condurre le cdse Fao al 
punto in cui ‘la candidatura di un priucipe prussiano 
alla corona di Spagoa sarebbe ‘stata improvvisamente 


rivelata alle‘: Cortes ‘riunite. Un voto strappato Bca 


sorpresa , prima che*il popolo: ‘spagnolo avesse’ 
Li x Ì già cono A 


Casa reale. Agendo in questo modo, si melleva essa 
colle sue stesse massime ? Certo che no. 


è padrona dei suoi destini. Questo principio , alta- 
mente affermato dalla Francia, è diventato una delle 
leggi fondamentali della moderna politica. Ma il di- 
ritto di ogni popolo, come quello di ogni individuo, 
è limitato dal diritto altrui, ed è proibito ad una 
nazione di minacciare, sotto pretesto di esercitare la 
propria sovi 
polo vicino. È in questo senso che uno dei nostri 
più grandi oratori, il signor di Lamartine » diceva 
nel 1847 che, allorquando trattasi della scelta di un 
sovrano, un governo nou ha mai il diritto ‘di pre- 
tendere ed ha sempre il diritto di escludere. Questa 
dottrina fu ammessa da tutti i gabinetti iti ‘circo- 
stanze analoghe -a quelle. nelle quali si pose la .can- 
didattira del principe Hohenzollern , è segnatamente 
nel 1831 ‘nella questione belga, nel 1830 e nel 1862 
nella questiotie ellenica. ? 


tempo di riflettere, avrei 
è sperato, il principe 
trono dî Carlo V. 

lo questo modo |” Europa sarebbesi trovata in 
presenza di un fatto compiuto, e, speculando sulla 
nostra deferenza per il grande principio della sovra- 
nità popolare, si calcolava che la Francia, malgrado 
un dispiacere passeggero, sì fermerebbe davanti alla 
volontà ostensibilmente espressa di una nazione, per 
la quale erano Dole tulte le nostre simpatie. 

Appena istrutto del pericolo, il governo dell’im- 
peratore non esitò a denunziarlo ai rappresentanti 
del paese ed a tutti i gabinetti esteri : il giudizio 
Pubblico dell’ opinione diventava contro questa ma- 
novra il suo ausiliario il più legittimo. Gli animi 
imparziali non 4° lugannarono in alcun luogo sulla 
vera situazione delle cose ; essi compresero ben pre- 
slo che, se noi eravamo penosamente colpiti di ve- 
dere tracciare alla Spagua , uell’ esclusivo interesse 
di una divastia ambiziosa, una parte tanto poco a- 
datta alla lealtà di un popolo sì cavalleresco, e tanto 
poco conforme agli istioti ed alle tradizioni di ami- 
cizia che lo uniscono a noi, non potevamo avere in 
mente di smentire il nostro costante rispetto per la 
indipendenza delle sue risoluzioni nazionali. 

Si è compreso che solo la politica poco seru- 
polosa del governo prussiano era qui in giuoco. Ed 
infatti è questo governo ,..il quale , non credendosi 
legato dal diritto comune, e disprezzando i dettami Î 
ai quali le più grundi potenze ebbero la saggezza di 
sottoporsi, tentò d' imporre all’ Europa illusa un’ e- 
stensione tanto dannosa della sua influenza. 

La Francia prese in mano la causa dell’ equili- 
brio, cioè la causa di tutti i popoli, come lei mi- 
vacciati dallo sproporzionato ingraudimento di una 


froclamato, almeno lo si 
“Hofrenzottern erede ‘del 


forse, come si volle farlo credere, in contraddizione 


Qualunque nazione, noi amiamo di proclamarlo, 


anità, l’esistenza ‘0 la sicurezza d'un po- 


Negli. affari del Belgio è la voce stessa dell'Eu- 


ropa ‘che 'sî' fece ’‘udità , poichè furono le cinque 
grandi. polenze!:che ‘decisero, 


| Le” ito Corti Te quali avevano preso in mano la 


causa del’ popolo‘ ellenico, ispirandosi sd un pensiero 
d'interesse generale; avevano convenuto fra di esse 
di non'accettare per îl ‘trono di Grécia un principe 
della foro famiglia; 

© I gabinetti di ‘Parigi, di Londrà,' di Vienna, di 
“Berlin e di’ Pietrobtirgo, ‘rappresentati nella confe- 
tenza di Londra, ‘si appropriarono quest’ esempio ; 
essi-ne- fecero una regola di. condott per tutti nelle 
do, e resero così tn solenue omaggio a questa grai- 


‘impegnata la' pace del'mon- 


inkia 


| quii che aveva avuti a questo riguardo, sia col can 


de legge della ponderazione delle forze che è la base 
del sistema politico europeo. 

Il Congresso nazionale del Belgip persistette va- 
namente, malgrado questa decisione, di eleggere il 
duca di Némours. La Francia si sottomise all’ impe- 
gno che aveva preso e ricusò la corona portata a 
Parigi dai deputati belgi. Ma essa impose a sua 
volta la necessità che subiva, colpendo la candi- 
datura del duca di Leuchtenberg della stessa esclu= 
sione che si era imposta a quella del principe fran- 
cese, ; 

In Grecia, nel momento dell'ultima vacanza del 
trono, il governo dell’imperatore combatteva nello 
stesso tempo la candidatura del principe Alfredo 
d'Inghilterra e quella di un altro duca di Leuchten- 
berg. 

L'Inghilterra riconoscendo l’autorità delle con- 
siderazioni da noi invocate, dichiarò in Atene che 
la regina nou autorizzerebbe suo figlio ad accettare 
la corona di Grecia. La Russia fece un’ uguale di- 
chiarazione per il duca di Leuchtenberg, sebbene, a 
motivo della sua nascita, questo principe non fosse 
assolutamente da essa considerato come membro del- 
la famiglia imperiale. 

Finalmente, l’ imperatore Napoleone ha sponta- 
neamente applicato gli stessi principî in una nota 
inserita, nel Moniteur: del 1 settembre 1860 » per 
sconfessare la candidatura del principe Murat al tro- 
no di Napoli. 

La Prussia, alla quale non abbiamo mancato di 
ricordare questi precedenti, parve per un momento 
cedere ai nostri giusti reclami. Il principe Leopoldo 
desistette dalla sua candidatura ; si potè lusingare 
che la pace non sarebbe turbata, Ma questa speran- 
za diede ben presto luogo a nuove apprensioni, poi 
alla certezza che la Prussia senza ritirare seriamen- 
te nessuna delle sue pretese, cercava soltanto a gua- 
dagnar tempo. 

Il linguaggio dapprima esitante, poi deciso ed 
altero del capo della Casa degli Hohenzollern , il 
suo rifiuto d’impegnarsi a mantenere l’ indomani la 
riauazia del giorno prima, il modo con cui fu trat- 
tato il nostro ambasciatore , al quale un messaggio 
verbale iuterdisse qualsiasi nuova comunicazione per 
l'oggetto della sua missione conciliatrice, finalmente 
la pubblicità data a questo modo di procedere inso- 
lito dai giornali prussiani e la notificazione  fattane 
ai gabinetti, tutti questi sintomi successivi d’inten- 
zioni aggressive fecero cessare il dubbio negli animi 
maggiormente prevenuti. È forse permesso d' illuder- 
si allorchè un sovravo il quale comunda ad un mi- 
lione di soldati dichiara, colla mano sull’ impugna- 
tura della sua spada, che egli si riserva di prendere 
consiglio da sè stesso e dalle circostanze ? Noi era- 
vamo condotti a quel limite estremo davapti al qua 
le una nazione, che sente ciò che ad essa si deve, non 
transige più colle esigenze del suo onore. 

Se gli ultimi incidenti di questo penoso dibatti- 
mento non gettassero una luce abbastanza viva so- 
pra i progetti nudriti dal gabinetto di Berlino , .c’ è 
una circostanza, meno nota fino ad oggi, che dà alla 
sua condotia un significato definitivo. 

L'idea di elevare, al trono di Spagna. un prio- 
cipe di Hohenzollern non era nuova., Già al mese di 
marzo 1869 essa era stata avverita dal nostro am- 
basciatore a Berlino, il Quale era stato subito. invi» 


‘| lato a far conoscere al conte di Bismark in qual 


todo il govérno dell imperatore considererebhe una 
simile eventualità. Il conte Benedetti iu vari. collo- 


celliere della Confederazione della Germania del Nord, 

sia col sotto-segretario di Stato, incaricato della di- 

rezione degli affari esteri , non aveva lasciato igno- 

rare che noì pon potremmo ammettere che un pria» 
cipe prussiano giungesse a regnare al di là dei Pi- 
renei, 

Il conte di Bismark, d'altronde, aveva dichia- 
rato che noi non dovevamo preoccuparci d'una com- 
binazione ch'egli stesso giudicava ineffettuabile, e 
nell’assenza del caucelliere federale, in un momento 
in cui il sig. Benedetti aveva creduto doversi mo- 
strare incredulo e pressante, il signor De Thile avea 
impegnato la sùa parola d'onore che il principe di 
ih Hohenzollern non era e non poteva diventare un can- 
| didato serio alla corona di Spagna, 

Hi Se si dovesse sospettare la sincerità di assicu- 
razioni ufficiali tanto positive, le comunicazioni di- 
plomatiche cesserebbero d’ essere un pegho per la 
pace europea, esse non sarebbero più che un tra- 
hello ed un pericolo. . 

Così, benchè il nostro ambasciatore trasmettesse 
queste dichiarazioni sotto tutte le riserve, il gover- 
no dell’imperatore aveva giudicato conveniente di 
accogliere favorevolmente. Esso erasi rifiutato a ri- 
vocarne in dubbio la buona fede sino al giorno in 
cui tutto ad un tratto si rivelò la combinazione che 
ne era la manifesta negazione. Ritraendo inopinata- 
mente la parola che a noi era stata data, senza nem- 
meno tentare di sciogliersi verso di noi, la Prussia 
ci mandava un vero cartello di sfida. Avvertiti al- 
lora sulla forza che potevano avere le proteste più 
formali degli uomini di Stato prussiani, noi aveva- 

. mo il dovere imperioso di preservare in avvenire la 
nostra lealtà da nuovi disinganni col mezzo d’ una 
guarentigia esplicita. Noi dovevamo dunque insiste- 
re, come abbiamo fatto, per ottenere la certezza che 
una rinuncia, la quale non si presentava se non at- 
torniata da sottili distinzioni , sarebbe stata, questa 
volta, seria e definitiva. 

È giusto che la Corte di Berlino abbia dinnanzi 
alla storia Ja responsabilità di questa guerra che essa 
aveva il modo di evitare e che ha voluto. Ed in 
quali circostanze ricercò essa la lotta? Gli è quando, 
dopo quattro anni, la Francia, dandole la testimo- 
nianza d’una costante moderazione, si è astenuta, 
con uno scrupolo forse esagerato, d’invocare contro 
di essa i trattati conchiusi sotto la mediazione stessa 
dell’imperatore, ma il cui volontario obblio salta 
fuori da tutti gli atti d’un governo che pensava già 
a sbarazzarsene nel momento stesso in cui li sotto- 
scriveva. 

L'Europa fu testimone della nostra condotta ed 
ha potuto paragonarla a quella della Prussia nello 
stesso periodo. Ch’essa pronunci adunque sulla giu- 
stizia della nostra eausa. Qualunque abbia ad essere 

Lil la sorte delle battaglie, noi attendiamo senza inquie- 

i tudine il giudizio dei nostri contemporanei come 

id quello della posterità. 

i »Aggradite ecc. 


Sottoscritto : Grammont. 
— La France annuozia che l’ estrazione a sor- 


luogo dal giorno 5 al 10 agosto prossimo. 

Lo stesso giornale afferma che la partenza del- 
l’imperatore Napoleone III è fissata per lunedì. 

Il Gaulois riferisce che il maresciallo Le Boeuf 
aonunziò ai deputati del Corpo legislativo la sua 
partenza da Parigi per sabato 23. 

1 gioruali francesi continuano a render conto dei 
numerosi atruolamenti di volontari che hanno luogo 
a Parigi e nei dipartimenti. Tra gli arruolati si cita 
pure il sigaor Alberto Duruy, figlio dell’ antico mi- 
nistro dell'istruzione pubblica è suo capo di gabi- 
netto. Egli ha preso servizio come semplice soldato, 

Secondo gli stessi giornali la fortezza di Stra- 
sburgo è sgombra di truppe regolari ed il servizio è 
fatto dalla guardia mobile. : 

Si log elle Tablettes des Deux-Charenies È 

a Cher 


di 300 
inini, che Ta squadra corazzat dix 
di scortare sulle coste prussiane, del 


— 668 — 


Belge ; Ù 
Vari bastimenti du guerra francesi furono visti 


sul mare del Nord, von lungi da Helgoland ; secon: 
do un dispaccio da Copenaghen, essi inseguirebbero 


la flottigia prussiana che viene dall’ Atlantico. Non 


sarebbe duique impossibile che le ostilità cominciasr 


sero con un combattimento navale. 
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Lo Standard del 24 crede che il governo ingle- 
se dovrebbe fare dei preparativi per inviate una guar- 
nigione ad Auversa, se ciò diventasse necessario. 

Scrivono da Londra, 19, al Gaulois : 

Nellò stesso momento in cui veniva spedita una 
nave inglese a Copenhagea per ricondurre con pre- 
mura la principessa di Galles, la quale si trovava 
presso una Corte nemica alla Prussia, fu spedito un 


te per la leva della classe del 1870 in Francia avrà 


ordine a Portsmuth di inviare un yacht reale allo 
scopo di andare a prendere in un porto del conti- 
nente la principessa reale di Prussia, che scelse il 
presente momento per fare una visita a sua madre, 
la regina Vittoria. 
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Eoco il testo dei telegrammi scambiatisi |l 
giorno 21 fra il re di Prussia ed il re di Baviera: 
Telegramma del re di Prussia al re di Baviera. 

Appena ricevuto il telegramma del vostro mi- 
vistero, ho immediatamente assuato il comando del- 
l’ esercito bavarese, che ho riunito al 3 corpo di ar- 
mata posto sotto gli ordini del principe reale. 

Con un’ insolenza inaudita noi fummo gettati 
dalla pace la più profonda nella guerra. 

La vostra attitudine veramente tedesca ha elet- 
trizzato anche il vostro popolo. La Germania è unita 
meglio che mai. 

Che Dio benedica le nostre armi nei cimenti 
della guerra. 

lo vi esprimo la mia più viva riconoscenza pet 
avere fedelmente mantenuto i trattati sui quali si 
appoggia la Germania. 

Risposta del re di Baviera. 

Il vostro telegramma fa nascere in me l’eco la 
più lieta. 

Le truppe bavaresi intraprenderanno la lotta, 
piene |d' entusiasmo , a lato dei loro gloriosi com- 
pagui d’ armi, per l'onore e i diritti della Germania. 

Telegrafano alla Corrispondenza del Nord-Est 
da Berlino .: 

Sulle dodici classi dal 1858 al 1870 il governo 
prussiano ne ha già levate dieci, di guisa che in ca- 
so di disfatta avrebbe ancora due classi e la land- 
wher. 

' Le truppe prussiane ora occuperanno le fortezze 
e tutti i punti strategici della Germania del Sud, e 
le forze della Baviera e del Wurtemberg saranno 
inviate al Nord per difendere lo Sleswig-Holstein e 
I° Aunover. ; 

Gl’impiegati prussiani hanno preso possesso di 
tutti gli uffici, telegrafici nella Germania del Sud. 

Il Palatinato del Reno (provincia bavarese) è 
già occupato dalle truppe ‘prussiane. 

Il partito democratico nella Germania del Sud, 
pur mantenendo le sue antipatie verso la Prussia, si 
getta con ardore nella guerra, credendo che questa 
volta ne possa venire Ja completa unità germanica, 

I francesi nelta Germania del Nord saranno po- 
sti sotto la protezione della Svezia e non dell’ Olan- 
da, poichè non si è sicuri della neutralità di que» 
st'ultimo paese.’ : 

La spedizione marittima progettata dalla Fran- 
cia nel mare del Nord e nel Baltico preoccupa mol» 
to la pubblica Opinione in Germania. 

Scrivogo, dalla: Frisia orientale che..non. si è 
pronti da quel lato contro un attacco: dei francesi. 
Il governo prussiano. però si fortifica con grande at- 
i i Così , rt arrivarono ad Emden 5000; nor 
i giorno; la ferrovia dell' Ovest trasporta 
Ra de Thiouville, in data del 20, al Gay 
1 seno ì di ‘019299 2 ob 
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Setivono da Amburgo, 19, all’ Indépendanée' 


evicuato Treviri questà mattina , e ritirate tutte le 

loro truppe actampate fra Treviri e Sarrelouis. 
Non yi restano che 10,000 prussiani scaglionati 
sulla Jineù della Saar. 
Essi al contrario fanno massa sul Reno, da Ma- 
gonza a Colonia. 
Teti, otto esploratori prussiani (reggimento degli 
ulani accantonato a Perl) hanno spinto una nuova 
ricognizione dal lato di Sierck e sono venuti fino in 
vigla del posto della dogana francese. Però quando 
videro tin distaccametito di dragoni francesi , ritor- 
narono Ql galoppo. 
Scrivono da Treviri, il 19 luglio, alla Gazzetta 
di Colonia, che una leggera scaramuccia ebbe luogo 
fra gli ulani prussiani della guarnigione di’ Sarre- 
bruch e alcuni cacciatori francesi. Dopo qualche 
colpo di fucile, i cacciatori francesi si ritirarono e 
gli ulani li inseguirono fino sul territorio . francese. 
— Ecco, secondo la Neue Freie Presse, l'ordine 
di battaglia dell'armata prussiana : 
Guardia del corpo principe Augusto di Wurtemberg, 
Ama Divisione fanteria della guardia reale: 
Costantino de Alvensleben. 

2da Divisione De Loewenfeld. 

Divisione della cavalleria della guardia rea- 
le: conte de Goltz. 

A. corpo d'armata (Prussia occidentale). Barone De 

Manteuffel.. 

Ama Divisione: De Bentheim. 
2da Divisione: De Hartman. 

2. corpo d’armata (Pomerania) : De Frausecki. 
3za Divisione: De Werder. 
4ta Divisione: De Weyhern. 

3. corpo d'armata (Brandeburgo) de Goben. 

Sta Divisione: De Stulpnagel. 
6ta Divisione : De Buddenbrock. 

4. corpo d’armata (Provincia di Sassonia) : Gustavo 

De Alveusleben. 

ma Divisione: De Gross Schwarzhoff. 
Bva Divisione : De Schòler. 

5. corpo d’armata (Posnania) : De Steinmetz. 
9a Divisione : barone De Rbheinbaben. 
10ma Divisione : De Kirchbach. 

6. corpo d’ armata (Slesia): De Tiimpling. 

Alma Divisiohe : De Gordon. 
12ma Divisione : conte Stolberg. 

7. corpo d’armata (Vestfalia): De Zastrow. 

13ma Divisione : vacante. 

14ma Divisione: De Blumenthal. 
corpo d’armata (provincia Renana): Eberardo 
Herwarth de Bittenfeld. 

45ma Divisione : barone de Weltzien. 

16ma Divisione : barone de Barnekow. 

9. corpo d’armata (Schleswig Holstein): de Maustein. 
17ma Divisione: de Schimmelmaon. 
418ma Divisione : barone de Wrapgel. 

10. corpo d’armata (Annover) : de Voigts-Reetz. 
49ma Divisione : de Schwartzkoppen. 
20ma Divisione : De Bose. 

11. corpo d’armata (Assia-Nassau) : de Plonski. 
21ma Divisione : De Boyen. 
22ma Divisione : De Gersdorfi. 
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Telegrafano da Basilea, 19, ai giornali sviz- 
zeri : 

Dal teatro della guerra poco si sente. Sembra 
che ambidue gli eserciti belligeranti siano in marcia 
verso il Nord. 

Erasi parlato del concentramento di 80 mila 
uomini nell’ Alsazia ; ora se ne ha la smentita, ed 
auzi si afferma che a Strasburgo, dove sempre ab- 
hondano i militari , ora più se ne vedono. Erasi 
detto che il ponte Strasburg-Kel era stato distrut- 
to ; invece esso non fu che avariato in modo d’im- 
pedirne il passaggio. Anche la notizia della morte 
del: generale Douaiuon è confermata. 

«Radstadt, dovette essere sgombrata. da tutte le 
persone, anche prossimi parenti di. officiali che now 
sono. necessari; alla, difesa; Questa fortezza. è forte- 
mente :.occupata; ed a Karlsruhe e ne’ diatorai' sono 
molte truppe; sin dal:15.yi giunsero prussiani in 


«gran numero. Lungo il Reno, al nord ed al Sud di 


massano, e giungono di contingo rinforzi. 
seguenter 


Svizzera: 


blicate: 


svizzero iu corpo o pure isolatamente, sarà al caso 
impedita colla forza. 

Art. 2. L’.esportazione di armi o di materiale 
di guerra in generale ne’ vicini Stati belligeranti , 
del pari che qualunque accolta di simili oggetti in 
vicinanza dei rispettivi confini, è interdetta. 

In caso di contravvenzione le merci 
sequestrate. 

Art 3. Le armi e il materiale di guerra che 
dagli Stati belligeranti saranno portati su territorio 
svizzero, sia che ciò avvenga per opera di rifugiati 
o di disertori, od altrimenti, saranno parimenti se- 
questrati, 

Art. 4. Il comperare o, in generale, il prende- 
re in cousegoa armi e materiale di guerra e og- 
getti d' equipaggiamento, trasportati entro i confini 
dai disertori, è proibito, e siffatti oggetti, quand’an- 
che si trovassero in possesso di terze persone, sa- 
ranvo sequestrati. 

Art. 5. I rifugiati o i disertori arrivanti su 
territorio svizzero saranno internati ad una conve- 
niente distanza. Quando il loro numero fosse con- 
siderevole, ne sarà data immediatamente notizia al 
Consiglio federale, il quale avviserà quindi alle mi- 
sure necessarie. 

Sono eccettuate le donne, i fanciulli, i malati, 
i vecchi e quelle persone di cui si hanno sufficienti 
ragioni per supporre una condotta tranquilla. 

I rifugiati o disertori che non ottemperano agli 
ordini delle autorità, o che danno altrimenti motivo 
di lamento, saranno immediatamente espulsi, 

Art. 6. Il passaggio di gente atta alle armi sul 
suolo svizzero per trasferirsi dal territorio dell’ una 
a quello dell'altra potenza belligerante, è interdetto. 
Costoro, quando non preferiscano retrocedere, saran- 
no mandati uell’ interno della Svizzera. 

Art. 7. I rispettivi governi dei Cantoni di con- 
fine e comandi militari in attività sono incaricati 
dell'esecuzione della presente ordinanza; così pure il 
dipartimento di commereio e dazi per ciò che riguar- 
da la vietata circolazione di armi e materiale di 
guerra al confine. 


ER RO RIS SII 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Ki 


saranno 


Non avendosi ancora relativamente alla guerra 
informazioni serie e certe, i novellieri si divertono a 
mandare attorno dicerie d' ogui specie senza esclu- 
dere quelle che evidentemente apparisconò strava- 
ganti ed inverosimili. Così per esempio l’ uno d’essi 
mostra il governo ottomano tutto intento ad armare 
la marina turca per aiutare Ja Francia a bombar- 
dare i porti del Baltico e del mare del Nord; un. 
Altro annunzia che |’ Iaghilterra, malgrado le for= 
mali dichiarazioni del suo governo, conta di appro- 
fittare delle odierne complicazioni per annettersi 
l’Egitto. Parecchie altre notizie dello stesso genere 
sona messe in circolazione , a proposito delle quali 
però si osserva. dai fogli che nelle ‘attuali gravissime 
circostanze è assolutamente necessario di conservare 
la più ‘grande riserva fe" sottoporre al più ‘severo 
controllo tutte: le informazioni .che | quotidianamente 
si vanno divulganido. Nè diversamente: ayvieué iti. 
quel che concerne le notizie riguardanti i due -eser-- 
citi belligeraati; egli è ben.certo che l’armata frao- 


Magonza, sono forti guarnigioni, e le truppe si am- 


Il decreto del Consiglio federale svizzero rela- 
Livo alla neutralità è in data 16 laglio e del tenore 


Il Consiglio eco. allo scopo di prevenire ogni 
atto non compatibile colla posizione neutrale della 


Inerendo all'articolo 90, cif. 9 della. Costitu- 
zione federale , ha decretato le seguenti disposizio- 
ni, che qui vengono a norma di chiunque  pub- 


Art. 1. L'entrata nella Svizzera di truppe re- 
golari non meno che volontari degli Stati bellige- 
Fanti, sia che fosse tentato il passaggio su territorio 


== 
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cese si ritinisoe, e si è già forse i cuni, y 
a quest'ora , sulla frontiera pedine del Rat e i 
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l'armata prussiana si è apparecchiata a resistette P 
ed è probabile egualmente che da un momento al- 
l’altro queste due armate verranno alle mani e che 
giungerà ben presto notizia prima di qualche avvi- 
saglia di avamposti, poi di combattimenti e finalmente 
di una o più grandi battaglie; ma imaginare od esi- 
gere atti precipitosi e repentini è , al dire di qual- 
che giornale, cosa irragionevole e che dallo stato 
delle cose non è affatto giustificato. Noù è a questo 
proposito inopportuno di ricordare, secondo i fogli 
suddetti, che il giorno 5 di. questo mese nessuno, 0 
quasi nessuno in Europa pensava soltanto alla pro- 
babilità di un conflitto per quest ano fra le due 
potenze che sono ora in lotta, Ora, anche colle vie 
di comunicazione tanto rapide che i belligeranti han- 
uo oggi al loro servizio, qualche tempò è senza dub- 
bio necessario per far passare completamente le ar- 
mate dal piede di pace a quello di guerra, per con- 
centrarle e per dar loro tutti gli approvigionamenti 
che sono ad esse necessari. La Francia e la Prussia 
sono considerate come le due nazioni dell’ Europa 
in cui tutti questi lavori si compiono colla maggiore 
rapidità ; cionovostante un colpo d'occhio gettato 
sulla storia delle due ultime guerre in cai esse tro- 
varonsi impeguate mostra come uè l'una nè l’altra 
possano senza i necessari apparecchi iniziare una 
guerra. Nel 1859 fu il 29 aprile che l’Austria re- 
dasse I’ ultimatum la cui reiezione determinò la guer- 
ra; ora, malgrado la febbrile attività dimostrata, fu 
il 20 maggio soltanto che ebbe luogo il primo scon- 
to importante tra i francesi e gli austriaci, il com- 
batlimento di Montebello; la prima delle due grandi 
battaglie che segnalarono quella rapida campagna, la 
battaglia di Magenta, non ebbe luogo che il 4 giu» 
gno, cioè cinque settimane dopo la dichiarazione di 
guerra e un mese e mezzo dopo il giorno in cui il 
Moniteur aveva aunuoziato che il governo francese 
avea dato ordine di concentrare parecchie divisioni 
sulla frontiera del Piemonte. A primo tratto può pa- 
rere che le manovre della Prussia fossero più rapi- 
de nel 1866, ma un esame attento dei fatti prova 
al contrario che esse lo furono molto meno. È me- 
Stieri infatti ricordare prima di tutto la causa del 
conflitto che durò parecchi-ami tra il re di Prussia 
ed il suo Parlamento per assicurarsi che la grande 
campagna era preparata da lunga mano. Ma inoltre 
le complicazioni che fecero scoppiare la guerra tra 
le due grandi potenze della Confederazione germa- 
nica si annunziarono parecchi mesi prima della rot- 
tura ofliciale e ciasciuno dei futuri belligeranti in- 
cominciò fin da quell’ epoca i propri preparativi. Fu 
verso la fine di marzo, sui primi giorni della pri- 
mavera, che la Prussia prese le sue prime misure 
ostensibili ; il 27 marzo fa dato ordine di elevare 

l'effettivo delle divisioni sulla frontiera austro-sas- 
sone e di armare le fortezze della Slesia; il 24 apri- 

le fu decretato di mettere sul piede di guerra cioque 

corpi d’armata, tutta l'artiglieria e tutta la cavalleria; 

il 4 maggio questi corpi furono mobilizzati e venne 

dato ordine ai quattro altri corpi d’armata di 

fare lo stesso, lo che fu compiuto iv tre, giorni. Il 

19 maggio incominciò il concentramento delle truppe 

€ furono necessari non meno di ventun giorni per 

accumulare sulla frontiera la formidabile armata che 

entrò in campagna il 46 giugno, dopo il rigetto del- 

la intimazione mandata all’Assia elettorale ; all’ An- 

nover ed alla Sassonia. La battaglia di Sadowa ebbe 

luogo il 3 luglio, cioè sei settimane dopo il momen- 

to in cui la Prussia aveva lincominciato a concen- 

trare le sue truppe già messe preventivamente sul 

piede di guerra e mobilizzate, mentre che sette anvi 

innanzi erano bastate alla Francia sei settimane. per 

mettere le sue truppe sul piede di guerra, spedirle 

da tutti i puuti della Francia e dell’Algeria sul tea- 

tro delle loro operazioni e compiere. un grande atto 

guerresco. Siffatti ricordi sembrano opporiubi ai gior- 

nali non solo. per, frenare le irragionevoli impazienze. 
di taluni novellieri é di una patte dell'opinione pub- 

blica, :ma altresi. per. porre in guardia quest’ ultima - 
contro le esagerate motizie di Supposti fatti capitali 

e decisivi-che da un ‘istante all’ altro saranno senza 

dubbio fatte circolare durante Ja, guerra, 

Il comitato del partitò progressista in Baviera 


ha: pubbliono un. manifesto.in.cui esorta i tedeschi 


I 


dubbiezze degli Stati della Germania meridionale ’ 
gli occhi sono tutti rivolti alla Russia. Le Preacou- 
pazioni , Je supposizioni , i timori sono tanto mag- 
giori, quanto più il gubinetto di Pietroburgo sembra 
ricingersi di mistero, essendochè la dichiarazione di 
neutralità da lui pubblicata nov si giudichi da tutti 
così completa come si sarebbe desiderato. Gli uni dico- 
no, @ fra questi v' è anche qualche giornale di Vienna, 
che la Russia entrerà a parte della lotta quando la Prus- 
sia perdesse una grossa battaglia, gli altri non vanno 
così oltre e si accontentano di argomentare dai fatti 
presenti l’ attitudine futura. Questi osservano che il 
Wurtembeg si è risoluto a mettersi colla Prussia 
dopo che il re ebbe parlato col principe Gortsckakof 
e che quindi la sua deliberazione può dirsi dettata 
dal governo russo. La maggior parte dei giornali poi, 
senza perdersi in congetture più o meno arrischiate, 
si contenta di riconoscere che Ja neutralità della 
Russia è piuttosto incerta e tale che può essere tra- 
mutata in intervento armato anche da un avveni- 
mento di mediocre importanza. Chi più di qual si 
sia altro tiene gli occhi rivolti alla Russia è |’ Un- 
gheria. I giornali ungheresi lasciano intendere che il 
governo austro-ungherese non deve togliersi dalla 
neutralità che nel solo caso in cui la Russia entras- 
se a combattere a lato della Prussia. Però dalla vi- 
vacità del linguaggio che usano appare che sono per- 
suasi che ciò debba accadere. Intanto i giornali di 
Vienna annunziano che il conte di Beust mandò una 
circolare agli agenti diplomatici per far loro cono- 
scere la condotta del governo , che si riassume in 
una neutralità vigile. Taluno dei citati fogli aggiun- 
ge che in uu consiglio dei ministri a Viepna fu di- 
scussa anche l’eventualità dell'intervento di una 
terza potenza nell'attuale conflitto e che, in vista 
di ciò , venne risoluto che si raccolgano senza indu- 
gio le Diete. 

I giornali officiali dei diversi Stati pubblicano 
i documenti giustificativi della loro condotta. Il ra- 
pido succedersi degli avvenimenti toglie però ogni 
importanza attuale a queste pubblicazioni , nè 
giova oramai prender centezza se non di quei do- 
cumenti i quali piuttosto concernono |’ avvenire. E 
tra i medesimi merita di essere annoverata una No- 
ta divulgata dal Journal Officiel di Parigi, della qua- 
le maudò già un sunto il telegrafo. Secondo questa No- 
ta, i sudditi della Prussia e delle potenze sue alleate, che 
trovansi attualmente sul territorio francese o nelle 
colonie della Francia, sono autorizzati a continuarvi 
la loro residenza fino a tanto che la loro condotta 
non fornisca alcun motivo di lagoanza. Quanto a co- 
loro che, non trovandovisi presentemente, vorrebbero 
eotrarvi, la loro ammissione è subordinata a speciali 


autorizzazioni che non saranno accordate se non a 
titolo. eccezionale. Le navi da commereio nemiche 
attualmente nei porti francesi o che vi entrassero 
ignorando lo stato di guerra, hanno una dilazione di 
trenta giorni per abbandonarli; ad esse saranno ri- 
lasciati salvocondotti che permetteranno loro o di far 
ritorno liberamente nei porti ai quali appartengono 


0 di portarsi direttamente ai porti di loro destinazio- 
ne. Finalmente le navi che avranno preso carichi de- 
stinati per la Francia o per conto francese nei por 
ti nemici o neutri anteriormente alla dichiarazione 
di guerra, non sono soggetti a cattura, e dopo avere 
sbarcato i loro carichi nell’uno o  nell’altro porto 
dell’ impero, riceveranno salvocondotti per far ritorno 
nei porti di loro stazione. 

Nella Svizzera radicale, foglio officioso elveti- 
co; si legge per inliero il testo del messaggio del 
Consiglio federale all’ assemblea federale concernente 
la posizione attuale della Svizzera e le  misuré da 
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adottarsi per la difesa della sua neutralità. Vi è in 
questo documento un passo che richiama specialmen- 
te l'attenzione dei giornali francesi perchè si riferi 
sce ai trattati del 1815. « Noi dobbiamo parlare $ 
dice il messaggio, di una circostanza speciale. I trat 
tati del 1815 hanno guarentito la neutralità della Sa- 
voia del Nord al pari della neutralità svizzera e han- 
n0 dato alla Confederazione elvetica il diritto d’in- 
viarè truppe in quella contrada, se lo giudicasse con» 
venienté. nel caso ia cui una guerra fosse dichiarata 
o imminente tra le potenze vicine. Il trattato di To- 
rino del.24 marzo 1860, col quale la Savoia è ce- 
la-Francia,. ha riservato questo diritto alla 

ione svizzera. È detto infatti. nell’ articg= 


lo 2 di questo trattato : « Rimane egualmente con- 
venuto che Sua Maestà il re di Sardegna non può 
trasferire le parti neutralizzate della Savoia che nelle 
condizioni in cui esso stesso le possiede e che spet- 
terà a S. M. l’imperatore dei francesi intendersi a 
questo proposito tanto colle potenze rappresentate al 
Congresso di Vienna quanto colla Confederazione elve- 
tica, e fornire ad esse tulte quelle guarentigie che 
risultano dalle stipulazioni ricordate nel presente ar- 
ticolo ». Dopo questa citazione, il messaggio prose- 
gue dicendo di non potere ancora sapere se sarà con- 
veniente per la Svizzera far uso di questo suo di- 
ritto. Può essere che gli avvenimenti ve l’obblighino più 
tardi se il teatro della guerra dovesse essere esteso. 
Giova tuttavia ricordare fin d’ora questa disposizione 
alle potenze affin di evitare che le misure che la 
Svizzera potrebbe essere costretta ad adottare avesse- 
ro la minima apparenza di ostilità. Il messaggio con- 
chiude che importa al governo federale tutelare per 
qualunque eventualità i diritti della Confederazione; 
che del resto esso s’ intenderà direttamente, sul punto 
indicato, col governo francese. 

Mentre è fuori di dubbio che tutti gli Stati 
della Germania del Sud si unirono alla Prussia ed 
assunsero decisamente la parte di belligeranti, è in- 
certo però tuttora se a tale partito essi si siano ap- 
pigliati incondizionatamente o se abbiano . giudicato 
che gli impegni assunti coi trattati del 1866 impo- 
nessero loro l’ obbligo di stringersi in attiva alleanza 
col resto della Germania senza nessun patto e senza 
stipulare nessun compenso speciale. Quest’ ultima 
versione è sostenuta da qualche giornale tedesco , 
ma |’ Agenzia Havas Bullier è di contrario avviso 
e in data di Berlino afferma che la Baviera fece 
conoscere alla Prussia che essa metteva quattro con- 
dizioni al suo concorso: Esse sono : 41° una modifi- 
cazione dei trattati d’ alleanza ; 2° una radicale mo- 
dificazione del trattato doganale, senza nessun com- 
penso reciproco; 3° una parte per la Baviera nel- 
l’eventuale indennizzo di guerra; 4° finalmente la 
diretta fpartecipazione del gabinetto di Monaco alle 
future trattative per la pace. 

Abbiamo testè accennato come il gabinetto di 
Vienna abbia risoluto che, in vista delle attuali com- 


plicazioni, si raccolgano subito le Diete provinciali 
dell’impéro. Da Vienna si annuozia che questa con- 
vocazione fu già fatta, Il principale oggetto sottopo- 
sto a queste assemblee è la nomina di deputati al 
Parlamento cisleitano. E questo dal canto suo dovrà 
quindi procedere senza indugio alla elezione dei de- 
putati austriaci nelle Delegazioni per gli affari co- 
muoi delle due parti della monarchia. 

Una nuova interpellanza sulla politica estera fu 
presentata nella Camera dei comuni di Londra dal 
signor Seymour. Il ministro degli affari esteri è in- 
vitato dal medesimo a fare le opportune comunica- 
zioni intorno alla esistenza di un trattato segreto tra 
la Danimarca e la Francia ed intorno alla proposta 
che quest’ ultima potenza avrebbe fatto alla Prussia 
qualche mese addietro, perchè i due Stati dovessero 
disarmare simultaneamente. Secondo il siguor Sey- 
mour, il governo di Berlino non avrebbe accolto que- 
sta proposta, 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — l giornali dicono che la smenti- 
ta di Bismark e Thile relativa al dispaccio di Gram- 
mont riposa sopra un equivoco, che il governo 
francese farà cessare pubblicando il testo del dispac- 
cio di Benedetti. 

L'imperatore presiedette stamane alle Tuileries 
il consiglio dei ministri : assicurasi che partirà gio» 
vedì. 

Dicesi che Treilhard fu nomivato ministro di 
Francia a Washington. 

L’ imperatrice visitò stamane la flotta a Cher- 
burgo e fu accolta con entusiasmo. 

Il Journal officiel dice che il governo aveva de- 
ciso lasciar continuare le corrispondenze telegrafiche 
internazionali sotto la sola condizione che non fos- 
sero redatte in linguaggio segreto; ma il governo 
prussiano proibì in modo assoluto le comunicazioni 
telegrafiche tra la Francia e la Germavia del Nord. 

Londra 24. — Ieri vi fu un banchetto del par- 
tito dei liberali. 


| 


_ 


oe 


Il lord cancelliere parlando della guerra di Fran- 

cia contro la Prussia espresse il desiderio che la vit- 
toria sia riportata dalla potenza che segue in miglior 
modo i principî economici di Cobden. 

Londra 25. — Lo Standard e il Morning Post 
dicono che la risposta di Bismark e di Thile alla 
circolare di Grammont non è soddisfacente. 

Berlino 25. — Il Monitore pubblica un pro- 
clama del re. Riugrazia per le dimostrazioni così 
numerose in favore dell’ indipendenza e dell'onore 
della Germania che il re ricevette non solo da tutte 
le parti della Germania ma anche dai tedeschi d’ A- 
merica. 

Il re dice che conserverà sempre la stessa fe- 
deltà verso la Germania ; che l’ amore della patria 
comune e lo slancio di tutti i tedeschi e dei loro 
principi riconciliò tutti i partiti. 

Termina dicendo che la Germania nella sua 
concordia e diritto troverà le garanzie per una guer- 
ra che produrrà la pace durevole, nonchè la libertà 
e l’unità della Germania. 

Saarbruck 24. — Un corpo di trenta lancieri 
passò la frontiera e ruppe la ferrovia tra Sargemund 
ed Hagenar, facendo saltare in aria un viadotto. 
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LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì, 27 Luglio 1870, alle ore 6 pome- 
ridiane, nel Convento de'SS. XII Apostoli raunerà la 
sezione delle Scienze filosofiche, in cui il Rev. Prof. 
D. Augusto Guidi, presidente della Sezione, leggerà: 


L' Esame di un recente libro di M. Va- 
cherot, che ha per titolo: La Science et 
la Conscience. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


l Tribunale civile di Roma in 2. Tur- 
no li 5 Luglio 1870 ha confermato la sen- 
tenza dall’ Assessore Bruni resa li 9 Marzo 
Pp. riguardante sorte sc. 18. 73,.e L. 35. 31 
spese & favore di Giovanni Della Torre 
contro Domenico Nobili, condannando que- 
st ultimo alle spese di 2. grado. 

Affissa s'inserisce atteso l’incognito do- 
micilio. 


giorno 41 L 
Stelia Came» 


signor Antonio 


Ant. Ruggieri proc. rot. Rota, e 


Illo sig. Avv. Lauti Assess. civ. 


di 

Ad ist. della Soc. de’ Lavori in ssfalto 
successori ‘B. Erba e per essa Adriano Cay. 
Bellotti Ger.-rapp. dal sott. Proc. Ù 

8i cit. gl’ infr. a comp. dopo 3 gii re 
cond. al pag. di L. 1060, 92 a saldo lavori 
in asfalto fatti per commiss, del cit. Ignazio 
Del Frate nella vigna fuori le porte: Mag- 


giore e S. Lorenzo di proprietà degli altri da ore 9 aplim. per li stessi miei alli e con 


Citati Teresa e Filippo madre e figlio Del 

Frate a forina de; Di atti rilasc. opp. ‘ord. ..d _ 

esecut. e cond. alle spese ec. salvo ec. ed 
decr. ec. prllaia 


po Del Frale per aff. ed inserz. 
ante l’incog. dom. e dimora. 
870 affissa copia a forma di 


Raff. Bertoni curs. civ. 
Domenico De Petris proc. 


Cessato di vivere in questa Capitale nel 
lio corr. Monsignor Giuseppe 


Sua Santità, desi 
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ricordato defonto nella 


Vaticano ultimo pian 


questo, dì 26 Luglio 4870. 


(Notaro di Colt. 
Segreto e Guardarobba di 
ndo i di lui eredi Mon- 
ni: Uditore - della Sacra 
nonico D, Michele To- 


tari signori Dottor Angelo Sinibaldi. e Don Las 
Ronia. Rinaldo Antinori di precisare il quantitati. * 


n.16 rapp. dal sott. Proc, 


Mithra gip arl iotati 


isa di ultima di lui 
residenza posta nel Palazzo Apostolico al 
per proseguirsi quiu- 

di ove farà duopo -nelle forme di legge. 
Itoma dal mio Studio posto in via di 
Santa Maria in Campo Marzo 9 letiera A. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Dott. Ernesto Baechetti Not. sost. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Teòko Esperimento 


Ad istanza del sig. Fortunato Grazia Ca; 
negoz; domic, in Roma ‘vicolo della Vetrina 


Tn virtù d'una sentenza munita deli’ or- 


\dine. esecutorio rilasciata :dall’ Ecemo Trib. 
civ.,di Roma Primo Turno, nell’ udienza 


70 al vol. 43 v.: cas. 5 de- 
‘notiniuta ‘d0i Ri dei Trib. civ. 


——— 


di Roma Carlo Angelotti, quale ordina la 
vendita giudiziale del qui appiè descritto 
bene immobile ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vig. Regol. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 28 Mag. 
g:0 1870 al fase. n. 1179 dell’anno 4869. 

Nel giorno di mercoldì tre Agosto 4870 
alle ore undici antim. nella publica Depo- 
siteria Urbana posta in Roma piazza del 
Monte num, 33 si effettuerà la vendita gio- 
diziale del quì appiè descritto immobile, il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
è fissato a forma della perizia redatta dal 
Perito eletto dall’ Ecemo Tribunale signor 
Rebecchi in atti prodotta. 


Descrizione del fondo 


posta nella città di Albano nella 
Via così detta S, Pangrazio, piazza del Duo- 
mo ossia Fontanella, segnata col civico n. 20, 
composta d'un pian terreno e due piani 
superiori di due camere per piano confinan- 
patri gle sud. vie salvi pià veri e noti 
\ 3 il primo prezzo su cui viene aper- 

tito l'incanto è di bo. 642. 78. i 

a Felice Dari proc. 

Agatone Apolloni curs. 
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e di Roma esce alle 6 pom, d’ogui giorno eccetto i festivi. 
— 06-00-00 


fi associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
pper uu anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Rf trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


le truppe presso Aoversì; me-foftfoàre un corpo d'os- 
servazione col quartier generale a Liegi. 


4064-00-00 .. 
PARTE OPPFIOLALE ! capi di stato maggiore generale dei sei primi 


3 corpi d’armata francese del Reno ‘sono, secondo la 
S. E. il signor Conte De Thomar, poco Patrie : 


dopo il mezzogiorno di oggi, si è recato in 1° corpo: il generale di brigata Colson, già ca- 
nobile treno al Palazzo Apostolico Vaticano‘, po di gabivetto dei marescialli Randon e Niel, da 
ed ha presentato alla Sanita” Di Nostro Si- || molto tempo addetto militare all’ ambasciata di Pie- 
cnore le Lettere, con le quali S. M. Fede- troburgo, comandante la suddivisione del Nord , a 
lissima lo accredita come Suo Inviato Straor> || Lilla, 
dinario e Ministro Plenipotenziario presso la 
Santa Sede. 

Il Santo Papre ha accolto S. E. con le 
formalità proprie di simili circostanze. 

Dopo l’Udienza Pontificia il signor Conte 


2° corpo: il generale di brigata Saget, membro 
del Comitato, di gendarmeria e ispettore di questo 
corpo, capo della sezione politica dell'esercito d'Ita- 
lia, capo della sezione Storica al deposito di guerra. 

3° corpo : il generale di brigata Manéque, pro- 
si è recato dall'Emo e Rio signor Cardinale || de ufficiale di guerra, che ha fatto una brillante car- 
Antonelli, Segretario di Stato, da cui è stato || riera nelle campagne di Oriente, d’Italia è del Mes- 
ricevuto coi riguardi dovuti all’ alto suo grado. || sico : scelto a quest'ultima carica dal maresciallo 


Bazaine, che l’ha veduto all’ opera: chiamato da 
Dre 


Marsiglia, dove comandava una brigata. 
PARTS NON OFPIULALI 


4° corpo : il generale di brigata Desalut di Mar- 
thille, da molto tempo colonnello di stato maggiore. 
; RESRE reco 5° corpo : il generale di brigata Besson uno dei 
cu di Mc E Monet Nava più intelligenti e brillanti ufficiali, uscito dal corpo 
ù dea x di stato maggiore; sempre in campagna; valoroso 
seati fu a suo pinne annunziata in questo Giornale, soldato degli eserciti d’ Africa, d'Oriente e d’Italia. 
venne nel pomeridiano del passato venerdì trasportata 6° corpo: il geuerale di brigata Henri, pih dia 
della Casa dei Padri delle Scuole Pie a quella Chie tante di campo del principe Girolamo, sotto-capo di 
sa Cattedrale formando il funebre corteggio il Rino stato maggiore del 5° corpo nell'esercito d' Italia. 
Capitolo © Clero della stessa Cattedrale,.il Semnionzio Un telegramma da Marsiglia riferisce che nella 
Vescovile, tutiè le corporazioni Religiose con le 
Confraternite della città, seguendolo la Rappresen- 
taoza Municipale ed i Convittori del nobile Collegio 


Kabilia (Algeria), che fornisce la maggior parte dei 
Turcos, si manifesta un grande efitusiasmo per la 
di Mondragone diretto dai Padri della Compagnia F 
di Gesù. di 


guerra. Gli arruolamenti. di volontafi sono assai nu- 
Le solenni Esequie ebbero luogo la mattina del I soldati provenienti da Algeri ricevono, passan- 
Sab 3 " Marsiglia, la più calorosa i rice- 
seguente sabato prestandovi assistenza il sudetto Ca- | gico cn ; dr a Padri dn Li 
pitolo e Clero, che in attestato di venerazione volle Men Se DOTI dii BOS 
sostenere le spese. L’ Illmo e Rio Monsignor Gar- AS, È È ni > e 
cia Gil, Arcivescovo di Saragozza , ua a Fra P Pecretino brani si LL Me 
. n è ar S Di 
3080 DI) pontiBsare; ara i ? pia di L: Il Moniteur Universel annunzia che il mare- 
da Saia 0 A io He a = sciallo Leboeuf, maggior generale dell’ esercito fran- 
iran t: perline. na cese, è partito per l’armata del Reno. Il quartiere 
;eda ’ è ilito:‘a Nanev 
S È È PRES enerale è stabilito a Nancy. 
cipalmente spagnoli. Le autorità acclestatuza pater [P Gli altri giornali ao a dare notizie, ma 
Daliva e municipale vi assisterono pure in formalità, || , S È non 2 
s Pai ; Umero, dei movimenti di truppe verso la 
e ciò fecero eziandio le Corporazioni Religiose, Pri- {| N Scarso n h sinto SVAAPIDRE Vert i 
a dell’ Assoluzione sul feretro il Rio P Angelo frontiera renana, ove già si è riunito un numero in- 
m si e , 3 ‘ 
ente di soldati. 
Maria Bellincampi, Assistente Generale delle Scuole || 8 x Da 
È x È Il quartier generale del 7. corpo fu stabili 
Pie, disse |’ Elogio funebre del compianto Prelato. iù i ci P stabilito a 


Belfort. 
—— ee Pare che a Colmdr sarà stabilito il quartier ge 
nerale di un corpo d'armata che sarà comandato dal 
conte di Palikao, 

La flottiglia di scialuppe cannoniere, che dovrà 
operare sui fumi tedeschi, è partita da Tolone smon- 
tata, e in 36 ofe giungerà sul Reno, 

La Liberté ha da Saint-Avold, 20 l'aglio: 

È arrivato il generale Frossard. Superbo entu- 
siasmo. Dicesi che i badesi abbiano declinato l'onore 
di eseguire’ pei primi i piani di Moltke, che li aveva 
destinati a servir di avanguardia, 

Il citato foglio racconta: 

Jeri un soldato prussiano essendosi troppo avan-, 
zato sul ponte di Kehl , .il fazionario francese, per 
ordine del capo posto, ha fatto fuoco su lui € |' ha 
ucciso. Il. posto prussiano è' allora venuto fuori e ha 
tirato sui francesi, ma le sue palle .non giunsero a 
due terzi del‘fiume. L' ufiziale e il -fazionari 


io  sono- 


Ieri con omissione tipografica sul termine del 
secondo paragrafo del primo articolo del nostro Gior- 
nale fu stampato: « la suindicata aggiunta absgue con- 
sensu Ecclesiae » , mentre doveva stamparsi : « la 
suindicata aggiunta, non con le parole absque con- 
sensu Ecclesiae, ma con-le altre non autem ex con- 


sensu Ecclesiae. » 
—+>>e@es— 


NOTIZIE DIVERSE 


- Si legge nella Gazzetta di Hons : 
Il nuovo ministro della guerra del Belgio ,. il 
generale Guillaume , ha probabilmente modificato il 
suo piano. Pare che' ora non voglia più concentrare 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
0.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


stati biasimati: per aver-aperto il. {uoco-sonza ne- 
cessità. un 

Si legge nel Guulois del 24 : 

Le truppe della riva sinistra del Rodano si sono 
ieri, 23, interamente ripiegate su Lione, Besan- 
zone e Mulhouse. Il movimento delle truppe della 
riva destra di quel fiume incomincia: | esercito di 
Lione occupa ora la sua linea di battaglia. 

La notizia della perdita di una nave da 
guerra francese pare confermarsi. Telegrafano da 
Utrecht alla Gazzetta d' Elberfeld che una nave, il 
cui nome è illegibile, ma che potrebbe essere il Ru- 
bicone, investì sui bassi fondi di An der Helder, 

Leggiamo nel Gaulois del 24 : 

Abbiamo avuto il piacere di veder, ieri, il ge- 
neral Douay nell'ufficio del Gaulois. Il generale ci 
provò nel modo più perentorio che stava ottimamen- 
te, e che ha in animo di provarlo anche all’ eserci- 
to prussiano. 

Si legge nel Constitutionnel : 

La pretesa alleanza offensiva c difensiva tra la 
Prussia e la Russia è un’ immaginazione de' novel- 
lieri prussiani. Noi sappiamo che non vi' è nulla di 
vero iu simili voci, e che le relazioni del nostro 
governo con quello dello Czar sono completamente 
soddisfacenti. 5 

L'imperatore Alessandro ouora d’una ‘bebevo- 
lenza tutta speciale il nostro ambasciatore generale 
Fleury, e la presenza di questi a San Pietroburgo 
ha prodotto sì favorevoli risultati, che noi crediomo 
che sarà mantenuto al suo i posto malgrado il desi- 
derio ch'egli avrebbe avuto di prender parte alle 
fatiche e ai pericoli della guerra, 

Si legge nella Patrie del 24 : 


Un dispaccio da Pietroburgo ci dà le seguenti 
informazioni : 

L' imperatore di Russia in Una nota indirizzata 
il 23 al governo francese » manifesta il dispiacere 
che la precipitazione con cui furono prese dalle due 
potenze belligeranti le ultime risoluzioni, non abbia 
permesso al suo governo, d'accordo colle altre po- 
lenze , di agire eflicacemente in favore della pace. 

Lo czar, mentre è dolente che le calamità del- 
la guerra non abbiavo potuto essere risparmiate al- 
l'Europa, si dichiara deciso a conservare la più 
stretta neutralità finchè gli interessi della Russia non 
Avranno a soffrire per la guerra attuale, e finalmente 
aggiunge che il gabinetto di Pietroburgo coopererà a 
qualunque atto che abbia per iscopo di limitare le 
ostilità e far cessare la guerra, 

Leggiamo nel Constitutionnel : 

Parecchi giornali giudicarono in questi giorni ine- 
saltamente il contegno del principe Carlo di Rumenia. 

Per rettificare queste erronee impressioni, cre- 
diamo di poter dire che il governo imperiale vede 
nel principe Carlo un principe amico della Francia, 
e nel governo rumeno un governo che ha diritto alle 
sue simpalie. 

Si legge nell’ Avenir national del 24: 

Le persone addette all'ambasciata di Francia a 
Berlino furono accompagnate al confine con una scorta 
per proteggerle contro gli insulti e gli atti ostili. Il 
colonnello Stoffel avrebbe manifestato il desiderio, se- 
condo .la Gazzetta di Colonia; di fermarsi aucora 
qualche giorno a Berlino, ma il siguor di Bismark 


gli avrebbe. fatto rispondere : « Ho sempre veduto 
con piacere il colonnello ‘ne' miei saloni , ma ‘se al 
tramonto - del sole è ancora a Berlino, lo: considere- 
rò come, prigioniero di guerra ». i 


—etertttero— 
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Leggiamo quanto segue nella Neue Freie Presse 
di Vienna: 

Il ministero degli esteri ha rilasciato un di- 
spaceio-circolare di cui crediamo che la seguente 
corrispondenza, riportata contemporaneamente in mol- 
ti giornali di provincia, dia un riassunto fedele: 

Nell'ultimo Consiglio de’ ministri tenuto sot- 
t0 la presidenza di S. M., a cui assistettero anche 
i presidenti dei due ministeri austro-ungarici, venne 
fissata definitivamente la posizione dell'Austria nella 
guerra or scoppiata fra la Francia e la Prussia. Con 
piena soddisfazione possiamo constatare che le riso- 
luzioni che quivi furono adottate rispondono perfet- 
tamente alle unanimi manifestazioni dell’ opinione 
pubblica, e che venne dichiarata la semplice  neu- 
tralità d' aspettazione che si tiene libera da qualun- 
que impegno con tutte e due le parti. 

Si attribuisce al conte Beust l' iniziativa in 
tale risoluzione la quale, secondo lui, è la sola op- 
portuna nelle presenti circostanze e atta più che al- 
tro ad ottenere la desiderata localizzazione e il più 
sollecito termine della terribile lotta, ciocchè, per le 
potenze non direttamente interessate , deve essere 
l" unico scopo al quale dirigere i loro sforzi, E da 
questo punto di vista fu iuspirato il Consiglio de’ mi- 
nistri nel respingere assolutamente il peosiero d'una 
neutralità armata, la quale, prescindendo dai sagri» 
fici materiali che imporrebbe, inchiuderebbe. per 
sè slessa una parzialità per una o per l’altra parte. 

Con occhio vigile sugli eventi che si preparano 
e sul contegno delle altre potenze che ‘sono al pari 
di noi spettatrici della lotta, particolarmente su 
quello della Russia, l’Austria conserverà la sua po» 
sizione passiva, escludendo persino qualunque mobi» 
lizzazione e limitandosi a quelle misure di precaur 
zione che si riferiscono alla sicurezza della monar- 
chia e del suo stato di difesa, 

Queste si riassumono per ora mel divieto di 
esportazione dei cavalli onde assicurare il bisogno di 
cavalli che potesse occorrere eventualmente , e fnel 
completare i cavalli nei corpi di cavalleria e arti» 
glieria restituendoli al piede di pace normale, men- 
tre ora si trovano al disotto di questo. 

Qualunque chiamata di truppe od eventuali tra- 
slocazioni di corpi si tralasciano pel momento affia- 
chè questi movimenti di truppe non forniscano la 
menoma occasione fad {interpretazioni di parzialità 
per una l’altra parte. 


—_—e-t04%8-24-— 


Un telegramma da Liegi annunzia che d’ or- 
dine del Governo prussiano alcune circoscrizioni mi- 
litari di quel regno sono state dichiarate in stato 
di guerra. Esse sono: 

La 1° (Konisberga). 
La 2°* (Berlino). 
L’8° (Coblenza). 
La 9 (Schleswig). 
La 10* (Annover). 
L' 113 (Cassel). 

Le due prime ragehiudono i territori sulle spon- 
de del Baltico, La terza comprende i territori di 
Treveri 6 di Colonia. La quarta racchiude alouni 
territori bagnati dal Baltico ed altri dal Mare del 
Nord. La quinta si estende sulle spiagge del Mare 
del Nord, e comprende la baia di Jahde e le foci 
dell’ Ems e del Weser, L'ultima comprende Ma- 
gonza, Francoforte e Darmstadt, e tocca la Baviera 
Renana ed il Baden, 

Tutti gli edifizi che si trovano nel raggio 
delle fortificazioni di Colonia sono stati ‘distrutti : 
fra gli altri la Flora, magnifico giardino, il giardi- 
no zoologico e la celebre villa del barone Oppenheim. 

Per ordine del re Guglielmo verrà formato un 
apposito corpo d’esercito per coprire la capitale, 
sotto il comando del granduca di Mecklemburgo- 
fichwerin. La guardia si recherà presso l’ esercito 
della Germania meridionale. Capo dello stato mag- 
giore del principe ereditario fu nominato il generale 
De Blumenthal, che esercitò quest’ ufficio anche nel 
1866 presso l’ esarcito del principe. ereditario. 

Sorixono de Amburgo 19 all’Indépendance Belge: 

Si sono vaduti alcuni bastimenti da guerra fran- 
cesi nel mar del Nord presso Helgoland. Bepondo: un 
dispaccio proveniente da Gopenaghen, essi inseguiva- 


: 


no la flottiglia prussiana proveniente dall’ Atlantico. 
Non sarebbe difficile che le ostilità incominciassero 
con un combattimento navale. 

L'Elba è adesso bloccata; i fari ondeggianti, 
che si trovavano all’ ingresso del fiume, sono stati 
ritirati d'ordine del Senato. Si sa che l' Elba è lar- 
ga varie leghe alla- sua foce, ma che la parte navi- 
gabile, che può dare accesso a vascelli che pescano 
molto, è molto ristretta. Ieri si cominciarono ad af- 
fondare alla foce delle navi piene di pietre e ne fu- 
rono acquistate a tale effetto 150. Ciò eseguito, 
nessuna canuoujera potrà venire a molestarci, 

Il re di Prussia ha ristabilito Ja Croce di ferro, 


creata nel 1815 dopo Ja battaglia di Waterloo, e 
che von si distribuiva più dopo quell’ epoca. 

Le truppe prussiane in Sassonia si concentrano, 
probabilmente come esercito di riserva, disposte a 
scaglioni fra Dresda e Jiterbogk. 

Ìl principe ereditario di Prussia, secondo un 
telegramma da Vienna, si avanza a marcie forzate 
per ‘occupare un punto della Foresta Nera, ove nei 
prossimi giorni si attende un cozzo d’ armi. 

Leggesi nella Nuova Stampa Libera : 

Ul 6, e 7, corpo d'esercito si pongono in mo- | 
vimento il 24 di mattina partendo da Muoster. Li 
comanderebbe il generale Goben. L’ 8. e 9. corpo |l 
partono nello stesso giorno da Deutz, e rispettiva» 
mente da Colonia sotto il comando di Herwarth di || 
Bittenfeld. Essi si raccolgono a Montjoie e Prum | 
(sell’angolo al Sud-Ovest della Provincia del Reno). || 
Ivi aspettano nuovi ordini. Le marcie non dureran» || 
no oltre alle 6 pom. 

Secondo un telegramma da Francoforte, il 24 
l’esercito prussiano doveva esser pronto a battersi, 

Radstadt dovette essere sgombrata da tutte le 
persone, anche prossimi parenti di ufficiali, che non 
sono necessari alla difesa, Questa fortezza è forte 
mente occupata; ed in Karlsruhe e ne' dintorni so- 
no molte truppe; sio dal 15 vi giunsero prussiani 
in gran numero. Lungo il Reno, al nord ed al sud 
di Magonza, sono forti guarnigioni, e le truppe si 
ammassano, e giungono di continuo rinforzi. 

La stazione marittima del Mar Baltico ha rila- 
sciato il seguente ordine: « La fortificazione del 
porto della Baia di Kiel col suo raggio distrettuale 
viene posta in istato d'assedio, Con tale dichiara» || 
zione il potere eseculivo viene trasmesso al coman- 
daote militare, alle cui ordinanze e inviti dovranno | 
prestarsi l’ amministrazione civile e le autorità eo- 
munali. Gli articoli, 5, 6, 29 e 36 della Patente co- |l 
stituzionale vengono perciò messi fuori d'attività per 
la durata dello stato d'assedio. » 

Si annunzia da Emden (Apnover) che due 
navi da guerra francesi sono state vedute presso 
Borkum il 20 corrente. 

Lo Staatsanzeiger di Berlino reca un’ ordi- 
nanza reale, colla quale si dispone quanto appresso: 

I bastimenti commerciali francesi non debbono 
soggiacere a cattura e presa, da parte dei bastimenti 
della marina da guerra federale. Questa disposizione 
non è applicabile a quei bastimenti i quali dovreb- 
bero soggiacere alla cattura e presa quand’anche fos- 
sero bastimenti neutrali. 

Si legge nei giornali francesi : 

A Stettino fu arrestato un ufficiale annoverese, 
il signor di Petersdorf, sospetto di spionaggio. Fu 
violando il segreto delle lettere che riceveva da Pa- 
rigi, che nacquero i sospetti sul suo conto. 

Fin dal 19 luglio il governo prussiano ha tolto 
batta la popolazione mascolina dalle isole di Norder- 
ney , Borkum e luist per impedire ehe i francesi 
trovino piloti indigeni. Quelle isole sono ‘collocate 
alla foce dell’ Ems, 

Un foglio straordinario dello Staassansciger di 
Berlino del 19, pubblica la dichiarazione di guerra 
della Franeia alla Prussia. Essa è nei seguenti ter- 
mini : 
Il sottoseritto incaricato d’ affari della Francia, 
in esecuzione dell’ ordine picevuto dal suo governo, 
ha l'onore di portare a cognizione di $. E. il si- 
gnor ministro degli affari esteri di°8. M. il re di 
Prussia, da seguente comuniczione : 

H governo di 8. M. l’imperatore dei francesi, 
non potendo considerare il progetto d’iunelzare al 


di fipagna va ‘0_non come 
na Erre A grasrdti tn 


della Francia, si trovò posto mella necessità di esi- 
gere da S. M. il re di Prussia l’ assicurazione che 
una tale combinazione non avrebbe potuto effettuarsi 
colla sua adesione. 

Avendo S, M. il re di Prussia rifiutato di dare 
tale assicurazione, ed anzi dichiarato all’ ambascia- 
tore di S. M. l'imperatore dei francesi {che egli 
intendeva riservarsi la possibilità di prender consi- 
glio dalle circostanze , tanto per quest’ eventualità, 
quanto per qualunque altra, il governo imperiale do- 
vette scorgere ip tale dichiarazione del re un se- 
gondo fine minaccioso per la Francia , del pari che 
per l'equilibrio generale dell'Europa. Questa dichia- 
razione {venne ancor più aggravata dall’ annuncio 
pervenuto ai gabinetti del rifiuto di ricevere l'amba- 
sciatore dell’imperatore, e di entrare con esso in 
qualsivoglia nuova spiegazione, 

Io seguito a ciò il governo francese si credette 
obbligato a provvedere indilatamente alla difesa del 
suo onore e dei suoi interessi offesi e, deciso di 
preodere a tale scopo tutte le disposizioni richieste 
dalla situazione creatagli, si considera fin d'ora 
in istato di guerra colla Prussia. 

Il sottoscritto ha l'onore di esprimere a V. E, 
l'assicurazione del suo profondo rispetto ecc. ccc. 

Berlino , 19 luglio 1870. 

(Firmato) Le Sourd 
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La Correspondance du Nord Est pubblica il 
seguente dispaccio da Copenaghen, 22 luglio : 

Si ignorano tuttora le risoluzioni del governo 
danese. L'opinione pubblica lo spinge ogni dì più a 
dichiararsi per la Francia e prender parte alla 
guerra, 

L’ influenza inglese e russa pesano sulla Corte 
nel senso di una neutralità. È possibile che, allor- 
quando le forze francesi compariranno nei nostri pa- 
raggi, un movimento popolare obblighi il governo a 
pronunziarsi. Si conferma |’ arriyo prossimo di una 
forte guarnigione prussiana a Duppel. Questa parte 
dello Sleswig del nord sarà posta in stato d’assedio. 

— GET 


La Corrispondenza provinciale di Berlino , or- 
gano ministeriale, afferma în uno de' suoi ultimi nu- 


| meri, che tutte le potenze hanno dichiarato la loro 


neutralità nella guerra franco-prussiana. Per ciò che 
riguarda la Russia, nei cireoli bene informati si vuol 


| sapere che l’imperatore Napoleone abbia fatto cono” 


scere al gabinetto di Pietroburgo, col mezzo del 


| suo rappresentante diplomatico, che la Francia per 
| parte sua farà il possibile affinchè la guerra colla 


Prussia sia compiutamente localizzata, e quindi non 


| è andato da verun lato in traccia d’alleati, e, sino 


a tanto che nessun'altra potenza prenda parte alla 
guerra in favore della Prussia, essa non intende di 
cercarne: 

Egli è chiaro che tale assicurazione, se effetti 
vamente fu fatta al gabinetto di Pietroburgo , non 
può tendere ad altro scopo che d’assicurare alla 


|| Franeia la neutralità della Russia. E questo scopo 


sembra in fatti essere stato conseguito, poichè , da 


| quanto sinora traspira, la Russia è decisa di serba- 


re, di fronte a questa guerra , una posizione neu- 
trale e d'aspettativa, senza però omettere di prepa- 
rarsi per tutte le eventualità. 

Fra questi preparativi si cita l'aumento del 
corpo d’ esercito stazionato nel regno di Polonia che 
sarà portato alla forza di 200,000 uomini. Fra le 
truppe che vanno a rinforzare quel corpo si anno- 
verano anche i reggimenti della guardia di Pietro- 


È burgo, i quali fra breve entreraono ia Polonia. Tale 
| rioforzo ha per iscopo palese, non solo il manteni- 


mento dell’ ordine nel regno stesso e l'impedire qua- 


| lunque tentativo d’ insurrezione, ma secondo l' assi- 


curazione del corrispondente di Varsavia della Gaz- 
setta dell’ Ostesee, nel easo d'una sconfitta prussiana, 
qualora la nobiltà polacca tentasse un’ insurrezione 


nella provinoia di Pospania e la Prussia non ba- 


-stasse a reprimerla , sarebbe destinato ad entrare 


nella suddetta provinoia ‘a ripristinarvi e mantenervi 
? ordine, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Quaotunque da tutta la stampa in genere sia 
accolto gon molta soddisfazione l' annunzio officiale 
che la Russia dichiarò formalmente la propria neu- 
tralità, poichè da questa risoluzione del governo 
moscovita si faceva da tutti dipendere la localizza- 
zione della guerra e taluni altri grandi Stati dell’Eu- 
ropa avevano esplicitamente subordinata a quella 
della Russia la loro attitudine neutrale, cionono- 
stante a qualche foglio non sembra totalmente chiara 
e rassicurante la formola della suddetta  dichiara- 
zione ed un valore non del tutto pacifico esso dà 
alle frasi nella medesima contenute, che la neutralità 
della Russia si proluogherà fino a tanto che i suoi 
interessi non siano compromessi , e che il governo 
russo é sempre pronto a rendere la pace all'Europa. 
Da ciò qualche pubblicista meno fiducioso fu tratto 
A sospeltare che , senza voler suscitare per ora le 
inquietudini e le difidenze dell' Europa, il gabinetto 
di Pietroburgo miri però a riservare pienamente 
la sua libertà d’ azione futura e, pur accettando pel 
momento quella neutralità che dalla maggioranza 
degli altri Stati è risoluta e desiderata, voglia tut- 
tavia lasciarsi aperta una strada per soddisfare nel- 
l'avvenire agli impegoi assuoti verso una delle po- 
tenze belligeranti. Contro siffatte insinuazioni per- 
tanto alzano ora la voce parecchi giornali autore- 
voli, i quali, preso atto delle vere e palesi disposi- 
zioni del governo russo, dimostrano come da questo 
lato nessun pericolo debba aggravare la situazione 
attuale. Da Parigi, per esempio , il Constitucionel 
dichiara che le voci di una pretesa alleanza fra la 
Prussia e la Russia emanano assolutamente dalla 
fantasia di taluni novellieri prussiani. Aggiunge non 
esservi nulla affatto di vero in tali dicerie e potersi 
tenere per indubitato che i rapporti tra il governo 
francese ed il russo sono quanto mai può deside- 
rarsi soddisfacenti. L’ imperatore Alessandro, esso 
prosegue, onora di una benevolenza speciale il no- 
stro ambasciatore, generale Fleury, e la presenza di 
questo a Pietroburgo ha prodotto risultati tanto fa- 
vorevoli, che a ciò deve attribuirsi se egli fu man- 
tenuto al suo posto malgrado. il desiderio da lui 
espresso di pigliar parte alla guerra. Che se le opi- 
nioni di un giornale parigino sembrassero meno au- 
torevoli in questa circostanza, ecco in appoggio delle 
medesime le parole di un giornale molto influente 
di Pietroburgo, il Golos. Oltre alle intenzioni so- 
lennemente dichiarate dal governo russo, esso dice, 
il vedere che non fu fatto nessun preparativo di 
guerra ispira il convincimento che la Russia man- 
terrà fino all’ estremo la più stretta neutralità , se- 
condochè appunto desiderano con ardore tutte le 
popolazioni dell’ impero, le quali hanno estremo bi- 
soguo dei benefizì della pace. « Noi possiamo an- 
che, prosegue il Golos, abbandonare ad altri, senza 
nessun pregiudizio nostro , la cura di riconciliare i 
belligeranti; noi possiamo, per esempio, cedere que» 
sto incarico all’ Inghilterra, la quale è più interes- 
sata di noi alla pacificazione dell’ Occidente. Le buo- 
ne intenzioni dei conciliatori sono raramente ap- 
prezzate secondo il giusto loro valore dai combat- 
tenti. Si sono anche visti casi in cui, dopo la sot- 
toscrizione di un trattato di pace, i riconciliati ’ 
malcoutenti dell’ intervento di un terzo, si scagliano 
insieme contro il conciliatore. Il non intervento il 
più assoluto nella guerra franco-prussiana ci rispar- 
mierà molti fastidi e molti pericoli ».}.Aj proposito 
delle quali osservazioni dell’ organo russo, il Debats 
nota essere infatti assai naturale che la Russia sia 
tentata di eseguire nel 1870, durante Ja guerra tra 
la Francia e la Prussia, la parte che riuscì tanto 
bene alla Prussia quindici anni addietro, quando la 
Russia stessa era in lotta colla Francia e coll’ In- 
ghilterra. Come pure non deve essere dimenticato , 
al dire dello stesso foglio , che l’ antica amicizia la 
quale univa per lo passato le due potenze del Nord 
si è raffreddatà e che la Russie non: ha visto con 
piacere più grande di quello provato dalla Francia 
gli ingrandimenti. prussigni nel 1866. Finalmente un 
giornale di‘ Vienna, chè prescegliamo fra i molti 
che toccano oggi lo stesso argomento ;' tende non 
solo a mostrare come la. Russia sia lealmente riso- 
tuta a non dipartirsi da una stretta’ neutralità , ma 
ha cura altresì di mettere in:chiaro a: ‘superiorità 


attuale della diplomazia russa e il maggiore accorgi- 
mento politico di tutti i più importanti giornali mo- 
scoviti. « La stampa russa, dice il Wanderer, sì li- 
mita ad esprimere simpatie per l'una o per l' altra 
delle due parti belligeranti, senza toccare affatto la 
quistione dell intromettersi della Russia negli avve- 
nimevti. Dopo la guerra di Crimea , il governo di 
Pietroburgo subì in apparenza il contegno del racco- 
glimento annunziato ; nel 1863 essa diede all’ In 
ghilterra , alla Francia ed all’ Austria una rude le- 
zione. L’ intervento delle tre Potenze in favore del- 
l’infelice Polonia giovò soltanto ai russi, L' abilità 
mostrata allora dal gabinetto di Pietroburgo ammo- 
nisce a stare oggi in guardia. Se l’ Austria parteg- 
giasse per la Francia , l’ intervento della Russia in 
pro della Germania diverrebbe non solo popolare co- 
là, ma nella stessa Austria procurerebbe alla Russia le 
simpatie degli slavi e dei tédé3chi ad un tempo. 
Ecco una ragione di più perché la diplomazia e la 
Stessa stampa austriaca rimangano neutrali e cerchino 
mantenere la Russia nella neutralità, cessando dal 
provocarla con le continue dichiarazioni che all’ a- 
zione eventuale della Russia terrebbe dietro senza 
dubbio quella dell’ Austria ». 

Le notizie militari si restringono secondo il solito 
all’ annunzio degli apprestamenti fatti tanto dalla 
Francia quanto dalla Prussia, sebbene da quest’ ul- 
tima parte prosegua ad essere assai più scarsa la 
messe delle informazioni quotidiane. Dai giornali pa- 
rigini è annunziato che le leve marittime continuano 
nell’ impero sulla più larga scala. A Tolone i mari- 
nai delle operazioni marittime e del reclutamento 
giungono a masse , gli officî sono ingrombi di gente 
di mare e le caserme della divisione sono non solo 
in grado di fornire il personale necessario all’ ar 
mamento , ma si può anche spedirne nei porti del 
Nord affine di completare gli equipaggi della flotta 
corazzata dell’ Oceano. Lo stesso avviene a Brest. 
Gli uomini, a seconda che giungono, si dirigono alla 
divisione , di dove sono imbarcati quasi immediata» 
mente sulle navi cle stanno in armamento nel por- 
to. Ora il numero delle navi in armamento è consi» 
derevole. L' Oceano fornisce, fra gli alri, le seguenti 
indicazioni relativamente alle misure adottate per la 
difesa della rada. Due guardacoste e tre batterie 
galleggianti ne custodiscono l'ingresso; queste navi 
sono approvigionate di palle, di polvere e di ogni 
specie di munizioni da guerra ; notte e giorno esse 
sono sotto pressione e gli artiglieri stanno vicini ai 
canvoni, pronti a qualunque eventualità. Gli stati 
maggiori e gli equipaggi non possono scendere a 
terra che pei bisogni del servizio. Fra pochi giorni, 
aggiunge |’ Oceano, che scrive nella data del 24, 
tutti i lavori delle macchine di un nuovo guardaco- 
ste saranno compiuti ; ciò permetterà di: far mano- 
vrare la sua torre nella quale si trovano due enormi 
cannoni che potranno essere rivolti su tutte le direzio- 
ni. I forti di Porizale, Minou ed altri sono occupati da 
batterìe d’artiglieria giunte da due giorni. Finalmente 


grandi arrivi di cannoni, di munizioni, di carichi 
d'ogni specie avvengono in tutte le ore del giorno ; 
l'armamento completo della diga è condotto colla 
massima attività. Il giornale Les Tablettes des Deux- 
Charentes dice che numerosi trasporti furono concen- 
trati a Cherburgo per ricevervi un corpo d’armata 
di 30 a 40 mila uomini che la squadra corazzata del 
Nord sarà incaricata di scortare e condurre sulle 


coste prussiane del Baltico. Dicesi altresì che tre- 
mila uomini d'infanteria di marina faranno parte del 
corpo di spedizione del Baltico, il cui comando sa- 
rebbe affidato al general de Montauban. 

Per quello poi che concerne le informazioni mi- 
litarì relative alla Prussia ed alla Germapia, il poco 
che se ne sa è divulgato dai giornali © dai dispacei 


vienvesi, Questi fanno conoscere j principali movi- 
menti delle truppe federali tedesche, Le fortezze e 
i.pupti strategici della Germania del Sud furono ec- 
cupati da divisioni prussiane ; le forze della Baviera 
e del Wurtemberg sono invece dirette sullo Schleswigs 
Holstein e nell’ Annover. La squadra corazzata della 
Confederazione tedesca è giunta nel mare del Nord 


a Cherburgola più grande attività regna nell'arsenale; | 


cate. I messaggi dei rispettivi sayragi anvunziano 
che esse dovanno provvedere i mezzi necessart nella 
presente gravissima situazione. Il granduca di Olden- 
burgo, fra gli altri, ha pronunziato un discorso estre- 
mamente bellicoso. Oltre a ciò, molte rinnioni popo- 
lari hanno avuto luogo ed altre non poche sono an- 
nuvziate nei diversi puoti della Confederazione te- 
desca del Nord. Nelle medesime sono fatti veementi 
discorsi in favore della guerra ed in questo senso si 
votano arditissime risoluzioni. Finalmente è fatto sa- 
pere che il partito democratico negli Stati tedeschi 
che non fanno parte della Confederazione adottò an- 
ch'esso senza esitazione Ja politica bellicosa ; però 
esso dichiara di mantenere inalterata la sua antipa- 
tia contro la Prussia ed in questo senso è redatto 
un manifesto dai capi prinelpali del partito suddetto. 

I giornali parigini riferiscono i particolari del- 
l’ultima seduta del Gorpo legislativo, nella quale fu 
prouuaziata la chiusura della sessione parlamentare. 
Il signor di Keratry prego il governo di fornire schig- 
rimenti relativamente alle palle esplodenti. È noto 
che il granducato di Baden non aveva aderito al- 
la convenzione internazionale di Pietroburgo che 
ne proscrive l’uso; ora, il deputato suddetto  chie- 
se al governo di costringerlo, adottando a suo rj- 
guardo misure eccezionali di repressione. Ma in 
seguito è stato annunziato che il governo badesa, 
senza aver preso parte alle convenzioni di Pietroburgo, 
si impegnò tuttavia formalmente a non far mai uso 
delle armi indicate. Una proposta chiedente pei fran- 
chi tiratori il diritto di reclutarsi liberamente fu, 
dietro domanda del general Dejean, ministro interj- 
no della guerra, respinta senza dibattimento. Quindi 
fu chiesto allo stesso ministro se fossa vero che i 
fucili della guardia mobile sieno di una qualità ig- 
feriore ; il ministro rispose ehe essi non eguagliano 
lo chassepot,ma sono superiori al fucile prussiano. 
Essendo esaurito l' ordine del giorno e dopochè fu 
respinta a grandis$tima maggioranza di voti una in- 
terpellanza del signor Favre, portante che il Corpp 
legislativo dovesse spontaneamente aggiornarsj e nop 
esser chiuso per decreto governativo , il presidente 
Schneider prese la parola per ringraziare i suol col- 
leghi della fiducia di cui 1’ avevano circondato e 
terminò con qualche parola ispirata alle gravi circer 
stanze presenti, provocando così da parte dell'assem- 
blea vive acelamazioni alla Francia e all’ imperatore. 

Dall’ Austria poche notizie. Le elezioni per la 
Dieta d’ Istria sono terminate ; esse hanno dato la 
maggioranza alle candidature liberali. La Dieta è 
composta in genere degli stessi deputati che nel 1861 
scrissero sui loro bollettini « nessuno » allorchè eh- 


senza incontrare crociera nemica ;” essa ha gettato 


be luogo il voto per l’ invio dei deputati al Consi- 
glio dell'impero. La Dieta di Agram ha dato Una 
soluzione alla quistione tanto difficile e tanto con- 
troversa del possesso della città di Fiume. Con 59 
voti contro 10 essa ha deciso che la città di Fiu- 
me sarà ceduta provyisoriamente all’ amministrazio- 
ne ungherese; al contrario il littorale sarà ceduto 
all’amministrazione croata. 

Un dispaccio da Brusselles denunzia un fatto di 
grandissima importanza, ma del quale però è d’uopo 
aspettare la conferma, Il governo belga sarebbe sta- 
to avvertito dal presidente Grant che gli Stati.Uniti 
d'America desideravano di veder rispettata Ja ney- 
tralità belga, Una opportuna comunicazione sarebbe 
stata fatta aj governi di Parigi e di Berlino. Questa 
ingerenza degli Stati-Upiti negli affari europei è spie- 
gala dal desiderio di fare d’ Anversa il centro delle 
comunicazioni americane colla Germania durante la 
guerra tra la' Francia e la Prussia e per tutto il 
tempo im cui gli altri porti della Germauja dovranno 
necessariamente rimaner chiusi. 

Graudissima attività regna nei cantieri @ negli 
arsenali dell’ Inghilterra. Alcuni organi del partito 
conservatore: mavifestano il pensiero che il governo 
inglese debba tenersi pronto ad inviare una guarni» 
giove ad Anversa per ‘assicurarsi della neutralità del 
Belgio nel caso che questa fosse minacciata. 

Il ministro degli affari esteri di Washington , 
signor Fish e l'ambasciatore tedesco presso gli 
Stati-Uviti hanno Scombiato dichiarazioni relativamen: 
te alla proprietà privata sul mare. Fu deciso che le 


navi da commercio le quali non portino nessun con 


«l'ancora nella rada di. Wilhalmsahfep, Annunziano RI) 
pari tempo i citati fogli che la maggior “parte delle 
Diete particolori Stati echi faronò convo- 


‘ 


trabbando di guerra siano rispettate dalle navi da 
guerra tedesche. do 1 


cevuta; i ministri di Francia non potevano ispirare 
fiducia, salvo esigendo dalla Prussia serie garanzie 
per l'avvenire. Soggiunge: Quando l’ incaricato di 
affari preséotossi a Thile, questi risposegli che il 
governo prussiano ignorava tutto. Fummo quindi 
costretti ad invitare Benedetti a parlare direttamen- 
te al re. 

Noi non siamo responsabili della volontaria as- 
senza di Bismark e dell'obbligo che avemmo di con- 
tiouare la discussione ad Ems anzichè a Berlino. 

Il gabinetto prussiano dice che la questione del- 
la candidatura d’ Hohenzollern non fu mai trattata con 
Benedetti. Ciò è ambiguo. È vero dopo la recente 
accettazione di Leopoldo, è falso rispello ai nego- 
ziati anteriori. 

Il governo riproduce il dispaccio dei 31 marzo 
del 1869 di Benedetti a Lavalette, ove egli dice 
che ebbe un abboccamento con Thile, riguardo ad 
Hohenzollern, e gli manifestò il desiderio di essere 
esattamente informate per poter trasmettere precisi 
ragguagli al governo francese. 

Thile gli dichiarò che non fuvvi, nè  sarebbevi 
punto questione della candidatura di Hohenzollern. 

— Un dispaccio di Leboeuf annunzia che il ge- 
nerale Bernis ha battuto una ricognizione nemica 
presso Niederbron. 


Uo ufficiale bavarese rimase ucciso e due furo- 
no fatti prigio 

— Il Journal officiel dichiara che il governo 
considera il carbon fossile come contrabbando di 
guerra. 

Copenaghen 26. — Il Giornale officiale pub- 
blica un decreto concernente l'attitudine del com- 
mercio danese nella guerra attuale. Termina di- 
cendo che il governo danese, dovendo mantenere 
la neutralità, proibisce ai sudditi danesi di prendere 
qualunque servizio negli eserciti o nella marina dei 
belligeranti o di servire agli stessi come piloti e co- 
stieri fuori delle acque danesi. 

Stoccolma 25. — Il re tenne un consiglio co- 
mune coi ministri di Svezia e Norvegia, nel quale 
si decise che la Svezia e la Norvegia osserveranno 
una stretta neutralità. 

Madrid 25. — La Correspondencia i 
che Saldanha abbia dato la divine: Ra 
regoa a Lisbona una grande attività nel ministero 
della guerra. 
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Parigi 25. — Nel suo bollettino ebdomadario 
il Journal Officiel confronta la politica disinteressata , 
umapitaria della Francia, alla politica assorbente e 
conquistatrice della Prussia. 

Enumera le violazioni di diritto commesse dalla 
Prussia contro la Germania del Sud, di cui minac- 
cia la esistenza internazionale e indipendente ; con- 
tro la Danimarca, cui tolse lo Schleswig settentrio- 
nale ; contro l’ Annover, l’Assia e Francoforte le cui 
popolazioni non furono consultate ; contro i principi 
della Confederazione del Nord divenuti altrettanti pre- 
fetti coronati; contro l’ Europa che è minacciata 
dalla restaurazione della monarchia di Carlo V; 
contro l’ Olanda, 1’ Italia e la Russia di cui la Prussia 
agogoa alcune parti di territorio; contro 1’ Austria 
brutalmente esclusa dalla Germania. 

Parigi 26. — Il Journal Officiel pubblica un 
dispaccio di Grammont dei 24, in cui vengono ret- 
tificate le asserzioni del recente dispaccio di Wer- 
ther. Dice che il linguaggio tenuto il 6 luglio al Corpo 
Legislativo fu causato dalla vivacità della ferita ri- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civ. di Roma 2* T. 


il segue 
stro trasmesso dal Bonanni Egidio a carico 
del Valentini, e sciolti da ogni vincolo li 
sequestratari, e condanna il Bonanni alle 
spese liquidate comprese le ulteriori in 
L. 56. = Proferita nella ud. del 3 Giugno 
1870. 

Li 25 Luglio 1870 affisse due copie ec. 

Raff. Bertoni curs. 

.. Delluca proc. 


Si deduce a notizia di Emidio Mercari 
per aff: ed inserz. in gazzetta qualmente 
Francesco Amantini ha emesso in Cancelle- 
ria la dichiaraz. in sequela di sequestro tra- 
smessogli dal solt. Proc. per la somma di 
L. 216. 72 } di esser d-bitore del detto Mer- 
curi di L. 530 quale deve pagare il 15 Ago- 
sto 1871, = Oggi 27 Luglio 1879 aff. copie 
simili a forma di legge. 

Ruff. Bertoni curs. 
A. Fraschetti proc. 


Ilio sig. Avv. Bruni 
Ad ist. di Adriano Fraschetti rapp. da 
se med. 
Si citano gl'infr. a comp. alla prima ud. 
dopo tre giorni per sentir decretare la li- 
he, di 


interp»nendosi l’ analogo decr. con la cond. 
del debitore priuc alle spese. = Emidio Mer- 
curi per affiss. ed inserz. in gazzetta att. 
l’incog. dom. = Oggi 27 Luglio 4870 all. co- 
pia simile a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 

. A. Fraschetti proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Secondo Esperimento 


In virtà di ordinanza di manoregia ri- 
lasciata dall’ Ecemo Trib. civ. di Roma Pri. 
mo Turno li 9 maggio 4864 Prot. n. 67 del 


detto anno 1864 ad istanza dell’ Illmo Co- 
mune di Rocca S. Stefano e per esso il sig. 
Domenico Mariani Priore ivi domiciliato, 
nonchè il sig. Mauro Antoniacci esallore 
domiciliato come sopra per l’ esercizio del- 
l’anno 4863 ed in seguito del processo ver- 
bale redatto sotto il giorno 20 maggio 1864 
dal Cursore presso il Comune di Canterano 
addetto al Governo distrettuale di Subiaco 
e prodolto in atti li 14 Febbraro 1870 non- 
chè trascritto all’officio delle ipoteche di 
Roma li 20 Decembre 1869 vol. 160 n. 44 
e della perizia giudiziale compilata sotto il 
giorno 241 Aprile 1870 dal perito censuale 
di Subiaco Alessandro Berera, e prodotta 
in atti sotto il giorno 25 Maggio1870 non- 
chè reg. a Subiaco li 24 Aprile 1870 vol. 48 
fog. 69 v. c. 4. 

Nel giorno di sabato 13 del mese di 
agosto 1870 alle ore 41 ant. nel locale del- 
la publica depositeria Urbana posta in pi 
za del Sagro Monte di Pietà n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui appiè descritti 
fondi urbani e rustici da rilasciarsi a favo- 
re del maggiore offerente a forma di legge 
esecutati come sopra. 

Art. 4. Casa di abitazione posta nell'a- 
bitato di Canterano nella contrada sotto le 
mura composta di quatiro piani compreso 
il piano terreno marcata col civico n, 12 
confinante la strada superiore, e le case del 
sig. Rocco Innocenzi a ponente la via pu- 
bl.ca che conduce a S. Maria ed alla con- 
trada delle Roscie, ed a tramontana. |’ 
tercapedine, e le case di Angelo Marucchi- 
ni, salvi altri più noti e veri confini stima- 
ta ed apprezzata dal sudetto Perito colle 

orme censuali per la vendita sc. 275 pari 
aL. 1478. 12. 5. 

Art. 2. Terreno seminativo cannetato 
ed olivato con alberi 28 di olivi di e 
piccoli n. 9 posto nel territorio di Cantera- 
no in contrada le Roscie della quantità su- 
perficiale di o\ppa una quelo uno confì- 
nante a lev: e mezzogiorno coi beni del 
patrimonio Castrucci, a ponente delli sigg. 
fratelli Don Filippo e Rocco De Angelis, ed 
a tramontana colla strada delle. Roscie sti- 
mate dal sud. Perito in sc. 93. 30. pari a 
L. 5041, 53. 

Art, 3. Terreno seminalivo vitato con 
n. 57 alberi ed olivato con n. 97 piante 
grosse di olivi e n. 3 piccole posto nel sud. 
territorio in contrada l'ara delle  canneta 
vocabolo Farcella, della quantità superfi- 
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ciale di quarti 3 e canne 36 con rimesse ad 
uso stalle e fienili confinanti a levante, ed 
a parte di tramontana con i beni del sig. 
Luigi Ricci, a mezzogiorno con la strada 
che conduce a Subiaco a ponente coi beni 
del patrimonio Castrucci, ed a tramontana 
con i beni di Giovanni Todini salvi ec. sti- 
mato dal Perito come sopra sc. 327. 60 pari 
aL 1760. 85. 

Art. 4. Terreno seminativo vitato con 
n. 480 alberi, ed olivato con n. 451 olivi 
grandi, piccoli n. 40 posto nel detto te 
torio in contrada Colle Marco della quantità 
superficiale di coppe 7 quarti 2 e canne 12 
confinante a levante con i beni di Giovan 
Felice Deangelis, a mezzogiorno colla stra- 
da che conduce a Subiaco, a ponente, e 
tramontana con i beni del sig. Luigi Ricci 
salvi ecc. stimato dal perito come sopra 
sc. 441 pari a L. 2370. 37. 5. 

Art. 5. L'utile dominio del terreno se- 
mirativo vitato con alberi n. 147, detti pic- 
coli n. 43, alberi di noci n. 3, di pronchi 
n. 4, e cerasi n. 3, della quantità superfi- 
ciale di coppe 12 e canne 28 confinante a 
tramontana, ed a levante col fosso della 
cona, a mezzogiorno colla strada del passo 
della pesca, ed a ponente con i beni del sig. 
Luigi Ricci. !l detto utile dominio è rile- 
nuto a terza generazione da Mattia Gior- 
dani che ritrovasi essere il secondo invel 
stito responsivo della quarta parte del frut- 
tato a favore del Sagro Proto-Monastero di 
S. Scolastica di Subiaco, e coll’obligo de- 


pagamento delle due terze parti della dativa 

e dazi raguagliato annuo depurato fruttato 

dell'utile dominio in sc. 6. 18 valore capi- 

tale di stima sc. 123. 60 pari a L. 664, 35. 
Totale L. 6775. 23. 

I sudescritlì fondi urbani e rustici si 
venderanno tanto unitamente che separata- 
mente ed il prezzo sul quale si aprirà la 
vendita giudiziale è quello attribuito a cia- 
scuno dal sud. Perito censuale sig. Ales- 
sandro Berera che dovrà aumentarsi a for- 
ma di legge. 

.._ Gioacchino Colizzi cane. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


___________—_—_—__ 
AVVISI DIVERSI 


Si rende di publica ragione che Fran- 
cesco Bertozzi con contratto dei 23 Giugno 
4870 debit. registrato ha dato in pegno a 
Giovanni Berardelli per la somma di. Lire 
tremila (L. 3,000) i stigli, patente, ed av- 
Viamento dell’ osteria in via della Pedacchia 
n. 24 e 22 da esso già acquistata da Pietro 
Ciaraglia. Perciò si diffida chiunque a fare 
contratto qualsi sul negozio sud. senza 
l'intervento e ‘nso del med. Berardelli. 


Onorato Capo proc. rot. 
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Società della VIFILLE-MONTAGNE a Parigi, Rue Richer 19, 


COPERTI DI TETTI IN ZINCO 


della citi 


riparazione durante trenta o quarant anni. 


I Coperti in zinco sono generalmente adottati per tutti i 


grandi lavori del governo, 


mercati, halles, edifizi pubblici, per le officine, stabili 
La durata dello zinco è illimitata. Un coperto in zinco teli 


» ben eseguito, non esige alcuna 


It metro quedrato non pesa, in n. 14, che 7 chilogrammi. Ne risulta quindi una grande 


economia nel legno e nei ferri delle travi. 
i metro di coperto in tegola pi 


quise: 
missimo mercato. 


La Lamiera di ferro, dopo numerose ed ii 
tulto, perchè non offre alcuna garanzia di dural 
spesso rinnovato, la Fuggine arriva prontameni 

Dirigersi pei prodotti della Società Vieill 


mazioni al sig. G. Dalleizett: 


fruftuose 

O, = o peare è stata abbandonata d 
te e sempre a consumare è formare il metallo. 
le-Monta, 
C. depositario della tà a R 


da 70 e 80 chilogr. 


Gl' ornamenti stampati in zinco per abbaini, cori icioni, 
» permettono di fare una decorazione ricca, elogiato” latide nia: campealli Mar 


© solida nel tempo stesso, a buo- 


la galvanizzazione o il colorito 


© pei modelli, prospetti ed infor- 
coma, 


di S 
fra i 
ti gl 


tro « 


si è 
sulto 
sacei 


comm 
la ne 

1 
tici a 
diritto 
consta 
punto 
la feri 
les di 
impeg 


I 
L 
prossir 


come s 
ma all 
dere a 
circos 


della | 
spartan 
Pe 
da sott 
ad un. 
campo 
vola. 
1s 
sarà str 
assoluta 
Du 
bagaglio 
una tem 
trovava 
cosa far 
facile tr 
des vach 
pre un 
Le; 
Si. 
nato ad 
a capo < 
nel: mar 
Hoc 


Num. 169. — 1870, 


11 Giornale di Roma esce 


da pagarsi 
To Roma per un anno like33. 
Per un trimestre in tutto ld Stap® 


All'estero secondo Je tasse Postali stabilite per i d 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


e 17 c-50. Un 


Roma 28 Luglio 


PRI 


PARTE ORPICIALE 


La SantiTA' pi Nostro StGnonE s con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annoverare 
fra i Cardinali componenti la S. Congregazione de’Ri- 
ti gli Emi e Roi signori Cardinali Camillo Di Pie- 
tro e Lorenzo Barili, 

Cou altro biglietto poi la stessa SANTITÀ” Sua 
si è benignamente degnata di annoverare tra i Con- 
sultori della S. Congregazione di Propaganda Fide il 
sacerdote D. Francesco Rosi Bernardini. 


—>D+ETo—- 


PARTS I 


OPIICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Bruxelles, 22: 

Il Moniteur belge rammenta le pene che sono 
comminate ad ogni atto che potesse compromettere 
la neutralità del Belgio. 

Una circolare del governo agli agenti diploma- 
tici all’estero dopo avere esposto qual’ è, secondo il 
diritto pubblico europeo, la posizione del Belgio, 
constata le assicurazioni scritte e conformi in ogni 
punto che ha ricevuto dalle potenze belligeranti, e 
la ferma e franca intenzione del gabinetto di Bruxel- 
les di mostrarsi ora, come sempre, fedele a’ suoi 
impegni. 


40-84-0100 — - 


Leggesi nell’ Univers : 

La partenza dell'imperatore è fissata a giovedì 
prossimo. 

S. M. si recherà alla stazione deli” Est, non già, 
come si è detto, per la ferrovia di circonvallazione, 
ma attraversando Parigi come conviene, per rispon- 
dere al pubblico desiderio ed alla grandezza delle 


$pipatamente è il seguente: 


licio, franco di posta lire 11. 


Gli atti 


trim. lire 9. 


di ammi 


iversi Stati. n° 11. 


25. 


Prmnrttaenttate=dai prussiani if ponte di 
Kehl. L'esplosione fu tale che molte case di Kehl 
rimasero danneggiate. A Strasburgo si” senti una 
Scossa, come d'una eruzione vulcanica. 
Il Gaulois dice che il 924 |' imperatrice Eugenia 

si è recata a Cherbourg a visitare Ja squadra. 
Il giornale Za Marseillaise di Parigi ha sospeso 

le sue pubblicazioni. Una lettera del signor Roche- 
fort spiega nel modo seguente questa risoluzione : 
La Marseillaise essendo ora diventata un canto 
bonapartista ed ‘ufficiale » ricompariremo quando ri- 
tornerà ad essere un canto repubblicano e sedizioso. 
Ma il Pays sostiene che la Marseillaise cessa 

di venir alla luce per mancanza di denari. 

Leggiamo nella France del 25: 

La banca di Francia non rimborsa più inoro i suoi 
biglietti ; il cambio si fa in monete di cinque fran- 
chi d’ argento e in biglietti di cinquanta franchi. 

Questo provvedimento venne preso per impedire 
l’ esportazione del numerario che alcuni banchieri 
tedeschi avevano incominciata su vastissima scala. 

Si legge nel Gaulois che il governo imperiale 
ha inviato i passaporti al barone Schweizer, mini- 
stro di Baden, al barone Waechter, ministro del 
Wurtemberg, al conte de Quadt Wickradt, ministro 
di Baviera, e al conte di Eozemberg ministro del- 
l' Assia Granducale. 

Questi quattro Stati-non avevano risposto nelle 
24 ore alla domanda loro fatta dal governo francese 
relativamente alla neutralità. 

Il Consiglio municipale di Parigi 


ha preso 


dati francesi con una somma di 300,000 franchi, Il 
Circolo Imperiale ha sottoscritto per 30,000 franchi, 
e la Corte dei Conti per 125,000. Il solo Gaulois 
ha raccolto in quattro giorni 396,452 franchi. 

Il Journal du Havre Spiega e rettifica in que- 
sti termini le voci diverse sparse da alcuni giornali 
intorno all'avviso Mirondelle : 

Secondo notizie ricevute sul luogo, sembra che 
l' Hirondelle, inseguita dalla squadra prussiana, ab- 
bia investito il 18 luglio sulle coste di Olanda. Ma 
questo investimento su un fondo di sabbia non ha 


presentato alcuna gravità. L' Hirondelle si è tolta 


circostanze. Ò 

Napoleone III ha sorvegliato alla composizione 
della sua Casa militare con una severità del tutto 
spartana. 

Per fare bene la guerra, ei disse, bisogna farla 
da sottotenente. Il personale di servizio sarà ridotto 
ad un solo cameriere, Le ordinanze degli aiutanti di 
campo e degli ufficiali d'ordinanza serviranno a ta- 
vola. 

I suoi pasti si comporranno di quel solo che 
sarà strettamente necessario. Ogni ‘bocca superflua è 
assolutamente esclusa dal quartiere ‘generale, 

Due cantine basteranno a trasportare stutto il 
bagaglio imperiale. L’ imperatore non avrà nemmeno 
una tenda : esso rispose ridendo ‘ad: un ‘generale che 
trovava quest’ ultimo . punto un po’ eccessivo :. che 
cosa farne di tende? Noi andiamo in paese dove è 
facile trovare delle case ed in ogni.caso Ze plancher 
des vaches non ‘civ mancherà mai; come ‘avremo sem= 
pre un mantello per coprirci. 

Leggiamo! nel Constiturionne! : "al! 

Si assicura checil generale Montauban è desti» 
nato ad ‘un importante comando ; egli verrebbe posto 
a capo di un‘corpo.di:sbarco che deve operare 
nel mare ‘del Nord ; sia nel Baltico; fis 608 

Il corrispondente di Mulhouse! délia Patrie nane 


Tapmema anti 


dell’imperatore ringraziò: lord.‘ Granville-'delta oprè- 
mura .con;cui il gabinetto di Londra prese questa 
| deliberazione noe sf visfigi si lf 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ig 
ni che si volessero pubblicare;.devono essere / 


parte alla sottoscrizione nazionale in favore dei sol- | 


Giovedì 28 Luglio 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


inistrazione del Giornale via della {Camera 
A. Si avverte di notare entro i gru 
gnome del trasmittente. 


internazionale, riunita a Ginevra, era stata incarica- 
ta di preparare un progetto di articoli addizionali 
|| alla convenzione del 22 agosto 1864 per migliorare 
la sorte dei militari feriti. Questi articoli, che ave- 
vano particolarmente per oggetto di estendere alla 
marina le disposizioni della convenzione del 1864, 
non avevano ancora ricevuta la sanzione diplo- 
Malica. 

Il Consiglio federale svizzero manifestò al go- 
verno dell’imperatore la speranza che avrebbe rico- 
bosciuto, cionondimeno, le nuove stipulazioni , e le 
avrebbe ddottate a titolo di modus vivendi, durante 
le ostilità. Un passo identico- venne fatto presso il 
gabinetto di Berlino. 

Il governo dell’ imperatore non esitò a dichia- 
rare ch’ era disposto, per quanto lo riguardava, ad 
applicare nelle presenti circostanze gli articoli addi- 
zionali alla convenzione del 1864. 

Istruzioni analoghe vennero date ai comandanti 
delle nostre forze di terra e di mare. 


94088341 0-__- 


Il Times e il Daily News di Londra narrano 
che due piroscafi mercantili inglesi sono stati incon- 
trati nei paraggi di Helgoland da una nave corazzata 
della marina francese, che credeva aver che fare con 
bastimenti prussiavi, ma che li lasciò, come era di 
giustizia, continuare pacificamente la loro strada al- 
lorchè ebbe constatata la loro nazionalità. 


AEM — 


Ecco la parte principale del discorso tenuto dal 
conte di Bismark nella seduta del 20 luglio al 
Reichstag. 

Io mi era proposto di sottomettere quest’ oggi 
al Reichstag la collezione dei documenti che riguar- 
dano la guerra, e si trovano già in mano del go- 
verno, ma sinora ngn mi furono consegnati, e li at- 
tendo da un momento all’altro. Frattanto devo di- 
chiarare ch’ egli è quasi senza esempio che un av- 
venimento di una sì grande importanza europea siasi 
compiuto e sia stato preparato fra le diverse Corti 
di Europa, occasionando un così ristretto numero di 


d’incaglo il 19 senza alcuna avaria, e ha continuato 
immediatamente il servizio. di esplorazione; 


documenti, nei quali Ja storia potrà attingere le sue 
informazioni. 


Un dispaccio di Gibilterra, 22 luglio, che tro- 
viamo nel Daily-News, dice : 

Sei corazzate francesi passarono di qui ieri, 
sotto gli ordini del vice-ammiraglio Fourchaux. Si 
suppone che siano dirette per Cherbourg, allo scopo 
di far carbone; e quindi partire pel Baltico. I loro 
nomi sono : Couronne, Gloire, Heroine, Magnanime, 
Atalante e Montsatin. L'avviso francese Renard par- 
ti dalla baia e.si unì ad esse. i 

Un dispaccio di Plyinouth, 22 luglio, dice che 
presso Eddystone , all’ altezza dello stretto di Ply- 
mouth 4 sta incrociando una fregata. francese. Vi :so- 
no nel porto cinque navi prussiane , cariche di zue- 
chero: e'grano. 

Il: Journal 
guenti: 

Il ‘governo di S. M; britannica, d’ accofdo col 
governo dell’imperatore , si è incaricato - della pro- 
lezione dei. ‘nazionali: francesisin Prussia;e nei paesi 
coi: quali: la Francia tin guerra. L' ambasciatore 


Officiel pubblica le due note se- 


Infatti, noi non abbiamo ricevuto dal governo 
imperiale di Francia che un solo documento uffi- 
ciale, ed è la dichiarazione di guerra recatacìi ieri. 
Per quanto ne Sappiamo , questa dichiarazione di 
guerra è la prima e l’unica nota del governo fran- 
cese che ci fu comunicata dopo che il ministero 
francese ci chiese, il 4 od il 5 laglio, io credo, ciò 
che noi sapevamo della candidatura, a"cui avevamo 
risposto che non ne Sapevamo niente. 

Tutte le conversazioni che il conte Benedetti 9 
abbia ‘0 no fatto valere la sua qualità di amba- 
sciatore di Francia, ebbe a quatte’ occhi éd in una 
città di bagoî con S.'M., mio graziosissimo sovrano, 
sono, come sa chiunque sia al fatto delle negozia- 
zioni internazionali, colloquii d’ una natara partico- 
lare è di nessun valore per le relazioni da governo 
a governo. Tatte le dichiarazioni personali che si 
tentò a‘ strappare a S. Mi il're in quelle conversa- 
zioni ‘al certo benevoli; dichiarazioni che forse avreb- 
bero' potutò ottenersi ‘se ‘S. M. nou conservasse 


nella vita privata la sta abitoàle fermezza di ‘ca- 


‘rattere, Non'sarebbero mai'state atto politico ;' ma 


solamerite1’ espressione di idee’ personali ‘sin quan- 
do'il're’didi’le avesse confermate nella sua qualità 


di sovrano, e non avesse con giò manifestato il de- 
silerio di attribuir loro il valore d'atto politico. 

Dopo aver fatto questi rilievi pregiudiziali a ri- 
guardo della dichiarazione di guerra della Francia , 
io spingo uno sguardo sugli altri documenti che con- 
stano sopratutto delle comunicazioni del ministero 
federale degli affari esteri, fatte in un momento in 
cui non era più possibile riparare al male, e nello 
scopo di spiegare agli altri governi come le cose si 
siano sviluppate. 

I numeri 2 e 3 sono relazioni già pubblicate dai 
giornali, dei fatti d' Ems, fatti che, in fondo, non 
sono politici, ma hanuo importanza assai grande per 
la storia della situazione. I giornali ve li hanno già 
fatti conoscere, ma il loro valore s' accresce pel fatto 
che, vista la loro origine, questi documenti vennero 
classificati fra i documenti ufficiali. 

Il quarto documento — una relazione indirizza» 
ta da Parigi dal sig. Di Werther il 12 luglio — è 
un documento ufficiale destinato ad essere comuni- 
cato alle autorità prussiane, ma non tra la Prussia 
e la Francia. L’'ambasciatore federale rendeva conto 
nel medesimo d'un colloquio che aveva avuto col mi» 
nistro degli affari esteri e col guardasigilli, signor 
Ollivier; egli ci faceva conoscere la domanda inac- 
cettabile che voi non ignorate. Il re doveva scrivere 
una lettera di scusa di cui era indicato il con- 
tenuto. Risposi ufficialmente, a questo riguardo, al- 
l’ambasciatore, manifestandogli la mia convinzione 
che avesse male intese le comunicazioni verbali del 
ministro francese, che mi pareva impossibile avessero 
potuto esser fatte proposte di questo genere, e che 
in ogni caso, come ministro responsabile, io rifiuta- 
va di sottoporre il suo rapporto all'esame di S. M. 
Se il governo francese crede di doverci fare comu- 
nicazioni di quel genere, può redigerle egli stesso e 
fareele trasmettere qui, a Berlino, dal suo amba- 
sciatore. 

La circolare del 18 luglio, che portava i docu- 
menti testè accennati a notizia dei governi tedeschi 
ed altri, è il quinto documento. 

Il sesto, il settimo e l'ottavo, relativi ad un 
tentativo d' intervento fatto da un governo amico, 
quello della Gran Brettagna , sono il testo inglese e 
la traduzione d’essa lettera seritta il 17 luglio dal- 
l'ambasciatore inglese e la risposta del cancelliere a 
quella lettera. Siccome questa risposta non è ancora 
nota alla Camera, mi farò lecito di leggerla. Voi 
potrete convincervi, signori, che il ministero federale 
degli affari esteri, anche in quell ultimo momento, 
non si diparti dalla sua moderazione e dalle sue 
disposizioni pacifiche : 

« Berlino, 18 luglio 1870. 
« A S, E. lord Loftus, ecc. 

« Mi affrettai a comunicare a S. M. la lettera 
del 17 corrente, nella quale V. E. manifesta il peo- 
siero che Ja Prussia e la Francia possano, in vista 
del mantenimento della pace, chiedere i buoni uffizi 
d'un governo amico, e fa sapere che il governo 
della Gran Breltagoa sarebbe disposto a fare i passi 
desiderati. 

« S. M. il Re mi ha ordinato di rispondere a 
Vostra Eccellenza ch'era molto riconoscente degli 
sforzi amichevoli e filantropici fatti per evitare a due 
nazioni le calamità d’una guerra funesta al benes- 
sere di tutta Europa, e che il suo sincero amore 
della pace — noto, più che ad altri, al governo di 
S. M. la regina della Gran Bretagoa — lo spingeva 
sempre a non rifiutare alcuna trattativa avente per 
iscopo di dare una solida base ad una pace conci- 
liabile con l'onore ed il sentimento nazionale . della 
Germania, L'apertura di siffatte trattative non sareb- 
be però possibile, se prima non si ottenesse il con 
senso della Francia. (Abbiamo saputo che questo con- 
senso non venne dato + il governo della Gran Bretagna 
cì ba falta una comunicazione a questo riguardo), 
La Francia prese l’ iniziativa della guerra e persistè 
ne' suoi, progetti anche dopo. che, giusta l’avyiso, del» 
la stessa Inghilterra, la causa del conflitto era stata. 
tolta. Se prendessimo in questo momento l'iniziativa 
delle trattative, quest' atto sarebbe. male. interpretato 
dal sentimento nazionale germanico, che le minacce 
della Fraucia hapno profondamente ferito ed irritato, 
È guesto sigla ne la asma ha della vr 
pria nazionalità, del suo diritto e del sno onore.che. 
Sala ostra_forca mentre il governo francese. dimo». 


tollera, e che la 
‘, mai: nelle mire. 
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strò che nel proprio territorio non aveva bisogna 
quanto noi di quest’ appoggio. 

« Avendo eseguito gli ordini di S. M. e pre- 
gando Vostra Eccellenza di recare queste idee a no- 
tizia di S. M. la regina, colgo l'occasione di rinno- 
varvi l'assicurazione della mia considerazione. 

« Di Bismark. » 

Eceo la nota che |’ ambasciatore d’ Inghilterra 
a Berlino indirizzò al conte di Bismark. 

Berlino, 17 luglio 1870. 
Signor Cancelliere, 

Le informazioni ricevute dal governo di &. M. 
fanno temere la rottura imminente delle relazioni 
amichevoli fra la Confederazione della Germania del 
Nord e la Francia, non che la guerra, 

Il governo di S. M. deplorerebbe profondamen- 
te questa immensa sventura peù due potenze amiche, 
come anche per tutta |’ Europa. 

Nello interesse di queste potenze e dell'umanità, 
io sono incaricato dal governo inglese di fare al 
governo di S. M. il re un appello pressante, fon- 
dato sul 23* protocollo del trattato di Parigi del 
1856, in forza del quale le potenze europee hanno 
convenuto di sottomettere le differenze che potreb- 
bero sorgere fra loro ad una potenza amica prima 
di ricorrere alle armi, 

In conseguenza di questa disposizione savia ed 
umana, io sono incaricato dal governo di S. M. di 
proporre al governo del re di Prussia, come vien 
fatto ugualmente al governo di S. M. |’ imperatore 
dei francesi, che prima di venire all’ estremo, essi 
facciano appello ai buoni uffici di una o di più po- 
tenze amiche, nello scopo di allontanare, s' egli è 
possibile, il flagello della guerra. 

Sono incaricato aliresì di dichiarare che il go- 
verno di S. M, é pronto a fare qualunque passo di 
mediazione che da lui si potesse richiedere. 

Esprimendo a V. E., per parte del governo di 
S. M. la regina, la viva speranza di vedere acco- 
gliere favorevolmente dal governo del re di Prus- 
sia le proposte ch’ ebbi l’onore di sottometterle , 
sono ecc, 

Augusto Loftus 

Ecco la Nota circolare prussiana, in data 
del 19, ai rappresentanti della Confederazione della 
Germania settentrionale presso le Corti tedesche ed 
estere, con cui partecipa loro la dichiarazione di 
guerra pervenuta dalla Francia. 

Berlino, 19 luglio. 

Il governo imperiale francese, per mezzo del suo 
inearicato di affari, ci ha fatto consegnare il docu- 
mento, che acchiudo io copia, contenente la dichia- 
razione di guerra. Questo è l’ unico documento uf- 
ficiale che noi abbiamo ricevuto dal governo impe- 
riale francese in tutto questo affare, che occupa il 
mondo da 14 giorni. 

Come motivi della guerra, nella quale vi si tra- 
scina, sono ivi indicati il. rifiuto di S. M. il re di 
dare l'assicurazione che col suo assenso non potreb- 
be verificarsi l' inalzamento di un principe prussiano 
al trono spagnuolo, e la notificazione, che si asseri» 
sce fatta ai gabinetti, del rifiuto di ricevere |’ amba- 
sciatore francese e di trattare ulteriormente con lui. 

A ciò noi rispondiamo brevemente quanto se» 
gue : S. M. il re, rispettando pienamente l’indipen- 
denza della nazione spagnuola e la libertà delle ri- 
soluzioni del principe della Casa principesca di Ho- 
henzollern non ha mai pensato a volere inalzare quel 
principe ereditario sul trono di Spagna. Le richieste 
fatte a S, M. di promesse per 1° avvenire erano il- 
legittime e pretensiose. Ascrivergli in ciò un seson- 
do fine od una intenzione ostile contro la Francia è 
una arbitraria invenzione L’asserita notificazione ai 
gabinetti non è mai avvenuta e così non è mai ave 
venuto un rifiuto di trattare coll' ambasciatore del- 
l’imperatore dei francesi. AI contrario quell’'amba» 
sciatore nou ha mai cercato di avere pràtiche uffi- 
ciali col regio governo, ma ha trattato le questioni 
con S. M. il re personalmenté e privatamente al ba- 
guo di Eims. 14 

La nazione tedesca, entro e fuori della Confe- 
derazione della Germania settéatrionale, ha ricono- 
sciuto che le pretensioni del governo francese éra» 
no’. dirette ad una umiliézione. che la nazione non 

la quale non potera esser 
“Priussia, ci viene imposta dalla 


Francia. Tutto il mondo civilizzato riconosce che i 
motivi addotti dalla Francia non esistono, ma sono 
pretesti inventati, La Confederazione della Germania 
setjeotrionale ed i governi della Germania del Sud 
ad essa alleati, protestano contro |' assalimento della 
Confederazione Germanica non provocato, e lo re- 
spingeranno con tutti i mezzi che ricevettero da Dio. 


Vostra ........ è invitata a dar copia di questo 
dispaccio e de’ suoi allegati al governo presso cui è 
accreditata. 


Di Bismark 

— La flotta prussiana è composta come segue: 

6 legni di primo ordine corazzati ; 

15 corvette a batteria coperta ; 

5 corvelle a ponte raso; 

8 scialuppe cannoniere di prima classe; 

14 di seconda classe ; 

6 altri legui tra avvisi, trasporti e rimorchiatori. 

In tutto 44 legni a vapore armati con 33 can- 
noni. 

La flotta a vela si compone di 3 fregate, bricks, 
32 scialuppe cannoniere ed altri minori legni; totale 
delle flotte a vapore ed a vela 125 legni armati con 
563 cannoni. 

Il materiale eccellente ; gli equipaggi composti 
io gran parte degli uomini dello Schestary, Holstein 
e del litorale del Baltico, ‘ 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Come |’ imperatore Napoleone ed il re Gugliel- 
mo non esitarono a riconoscere nei loro manifesti 
“che oltremodo pericolosa e difficile è la guerra che 
ora si sta per combattere, e che l'una e l'altra na- 
zione sono sottoposte a durissime prove, nell’ istesso 
modo i giornali più ragionevoli dei due paesi, cui 
non fa velo la passione o un esagerato orgoglio na- 
zionale, mettono in chiaro come gravissima sia in 
realtà la situazione e come ambedue gli Stati belli- 
geranti si trovino di fronte un avversario poderoso 
e formidabile. A dimostrazione di ciò, alcuni gior- 
nali parigini credono opportuno di raccogliere esatte 
nozioni intorno alle forze del nemico che la Francia 
si accinge a combattere , nozioni le quali si riferi- 
scono all’ estensione territoriale della Prussia e della 
Confederazione del Nord], alle loro popolazioni , ai 
loro mezzi finanziari ed ai loro armamenti militari e 
marittimi. Essi rammeutano pertanto che allorchè 
morì il re Federico Guglielmo IV, il 2 gennaio 
1861, il territorio della Prussia cuopriva una su- 
perficie di 278 mila chilometri quadrati , cioè esat- 
tamente la metà della Francia attuale ; successiva 
mente ingrandita sotto il re Guglielmo I del Lauem- 
burgo, del granducato di Schleswig Holstein, del 
regno d’Anvover, del Nassau, del territorio di Fran- 
coforte e di qualche distretto ceduto dalla Baviera 
e dall’Assia Darmstadt, l’ estensione superficiale del- 
la Prussia fu portata a 35 milioni di ettari, ossia 
ai tre quinti circa di quella della Francia che è di 
54 milioni. All’ aumento della superficie corrispon 
de un proporzionale accrescimento di potenza poli- 
tica. Mediante la conquista dei ducati danesi, la 
Prussia ha ottenuto sul mar Baltico e sul mare del 
Nord un littorale marittimo e porti , obbiettivo cui 
da lungo tempo agognava ; mediante |’ annessione 
dell' Aunover e di diversi Stati joterni della Germa- 
nia essa ha unito in un territorio continuo tutte le 
sue provincie, dalla Russia ad oriente fino al Belgio 
ed alla Francia ad occidente, e dalla linea del Meno 
al sud fino ale rive dei mari settentrionali. In con- 
seguenza di ciò, l’ unità del regno e della nazione si 
è trovata costituita, e la popolazione della Prussia 
è stata portata da 18 milioni, alla qual cifra ascen- 
deva nel 1861, a 24 e mezzo approssimativamente. 
Ma non è questa ciononostante che una sola parle 
della nuova potenza della Prissia. Le sue vittorie 
sull’ Austria hanno posto fra le sue mani la dire- 
zione di tutta la Confederazione della Germania del 
Nord , inlieramente ricostituita secondo le vedute 
del re Guglielmo e del conte di Bismark. In tal 
modo essa ha a suà disposizione wo muovo territorio 
di 6 milioni di ettari è di 5 milioni e mezzo d'abi- 
tanti, lo. che porta gli uomini che. obbediscono al 
suo comando a 30-milioni d' anime, 40 milioni eirra 


‘meno della ‘popiolàzione francese. È moto inoltre some 
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‘a abbia chiamato entro la sua orbita i quat- | rezione nella provineia di Posnania e Ja Prussia non || spetto, da parte dei belligeranti , della: neutralità 
tro Stati del Sud della Germania che il trattato di bastasse a reprimerla , sarebhe destinato ad entrare || del Belgio, del Lussemburgo , della Svizzere; ed ag- 
Praga aveva lasciato fuori della sua azione diretta ; || nella suddetta provincia ed a ripristinarvi e maute- || che dell'Olanda , sehbene quest’ ultimo paese non 
una sequela di trattati misero i granducati di Baden || neryj l'ordine. i sia, come gli altri, oggetto di una dichiarazione ey- 
e d’ Assia Darmstadt ed i regni di Baviera e di Non sono angora cessate del tutto Je incertezze ropea, 

Wurtemberg a disposizione del governo prussiano || intorno alle risoluzioni prese dalla Danimarca. Le corri- Agli Stati-Uniti sono organizzate adunanze pe 
pel comando delle loro forze militari. E questa nuo- spondenze da Copenaghen dicono che l'Inghilterra e Ju poten per reclamare l'annessione di Guba, Ja quel- 
va aggiunzione, 0 per lo meno questa influenza do- Russia instano vivamente presso il governo danese per- || lo di Brohlyn la neutralità accettata dal governo di Wa- 
minante, si estende ad 8 milioni e mezzo d’abitanti || chè esso si tenga saldo alla neutralità, menire d’al- || shington fu severamente criticata, I| capo dell'insurre- 
ripartiti sopra 41 milioni d’ ettari di territorio. Es- tra. parte il governo prussiano vorrebbe indurlo a || zione cubana prese parte a questa manifestazione; esso 
sendo pertanto fuori di dubbio che la Prussia otten- parteggiare per lui, ma soggiuogono che l'opinione |} fu chiamato alla tribuna e dichiarò, fra le algre €08; 
ne di collegare alla propria causa tutte le forze te- pubblica soverchia qualunque altra influenza ed essa | vel suo discorso , che, quantunque siano oramai ah- 
Sté enumerate, ne segue che essa potrà APPOg- || è tutta a favore dell'intervento in pro della Francia. || bandonati alle sole loro forze , ciononostante gli in- 
giarsi sopra una popolazione totale di 38: milioni Si tiene per certo che appena le forze francesi com- | sorti di Cuba sono risoluti a nop deporre le armi, 


d’anime, di poco inferiore alla fraucese, e potrà li- || pariranno nei paraggi della Danimarca, un movimen- 
beramente manovrare sopra un territorio di 54 mi- || to popolare obbligherà il governo a pronunciarsi, È +e» 
- lioni di ettari, |’ esatto equivalente della. Francia. || confermato intaplo l’arrivo di una forte guarnigione 
Quanto alle finanze della Germania, di poco interes- || prussiana a Duppel e si aggiunge. che Questa parte DISPACCI TELEGRAFICJ 
se apparisce , al dire dei citati fogli, l’intrattener- |l delio Schleswig del Nord è una di quelle che''la 


sene , giacchè in questa crisi suprema le nazioni 
fanno il sacrifizio delle loro sostanze come del loro 
sangue; cionostante essi notano che il bilancio tanto 
ordinario quanto straordinario della Prussia oscilla 
tra i 600 ed i 700 milioni di franchi , lo che .co- 
stituisce un carico abbastanza lieve avuto riguardo 


Prussia mise in istato d’ assedio. Tale misura fu a- Parigi 26, — Assicurasi da fonte ufficiale che 
dottata dal governo prussiano nella metà delle dodici |l il progetto di trattato franco-prussiano relativo alla 
circoscrizioni militari di cui si compone la Confede- || cessione del Belgio alla Francia, pubblicato dal 
razione del Nord, cioè nelle sei che possono essere || Times, è il riassunto di conversazioni , che ebbe- 
maggiormente minacciate dalle armi francesi, Esse || ro luogo dopo il trattato di Praga tra Bismark 6 
sono : la prima circoscrizione, il cui quartier gene- || Benedetti. 


alla popolazione ed alla ricchezza del paese. Ed in- Îl rale è Koenisberga ; le seconda che ha il suo quar- La stessa fonte ufficiale dichiara che I" imperar 
torno alle forze militari giova la stessa osservazione || tier generale a Berlino ; queste due circoscrizioni || tore non approvò mai questo progetto, 
fatta a proposito delle finanze; esse non hanno altra sono confinarie col Baltico ; la nona, col quartier Parigi 27. — La Pagrie smentisce la voce che 


misura, in tempo di guerra nazionale , che la po- 


generale a Schleswig ; essa tocca'all’est il mar Bal- || trattisi di dare il corso forzoso ai biglietti della 
tenza del paese in uomini validi, e quindi, a titolo 


tico ed all’ovest il mare del Nord ; la decima che || Banca. 


d’ indicazione soltanto » può dirsi che la Confedera- || hq jl quartier generale ad Aonover ; essa si estende Parigi 27. — Il Joyrnal officiel pubblica il 
zione del Nord, compresa la Prussia, dispone di || sulla riva del mare del Nord e comprende la baia || decreto che nomina l’ imperatrice reggente. 

un’ armata di 300 mila uomini , la quale può , in | qj Jahde e le imboecature dell’ Ems e del Weser ; I dipartimenti dell’ alto è hasso Reno sono dir 
tempo di guerra, essere portata ad un milione ed l’ ottava il cui quartier generale è a Coblenza; essa || chiarati in stato d’ assedio. 

anche un milione e 200 mila combattenti. Sarà dun- comprende la città di Treveri e di Colonia ed è Novantamila uomini della classe del 1869 sono 
que, al dire dei fogli, meno |’ ineguaglianza del nu- chiusa al sud dal dipartimento della Mosella ; final- || chiamati in attività, 

mero che l’organizzazione e la strategia che deci» mente |’ undecima della quale il quartier generale è Î| Il medesimo giornale smentendo le voci sparse 


deraono della vittoria, È aggiunto però che la Fran- 
cia troverà un appoggio importante nella marina mi- 
litare, forza pervenuta al suo pieno sviluppo , men- 
tre quella della Germania è tuttora in via di forma- 
zione. Malgrado i crediti considerevoli che ad essa 
furono dedicati da qualche anno, malgrado la solen- 
ne inaugurazione del porto di Jadhe nel mare del 
Nord, malgrado la conquista del porto di Kiel nella 
Danimarca, la Germania non possiede che una forza 
marittima assai modesta in proporzione di quella 
della Francia. Tale è, ridotta a’ suoi termini natu» 
rali più semplici, la situazione guerresca che la 
Prussia oppone alle forze della Francia e perciò i 
citati fogli, pur riconoscendo l’ inferiorità della Ger- 
mania nell’ organizzazione marittima »  contludono 
che ben a ragione l’ imperatore Napoleone qualificò 
come seria la guerra attuale e dicono che per do- 
minar meglio la gravissima crisi è d' uopo non na- 
scondersi la sua importanza. 

Tutte le potenze hanno dichiarato la loro neu- 
tralità nella guerra franco-germanica. Per ciò che 
riguarda la Russia, la Corrispondenza provinciale di 
Berlino vuol sapere che l’imperatore Napoleone ab- 
bia fatto conoscere, per mezzo del suo ambasciatore 
a Pietroburgo, al governo russo che la Francja per 
parte sua farà il possibile affinchè la guerra colla 
Prussia sia compiutamente localizzata, che per con- 
Seguenza essa non è andata affatto in traccia d' al- 


posto e Cassell ; la medesima comprende Magonza , | ib Germania, dice che l’imperatore raccomandò di 
Francoforte e Darmstadt ed al sud confina colla || trattare i prigionieri colla più grande umanità. 
Baviera renana e col granducato di Baden. Xi citato giornale ricorda che il codice penala 
Da Berlino si aonunzia che il Parlamento del- {| punisce colla pena di morte chinnque avrà pragiche 
la Germania del Nord ha votato » con somma ra- || col nemico, o intelligenza per fornirgli soccorsi @ 
pidità ed in assenza dei rappresentanti polacchi, i {| danaro. 
seguenti progetti di legge: 1 quello che autorizza Il Journal officiel ricorda la legge che proibisce 
gli.'imprestiti al commercio ed all’ industria ; 2 quel- {| ai giornali esenti dal bollo di pubblicare qualsiasi 
lo sull’ imprestito di 120 milioni di talleri; 3 'al- || notizia della guerra, 
tro che tronca tutti i processi contro i militari; 4 Parigi 27, — Un telegramma da Pekino ans 
l’ultimo che modifica fa costituzione e che ha per || nunzia che un funzionario cinese fu nominato, am» 
oggetto di prolungare , per autorità dello stesso Par- || basciatore della Cina a Parigi eolla missione di of. 
lamento, fino al 31 dicembre i poteri di questa as- || frire soddisfazione al governo franeese pei massacri, 
semblea che spirerebbero adesso. I giornali di Berlino Hl Journal Oficiel , parlando del preteso trat- 
dicono che la prima di Queste leggi era necessaria || tato pubblicato dal Times, dice che dopo il trattato 
per arrestare la spaventosa crisi commerciale che è || di Praga ebbero infatti luogo a Berlino trattative 
scoppiata. Essa autorizza il governo ad emettere 30 || fra Bismark e Bevedetti circa un progetto di al- 
milioni di talleri di cartamoneta ed a prestare 50 || leanza. 
talleri almeno, per un tempo da tre a sei mesi, a Alcune fra Je idee contenute nel documento îu- 
tutti i sudditi della Confederazione che possono for- || serito nel Times furono sollevate » Ma il governo 
uire una sufficiente guarentigia, Due deputati demo- || francese non ebbe mui conoscenza del progetto for- 
ertici votarono contro la seconda delle indicate leggi || mulato per iscritto, 
dichiarando che essi non volevano fornire denaro per Circa poi le proposte , di cui parlossi in quei 
Una guerra intrapresa in un interesse meramente colloqui, l' imperatore te ha respinte. 
dinastico. A nessuno può sfuggire per quale interesse e a 
Fra parecchi governi sono scambiati dispacci a || quale scopo eerchisi ora d’ingannare |’ opinione pub- 
proposito della domanda svizzera di occupare la Savoia || blica in Inghilterra. 
‘ del Nord durante la guerra. La domanda presentata dal- Parigi 28. — Il General Darjen fà nominato 


leati e che fino a tanto che nessun’ altra potenza f la Svizzera è basata, come fu detto, sopra un articolo || Governatore dell'Algeria. 

prenda parte alla guerra in favore della Prussia es- | dei trattati del 1815 e su disposizioni del trattato Il Journal Officiel pubblica una lettera dell’ Im- 
sa non intende di cercarne. Tale assicurazione non del 1816. Tale quistione Sarà, a quanto si annunzia, peratore al Comandante della guardia nazionale 
tendeva ad altro, secondo il suddetto foglio, che a | risoluta amichevolmente, della Senna. Dice: Pregovi di esprimere alla guar- 
determinare la Russia ad una assoluta neutralità, ed 


La neutralizzazione delle ambulanze, quale fu || dia nazionale di Parigi quanto conti sul so patriot- 
stabilita nella. convenzione internazionale adottatà a {| tismo e devozione. Al momento di rtire per l’eser- 
Ginevra nel 1864, è stata riconosciuta dalla Francia {| cito ‘desidero teslimoniarle Ja fiducia che bo io essa 
€ dalla Prussia, dietro opportuna proposta del .go- || pel mantenimento dell’ ordine nella Città e per ven 
verno svizzero. Gli articoli addizionali introdotti gliare alla sicurezza dell’ Imperatrice, Occorre. in 
nella convenzione del 1868 saranno intanto provvi- || questi momenti che ciascuno misuri Je forze e ve- 
soriamente adouati durante il corso della guerra. gli alla salute della patria. 5 

- Il primo ministro d'Inghilterra ha ‘dovuto ri- Londra 26: — Camera dei Lordi — Redoliffe 
Spondere,... nell’ ultima seduta della Camera: dei. ca- interpella .il foverno: «sul trattato frauco-prassinno 
nigi Londra, ad altre puove interpelladze rélati= pubblicato daf Times. 
ve alla situazione attuale dell Europa. Il signor Granville ri nde che ‘il governo ignora l'orie 
Gladstone ‘affermò che la Russia aveva naito i suoi gine di questo ditelo R Rpera che port di 
sforzi a. quelli dell’ Inghilterra per prevenire vana ‘Prussia e di. Francia diranio spoptaneamente le' re. 
| guerra; in ciò che' concerne 1° ésistgaza ‘di UD frat- || lative spiegazioni. turi 
tato offensivo e difensivo tra la Francia e la Davi- || Gladstone parla nello stesso senso alla Camera 


marca, il capo del gabinetto émise gualche dubbio; MUD. 
amb Bo mali aaa Pio; | di dc 7, = Ala Cimtora dei Comuni Gia 


un tale scopo fu pienamente raggiunto , poiché. è 
certo che la Russia è decisa di serbare, di fronte a 
questa guerra, una posizione nentrale e di aspettati- 
va, senza. però omettere di prepararsi per. tulte Je 
eventualità. Fra questi preparativi si cita |’ aumen- 
to del corpo d’ esercito stanziato nel regno di Polo- 
nia, che sarà portato alla forza di 20 mia uomi- 
ni. Fra le truppe che vanno a vinforzare quel corpo 
si.citano anche i reggimenti della guardia di Pie- 
troburgo , i quali fra breve £alreravno in Polonia, 
Tale rinforzo ha per iscopo palese non solo il man- 
tenimento dell'ordine. nel regno stesso e ..l’igapedire,. 
qualunque tentativo d’ insurrezione, ma, secondo Pas- 
sicurazione del corrispondente di Varsavia: della i 
Gazzetta dall'Ostzie, nel caso di una sconfitia prus-.. 


siana, qualora la nobiltà polacca tentassé aa fosap-* 


stone dice che i negoziati relativi all’'Alabama non 
progredirono da 18 mesi. Il governo attende propo- 
ste dall'America per ripigliarli. 

Alla Camera dei lordi interpellossi il governo 
circa il trattato pubblicato dal Zimes.  Granville 
disse: Ebbi testè una conversazione con Lavalette, che 
dichiarò la Francia desiderare di mantenere relazio- 
ni amichevoli coll’Inghilterra. Il progetto di trattato 
deve l’esistenza a Bismark, e fu oggetto di conver- 
sazioni con Benedetti, ma non ebbe mai basi serie. 
Fu respinto dalle due potenze. Lavalette soggiunse 
che la Francia rispettò la neutralità del Belgio an- 
che quando aveva ragione di lagnarsi della sua atti- 
tudine. L'imperatore dichiarò ultimamente che con- 
tinuerà a rispettarla purchè non sia violata dalla 
Prussia. Questa dichiarazione fu comunicata dall’im- 
peratore a lord Lyons. 

Londra 27. — La flotta corazzata francese pas- 
sò per Wick. 

Londra 28. — Il Times pubblica una lettera 
di Ollivier in data del 26 che smentisce le voci ri- 
sguardanti le trattative che il gabinetto francese avreb- 
be avuto colla Prussia: dice che furono solo alcune 
comunicazioni indirette colla interposizione di Cla- 
rendon sul vicendevole disarmo. 

Berlino 26. — La Corrispondenza pubblica il 
testo del trattato offerto dalla Francia alla Prussia. 

In esso la Francia dichiara non opporsi alla 
unificazione della Germania, se la Prussia le faciliti 
l'acquisto del Lussemburgo e l’ assista a conquistare 
il Belgio. 

La Corrispondenza dice che la minuta del trat- 


tato fu scritta dallo stesso Benedetti e trovasi depo- 
sitata nel dipartimento degli affari esteri. 

Soggiunge che la Francia, prima della guerra 
del 1866, aveva di già offerto la sua alleanza alla 
Prussia con la promessa ch’essa dichiarerebbe la 
guerra all’ Austria ed attaccherebbela con 300 mila 
uomini, se la Prussia volesse acconsentire a fare al- 
la Francia alcune concessioni di territorio sulla riva 
sinistra del Reno. 

Berlino 27. — Sul ponte presso Reheinheim 
ebbe luogo una piccola scaramuccia fra lancieri, pio- 
nieri prussiani , cacciatori bavaresi e fanteria fran- 
cese. 

Questa fu respinta, lasciando un morto. 

I prussiani ebbero due feriti. 

Ieri, presso Hagenau, quattro ufficiali badesi 
con quattro dragoni fecero una ricognizione. 

Lo scopo di questa ricognizione non fu ottenu- 
to. Furono dispersi dagli ussari francesi. 

Berlino 27. — Presso Wallhausen un convoglio 
ferroviario recante un battaglione di fucilieri del 26 
reggimento urtò contro un convoglio vuoto. 7 sol- 
dati morti e 40 feriti. 

Fino dal 24 l'ambasciatore inglese venne infor- 
mato che il progetto di trattato testè pubblicato e 
scritto dallo stesso Benedetti veniva posto a sua di- 
sposizione per poterlo esaminare. 

Attendesi fra breve una comunicazione ufficiale 
della Confederazione tedesca del Nord all’ Inghilterra 
circa l'autenticità dell'offerta francese contenuta nel 
documento pubblicato dal Times, non che sugli altri 
passi fatti dalla Francia in quest’ affare. 


Monaco 27. — Il principe ereditario di Prus- 
sia arrivò alle ore 11 e un quarto e fu ricevu- 
to alla stazione dal re, dai ministri e dai ge 
nerali. 

Treveri 27. — | francesi continuano a violare 
la neutralità del Lussemburgo. 

Ieri dopo mezzodì , oltre 100 francesi del cam- 
po di Sierk trovavansi nel villaggio lussemburghese 
di Schlengen e cantavano la Marsigliese. 

Bombay 26. — È scoppiata una insurrezione 
a Ava nel Giappone. 

1400 persone furono massacrate. 

Il Daimios dichiarò che esterminerà tutti gli 
abitanti. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 luglio 
113 per 100 . 
Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica, 31 luglio 1870, alle ore 6 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno tornata solenne 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Muratte n. 70. Il signor cavaliere Paolo Vol- 
picelli, professore di fisica e membro del Collegio Fi- 
losofico nell’ Università Romana, leggerà il suo 9. di- 
scorso sopra 


Alcune verità fisiche della Divina Commedia 


Seguiranno le poesie de’ socj. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA Di METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARS 


Confronto delle scale 289" 7572; 272 ‘7309, 89; d'a 2,00 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C-0°.80R. 


Barometro z 
in millimetri 'ermomelro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 


@ al liv. del mare 


1 antimeridiane m39.1 2,8 
3 pomeridi 6 
9 pomeri 


27 Laglio 


Stato del cielo Termometrografo 


in decimi dalle 9 ant. prec. alle # pom. cor. 


relativa | assoluta | cielo sevperto massimo minimo 


+21.00. 


si |16.11 | 10 Chiaro 
s. 
+ 16.8 R. s 


27 | 12/45 | 10 Chiarissimo 
68 [16 Oi | 9 Chiar.q. strato] + 2, 8R 


+2100. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


di velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a v 

© al liv. del mare 


Termometro 


(CITTA centigrado 


158, 4 + 30. 6 


Umidità Stato del cielo 
== 
i 

relativa] assoluta | ciso scoperto massimo minimo 
+21.0 0, 


8 Piccoli cumuli | + 31. 0 L. 


sparsi 


” Termometrografo Vento 
pa enne direzione 


è forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ferro, giuocattoli ed allro nonchò dei sti- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Avv. Giuseppe Marchetti 
dom. in Roma rapp. dal Proc. Luigi Saveri. 

Attesa la contumacia accusata il 21 corr. 
si è citato per la 2. volta per affissione ed 
inserzione stante l’ incognito domicilio il 
sig. Oreste Ilari a comparire avanti il Tri- 
bunale di Viterbo dopo otto giorni per sen- 
tirsi prefiggere al sequestratario Farina un 
termine emettere altra dichiarazione giu- 
stificata a forma di legge, scorso sia conian- 
nato lo stesso Farina al pagamenio della 
somma per cui si è trasmesso sequestro ed 
alle spese ec. 

Viterbo 27 Luglio 1870 affissa a forma 
di legge. 


F. G, cursore in Viterbo. 
Per Luigi Saveri 
Saverio Secreti coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento. 


Con sentenza resa dal Trib. civ. di Vi- 
terbo li .28 Aprile 4870. venne ordinata la 
Vendita giudiziale dei Liu jppresso descritti 
stabili, posti nel territorio. di. Bagnaja. 

Essendosi adempito al disposto del $ 1308 
del vig. ‘Reg: sottò li 15 Luglio 1870 si fa 
noto al pubblico qualmente nella, Sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo alle ore 10 
antim. del gioroo 2 Seltembrè 1870 avrà 
luggoJla. vendita al pubblico incapto dei fon- 
di sud. 

‘»lL’incantoventà aperto sul prezzo fis- 
sato a ciaschedun fondo dal perito gladio 
i 


Ingegnere Mencarini, salvi gli 
le presorizioni volute leg= 
alle li verrà rego] la ven- 


Sia ‘provvisoi cn i 
-. Le spese.d’incanto e successive saran- 
no Va Pe Rattini acquirenti. 


‘ terrazza preti 


(sta 0 di 


Descrizione dei stabili da vendersi 


4. Terreno seminativo ed in parte ada- 
cquativo della superficie di circa una quar- 
ta posto nel territorio di Bagnaja contrada 
Palazzetto, confinante i beni di Domenico 
Mosè, Sante Venanzi salvi ec. 

2. Terreno vignato nel territorio di Ba- 
gnaja, contrada la Quercia della superficie 
di oltre una mezza, confinante i beni dei 
fratelli Beilucci, la via della Quercia, i be- 
vi degli eredi di Bernardino Borghesi sal- 
vi ecc. 


Edoardo Bardi proc. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Secondo Turno il giorno ii 
Gennaro 4870 ad istanza del sig. Salvator® 
Bianchi Architetto Ingegnere domic. in via 
della Minerva n. 84 e Luisa Quirini vedova 
Massimi tanto in nome proprio che come 
madre tutrice e curatrice di Maria, Teresa, 
Caterina e Valentino Massimi figli ed eredi 
del fu'Prof. Francesco Massimi possid. domta 
in via della Valle n. 49 rappta dal sott. Proc. 

Nel giorno trentuno Agosto 4870 alle 
ore 11 ant. nell'Officio della Depositeria Ur- 
bana silnato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 


incavto alla vendita giudiziale a favore det-- 


maggiore e migliore offerente del qui 
presso descritto fondo con tutti i suoi’ ai 
nessi, connessi, usi, membri adiacenze, per= 
tngest, comodità , e diritti qualsivogliano 
cioè: 

;Casa da, cielo a terra situata in Roma 
in via di Ripetta n. 75 e 76 composta di 
piano terreno, cortile grande con vasche da 
dayare, e pozzolo con acqua di Trevi ed, 
tro piccolo cortile, cantine eo. piano amez- 
zado-e, &:piani superiori terminando con una 
sticabile :di asfalto, confinanter 
coù i beni del sig. Francesco Guerrieri, ere- 
dità Picchioni la; strada salvi ec. gravata 
dell’annuo. canone di Lire 22. 93 a favore 
dell’Archiospedale di 8, Giacomo in Augu- 
Isubcanone annuo di. soudi 127. 
682. 62 a favore dei fratelli Gio». 


venale oggi sig. Luigi Vannutelli, stimata 
dal Perito sig. Filippo Chiari defalcati i sud- 
detli canone e subcanone Lire 26238. 48. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato Se- 
condo Turno sotto il giorno 13 Luglio 1870 
trovasi prodotto il capitolato l'estratto au- 
tentico dei registri ipotecarj e del cen 
nonché è stato ripetuto il rapporto del Pe- 
rito sig. Filippo Chiari prodotto al fasc. 1000 
dell’ io 1868 avanti lo stesso Secondo 
Turno il giorno 26 Luglio 1869. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè in Lire 26238 e cent. 48 valore 
così attribuitogli dal Perito sig. Chiari in 
tutto e per tutto a forma del suo rapporto 
come sopra prodotto, ed il prezzo di deli- 
bera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Gioacchino Cuccioni proe. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 

Ad istanza della sig. Maria Giuseppa 
Carolina Salvi possid. domta elettivamente 
in via degli Offici del Vicario n. 35 presso 
il Proc. sig. Carlo Sarmiento dal quaie vie- 
ne rappta. 

In forza di sentenza proferita dal Trib. 
di koma Secondo Turno il giorno 30 
Novembre 1869. Nel giorno 8 Agosto 1870 
alle ore 410 antim. nel negozio di Bigiotte- 
rie in piazza Colonna n. 360 si procederà 
alla vendita giudiziale per mezzo di publi- 
co incanto di tutti gli oggetti costituenti il 
sud. negozio cioè valigie, borse, oggetti in 


gli ec. il tutto stimato dal perito sig. Gio. 
Martinetti come da perizia emessa nel pro- 
cesso verbale redatto per gli atti del Colizzi 
25 Giugno 1870. L'incanto si aprirà sul 
prezzo di stima diminu:to di 2 decimi e la 
vendita sarà eseguita a profitto del maggior 
offerente che avrà superato il prezzo di sti- 
ma a forma dei $$ 1299 e 4300 del regol. 
di procedura. La vendita se farà di bisogno 
verrà proseguita nei giorni consecutivi. 
Si notifica al sig. Alfonso Fagioli e 
chiunque altro di ragione ce, 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


rm” 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA” ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DE’ MARMI 
ARTIFICIALI 


Sono invitati i sigg. Azionisti ad inter- 
venire nell’ Adunanza generale che si terrà 
nel locale al Corso n. 501 la sera di lunedì 
8 Agosto prossimo alle ore 8 }, ad oggetto 
di conoscere il risultato delle deliberazioni 
adoltate nell’ ultima Aduninza. 

Il Gerente 
Lodovico l'iccaglia. 


Fa eat o a 
ZINCO DELLA VIEILLE-MONTAGNE 


Il ferro bianco che non ha nessuna durata, 
è oggi inlieramente abbandonato, per i tubi, 

Il Zinco all’ incontro offre grandissimi vi 
moolto di più, si lavora più facilmente e non 


| che sì Ìrruginisce e si fora in poco tempo, 
grondaie e tutti gli accessorii della fabbrica. 
‘antaggi, dovunque lo si impieghi. Esso dura 
esige colorimento. 


1 ferro bianco fuori di servizio non ha alcun valorè, 


Il zinco val sempre, come metallo vecchio, il ci 


inta per cento del suo valore. 


y SR pel zinco della Vieille-Montagne, prospetti e informazioni al sig. G. Dalleizet- 


sitari: della Società a Roma. 
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Num. 170. — 1870, 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogui giorno eccetto i festivi. 
— 6040-2000 — 


associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
"un ono lire35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
lestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire14. 
estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


n° 11. 


NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Metz, 29, all’ Independance Belge: 

Tutte le truppe sono partite questa notte; i 
tre campi furono levati; tutto l'esercito si è posto 
ID marcia. 

A misura che si succedono gli avvenimenti, si 


Roma 29 Luglio 
ANT 


L’ Etîìo e Rtîio signor Cardinale De-Apgelis,, 
Arcivescovo di Fermo, Camerlengo di Santa Roma- 
na Chiesa, e Arcicancelliere della Romana Università, 
la mattina del trascorso lunedì, 25 luglio, recossi in scorge più facilmente la tattica adottata ; essa può 
nobile treno a questo Archiginnasio per chiudervi il riassumersi in queste parole: formazione di due linee 
corso scolastico 1869-70 col conferimento delle Lau- fl d'azione appoggiate da una terza di riserva e com- 
ree e dei Gradi e con la distribuzione dei Premi. i 

L’Eto Porporato fu ricevuto sull’ ingresso prin- 
cipale dal Rmo P, Rettore, dai membri dei Collegi 
scientifici e dai Professori, i quali dipoi fecero a Lui 
corona nell’ aula massima ove ebbe luogo la ceri- 
monia letteraria. 

Le Lauree che si conferirono furono: in Sacra 
Teologia quarantatre 5 nell’uno e nell'altro Diritto 
novantaguattro ; nella Medicina ventisette; nella Chi- 
rurgia venti ; nella Filosofia e Matematica trentasei; 
nella Filosofia razionale quattro ; e i gradi di Bac- 
cellierato è Licenza, dati nelle predette facoltà, ag- 
giuntavi la Farmaceutica, ascesero complessivamente 
al numero di quatirocentoquarantacinque. Il libero 
esercizio delle professioni fu conceduto in Medicina 
a ventidue; in Chirurgia a quattordici; in Farmacia 
a sette; in Filosofia e Matematica a quarantagual- 
i i ‘a e Misurazione di fabbriche a 
guarantatre; in Farmacia inferiore a quattordici; in 
Flebotomia a nove ; in Ostetricia a otto ; in Veteri- 
naria superiore a tre; in Chirurgia dentistica a due. 
Ventiguattro conseguirono il Notariato. 

AI significato numero delle Lauree e dei Gradi, 
aggiungendo il numero di centosessantuno studenti , 
che per potere attendere al secondo anno del corso 
di Teologia, di Legge e di Medicina subirono l’esame 
di passaggio, si conosce che oltre a mille furono i fre- 
Quentanti |’ Università, i quali col mezzo degli esa- 
mi prescritti diedero egregia prova del profitto ri- 
portato. 

AI conferimento delle Lauree e dei Gradi seguì 
la pubblicazione dei nomi di quanti ne’ concorsi te- 
nuti sul terminare dell’ anno scolastico nelle singole 
scuole della facoltà Teologica, Legale, Medico-Chi- 
rurgica, Filosofica e Filologica, non che negli annuali 
esercizi accademici furono reputati degni di premio, 
ed essi ascesero al numero di duecentoventisei. Fu- 
rono novecentonove i giovani, che ai diversi concorsi 
presero parle, 

Terminatasi la descritta cerimonia , fu celebra- 
ta nella Chiesa dell’ Università la solenne Messa e 
si cantò l’ Inno di iugraziamento, prestandovi assi- 
stenza il ricordato Ero Porporato, i Collegi, i Pro- 
fessori e la scolaresca. 


—*d>e e 

Nel. racconto delle Esequie che ebbero luogo a 
Frascati per suffragare l’anima di Monsignor Ve- 
scovo di Barcellona, dicemmo che il Rio Capitolo 
di quella città. avea ‘voluto sostenerne le spese. Ora 
dobbiamo aggiungere che il Capitolo di Barcellona, 
riputandosi a dovere di pagare un tributo di. osse- 
quio alla memoria del compianto suo. Vescovo s mo- 
strandosi sensibile alla buona volontà e, generosa di- 
sposizione (del Capitolo Tusculano, mandò ordine che 
fosse soddisfatto, come è avvenuto, a suo carico ad 
ogni spesa.occorsa. per le suddette Esequie. , . 


La prima subirà il fuoco, la seconda si porterà 
avanti, la terza la sosterrà, 

Altre volte si sagrificava un reggimento; oggidi 
sarà un’ intera linea; esauriti gli strumenti da gue 
ra, la vera battaglia incomincierà, Ecco la guerra 
attuale. 

Ecco anche perchè le masse si radunano lenta- 
Mente ; si vuole un risultato decisivo » assoluto , e 
l’esercito francese non si presenterà al suo nemico 
in frazioni distanti ; sarà una muraglia umana che 
prenderà base dappertutto dove si arresterà, cioè su 
di una prima linea di cadaveri. Così lo esigono i 
grandi progressi delle armi. 

Anche marciando, le truppe. sono malemmaticà- 
mente accampate ad intervalli di sviluppo. All’ ora 
voluta le linee si svilupperauno Bigantesche e con- 
tinue con delle mitragliatrici ei loto punti di con- 
tatto; poî incomincierà la prima battaglia. Essa non 
durerà sei ore!... vedrete, 

L' Impartial du Rhin scrive: 

Si è tentato nella giornata di venerdì di incen- 
diare il palazzo di Neuwiller, al pianterreno del 
quale sono stabiliti gli uffici del telegrafo di Stra- 
sburgo. 

L'allarme è stato dato da due donne, le quali, 
penetrando in una soffitta, dove erano state allirate 
da un forte odore di bruciato, trovarono un mucchio 
di cenci e di paglia che bruciava lentamente. Da 
tutte le parti.si fecero Minute ricerche, ma non si 
trovò nessuno, 

Si presume, dice 1° Impartial, con almeno qual. 
che apparenza di probabilità, che l’ autore di que- 
sto brutto tiro è qualche emissario dei nostri ne- 
mici, che aveva Sperato di privare non solo la città 
di Strasburgo, ma lo stato maggiore dell’ esercito 
del Reno, delle sue comuuicazioni telegrafiche col- 
I° interno. 

Si scrive nella France del 26: 

Si è parlato molto a Metz dell’ arresto di tre 
Spie prussiane che avevano teutato di ubbriacare un 
soldato per farlo parlare. 

L'incidente si riduce ad un malinteso che valse 
al corrispondente del Times Wi Londra ed a due uf 
ficiali inglesi suoi amici la Doia di passare una notte 
al porto. 

Una lettera di questo ‘corrispondente, iuserita 
nel, Times, dice che questi due. ufficiali inglesi ven- 
nero, espulsi dalla Francia, c Protesta contro questo 
fatto, 

La Nuova. Presse ha che il governo francese 
notificò al: gabinetto inglese il blocco di Brema, Am- 
burgo, Lubecca + Stettino, Danzica e Konigsherg , 
avvertendo che il blocco sarà effettivo nel termine 
| più breve, 

Secondo relazioni particolari, i francesi. sbarca- 
rono sull’ isola di Borkum e Pequisirono piloti. 

* Leggesi nella Ziberté: 

Gli aiutanti di ‘campo «chiamati al ‘servizio appo 

Ss M. durante. la, campagua ‘del Reno. sono : il ge- 


— + —_ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Tè wibzio 
Di che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Gjornale via della Stamperia Camerale 


-nerale Yvelin de- Beville det genio , capo-detgabî= 
netto topografico dell’ imperatore : il principe della 
Mosckowa comandante della cavalleria : il generale 
Castelnau dello stato maggiore: i generali di brigata 
de Wambert, conte di Reille dello stato maggiore, 


|| Paiol di cavalleria e Favè d’ artiglieria. 


Ogni reggimento francese è munito, per ora, di 
330,000 cartuccie. 

Tutte le imbarcazioni francesi sul Reno furono 
rilirate e poste in salvo. 

Si legge nel Journal Officiel : z 

Il governo dell’ imperatore ha dato degli ordini 
perchè, nel corso della guerra, i comandanti delle 
forze francesi di terra e di mare osservino scrupo- 
losamente, verso le potenze che resteranno neutrali, 
le regole del diritto iuternazionale e perchè essi si 
couformino specialmente ai principii stabiliti nella 
dichiarazione del Congresso di Parigi del 16 aprile 
1856, cioè : 

1. La corsa è e rimane abolita ; 

2. La bandiera neutrale copre la merce nemica, 
ad eccezione del contrabbando di guerra ; 

3. La merce neutrale, eccettuato il coutrabban- 
do di guerra, non è passibile di sequestro sotto ban- 
diera nemica ; 

4. I.blocchi per essere obbligatori devono cs- 
sere efleMdivi, - cioè mantenuti da una forza bastante 
per interdire realmente l’accesso del litorale al ne- 
mico, 

Benchè la Spagna e gli Stati-Uniti non abbiano 
aderito alla dichiarazione del 1856, i vascelli fran= 
cesi non sequestreranno la proprietà del nemico ca- 
ricata a bordo d'un bastimento americano 0 spa- 
gnuolo, a meno che Questa proprietà non sia con- 
trabbando di guerra. 

Il governo dell’ imperatore non conla neppure 
rivendicare il diritto di confiscare la proprietà dei cit- 
tadini americani 0 Spagnuoli che fosse trovata a bor- 
do dei bastimenti nemici. 

Le truppe pronte a passare la frontiera del- 
l'Est riceveranno, assicura la Presse di Parigi, pri- 
ma di entrare in campagoa, la visita dell’ impera- 
trice, 

Sua Maestà parlirebbe, dicesi, martedì per Nancy 
€ per Metz. Essa sarebbe di ritorno a Parigi al mo- 
mento della partenza dell’ imperatore. 

A proposito della gita dell’ imperatrice a Cher- 
bourg, si legge nella Patrie : 

L' imperatrice partì da St-Cloud sabato a sera, 
accompagnata dalle sue due nipoti, da due donne 
d’ onore e dal viceammiraglio Jurien de la Gravière. 

Dopo aver assistito alla messa celebrata dal cap- 
pellauo-capo della flotta, | imperatrice passò in ras- 
segoa le navi, e la sera riunì alla sua mensa il co- 
mandante in capo, lo stato Moggiore e tutte le auto- 
rità. Essa annunziò che loro portava il proclama del- 
l’imperatore. 

La flotta accolse con entusiasmo l’ imperatrice 
che lunedì mattina era di ritorno a St-Cloud. 

1 gioruali francesi annuoziano che il signor Di 
Geoffroy, sotto direttore al ministero degli affari este- 
ri, fu nominato ministro di Francia in China. 


1404-08-00 — 


Scrivono da ‘South Shieds, al Daily News di 
Londra : 

Il ‘Tyne, piroscafo ad elice della Società dei 
piroscafi di Sieds, e il piroscafo: ad elice Sowtwick 
di Sunderland; ebbero a soffrire il fuoco di ‘ua'co@ 


razzatà della marina francese, domenicà scorsa, nei 

paraggi di Heligoland. Il 7yne, provenieute da Am- 
i burgo con un carico di bestiame , portava 1 suol co- 
lori all'albero. Un colpo di cannone gli fu tiràto 
| contro la prora, tre altri lo seguirono senza inter- 
I ruzione. Il Tyne si avvicinò tosto alla mave corazzata 
1) per conoscere la ragione di questo modo di proce- 
It: dere ; ma la nave francese , senza aspettarlo, si ap- 
pressò al piroscafo Sowtwick, che era poco distante 
di là, e gli sparò contro due colpi di cannone a 
palla. Poi prese il largo dirigendosi alle coste di 
Francia. 

Secondo un’altra versione , il Tyne non portava 
alcuna bandiera ; anzi, appena inalberò la sua ban- 
diera ; la nave francese cessò Il fuoco. 

Però la notizia di questo incidente produsse 
grande impressione. 
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Un telegramma da Oderberg in data del 23 
reca che lo stato maggior generale dell’ esercito prus- 
siano è sempre a Berlino. Nei circoli militari più 
competenti si crede che soltanto sul principiar  del- 
l'agosto possa aver luogo un grande scontro. 

Il principe reale difSassonia comanderà il 12mo 
corpo dell’ esercito. federale. 

La divisione d’ armata del Granducato d’ Assia 
forte di 14,000 uomini, addetta fino ad ora all’14 cor- 
po prussiano, fu riunita alla divisione badese, e con 
questa forma un fortissimo corpo della terza armata 
della Germania Meridionale. 

A Colonia e Coblenza gli abitanti riceverono 
l'ordine di provvedersi di viveri per tre mesi, e se 
ciò non fosse possibile, di abbandonare quelle città 
fra tre giorni. 

Si aununzia da Basilea in data del 23 che sul- 
le ferrovie della Germania meridionale , i trasporti 
militari sono esclusivamente diretti da Prussiani. 

Un dispaccio da Stoccarda del 23 reca che l’am- 
basciatore francese è partito. La Camera dei signori 
adottò le conclusioni della Camera dei deputati, ri- 
guardofai crediti accordati al governo ; poi fu ag- 
giornata. 

Scrivono da Monaco che il divieto dell’ esporta- 
zione dei cereali fu tolto in seguito a reclamo del 
governo austriaco. 

— Scrivono da Berlino che si è sulle traccie 
di una vasta cospirazione guelfa. In Amnover ebbero 
luogo alcuni arresti , fra i quali quello della Con- 
tessa Kielmannsegge. I capi della cospirazione, conte 
Bremer e coute Kielmannsegge, si sono rifugiati in 
Heligoland e posti sotto la protezione inglese. Il go- 
verno prussiano chiede la loro estradizione. 

— La Tagespresse ha da Monaco che l’ inohda- 
zione della spianata nel raggio delte fortificazioni di 
Ulma è già incominciata. 

La N. Stettin. Zeit. scrive: 

Fino a qual grado di perfezionamento sia giàn- 
ta l'organizzazione dell’ esercito, può darné un esem- 
pio là circostanza che, a quanto udiamo , al mini- 
stero della guerra trovasi in permanenza una Com- 
missione di direttori dell’ esercizio di ferrovie , alla 
quale venne deputato un membro da ogni società di 
strade ferrate tedesche. Questa centralizzazione fa sì 
che tutte le disposizioni che vengono prese al imîni- 
stero relativamente all’ invio di truppe possono ve- 
nir messe tantosto in esecuzione nello stesso tempo, 
e viene tolto anche ogdi indugiò fell’ eventaile pas- 
saggio di truppe sulle diise ferroviarie d' altra so- 
cietà, giacchè i deputali presenti sonò im caso di 
preadere î necessari concerti anche sulla ‘congità- 
zione dei treni, Tale eccellente disposizione non era 
stata ‘ancora attivata durante la campagnà del £866. 

A quanto rileva la Sudd Pr. ; il principe Leò- 
példo di Baviera si ‘rechérà ‘al quartiere generale del 
re di Prilssia. A commissari civili pressò l'armata 
di campo bavarese furono nominati i vonsiglieri di 
governo Feilitzsch, Bucher e Stefanelli. Avuto ri- 
guardo alle circostanze dei tempi, che assorbono 
l’attività del ministro di Stato e degli esteri esclu- 
sisamente per gli affari politici , il re , a quanto ri- 
ferisce la Correspondenz Hoffmann, ordinò. che ‘a 
gollievo del Conte Bray il. consigliere diBtatò de 
e Pyrenherger assuma fino ad, ulteriori ordidi duttisgli 
| affari della casa reale e ilegli esteri. - Kuna 


Si fa da Swinemunde , 21 luglio: 

Jeri anche qui non venne più acceso il fanale 
della lanterna. 1 gavitelli galleggianti ed altri seguali 
per la iiàvigaziohe vennero allontavati. Duraute là 
nolte il vento ha riempiuto la rada di bastimenti; vi ene 
trarono anche due bastimenti commerciali francesi. I 
legùi che qui approdano vengono avvertiti di abbas- 
sare gli alberi che oltrepassassero l'altezza delle case 
d’un piano e potrebbero servire di segnale. Venve- 
ro comperati parecchi bricks e caricati di zavorra 
onde vedir affondati a tempo opportuno all' ingresso 
del porto fer impedirne |’ ingresso ai bastimenti da 
guerra. Pel caso d'un danheggiamento dei velegrali 
percorrenti la costa s’incominciò a collocarne un 
secondo filo. — Un capitano giuiito ieri dalla Dani- 
marca narra di aver veduto alla mattina tutti i legni 
da guerra danesi innanzi a Copenaghen coi camini 
accesi. 


A Berlino si è molto soddisfalti dell'Assia ; || 


al cottrario , il Meckletburg Strelitz alla Sprea è 
cadùto ora in disgrazia , e dal linguaggio di alcuni 
giornali si potrebbe quasi supporre imminente |' an- 
nessione del granducato alla Prussia. Ciò è avvenuto 
perchè il governo mecklemburghese ha emanato un 
proclamà che si trova troppo « freddo », benchè 
esso ecciti la popolazione ad appoggiare in ogni mo- 
do la grande opera nazionale. L'arresto di un cer- 
to sig. di Peterdorff, accusato d' intrigo, è fatto se- 
guo ai più vivi attacchi. 

La Gazzetta della Borsa di Berlino dice che il 


granduca, oltre alla; cecità, ha molte altre qualità || 


comuni coll’ ex-re Giorgio di Annover. 
Scrivono da Colonia, 22, ai giornali tedeschi : 
ll commercio langue interamente. Ieri si comin- 


ciò ad abbattere il boschetto, che si estende intorno || 
alle fortificazioni ed è il solo passeggio della città. | 


Si trasportano le donne ed i fanciulli al confine 
olandese. Vengono demolite tutte le ville e case di 
campagna che trovansi nel raggio di fortificazione 
del Reno. I prezzi dei viveri sono aumentati oltre- 


modo perchè tùtti cercano di approvvigionarsi per { 


qualche tempo. 

Il Gaulois assicura che re Guglielmo di 
Prussia s° é opposto al viaggio della principessa reale 
in Inghilterra. 

Si legge nell’ Avenir National del 25: 

Il duca di Brunswick si trova in questo momen- 
to a Hietzing, in visita presso l'ex re di Annover. 
Alla sua influenza viene attribuito il silenzio del re 
Giorgio che non indirizzò agli annoveresi alcun ap- 
pello alle armi contro la Prussia. Tuttavia la Prus- 
sia non gli sa alcuo grado della sua astensione. 
Nella notte dal 17 al 18 luglio fece arrestare a Wei- 
mar il conte Wedel, antico aiutante di campo del 
re, e'lo fece rinchiuderegnella cittadella di Erfurt, 
accusandolo d’ avere promosso la formazione di un 
corpo franco. 

Scrivono da Berlino, 24; alla Fiwnce, che tutti 
i consoli francesi in Prussia banno ricevuto lo sfratto. 
Il signor di Bismark dichiarò di considerarli come 


veri agenti diplomatici, e perciò di non poter tol- | 


lerare la loro presenza in tempo di guerra. 
La Gazzetta di Colonia ha da Saarbruken 20 
luglio : 


Di contro Saarbruken (al confine franeo-prus- || 


siano sul fititie Saar, confluente della Mosellà ) stan- 


no i francesi del 23. e 67. reggimento fanteria di | 


linea; è un reggimento di cacciatori a cavallo a Sty- 
ribgen tu' ora e 414 da qui. Ter serà due guardie 
cotifinarie furono assaltare dai franoesi sull’altura di 
Volst, e spogliate delle loro casse. Lunedì dopo pran- 
zo non c'era è Saargemund nessun soldatò francese. 
La guandigione 5’ era diretta su Metz, dove hanno 
luogo le grandi concentrazioni. Un possideble prùs- 
siano che andò a Forbach, per attendere la moglie 
ghe veniva da Parigi; ‘vi fà arestàto. A Trevéri le 
prime ‘elassi del ginndsio e della souotà | teenicd si 
sciplséro ed:‘entrarono tutti volobitari ‘nell’ esercito. 

H Tagblan e ‘là Togespresse recanò là notizia 
che la flotta francese approdò a Emden.e vi sbarc4 
25000 uomini.. ù 


‘0 H'primcipe eneditanio di  Pròssià #1 ‘avi 
mardie forzate per ocvapare vb punto dei È 


x i 


wald ) ove ubi prossimi giorni si ntlende tn cozzò 
di armate. 

Nelle provincie renane vi sono cinque corpi del- 
l’armata prussiana. 

Napoleone vuol marciare per il Palatinato sopra 
Magonza. 

Il foglio serale della Politik di Praga annuuzia 
lo avanzarsi dei francesi nel Palatinato. 

Le navi francesi bloccano Wilhemshafen. 

Leggiamo nel Fremdenplat : 

Da Troppau di vieb riferito che la notte del 19 
al 20 alcuni tontaiini prussiani assalirono la stazio- 
he delle guardie dì confine austhiache presso Gros- 
skunzendorf, e che il drappello che vi si trovava 
dovette valersi delle armi: li Quest' incontro sarebbe 
rimasto ucciso un individuo. Mancano ulteriori par- 
ticolari su questo misteridéo ititidente. 

Telegrafano alla Corr. Nord-Est dalla Prussia: 

I militi della landvher polacca della Posnania, 
quantunque abbiano risposto alla chiamata sotto le 
arthi, proclimano altamente che il governò prussia- 
no s'ingauha a tovere se trede che essi vadano a 
battersi cortro i francesi. 

A Berlino si è maleontenti dell’ equipaggiamen- 


| to dell'esercito bavarese. 


Sono segnalati dalla Baviera alcuni casi di re- 
sistetiza contro la mobilizzazione della laidvher. 


— 060-4964010 


Si legge nella Patrie del 26: 

Scrivono da Pietroburgo che il generale Fleury, 
ambasciatore francese continua ad Esser fatto seguo 
alle cottesie dell’imperatore di Russia. All' ultima 
rivista di Krasnoe Selo, 1’ imperatore gli rivolse pub- 
blicamente e a più riprese parole amichevoli. 

Si legge nel Nord che il granduca Vladimiro , 
figlio dell’ imperatore di Russia , giunse la sera del 
24 a Brusselle. Furono tosto a visitarlo il re ed il 
conte di Fiandra. 

Si ha da Pietroburgo in data del 24 che il mi- 
nistero della guerra ha ordinato di spingere  tolla 


| massima celerità gli ingrandimenti delle opere di 


fortificazione di Kiew. 


——o40-8o 


L' Avenir national assicura che il governo 
danese ha dato ordine al generale Raasloef , che in 
questo momento è in Algeria, di ritornare tosto a 
Copenaghen. 

Il generale Raasloef gode fama d’ uno dei mi- 
gliori generali d' Europa. 


otte — 


Molti fra i principali periodici spaguuoli vanno 
eccitando il governo onde raduni al più presto le 
Cortes, adducendo per ragione : « che gli avveni- 
mepti possono precipitare in modo, che solo all’ As- 
semblea sarebbe possibile dettare i rimedii che la 
prudenza ed il patriottismo esigono ». 

La Correspondencia assicura che le isole Baleari 


| verrano, considerevolmente rinforzate. 


A Torreveja la Guardia civile s’ impadroni di 
moltissimi effetti e documenti di grande interesse 
appartenenti ai carlisti. 


— otro —- 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 25. 

Scrivono da Basilea che quella città è forte- 
mente occupata dalle tiuippe federali svizzere, © 
che altre ve ne sono aspettate, discorrendosi che 
delibano esservi portate alld forta di 15,000 uo- 
niibi. ' 

Lubgo il confine badese noti vi sotio truppe 
germaniche, ina si aspettanò i wurtemberghesi sul- 
la linea del Reho Basilea-Coltanza } ma non per 
restarvi. 
| Dilfà Francia si H che diolte truppe sono fn 
Mialbouse è dinlorii è sulta lidea Belfort-Strasburgo; 
è Si parlà duole di ut'eorpo ble dotrebbe ivan 
Zire. Bi sdilielie. opinione Ue la prim batta 
glia debbù ‘Shiobedere ll'nord, ion fontito du MI- 
gonza. 

I bavaresi sono @httdW! fl Tinea a Francoforte. 
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Il principe ereditario di Prussia comanda le truppe 
bavaresi, badesi e wurtemberghesi. 

Il grafiduca di Baden si è ritirato colla fami- 
glia nella villa che ha recentementè acquistati in 
Prussia. 

È voce che il colontello Wydler, comaiidante 
la secdrida brigata della divisione Egloff , ed alcuni 
alti uffitiali svizzeri; vendo passato il confine, sia- 
uo stati arrestati dal tedeschi. 


ITA 


Il generale Bhanks che ha servito nell’ eser- 
cito federale americano durante la guerra di seces- 
sione e che è attualmente membro del Congresso per 
lo Stato d' Indiana, ha stabilito, in base a docu- 
menti ufficiali o da altra fonte autorevole, la se- 
guente statistica delle perdite di uomini occasionate 
da quella guerra. 

Il numero degli uomini che hanno servito nel- 
l’esercito federale, duraute i quattro anni di guerra, 
fu di 2,335,951, cioè: 83,944 uffiziali brevettati 
(di cui 9 eran uomini di colore ); 2,073,112 bian- 
chi e 178,895 uomini di colore. 

Furono uccisi nel combattimento : 39,931 uffi- 
ziali, cioè circa 1 su 21, uomini bianchi 38,793, 
cioè 4 su 54 ed uomini di colore 1,514 cioè circa 
1 su 118. 

Sono morti in seguito a ferite riportate in guer- 
ra: 2069 uffiziali, circa 1 su 41; uomini bianchi 
30,887, cioè 1 su 117; ed uomini di colore 1037, 
cioè circa 1 su 73, 

Morirono per malattie: 1723 uffiziali, circa 1 
su 49: uomini bianchi 121,109, ossia circa 1 su17, 
e uomini neri 26,211 o circa 1 su 7. 

Riassumendo , 6000 uffiziali perdettero la vita 
in seguito a ferite ricevute sul campo di battaglia , 
e 1723 per malattie. Degli uomini bianchi 69,680 . 
sono morti per ferite; 121,109 per malattie: degli 
uomini neri 2551 sono morti per ferite, e 26,211 
per malattie. :Devesi aggiungere a queste cifre le 
morti prodotte da cause sconosciute , e si avranno 
9,314 uffiziali, circa 1 su 9; uomini bianchi 251,722, 
circa 1 su 8 1/4; uomini neri 33,379 , cioè circa 
41 su5 12. 

La perdita totale fu quindi di 294,415 uomini, 
più del decimo del numero totale degli uomini ar- 
nuolati. 

Questa statistica si riferisce soltanto all’ eser 
cito federale. Se si vogliono aggiungere anche le 
perdite avute dai confederati, che hon furono mi- 
nori e si possono valutare almeno 200mila uomini ‘ 
si vede ciò che ha costatato agli Stati-Uniti la ter- 
ribile guerra civile che ha desolato per quattro anni 
quella parte del mondo ; ha costato mezzo milione 
di uomini, senza contare le perdite di danaro, nelle 
proprietà e in ogni sorta di cose. 


—_—l"sem mem 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Nelle notizie politiche si avverte oggi quella 
calma chi si dice preceda la tempesta. Invano i più 
loguaci novellieri tendono avidamente l’orecchio,. io- 
vano i dispacci telegrafici si provano di dare una 
effimera importanza a qualche scaramuccia irisigni- 
ficante, la situazione generale rimane perfettamente 
oseura e gli stessi più arrischiati pubblicisti sono 
ridotti al silenzio. Ih attesa chie ta sorte della guer- 
ra decida, i giornali officiosi di Francia e di Prus- 
sia contindano nella polemica che hanno principiato 
stuigli ultimi ‘ incidenti che condussero alle attuali 
complicazioni; oramai la quistione selnbra però esan- 
rita, adnunziandosi la pubblicazione di dispacci offi- 
ciali del governo francese i quali vi metteranno fine. 
Suli’ atteggiarsi delle diverse poterize,, poco o. nulla 
si può aggiungere a quello che nei passati giorni è 
siàto dello; Lutti, i governi chie noi sond itimisetia: 
ti direttamente nel conflitto hanno proclamato solen> 


nemente Ja loro deutralità è dichiarato ché” iltoro. 


iliteresse: li porta a rivere esclusivamente _il 
conflitto Ragyr Pitta (lialche dubbio è 
solleviito; da titudi fogli intorno alle intenzioni della 
Russia, le quali si.fa,supporre che possano, | secci 
do il volgere degli eventi guerreschi > pigliare 


zione, che entra bvidentemetité bel campo delle don: 
getture, ion basta al dire, della stampa, a modifica 
re la preseate sitbaziohe , nè,a distriggere il fatto 
della odierna néutralità della Russia, Ja quale fa 
così solenneniente proclamata come quelle del Belgio, 
della Svizzera e egli altri Stati le cui officiali di- 
chiarazioni sono ora riferite per intiero dai giornali 
francesi. Ecco infatti il testo esatto tlella Nota pub- 
blicata a tale proposito dul giornale vfficiale di Pie- 
troburgo: « I dissensi sopraggiunti tra la Francia e 
la Prussia hanno richiamato l’attenzione ' dell’ impe- 
ratore. Per suo ordive furono fatti tutti gli sforzi 
opportuni affine di prevenire un conflitto, ma per 
isventura la forma perentoria adottata fin dal prin- 
cipio nelle spiegazioni dei due governi, ha fatto abor- 
tire i tentativi del governo russo e quelli delle altre 
potenze. L'imperatore è fermamente risoluto ad 0s- 
Servare una stretta neutralità fino à. tanto che gli 
interessi russi non saranno direttamente toccati dalle 
eventualità della guerra. Il concorso sincero della 
Russia è acquisito ad ogni tentativo tendente a re- 
stringere le operazioni della guerra e ad abbreviar- 
ne la durata ». Le analoghe dichiarazioni delle altre 
potenze furono già riportate quando i rispettivi gior- 
nali o i dispacci ne trasmisero il testo, nè le ver- 
sioni che ora ne recano i giornali francesi mutano 
così sostanzialmente quelle primitive informazioni da 
rendere necessario di riportarle nuovamente per in- 
tiero. Solo giova aggiungere che il Moniteur belge 
ha fatto seguire alla ofliciale dichiarazione di neu- 
tralità un’altra Nota che è del seguente  Lenore: 
«È stata pubblicata la notificazione del governo che 
ricorda a tutti i cittadini belgi essere il Belgio uno 
Stato perpetuamente neutro, e riassume le varie di- 
sposizioni legali che reprimono qualunque atto con- 
trario ai doveri della neutralità che il Belgio è 
obbligato ad osservare verso le potenze belligeranti. 
Il governo ha diretto nello stesso tempo ai suoi rap- 
presentanti diplomatici una circolare, Ja quale dopo 
aver tracciato di nuovo la posizione del Belgio nel 
diritto pubblico europeo , dà conto delle assicura- 
zioni scritte, e sopra tutti i punti conformi alla 
sua aspettativa, che il gabinetto di Brusselles ha rì- 
cevuto dalle potenze impegnate nell'attuale conflitto, 
e dichiara anche una yolta 4a ferma ed immutabile 
intenzione del Belgio , di mostrarsi sempre , come 
per lo passato, fedele a tutti i suoi impegni ». Non 
dissimili da quelle dei due governi nominati sono 
le dichiarazioni di tatti gli altri Stati europei e 
tutto ciò induce dunque secondo ogni ragione a ri- 
tenere, almeno pel momento, che Je inquietudini da 
taluni fogli dimostrate intorno ad una eventuale esten- 
sione del conflitto ed al pericolo di una generale 
conflagrazione non hanno nessun serio fondamento € 
che tutte le potenze estranee alla contesa franco- 
prussiana si terranno strettamente neutrali. Che se 
dagli Stati neutri si passi a quelli che proclamarono 
la Joro alleanza colla Prussia, non sono molte te in- 
formazioni in proposito somministrate dagli odierni 
giornali. Il governo badese annunzia che « in pre- 
senza della dichiarazione di guerra della Francia e 
dei pericoli da cui .il territorio è minacciato , il 
granducato, avuto riguardo al trattato d’alleanza del 
1866 , si considera come in istato di guerra colla 
Francia ». In conseguenza di ciò tanto il ministro 
badese a Parigi quanto il francese a Baden doman- 
darono i loro passaporti. Il governo di Mecklem- 
burgo Strelitz ha diretto un proclama alla nazione 
per invitarla ad appoggiare l’opera nazionale. Le 
Camere di Wurtemberg furono ‘ prorogate  dopochè 
ebbero approvato tutti ì' cfediti richiesti per la 
guerra. 

Dui giornali della Germabia si raccolgono le 
seguetiti notizie. HM. principe reale di Sassonia, il priu- 
cipe d' Oldenburgo, il principe Niceola di Nassau ed 
il prineipe*Eeopoldo di HohenzoMert sonosi recati a 
Berlino" per pigliar parte ai consigli di guerra. Essi 
devoud da un momerto all’ altio raggiungere le di- 
Visioni dell’armata federale in.vui hanno un coman- 
do. Da, Berlino sl aridubzià essere. stato pubblicato 
là un decreto del re Guglielmocil, quale. sristabilisce 


“li'‘decdrazione della Croce di ferro + che era, stata: 


istituito nel 1845; mà dipoi non erà stata più di- 
stribuita. Da ‘Mona00;;/ è fatto sapere che un princj- 
pe bavarese è stato soelio' per rappresentare la Ba: 


indirizzo diverso, dall’ attuale, ma siffatta interpreta: !* wierà 61 uarticr “generale: dell'armata tedesca. Que- 
Ù # , SE CIMA (he 
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i sta decisiolie è tniti ‘conseguenza detta delerminbzio 
ne del re Luigi II di linuiiziare al cotttbdo dellà 
Sua armata e di trasmetterlo al re’ Guglieliò di 
Prussia , Îl quale l'ha dal catito suo bffidato al p 
cipe redle Federico Guiglielino. Notizie dalla stessà 
capitale riferiscono che una asssertbléà popolare con- 
vocata a Monaco per protesiare cohtro ld guerra fù 
disciolta per ordile del governo. L'iniziativa di que- 
sta convocaziohe è attribuita al partito democratico; 
nell’ appello dal inedesimo pubblicato in questa dcca- 
sione è dichiarato che « il conflitto attuale lion è 
d'interesse nazionale, mà fu provocato escliisivamentè 
dalla politiva del conte di Bismark». Filiblitiéàte gli 
stessi giornali della Germania fornisconò Alcune più 
particolareggiate informazioni circi le forzé iilitati 
clie gli Stati meridionali tedeschi sommibistrduo viel: 
la odierna circostanzi alla bordica Cbiltederazione. 
Secotito le medesime ; l’ esercito bavaresk si compo- 
ne di 15 reggimenti di fanteria, di thè battaglioni 
ciascuno ,, di 8 battaglioni di cacciatori a piedi , di 
10 reggimenti di cavalleria e di due brigate d’ arti- 
glieria, senza cotitàre la riserva. Non è probabile 
che queste forze possano fornire più di 70 mila to- 
mini completamente disponibili per éhtràre in cam- 
pagna. L' esercito wurtemberghese comprende 8 reg- 
gimenti di fanteria di otto battaglioni ciascuno , 2 
battaglioni di cacciatori, 4 reggimenti di cavalleria, 
2 di artiglieria, cioè in tutto 24 mila uomidi inli- 
nea. L'esercito badese forma und divisione di 18 
battaglioni di fanteria, 3 reggimenti di cavalleria con 
64 pezzi di cannone, in tutto 20 mila tiomini ghe 
possono combattere. Le truppe del ducato d' Assià 
Darmstadt sono già incorporate nell’ esercito del Nord, 
esse fanno parte dell’ undecimo corpo federale. Sic- 
chè |’ esercito degli Stati meridionali , riudito sotto 
gli ordini del principe ereditario di Prussia, ambon- 
ta ad uo totale di circa 114 mila combatte nti, 
Aaonunziano i fogli austriaci che parecchie se- 
dute del Consiglio dei ministri ebbero luogo hel pa- 
lazzo imperiale a Vienna sotto la presidetiza dell’iti- 
peratore Francesco Giuseppe. Il cancelliere austro- 
ungherese ed i presidenti dei due midlsteri della md- 
narchia vi presero parte. La quistione specialmente 
discussa fu l'attitudine da adottarsi nel tonflitto at- 
tuale secondo che l'una o l’altra potenza belligerante 
avrà il sopravvento. Il capo del ministero ungherese, 
conte Andrassy, si pronunziò, a quanto si anuunzia, 
in favore della più stretta neutralità a fronte di qual- 
siasi evenienza, e si aggiunge che a questa opinione 
associossi risolutamente anche l'imperatore. Ma le 
stesse riviste dei giornali austriaci come permettono 
a questi di distogliere alquanto l'attenzione dal t8- 
ma principale del momento per riportarla sulla ine 
terna situazione costituzionale dell'impero, così ofr 
frono il modo ai raccoglitori di notizie politiche di 
Pompere per un istante la monotonia dei discorsi È 
delle previsioni guerresche, riassumendo i dati offi- 
ciali che dai suddetti fogli sono pubblicati intoriò 
alle recenti elezioni compiutesi nella parte cisleitana 
| dell' impero. Nè il resultato di queste può, secondo 
i citati fogli, considerarsi di lieve importanza politis 
ca, dacchè esso rende evidente il grandissimo pro- 
| gresso che va man mano facendo in Austria il par- 
tito conservatore. Il più splendido successo fu da 
questo partilo ottenuto nel Voralberg, dove la Dieta 
era stata finora inlieramente liberale; oggi la mag- 
gioranza è conservatrice, avendo questa sedici rap- 
preseulanti contro quattro liberali. La parte tedesca 
del Tirolo ha eletto anch’ essa deputati conservatori 
tanto nei collegi urbani quanto nej rurali, ed il col- 
legio dei graodi proprietarî ha nominato anch'esso 19 
deputati dello stesso partito, sicchè questo sui 68 
seggi che formano la Dieta ne ha ottenuti 49, Î col- 
legi rurali dell’alta Austria hanoo tiominato 19 de- 
putati conservatori ,.il collegio dei proprietarî eque- 
stri elesse 10 liberali è le città nominarono 15 libe- 
rali ed un conservatore, di maniera che là maggio» 
rinza liberale in questa Dieta è soltanto di 25 voti 
contro 20. Nella bassa Austria i proprietarî equestri 
lianno eletto 15 conservatori; i collegi rurali ne 
hanno scelti tre soltanto è iiegli altri quattirà ebbero 
la vittoria i liberali ;-le-città e le Camere: di com. 
mercio diedero eglalmeote Id vittoria # quesu'dit= 
mo partito. ‘ampagne dell'Istria hanno nomi- 
nato:-44 conservatori ed un liberale , mentre .it col- 
legò “dei grandi proprietari, le città e le ‘Came- 


re di Commercio nominarono ‘rappresentanti libe- 
rali. La maggioranza della Dieta di Carniola rima- 
ne assicurata ai conservatori e nazionali coalizzati 
contro una maggioranza di 14 liberali, di cui 10 
furono eletti dai grandi proprietari. A Salisburgo i 
conservatori fecero passare 3 candidati su 13 nei 
collegi urbani e 7 su 10 nelle campagne. Le città 
di Carinzia elessero i liberali, qualche candidato con> 
servatore trionfò solamente nelle campagne. Nella 
Boemia', nella Moravia e nella Slesia la lotta si è 
ristretta fra i liberali » partigiani della costituzione 
centralizzatrice e gli autonomisti nazionali, i cui 
sforzi tendono alla dislocazione dell'impero. lu Boe- 
mia e in Moravia gli autonomisti ezechi ebbero il 
sopravvento, mentre nella Moravia trionfarono i li- 
berali. Ciononostante un gran numero di candidati 
eletti tanto nell’una che nell’ altra provincia dovette, 
per assicurarsi il successo, fare esplicite e solenni 
promesse al partito conservatore. Insomma, notano i 
giornali viennesi che questo partito oltenve un suc- 
cesso cui da lungo tempo non era più abituato , e 
soggiungono che si sta organizzando a Vienna una 
conferenza generale di tutti i deputati conservatori 
ad oggetto di determinare la loro futura condotta 
politica. 

Il governatore dell’ isola di Heligoland ha pub- 
blicato un’ ordinanza della regina Vittoria, la quale 
proibisce ai piloti, marinai e pescatori e a tutti i 
membri della colonia di prestare il loro concorso al- 
le navi belligeranti. La piccola isola di Heligoland é 
situata in faccia alle imboccature dell'Elba e potreb- 
be essere di grande utilità ad una delle flotte ne- 
miche, 

Il ritorno del reggente Serrano, attualmente ai 
bagui della Granja, è annunziato a Madrid pel 1° 
agosto. La convocazione delle Cortes è domandata 
al governo per via di petizioni ; i motivi invocati 
sono la necessità per la Spagna di essere definitiva- 
mente costituita al momento in cui la pace sarà con- 
chiusa, affine di far riconoscere la sua indipendenza 
nei trattati che seguiranno la guerra attuale. È an- 
che diffusa a Madrid la voce che debba essere riu- 
nito un corpo d’armata spagnuolo sulla frontiera. 

Una quistione costituzionale è sollevata in Ru- 
menia dalla candidatura del principe Leopoldo d’Ho- 
henzollern al trono di Spagna. Secondo l'articolo 48 


della costituzione rumena, se il principe attuale, 


Carlo di Hoheozollern, muore senza posterità , il 
principe Leopoldo, suo fratello primogenito, è quello 


che deve succedergli. T partigiani del principe Cou- 
za e l'opposizione democratica affermano che, ac- 
cettando la corona spaguuola, il principe Leopoldo 
ha perduto i suoi diritti alla sovranità nei Principati 
uniti del Danubio. È 

La squadra inviata dagli Stati-Uniti d' America 
nei mari d’ Europa è attualmente a Flhusing ; essa 
è posta sotto gli ordini del viceammiraglio Glisson. 


ape Ge-— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Alla Banca aumento del porta- 
foglio milioni 191 ; anlicipazioni 10 114; biglietti 
57 1/10; conti particolari 76 2/3; diminuzione nel 
numerario 70 115; tesoro stazionario. 

Parigi 28, — L'Imperatore è parlito stamane. 

Un telegramma di Vienna constata le crescenti 
simpatie tra l’Austria e la Francia. 

Fansi numerose sottoscrizioni pei feriti francesi. 

Parigi 28. — Il principe Imperiale e il prin- 
cipe Napoleone partirono con l’ Imperatore. 

Parigi 29. — L'imperatore indirizzò all’armata 


del Reno in data di Metz 28 un proclama in cui 
dice: Vengo alla vostra testa per difendere l’onore e 
il suolo della patria. Voi andate a combattere una 
delle migliori armate d'Europa, ma altre armate che 
valgono quanto essa non poterono resistere alla vo- 
stra bravura. Lo stesso sarà anche ora. La guerra 
sarà lunga, penosa, ma è molto al disotto degli sfor- 
zi perseveranti dei soldati d'Africa, di Crimea, della 
China, d’Italia, del Messico. Qualunque strada pren- 
deremo fuori delle frontiere, troveremo traccie gloriose 
dei nostri padri; ci mostreremo degoi di essi. La 
Francia intiera vi segue co’suoi voti ardenti, il mondo 
tiene gli occhi su voi: dai nostri successi dipende la 
sorte della libertà e della civiltà. Ciascuno faccia il 
suo dovere. Il Dio degli eserciti sarò con noi. 


Londra 28. — La Banca ha elevato lo scon- 


to al 5. 


Londra 28. — Alla camera dei lordi Granville 


Î 


dice che, dopo la pubblicazione dei documenti, nulla 
ha da aggiungere. 

Parlando del colloquio deplorevole fra il re Gu- 
glielmo e Benedetti, dice credere che nessuno dei due 
avesse intenzione d'insultare l’altro. 

Granville soggiunge che la Francia e la Prussia 
ricusarono di accettare la sua mediazione. L'Ioghil- 
terra manterrà un'attitudine degna, calma, imparziale 
per potere al momento opportuno esercitare la sua 
influenza con maggiore peso. 

Lord Malmesbury, e Russel approvano la condot- 
ta del governo e sperano che coglierà ogni occa- 
sione favorevole per interporre i suoi buoni uffici. 

Alla Camera dei comuni, l' Attorney generale 
dice che il governo non è intenzionato d' impedire 
l° esportazione del carbon fossile per la Francia 0 
la Prussia. 

Pesth 28. — Alla Camera dei deputati, rispon- 
dendo ad una interpellanza circa l'attitudine del 
governo nelle attuali circostanze, Aaudrassy ricorda 
la circolare di Beust, e dice che i governi d’Au- 
stria e d’ Ungheria vogliono la neutralità, e che 
hanno il dovere di assicurare la sicurezza dello Sta 
to senza recare inquietudini alle potenze straniere, 
Soggiunge che tutti i personaggi influenti considera- 
no la tendenza di riconquistare la posizione della 
Germania come inutile e nociva, (Applausi generali), 

Berlino 28. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che il progetto di trattato scritto da Be- 
nedetti non è il solo documento esistente circa tali 
questioni. 

Il Principe Napoleone intavolò qui alcune si- 
mili trattative. 

Berlino 28. — Il Monitore pubblica una nota 
di Bismark al ministro prussiano a Londra Bera- 
storff, che deve comunicarla a [Granville. La Nota 
conferma il documento del Times circa le proposte 
fatte dalla Francia a Berlino. Bismark soggiunge che 
ha motivo di credere ché se questa pubblicazione 
non avesse avuto luogo, la Francia dopo che avesse 
compiuto gli armamenti, trovandosi in faccia all'Eu- 
ropa disarmata, avrebbe offerto alla Prussia di ese- 
guire il programma di Benedetti e di conchiudere 
pace alle spese del Belgio. 

Copenaghen 28. — La squadra francese passò 
a mezzodì il Capo Skagen. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Confronto delle scale 28r_ TSTm0; 2701 7309, 89; quo 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARY 
2.°° 256; 1° R=1.° 25 Ceni.; 1° C=0°80R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


ridotto a 
© al liv. del mare 


lt 


197. 3 
28 Luglio 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 
x rr__. 
centigrado 3 i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


+29, 2 58. | 17.19 {7 Cirri-cumali 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 1° Turno 

Ad ist. dela R. €. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell'I. ed E. 
Mons. Gius. Va»salli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom, 

S° intima agl’ infr. qualm. l’ist. col pres. 
intende interrotta qual. prescrizione per Ja 
esigenza della tassa residuale sulla success. 
del fu Giuseppe Corini, 

Sigg. Luigi Aureli tanto come eseo, test. 
del d. fu Corini quanto come sicurtà solid. 
della infr. Colangeli dom. Tritone 89, ‘ 

Barbera Colangeli e Luigi Rossi la de 
ma erede per 1,3 del d. fu. Corini ed il 2° 
come marito e leg. amm. di d. Colangeli 
non che come solid. obbl. col d. Aureli 
d’ ine. dom. 

Alfonso Corini erede per 1/3 dello stes- 
s0 fu Corini d' inc. dom. 

Amalia, Ettore, Ester, Attilio ed Adele 
Corini eredi per 1,3 nonche alla loro ma- 


7 


dre ec. Giulia Gulmanelli dom, via Laurina 
n. dé. 
Li 9 Luglio 1870 ‘cons. due cop. sim, e 

due affisse. 
T. Berti curs. _.. 


Trib, civ. di Roma 1° Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed E, 
Mons. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S' intima al sig. Sante Strampelli d'inc, 
dom. qualm. list. col pres, intende inter- 
rolta qual. prescrizione per la esigenza del- 
la tassa ec. sul credito contro l'Avv. $fl: 
Vestro Pennacchietli omesso. nell’ assegna 
dell’eredità della bo. me. Mons. D. Angelo 
Strampelli. 

Roma 9 Luglio 41870 affissa. 

T. Berti curs. civ. 
Per pro M. Salini sost. comm. 
della R. C. A. 


Tommaso Salini proc. 


Vento 
direzione 
€ forza 


Termometrografo 


massimo minimo 


_———— _—_—_—_—__________ —< 


—__ 
+20.9 0. | +2100. s 8 


METEORE AVVENUTE DAL MELIODÌ PANCEDENTE 


Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 


1. Ad istanza dell’ Illmo sig. Luigi Schlat- 
ter Console Generale della Svizzera presso 
Ja 8. Sede rapp. dal sott. Proc. a 

Si deduce a notizia degl infr. a forma 
del S 483 qualmente nell’ udienza del gior- 
no 5 Luglio 4870 il Tribunale pronuncian- 
do definilivamente in primo grado di giuri- 
sdizione condannò i Rei Convenuti nei no- 
mi ecc. al pagamento di lire ottocentoqua- 
rabtatre, e centesimi olto dovuti a forma 
dell'istanza, ed alle spese, che liquida in 
Lire 58 e cent. 65 oltre le ulteriori che in 
tutto lire 88 e cent, 90. 

Sig. Horthemann Suler come pad. tat, 
e cur. di Enrico Roberto Suter erede test. 
del fa Enrico Syfrig domic. in Thalweil 
‘presso Zurigo in Svizzera = Minalater altra 
afade rasa menazia del sudd. domi; 

Jerto Suter come marito, e legittimo amm. 
di d. Mîna domio. c. te ly 


alla 


Li 19 Luglio 1870 ho affissa copi; 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni cursore dei Trib. civ. 
i Roma. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


nell’ Amministrazi: 
generale di quel patrimonio, che è 
esclusivamente ritenuta dall'altro coerede 
sig.,Luigi Ciampi, al q spetta unica- 
mente l'obbligo di erale rendiconto ; 
salvo al Giorgi ogni altro diritto di credito 
‘competente, e sotto (ul le più ample ri- 
serve di ragione e di 1 


Agnazio 


proc. rot. 
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di Ber 
cò, ne 
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la sua 
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- cò, ne uccise 0 ferì tutti gli ufficiali, fece. alcuni 


Num. 171, — 


870 


le di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi. 


i associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
er uu anno lire 35. Un sem. lire 17 0. 50. Un trim. lire 9, 
Pa AFimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
Stero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lette 


n° 11. 


DI 


H 
rono alla dogana del nogiro estremo confine. I do- 
gaaieri li respinsero a colpi di'firtite:> i cavalieri 
prussiani, uno dei quali era ferito, dissero. ritiran- 
dosi che fra breve si sarebbero vendicati. Infatti 
nella notte invasero in buon numero la dogana, uc- 
cisero due doganieri che dormivano e fecero prigio- 
niero il luogotenente dei doganieri. Essi portarono 
via anche Ja cassa, che però era quasi vuota. 
Telegrafano da Sarrebruck 24 alla Havas : 
Una trentina di ulani del 7 reggimento  passa- 
rono il confiue e ruppero la strada ferrata di co- 
municazione fra Sarregucinines ed Hagenau, facendo 
saltare il viadotto, e togliendo le rotaie in parecchi 
punti. 
Si legge nel Gaulois del 27 : 
Il dottore Kern, rappresentante della Svizzera 
a Parigi, è stato incaricato di rammentare al go- 
verno francese i trattati che autorizzano la Confede- 
razione svizzera a fare occupare dalle truppe della 
Repubblica il Chiablese ed il Faucigny (Alta Savoia) 
in caso di guerra, per fur rispettare Ja neutralità 
della Svizzera. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabato, 23, l’ammiraglio Bouet-Willaumez ha 
preso possesso del bastimento ammiraglio la Surveil- 
Tante, ed ba issato la sua bandiera, salutata da tut- 
ta la squadra. ,Egli ha immediatamente indirizzato 
agli ufficiali e marinai suoi sottoposti un ordine del 
giorno così concepito : 

« Da oggi, io ho l'onore di comandarvi. 

« Io faccio uppello alla vostra attività, alla vo- 
Stra energia, al vostro patriottismo. 

« Viva la Francia! 

« Viva l'Imperatore! ». 

Questo ordine del giorno fu accolto con entu- 
siasmo da tutta Ja squadra, che è animata dallo 
spirito più guerresco, e il cui aspetto è veramente 
formidabile. 

L' Indépendance Belge ha ricevuto il seguen- 
te dispaccio da Ostenda, sabato, 23 luglio : 

Questa mattina a quattro ore, è stato segnalato 
a Middelkerke, sul litorale belga, il passaggio di 
sei bastimenti da guerra che si suppongono france. 

Queste navi sono passale a tutto vapore in vi- 
sta della rada e dirette verso l’ est. 

La France scrive che i lavori delle fortifi- 
cazioni di Parigi, messe in istato di guerra, comin- 
cieranno fra alcuni giorni sotto la direzione d’ un 
Consiglio superiore, presieduto dal generale di Cha- 
baurd Latour. 

Si faraono dei ponti levatoi e si allontaneranno 
i locatari dalle case costruite nella zona militare. 

Leggiamo pure nella France : 

Una vivissima emozione si è sparsa questa mat- 
tina a Parigi, alla notizia d' un accidente avvenuto 
sulla linea di Lione. 

Le prime informazioni davan infatti all’ avveni- 
mento le proporzioni d’ una catastrofe. 

Le informazioni che noi abbiamo potuto racco- 
gliere sono fortunatamente molto meno gravi. 

Non si avrebbe a deplorare se non una morte 
sola, quella del fuochista. 

Il numero dei feriti sarebbe di sei, tre viag- 
giatori e tre impiegati della Compagnia. 

L'’ accidente è avvenuto tra Salligny e Ginevra. 

A Lione hanno avuto luogo nuovi disordini ; 
alla dimostrazione in favore della pace si è oppo- 


alla Francia avesse permesso al governo francese di 
sollevare alcune difficoltà in questa circostanza , il 
sig. di Grammont, con un tatto ed uno spirito in- 
contestabile , ha autorizzato il governo elvetico . ad 


che abbiamo indicato. 


O 40 ibis 


Ambidue i rami del parlamento inglese si sono 
occupati, nella seduta del 25, della pubblicazione 
fatta dal Times del progetto di trattato franco-prus- 
siano relativo al Belgio ed al Lussemburgo. Lord 
Granville alla Camera dei lordi dichiarò che il go- 
verno inglese non ha avuto alcuna cognizione di quel 
progetto di trattato e soggiunse che probabilmente i 
governi francese e prussiano si affretterebbero a da- 
re le spiegazioni richieste dall'opinione pubblica in 
Inghilterra. 

Alla Camera dei comuni il sig. Disraeli rivol- 


se la seguente interpellanza al governo su questo 
argomento. 


Quaatunque il trattato di cessione della Savoia | 


inviare delle-truppe nelle due provincie  savoiarde | 


re, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
8 grup, 


ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 


A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 


gnome del trasmittente. 


ROMA 


pesta 


non ha mai approvata e non potrà mai approvare. 
Devo dichiarare che io considero la distruzione del 
reguo del Belgio come una calamità per l'Europa ed 
un’ offesa per questo paese, e quindi confido che un 
simile tentativo non sarà fatto. lo non posso dimen- 
licare che se si facesse un simile tentativo , gl im- 
pegni assunti dal sovrano di Questo paese riguardo 
a quel reguo meriterebbero la più seria {conside- 
razione, 

Vorrei quindi sapere se il governo di S. M. 
può dare qualche schiarimento su questo progetto 
di trattato, s' egli possiede informazioni che lo abi- 
litino a dichiarare al Parlamento se esso progetto 
indica una politica che, secondo lui, ispira sempre 

belligeranti , od uno di loro ; e se darà alla Ca- 
| nera le informazioni che sono in suo potere ri- 
guardo a questo incidente che » si può affermare, 
ha eccitata la massima inquietudine nello spirito 
‘pubblico. 

Il sig. Gladstone rispose: 

Questo documento è di natura da provocare 
l’attenzione ed anche lo stupore, e non posso dare 
nessuna informazione nè all’onorevole Disraeli , nè 
alla Camera stessa riguardo al modo con cui esso 
è stato dato alla pubblicità del Times. Quauto al 
contenuto attuale del documento , non è nei limiti 
del mio dovere di emettere un’ opinione su questo 
Soggetto, ma oserò dire alla Camera che noi consi- 
deriamo la pubblicazione di questo cosiddetto pro- 
getto di trattato fra la Francia e la Prussia come 
quella che deve, stante le questioni che vi sono sol- 
levate, provocare immediatamente dall’ attenzione 
Spontanea dei due governi interessati tutte le dichia 
{| razioni che possono essere necessarie al completo 
schiarimento dell’ affare. È 
Noi non possediamo queste dichiarazioni , ma 
non dubitiamo menomamente che saranno date alla 
pubblicità quanto prima. 

Questo è un affare grave, © quindi non mi 
credo libero di trattarlo, come pure eredo che non 
possa giovare a nessuno discuterlo nella fase attuale. 
Sono convinto che ci avviciniamo al momento che la 
sorpresa provata sarà dissipata definitivamente da in- 
formazioni complete. 

Leggiamo nei giornali inglesi del 25: 


Il documento pubblicato nella forma di un trat- 
tato fra la Prussia è la Francia implica una consi- |; 
derevole modificazione dello stato attuale dell’ Euro- 
pa e fra le altre una clausola stipula l’ occupazione 
militare ed infine la conquista del regno dei Belgi 
da parte dell’imperatore dei francesi. Ora io non so 
‘quale sia la data di questo progetto di trattato, ma 
esso. si riferisce ad uno stato degli affari la cui data 
non è molto remota. Io bramerei sapere quando que- 
slo progetto è stato proposto la prima volta e se il 
governo di S. M. sa ch’ esso sia stato rinnovato. 

Non ho d'uopo di accennare all’ importanza 
che ha pel Parlamento di questo paese il fatto in 
questione. Desidero di evitare una discussione. con- 
cernente,.i meriti di ambidue i belligeranti nella guer- 
ra che pur. troppo & inebmiaciata. Se la Camera 


sta una controdimostrazione in favore della guerra. 
Vi è stato conflitto di cittadini e molti arresti sono 
Stati eseguiti. 

Il Jgurnal Offidiel pubblica la seguente nota : 

Il méresciallo maggior generale telegrafa che il 
generale di Bernis ha respinto una ricognizione ne- 
mica presso Niederbronn. Un ufficiale bavarese fu nc- 
ciso e due fatti prigionieri. 

La Patrie aggiunge al telegramma del Journal 
Officsel le seguen informazioni : 

Il generale di Bernis si trovava agli avamposti 
francesi allbrchè fu avvertito che una ricognizione 


bavarese si trovava nei dintorni dei nostri avampo- 
sti. 


Infatti ad una mezz’ ora dalle nostre Nlinee lo 
squadrone dél 42 ‘cacciatori, condotto dal. generale 


Tersera a Dublino ha avuto luogo nuovamente 
una grande manifestazione in favore della Fraucia. 
La bandiera tricolore e la baudiera nazionale ame- 
ricana erano state inalberate, 2500 persone assiste- 
Vano a questa dimostrazione. Il sig. Byrne ha pro- 
nunciato un discorso in cui esprimeva la speranza 
che la Francia verserebbe il suo sangue per |’ Irlan- 
da, in cambio dei servigi anteriori che le furono 
resi dagli esiliati irlandesi. Vennero presentati indi- 
rizzi di alcuni nazionali irlandesi. 

A Cork: ha avuto luogo un’altra dimostrazione 3 
alla quale assistevano 5000 persone. ll sig. Rona- 
yuc, presidente dell'assemblea, ha detto che l'Io- 


ghilterra perirebbe se si impegnasse in una guerra 
contro la Francia. 


——0-434-3-4-03-0— 


crede suo' dovere di esprimere Ja sua opinione: su 
di' Bernis, incontrò uno squadrone bavarese, lo cari- 


giò, sono certo ch’ essa adempirà questo dovere, ma * 
sono ‘pur certo ch” essa*non vorrà esercitare questo 
Suo diritto senza prima essere completamente infor- 
Mata ;esenza seria riflessione,Mi sarà permesso di 


prigionieri e ricordusse alcuni cavalli. Lo scontro | 
fu breve e brillante. $ 
. Riguardo al conflitto tra ulani prussiani e do- | 
ganieri francesi, ‘accennato dal telegrafo, scrivono da 
Bouzonvillé , 25‘, alla France : pesa 


Nella giornata d'ieri alcuni ulani ‘si presenta. 


La Freie Presse ha le seguenti notizie dal tea- 
tro della guerra: 
Colonia 23 
Affissi ai muri del comando della fortezza an- 
nunziano che provvisoriamente sono sospesi gli ul- 


‘teriori lavori di fortificazione della città. General- 
mente' si crede che ‘ciò sia buon segno , presumen- 


dosi che ‘al Sud, presso Magonza, è riunito un cor- 


della Germania del Sud verso la Francia; e che al 
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po d'esercito sufficiente per sostevere il primo urto, | 
ragione per cui qui si può aspettare tranquilla» 
mente. 

Coblenza 22 

Da Treveti venne quest'oggi 4rntunziato che 
feri tiattina citta 2000 uomini di truppe fravcesi 
hanno passato il confine presso Perl (da Sietk). 
All’avvicinarsi dun reggimento d'ussari prussiani 
essi si ritirarono. Domani parte di qui una gran 
quantità di truppe ( landwehr prussiana ) per le 
fortezze di Rastat c Landau. Si crede che la Frau- 
cia rivolgerà |’ attacco printipalé contro il Pula- 
tinato. 

Il re di Prussia giungerà al Reno, a quan- 
to si afferma , il. 28. La notizia che il quartiere 
generale reale sarà stabilito ad Ems non si con- 
ferma. 

Si'ha da Colonia, 20, che venne arrestato un 
ingegnere francese mentre prendeva il piano di una 
fortezza. 

A Ludwgshafen il 22, è stata arrestata una 
spia francese, vestita da donna. 

Scrivono da Potsdam, 22 lugiio : 

La comunicazione di S. A. R. il priucipe ere- 
ditario ch'egli fu nominato comandante dell’ esereito 
della Germania meridionale ricevette le seguenti ri- 
sposte : 

Da Stoccarda: « Mi rallegro di salutare qui 
V. A. R. nella nostra causa tedesca e la prego di 
volermi indicare il giorno dell’ arrivo. Carlo, re di 
Wurtemberg. » 

Da Carlsrube: « La nomina fatta da S. M., 
di V. A. R. a comandante dell’ esercito tedesco del 
Sud torna a grandissima gioia ed onore a me e alle 
mie truppe. Possa riuscirci di meritare, sotto. il co- 
mando di V. A. R., la sua fiducia per fedeltà e 
valore. Aspettiamo con giubilo l’arrivo di V. A. R. 
Viva il ree la patria. Federico Granduca*di Baden. » 

La Neue Freie Presse ha da Berlino 25 lu- 
glio che nei circoli militari competenti si spera che 
l’armata prussiana raggiungerà il numero di 1,200,000 
uomini. La mobilizzazione ora compiuta ha dimostra- 
to che il numero dei chiamati sorpassa la forza sta- 
bilita pei reggimenti in tempo di guerra. Ciù avven- 
ne specialmente per la cavalleria. 

Lunedì ebbe principio la partenza da Berlino 
della guardia reale. Credesi che il re di Prussia deb- 
ba lasciar@Berlino il 28. Lo accompagneranno; come 
nel 1866, Bismark e Kendell. 

Il general Vogel de Falkenstein ha annunciato 
cor un ordine del giorno, in data del 24 luglio, da 
Aonover essergli stata affidata la difesa delle coste 
del Nord ed aver già assupto l’ ufficio. 

La Gazzetta Crociata dice che il quartier ge- 
nerale di Vogel De Falkenstein resterà per poco 
tempo in Annover. 


Diamo il seguente articolo intitolato /Z Reno e 
la Valle del Reno: 

Tutti sanno che da Huningen, nelle vicinanze 
di Basilea, fino a Lauterburg, per un tratto di cifca 
22 miglia e mezzo, il Reno costituisce la frontiera 


di là, verso il settentrione, esso traversa terre teda- 
sche. Nella guerra immineute però esso sarà proba- 
bilmente considerato non soltanto ove divide i due 
paesi, ma fin dove bagna terre tedesche, da Basilea 
a Emmerich, come la linea principale di difesa della 
Germania contro la Francia. Per orientarsi non ri- 
uscirà quindi discaro al lettore ; una. breve. deseri- 
zione geografica militare del, Reno e della sua valle. 

Cominciando da Basilea. dove il Reno volge a 
settentrione e dove è Jargo soltanto 375 Piedi). esso 
aumenta in larghezza rapidamente, Ultimati i. lavori 
che ne regolarono l'andamento, le. molte ..braccia. del 
Reno con acqua quasi stagnante, e che per essere 
fra.loro divise da isole ‘ricoperte di boschi o da ban- 
chi, di sabbia, rendevano molto difficili le comunica- 
zioni fra le rive opposte, rimasero perla maggior 
parte prosciugate e furono trasformate in .cam- 
pagne e li ,ubertosi. Queste braccia d’acqua sta- 
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perte. da macchie e da boschi; dontribuisconò a ren» 
dere difficile la sorveglianza del fiume e con ciò an- 
che la difesa contro un nemico che lo varcasse. 

Là larghezza del Reso ascende presso Neueti- 
burg a 1500 passi (prima ciano 3000), pressò 
Kehl, il piccolo braccio ne aveva 420, il grande 
430 (in passato 1100), presso Mannheim 500 (pri- 
ma 4000 ), avanti Magonza 900 passi ed al di sottò 
di questa città 1200 ( prima dai 1800 ai 2500). 
La profondità, quando è media l'altezza delle acque, 
varia; fra Basilea e Strasburgo} dai 3 di 12 piedi, 
fra Strasburgo e Magonza ddi 5 ai 24} la 6orrénte 
è in genetale placida e ttanquilla: Da Basiled a Biu- 
gen il declivio del fiume è di 450 piedi. Ponti fissi 
furono costruiti a Basilea, a Kehi, a Munnhelm è a 
Magonza. Ponti di barche e ponti volanti s' incou- 
trano a Huningen, Breisachj Rbeinau, Plivtersdorff, 
Germersheim', Philippsbutg; Spirà ;} Wornis e Op 
penbeim. 

Dalla parte franedse il Reno é difeso diréità- 
mente dalla grande fortezza di Strasburgo è da 
quella di Lauterburgo e indirettamente da Nuovo 
Brisac e da Weisenburg. Mezzo miglio lontana dalla 
riva destra giace la grande fortezza badese di R&- 
stadt ed inoltre il Reno è difeso a Getmersheim e 
Magonza con fortificazioni inalzate su entrambe le rive. 

Dalle due parti del Reno e con una latghezza 
talvolta di tre iniglie , giacciono ubertosissime pia- 
nure confinate a destra dalla foresta Nera e dal- 
l'Odenwald, a sinistra dai Vogesi. Da Eidelbetga 
fino a Mannheim la pianura della vallé del Reno è 
traversata dal fiume Neckar. 

Strade numerose e ferrovie costeggiano a véria 
distanza il fiume, e così aumentano la possibiltà di 
difendere ciascuna delle due rive. Da queste comu- 
vieazioni ché muovono paralellametite, si staccano delle 
diramazioni di strade e ferfovie che indicano i puoi 
più opportuni al passaggio del fiume, i quali tutti fa- 
voreggiano assai più quello dalla tiva sinistra alla de- 
stra; che non viceversa. Questi putiti di pissaggio 
sono: Huningen (1796 e 1813), Breisach, Strasbur- 
go-Kehl (1797); Selz, Lauterbutg; Germetsheim 
(41815), Mannheim (1794, 1798 è nel 1814), Bpira è 
Worms. 

Da Magonza fino a Bingen il Reno sembra uria 
continuazione del Meno. Da Bingen poi il corso del 
Reno si volge di nuovo a nord-ovest e la sua valle 
fino al settentrione di Coblenza va rinserrandosi a si- 
nistra a cagione dei Monti degli Unni; a destra a 
motivo del Tautus, in una golé. AI di sotto di Co- 
blenza si riapré la valle che d’ora in poi è formata 
dall'Eifel e dal Wosterwald, nei così detti distretti 
del Meno e nel bacino di Neuwied (largo 2 miglia), 
dopo di che la valle si restringe di nuovo manteneri- 
dosi così fino a Bonn. Qui sulla riva sinistra i inoniti 
si volgono verso Aquisgrana, mentre a destra il éon- 
fine della valle si mantiene. alla distanza d’uo miglio, 
e soltanto presso Rubrort i monti s’abbassano in col- 
lina; e di poi il Reno tocca la grinde pianura set- 
tentrionale tedesca. 

Fra Magonza e Biogen il Reno ha uttà latghez- 
za dai 900 ‘ai 1500 passi, ‘nella gola però ticebnnata 
più sopra soltanto dai 500 ai' 650. A Colonia è 
largo 625 e presso Dusseldorf dai 200 ai 500 passi. 

La»profondità varia dui 5 #ì 26 piedi: 

Sul .finme esistono Ì ponti di Coblerza ( dove 
si passa anche con uh ponte di barthe la Mosella), 
di Colonia, di Dusseldorf; Rheinhnuseny Wesel, è 
gi sittraversa. a Neuwiad,; Lina:-Krippe , Honigswid- 
tar; Bono; Hamm, Nerditigeh ;' Ors0y, Batik, Rees 
è Emmerioh. ; 

Ss .si tiem.conto della «diffiolle  batura della 
riva del:Reno che è fra Bingen ‘& Colonia'e hon si 
dimentica che. in.mezzo a Wuesto trattò percorso dal 
fiume sorge la (ben. difesa fortezza’ ti!-Cobletai' sati 
Ehrenbreitrteib; è d' alura parte ché Migintà e Co- 
lonia sona logalità : molto fortificate è'distanti solo 
3 tniglia e. mezzo dai putti or dra nicordati di Bit 
gen e Bonn si capirà fadilmente che: sparisce | quasi 
la possibilità. di varcare il’ Reno iti questi: luoghi: Le 
operazioni di un nemico che itvada da covidente ta 
Germania, devono i quindi avb#' laogo, 8e::‘non ipre- | 
forisse di saccitigersi a difficili ‘assediz:‘o ubi sopita | 

| Magonza - 0 al di soiiò' di Qolodia. La laea "di 
tè chiusa poirà Settentriode: obt fa. |; 
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Salla riva destra del Reno gli Infldenti sound il 
Lahu, la Sieg, il Ruhe e la Lippe che raggiungono 
una larghezza di 40 passi ; la Lippe ‘però: ha nel 
suo corso inferiore ida larghezza di 80! passi. Sulla 
tiva sinistrà del Reno sono rimarchevoli Ja Nahe e 
la Mosella. La prima perché si avanza verso Bingen 
é Magonza , la seconda perché essa coi circostanti 
terreni montuosi formati dai monii degli Uoni e del- 
l Eifel creano un forte ostacolo alle operazioni mi- 
litari paralelle al corso del Reno. D' altra: parte la 
Mosella offré grébdi véntiggi per uh attacco a Co- 
blenza da piatte Hei fr@begsi. Navigabile da Toul e 
perdorst; ingomificiando da Merz, da battelli a vapo- 
re, i Francesi possono con facilità e prontezza ser- 
vitsi di ess per il Irasponto di materiali d’ assedio 
di viveri ec., radunati a Metz e a Thionville. Su 
questo mellesitdà Ardttò le due rive del Reno sono 
percorse da strade e da ferrovie. Oltre i ponti ri- 
cordati è i puhti di passaggio enumefati, devesi an- 
ché menziotiare Caub, Pr A ivi passò il Reno Blu- 
cher nel 1814. 

Jocominciatdo da Maboheim il Reno é daviga- 
bile con battelli a vapore, | quali, durante la guerta, 
possono rendere notevoli servizi atiché alla” difesa 
della Germania. 


> —Steitete— 


La Corrispondenza del Nord Est ha per di. 
spaccio da Varsavia 25 : 

L'imperatore Alessandro ed il principe Gort- 
schakoff sono qui aspettati fra breve. 

È formato un campo a qualche lega da Varsa- 
via presso Skierniewice, città in cui si trova una 
stazione della ferrovia da Varsavia a Vienna, Il ge- 
nerale Berg avrà il comando. 

La direzione della ferrovia ha ricevuto |’ ordine 
di preparare numerosi mezzi di trasporto. 

Si crede che, conservando la neutralità, la Rus- 
sia voglia sorvegliare l'attitudine dell’ Austria ed 
adottare misure di precauzione in Polonia. 
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Il quartier generale dell’ armati federale sviz- 
zera è stabilito ad Olten. 

L' ambasciatore svizzero in Parigi, dietro di- 
manda dei governi bavarese e badèsé, è autorizzato 
a prendere sotto la sua protezione i sudditi bavaresi 
e badesi residenti in Francia. 

Dietro dimanda stata fatta dal Consiglio federale 
ai governi di Francia e della Gertnanià del Nord, 
di ritenere per l’ imminente guerra in vigore la Cou- 
venzione 22 agosto 1864 di Ginevra sti malati e 
feriti in guerra, ed il relativo articolo di comple- 
mento, i due governi Kanto risposto riconoscere gli 
obblighi da loro contratti colla Convenzione, e che 
li eseguiranno come sono disposti ad osservare l'at- 
ticolo addizionale del 1868, conie modus vivendi, 
ed aver dato analoghe istruzioni. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Aspettando che la guerra militare abbia seria- 
mente principio tra la Francia e la Prussia » conti- 
nua fratlanto fra i due paesi la guerra diplomatica, 
il cui scopo è di coriquistare a vantaggio dell’ uno 
o dell’ altro governo la pubblica opinione; le rivela 
zioni etrospettivé intorno alla candidatura del prin- 
cipe di Hohenzollern e quelle concernenti progetti 
di tritati politivi discussi per lo passato fra il con- 
te di Bismark e l'ambasciatore francese a Berlino, 
signor Benedeui, sorio altrettante armi di cui la 
diplomazia dei dué Stati fa adesso uso s per far ri- 
cudere vicendevolmente l'una sull'altra una gravis- 
sima responsabilità e per ottenere specialmente la 
Simpatlo dell'Inghilterta; Ja quale in realtà ha do- 
vato iv pochi gibihi modificare radicalmente ia pio- 
pila opinione, passando dalla sua attitudine favore 
vole ‘lle Preistà Ud us alleggiamento più amiche- 
e Versò la Fidtidia è quindi ad un fon fe 
tralissimo ‘se‘non pur diffidente rispetto tanto all'uno 
chie all’altrà pu fhentre d fsi i e da ferlino 
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tare sle.due note importanti bhe furono lésiè pubbli- 
cate dal:Journal Officiel è the furono pochi di at- 
dietro riassunte dal telegrafo. La prima fa sapere in 
modo certo ole il ministero della guerra ha pre- 
scritto di porte in istato di difesa e d’armamento 
la cinta fortificata di Parigi e dei forti esterni. Nel- 
la seconda il governo si lagna perchè taluni giornali 
persistono nel dar notizie di ifiovitienti Militari « con 
grande detrimento della causa nazionale » e minac- 
cia questi giornali di adoperare a ioro danno Îa leg- 
ge volata d'urgenza dalle due Camere nell’ ultima 
seduta della sessione legislativa, Il governo fa sa- 
pere in pari tempo che il servizio delle informazio- 
di militari al quattiei generale è esclusivamente af- 
fidato a persone dello stato maggiore dell’ armata ; 
€ che il bollettino delle operazioni militari, il iuale 
Sarà stampato quotidianamente nel quartier generale 
Stesso; avrà principio subits dopo l°agrivo al campo 
dell’ imperatore. Indipendentemente poi dall’ interdi- 
zione assoluta emanata relativamente ai giornali, 
governo si è anche vivamente preoccupato delle no- 
lizie false o inesatte che potrebbero circolare intor- 
ho ai fatti della guerra. In questo scopo ‘il ministro 
dell’ interno ha somministrato ai prefetti il mezzo per 
ismentire queste false voci; esso ha cioè indirizzato 
ai medesigii la seguente circolare: « Tutte le volie 
ché una itfiportante notizia sarà giunti al governo 
voi ne sarete informato per via telegrafica : quando 
nou rigevefete nulla sarà segno che nulla è avvent- 
to è pet conseguenza potrele alloia risolutamenite 
smentire tutte le notizie che fossero divalgate. » 
Dopo questa duplice dichiarazione governativa è ben 
naturale che le notizie militari dei fogli siano dive- 
nute assai meno importanti; oggi infatti nor si leg- 
gono nei medesimi che alcuni cenni intorno alle va- 
rie organizzazioni dell’ armata ed agli apparecchi 
compiuti sia nei principali centri militari, sia in 
quelli della marina, senza nessuda di quelle conget- 
ture intofno ai movimenti della truppa ed ai sup- 
posti piani strategici che finora alimientarono profu- 
samente i discorsi dei novellieri. Così per esempiò 
è fatto sapere che |’ organizzazione della guardia 
mobile della Senna è quasi compiuta ; i primi tre 
battaglioni della medesima sono già pattiti pel cam- 
po di Chalons ; gli altri li seguiranno imiediatà- 
mente. Quanto a quelli degli altri dipartimenti in 
cui la guardia mobile esiste, l’ organizzazione non è 
ancora completa; l'autorità militare si odcupa ala: 
cremente di ciò, mà prima d'inviarli ‘al campo di 
Chalons, è mestieri che la loro istruzione sia com- 
piuta nei depositi. Il campo sarà comandato dal ge- 
neral Berthaud, l’ organizzatore della guardia mo- 
bile, Vi saranno due campi d' esercizio ogni giorno 
senza contare le teorie sul maneggio delle armi e 
l'istruzione sul servizio delle fortezze e su quello 
delle armate in campagna. Si fa conto che in quine 
dici giorni o in tre settimane al più i battaglioni 
di Parigi, che sono composti per la massima parte 
di giovani dediti alle professioni liberali o alle belle 
arti, saranno in grado di compiere il loro dovere. 
Terminata del tutto l'istruzione delle guardie mo= 
bili, esse terranno guarnigione nel campo ttinceratò 
Ita Metz e Strasburgo, ‘dove sarantio esercitate nel 
servizio delle fortezze e_ nelle ricognizioni. Se si 
tiggiunge a ciò il campo di Helfaut, si avrà uti’ ar- 


* mata di riserva di 100 mila uomini, la quale riser- 


va i giornali parigini credono più agguerrita e fis 
glio organizzata che non la prussiana, Quest’ ultimo 
Bludizio però , come pure ogni discorso dei fogli 
relativo alle cose militari, spiace grandemente al. Pey- 
ple francais, il quale osserva che i giorbali prussiani 
e tedeschi,. mentre non dicono una sola parola rela», 
tiva ai loro apprestamenti, abbondano poi di. infor- 
mazioni gubfresché Felativa alla Franéia ; Ché. essi 
desumono continuamente sui fogli di questo paese... 

Il cancelliere della monarchia gustro-ungherese; 
conte di. Beust , ha indirizzato agli; agenti, diploma» 
divi dell'impero tha citoolare in cui trovasi esposta 
l’ attitudine ghe .jl govetno pei toa la guer- 
ra, Dopo aver. affermato che | Austtid fa. fatto; thy: 
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liva deliberazione del governo non baata a troncare 
tutte le discussioni dei gioruali, i quali continusiio a 
discorrere con molta vivacità intorno all’ atteggia- 
menio che all' Austria tornérebbe opportuno di preo- 
dere helle cifeosianee atiuali. Tuiti sono bensl di 
parere ché questa potenza debba inantehersi peutra- 
le, ma i dissetsi si manifestano sulla quistione se 
la neutralità debba o nò esseré arfiiata. Secondo il 
Wolksfreund , su la guerra andasse troppo a lungo, 
o se la Prussia fosse viota s la Russia si affrettereb- 
be ad intervenire, imperocchè essa è in grado di 
mettere 200 mila uomini sul piede di guerra appe= 
na lo voglia. ‘In questo caso l'Atstria sarebbe 
costretia ud anligne anch'essa in cimpo: « Per con- 
Seguenaa 3--diee il citato foglio, una - stretta neutra» 
lità non potrà essere conservata quantunque lo stato 
delle nostre finanze lo esiga. A meno che |’ Austria 
not voglia abdicare comipletattenite alla stia posizios 
ne di grande poténza, essa dovrà subordinate a certe 
eventualità la sa attitudine neutrale ». La Nuova 
stampa libera trova atmbigua è poco tassichrante Ja 
dichiarazione della neutralità della Russia, « Il go- 
verno di Pietroburgo , esa dice ; vuol rittiatief néu: 
trale fin che le eventualità di guerra non tocchino 
gli interessi russi. Ai nostri occhi pare che con ciò 
esso voglia dire che nel caso che la Prussia fosse 
battota, la Russia entrerebbe in azione. Sarebbe 
Questa utia graiide sventura per l'Europa , poichè 
dal momento che cessasse Îa nueutralità russa; si 
renderebbe impossibile anche quella degli altri Stati. 
intanto un Fatto fuori di dubbio che la Russia si arma 
a tutta possa ». La Motgen-Post, sostenetierido questa 
Stessa tesi, dice che sarebbe per l’Austria un fatalissimo 
errore se non pigliusse le necessarie misure di pruden- 
za, perchè la monarchia Austro-ungherese corre pericoli 
egualmente gravi qualuuque sia degli attuali nemici 
che ditenga il sopravvento. Secondo il Fremdenblatt 
al contrario, conservando una completa neutralità, si 
risparmia Ja suscettibilità nazionale dei tedeschi del- 
l’Austria; le cui simpatié sono; malgrado tutto, per 
le armi tedesche ; si deferisce al voto ragionevole 
delle nazionalità tion tedesche, poco desiderose di 
soltostare a gravi sacrifici per interessi che non so- 
no i loro ; si risponde al bisogno della pace tanto 
sensibile nella monarchia austriaca ; e si protegge 
finalinette il testo dell’ Europa contro l’ estensibne 
della guerra sanguinosa che in questo momento si 
impegna sulle rive del Reno. « Tutte le nazionalità 
della monarchia austro-urigherese, dice il Fremden- 
Blatt, si accordano a desiderare che questa neutra- 
lità sia mantenuta. I sacrifizî che l’ Austria sabébbe 
obbligata a subire per essere in grado di fare la 
guerra sarebbero tanto grandi che essi ndo potreb- 
bero nemmeno essere compensati dai vantaggi che 
procurerebbe una vittoria: La Francia e la Prussia 
Stesse devono desiderare che la guerra sia quasi 
completamente localizzata , giacchè le combinazioni 
che potrebbero svilupparsi se la Russia e l’ Austria 
fossero travolte in una guerra ‘sfuggono a qualunque 
previsione. Firo a tanto che Ja Francia là Prussia 
saranno sole impegnate nél conflitto, le altre potenze 
timdste neutrali potranno, appena credano. giubto il 
Momento opportuno, metter fine-all' effusione di sàne 
gue e ristabilire la pace ». 

I giornali officiosi austriaci recano in pari teme 
po la seguente comunicazione governativa.  Avuto 
riguardo, agli avvenimenti che si Prepatang,. it govét= 
no stima.necessario. di porsi in contatto con. quel 
solb..frà gli ofgabi della l'appresentinza nazionale A 
che può esprimere un. voto decisivo . sulle quistioni 
eventuali relative alla politica estera dell impero. 
Quest’ organo non.è altro ché Je delegazioni. Y voti 
ghe, si fanno, .udire sulla prossima convocazione di 
| Questa sissémblaà sono giustifidati ii Quatilo là vici: 
| ua»riunioneisdeli;Consiglio dell'impero . affretierà la 
ritmione, delle delegazioni; Là dita dellà diubione 
delle, varie. Diete proviocidli non è stabilita, ma si è 
dedisi > sollecitare il movimento del: mesdamisiàg pare 
| lamentare; per. modo che le delegazioni possano riu= 
| nltsi. (quittrò , seftimane intibpài 1° epoca della loro 
| riunione ofdinanià, [ 
so7La: 6ommiissiotie! della Camera . dei. deputati di 


della guerra ha affermato che l'interesse della sua 
proprià Gonsettizioie Gbslfingeva la Baviera a pren- 
der parte alla guerra, ma che l'armata bavarase agn 
cesserà d'essere un'armata distinta dall'armata f- 
derale. Il minisito degli affiti esteti ha dichiaratd , 
dal canto sii, Glie la neutralità sarebbe stata Wo 
grande pericolo, perchè esponeva la Baviera a subite 
dai due lati la pressione dé belligeranti. 

Gome fu annunziato, la Danimarea ha fatto call- 
parire nel suo Giornale officiale una dichiarazione 
esplicita di neutralità. Si dice che questo si debba 
Agli sforzi della Russia è dell Iagninerra j 1 fogli 
francesi alzi fidi sembrano grati al governo di Lo 
did di questa poliliva, giacché avevano contato shi 
vantaggi che ta Franeta potrebbe murarre, netta guel- 
ra attuale, dall' alleanza di quel popolo coraggioso è 
così inasprito contro la Prussia: @li stessi fo, li pel 
Sperutio ancora che l'apparizione di na Squadra fran- 
cesé sulle coste della Danimarca faccia fiascere un 
movimento popolare che muti il ministero e sostitui- 
sca là folitita dell' alleanza A quella della héattalità, 
Essi soggiutigono che Ja Danimarca sarebbe tasso 
tata dalla presenza della squadra francese è ion 
avrebbe più il timore che si Avverasse lt miltiaedia 
della Prussià, di una immediata oceupazione. 

Le ultime notiziò dell' Avan Fapprésentahò la 
situazione dell isola sotto assai oseuri coloris le piau» 
tagioni furotio ridotle iti manfera corisiderevole #4 
il lavoro è idterrotlo; Il progétio adettitò dallé Cortes 
Spagniolé per l’ abolizione della sohiavità ificontra 
tnd opposizione vivacissiina ; gli avvenimenti del- 
l' Europa sono inoltre motivo di grandi dissensi tra 
la popolazione ciband. Uno sbéftti ebbé liogo in 
questi ultimi giorni presse !Moron fra ie trappe re- 
golari e gli insorti; i primi perdeltefo ut laogote- 
nente e dodici soldati; i fivotuzionari sarebbero stati 
coniplelàmente sconfitti ed avrebbero lasdiato di Mor- 
ti sul terreno dell'azione. 

Un rapporto del governatore Campbell , incari- 
cato del. comando delle truppe ameticané itttiale con- 
tro gli indiani, è giunto a Washington, Îl coman- 
dante in capo tinunzia dhe la debole guiannigione del 
forte di Chayenne non ha potuto atrestàre una escut- 
sione di pelli-rosse ; queste haono devastato la pié- 
prietà, rubato i bestiami; ed tédiso parecchi uomini. 


cat 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Il Jowrnal Officiel pubblica una 
nota che smentisce le voci del òoiso fotos dei bi- 
Blietti della Banca, dichiartndo che Sarebbe misura 
inopportuna e disastrosa. 

Londra 29. — Cardwel dichiarò chie l'Iaghil- 
terra non impedirà l' esportazione dei cavalli. 

Il Morhing Pos, confutiato la Guitetta della 
Germania del Nord scotsinte l' Inghilterra di dupli- 


Riivjeraì hd: tettona ‘adunanza nella; quale URLIO 


Lar di feto, luo Lieto | 
nda cip) Tonodò tcbiasicii a dase 
LI 3 top vel a a 


cità sotto |’ apparebza di heutralità, dice che il lii- 
guaggio della Gazzetta è uit minuecia diretta al- 
l'Inghilterra. Il Motming Posi e il Times insistono 
perchè l’ Inghilterta debba far fispettare i suoi di- 
ritti di neutralità se fossero minacciati. 

Berlino 29, = Un dispaccio di Bistafk sll'ati 
basoiatore prussiano a Londra dice clie ja Francia 
dopo il 1866 non cessò mai di allettare la Prussia 
con offerte d spese del Belgio e della Germania me- 
ridionale. Sòggiunge che la convibzioné Glie aveva 
la Frtcia di no poter btugnere ti Bambitimerito delle 
sue frobiliere con boi, aviò muturato ii suo disegiiò 
fi dtletiéfe questo itigratiditiéato combatthdo denti 

i nok 

» Berlino 29. + Ufhtate: Teri 1 Pitissiani fece- 
ro tina ritoghizione presso Saarbruk ed ineomtrérono 
dl di là della froniierà dappertasto il nemico, Mal 
grado utt fuoco vivisditho da Pahte di esso; non 
avemmo aledna perdita, 

. yPbpò mezzodì il nerigo avatizosei tod artigli 
ria favendo tuoco di granate; che iultavia non ef 
Peoò ‘altlib danto: Dopb bhere Ghbfbneggiantetito; i 
riemiog ritirossi sul suo territorio, 

Didiso Perl il fiebitò bastò plfe la frontiera 
con ussari e fanteria ma ritirossi subito. 
Copenaghen 29. — Un decreto proibisce Î' es 
Rione dei cavalli a datare dal 34 luglio. 
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'ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Confronto delle scale 284% 7517nm; 271 730mm, 89; qua 


Batometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


6 al liv del mare 


Umidità Stato del elelo 
Termomiro | _ ta deci 


ligrado | = 
entigrado | raiuiva | assolta | cieto ‘mogano 


Termometrografo Vas 


dallo 9 ant. prec. allo pom. tor. divetione 


massimo minimo velocità in miglia 


_— — = |._—_—_— |. | -|-——- |--_——|———_mb 


1 antimeridiano 
3 pomeridiane 


20 Laglio 
2 pomeridiano 


71 |10. 00 |8 Vaporie netb. 
53 | 15:31 | 9 Posti cm 
75 | 16.65 | 10 Chiarissimo 


+ 90,10 
+ MU 1R 


+ 20.80. E. 
0. 
+ 16.58. s. 


ALTEZZA DI METRI /9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
2.5 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia in 2 ore 3. mm 2. 


Temporale in giro verso mezzodì con tuoni lo 
] nani, quin 


Ul 
2 | di pioggia ancho in 


Barometro 
fn mi limetri 
ridotto a 

® al liv. del maro 


157.6 
29 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il Tribunale di Commercio nella causa 
fra Domenico di Spirito neg. dom, via di 
Grotta Pinta n. 10 rappresentato dal proc. 
Giacomo Formichi 

Ed il sig. Michele Bonanni pecorajo ci- 
tato per affissione ed inserzione în gazzetta, 
nella udienza del giorno $ Luglio 1870 ha 
emanato la seguente sentenza. 

Condanna anche con arresto personale 
Michele Bonanni al pagamento di lire 300 
ed alle spese: ordina Ja esecuzione pro 
soria non ostante appello e delega il Pre» 
sidente. 

G. Dott. Silenzi Presid, = A. Avv. Bru- 
ni Giud. Giur. = P. Avv. Venturi Giud. 

Ecemo Trib. di Commercio 

Ad istanza di Domenico Di Spirito neg. 
dom. via di Grotta Pinta n. 40 rapp. dal 
Proc. Giacomo Formichi. 

Si notifica a Michele Bonanni per affis- 
sione ed inserzione in gazzetta atteso 1’ in- 
cognito domicilio la presente sentenza per 
ogni effetto di legge e sotto tutte le riserve 
di ragione. 


G. Formichi proc. 

Li 27 Luglio 1870 ho affisso copia si- 

mile alla porta dell’ udit. a forma di legge. 

Raff. Bertoni cursore presso i Trib. 
civici. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Tancredi Berenghi ha citato Domeni- 
co Maurizi per affissione ed inserzione at- 
teso l’incognito domicilio a comparire do- 
po tre giorni pel pagamento di lire 647. 15 
pane somministratogli ed alle spese colla 
condanna reale e personale eseguibile non 
ostante appello. 
U. De Dominicis proc. 


Illmo Assessor Lauri 

Niccola Sinimberghi notifica ai signori 
Francesco e Luigi Pace eredi del fu D. Fran- 
cesco domiciliati in Orsogna per affissione 
ed inserzione che S. 8. Illma con sentenza 
dei 4 Marzo passato li condannò al paga- 
mento di sc. 133 e bai 77 ed alle spese li- 
quidate in L. 64. 10 colle ulteriori. 

U. De Dominicis proc. 


Si deduce a notizia della signora Ma- 
rianna Guillaume în Boschetti d’ incognito 
domicilio, a forma del $ 484 del regola- 
mento di procedura, che l'Illmo e Rmo 
Mo Gasparoli giudice in Roma nel 
Tribunale civile per le cause Ecclesia- 
stiche, con sentenza del giorno 21 luglio 
1870, ad istanza del sig. Giacomo Boschetti 
marito di detta sig. Mariaona , ha prefisso 
alla medesima il termine di giorni 20 al- 
l'oggetto che insieme ‘alla figlia faccia ri- 
torno nella casa maritale, cioè nel primo 
piano della casa posta in Roma via Condot- 
74 qual termine inutilmente scorso, 
ordinato, che l'istante Giacomo Bo: 
schetti sia libero di esercitare tutti li suoi 
diritti, che possano compelergli a forma di 
legge colla cond:nna in ambedue li casi alle 
spese liquidate im lire 61 47 42 oltre quel. 
la della spedizione e fotifica delia | senten- 
za. Qual sentenza 6 stata affissa alla porta 
dell’ uditorio del tribunale il giorno 28 lu- 
glio 1870. 


Severino Tirelli proc. rot. 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 
Si deduce a notizia a chiunque inte- 
ressa, che Carlo Martinelli si, è. astenuto dai- 
la eredità intestata del suo padre Pietro 
morto in Roma li 9 Magg. pp. e quante volte 
gcecorra vi ha rinunciato con stto del 29 
Luglio 1870 emesso in questa Cancelleria, 
Pel Cane. sig. Gioace. Colizzi. 
Antonio Giupponi comm. 


Si deduce a notizia «di chiunque possa 
avervi interesse, che 1° Eccmo Tribunale ci 
vile di Roma Secondo Turno con ordinanza 
emanata in.Camera di Consiglio li 26 Luglio 
1870 reg. li 29 d. vol. 359 fogl. 18 r. cas. $ 
ha deputato i’ Illmo sig. Vincenzo Gai 
in curaiore del minorenne Gaudenzio 
panna figlio ed erede beneficiato del fu Vin. 
cenzo'iin luogo! del rinunciatario sig, Bene- 
detto Sposito, ed ha emesso in atti la di- 
chiàrazione ‘a forma di legge, e ciò per ogni 
effetto di ragione ec. 

Ferd. Lenzi proc. rot. 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado || 


di 
rolativa| assoluta | cielo scoperto 


5a | 15.54 | e Tomporaliin 
giro 


Termometrografo * Vento 


-— “ ‘rr. direzione 
£ 


massimo minimo 


Ad istanza della signora Giulia Ga@ 
nipote ed unica erede del fu Francesco Gaf- 
fi, minore di età, assistita dalla signora Gel- 
trude Firrao vedova Galli qual madre tutrice 
e curatrice della sud. Gialia, il giorno di 
mercoldì tre del mese di Agosto prossimo 
venturo alle ore dieci antimeridiane per gli 
atti del sottoscritto Nolaro Ammre deputato 
all'Officio Notarile del sig. Serafino Frao- 
chi, e coll’opera dei rispettivi periti, si 
procederà alla compilazione dell’ inventario 
legale ed estragiudiziale dei beni lasciati 
dal sud. defonto Francesco Gafì, e tale atto 
avrà principio nella casa di ultima abitazio- 
ne del defonto medesimo posta in via di 
Ponte Sisto n. 77 primo piano, e ciò con 
tutti i benefici legali, e sotto tutte le riser- 
ve di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia a termini 
del $ 1547 e seguenti del vigente regola- 
mento legislativo e giudiziario. 

Roma dall'Officio Notarile Franchi in 
via del Fontanone n. 35 questo dì ventino- 
ve Luglio 4870. 

Tom. Gradassi Not. Ammre sud. 


S'intima che per parte del Nobil Uomo 
sig. Cavalier Gio. Battista Guidi e Dottor 
Anton-Francesco Guidi nella Capcell. del 
Trib. civ. di Roma Secondo Turno li 29 
Luglio cad. è stata emessa dichiarazione di 
rinuncia all’ eredità del defonto sig. Euge- 
nio Guidi loro altinente. 

Gregorio Antonini proc: rot. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo Esperimento 


Con sentenza interlocutoria pronuncia- 
ta dal Trib. Colleg. di Viterbo nell’ udien- 
za del 29 Novembre 4869 ivi registrata il 
dieci Decembre 1869 vol. 50 fog. 70 r. cas. 
4 e notificata il 13 venne ordinata la ven- 
dita giudiziale dei qui appiò descritti fondi 
esecutati dal Cursore Nelli il 15 Giugno 
1869. Prodotto in atti sotto il giorno sei 
Aprile 1870, il capitolato, l’estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie, ed il certifi- 
cato del Censo, volendosi procedere alla 
vendita giudiziale si fa noto, che nel gior- 
no di mercoledì trentuno agosto 1870 sulla 
pubblica piazza del Comune di Viterbo alle 
ore dieci antim. saranno i fondi medesimi 
venduti all’incanto, prevenendo che sarà 
aperto sul primo prezzo di Lire tremila set- 
tantanove, e cent. 82. $ resultante da peri- 
zia redatta dall’ Ingegnere sig. Filippo Pin- 
cellotti, in atti dal medesimo prodotta, re- 
gistrata il 26 Novembre 4869 vol. 113 fog. 
63 v. cas. 1. 

Fondi da vendersi 

4. Primo piano di una casa composta 
di otto slanze con ringhiera posta in Uivi- 
ta-Castellana via Giulia civ. num. 66 confi 
nanti i fratelli Coluzzi, il conte Rosa e stra- 
da pubblica, salvi ec. 

2. Orio dentro la Città medesima in vla 
lo Scasalo con viti, sette piccole piante di 
olivo e due piccole di persico, confinanti 
conte Rosa, via pubblica, salvi ec. 

3. Terreno posto nel territorio di Civi- 
ta Castellana della quantità di circa rubbia 
quattro, parte sodivo, parte macchioso ce- 
duo, contrada Oltre Treia vocabolo Campo- 
spina, confinanti Quatrini, Ospedale localé, 
salvi ec, 


Lorenzo Monzecchi proc. 
In forza di sentenza emanata dal TAB. 
civ. di Roma 1° Turno 11 giorno 8 Nov. 1867 
ad istanza del sig. Gioacchino Carmignani 
po: lom. nell’Ospizio dei PP. Fatebenefra- 
Gu Ponte quattro capi rapp. dal sott. 
roc, 


Nel giorno 31 Agosto 1870 alle ore 41 
antimerid. nell'Officio della Depositeria Ur- 
‘bana situato entro il S. Monte di pietà di 
Roma Si procederà col mezzo del pubblico 
incanto" alla vendita giudiziale a favore del 
maggiore «offerente dei quì appresso descritti 
fondi con tutti gli annessi, connessi, ec. 

Fienile posto in Roma in via ‘de'Fieni- 
li, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria in 
Cosmedin segnato coi civ. n.28 €29, confin. 
con i flenili di detta Ven. Chiesa con gli' 
altri infradicendi fienili, la strada, salvi ec, 
il diretto dominio del Rev. Capitolo di 87 
Maria in: Cosmedin a di chi favore è gra. 
vato del uo canone di sc. 4. 
lue fienili posti in via della Mar- 


rana distinti dai n. 1 e 2 confinanti con 
l'altro suddescritto fienile e con quello del- 
\ Ecema casa Strozzi, la strada pubblica sal- 
vi ecc, egualmente di dominio diretto del 
Rev. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
favore del quale sono gravati dell’annuo 
canone di sc, 3. 92! quali tre fienili sono 
di un valore catastale di sc. 4100 pari a 
Lire 5912 e cent. 50 come risulta dai regi- 
stri censuarj. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri di Porta Maggiore nel vicolo del Pigneto 
o della noce presso Acquabullicante in vo- 
cabolo strada di Gallicano della quantità di 
pezze 47, quarte 3 ed ordini 344 pari a 
tav. censuarie 47 e cent. 43 con fabricati 
annessi, cioè, casino padronale abitazi 
colonica, tinello, rimessa ed altri locali, 
grotta, pozzo, ec. gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 10 e bai. 72 a favore del Ven. 
Monastero della Ssma Concezione in Campo 
Marzo stimata dal Perito sig. Giovanni Rigi 
defalcato il sud. canone sc. 945 e 63. 

Nella Cancelleria avanti il sullod. Trib. 
ossia 1° Turno civ. al fasc. 2713 dell’anno 
1858 sotto il giorno 30 Sett. 1868 trovasi 
prodotto il capitolato, 1’ estratto autentico 
dei registri ipotecarj e del Censo nonchè è 
stato ripetuto il rapporto del sud. perito 
sig. Rigi prodotto nel sud. fasc. li 34 Mar- 
z0 1868. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in quanto ai 3 fienili nella 
somma di sc. Mi, 50 essendosi dall’ estimo 
catastale detratto il capitale del sud. annuo 
canone nella somma di sc. 458. 50, dico 
sc. 9441. 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella sud- 
detta somma stabilita dal Perito sig. Gio- 
vanni Rigi ed a forma in tutto e per tutto 
del di lui rapporto come sopra prodotto in 
sc. 95. 63. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Domenico Bettelli proc. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


In virtù di Rescritto della S. Congreg. 
de’ Vescovi, e Regolari, e relativo decreto 
esecutoriale è stata autorizzata la Venera- 
bile Archiconfraternita de’ S8. XII Apostoli 
alla vendita della casa in via de’ Sediari 
alla Regola distinta coi numeri civici 9 e 10 
per il prezzo di scudi romani ottocento pa- 
ri a Lire 4300 oltre le spese salvo la Vige- 
sima e Sesta. 

Esauriti con altro avviso gli esperimen- 
ti della Vigesima s'invita pertanto chiun- 
que volesse offrire la Sesta sulla detta som- 
ma a presentore la sua offerta nel termine 
di giorni dieci nell’ Officio del sott. Notaro 
in piazza de’ Caprettari n. 66, e 67 scorso 
il qual termine si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta di bollo, contenere la indicazione del 
domicilio dell’ offerente, e nom saranno am- 
messe quelle per persona da nominarsi. 

Nel detto officio si avranno gli opportu- 
ni schiarimenti. 

Roma 30 Luglio 4870. 

Filippo Delfini Not. pub. 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECKDENTE 


BORSA DI ROM A 
DEL pi 29 LoGLIO 1870. 

Lettera 

Napoli... , 
Livorno... .. 
Firenze... 
Venezia .., 
Milano. ..... 
Genova. ... 
Ancona. .., 
Bologna. .... 
Parigi... 
Marsiglia . . ; 
Lione ....... 
Augusta G. M. ., 
Vienna nuova valuta ... —_- _ 
Trieste nuova valuta ,.. — — _ 
Tondià irrita 2650 26 — 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 4870. Lire 58 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1870.» 465 —. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 4870, A- 

zioni di I. 4075... ....> 989 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem. 1869, e dividendo 

dell’anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' jl- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.° seme- 

BUEGABTO) è i » 500 — 
Strade ferrate romane. Azioni li 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 

anno. noire LA 
Obbligazioni delle medesime r 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 4870 a 5 all 

anno liberate per fr.252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre e dividendo 1870 » 110 — 


_— _———__m 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Buoi e Vacche. . N. 4398 
A GIR » 208 
Bufale. vira wi 6 
Vitelle Bufalne. . .. » _ 
Castrati, » _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . . ae TE 
Da erba. 154 
Da strame. . 922 
Vitelle . 34 
| Castrati o _ 
î: Rafale. vai 20 
Vitelle Bufaline . . 41 
Agnelli... ..... CONE 


Majali . red 
Dal Campo Boario li 29 Luglio 1870. 


e 


Avviso agli architetti, ingegneri, preprietarii e impre; 


ditori 


BIANCO DI ZINCO DELLA VIEILLE-MONTAGNE 


Ognuno conosce i gravi inconvenienti della Cernsa (ossido di piombo), per la sanità de- 


gli operai che la 


ed anche per le persone che abitano apparta- 


Il: Bianco di Zinto non presenta alcuno di tali pericoli. Esso è molto più bianco della 
Cerusa, più fresco di tuono, più duraturo e più economico e non si altera alle emanazioni 


Questa incontestabile superiorità del Bianco di Zinco, e la perfetta innocuità di questi 


‘hanno; deciso, il ministro-dei lavori pubblici in Francia a prescrivere l’ impiego gsclu- 


lisce come puri i prodotti aventi la sua marca. 


i questi colori per tutti i lavori del governo. 
La Socketà Vieille-Morilagne pesto 
Dirigersi ig..G., Dalleizette et C. 


Roma, ovvero al 


itario dei prodotti della Vieille-i 
REA ietzelte, Dirt e i prodotti della Wieille-Montagne a 
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